Ieri il Labour-day. «Ora il programma dei primi 100 giorni» 

L’Ulivo: sarà il lavoro 
la nostra prima sfida 

Berlusconi: se perdo addio libertà 


Una battaglia 
che unisce 


L ASCIAMO stare |) ve 2 Z 0 del termine 
anglosassone Labour day Andia 
mo alla sostanza 11 giorno del lavo 
ro un momento per fermarsi a par 
lare dei lavoratori e coi lavoratori 
mmmmmm mentre la campagna elettorale pre 
cipita rumorosamente verso il voto e un fatto 
importante Ogni candidato della coalizione 
di centro sinistra ha già organizzato molti di 
questi momenti nel suo collegio Maeviden 
ziare a livello nazionale questa scelta di vaio 
re acquista un significato simbolico che 
identifica e qualifica programmaticamente 
lo schieramento Se si fosse partiti di lì forse a 
| questo punto le cose cioè le parole e le in 
1 tenziom saiebbero piu chiare Significativa è 
la forma in cui 1 evento è accaduto Quattro 
cento piazze telematiche in diretta via satei 
lite a partire da un paese del Mezzogiorno 
dialogano sul tema lo penso ancora che il 
messaggio difendere il lavoro creare lavoro 
sia quello il punto essenziale piu dei mezzo 
che lo ha diffuso E tuttavia perche proprio 
sul lavoro è venuto spontaneo utilizzare que 
sto sofisticato strumento da intelligenza arti 
ficiale 7 Credo proprio per il fatto che è il lavo 
ro ad essere in pnma persona investito e 
sconvolto oggi dagli esiti della nvoluzione 
tecnologica Questa e fondamentalmente ri 
voluzione del lavoro e poi anche tutto il re 
sto Ecco perche I attuale mancanza di lavo 
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■i L Ulivo ha lanciato la sua sfida 
sul tema del lavoro In quattrocento 
piazze in lutta Italia e in alcune 
grandi manifestazioni il centrosmi 
stra ha spiegato obiettivi e program 
mi per quella che è la pnma emer 
genza del paese E una battaglia 
che nguarda tutti che deve unire i I 
tal la e non dividerla che deve coin 
volgere le parti sociali i giovani 
quelli che un lavoro già ce I hanno» 
hanno detto Prodi Veltroni Bianco 
e D Alema Un messaggio di unita 
che ha avuto il suo fulcro nelle mani 
festaziom di Castellammare di Sta 
bia e di Gallipoli che 1 Ulivo contrap 
pone polemicamente a chi sembra 
fare battaglie che vogliono spaccare 
il paese 1 leaders dell Ulivo hanno 


espresso ottimismo sull esito del vo 
to «Per 1 Ulivo _ ha detto Veltroni _ e 
giunto il momento di pensare al prò 
gramma per i primi cento giorni di 
governo Tutti gli esponenti del cen 
trosinistra hanno bollato come sin 
tomo di nervosismo del Polo anche 
I ultima sortita di Berlusconi Se vin 
cel Ulivo, ha detto, mi eh ledo se ci 
sarano ancora libere elezioni Per 
Bianco il leader del Polo ha perso il 
senso del ndicolo Prodi invita gli al 
leati a tranquillizzare il loro leader 
Veltroni E li segno che ha paura 
non delle elezioni del futuro ma del 
le prossime Fini alla fine di un co 
mizio a Milano se 1 e cavata con una 
battuta «Tanto il problema non esi 
ste perchè vinc lamo noi 


W. DOMD1 V. RAGIONE F.RONDOLINO 
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DaVerona 
via libera 
al nuovo Sme 


■ VLRON \ Via libera dell Unione Europea alla 
nascita dello Sme 2 nuovo sistema monetario 
e all introduzione dell Euro la moneta unica 
entro il 1999 Soddisfatto Dini che assicura che 
I Italia è pronta a rispettare gli accordi Ue 

ROLLIO SALIMBKNI SEROI 
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Soldati americani aiutano una donna e i suoi bambini a salire sull’elicottero che li porterà fuori dalla Liberia Simon/Ai 

In salvo a Monrovia la famiglia Maconi 

Saltata la tregua, ripresi combattimenti e saccheggi 


■ MONROVIA La famiglia Maconi è stata finalmente portata in 
salvo Alle 20 di ieri (ora italiana ) alcuni militari dell Ecomog la 
forza di pace africana dopo aver ottenuto li lasciapassare dagli 
uomini della fazione liberiana che controllano il quartiere sono 
riusciti a raggiungere 1 abitazione dei Macom a prelevare la fami 
glia livornese e a condurla al sicuro presso il quartier generale del 
1 Ecomog Pochi minuti dopo la fragile tregua concordata dai 
contendenti liberiani e nuovamente fallita e per le strade di Mon 


rovia sono ripresi i combattimenti Questa mattina secondo il pia 
no concordato la famiglia Maconi dovrebbe essere trasportata 
con un convoglio protetto all ambasciata Usa da dove successiva 
mente riuscirà ad allontanarsi dalla Liberia Con ) operazione di le 
ri ha affermato la Farnesina tutti gli italiani che si trovavano nel 
paese africano sono stati tratti in salvo eccetto due persone che 
comunque si trovano in zone considerate sicure e non hanno 
chiesto di essere evacuati 


ONI FONTANI 
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La Procura: il Viminale dispone dei tabulati Telecom I bombardieri sorvolano Beirut e Tiro. Anche la Siria chiede l’intervento dell’Onu 

«Schedate le chiamate Libano, missile sull’ambulanza 

di tutti i telefonini» Uccisi quattro bambini. Israele continua i raid 


■ ROMA Tutti i dati sulle utenze 
riservate compresi! tabulati con gl: 
elenchi delle telefonate fatte dai te 
lefom celluian La procura circon 
dariale di Roma ha avviato un inda 
gine preliminare sul Ced del mini 
stero dell Interno Lo spunto per 1 a 
pertura dell inchiesta e stato fornito 
da una relazione del Comitato di 
controllo sui servizi segreti che ave 
va denunciato che 1 acquisizione di 
alcuni dati da parte del Ced del Vi 
minale avveniva violando quanto 
pevislo dalla legge Nell ambito di 
questa inchiesta 1 altro giorno è 
stato ascoltato come testimone Àn 


Sfiorata 
la tragedia 

In fiamme 
la nave 
Salvati 250 
clandestini 


V. FAENZA 
W. RIZZO 
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tomo Di Pietro che figurava tra co 
loro che a\ evano il numero riserva 
to del cellulare schedato nell archi 
vio del Viminale Come si ricorderà 
per provare alcuni presunti rapporti 
poco corretti tra 1 ex pm e un awo 
calo Bettino Craxi aveva esibito un 
tabulato con 1 elenco delle telefo 
nate fatte da Di Pietro Adesso si 
vuol capire se i dati custoditi nel Vi 
minale sono stati sistematicamente 
utilizzati in questa maniera illegmi 
ma 

NINNI ANDRIOLO 
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TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE 

SABATO 20 APRILE 


■ GERUSALEMME Cresce la ten 
sione tra Siria Libano e Israele do 
po i bombardamenti israeliani m 
temtorio libanese culminati con 
I attacco da un elicottero che ha uc 
ciso 4 bambini e 2 loro familiari che 
viaggiavano su un ambulanza 1 jo 
Stato maggiore israeliano ha spie 
gato che puntava a un terrorista di 
Hezbollah il gruppo armato senta 
Gli aerei israeliani nella notte han 
no sorvolato Beirut e bombardato a 
tappeto il Libano del Sud 


Non distruggete la pace 


RENZO FOA 


E UN PARADOSSO Masi può dire che questi sono i pnmi giorni di guer 
ra vera e propria della storia breve ma già intensa del negoziato e de 
gli accordi in Medio Oriente Una strana guerra entro confini lenito 
nali limitati e su livelli abbastanza modesti per quanto nguarda 1 uso detta 
torca ma certamente guerra con le sue distruzioni e con le sue vittime in 
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Mercoledì 17 aprile ore 20.30 

BOLOGNA 
Piazza Maggiore g 

Daria BONFIETTI 
Franco CHIUSOLI 
Mauro ZANI | 

Massimo D’ALEMAi 


r^TcOSA HI RICOMPI 
U SORRISO t>* J 
\ BERlUSCOHl ? V -——, 

v -ir-iu GHIGNO 

\ D .-TACCO ?T 



T CHE TEMPO FA 

Logico 

I L 21 APRILE troveremo sulla scheda elettorale una lista 
che si chiama Pannella Sgarbi Ma chi volesse votare Sgar 
bi non dovrà votare Usta Pannella Sgarbi perche Sgarbi 
non è candidalo della lista Pannella Sgarbi ma del Polo Se 
ne dovrebbe dedurre che un elettore di Sgarbi per ascoltare 
un comizio di Sgarbi deve tenersi informato sul calendario 
dei comizi del Polo nelle cui Uste Sgarbi e candidato Sba 
gliato perche Sgarbi pur essendo candidato del Polo e non 
della lista Pannella Sgarbi ha fatto i suoi comizi soprattutto 
con Pannella che dal canto suo con una scelta davvero prò 
vocatoria ha deciso di candidarsi contro ogni aspettativa 
proprio nella lista Pannella Sgarbi È comprensibile del re 
sto che Sgarbi si trovi piu a suo agio sotto le insegne della li 
sta Pannella Sgarbi della quale non e candidato ma alla 
quale ha dato il nome che sotto quelle del Polo del quale è 
candidato ma che non porta il suo nome nel simbolo Altri 
menti Sgarbi avrebbe sicuramente dato vita ad una lista Polo 
Sgarbi per candidarsi poi nella Usta Pannella non piu Pannel 
la Sgarbi È logico no" [MICHELE SERRA] 


CON L'ULIVO 

miAA mi mpem 


ROMA , GIOVEDÌ 18 APRILE ORE 18 




V/ 


Prodi, Veltroni, 
Bianco, Maccanico, 
Ripa di Meana, 
Duii, D’Alema 
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Interviste & Commenti 


«&$*» & O 'Mi ' 
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Domenica 14 aprile 1996 


' i' \ ' *ew f *' 

Antonio Giolitti 


feeder storico efe/fe sinistra 

«Il partito di sinistra che vorrei» 


«Nonostante le concessioni alla politica spettacolo la sini¬ 
stra ha mantenuto una differenza di stile rispetto a questa 
destra. Nel tempo il fatto di aver mantenuto le distanze si 
rivelerà una carta importante». «Omologati? Solo in appa¬ 
renza, anche se l’apparenza dilaga». Antonio Giolitti parla 
delle ragioni del voto e della posta in gioco. «Dopo le ele¬ 
zioni si deve costruire il partito della nuova sinistra italiana, 
che è cosa diversa dall’Ulivo». 


(MANCARLO BORRITI 



Alberto CnstolarUFotoAS 


■I Antonio Giolitti ha fatto politi¬ 
ca lungo tutta ia storia della Repub¬ 
blica, a cominciare dalla Costituen¬ 
te. E’ stato sottosegretario agli esteri 
nel primo governo del dopoguerra, 
poi deputato del Pici fino alla crisi un¬ 
gherese del ‘56. Nel ‘57 passò al Psi e 
diventò uno dei protagonisti della 
stagione dei governi di centro-sini¬ 
stra, reggendone i ministeri econo¬ 
mici 

Poi l’Europa: dal ‘77 all’85 è com¬ 
missario a Bruxelles. Lungo il cam¬ 
mino Giolitti, che ha da poco com¬ 
piuto ottantun anni, ha lasciato am¬ 
pie tracce scritte. Ricordiamo soltan¬ 
to Rifarne e rivoluzione (1957), li 
comuniSmo in Europa (1960), Un 
socialismo possibile (1967) ed il li¬ 
bro più recente, l’autobiografia 
pubblicala nel 1992 dal Mulino, 
Lettere a Marta. In questi giorni ha 
sottoscritto con Giorgio Ruffolo, 
Federico Coen ed altri “riformi- 
stv’una dichiarazione di appoggio 
alle liste del "Pds/Sinistra euro¬ 
pea" nel proporzionale. 11 docu¬ 
mento invita tutte le lorze di sini¬ 
stra presenti nell'alleanza deH’Uli- 
vo a realizzare “dopo le elezioni 
una fase costituente per la forma¬ 
zione di un nuovo partito capace 
di rappresentare unitariamente an¬ 
che in Italia le idee e i programmi 
della sinistra europea”. 

Forse oggi i ragazzi non hanno 
idea di come tosse la politica nel 
primi anni della Repubblica. 

Non cerano tutti questi leader conti¬ 
nuamente sulla scena e come sepa¬ 
rati dal resto del mondo. Certo non 
mancavano neanche cinquantanni 
fa le figure dei capi politici, ma intor¬ 
no avevano dei partiti forti ed orga¬ 
nizzati: c’era partecipazione, elabo¬ 
razione, un dibattito degno di questo 
nome e non solo scambi di battute e 
invettive E poi, soprattutto, non si 
parlava soltanto, si scriveva. 

Caro Giolitti, sento già le obiezio¬ 
ni: snobismo, fastidio per I mass- 
media, nostalgia deSa prima re¬ 
pubblica. La sinistra non vuole im¬ 
parare la lezione dei tempi nuovi? 
Chiedo scusa se parlo da ottuagena¬ 
rio: sono nato e cresciuto alla politi¬ 
ca in un’altra epoca, ma non si può 
dire che il mutamento mi abbia col¬ 
to di sorpresa; l’evoluzione è in cor¬ 
so da molti anni. Eppure c’è una co¬ 
sa in cui possiamo trovare conforto. 

Per fortuna. Eguali? 

E’ che nonostante i cedimenti, nono¬ 
stante il vezzo di assecondare la mo¬ 
da, nonostante gli sforzi di essere più 
televisivi che si può (perchè questo, 
ahimè, è il prius per ì politici dei 
nostri giorni), nonostante tutto, in¬ 
somma, la sinistra mantiene una 
differenza dì stile. 11 che è motto 
importante. Questa differenza, che 
le viene rimproverata a torto come 


snobismo, è invece preziosa per¬ 
chè la sinistra è per sua natura più 
un luogo di ragionamento che di 
spettacolo. E per fortuna è stata di¬ 
fesa. Se mai di snobismo poteva 
essere accusato il vecchio Pei, che 
si sentiva un po' superiore a tutti in 
quanto portatore di verità e perchè 
occupava uno spazio culturale co¬ 
sì grande. Oggi questa, dello sno¬ 
bismo, mi sembra una critica fuori 
luogo. E’ un bene che la sinistra 
ancora conservi rispetto per la cul¬ 
tura. E’ un dato incoraggiante per 
gli effetti che avrà nel tempo. 
Benissimo, però qui si vota subito 
e sapremo quanto pesa quel dato. 
U sua tesi è che la sinistra abbia 
fatto qualche concessione di stile, 
omologandosi un po’ alla destra, 
ma abbia fatto anche resistenza e 
difesa entro certi (imiti la sua dif¬ 
ferenza. Motti cercheranno qui la 
spiegazione dei risultato, qualun¬ 
que sia. Ma resterà II dubbio: trop¬ 
pouguali o troppo diversi? 

La mia opinione è che se la sinistra 
vìncerà, come naturalmente mi au¬ 
guro, lo dovrà anche al fatto di non 
esserci lasciata omologare allo stile 
della destra. Spero di non dover dire, 
al contrario, che avrà perso anche 
per un eccesso di somiglianza. 
Questa critica della troppa somi¬ 
glianza tra destra e sinistra è sUU 
svolta e argomentata in modo bril¬ 
lante e sistematico, anche se tutto 
da discutere, da Marco Revelli, ne) 
suo libro «Le Due Destre», pubbli¬ 
cato da Bollati Boringhleri. La ver¬ 
sione da ridere i quella di Beppe 
Grillo: il Poto e l’Ulivo sono come 
due marche di benzina: cambiano 
solo le insegne ma il prodotto è 
sempre lo stesso. 

Purtroppo l’apparenza inganna e 
l’apparenza dilaga in modo prepo¬ 
tente. Ma questa è la conseguenza 
della politica spettacolo, della politi¬ 
ca televisiva. Per sostenere la tesi che 
i due schieramenti sono equivalenti, 
come fa anche alla sua maniera Bos¬ 
si, bisogna ignorare motte differenze 
importanti. Questo è il risultato di un 
tipo di comunicazione che egemo¬ 
nizza la politica e che fa apparire le 
parti politiche come personaggi si¬ 
mili finché sono sul palcoscenico. 
La verità è che, finito io spettacolo, 
appena cala la tela, la realtà nstabìli- 
sce le distanze. 

Maèsolodfvt nitidi stile? 

Non solo. La destra tende a presen¬ 
tare il programma come un insieme 
dì slogan e promesse. La sinistra 
mette piuttosto attenzione al pro¬ 
gramma come azione complessa, si 
preoccupa della sua coerenza, della 
fattibilità, cerca di suscitare assun¬ 
zioni di responsabilità, si comporta 
con meno leggerezza. Intendiamoci 
in campagna elettorale un po’ di de¬ 


magogia, specie a proposito dì tasse, 
circola da ogni parte, ma non c’è 
dubbio che la differenza di stile e di 
contenuto nel prospettare i proble¬ 
mi e la loro soluzione è molto forte. 
Si tratta di un fattore che, nel breve 
periodo, magari non fa oscillare gli 
indici dei sondaggi, tuttavia è bene 
sapere che mantiene la sua impor¬ 
tanza decisiva quale che sia l’esito di 
queste votazioni 

Ma per una forra politica vincere o 
perdere le eiezioni è la questione 
essenziale. 

Ma anche qui c’è una differenza La 
destra italiana oggi punta tutto sulla 
sua vittoria, ci ha giocato sopra tutte 
le sue carte - se nsultasse sconfitta in 
modo chiaro e netto sarebbe un’ar¬ 
mata in rotta Una sinistra sconfitta si 
troverebbe davanti il compito del¬ 
l’opposizione - cosa atta quale è 
piuttosto abituata in questo paese - e 
saprebbe benissimo cosa fare: nien¬ 
te esercito in rotta, ma ia continua¬ 
zione di un lavoro di lungo penodo. 
Mi sento in consonanza con queste 
parole che Giovanni Amendola 
scnsse in una lettera a Filippo Turati 
nell’agosto del 1923' “... si trattereb¬ 
be di vedere se si possa delineare 
una grande sinistra che si contrap¬ 
ponga all'attualità fascista non tanto 
come rivendicazione di passato 
quanto come creazione di avvenire, 
che accetti coraggiosamente le con¬ 


clusioni che vanno tratte dall’espe¬ 
rienza del passato Io concepisco 
questa cocente politica come una di 
quelle grandi opposizioni neliequali 
si milita tranquillamente per anni 
senza fretta e che un giorno vanno al 
governo a bandiere spiegate.. La 
sinistra è capace di sopportare la 
prospettiva di una lunga attesa, ha e 
deve avere questo respiro Non vedo 
le stesse doti in questa destra. 

Non ha ancora pronunciato ia pa¬ 
rola “centro-sinistra". Stiamo 
pattando sempre e soltanto di “si¬ 
nistra". 

Anche se viviamo nel mondo del po- 
stfordismo e nella società dell’infor¬ 
mazione, l'idea di sinistra mantiene 
una sua validità distinta da quella dei 
centro lo voterò per la coalizione 
dell’Ulivo, ma non facciamone un 
impasto che anneghi gli elementi 
specifici. E' naturalmente di grande 
importanza che la sinistra sia capa¬ 
ce di allearsi col centro - lo dice uno 
come me che del centro-sinistra ha 
avuto esperienza diretta -, ma la ra¬ 
gion d'essere dell’alleanza, da una 
parte, e la ragion d’essere della sini¬ 
stra, dall’altra, restano due cose di¬ 
stinte in Italia come in tutta Europa 
Non i strano che molti sostenga¬ 
no con veemenza il sistema mag¬ 
gioritario e, nello stesso tempo, ri¬ 
tengano non più fondata la distin¬ 
zione tra destra e sinistra? 


Non solo questa distinzione conti¬ 
nua a essere fondatissima, voglio di¬ 
re qualcosa di più: ora in campagna 
elettorale è necessario e giusto ap¬ 
poggiare l’alleanza dell’Ulivo, ma 
l’avvenire è in un partito che bisogna 
costruire. 11 Pds ha sostenuto un’ope¬ 
razione difficile e coraggiosa dando 
vita all’alleanza che sostiene Prodi E 
la voteremo. Ma mi preme anche va¬ 
lorizzare la funzione che ha avuto 
riuscendo a mantenere accesa la 
fiaccola della funzione dei partiti. E’ 
importante perchè noi rischiamo, in¬ 
seguendo i modelli istituzionali di al¬ 
tri paesi - che siano il semipresiden¬ 
zialismo alla francese, l’ultrapresi- 
denzialismo all’americana o il can¬ 
cellierato alla tedesca - di perdere il 
legame con le radici della nostra po¬ 
litica. 

Le radici principati della sinistra 
italiana sono nel Pd. Anche per 
questo - si obietta - H Pds non vin¬ 
cerebbe le elezioni da solo. 

E infatti bisogna fare in modo che 
quest’ombra sia dissipata, creando 
una formazione politica nuova, che 
si collochi nella grande tradizione 
europea delle forze socialdemocra¬ 
tiche. Per questo abbiamo proposto 
di togliere dal simbolo del Pds quello 
del Pei e di sostituirlo con la scritta 
"Sinistra europea". 

Ma questo non basta per conqui¬ 
stare l’elettorato di centro sema il 
quale non si vince. 

Non bisogna scavare un nuovo solco 
tra sinistra e centro. L’alleanza, rin¬ 
contro, il raccordo col centro riman¬ 
gono indispensabili, però ciascuno 
con la sua identità. C’è voluta grande 
abilità e saggezza per mettere insie¬ 
me queste due tradizioni, storie, mo¬ 
di di pensare, che sono la sinistra e il 
centro democratico nell 'Ulivo, 

E che futuro ha l'Ulivo dopo le ele¬ 
zioni? 

Se vince le elezioni, il problema sarà 
quello di dar vita a un giovemo soli¬ 
do, capace e di tenerlo saldamente 
in vita. Se non vince, il problema che 
ci troveremo davanti non sarà quello 
del ruolo dell'Ulivo all’opposizione, 
ma della sinistra. In altre parole io 
vedo l’Ulivo come una questione di 
tattica, la sinistra come una questio¬ 
ne di strategia. L’Ulivo non è una 
nuova formazione politica, non è la 
nuova sinistra Non facciamo confu¬ 
sione 

Con H suo «Le due destre» Rovelli 
ha un altro capo d’accusa per fa si¬ 
nistra: avete sbagliato «I adattarvi 
all'Idea che questa destra fosse o 
potesse diventare “nomale", 
perchè i suoi “cromosomi" non 
sono democraticamente a posto. 
Quatèia sua opinione? 

Non mi spingo fino all’estremo della 
critica di Revelli. Ritengo però che si 
siano fatte troppe concessioni in ter¬ 
mini di rispettabilità a questa destra, 
anche se in verità le malefatte di Ber¬ 
lusconi sono pur state denunciate. 
Diciamo che c’è stato forse un ec¬ 
cessivo screpolo di fair play. E’ giu¬ 
sto non insultarsi, ma anche man¬ 
tenere le distanze. Forse sono state 
troppe anche le concessioni sul 
terreno costituzionale. Lo dico fa¬ 
cendo gli scongiuri alla vigilia del 
voto, perchè quello che temo di 
più - si sarà capito - è il pericolo 
deirannebbiamento delle ragioni 
della sinistra. 


Punto per punto 
l’agguato del Polo 
allo Stato sociale 


LAURA PENNACCHI 


L A MISCELA di liberismo selvaggio e di populismo assistenzia- 
iista che caratterizza oggi le posizioni del centro-destra - valga 
per tutti il caso delle tasse - va smascherata non solo per i suoi 
elementi di «illusionismo» (cioè di ingannevoli promesse di 
beni che pure tutti vorremmo avere), ma per i suoi rischi di ar- 
recare veri e propri danni a gran parte della popolazione In¬ 
fatti, se sulla sortita de i! Giornale di Feltri sulla maternità come 
costo che non ci possiam permettere il Polo ha tentato (senza 
convìncere) di fare precipitosamente marcia indietro, non 
può essere certo considerato uno «scivolone» di qualche gior¬ 
nalista intemperante quanto si legge alle pagine 182 e 183 del 
programma del Polo delle libertà (sottoscritto da tutte le sue 
componenti, compresa quella An che fra le borgate di Roma e 
a! Sud si atteggia a paladina dei ceti popolari) 

Vi si affermano due cose {ondamentali 
1 ) La riforma delle pensioni di recente approvata non è suf¬ 
ficiente a conseguire i risparmi auspicabili, sicché bisognerà 
azzerare in tempi rapidi il pensionamento di anzianità e ridur¬ 
re - grazie a un'«effettiva» applicazione deila clausola di salva- 
guardia - le stesse pensioni in essere, magari cominciando ad 
adeguarle non all’inflazione reale ma solo a quella program¬ 
mata. 

2) fi sistema previdenziale pubblico - e cioè la pensione 
pubblica o il diritto ad essa al termine della vita lavorativa - va 
soppresso, sostituito con un dispositivo a «tre pilastri», il primo 
costituito da un «mimmo vitale» da dare agli anziani a bassissi¬ 
mo reddito, finanziato non con i contributi (tanto per essere 
chiari sul definitivo allontanamento da una logica previden¬ 
ziale) ma con la fiscalità generale, il secondo formato dalla 
«previdenza complementare» e cioè da fondi pensione di tipo 
privatistico resi obbligatori e sganciati dalla contrattazione 
sindacale, il terzo affidato alle assicurazioni individuali priva¬ 
te 

Se a queste proposte sommiamo quelle relative alla sanità 
alla scuola, allo Stato sociale più in generale, sparse subdola¬ 
mente qua e là nelle nicchie del programma del Polo, vedia¬ 
mo che la ricetta sostanziale è sempre la stessa: prestazioni 
pubbliche residuali solo per i poveri; meccanismi assicurativi 
generalizzati per i benestanti, - deduciti!ita fiscale massiccia 
della spesa a beneficio dei più ricchi. Ma se i «programmatori» 
del Polo non si preoccupano per nulla delle controindicazioni 
delle toro misure, queste debbono essere tenute accurata¬ 
mente presenti dai cittadini, se non vogliono pagare un prez- 
zosalatissimo 

Quanto alle pensioni, un sistema pnvatistico si presterebbe 
aH’incremento del rischio a carico del singolo lavoratore (a 
causa della decurtazione degli importi delle rendite pensioni¬ 
stiche e deli'aumento dell’incertezza), atta incompleta prote¬ 
zione dalle infiammate inflazionistiche, ai pencoli di un bloc¬ 
co della mobilità e alla concentrazione della copertura assicu¬ 
rativa netta categorie più protette, atta crescita dei costi di ge¬ 
stione (mentre gli enti pubblici hanno costi di gestione intor¬ 
no al 2%, i fondi privati hanno costi intorno al 20-30%), agli 
oneri comunque gravanti sui bilanci pubblici per la necessità 
di forti incentivi finanziari e fiscali. 


Q 


UANTO ALLA sanità, la sua privatizzazione escluderebbe 
dai benefici assicurativi proprio i soggetti maggiormente a 
rischio: coloro che vengono investiti da patologie eccezio¬ 
nali o da vere e proprie epidemie impreviste, portatori di 
handicap o, più banalmente, gii anziani ultrasessantacin- 
quenni e coloro che soffrono di malattie croniche Inoltre, 
poiché la privatizzazione porrebbe l’utente in una condizione 
di grave disparità informativa che lo penalizzerebbe ne! suo 
rapporto con il medico per un verso, con l’intermediario fi¬ 
nanziano per un altro, i prezzi diventerebbero segnali di quali¬ 
tà (il medico più bravo ci apparirebbe quello che pratica ono- 
ran più elevati) e i produttori sarebbero in grado di alimentare 
artificiosamente la domanda, col risultato che a quantità pro¬ 
duttive eccessive si assocerebbero prezzi superion a quelli 
teoricamente efficienti. 

Esattamente i meccanismi per cui negli Usa si è arrivati a 
una percentuale di spesa sanitaria sul Pii pari a più del doppio 
di quella italiana (il 13% contro il 6% circa) e a una elevatissi¬ 
ma quota della popolazione non assicurata o sotto-assicurata 
(55 milioni di persone su un totale di 250 milioni di abitanti) 
Dunque la privatizzazione, oltre a generare gravi iniquità, non 
produrrebbe nemmeno maggiore efficienza e una riduzione 
degli sprechi. Spetta al centro-sinistra combattere la scarsa 
qualità e i) burocraticìsmo che spesso contraddistinguono i 
servizi pubblici, innovandoli e rilanciandoli non distruggen¬ 
doli Al contrario, la combinazione ottocentesca di «carità e 
assicurazione privata» proposta dal Polo calpesta valori decisi¬ 
vi per la convivenza civile e al tempo stesso aggredisce ì più 
elementari interessi della maggioranza dei cittadini 
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nocenti quali sono i bambini, come è 
successo ieri, a dimostrazione del lai¬ 
che in qualunque conflitto nean¬ 
che la tecnologia più sofisticata con¬ 
sente rappresaglie '‘pulite" Anzi. La 
constatazione del paradosso trascina 
la domanda piu ovvia che tutti ci stia¬ 
mo ponendo Questa la battaglia 
che è riesplosa in Libano può coesi¬ 
stere con il processo di pace? O può 
renderlo più fragile, o addirittura pa¬ 
ralizzarlo 7 Se si guarda al percorso 
compiuto negli ultimi mesi ed anni, è 
difficile pensare che la costruzione 
messa su con tanta difficoltà, e con 
prezzi ma anche risultati importanti, 
possa crollare con tanta facilità Anzi 
Lo scontro in corso in Libano appare 
come il risultalo della coincidenza di 
due elementi, uno vecchio e uno 
nuovo Quello vecchio riguarda quel 
pezzo di Medio Oriente che è orna¬ 
sti) estraneo al negoziato e che è for¬ 
temente ostile all'insieme del proces¬ 


so di pace Da un mese, dai giorni 
del vertice di Sharm E1 Sheikh, le mi¬ 
lizie di Hezbollah sono tornate a farci 
sentire quotidianamente Una vera e 
propria pressione militare che è stata 
in parte l’altra (accia del terrorismo 
di Hamas, cioè il tentativo di semina¬ 
re insicurezza nette 2 one israeliane di 
frontiera, in parte il segnale di una ri¬ 
sposta fondamentalista agli impegni 
che la comunità internazionale ha 
assunto su sè stessa, in parte ancora 
un chiaro intervento nella campagna 
e florale di Gerusalemme, Qui co¬ 
mincia un aspetto della crisi di questi 
giorni dove i vecchi parametri con 
cui si definivano 1 protagonisti e le re¬ 
gole della partita mediorientale la¬ 
sciano il posto a delle possibili novi¬ 
tà, cioè a quelli che, forse, possono 
essere già considerati i conflitti della 
pace Proviamo a identificarli attra¬ 
verso alcune domande La prima è 
questa dopo le azioni terroristiche di 


Hamas poteva reggere anche agli at¬ 
tacchi di Hezbollah il cambiamento 
radicale con cui Israele negli ultimi 
anni ha guardato alla propria sicu¬ 
rezza, capovolgendo sul dialogo, sul¬ 
la politica e sulla coesistenza con i 
vecchi nemici, la sua tradizionale 
concezione prioritaria detta difesa 
militare^ La frase con cui Shimon Pe- 
res ha spiegato l’inizio della rappre¬ 
saglia -"Se la calma non regna a Ky- 
nat Shmona, non regnerà neppure a 
Beirut - è solo dettata da un’esigenza 
elettorale o trova la sua spiegazione 
ne II'inconciliabilità tra uno stato di 
guerra vero e proprio, come quello 
che si vive nell’Alta Galilea, e le tap¬ 
pe di un percorso negoziale che co¬ 
minciano ad essere troppo dilaziona¬ 
te nel tempo? E poi, il messaggio 
israeliano è davvero rivolto solo alla 
Siria, dopo i tentennamenti del presi¬ 
dente Assad. che riflettono più una 
riottosità a trattare che una tattica per 
alzare il prezzo? Il prbblema non è 
cosa deve lare il governo di Peres, 
perchè esso non ha in questo mo¬ 
mento alternative praticabili a ciò 
che sta facendo E semmai quello 
dell'ambiguità del Ubano, in parte 


Stato sovrano che si sta ricostruendo, 
in parte protettorato siriano e, in par¬ 
te, come terra di Hezbollah punto di 
congiunzione delle due capitali da 
dove giungono gli imput più deva¬ 
stanti, cioè Teheran e Damasco. 1) 
problema nuovo è che, in questi 
trenta giorni, si è visto che il vertice di 
Sharm El Sheikh non ha inciso affat¬ 
to su questa "zona grigia" del conflit¬ 
to e che l’assenza dal vertice sia detta 
Siria che del Libano era reale A que¬ 
sto punto si pone la domanda che, 
f invece, ha bisogno di una risposta ra¬ 
pida È rivolta alia comunità intema¬ 
zionale o quella sua piccola parte 
che vuole e che è in grado di garanti¬ 
re il processo di pace I atteggiamen¬ 
to verso questa “strana guerra" sarà 
segnato dagli imbarazzi, dalle con¬ 
torsioni diplomatiche, dai richiami 
alle obsolete risoluzioni dell’Onu, o 
si cercherà di tornare a maneggiare 
meglio un negoziato che è giunto ad 
uno stallo pericoloso? È una doman¬ 
da la cui risposta va oltre le elezioni 
israeliane, è la domanda che riguar¬ 
da i tempi e i contenuti della secon¬ 
da fase della pace in Medio Oriente 
[Renzo Foa] 
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■ CASTELLAMMARE DI STABIA 
Strombazzano i clacson de» Tir e 
delle auto con te targhe più diverse, 
mani sporgono dai finestrini con le 
dita a "V» Il pullman con le insegne 
dell’Ulivo fila sull’autostrada che 
porta da Roma a Napoli e ricambia i 
saluti a modo suo. Dentro c'è l'alle¬ 
gria dì un giorno di festa. Gli autisti 
Fabrizio Cotti e Umberto Bianchini si 
rimandano frizzi e lazzi in bolognese 
con Franco A 2 Z 1 , la «sicurezza» del 
Professore. Ma tutto lo staff è galva¬ 
nizzato. Eh sì, la prova televisiva del 
«principale» è stata proprio una bella 
iniezione di ottimismo.Non che 
mancasse la fiducia nel Professore, 
questo no. Ma certo quelle stoccate 
al Cavaliere sono proprio piaciute. 
Anche Romano Prodi se la ride. Con 
Berlusconi si è comportato come 
quei giocatori di pallone bravissimi a 
rubare la palla ail’awersario a centro 
campo e poi a scattare fino all’erea 
avversaria per mettere in rete. «Già, 
proprio non se lo aspettava» com¬ 
menta con sottile perfidia il leader 
dell’Ulivo. Il suo portavoce, Silvio Sir- 
cana, che rivendica con orgoglio il 
«copyrigt» di alcune di quelle freccia¬ 
te, nlancia: «Quelli del Polo? 11 carrel¬ 
lo dei bolliti». 

AutognfoairautogHII 

Al primo autogrill per il caffè, le 
manifestazioni di simpatia e di soste¬ 
gno si ripetono. La cameriera vuole 
l’autografo, mentre anche una scoz¬ 
zese gli fa gli auguri. Alla fermata 
successiva tocca ai camionisti e poi 
a un gruppo di suore, una delle quali 
ha anche conosciuto una nipote del 
Professore. A Cassino in piazza ci so¬ 
no duemila persone. La Ciociaria un 
tempo feudo di Andreotti e che due 
anni fa votò per il Polo, adesso può 
risultare vincente per l’Ulivo. Acco¬ 
glienza calorosa anche a Nola, dove 
Romano Prodi viene ricevuto dal ve¬ 
scovo. 

Sul pullman il discorso toma però 
inevitabilmente alla serata televisiva 
a «Linea 3». Prodi giudica «bravissi¬ 
ma» l’Annunziata a evitare la rissai 
«soddisfatto» delle battute, ma critico 
sul tipo di trasmissione che non con¬ 
sente dì approfondire i problemi e il¬ 
lustrare le proposte. Perchè «lo spet¬ 
tacolo è un’altra cosa dalla politica», 
Molto meglio allora i «faccia a faccia» 
o le «lunghe interviste». Comunque il 
match dell’altra sera è stato solo una 
sorta di «allenamento» in vista del 
«vero confronto ci sarà venerdì pros¬ 
simo da Mentana» con Silvio Berlu¬ 
sconi. AJ quale non nsparmia nuove 
frecciate. «Ormai è ostaggio di Fini. È 
lui che tira \ fili. E l’altra sera non l’ha 
aiutato per nulla.Anzi, prima di veni¬ 
re in trasmissione hanno litigato di 
brutto». E quando, nel pomeriggio, 
airiva la dichiarazione del Cavaliere 
che addirittura mette in discussione 
che sevìnce l’Ulivo fra cinque anni si 
possa rivotare liberamente, il Profes¬ 
sore commenta Ironico «allora vuol 
proprio dire che vinciamo». Berlu¬ 
sconi insomma è nervoso e si sente il 
terreno scivolare sotto i piedi. «Sia¬ 
mo veramente a questo punto, che 
quando uno si sente in difficolta de¬ 
ve dare all’altro ia patente di antide¬ 
mocratico?. Un paese non dovrebbe 
arrivare a questi punti». Quindi invita 
a «tranquillizzare» Berlusconi, maga¬ 
ri ricorrendo a un «pò di Valium». E 
poi seriamente: «Luì sa benissimo ì) 
rispetto che ho per le leggi e le regole 
dello Stalo e che mai nella mia vita 
pubblica o privato ho abusato di nul¬ 
la. Quindi c’è una garanzia assoluta 
di cui lui non ha nessun bisogno». 

Berlusconi in difficoltà, l’Ulivo in 
avanzata. Secondo Prodi i segni so¬ 
no tanti. L'autogol sulle tasse, il Ca¬ 
valiere che cerca di fare appello ai 


■ ROMA La febbre elettorale 
dell’ultimo minuto può fare davve¬ 
ro cattivi scherzi E così Silvio Berlu¬ 
sconi non trova di meglio che tirar 
fuori nuovamente la storia dei co¬ 
munisti e del pericolo che potrebbe 
correre l’Italia se vincesse l’Ulivo A 
Torino, infatti, si è lasciato andare 
airinterrogativo retorico. «Siamo si¬ 
curi che se l’Ulivo vince il 21 aprile 
avremo ancora la possibilità di ele¬ 
zioni veramente libere? Non rispon¬ 
do, fatevi voi questa domanda», in¬ 
somma, pare dire il capo del Polo, 
se vince l'Ulivo la democrazia chiu¬ 
de i battenti. Un saggio di questo, a 
suo avviso, sarebbe «il sistema dì di¬ 
sinformazione che è l’unico meto¬ 
do della campagna elettorale de) 
centrosinistra, mentre tutta la gran¬ 
de stampa ha dato finora al Polo il 
25% degli spazi, il resto all'Ulivo. Lo¬ 
ro prendono brandelli del nostro 
programma per attaccarci» A pro¬ 
posito di stampa partigiana non è 
mancato il riferimento al quotidia¬ 
no torinese, ma questi sono dettagli 
di un incontro dove sono gli attac¬ 
chi personali ai leader del centrosi¬ 
nistra, Per esempio di D'Alema ha 
detto: «È uno che ha paura dì appa¬ 
rire in prima persona» Insomma, 
prima lo attacca perchè è troppo 
presente, poi per l'esatto contrario, 
ma contro il nemico valgono tutte 
le armi, tanto più se quest’ultima 


* 





Il pullman dell'Ulivo 


Rodrigo Pais 


Prodi, rotta su 

«Cavaliere stia calmo, 


palazzo Chigi 

tra 5 anni si rivota» 


«Quelli del Polo? Sembrano il carrello dei bolliti...». C'è fidu¬ 
cia, quasi entusiasmo, sul pullman che porta Prodi verso 
Castellammare di Stabia nel «labour day» voluto darUlivo. 
Superato l’esame tv il candidato premier riprende il suo 
tour, raccògliendo consensi (e firmando autografi). E alle 
provocazioni del Cavaliere risponde: «Noi siamo democra¬ 
tici, si tranquillizzi... magari con un po’ di Valium. Ma la ve¬ 
rità è che sa che sta perdendo terreno». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

WALTER DONDI 

cattolici ma senza grande successo, so, perchè finalmente il «problema 


«E come poteva», si chiede il Profes¬ 
sore. «Io - dice - non ho mai usato 
l’argomento religioso o ia questione 
dei comportamenti famigliar!. Ma se 
uno viene in casa mia fare la cacca 
sul tappeto, cosa devo fare?». Prodi 
dunque sente di avere la vittoria a 
portata di mano e si lascia andare 
anche a qualche previsione sui suo 
futuro a Palazzo Chigi Cosa cambie¬ 
rà nella sua vita? Sarà meno libero? 
«Non sarà molto diverso da quando 
ero presidente dell’Iri Del resto peg¬ 
gio di questo anno.. Non ho fatto fe¬ 
rie, ho smesso con la bici» 

«Non cambio idea sulla tv» 

Un eccesso di euforia? «Non mi de¬ 
primevo prima, non mi esalto ades¬ 
so» dice il Professore. E non cambia 
idea sulla tv A chi gli fa notare che 
dopo il match dall’Annunziata sem¬ 
brano tutti p\ù sollevati, lui compre- 


tv» è stato risolto, Prodi replica: «Io il 
problema della tv non l’ho mai avu¬ 
to, semmai è stato risolto per voi 
giomalisth.lnsomma, che in queste 
settimane lo ha descritto come insi- 
curo, se non addirittura come un uo¬ 
mo in fuga per paura di Berlusconi, 
adesso ha buon gioco a rispondere 
«Uno dei maggiori ossetvaton di co¬ 
municazione mi ha detto che se vin¬ 
co io, dovrà rivedere tutta la sua ana¬ 
lisi sui ruolo della televisione». Ma se 
l’altra sera fosse andata mal e 9 «Avrei 
peiso io in immagine, ma non 
avremmo perso voti. Questi confron¬ 
ti televisivi servono a confortare il 
corpo interno dello schieramento, 
ma non a conquistare gli incerti» 
Prodi dice dì non sottovalutare il 
peso e l’importanza che ha la televi- 
zione in una campagna elettorale. 
«Sposta il 4/5% dei voti e chi non ce 
le ha, come noi parte cento metri in¬ 


dietro Ma io dico che si può vincere 
a nelle senza. E questa è la mia 
scommessa». 

«Ora possiamo raccogliere»» 

A pranzo, davanti a un piatto di spa¬ 
ghetti alle vongole, gli dà man forte 
anche Walter Veltroni «La tv - dice - 
consuma molto.La prima volta ti 
può andare bene. Ma se, come ha 
fatto il Polo, fai promesse che poi 
non mantieni, la gente non ti crede 
più».Per Prodi la destra ha sottovalu¬ 
tato la forza assunta dai Comitati per 
ntalia che vogliamo, la mobilitazio¬ 
ne di tante persone che prima non 
facevano politica o che hanno npre- 
so a farla dopo molte delusioni «Per 
un anno quattro gatti senza un soldo 
hanno percorso l’Italia e hanno se¬ 
minato. oggi possiamo raccogliere. 
L’Ulivo è davvero una novità. E lo sa¬ 
rà anche dopo il volo, comunque va¬ 
da». Le piazze, le tante piazze rag¬ 
giunte dai due pullman e che si nem- 
piono, tanto al Nord come al Sud ne 
sono una testimonianza. È il segno 
di un clima che è cambiato mollo in 
queste settimane e che sparge otti¬ 
mismo. «Noi - dice Veltroni - possia¬ 
mo andare nelle fabbnche come 
nelle case dei nobili.Loro sono an¬ 
dati solo dai commercianti E ades¬ 
so, dopo lo scherzo che gli hanno 
combinato promettendo di ndurrele 
tasse e poi facendo marcia indietro, 
forse non possono andare neppure 
da loro» 



Dini sconsolato allarga 
le braccia: «Silvio? 

Non merita risposta» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

■ VERONA Chissà se Jovanotti quando cantava «Io penso positivo» im¬ 
maginava di dover condividere quel modo di pensare con Lamberto Di¬ 
ni. Certo, il compassato presidente del Consiglio lo dice in inglese: «1 
think positive». 

Come, del resto, si conviene all’occasione- il vertice dei ministri finan¬ 
ziari dell’Europa a Verona Lui cjui a prodigarsi per garantire «al Paese, 
più che a un governo» l’opportunità di far parte a pieno titolo, senza re¬ 
stare in anticamera, deil’Unioneeuropea. 

E il Polo a mettere tutto in discussione: risultati e prospettive. Fino a 
mettere in discussione, come ha fatto Berlusconi annunciandosi guarda 
caso proprio a Verona, addirittura la stessa possibilità di elezioni libere 
se dovesse vincere l’Ulivo con cui Dini ha stretto un’alleanzadi governo. 

«Come?». Stenta a crederc i il presidente del Consiglio quando i croni¬ 
sti gli riferiscono l’esternazione berluscomana per un commento Ma 
davanti al foglio d’agenzia prima allarga le braccia sconsolato, poi s’ab¬ 
bandona a un sorriso sardonico- «No, non merita risposta» 

«Palazzo Chigi? Non ci conto» 

Non ci sta, Dini, a rincorrere tanto awenturismo.Consapevole com’è 
che l’Italia ha già pagato un prezzo fin troppo alto, come dimostrano 
quei tassi d'interesse sul debito pubblico che scontano il rischio dell’in¬ 
stabilità politica. Non vorrebbe parlare, il presidente del Consiglio, di 
politica interna in questa occasione. Si sottrae una prima volta, una se¬ 
conda, una terza con i cronisti italiani. Ma non può sottrarsi quando è un 
giornalista inglese a puntargli microfono e telecamera chiedendogli se 
conta di restare a palazzo Chigi per gestire il resto del percorso dell’inte¬ 
grazione europea- «Non ci faccio conto Per nulla» 

Per spiegare che non è per costruirsi una «carriera politica» che è sce¬ 
so in campo, Dini ricorda di essersi deciso solo «quando le elezioni sono 
state annunciate», avendo quindi «poco tempo» a disposizione per ob¬ 
biettivi che non sia quello di con¬ 
solidare «gli ottimi progressi con¬ 
seguiti nei risanamento economi¬ 
co e nella stabilità della lira» E raf¬ 
forzare «una concertazione socia¬ 
le che funziona».Che Dini ha pro¬ 
posto come modello all’Europa, 
ora che finalmente si riconosce la 
priorità della drammatica questio¬ 
ne dell’occupazione. 

Niente miracoli 

La «soddisfazione» di aver otte¬ 
nuto di mettere in agenda, a giu¬ 
gno a Firenze, la conferenza tripar¬ 
tita, tra i ministn dei Lavoro ed eco¬ 
nomici e le rappresentanze delle 
parti sociali di tutta Europa, Dini 
non la nega. 

Anzi. «C’è piena consapevolez¬ 
za che non ci sia da aspettarsi for¬ 
mule miracolose che risolvano il 
problema da un giorno all’altro...». 
Poteva èssere più esplicito il riferi¬ 
mento alla faciloneria con cui Ber¬ 
lusconi aveva promesso, due anni 
fa, un milione di posti di lavoro? E 
chissà se è ancora al Cavaliere che 
il presidente dei Consiglio si riferi¬ 
sce quando, sottolineando come 
proprio per la consapevolezza che 
«l’espansione economica» da sola 
non basta più la Comunità abbia 
deciso «di raccogliere tutti i miglio¬ 
ri ingegni e verificare tutte le mi¬ 
gliori dei nostri paesi idee al fine di 
individuare ie misure strutturali 
che si rendano necessarie», chio¬ 
sa: «Se c’è qualcuno che ha un’i¬ 
dea più brillante di quelle che ven¬ 
gono presentate da eminenti e illu¬ 
stri autorità in questo campo, si 
faccia avanti» 

Dini, più modestamente, conti¬ 
nua a sostenere !’«alleanza per il 
lavoro»: «Prima di far parte del pro¬ 
gramma della formazione politica 
con cui partecipo alla competizio¬ 
ne elettorale, nentrava nel pro¬ 
gramma del governo. E non mi pa¬ 
re che sia venuto fuori nulla di me¬ 
glio Che sia credibile » 


Linea 3, ascolti record 
Annunziata: «Abbiamo 
raccontato la politica» 

Ascolti recordper la puntala di «Uhm 3» di venerdì 
che ospitava II confronto tra I leader del Polo e 
quelli dell’Ulivo. Con 6,555.000telespettori e il 
23.66% di share Lucia Aimunztata har addoppiato 
la sua media abituale grazie a Berlusconi, Bianco, 
Bottiglione, Casini, D’Alema, Dini, Fini, Prodi e gli 
altri leader del due schieramenti, con H leghista 
Pagliarinl. Ottimo risultato, anche se la serata è 
stata ad appannaggio di Marco Columbro con 
«Caro Maestro» («Quasi quasi mi candido... », ha 
commentato l’attore). Dal canto suo, una Lucia 
Annunziata stanca ma soddisfatta ha dichiarato: 
«Volevamo raccontare la politica, e ieri sera 11 
racconto della politica è venuto fuori». «Sono 
contenta soprattutto perché slamo partiti otto 
mesi fa ‘con un panino e il cestino della spesa’ - ha 
detto « e In un momento In cui tutti dicevano‘non se ne può più 
detta politica 1 . Abbiamo dimostrato il contrario». Perla 
Annunziata atta quale sono arrivati anche i complimenti del 
padre («meglio di Vespa»»), anche l’Mea delle due squadre ha 
funzionato: «È stato un modo, pur nel rispetto della par 
condido, di dare spazio non solo ai ‘grandi’, ma anche ai 
‘piccoli’, netto spirito del maggioritario. Le squadre hanno 
interagito come supporto al due premier. Anche Fini e D'Alema 
hanno accettato un ruoto apparentemente di secondo piano, 
che in realtà è stato determinante». Secondo alcuni giornali, 
Prodi è stata un po’ una "rivelazione”: «Prodi e Berlusconi 
hanno due stili e due progetti completamente diversi • ha 
risposto Annunziata. - Mettendoli uno di fronte all’altro, è 
difficile prevedere cosa può venire fuori». E ha aggiunto: «Erano 
tutti molto nervosi. Anche Berlusconi, perché non ha 
l’incoscienza del ‘non conoscitore’ del mezzo televisivo». 


Il Cavaliere toma sui ritornelli del 1994 e continua ad accusare Prodi 

Berlusconi show: «Se vince l’Ulivo 
avrete più libere elezioni?» 


NOSTRO SERVIZIO 


accusa serve anche per impallinare 
il suo diretto avversario. «Prodi non 
è il leader vero delVUiìvo, non ha 
dietro una propria forza elettorale, 
nè una forza politica e non avendo 
nessuna possibilità di presenza e 
decisione nelle scelte dei candidati 
non conta nulla, non ha mai conta¬ 
to nulla. È una protesi di D’Alema» 
Ecco dunque servito anche Prodi 
Ma non è finita qui, perchè Berlu¬ 
sconi continua: «Prodi è un’anoma¬ 
lia tutta italiana di chi come D’Ale¬ 
ma ha un’entità che vuole nascon¬ 
dere ed ha bisogno di mettere uno 
di vetrina edi facciata Uno che non 
serve, di cui non ci si fida e di cui ci 
si vergogna e che viene affiancato 
da un Maccanìco, da un Dim, tutta 
una serie di uomini schermo per¬ 
chè si ha paura di apparire in prima 
persona. E poi, tra un signore che 


viene eletto con una maggioranza 
risicata e diventa segretario di parti¬ 
to ed un signore che, partendo da 
zero contro tutti, riesce a mettere 
insieme 10 milioni di italiani e a for¬ 
mare un partito senza nemmeno 
chiedere ie tessere c’è una bella dif¬ 
ferenza». Insomma questa è stata la 
performance in quel di Torino Con 
l’aggiunta di un riferimento all'am- 
iwStia per Tangentopoli Nel senso 
che Berlusconi non l’ipotizza come 
soluzione, ma non perchè ne sia 
convinto, piuttosto perchè «tutti di¬ 
chiarano di non volerla». Comun¬ 
que una riforma deH’ordinamento 
giudiziario è prevista dal Polo «lo 
credo che debba prendere in esa¬ 
me anche tutti i processi del passa¬ 
lo» Che vuol dire 9 Su questo punto 
il Cavaliere non è stato molto espli¬ 
cito e la frase può significare molte 


cose Posto che le leggi in materia 
di giustizia non possono avere valo¬ 
re retroattivo, a cosa pensa il leader 
del Polo 9 Forse a qualche provvedi¬ 
mento dì depenn aUzzazione 9 Poi 
conclude, su questo argomento « 
Credo che ci possano essere tante 
forme diverse dallamnistia per ac¬ 
celerare i procedimenti pendenti e 
per mettere i cittadini italiani in gra¬ 
do di avere un sistema di giustizia 
che dia giustizia» 

La questione giustizia resta per il 
Cavaliere al primo punto in agen¬ 
da, anche se è il terreno di maggiori 
dissonanze con gli alleati 11 caso 
Mancuso, infatti, apparentemente 
risolto (Fini non avrebbe voluto 
l'ex ministrro in trasmissione, Ber¬ 
lusconi si è impuntato, ma in cam¬ 
bio glt ha concesso di non investire 
ufficialmente Mancuso come pos¬ 
sibile ministro di Giustizia) con la 
presenza a Linea 3, ha solo allenta¬ 


to la tensione, perchè le differenze 
restano nette Insomma An non 
vuole farsi coinvolgere negli attac¬ 
chi frontali ai giudici che Berlusconi 
ha definito, in un’inteivista ai Wa¬ 
shington post, «la milizia della sini¬ 
stra» e quindi non vede di buon oc¬ 
chio l'ipotesi di Mancuso nel mini¬ 
stero di via Arenula, una posizione 
condivisa in pieno dal Ccd 
E così se Mastella, presidente 
della Vela, dice «Le squadre biso¬ 
gna farle per vincere», Ignazio la 
Russa, plempotenziartio di An nei 
rapporti con la magistrarura, amico 
personale di Antonio Di Pietro, af¬ 
ferma. «Di ministri non abbiamo 
mai parlato e poi come ministro di 
Giustizia per me è meglio un non 
parlamentare» I! riferimento al To¬ 
nino nazionale è evidente. Detto 
ciò c’è solo <1.i aggiungere che in¬ 
tanto Berlusconi e Fini hanno 
smentito qualsiasi divergenza 
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m CASTELLAMMARE DI STABI A 
«Romano, forse è giunto il momen¬ 
to di fare il programma per i primi 
cento giorni di governo dell’Ulivo». 
Le sette-ottomila persone che riem¬ 
piono il viale della Villa comunale 
applaudono, agitano bandiere ver¬ 
di, rosse e a 22 urre dell’alleanza e 
mostrano di apprezzare questo Vel¬ 
troni che ostenta certezza di vittoria. 
Da Castellammare di Stabia, orgo¬ 
gliosa città industriale ferita dalla cri¬ 
si e in cerca di una fisionomìa pro¬ 
duttiva più moderna, Veltroni insie¬ 
me con Prodi e Bassolino prò mette 
ai giovani del Sud un patto per il la¬ 
voro. Sarà al primo posto nell’agen¬ 
da dell’Ulivo, dice: «Metteremo allo 
stesso tavolo Stato e imprese, regioni 
del Sud e regioni del Nord, sindacato 
e comuni». Il centrosinistra è capace 
di unire - è la falsariga del suo ragio¬ 
namento -, la destra punta alla divi¬ 
sione e allo scontro, 

È il Labour day, e in altre decine di 
città l’Ulivo sta lanciando la sua pro¬ 
posta. Forse anche sull’onda del 
buon successo tv del giorno prima, i 
cuori, come si suol dire, vanno in al¬ 
to. Mac’è.qualcosadi più. «I sondag¬ 
gi - dice Veltroni - ci confortano. At¬ 
torno a noi c’è entusiasmo. Questa 
campagna elettorale ha reso più for¬ 
te l’Ulivo e più debole il Polo». L’en¬ 
tusiasmo VelUoni l’aveva misurato 
ieri mattina, quando a Napoli, prima 
al Vomeno poi a Soccavo, una pas¬ 
seggiata fra i negozi si è trasformata 
in un vero e proprio assalto di fan e 
militanti. Ma il numero due dì Prodi 
si fa forte anche di qualche novità 
nei poli, che darebbero vincente il ti¬ 
cket dei Professore. Veltroni ne ap¬ 
pare convinto, un po’ come D’Ale- 
ma, E ieri sera, dal palco stabiese, 
ironizzava: «Dov’è finito Pilo che nel 
’94 ci inondava di sondaggi? Ci rivol¬ 
geremo a 'Chi l’ha visto’». 

L’altra faccia dell’oltimismo del¬ 
l’Ulivo è il Berlusconi preoccupato, 
che si spinge a mettere in dubbio il 
futuro della democrazia italiana in 
caso di vittoria del centrosinistra.Co- 
si, anche nel Labour day. Prodi e Vel¬ 
troni devono dedicarsi a rintuzzare 
l'insinuazione del Cavaliere. «Avreb¬ 
be bisogno dì un pò di Valium - dice 
il Professore -. Sa benissimo che dice 
cose non vere, conosce il mio senso 
democratico e sa che l’Ulivo racco¬ 
glie le grandi radici della democra¬ 
zia italiana. Il Polo ha perso la sereni¬ 
tà necessana a discutere». Veltroni è 
più tranchant: «Berlusconi non ha 
paura per le elezioni future.Ha pau¬ 
ra di perdere quelle dì domenica 
prossima». 

Archiviata la polemica, da Castel- 



Afltonlo Basso lino, Romano Prodi e Walter Veltroni all’incontro elettorale a Castellammare di Stabia fuse 

I cento giorni dell’Ulivo 

Veltroni: pronti alle scelte di governo 


A Castellammare di Stabia l’appuntamento centrale del 
Labour day, con Prodi, Veltroni e Bassolino, «Una giornata 
per unire, non per dividere i lavoratori», dicono i leader del¬ 
l'Ulivo promettendo come primo atto d’un futuro governo 
un «patto per il Lavoro». L’ottimismo di Veltroni, che invita 
Prodi: «Facciamo già il programma dei primi cento giorni». 
La risposta a Berlusconi. «Non teme per la democrazia. Te¬ 
me di perdere domenica». 

__ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ____ 

VITTORIO RAQOME 

lammare ai leader dell’Ulivo interes- lo d’onore,, ri finanziamenti alle leg* 
sa rinforzare i) messaggio su lavoro e gì per l'imprenditoria giovanile, una 
Mezzogiomo.Questo Labour day, vera e propria «rivoluzione formati- 
spiegano Veltroni e Prodi, non serve va» collegata al mondo del lavoro, 
a mettere «i lavoraton dipendenti un piano di infrastrutture classiche» 
contro gli altri», ma «ad unire il pae- e di nuovissima teconoiogia Sullo 


se, le categorie, il Nord ed il Sud». 11 
professore assume impegni, illustra 
strategie: ci saranno incentivi alle 
nuove imprese (il cosiddetto presti- 


sfon do il modello della «Fionda del 
sud» (ma Veltroni la chiama Califor¬ 
nia) , cioè un modello di sviluppo a 
forte vocazione turistica, con uno 


standard di alta qualità nei servizi, 
nelle infrastrutture e nelle relazioni 
civili. «Noi assumiamo questo impe¬ 
gno - ricorda Prodi dal palco -, voi 
dovete però assumere con noi l’im¬ 
pegno a battere ogni forma di crimi¬ 
nalità. Il problema del lavoro nel 
Mezzogiorno è più grave nelle zone 
lasciate franche al crimine». E Veltro¬ 
ni spiega che il centrosinistra non 
parla più, come fece una certa sini¬ 
stra», di «eguali» a ogni costo, bensì di 
un sistema solidale che garantisca 
«pan opportunità a tutti davanti alla 
sfida della vita». 

A Castellammare, l’Ulivo può 
schierare sul palco un testimonial 
d’eccezione. Antonio Bassolino, il 
sindaco di Napoli, ha accuratamen¬ 
te evitato in campagna elettorale di 
far comizi o iniziative nella sua città. 
«È una questione di stile, di rispetto 
verso il ruolo istituzionale», spiega 
Nello stesso tempo, però, marcia a 


tappe forzate fuori dalla cinta dazia¬ 
ria, nei comuni intorno a Napoli Bas- 
soiino viene chiamato a esempio del 
buongoverno da da Veltroni («Ber¬ 
lusconi dice che se governerà l’Ulivo 
sarà la decadenza. Provi a dirlo ai cit¬ 
tadini di Napoli»), viene citato da 
Prodi che promette ogni sforzo per 
«far tornare Napoli una capitale eu¬ 
ropea» E I uomo simbolo del nna- 
scimento partenopeo li ripaga con 
un intervento solidale e appassiona¬ 
to 

Intanto chiede a Prodi e Veltroni, 
dopo il 21 aprile, di riprendere «con il 
Polo» il «cammino interrotto per le ri¬ 
forme, per la costruzione di valori 
comuni e regole condivise da tutti gli 
italiani» Poi descrive l’Ulivo come 
una coalizione ««aperta a parti signifi¬ 
cative dell’impresa, della borghesia 
colta e produttiva, delle attività auto¬ 
nome», ma centrata soprattutto ««in¬ 
torno al mondo del lavoro» 


Tasso di disoccupazione ■ Disoccupati 


Variazioni 
in migliala 
di unità 
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Una battaglia che unisce 


Giovani senza lavoro 



Centro Sud 



Centro-nord • Sud, Il divario al allarga 
• Il duallamo ò ormai Insopportabile 

Uim fotografia con poche luci e Untissime ombre, quella dell’occupazione nel 
nostro paese. Il 1995 è stato un anno eccezionale sul fronte della crescita 
economica, delle esportazioni, del miglioramento dei conti pubblici e della 
bilancia del pagamenti, ma nonostante tutto la creazione di nuovi posti di 
lavoro i stata complessivamente assai contenuta. È un fenomeno che 
colpisce tutto l’occidente Industrializzato, ma nel aso dell’Italia il vero 
dramma i H dualismo che contrappone un Centro-nord ricco e sviluppato a un 
Mezzogiorno dove tutti gli Indicatori volgono al brutto fisso. Così, nel Nord il 
tasso di disoccupazione si attesta su livelli modesti, e in alcune aree 
addirittura si avverte arenza di manodopera; al Sud, invece, le percentuali 
sono alte, con punte catastrofiche per I giovani In cera di prima occupazione 
e le donne. Al Centro-nord diminuisce II numero dei disoccupati, aumentano i 
posti di lavoro; l’esatto opposto avviene nel Mezzogiorno. Una situazione 
inaccettabile per un paese che si dice moderno e avanzato. 


ro non ha nulla a che fare con la 
tradizionale disoccupazione, con¬ 
giunturale, legata a fasi recessive, 
recuperabili con una ripresa 
espansiva. I diciotto milioni di di¬ 
soccupati in Europa, l’1196 della 
disoccupazione in Italia, sono dati 
strutturali delle economie moder¬ 
ne, che non si contrastano con 
manovre a breve di tecnici illumi¬ 
nati. ma con politiche strategice di 
governi forti. Il capitalismo ha por¬ 
tato sempre in corpo la lucida vo¬ 
lontà di ridurre la quantità di lavo¬ 
ro necessaria alla produzione. 
Questa è stata la formidabile mol¬ 
la del progresso tecnico. Gli intenti 
umanitari non abitano da quella 
parte Ridurre la quota lavoro ha 
significato in epoca fordista cam¬ 
biare il modo dell’attività lavorati¬ 
va Produzione e consumo di mas¬ 
sa facevano il resto Poi, anche 
questo tipo di crescita ha toccato il 
tetto. Arriva un punto, dentro que¬ 
sto secolo della tecnica che è il 
Novecento, in cui la tecnica co¬ 
mincia a mangiarsi la società Non 
basta più ridurre lavoro, bisogna 
sopprimere lavoro, i) che vuol dire 
materialmente eliminare lavorato¬ 
ri. L’economista americano Rifkin, 
che parla di «fine del lavoro», so¬ 
stiene che secondo i suoi calcoli 
nel 2020 l’80% della forza lavoro 
industriale sarà in mezzo alla stra¬ 
da. Ha detto in una recente intervi¬ 
sta «Chi troverà impiego farà parte 
di una ristretta élite, altamente 
specializzata, diciamo che sarà 
circa il 20% della popolazione atti¬ 
va, non di più». Il punto aspro di 
conflitto con la destra in Occiden¬ 
te è qui, e qui va reso esplicito 
Questi macroscopici processi, ab¬ 
bandonati a se stessi, affidati alle 


selvagge leggi di mercato, verran¬ 
no duramente pagati dalle parti 
sociali deboli, che da un lato si al¬ 
largheranno, dall’altro saranno 
sempre meno protette, per man¬ 
canza oggettiva di risorse, inne¬ 
scando un meccanismo perverso 
di sviluppo tecnologico e di deca¬ 
dimento sociale. Eppure, dice Ro- 
card, «non possiamo limitarci ad 
avere paura». L’ultima cosa che 
deve fare una sinistra moderna è 
assumere un orizzonte neo-cata- 
strofista Sarebbe altrettanto grave 
che illudersi al seguito di una ba¬ 
nale visione neo-progressista La 
verità è che solo un ritorno in gran¬ 
de della politica potrà sfidare sul 
suo terreno, dall’alto del governo, 
il Leviatano della rivoluzione tec¬ 
nologica 

È compito della sinistra del futu¬ 
ro riconnettere la figura concreta e 
quotidiana del lavoratore con gli 
scenari futurìbili del suo stesso 
mondo che cambia, la fabbrica e 
il luogo di lavoro in genere, l’uffi¬ 
cio, la scuola, la casa stessa dove 
abita e la città dove vive Queste 
connessioni non sono più sponta¬ 
nee, se mai lo sono state E co¬ 
munque spontaneamente oggi 
producono degrado, miseria cul¬ 
turale, inconsapevole conformi¬ 
smo dì massa. Se non ricompare 
una capacità soggettiva di guidare 
i processi, di indicare le prospetti¬ 
ve, di forzare ì passaggi, non si ri¬ 
darà senso alla politica, che muo¬ 
re, e merita di morire, quando in¬ 
segue l’andamento delle cose, e 
può vivere, e rivivere, solo antici¬ 
pandole il lavoro è un impegno 
forte per la coalizione di centro-si¬ 
nistra. Un impegno che non può 
certo prendere questa scomposta 


Come l’Europa: 
formazione 
e flessibilità 


^ Da una formazione professionale 
t come «addestramento al lavoro» 
all’Idea di un progettofomwtivo 
l continuo a servizio della persona. 

I Come in Europa, dovrà essere 

destinata non solo ai giovani ma 
anche agli adulti, e gestita dalle 
Regioni. Nuovo sistema di 
apprendistato e al tirocinio sul lavoro, con forme 
di sostegno economico alle imprese. Maggiore 
flessibilità del mercato del lavoro, per favorire il 
movimento dei lavoratori all’Interno dell’Impresa 
e favorire l'inserimento delle fasce deboli, norme 
sul lavoro atipico e il lavoro interinale, 
ampliamento ded’ambito di applicazione del 
lavoro a termine, Incentivo al part-time. 

^ | Ridurre l'orario 

~" 1 Donne e uomini 
con più libertà 

Due sono gli obiettivi; una 
progressiva riduzione deH’orarìo, 
settimanale o annuale e una 
maggiore possibilità di scelta del 
_ v, ^ singolo eira la gestione del proprio 
ciclo di vita. Non serve una legge 

- 1 troppo rigida, ma un sistema di 

incentivi che renda conveniente per 
le parti sodali redistribuire I fratti deH’aumentodl 
produttività anche sul fronte dell’orario. Una legge 
che offra ai cittadini fa partire dalle donne) più 
ampi diritti di gestione flessibile dei propri tempi e 
percorsi lavorativi, prevedendo la possibilità di 
usufruire di periodi di congedo autoflnanzlati, e 
rendendo più flessibile l’età di pensionamento, sia 
in aumento che in riduzione. 
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Far nascere 
nuove Imprese 
Innovative 


destra italiana. Patto per il lavoro 
vuol dire anche che domani le 
parti sociali non verranno convo¬ 
cate da un governo tecnico per 
concordare le misure della prossi¬ 
ma manovra, ma verranno inter¬ 
pellate da un governo politico sul¬ 
le linee di costruzione di un mo¬ 
dello di sviluppo. È giusto insistere 
questi giorni, in modo che tutti 
possano vedere, sulla visione cor¬ 
porativa che la destra ha della so¬ 
cietà italiana. Far capire che pez¬ 
zo per pezzo, ceto per ceto, inte¬ 
resse per interesse, i problemi non 
si risolvono, si aggravano. Solo 
una visione d’insieme può garan¬ 
tire che si esca dalle risposte alle 
emergenze e si imposti un proget¬ 
to di comune crescita sociale. La 
risorsa lavoro è strategica in tutte 
le forme in cui essa si presenta. 
L'organizzazione di un sistema 
economico che non garantisce 
l’utilizzo pieno di questa risorsa, 
per questo solo fatto andrebbe 
messa in discussione E invece 
spudoratamente se ne fa l apolo¬ 
gia come se fosse il migliore dei 
mondi possibili. 

Un altro compito della sinistra, 
dentro uno schieramento di cen¬ 
tro-sinistra. è marcare, e rimarca¬ 
re, questo fatto Così parla al suo 
popolo. E da esso, per questo, ri¬ 
ceve consenso e fiducia. Se non lo 
fa, lascia spazi vuoti nei suoi terri¬ 
tori, dove irrompono con succes¬ 
so scorribande o corporative o po¬ 
puliste, oppure lascia che si colti¬ 
vino zone gnge di resa, di sconfor¬ 
to. di forzata indifferenza Parlia¬ 
mo questi giorni a questa zona cri¬ 
ne a Può essere decisiva in situa¬ 
zioni di nsultato incerto. 

[Mario Tronti] 


Lo sviluppo di nuove aziende è 
Sfl* I Mocuto dalla burocrazia, dalla 
I difficoltà di introdurre innovazioni e 
di ottenere finanzia menti binari a 

S I costiragionevoli.Dunque,occorre 
| promuovere «incubatoli di nuove 
imprese»; rafforzare e promuovere 
consorzi fra piccole imprese per 
garantire (fidi e rafforzare il potere contrattuate 
con le banche; laudare il mercato telematico per 
le piccole e medie Imprese; sostenere i distretti 
industriali. Servono poi interventi concreti per 
colmare il deficit tecnologico e di innovazione del 
nostro paese, operando sui fronte delta ricera 
pubblica, del sistema delle università, sulle 
imprese con Incentivi di tipo fisale. 

- Buste paga, 

-■ meno contributi 
I , A Una nuova Clg 

La Cassa integrazione deve limitarsi al 
4 A casi di crisi aziendali di natura 

ÀR !Ì k / temporanea. Per le crisi più pesanti, la 
Bili Clg vie ne sostituita da un Fondo per la 
mobilità:! lavoratori in mobilità 
Hn 1 ■ ricevono un sussidio, con l’obWigodl 
— accettare la prima chiamala al lavoro o 
di svolgere lavori socialmente utili. Al 
lavoratori che rilevano l’azienda veiTà versata 
I indennità come contributo in conto capitale. Per 
incentivare le assunzioni e ridurre II costo del lavoro 
una nuova imposta regionale assorbirà I contributi 
sanitari. Per favorire rincontro tra domanda e offerta, 
la mobilità e inserire I disoccupati nei sistema 
formativo nascerà una Agenzia pubblica che sostituirà 
le attuali strutture del collocamento. 


-1 Una politica 

per lo sviluppo 
e un nuovo Sud 

Occotre una politica di rilancio 
dell'economia. Una nuova domanda 
di lavoro può derivare dalla 
S promozione dei servizi alta persona 
fjM nei «terzo settore» e soprattutto da 

I, una nuova politia ambientale per H 

!_ riassetto idrogeologko del 

territorio, l'incentivazione di 
produzioni energetiche non inquinanti, il recupero 
e la valorizzazione del patrimonio artistico, 
dell’ambiente e delle città. Inoltre, occorre un 
«progetto grandi lavori» per creare un efficiente e 
moderno sistema di infrastrutture per i trasporti e 
le telecomunicazioni. C’è poi it grande capitolo dei 
Mezzogiorno. Il problema del Sud non è solo 
economico: acanto agli aiuti bisogna migliorare il 
funzionamento e il rapporto tra governo e Regioni. 
È necessario quindi riformare it settore pubblico 
«ordinario»; promuovere la cultura di impresa, 
incentivando lo sviluppo di distretti industriali ad 
alto tasso di Innovazione e amplificando le 
procedure amministrative per le imprese che 
vogliano localizzarsi net Mezzogiorno. 
Concentrare gli sforzi nei settori del turismo, 
dell’ambiente, per una moderna agricoltura, senza 
però rinunciare a una solida base industriale. 
Risolvere, infine, i problemi dell’acqua e della 
mobiliti nelle grandi città. 
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W-pirhf* hp Miclnc^ hiiestra Giumenti 


■ GALLIPOLI (Lecce! È proprio 
una gran soddisfazione aprire li So 
le 24 Ore e leggere a pagina 3 che 
Gallipoli e collegata via satellite 
con tutte le piazze d Italia È un 
portuale gallipolino a rivolgersi co 
sì a D Alema E la battuta riassume 
con buona approssimazione lor 
goglio con cut qui ci si e preparati 
alla serata di ieri dove al Teatro 
Italia di Gallipoli Maurizio Costan 
zo ha intervistato il leader del Pds 
e Gigi Proietti ha regalato mezz ora 
di grande spettacolo E poi Miche 
le Mirabella il cabaret di Vittono 
Marsiglia il rock di Latte e t suoi 
derivali Seicento piazze e cinema 
collegati grazie ad altrettante an 
tenne paraboliche forse di piu al 
tri trecento collegamenti «privati 
un numero verde su cui si sono ri 
versate centinaia di telefonate il 
collegamento via Internet per se 
guire in tempo reale la serata e in 
tervenire il Labour Day di D Alema 
ha saputo coniugare in una misura 
medita nuove tecnologie e festa 
dell Unità satellite e piazze gremì 
te «Siamo piu di un milione an 
nuncia Mirabella E Costanzo un 
po emozionato Sono abituato a 
parlare nelle case ma stasera per 
me e una prima assoluta 

È una pay per view tv sans 
payer riassume Claudio Veiardi 
stretto collaboratore di D Alema e 
ideatore del! iniziativa ad un gior 
nalista del Figaro paracadutato a 
Gallipoli per seguire la campagna 
elettorale italiana Claudio Ligas 
capo ufficio stampa smista inviati 
e fotografi e cameramen con pre 
cisione meneghina E Flavio Fasa 
no sindaco infaticabile approfitta 
dell occasione per sciorinare le 
prossime iniziative della sua città 
a fine giugno il Gran premio d Eu 
rapa di offshore a fine luglio Gal 



De Mauro: si prova 
a dare spazio alle persone 


Seicento 
le piazze 
collegato 
con D'Alema 

Centinaia di piazze, 
forse seicento, albi 
trecento collegamenti 
privati Piu di un 
milione di persone si 
sono collegate con 
Gallipoli per parlare di 
lavoro, per ascoltare 
D Alema e Costanzo e 
Proietti Ma non solo 
per ascoltare per 
confrontasi, essere in 
qualche modo 
protagonisti La 
scommessa di usare la 
telematicaperfar 
interagirei cittadini e 
riuscita In alcune zone 
d sono state difficolta 
di collegamento, in 
qualche caso partito in 
ritardo 


NUCCIO CICONTE 

Credo che dobbiamo rettamente televisiva ma anche su 


■ ROMA Credo che dobbiamo 
imparare a convivere con le tecnoio 
gie nuove Non appartengo a quelli 
che vedono necessanamente in ne 
gativo l impatio delle tecnologie 
nuove con le società contempora 
nee Non appartengo neanche a chi 
crede che necessari mante siano un 
dato positivo" Il professor Tullio De 
Mauro linguista ci tiene a fare que 
sta premessa prima di dare un giudi 
zio sulla diretta via satellite da Galli 
poli Poi aggiunge Mi sembra un e 
sperienza interessante Tecnica 
inente per certi aspetti non nuovis 
sima perche abbiamo accumulato 
alcuni precedenti generali 
A quali precedenti si riferisce? 
Trasmissioni come Senza frontiere o 
Linea verde in cui ci sono in gioco 
dei collegamenti multipli in diretta 
Oppure penso a Samarcanda natu 
Talmente Le trasmissioni di Santoro 
hanno dato 1 idea di questa enorme 
possibilità di fare anche nteragire 
piazze e persone m posti assai tonta 
ni tra di loro Hanno sfruttato la pos 
sibilità della doppia interazione di 


«Samo più di un milione» 

L’Italia in diretta con Gallipoli parla di lavoro 


DAL NOSTRO NVIATO 

FABRIZIO RONOLINO 

culturale della destra E alla destra puntata fuc 
rispondo con le parole del Papa follatissimo 


lipoli parteciperà a Giochi senza abbiamo bisogno di un nuovo pat 
frontiere a settembre il campiona to di solidarietà Perche I Ulivo è 
to europeo di sci nautico e quello proprio questo II primo atto del 
mondiale di formula uno d ac governo Prodi sara quello di met 
qua tere intorno ad un tavolo la Con 

D Alema invitato da Costanzo findustria i sindacati i rappresen 
esordisce sul palco del Teatro Ita tanti della piccola impresa per de 
ha esibendosi nell ormai famoso cidere insieme che cosa si può fa 
soffio alternato sui pugni chiusi (il re Insomma noi vogliamo colla 
foot foot immortalato da Strisciala borare per risolvere i problemi an 
notizia ) Spiega di considerarsi un ziche dividere la società 
«moderato e dice il perche «Mo Prima della serata satellitare 
derato significa due cose il mode D Alema come di consueto s è de 


rotismo e brutto perche e la paura dicalo alla campagna elettorale 


del nuovo Ma la moderazione è 
una virtù vuol dire senso della mi 
sura vuol dire tolleranza Poi par 
la del lavoro per dire che «lo svi 
luppo da solo non crea occupa 
zione è questo lì grande errore 


nel collegio una passeggiata mal 
tutina per le strade di Alezio e 
un assemblea al circolo La Perla 
due incontri a Gallipoli prima con 
I farmacisti e poi con i portuali e 
infine nel tardo pomeriggio una 


puntata fuori le mura per un af cali di questioni specifiche di cas 
[oliatissimo comizio e un paio individuali che il candidato siz 
d interviste a Lecce L umore del uno sconosciuto in cerca di voti c 
leader del Pds e ottimo «Possiamo il segretario di un grande partito 
farcela dice a Costanzo siamo deve in qualche modo affrontare 
già in vantaggio e ora è possibile A D Alema chiedono come si putì 
avere una maggioranza di governo riportare agli antichi splendori i 
sicura Poi spiega Al Nord la porto di Gallipoli se e quando s 
campagna elettorale è pratica potranno aprire linee commercial 
mente finita Ma nel Mezzogiorno e turistiche con la Libia quale ruo 
dobbiamo lavorare ancora e mol lo avranno le farmacie nel sistemò 
to E aggiunge «Che il segretario sanitario prossimo venturo come 
del più grande partito italiano si fa un poliziotto ad ottenere un tra 
candidi nel Salento non significa sfenmento 
soltanto un legame personale con E poi naturalmente ce la di 
questa terra Significa che I Ulivo mensione popolare un poco stra 
governerà il Paese anche dal Sud paesana i piccoli regali la degù 
che U Sud sara protagonista della stazione dei vini e le discussioni si 
nuova stagione della democrazia quale olio sia migliore la bambina 
italiana che offre una rosa e mormora ir 

Il bello del collegio uninominale bocca al lupo segretario sotto gl 
sta in ciò che alla grande politi occhi radiosi delia mamma 1 e> 


era possibile E a proposito di 
pranzi racconta anche di una ce 
na con Boss a casa D Alema con 
i figli piccoli che non hanno voluto 
andare a letto «perche Bossi vole 
vano proprio vederlo da vicino 
Berlusconi 7 No la mia è una casa 
modesta sorride D Alema e non 


ca» si affianca e spesso si sovrap operaio ora in pensione che e tor era possibile E a proposito di 

pone una miriade di problemi lo nato al paesello dopo aver lavora pranzi racconta anche di una ce 

cali di questioni specifiche di casi to una vta alla Fiat di Torino e or na con Boss a casa D Alema con 

individuali che il candidato sia gogliosamente compra ogni gior i figli piccoli che non hanno voluto 

uno sconosciuto in cerca di voti o no La Stampa D Alema in ciò andare a letto «perche Bossi vole 

il segretario di un grande partito smentendo il luogo comune che lo vano proprio vederlo da vicino 

deve in qualche modo affrontare vuole freddo in questo mondo di Berlusconi 7 No la mia è una casa 

A D Alema chiedono come si può gente vera si muove come un pe modesta sorride D Alema e non 

riportare agli antichi splendori il sce nell acqua Ad Alezio mentre potrei invitarlo Ci siamo visti da 

porto di Gallipoli se e quando si la piccola assemblea sta comin Letta pero È in quell occasione 

potranno aprire linee commerciali ciando trilla il telefonino dall altra che Berlusconi mi regalo due mar 

e turistiche con la Libia quale ruo parte c e Veltroni Stiamo andan meliate Non so se davvero erano 
lo avranno le farmacie nel sistema do bene Prodi ieri e stato bravissi opera di sua moglie però vi assi 

sanitario prossimo venturo come mo dice D Alema Poi si volta curo che specialmente quella di 

fa un poliziotto ad ottenere un tra verso la platea porge I telefonino pesche era davvero molto buo 

sfenmento annuncia <C e Veltroni al telefo na Già Berlusconi che proprio 

E poi naturalmente c e la di no E scoppia I applauso Piu tardi len da Torino proclamava la liber 


sce nell acqua Ad Alezio mentre potrei invitarlo Ci siamo visti da 
la piccola assemblea sta comin Letta pero È in quell occasione 
ciando trilla il telefonino dall altra che Berlusconi mi regalo due mar 
parte c e Veltroni Stiamo andan meliate Non so se davvero erano 

do bene Prodi ieri e stato bravissi opera di sua moglie però vi assi 

mo dice D Alema Poi si volta curo che specialmente quella di 
verso la platea porge I telefonino pesche era davvero molto buo 

annuncia <C e Veltroni al telefo na Già Berlusconi che proprio 

no E scoppia I applauso Piu tardi len da Torino proclamava la liber 

al Bastione di Gallipoli rievoca ta in pericolo in caso d vittoria 


I ormai storico pranzo che proprio 


stazione dei vini e le discussioni su su questa terrazza ebbe con Butti 
quale olio sia migliore la bambina glione due estati fa Ci portarono 


che offre una rosa e mormora in 
bocca al lupo segietano sotto gli 


dei polipetti sublimi ma Buttiglio 


dell Ulivo La paura del comuni 
smo replica D Alema e stata un 
dramma vero che ha diviso il Pae 
se Ma oggi come diceva quel tale 


ne \ole\a a tutti i costi le patate li la tragedia si ripropone come far 


occhi radiosi della mamma 1 ex capii che tra di noi nessun dialogo sa 



Sesto, insieme contro l'angoscia Campo de’ Fiori, quasi una festa 


■ MILANO Sono ormai le 21 30 
quando finalmente dal maxischer 


me quando il segretario parla dell U 
livo della sua terra Siamo a Sesto 


mo nel saloncino della cooperativa San Giovanni in un quartiere tipica 
Nuova 1 ometta di Sesto San Giovan mente popolare dell ex citta fabbri 
ni scompaiono le immagini dello ca ma le vecchie tute blu dei grandi 
show di Canale 5 per dare spazio a stabilimenti sono una minoranza da 
quelle da Gallipoli di D Alema e Co almeno tre anni Ansaldo e Bieda fu 
stanzo e si leva un glande appaluso cine hanno fatto tabula rasa trasfor 
liberatorio Si scioglie così con un so mando in ex anche gli operai a raffi 
spilo di sollievo collettivo la suspen che di prepensionamenti 


liberatorio Si scioglie così con un so mando in ex anche gli operai a raffi 

spilo di sollievo collettivo la suspen che di prepensionamenti 
ce con cu il pubblico ha seguito per L addio alle grandi fabbriche sigmfi 
oltre mezzora Eseguimento dtl cache chi lavora a volle sente il prò 
segnale del satellite L apparizione blema dell isolamento Come Maria 
di D Alema fa cessare tutti i brusii e le dipendente d una mediaimpresa di 
maledizione al satellite che ha sba pulizie cui non capita tutti i giorni di 
gliato strada poter partecipare tra tonta gente a 

Poi si seguirà in silenz o con gran un conlronto su questi temi Dalle 
de attenzione quel che resta dell in proposte del segretario della Quei 
contro co i D Alema con momenti eia molti qui attendono soluzione 
indie di grande partecipazione co soprattutto all angoscia per il futuro 


dei figli i giovan che si arrabattano 
in lavori precari Mia figlia _ raccon 
la un prepensionato ha fatto do 
mande dappertutto Adesso da un 
anno è in una cooperativa che la 
manda per tre mesi in un posto due 
giorni in un altro presso aziende 
con problemi momentanei Sarà 


1 ■ ROMA Alzati che si sta alzando 
la canzone popolare canta ivano 
Fossati dall altoparlante Ma chi e 
arrivato a Campo dè Fiori con un 
bel po d anticipo ad alzarsi non ci 
pensa affatto Anzi si siede Cosi 
già ben prima delle nove ora uff 
ciale dell appuntamento via satell 


questo il lavoro intennale 7 Puzza te con Gallipoli tutte le seggiole 


tanto di moderno caporalato 
C è anche il problema opposto 
Andrea giovane titolare di una pie 
cola azienda è qui perche è molto vi 
cino al Pds e perche apprezza le ri 


predisposte dalla organizzazione 


ra di politica naturalmente e so 
pratutto di lavoro Di quello che si 
fa di quello che si vorrebbe fare 
Ma ecco che io schermo si anima 
Certo Costanzo che si schieia 
osserva una signora tra il meravi 
gl iato e il soddisfatto II video gigan 
te fa un gioco strano quadri neri in 
teirotti da colore c è qualche diffi 
colta nell assestare il collegamen 


sono occupate E intorno c e una to Saranno i telefomni In realtà è 
fitta siepe di folla Uomm e donne il prò ettore che fa le bizze Ma ! au 


pulizie cui non capita tutti i giorni di sposte dell Ulivo sulla formazione 


poter partecipare tra tonta gente a 
un conlronto su questi temi Dalle 
proposte del segretario della Quei 
eia molti qui attendono soluzione 
soprattutto all angoscia per il futuro 


Quello di cui piu sento la mancanza 
_ dice _ è la possibilità di percorsi di 
formazione per i lavoratori che non 
siano però del tutto a carico dell im 
presa [Paola Soave] 


Signore eleganti Qualche anziano 
con pipa e cappello E proprio da 
vanti davanti nei posti asfalto se 
duti per terra o in braccio a mam 
ma o papa tanti bambini tant gio 
vani tantissime ragazze Ai lati nei 
capannelli si discute deila giorna 
ta delle cose fatte di arte di culto 


dio parte benissimo e una grande 
emozione attraversa la piazza Sara 
quell idea foise di essere insieme 
a un milioi \ Otri in una piazza 
thè e Lomi senpre con la gente 
che mangia la pizza o sbocconcel 
la il tiamezzmo con cl i si attacca 
alla bottiglietta di birra e chi si lava 


le mani alla fontana Però in una 
piazza che oltre a essere come 
sempre è anche un altra cosa Lo 
schermo lascia molto spazio alla 
fantasia ma la ger te vuol v edere lo 
stesso Si sposti che non vedo E 
un altro Ma deve essere proprio 
cosi 7 Tanto si sente A portare un 
saluto e a ricordare a tutti che re 
stano solo sei giorni per vincere c è 
Giovanna Melandn Quando co 
nuncia a parlare D Alema c è un 
applauso strano pensare che Io 
stesso sta accadendo da tante altre 
parti Una ragazza sorride A me 
mi sta tornando l ottimismo Un 
attiv ista del Pds finalmente si rilassa 
e racconta è stata una giornata 
straordinaria mai vista tanta gente 
[Rinalda Carati] 


canali telefonico telematici come 
Internet Quindiceunpatnmoniodi 
espenenze che qui si riversa a mia 
conoscenza per la prima volta in 
una manifestazione elettorale Ed è 
interessante perche può non essere 
senza conseguenze la buona nusct 
la della trasmissione Nel senso che 
c è uri rischio un costo ma anche 
un premio 

Professor De Mauro, lei prima par 
lava di alcune trasmissioni tv Ri 
spetto all’iniziativa di Gallipoli 
quali sono le differenze? 

Alcune trasmissioni vogliono racco 
gliere umon e metterli a confronto 
Ma spesso possono obbedire ad una 
logica puramente spettacolare Nel 
I iniziativa del Pds la scommessa e 
utilizzare queste tecniche per creare 
opinione e spostare opinione E 
quindi voti Questo è il premio di cui 
parlavo prima 

In questi ultimi anni i comizi sono 
stata considerata come dei reperti 
archeologici L’elettore si siede la 
sera davanti alla Tv La diretta sa 
telfftare sembra essere una via di 
mezzo 

Luso della televisione sembrava 
rappresentare un grande vantaggio 
perche creava una platea immensa 
mente piu vasta di ogni possibile co 
mizio Nei casi migliori cosa hanno 
potuto raccogliere i grandi appunta 
menti di Piazza San Giovanni 7 Due 
cento forse trecentomila persone 
In anni ormai lontani 
Certo La platea televisiva ha per 
quanto modesta una ben altra di 
mensione Che cosa c è a mio avviso 
di interessante nell esperienza Co 
stanzo Gallipoli D Alema 7 11 fa to 
che viene restituita una qualche visi 
biiita e possibilità di reazione a pia 
tee sparse In qualche modo ci si av 
vicina a recuperare quello cui ha ac 
cennato lo stesso Massimo D Alema 
parlando del confronto televisivo 
Ulivo-Polo sulla terza Rete E cioè il 
Pds è tra tra la gente preferiamo un 
rapporto diretto con le persone gli 
individui Senza il diaframma dello 
schermo televisivo e la per ora uievi 
tabile umdirezionalita della comuni 
cazione televisiva 
Andare in piazza davanti ad uno 
schermo gigante, insieme a tanta 
altra gente, fa pure sentire meno 
soli, oltre che spettatori meno 
passivi passivi? 

Non c e dubbio Dobbiamo impara 
re a fare piu passi nella direzione 
della restituzione della visibilità e 
dell identità ai diversi gruppi ai di 
versi strati di possibili ascoltaton 
Trasformandoli il piu possibile in 
partecipanti Ci sono dei problemi 
difficili da risolvere La formula può 
anche piacere ma poi per nempirla 
di contenuto effettivo ci vogliono 
strategie teemee abbastanza com 
plicate Perche far partecipare quat 
trecento piazze perfino simbolica 
mente e molto complicato e molto 
difficile Chi selezionatoli quali cn 
ten 7 E tuttavia c redo che valga la pe 
na esplorare questa strada per batte 
re quello che e un indubbio pencolo 
di prospettiva se non si è già realiz 
zalo Ed e il pencolo dell uso umdi 
rezionale dei mezzi di informazione 
di massa tecnologicamente piu 
avanzati rinchiudere in casa i singoli 
o ì piccoli gruppi di singoli 
La solitudine dietro lo scher mo dì 
un computer, o davanti alteleviso 
re = 

Esatto Nei suo ultimo libro sui mass 
media Noam Ciomscky noto espo 
nente della cultura americana ha 
sottolineato proprio questo rischio 
La destruUuvazione di altre forme 
della vita sociale e il monopolio del 
la circolazione dell informazione at 
traverso mezzi potentissimi e sugge 
stivi umdirezional mette il potenzia 
le dissenziente nella condizione di 
sentirsi pazzo Un esemp o 7 La guer 
ra del Golfo Io magan ho dei dubbi 
Ma se tutti mi spiegano attraverso gli 
schermi che le cose stanno andando 
in un certo modo allora io sono por 
tato a chiedermi allora forse sono 
matto io à dubitare che le cose si 
stiano svolgendo cosi Non ho possi 
bilità di confronti trasversali 
E il rimedio, professor De Mauro? 
Dobbiamo a\ete la possibilità di 
confrantaie reazioni Non dico che 
già avvenga con I iniziato a del Pds 
Può metterci però sulla strada buo 
na La cosa piu interessante sarebbe 
se Ascoli potesse confrontarsi con 
Trapani nelle sup reiziom a quello 
che si dice a Gallipoli Non e tmpos 
sibile C è qualche complessità tee 
nica c qualche delicatezza di regia 
Però qu licosa si potrebbe fare 
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Con una telecamera nel mercato romano tra il popolo dell'Ulivo 

La «Cosa» sei anni dopo 
Moretti a Testacelo 

Passeggiata elettorale al mercato dello storico quartiere Te¬ 
stacelo in compagnia delle candidate dell’Ulivo Giovanna 
Melandri, Tana De Zulueta e della troupe di Nanni Moretti. 

Il regista della Cosa, infatti, ha cominciato da qualche 
giorno le riprese di alcune iniziative in corso per la cam¬ 
pagna elettorale. Anchfe se per il momento assicura che 
proprio non ha idea di cosa ne farà. «È un’idea nata l’al¬ 
tro giorno - conferma -. Davvero è tutto qui». 

_________ 



Nanni Moretti Riccardo De Luca 


«In Parlamento tanti quanti ne aveva lo Scudocrociato» 

Macaiuso: quanti ex de... 

NOSTRO SERVÌZIO 


■ ROMA. Il popolo della Cosa sei 
anni dopo. Ovvero una «passeg¬ 
giata elettorale» al mercato di Te¬ 
staccio in compagnia di Giovan¬ 
na Melandri, Tana De Zulueta e 
la troupe di Nanni Moretti. È suc¬ 
cesso ieri mattina nel quartiere 
storico della capitale. Le due can¬ 
didate dell’Ulivo in giro tra i ban¬ 
chi della piazza e l’occhio della 
telecamera di Moretti dietro a lo¬ 
ro, ad ascoltare commenti, regi¬ 
strare immagini, cogliere umori. 
Così come fece anni fa nelle se¬ 
zioni del Pei, all’indomani della 
svolta della Bolognina. Insomma 
quello che i cronisti, semplifican¬ 
do, chiamano «colore». 

«lo ‘na vorta votavo comunista - 
dice una signora di mezza età - 
So 1 comunista perché so’ ita po¬ 
veraccia... Mo’ me volete di’ che 
è 'sto Ulivo?». Oppure, «eccove 
qua a voi politici - dice un'altra 
mentre compra la verdura - ma 
poi dopo le elezioni chi ve vede 
più?». «Sei della Roma? - chiede 
un’altra donna a Giovanna Me¬ 
landri - Perché io te voto solo se 
sei della Roma 1 ». 

A parte i commenti e le domande 
degli «scettici», il vero tema della 
mattinata è il confronto televisivo 
tra Polo e Ulivo che si è tenuto la 
sera prima su Raitre. E i compli¬ 
menti per Giovanna Melandri ar¬ 
rivano a raffica. «Sei stata bravissi¬ 
ma ieri sera», dice qualcurto strin¬ 
gendo la mano alla candidata 
dell’Ulivo alla Camera. «È proprio 
sui temi come la privatizzazione 
della sanità che la sinistra si deve 
battere. E ieri sei stata grande», 
conferma qualcun altro. 

Intanto la troupe riprende silen¬ 
ziosa, mentre lo «splendido qua¬ 
rantenne» è ai margini del merca¬ 
to, in disparte. Occhiali da sole, 
maglione girocollo, giacca di 
tweed, Nanni Moretti appare e 


scompare tra la folla e i volantini 
elettorali che circolano sulla piaz¬ 
za. «Tana libera tutti» si legge sul¬ 
le spille della De Zulueta, candi¬ 
data dell’Ulivo ai Senato. «Com¬ 
prate Liberazione quotidiano co¬ 
munista'.», grida un signore che fa 
diffusione all’angolo dell’edicola. 
E Moretti? «Boh, è sparito ‘n’antra 
vorta Ma perché lo cercate tutti?», 


risponde un altro ragazzo al cro¬ 
nista e ai fotografi che sono arri¬ 
vati là proprio per il regista di Ca¬ 
ro diano. 

La «notizia», infatti, è che Nanni 
Moretti sta girando del «materia¬ 
le» sulla campagna elettorale. Ed 
ha cominciato proprio l’altro 
giorno dal comizio di D’Alema a 
San Giovanni. Ma guai a chiedere 
di più al regista di Ecce bombo 
La sua idiosincrasia per la stam¬ 
pa è notoria. 

«Davvero, davvero, davvero 
non posso proprio dire altro», si 
schermisce Moretti nervosamen¬ 
te, proprio come il suo Michele 
Apicella alle prese con la giorna¬ 
lista di Palombella rossa. «Non 
posso proprio dire nulla - aggiun¬ 
ge - perché veramente non so co¬ 
sa farò di queste riprese. È un’i¬ 
dea che è venuta fuori solo l’altro 
giorno. Tutto qui» Anche gh «as¬ 


salti» dei fotografi sono respinti. 
Di commenti « politici», poi, pro¬ 
prio non è aria A Moretti questo 
genere di cose non piacciono 
«Gli elettori dell’Ulivo sono già 
convinti», taglia corto. Le dichia¬ 
razioni, le chiacchiere non sono 
per lui Meglio le immagini. Come 
quelle degli spot «anti Biscione» 
che produsse nel ‘94, coinvolgen¬ 
do una serie di giovani registi ita¬ 
liani. E neanche le candidate del¬ 
l’Ulivo riescono a coinvolgere il 
regista nella loro «passeggiata». 
Appena un commento («Mancu- 
so? ma che voleva dire?») sul 
confronto televisivo della sera pri¬ 
ma e poi- «Su ragazze, andate a 
lavorare», le invita Moretti. Così ri¬ 
prende il giro tra la gente del 
mercato Per convincere gli «ulti¬ 
mi indecisi». 

La telecamera inquadra una si¬ 
gnora che sta pulendo dei carcio¬ 
fi. E poi si avvicina ad un'altra di 
mezza età che tira fuori il proble¬ 
ma della caccia. Ma c’è chi batte 
soprattutto su quello del lavoro, 
della disoccupazione. I figli che 
stanno a «spasso», la «sanità che è 
uno schifo» Tante sono anche le 
domande su come si vota' «spe¬ 
riamo di riuscirci», dice qualche 
donna più anziana. 

Il resto, sono tutte strette di 
mano. E «in bocca al lupo». I ban¬ 
chisti si sporgono per salutare la 
Melandri e per conoscere la De 
Zulueta, anche se tanti l’hanno 
«già vista in tv» quando affiancava 
Andrea Barbato nel programma 
Italiani, su Raitre e poi alla dire¬ 
zione de) tg di Videomusic, prima 
dell’acquisto della rete da parte 
di Cecchi Gori.. 

Il giro elettorale è finito. Anche se 
le iniziative si annunciano tantis¬ 
sime per i prossimi giorni. Gio¬ 
vanna Melandri sarà lunedì pros¬ 
simo all'Akab per una serata con 
Antonio Albanese. E poi mercole¬ 
dì al mercato della Magliana in¬ 
sieme a Fabio Fazio. Un’ultima ri¬ 
presa al capannello dì gente da¬ 
vanti all’edicola di Testaccio, 
un’occhiata» ai fotografi che 
mettono in posa le candidate con 
delle anziane signore. Poi la tele¬ 
camera si spegne. E resta la do¬ 
manda. com’è cambiato il sem¬ 
pre più variegato popolo della 
Cosa? Chissà, forse ce lo raccon¬ 
terà Nanni Moretti con le sue im¬ 
magini 


■ ROMA il Parlamento che sarà 
eletto il prossimo 21 aprile potreb¬ 
be avere una rappresentanza di 
parlametan ex de della stessa entità 
dei tempi migliori della Democra¬ 
zia cristiana Lo rivela Emanuele 
Macaiuso, sul terzo numero della 
rivista Le ragioni del socialismo da 
lui diretta. 

La rivista pubblica un’analisi 
delle candidature nei 705 collegi 
uninominali ( 474 della camera e 
231 del Senato) e giunge alla 
conclusione che ben 366 candi¬ 
dati risultano provenienti dalle fi¬ 
le della Democrazia Cristiana» 

I 366 orfani della «balena bian¬ 
ca» risultano equamente ripartiti 


tra i due principali schieramenti. 
180 sono stati candidati dell’Ulivo 
( 126 alla Camera e 54 al Sena¬ 
to) e 186 dal Polo (117 alla Ca¬ 
mera e 69 al Senato). 

Fra le regioni il primato di pre¬ 
senze ex De viene attribuito alla 
Sicilia, dove nei 61 collegi unino¬ 
minali complessivi risultano can¬ 
didati 55 ex democristiani. 

Emanuele Macaiuso, nel suo 
editoriale, esprime preoccupazio¬ 
ne per il prevedibile «stallo» del ri¬ 
sultato elettorale in termini di 
maggioranze parlamentari. 

« A causa dello spiazzamento 
della politica dopo due legislatu¬ 
re la cui durata non ha superato i 


due anni - scrive l’ex senatore del 
Pds - le tentazioni tecnocratiche, 
extraparlamentari sono tentazio¬ 
ni non solo possibili, ma che po¬ 
trebbero essere considerate inevi¬ 
tabili» 

«Per esautorare il Parlamento - 
conclude - non c’è bisogno ne¬ 
cessariamente del presidenziali¬ 
smo. nè per una svolta autoritaria 
si deve necessariamente instaura¬ 
re una dittatura». Ci può essere 
dietro l’angolo «la narcotizzazio¬ 
ne della dialettica politica e so¬ 
ciale, la sterilizzazione del Parla¬ 
mento, lo stato di necessità gover¬ 
nato transitoriamente dai tecnici, 
da figure bivalenti alla Di Pietro, 
già oggi considerato una riserva 
della Repubblica» 


Eco: Berlusconi 
è negalo a difendere 
l’Interesse pubblico 

« Bisogna tener conto delle affermazioni 
deU'awersario» ha affermato Ieri Umberto Eco. « 
Berlusconi • ha proseguito l'intellettuale schierato 
con l'Ulivo • dice: sono stato un bravo 
imprenditore, quindi saprò amministrare il paese. 
Ma un imprenditore bravo non può permettersi di 
fare l'interesse generale. Quindi, per definizione, 
Berlusconi è negato a difendere la cosa pubblica». 

Questa secondo Eco è una delle motivazioni « 
per convincere gli elettori a non votare Berlusconi 
, smontando la sua affermazione preferita». 

Eco, intervenuto a un dibattito a Torino con il 
giornalista Furio Colombo, candidato dell’Ulivo ha 
pariate della rissosttà che contraddistingue questa 
campagna elettorale e ha ricordato una sua 
proposta per evitare le risse in Tv. « Avevo 
proposto • ha detto - di usare nei dibattiti televisivi una 
macchina che interrompesse completamente l'audio quando 
due politici si parlavano addosso. L'idea non è stata accettata 
perchè il dibattito sarebbe diventato noioso. Ormai la politica è 
al servizio dello spettacolo televisivo». 

Furio Colombo ha affermato di essere profondamente 
soddisfatto della inadeguatezza televisiva di Prodi, perchè • ha 
affermato • non siamo in cerca di un candidato a presentatore 
televisivo, ma di un primo ministro che si ponga al servizio del 
paese». 

Il giornalista, candidato dell’Ulivo ha descritto il sistema di 
informazione politica amercano e ha ricordato che negli Stati 
Unitile affermazioni inesatte di un politico in Tv vengono 
corrette con sovraimpressioni sullo schermo. 

«Così • ha concluso - si scoraggiano i colpi di scena da 
varietà.» 



■ NAPOLI. «Sono venuto a cono¬ 
scenza che la pasta e fagioli sta ri¬ 
posando...». Dal punto di vista, co¬ 
me dire?, politico-gastronomico, è 
decisamente arguto, il dottor Ric¬ 
cardo Villari. E quindi, per dirla con 
Totò, «venga al dunque». E il dun¬ 
que è il seguente: votate ’o Polo , 
dateci sotto con «l’Italia dei Fini, 
l'Italia dei Berlusconi», E, già che 
ci siete, dateci sotto anche con 
pasta e fagioli. Buona, la pasta e 
fagioli, ovviamente: nè scotta co¬ 
me Silvio; nè dura -noìr, come 
Gianfranco.., 

Cena elettorale a Napoli: risto¬ 
rante da sballo per semi-elegan¬ 
toni, con sedie color salmone e 
vista mozzafiato sul Golfo Ma lo 
spettacolo vero è lassù, vicino al¬ 
la porta d’entrata, con una trup- 
petta di candidati polisti che si al¬ 
ternano intorno a un pianoforte 
nero, ognuno con il microfono in 
mano e Paria ispirata di chi sta 
per attaccare con Anema e core , 
Basta sentirli, però, per pensare 
che è un miracolo che non parta 
Faccetta nera.. 

I fagioli e il presentatore 

Dunque, vediamo un po’ Ad or¬ 
ganizzare la rimpatriata ci ha pen¬ 
sato Spalato Bellerè, eurodeputato 
di An che, Dio lo perdoni, dopo ap¬ 
pena un anno a Strasburgo ha dato 
alle stampe un volume per raccon¬ 
tare la sua esperienza. E siccome 
Spalato è anche «presidente onora¬ 
rio del concorso intemazionale di 
canto “Caruso-De Lucia’’», nonché 
compositore, nel tempo libero, di 
«poesie in vernacolo napoletano», 
ecco spiegato il pianoforte e la pre¬ 
senza, a un tavolo, di Nunzio Gallo 
Stasera, visto che lui il 2ì aprile non 
è candidato a niente, è qui soprat¬ 
tutto nelle vesti del «bravo presenta¬ 
tore». Uno spettacolo nello spetta¬ 
colo. mollemente parcheggiato nei 
pressi del piano, voce tonante ed 
occhi languido. «Signore e signori, 


Una cena elettorale con Ccd e Cdu 

«Accattatevillo 
’o Polo...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 



a voi. », e uno si scorda pasta e fa¬ 
gioli. Si comincia con un nmpianto. 
non c’è, per misteriose ragioni, il 
senatore Francesco Pontone, altro 
post-fascistone al cubo Ha manda¬ 
to, però, la sua benedizione ai 
commensali e ì depliant agli eletto¬ 
ri. £ dato che ha dovuto buttare giù 
da solo la sua biografia, non ha lesi¬ 
nato nei complimenti. «Rappresen¬ 
ta la voce autentica della gente e ne 
è l’interprete fedele in ogni circo¬ 
stanza... è intervenuto in Aula e in 
Commissione in modo costante ed 
incisivo... ha svolto una qualificata 
e nutrì, \ attività ispettiva...». Punto, 
due punti, punto e virgola: abbon¬ 
diamo... 

Ma tra Bellerè e j candidati pre¬ 
senti, la serata è andata lo stesso al¬ 
la grande, tanto che alla fine anche 
la pasta e fagioli si era rotta le scato¬ 
le di «riposare». L’euro-post-fascista 
è stato, a dir poco, sublime «Sotto il 
Polo (sotto il Polo? Sì, sotto il Polo 
Mah, ndr ) ci sono uomini che an¬ 
cora si commuovono nell’ascoltare 
un coro di Verdi », ha attaccato 
«L’ho detto pure a Mola, vicino Ba¬ 
ri», ha rammentato ai distratti Ne 
parlano ancora, giù in Puglia, e co¬ 
me si svegliano attaccano col Na¬ 
bucco E poi, eccolo nelle vesti 
di macho polista' «Prodi prende 
solo fischi.. l’accozzaglia sotto 
l'Ulivo..», o di tormentato anali¬ 
sta: «Capire che quello che è un 
momento fisso deve essere un 


momento elastico..». Scruta un 
paio di pasciuti candidati lì vici¬ 
no, un cìdiù-cicidl e un neo-polo- 
liberista ex pomicimano, che tra 
poco vi presenteremo, e li elogia 
così- «Ci sono uomini che hanno 
avuto il coraggio dì darsi una 
svolta, di allontanarsi dal vec¬ 
chiume », ed è un miracolo che 
non molla toro pure una pedata 
Ma prima degli ex dici, gli ex ca¬ 
merati La parola, quindi, al sena¬ 
tore Michele Fiorino, «per quanto 
ha detto e quanto ha fatto». 

«Amiamo in modo diverso» 

Il Flonno non è male, davvero 
non è male Ce la mette tutta, per 
distogliere il pensiero dalla pasta e 
fagioli E ci riesce alla grande Fa 
così «Noi uomini di destra vestia¬ 
mo in modo diverso, parliamo in 
modo diverso, amiamo in modo di¬ 
verso ..» Oh, Signore, pure la diver¬ 
sità del Fiorino Però basta col sen¬ 
timentalismo siamo polisti, mica 
buonisti E allora, fior da fiore’ «La 
sinistra non è per niente progressi¬ 
sta, ma stalinista . nessun organo 
di informazione informa De Mita 
viene eletto con i voti comunisti 
gestiscono il potere in modo stalini¬ 
sta . gu a i se dovessero vi ncere loro 
non credono nella libertà..», prati¬ 
ca nella quale, invece, il Fiorino de¬ 
ve essere ferratasi rno 

Torna al microfono il Bellerè. È il 
turno dell doti Giuseppe Del Baro¬ 


ne, che è un po’ come se a Sanre¬ 
mo presentassero, tra le nuovo pro¬ 
poste, Gino Latilla. E infatti, la fac¬ 
cenda viene messa così- «È un poli¬ 
tico di lunghissima e vecchia mili¬ 
tanza . ». Vero verissimo. Il Del Ba¬ 
rone ha fatto in tempo a stare con 1 
monarchici, con Lauro, poi passò 
con la De e qualche tempo fa lo 
avevano avvistato dalle parti di Po¬ 
micino Ed ora eccolo qui, titolare 
della rubrica «Medicina domani» su 
Televomero e con le greche di ex 
presidente provinciale dell'A- 
NUA, Associazione nazionale uf¬ 
ficiali aeronautica Insomma, 
pronto a riprendere il volo dopo 
otto legislature in consiglio comu¬ 
nale E infatti il suo slogan è. «Un 
presente e un passato sicurezza 
di futuro», che a nuovismo il po¬ 
veretto sta messo malino «Ti invi¬ 
to al microfono», mormora Belle¬ 
rè, Lui se lo prende. E rivolto al 
presentatore «Hai voluto coreo- 
grafare in maniera bellissima la 
mia entrata tn scena» - roba che 
mancava solo una scala con i 
boys Sintesi del suo intervento 1 
«Non sono di grossa intelligenza, 
ma neanche medio-bassa non 
mi candidato per aggiungere 
nuovi titoli al mio pedigree... certi 
ometti si credono di diventare 
grandi voi siete qui per vedere 
se nei nostri occhi c'è lo stesso 
spirito dei vostri occhi (e vera¬ 
mente le occhiate corrono ades¬ 


so ansiosamente alla pignatta 
con pasta e fagioli, ndr.) , se i no¬ 
stri cuori battono all’unisono .» E 
poi, il colpo a sorpresa «Come 
ha detto Bixio, qui si fa l’Italia o si 
muore!». Giuro, è vero. 

ti «boccone dei prete» 

Ora è il momento di Riccardo 
Villari, quello che, appunto, guarda 
l’orologio, scruta le facce dei pre¬ 
senti e subito intuisce- «Oddio, i fa¬ 
gioli 1 » L’uomo dovrebbe battere 
l’avvocato Siniscalchi, che per il 
centrosinistra ha conquistato, mesi 
fa, il collegio che era del camerata 
Rastrelli. Prima, il solito siparietto di 
Bellerè: «Non è naturale che il colle¬ 
gio di Chiaia-PosillipoVomero 
possa albergare nelle mani della si¬ 
nistra . è un collegio in doppiopet¬ 
to (almirantiano? berlusconiano 7 
mah, ndr )... a te, caro Riccardo, il 
nostro riscatto'» Ma cosa ti vuoi n- 
scattare 1 II Villari a un certo punto 
se ne esce cosi «Come diceva Del 
Barone, e Bixio prima di lui, qui si fa 
l’Italia o si muore'» Rigturo. l’ha 
detto lo ha proprio detto Si affida 
anche lui al «santino» illustrato, con 
una foto che o è venuta particolar¬ 
mente bene o è di parecchi anni fa. 
Però sta proprio giù, a biografia ha 
da raccontare solo che è stalo quat¬ 
tro mesi assessore alla Cultura in 
una giuntarella tardo-democnstia- 
na a Napoli, con il sindaco Taglia- 
monte Alzi le mani chi se lo ricor¬ 
da, ma a leggere il depliant, pare 
che in quei posto abbia fatto scon¬ 
quassi epici. Poi, come Dio vuole, 
il «rompete le righe» in direzione 
della pasta e dei fagioli.. 

Il primo ad andarsene è Del Ba¬ 
rone Peccato, un momento di di¬ 
strazione sui fagioli e non c’è più 
Ridacchia il Bellerè' «Ah, certo, per 
lei quello è proprio “i! boccone del 
prete” monarchico (on Lauro de¬ 
mocristiano » Ma si gente, buon 
appetito. E, soprattutto, non fate 
scherzi. Accattatevillo , ’o Polo ( 


E D’Alema e Casini scommettono 

Un’ora dì attesa, due ore di dibattito, in alcuni momenti molto 
acceso. Ma, dietro le quinte di «Linea 3» Massimo D’Alema e 
Pier Ferdinando Casini hanno trovato anche il tempo per una 
scommessa «elettorale». 

Materia della sfida, chi tra il leader del Pds e il segretario del 
Ccd otterrà più voti nel proprio collegio elettorale pugliese. 
Massimo D'Alema è infatti in corsa a Gallipoli contro il 
«forzista» Sardelli, mentre Pier Ferdinando Casini seia vede a 
Maglie con Gianfreda della lista Dini. Abbordabile, comunque, 
la posto in gioco: a quello dei due leader cheterà registrare la 
percentuale più aito andranno centomila lire. 
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La replica: «Vado avanti, pensino piuttosto al Tg3» 

«Fede calpesta 
la par condicio» 

Cartellino giallo del Garante 


Il Garante tira le orecchie a Emilio Fede e lo invita ad ebse 
re, nella sostanza meno di parte Le proteste piovute sul ta¬ 
volo di Santaniello dunque si sono rivelate corrette Ma 
Fede non ci sta E annuncia che non asseconderà la nchie 
sta del garante anche se nschia l oscuramento Anzi si 
prende la briga di segnalare al Garante il lavoro per i pros¬ 
simi giorni Per Vita la replica di Fede «è gravissima» e parla 
di «atteggiamento eversivo» 



MARCELLA 

m ROMA Emilio Fede a rischio 
oscuramento Se infatti il diretto 
re del Tg4 non dovesse dar seguito 
all invito del Garante per I editoria 
ad essere piu obbiettivo e ad assi 
curare 1 ! «equilibro delle presen 
ze delle forze politiche nei suoi 
telegiornali senza sbandare trop 
po come adesso avviene verso il 
Polo guidato da Silvio Berlusconi 
gli potrebbe anche capitare di ve 
dersi condannato alla sanzione 
massima prevista dalla legge che 
è quella appunto d\ non poter 
andare in onda Somde sotto i baf 
fi (che non ha) il fedele Fede all i 
potesi Sai che can can si potrebbe 
mettere in piedi se un cosi clamo 
roso bavaglio alla sua liberta di 
espressione dovesse essere preso 
in considerazione Non tema E 
non speri Per il momento il prò 
fessor Santaniello gli ha solo ncor 
dato che deve stringere un bel po 
i tempi che dedica al Cavaliere di 
Arcore ed ai suoi alleati e dedicar 
neunpo di piu anche se a maiin 
cuore agli avversari 11 Garante in 
somma nel prendere i) provvedi 
mento ha di fatto accolto le nume 
rose denunce che dall inizio della 
campagna elettorale sono piovute 
sul suo tavolo di supremo con 
trollore della par condicio e del 
le quali Fede ha scelto di non di 
scutere pur invitato a farlo con 
il Garante Ma quel giorno ri 
corda in azienda veniva D Ale 
ma Come potevo essere assente 
ad un occasione cosi tmportan 
te 

Veniamo al punto Se da una 
parte I ufficio del Garante ritiene 
che Emilio Fede costantemente 
violi I articolo 6 comma 4 della 
legge che si riferisce appunto 
all inosservanza della parità di 
trattamento tra le forze e gli 
esponenti politici in compeltzio 
ne per le elezioni» il direttore 
del Tg4 non si sente in difetto 
perché afferma con la consueta 
sicurezza «credo che la par con 
diclo sia un decreto inesistente 
in quanto non votato da alcun 
Parlamento ma deciso da un 
governo privo di legittimità 
L ardita tesi la espone alla pre 
senza della troupe e della gior 
naltsta di una televisione trance 
se andata fino a Milano per ri 
prendere 1 intera giornata di la 


■ L importante in questa cam 
pagna elettorale sembra sia vedere 
come la rappresenta la tv Ma non è 
detto che gli italiani voteranno la for 
inazione pù fotogenica come al 
concorso di Miss Italia Seno èchia 
ro vincerebbe la Melandri Ultima 
classificata la Maiolo che sembra 
Mancusocon la parrucca 
E a proposito di Mancuso la sua 
figura sinistra e le sue minacce tra 
sversali ci hanno rovinato il sonno 
venerdì sera fino al punto da farci 
riaccendere la luce per andare a 
consultare qualche volun e e cerca 
re di decriptare le sue cupe minacce 
Non ne abbiamo ncavato mente se 
non la conv nzione che I ex ministro 
più che di un intervento filologico 
ha bisogno di un supporto logico 
Mentre parlava Mancuso i ragazzi 
del Polo sembravano paralizzati dal 
terrore e Berlusconi quando final 
mente il vecchietto ha finito di insiti 
tare (Prodi mentitore Bianco in 
colto ) ha riso istericamente come 
dopo uno scampato pericolo fini 
che non è Einstein aveva capito che 
era meglio lasciare a casa Mancuso 
ma il nst hio era che a sostituirlo fos 
se chiamata la Parenti Schegge im 
pazzite della ex magistratura 
Ma passando ai due contendenti 
principali ormai è letteratura Berlu 
sconi giunto all ennesima replica 
del suo limitato repertorio recitava 


CIARNELLI 

voro del piu appassionato tifoso 
di Silvio Berlusconi La fama del 
fedele Fede e evidentemente 
arrivata Oltralpe suscitando non 
poca curiosità Cosa che non di 
spiace al direttore del Tg4 che 
non si sara lasciato sfuggire 1 oc 
casione di parlare del suo dato 
re di lavoro anche in francese 
usando i ben noti toni elogiativi 


«CraxI volle 
Forza Italia» 

Ma Silvio dice: 
none vero 

Silvio Berlusconi hi smentito Non 
c’è stato nessun collegamento con il 
Psl di Craxi per decidere la nascita di 
Forza Italia «Non ricordo ha detto il 
leader di FI di aver avuto l’incontro 
con Craxi al quale fa riferimento un 
ex consulente di Pubfltalia, Ezio 
Cartotto, secondo H quale il leader 
socialista avrebbe sollecitato la 
nascita del movimento Negodieci 
possano essere collegamenti con II 
Psi e con Craxi per la forza politica 
che abbiamo creato Avevo parlato di 
questo progetto con tante persone, 
da Montanelli, a Martinazzoli, a 
Segni» 

Nei giorni scorsi Cartotto, ex 
democristiano, entrato tre anni fa 
nello staff che preparava II nuovo 
movimento politico di Forza Italia, 
ha infatti annunciato un libro nel 
quale scrive di un incontro ched 
sarebbe stato nell aprile del ‘93 tra 
Craxi e Bertusconi durante il quale 
l'alto» leader sodafista avrebbe 
sollecitato la nascita di un nuovo 
partito 

Cario Ripa di Meana per tre anni 
membro del Psi ritiene la notizia data 
da Cartotto improbabile, ma non la 
esdude «Che si sia tenuta una 
riunione segreta ad Arcore a me non 
risulta Ne ha detto francamente 
appare plausibile il tentativo di 
affidare, a nome dei partiti uscenti 
Psi e De il compito dì organizzare una 
nuova formazione politica 
specializzata nel drenare il voto 
stordito e a rischio di dispersione > 
Craxi se mai hacondusoRipadi 
Meana pensava aita successione 
alla segreterìa socialista 


o9 


Ma torniamo alla questione 
sollevata dal Garante Fede tnsi 
i,te Quello che faccio ntengo 
sia giusto dice e non farò nulla 
per modificare il mio modo di 
raccontare la politica Nessuno 
si piu permettere e mi riferisco 
non al garante ma ai partiti e al 
movimento dell Ulivo in testa di 
tentare di sindacare ia liberta di 
espressione di un giornalista 
Prima di pensare a me il Garan 
te deve intervenire sul modo di 
fare informazione del Tg3 che e 
pagato dai cittadini Ribadisco la 
fiducia a Santaniello aggiunge 
ma non dimentichiamoci che in 
questo Paese le garanzie costitu 
zionali esistono ancora lo lavo 
ro nel rispetto del principio della 
liberta d informazione Nessuno 
paga per vedermi Chi mi sceglie 
vuole vedere Emilio Fede ed ag 
giunge minaccioso stiano at 
tenti quelli del Tg3 e siano ob 
biettivi Altrimenti farò come lo 
ro e peggio di loro Sulla stessa 
lunghezza d onda nel criticare il 
1 g di Moretti insieme a quello di 
Carlo Rossella ci si e messo an 
che Maurizio Gasparn coordt 
natore dell esecutivo di Alleanza 
Nazionale che si augura che la 
stessa solerzia nel censurare 
usala nei confronti di Tede il ga 
rante la applichi anche nei con 
fronti dei telegiornali della Rai 
Per Vincenzo Vita responsa 
bile dell informazione per il Pds 
«la replica di Emilio Fede alle di 
sposizioni del Garante in merito 
alla faziosità del Tg4 e gravissi 
ma Si tratta di un atteggiamento 
eversivo che la dice lunga sui 
caratteri della campagna eletto 
rale m atto mentre I informazio 
ne costituisce un bene collettivo 
e non può mai diventare fazio 
sa Per I esponente del Pds il 
Tg4 si è contraddistinto per 
un evidente partigianeria e di 
questo sono consapevoli innan 
zitutto i telespettatori Siamo 
molto preoccupati per il clima 
che si può creare con afferma 
ziom incoscienti come quelle di 
Emilio Fede Ci augunamo dav 
vero ha concluso Vita che si ri 
pristini seriamente la par condì 
ciò per garantire al paese una 
comunicazione equilibrata e 
pluralistica 


Confronto tra I contorniti riti programmi rii totopotitìca e gli interessi degli 
eiettori «Quii è «econrio ri suo personale punto rii villa 11 problema piu 
irriporuntoper h Paole oh» il futuro governo dovrà affrontare?» 


t aiintift al ÉiìltiiAii tì 

unwv vimviw 
Fisco e deficit pubblico 

Ordine pubblico 

Qeeefione morale e gjhartbrìi 
Altre regole 
Futurofovemo 
Europa, altro 


Laverò e «luppe 
Fisco e deficit pubblico 
Sigio totani» 

Ordine putoMco 
queaeoes morve e putnm 

Mire reggie 

Futuro governo 
Europa, oltre 


lavoroeésitppe -3*4 

Fisco o deficit pubblico +5.5 

Itilo iodio 4? 

Ordino pubbfco -1.1 

Q se ib sse mor ale egNstfeia +15.0 

Altre regole +13.1 

ftìmwmm +12.3 

Europa, altro *0-6 

Scarto glob* 43# 


«Tra ì programmi televisivi che he visto nel coreo dell ultima settimana, qual 
è stato quello che le ha fornito maggiori informazioni sulle proposto politi¬ 
che delie formazioni In campo?» «Tra i programmi che ha visto nel corso 
dell'Ultima settimana, qua) è stato quello che Ha apprezzato rii phi per le sua 
capacità rii biteresurfa « comvofgerfa nella campagna elettorale'’» 

Informazione proposto poi interesse per la campagna 

_ chi vota chi si astiene chi vota chi si astiene 

Mixer_4.2 4.1 3.8 3.0 


10 mimiti _ 0.9 

Costanzo Show 14.5 

Porta a porta 21.0 

Blatte _ 4,2 

Napoli captiate 2.9 


42.5 724 

_ Fonte CRA Nielsen 


Fonte CRA Nefsen Meóiamonilor 


Forse ha ragione D’Alema quando invita leader politia e 
anchorman a concentrarsi da qui al 21 aprile alte interviste sui 
programmi tralasciando gli spettacolari faccia a faccia Troppo 
spazio alle nsse e agli show, poco alle proposte concrete degli 
schieramenti Cresce infatti,proprio mentre la campagna 
elettorale volge al termine, il divario tra gii argomenti trattati in Tv 
e gli interessi reali dei telespettatori E quanto emerge dalla 
rilevazione settimanale Mediamonitor sulla «telepoliìfca» In vista 
del voto del 21 aprile II sondaggio e stato condotto su un 
campione Cra Ntelsen, rappresentativo della popolazione italiana 
intervistato telematteamente il 1517 marzo |3 081 cast), il 23 24 
marzo(3 429casi),il30 31 marzo(3 723casi),il5 7aprile 
I2B32 casi) 

I dati sull’analisi del contenuto dei programmi televisivi sono 
opera del grappo Mediamonitor deH’Unrversìta degli studi di Roma 
«La Sapienza» coordinato da Mario Morcellini e Sara Bentivegna 


ELEZIONI EIV. Altissimo il divario tra argomenti trattati e interessi reali 

La telepolitica lontana dai cittadini 


■ A distanza di pochi giorni dal 
1 apertura delle urne la campagna 
elettorale televisiva è decisamente 
entrata nel vivo con la sua offerta va 
negata di programmi destinati ad 
ospitare i leader degli schieramenti 
in campo In un turbinio di presenze 
dei van soggetti presenti addinttura 
nella stessa serata in programmi di 
versi si attende i) confronto finale 
previsto per il 19 apnle tra Berlusconi 
e Prodi a mo di suggello definitivo 
del confronto/scontro televisivo tra 
Polo delle libertà e Ulivo 
In attesa di quello che si configura 
come un media event itelespetta 
tori/eletton continuano a seguire 
programmi di telepolitica trasmessi 
dalle vane emittenti confermando 
una netta preferenza per Porta a 
porta Maurizio Costanzo Show e 
Linea 3 Nel contempo il numero 
di soggetti che dichiarano che non 
si recheranno alle urne il 21 aprile 
continua a mantenersi intorno al 
20 nonostante il dispiegarsi della 
campagna e il moltiplicarsi delle 
occasioni di presa di parola da 
parte dei candidati 
li partito del non voto continua 
a raccogliere le adesioni ptu consi 
stenti tra i giovani le donne i sog 
getti con un basso livello di istru 
zione e con una forte estraneità al 
mondo della carta stampata ac 
compagnata da un forte consumo 
televisivo Nei confronti dei prò 
grammi elettorali trasmessi dalla 
tv i soggetti intenzionati a non vo 
tare esprimono scelte e valutazioni 
profondamente diverse da coloro 
che dichiarano di aver già esercita 


SARA BENTIVEGNA* LUCA RICOLFI** 



La preghiera buonista 
del mitico Bartali 


MARIA NOVELLA OPRO 


la sua parte con un raggelalo auto 
n tismo 

L i scena del perseguitato gli e \e 
nula peggio di altre volte ma di li\ et 

10 professionale Mentre bisogna di 
re che il monologo dell imprendilo 
re c he si è fatto da se stavolta e stalo 
proprio tnato via e rovinato dal ghi 
gno che ormai e di/entato un tic 
crudele 

Sul trespolo ìwerso il professor 
Prodi era sicuramente teso e preoc 
cupalo m i sapeva di non battersi 
per I Oscar all ì migliore interpreta 
ziune e quindi ha detto pacai unente 
le sue ragioni assestando qualche 
buon colpo Sulla sua fau la lunaie 
si disegnavano la sorpresa t la rab 
bia l attenzione e I tntipatia p u sin 
cera Nonché h buonafede Mentre 

1 1 uaa Annunznta va «conosciuto 
i mento orgoglioso di aver tentato 


( purtroppo senza riuscirci) di tene 
re a freno la prepotenza del cavalle 
re intimandogli per la prima volta 
nella vita un duro Basta Berlusco 
m 

Panchina lunga attorno ai due 
leader D Alema scalpitava ma ha 
potuto alla fine segnare qualche gol 
E FmF C e a chi piace quella sua fac 
eia lunga da sanbabilino impunito 
A noi no continua a sembrarci una 
zucchina con gli occhiali da nazista 
Mentre non possiamo negare che 
ormai non sapremmo rinunciare al 
sipariettocomico fornito dalla Lega 

Paglianm non è Bossi ma ha lenu 
to alta la bandiera della osata pada 
na lo celtica 7 ) Grande tradizione 
culturale che rappresenta il meglio 
del cabaret meneghino È possibile 
tliL i nordisti prenderanno per que 
sto molti voti giostiandosi allegra 


mente la loro posizione di Itben (e 
selvaggi) 

Ma la notte è lunga e sempre su 
Raitre la tarda serata ha ancora n 
servato qualche sorpresa C era Bar 
tali intervistato da Gianni Mina che 
bofonchiava i suoi ncordi e la sua 
lunga rivalità con «Fausto» Un mitico 
antagonismo padre d tutti gli anta 
gomsmi dell Italia contemporanea 
Una sorta di maggiorano ante lille 
ram ma sportivo umano eroico lo 
piego sempre per Fausto» ha detto 
Omaccio e ci è venuto in mente I o 
dio anzi no I avversione dichiarata 
tra Prodi e Berlusconi Una passione 
forte e non dissimulata visibile novi 
ta di un cambio di regime che si pre 
tende di definire seconda Repubbli 
ca 

Entriamo questa settimana in di 
rittura di arrivo per la finale di pari ta 


to un opzione di voto Innanzitut 
to una quota pari al 63 ^ dei sog 
getti dichiara che nessun program 
ma e stato n grado di offrire mfor 
maziom utili (rispetto al 35 7 n dei 
soggetti che voteranno) e addirli 
tura il 72 a sostiene che nessun 
programma ha avuto la capacita 
di suscitare interesse per I appun 
lamento elettorale (rispetto al 
42 5 o di coloro che sono mtenzio 
nati a votare) In secondo luogo 
riguardo agli specifici programmi 
si registra una sensibile contrazio 
ne della preferenza assegnata alle 
trasmissioni condotte da Vespa 
Costanzo e Annunziata arrivando 
m taluni casi a dimezzare il valore 
registrato dagli altri soggetti Esem 
plificativo a tal proposito e il caso 


elettorale E una partita che nel peg 
gior gergo sportivo si potrebbe defi 
mre maschia Nel senso che le 
donne in lista sono pochissime an 
che se il primo scontro tv tra Prodi e 
Berlusconi ha segnalato la gentile 
fermezza di Giovanna Melandri trai 
tata con poca cavalleria dal cavalle 
re 

Benché citasse alla lettera 1 prò 
gramma del Polo ai cui mostrava 
I edizione tascabile Invece Casini e 
gii altn giravano le pagine di un testo 
formato settimanale cercando af 
{annosamente di trovarci quello che 
non c è qualche riga di Stato soua 
le 

Nella notte fonda e apparso in tv 
anche il futunsta Nicola Pepoli nel 
numero del ricercatore ricercato dai 
la tv Intervistato dal TG3 l direttore 
del Cirm ha nvelato che le sorti del 
paese secondo lui saranno decise 
da una quarantina di collegi nei 
quali poche centinaia di voti separa 
no Polo e Ulivo Intanto rider a soddi 
sfatto perché ha detto Sochevin 
ceranno i migliori E cosi ci ha reso 
felici almeno finche un comp rgno 
non ci ha telefonato per dirci che 
Piepoli aveva dichiarato lo stesso an 
che il 27 marco del 94 Casp ta Cice 
rane diceva Mi meraviglio eh» 3 un 
indovino non nda quando incontra 
un altro indov n r Ma riderà bene 
chi riderà il * i ile 


d Porta a porta a cui viene rico 
nosciuta la capacita di offrire infor 
inazioni dal 21°o dei soggetti orien 
tati a votare e dal 9% di quelli che 
dichiarano che non voteranno 
Di fronte a tate evidente divario 
nelle valutazioni I unica eccezio 
ne e costituita da Mixer che riesce 
a mantenere una quota s gn beati 
va di consensi in entrambi i gruppi 
di soggetti Questa capacita di te 
nula di Mixer trova una conferma 
nell analisi dei dati telativi alla die 
ta televisiva della quota piu rile 
van te dei soggetti che dichiarano 
che non voteranno vale a dire i 
govani dai 18 ai 24 anni In questa 
fascia di età infatti le indicazioni 
dei soggetti sui programmi capaci 
di suscitare interesse per la cam 
pagna in corso raggiungono nel 
caso del programma condotto da 
Minoli un valore superiore a 
quello registrato in corrispondenza 
dei soggetti che voteranno (rispet 
hvamente5 2 e3 5ó) 

Alla base di tale scarto può es 
sere collocato un diverso gradi 
mento per i formati televisivi adot 
tati nel corso della campagra il 
formato di Mixer con le sue meni 
zanti domande e infatti p u vicino 
al ritmo televisivo di quanto non lo 
sia lo stile di Vespa Non a caso ì 
soggetti che prefenscono Mtxei so 
no gli stessi che si espongono quo 
Udianamente al mezzo televisivo 
dalle tre alle quattro ore 
Un ulteriore indicazione che 
può essere tratta da questa appa 
rente anomalia ha a che fare con 
il rifiuto da parte dei soggetti di 
stanti ed estranei alla compettzio 
ne in corso per lo stile rissoso che 
ha caratterizzato alcuni de prò 
grammi trasmessi Li competenza 
televisiva acquisita con I csposizio 
ne sembrerebbe in questo caso 
punire la rissa ritenuta incapace 
d aiutare a comprendere nonché 
di suscitare co «volgimento e pai 
tecipazione nell evento in corso e 
premiare perconveiso un esposi 
zone piu chiara e meno caotica 
delle specifiche posizioni Se si 
vuole conquistare il consenso di 
questa quota di elettorato ancora 
incerta o onent ita a I astens one 


determinante per la vittoria di uno 
schieramento sull altro è quindi 
necessario abbandonare o nfiutare 
una comunicazione aggressiva e 
rissosa che se può soddisfare un 
bisogno gladiatorio da parte dei 
telespettatori certo non si configu 
ra come un occasione per nvitaliz 
zare usurate deleghe di rappresen 
tanzd 

Nell insieme il quadro che 
emerge da un mese di monitorag 
gio parallelo degli eletton e delle 
trasmissioni non e certo lusinghie 
ro per queste ultime Nonostante 

10 scarto tra interessi del pubblico 
e contenuti delle trasmissioni fosse 
già evidente dalle rilevazioni di un 
mese fa (indice 43 8) non si può 
dire che nelle settimane successive 
conduttori e leader politici abbia 
no fatto molto per ridurlo Anzi al 
la fine del periodo il nostro indice 
di «scollamento tra trasmissioni e 
pubblico ha raggiunto il suo valore 
massimo (44 4) Questa voragine 
che si e aperta tra tv elettorale e 
pubblico si deve soprattutto a tre 
fattori 1) L elettorato ha accen 
tuato nel tempo il suo già elevatis 
simo interesse pei i temi del lavo 
ro dello sviluppo e dello Stato so 
ciale Questo trend non è mai ve 
nulo meno e nelle ultime due set 
Umane ha finito per coinvolgere 
anche quei segmenti di elettorato 
che all inizio della campagna elet 
(orale avevano indicato altn temi 
ivi compreso il fisco Su 100 eletto 
ri che 15 giorni fa avevano indica 
to come tema chiave il fisco ad 
esempio ben 40 hanno cambiato 
priorità e oggi indicano invece la 
voro sviluppo e Stato sociale 2) 
Se si eccettua la seconda settima 
na la capacita o la volontà dei 
protagonisti delle trasmissioni di 
aggiustate il Uro si è rivelata m ni 
ma lo spazio dato al lavoro è ere 
sciuto di 6 7 punti contro uno 
scarto da colmare di circa 40 solo 

11 peso rispettivo dei temi fiscali del 
weUare ha manifestato una certa 
tendenza al «equilibrio (declino 
dei temi fiscali lieve ascesa dei te 
mi dello Stato sociale) 3) Non so 
lo la tv non e stata capace di inse 
guire il pubblico ma su temi iper 
politici come il futuro governo e te 
regole (par condicio antitrust ri 
forme istituzionali ed elettorali) ha 
messo in atto una \era e propria 
fuga dalle aspettative degli eletton 
aumentando considerevolmente lo 
spazio dedicato a temi che erano 
già eccessivamente presenti un 
mese fa In questa situazione sem 
bra ragionevole pensare che i mar 
gin che restano ai protagonisti 
della campagna elettorale per atti 
rare o convertire eletton incerti s a 
no legati soprattutto alla capac ta 
di mettere la sordina ai temi piu 
astratti (regole) o piu interni al ce 
lo politico (goveri o e alleanze) e 
di mostrarsi credibili sull unico te 
m \ che interessa davvero la mag 
gioranza degli italiani il lavoro 

Università degli studi di Roma 
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L'Ulivo mette insieme sindacati e ambientalisti 

Ambiente e lavoro 

L’accordo ora c’è 


■i MILANO Più di 150 manifesta¬ 
zioni in tutta Italia. Si sono andate 
moltiplicando le iniziative in occa¬ 
sione della giornata dell'ambiente 
indetta per oggi dall’Ulivo per ripor¬ 
tare l’attenzione - dopo i temi del 
lavoro, al centro del ìabour day dì 
venerdì - sui problemi della vivibi¬ 
lità delle metropoli, della salva- 
guardia del patrimonio naturale e 
di quello culturale, dell’inquina¬ 
mento da traffico e di quello da 
scarichi industriali, del riassetto 
idrogeologico di un territorio de¬ 
vastato da decenni di cemento, 
speculazioni e condoni edilizi 
che l’hanno reso fragilissimo. Sui 
temi insomma del modello di svi¬ 
luppo, delle strategie per coniu¬ 
gare sviluppo economico, difesa 
e incremento dell’occupazione e 
difesa deH’ambiente. 

Le ragioni del lavoro e quelle 
detrambiente sono state spesso 


NITRO STOAMBA-BADIALE 

in rotta di collisione, così come in 
rotta di collisione si sono mossi 
per molti anni i sindacati da una 
parte e il movimento ambientali¬ 
sta dall’altra. Da qualche tempo, 
però, le cose sono andate cam¬ 
biando. A rompere clamorosa¬ 
mente il ghiaccio è stato il segre¬ 
tario generale della Cgil, Sergio 
Cofferati, protagonista lo scorso 
novembre al quinto congresso di 
Legambiente di un intervento ric¬ 
co di accenti autocritici e, al tem¬ 
po stesso, di concrete offerte di 
dialogo. Non erano solo parole: 
nel giro di pochi mesi sindacati 
confederali e Legambiente sono 
arrivati alla firma di un protocollo 
d'intesa che prevede tra l’altro 
una reciproca consultazione ogni 
volta che la difesa di posti di la¬ 
voro o delle ragioni dell’ambiente 
e della salute potrebbero entrare 
in conflitto. E un effetto concreto 


la loro inedita collaborazione l’ha 
già dato: in occasione del vertice 
europeo del mese scorso a Tori¬ 
no, Legambiente e sindacati con¬ 
federali hanno presentato insie¬ 
me al presidente del Consiglio, 
Lamberto Dìnì, e ai loro partner 
europei una proposta di revisione 
del trattato di Maastricht nella 
quale si chiede che questione oc¬ 
cupazionale e questione ambien¬ 
tale vengano inserite insieme sul¬ 
la base del piano elaborato a suo 
tempo dall’allora presidente della 
Commissione europea, Jacques 
Delors. La proposta prevede tra 
l’altro che, se la competizione in¬ 
ternazionale si risolve a favore di 
chi paga meno i lavoratori e non 
rispetta l’ambiente, vengano in¬ 
trodotte anche delie barriere do¬ 
ganali a tutela dei lavoratori e 
dell’ambiente dei paesi che ri¬ 
spettano i vincoli. 
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«Intesa sulle ragioni 
di uno sviluppo 
che sia sostenibile» 



«Le nostre ricchezze? 

Arte e paesaggi 
Puntiamo su questo» 



m MILANO «Il primo punto d’incontro-dice 
Sergio Cofferati, segretario generale della 
Cgil - è stato sull’ambiente come occasione 
di lavoro. £ su questo che è nata prima un’ at¬ 
tenzione reciproca nuova, e poi si è aperta 
una discussione di merito». 

OaHa dita* dell'Industria a ogni costo alla 
difesa deTambiente. Una virata di 180 gradi 
per H sindacato? 

Senza dubbio un mutamento di atteggia¬ 
mento e di rotta c’è. Alle spalle abbiamo uno 
scontro anche violento tra le esigenze del¬ 
l’ambiente e quelle della salvaguardia del la¬ 
voro - casi noti come la Farmoplant, l’Acna, il 
nucleare -, la preoccupazione per i posti di 
lavoro aveva finito per prevaricare su tutto 
Da che cosa « partito II dialogo? 

Abbiamo cominciato a ragionare sullo svi¬ 
luppo sostenibile. E abbiamo affrontato i casi 
emblematici delle tensioni passate, alcune 
vicende ancora aperte. Abbiamo già avviato 
un confronto sull’energia, presto parleremo 
delle grandi aree urbane, in cui la qualità del¬ 
la vita tende a peggiorare. Acquisire standard 
vivibili vuol dire valorizzare un patrimonio 
culturale, ambientale e artìstico che può es¬ 
sere una straordinaria risorsa economica. 

Che accoglienza hi avuto la proposta di sin¬ 
dacati e Legambiente di revisione in senso 
ambientalista del trattatodi Maastricht? 

C'è interesse in Europa per questo. Il sindaca¬ 
to europeo chiede di integrare i parametri di 
Maastricht con riferimenti anche quantitativi 
all'occupazione: introdurre in quei parame¬ 
tri, cosi come nella clausola sociale, anche i 
valori relativi all'ambiente è una cosa corret¬ 
ta. 

Come hanno preso I lavoratori la svolta am¬ 
bientalista del sindacato? 

L’osservatorio più delicato e importante è 


quello delle situazioni che hanno creato la¬ 
cerazioni. U ora i problemi immediati del la¬ 
voro e del reddito sono attenuati, e ciò per¬ 
mette ragionamenti più sereni. C’è una di¬ 
scussione tra sindacato, imprese ed enti lo¬ 
cali che vede spesso il coinvolgimento degli 
ambientalisti. È un atteggiamento che ormai 
sta entrando nella prassi. La grande innova¬ 
zione del protocollo d’intesa con Legam¬ 
biente è proprio la discussione preventiva 
quando insorgono problemi che riguardano 
l’ambiente. 

Non c’è il rischio, In caso di nuove gravi crisi 
occupazionali, di un ritorno allo scontro? 

No, assolutamente. La discussione preventi¬ 
va può servire proprio a evitare la riproposi¬ 
zione del dualismo ambiente-lavoro. Se in 
qualche circostanza questa contraddizione 
dovesse riprodursi, bisognerà gestirla ma, co¬ 
si come tra diritto e bisogno è importante sce¬ 
gliere il diritto, allo stesso modo potrà essere 
utile, di fronte a una contrapposizione che 
non si è potuto risolvere prima, scegliere 
l'ambiente. Tenendo presente che quando si 
affrontano tematiche parzialmente nuove la 
discontinuità è nei fatti, ma i percorsi non 
possono essere sempre lineari. 

In questo quadro come valuta il sindacato la 
giornata ded'amMente promossa per oggi 
dall’Ulivo? 

Ho apprezzato motto che - dopo una fase ini¬ 
ziale francamente preoccupante per la par¬ 
zialità di argomenti e la violenza introdotta 
dal Polo - ci sia stata una correzione di rotta 
con la giornata per il lavoro e quella per l’am¬ 
biente. L’Ulivo fa bene a ricaratterizzare la 
campagna elettorale su queste tematiche. E 
non è un caso che il Polo su questi temi abbia 
un’attenzione quasi inesistente, e quando ce 
l’ha è negativa. 


m MILANO. «Ci metteremo degli anni-dice 
il presidente di Legambiente, Ermete Rea- 
lacci - a fare dei computer buoni come quelli 
dell’lbm, ma gli altri ci metteranno secoli a 
fare città straordinarie come le nostre. Vo¬ 
glio dire: è inutile inseguire i modelli produt¬ 
tivi e il costo del lavoro di paesi come la 
Thailandia: su quel piano saremmo sempre 
perdenti. 

Dobbiamo piuttosto puntare su tre aspet¬ 
ti. la legalità, la modernizzazione, ma anche 
la nostra identità nazionale, la difesa del no¬ 
stro patrimonio naturale e culturale come 
fattore di sviluppo. Questa impostazione do¬ 
vrebbe essere patrimonio anche della de¬ 
stra, che invece fa i condoni edilizi». 
Legambiente allora non ha paura di «spor¬ 
carsi le mani» confrontandosi con ì grandi 
temi economici? 

Tutt altro. La questione ambientale va vista 
per il suo straordinario valore d’uso, per la 
sua possibilità di parlare di futuro. Dopo gli 
scontri de! passato - e ce ne saranno ancora 
- con un sindacato troppo appiattito sulla di¬ 
fesa dell’esistente, oggi c’è una scommessa 
su un'Italia pulita in cui le ragioni dell’am¬ 
biente, dell’economia e del lavoro procedo¬ 
no insieme 

Detto così sembra fin troppo semplice. Ma 
al di là delle petizioni di principio c’è qual¬ 
cosa di concreto? 

Insieme al sindacato stiamo già lavorando 
intorno ad alcune questioni motto concrete. 
La riqualificazione e la manutenzione delle 
città, il loro utilizzo come biglietto da visita 
dell’Italia nei mondo Abbiamo decine, cen¬ 
tinaia di centri stonci meravigliosi che han¬ 
no bisogno dì interventi che non rappresen¬ 
tano una spesa, ma un investimento* non so¬ 
lo perché possono creare decine di migliaia 


di posti di lavoro a costi relativamente conte¬ 
nuti, certo molto più bassi di quelli richiesti 
dalle cosiddette grandi opere, spesso inutili e 
ancor più spesso dannose, ma anche perché 
città ripulite, dotate di servizi efficienti, rese 
vivibili possono moltiplicare le attività legate 
al turismo e ai beni culturali, con ncadute 
economiche e occupazionali notevolissime. 
C’è però II contesto europeo, ci sono dei vin¬ 
coli di cui non potete non tener conto. 

Noi vogliamo partire proprio dalle proposte 
che veniamo facendo per ridiscutere il futuro 
dell’Europa. C’è accordo totale, per esem¬ 
pio, sul piano Delors 

L’Italia deve competere in Europa sullo svi¬ 
luppo pulito, una strada che la Germania ha 
già imboccato. I parametri da tenere in consi¬ 
derazione sono due: l’occupazione e ì posti 
di lavoro puliti. Tra pochi giorni è il decimo 
anniversario della catastrofe di Chemobyl. 
Non sarà una celebrazione rituale. 

L’11 maggio - con qualche giorno di ritardo 
sull’anniversario vero e proprio, il 26 aprile, 
ma abbiamo dovuto tener conto delle elezio¬ 
ni - Legambiente e i sindacati saranno in 
piazza, insieme a una settantina di organiz¬ 
zazioni ambientaliste e del volontanato, per 
manifestare «In nome del popolo italiano - 
Mai più Chemobyl». sarà un momento dì ri¬ 
flessione sulla più grave catastrofe ambienta¬ 
le di questo secolo, ma anche e forse soprat¬ 
tutto per chiedere sviluppo pulito e lavoro 
pulito 

Ci augunamo che chi vincerà le elezioni sia 
sensibile a questi temi, che sono sottorappre¬ 
sentati nel mondo politico. E anche in quello 
deirmformazione. in un paese più serio il 
crollo della cattedrale di Noto avrebbe avuto 
lo stesso spazio dell’assemblea dei commer¬ 
cianti di Tonno. 




«Un servizio civile per tutti e per tutte» 


■ ROMA Questa domenica tutti i 
movimenti giovanili aderenti all’Uli¬ 
vo saranno impegnati in tantissime 
città italiane con iniziative a soste¬ 
gno della istituzione nei nostro pae¬ 
se di un servizi civile nazionale per 
tutti e per tutte e per una profonda 
revisione e ridimensionamento del¬ 
l’attuale servizio militare. Non se ne 
è parlato a sufficienza in questa 
campagna elettorate. Peccato, per¬ 
chè sarebbe stata una ulteriore oc¬ 
casione di confronto e dibattito fra i 
due schieramenti su un problema 
che riguarda la vita di centinaia di 
migliaia di giovani. 

Ormai siamo in presenza di un fat¬ 
to incontrovertibile: Il servizio milita¬ 
re cosi come è organizzato attual¬ 
mente non serve. Non risponde più 
ad esigenza di difesa nazionale per¬ 
ché queste necessitano sempre più 
di maggiore professionalizzazione 
delle force armate e di integrazione 
in sistemi a livello europeo. Non assi¬ 
cura più quella funzione di unione e 
incontro di diverse classi sociali, di 
diverse culture e realtà del paese che 


pure ha storicamente avuto. E dob¬ 
biamo anche dirci che il tasso di affi¬ 
dabilità democratica delle nostre 
lorze armate ormai prescinde dalia 
presenza dei soldati di leva. 

C jgi un anno di militare per tanti 
ragazzi è un anno di vita buttato via, 
da dimenticare Non rafforza ma in¬ 
debolisce il senso dello Stato e non 
serve neanche ad avvicinare i cittadi¬ 
ni alle forze armate. In tanti ragazzi 
che hanno svolto la naja il ricordo 
della cultura di camerata, delle ridi¬ 
cole punizioni, della pulizia di bagni 
sempre più simili a lattine, del rancio 
dal sapore di sbobba, di esercitazio¬ 
ni mutili e con armi da antiquanato 
prevale su ogni sensazione di aver 
svolto un Inutile servizio alla comu- 
niti. Tuttociòè mortificante per tanti 
ragazzi ma anche per la stessa consi¬ 
derazione che le forze annate devo¬ 
no avere nella comunità nazionale. 

Bisogna perciò voltare pagina, 
pensare ad una radicale riforma del 
nostro modello di difesa, ma anche 


OIULIO CALVI*! 

a come reinterpretare ed attualizza¬ 
re quellarticoio della Costituzione 
che chiama tutti i cittadini a concor¬ 
rere aìla difesa della patria predispo¬ 
nendo gli strumenti per reagire ai 
nuovi e più visibili nemici delle co¬ 
munità nazionale: la povertà, l’e¬ 
sclusione sociale, la solitudine di an¬ 
ziani ed handicappati, il degrado del 
nostro patrimonio culturale e am¬ 
bientale, le difficoltà a finanziare un 
sistema di protezione che garantisca 
diritti universali per tutti i cittadini, 
l’impossibilità per tanti ragazzi e ra¬ 
gazze non solo di trovare un lavoro 
ma anche di conoscerne i tempi, le 
modalità, l’organizzazione. 

A tutto questo può servire l’istitu¬ 
zione di un servizio civile nazionale 
rivolto non solo ai giovani in età di le¬ 
va che si dichiarano obiettori di co¬ 
scienza, ma anche a ragazzi e ragaz¬ 
ze di altre fasce di età che volontari a- 
mente, anche se in forma minima¬ 
mente retribuita, scelgono di dedica¬ 
re una parte dalla loro vita a fianco 


dei più deboli. Un servizio civile inte¬ 
so non più come uno strumento 
confinato nell’esercizio del diritto ah 
l’obiezione di coscienza e limitato 
alia partecipazione di poche decina 
di migliaia di persone ma rivolto a 
centinaia dì migliaia dì ragazzi e ra¬ 
gazze del nostro paese In questo 
modo i giovani italiani sarebbero i 
protagonisti di una nuova stagione 
della solidanetà e della partecipa¬ 
zione sociale Gli enti locali e le orga- 
nizzazioni del terzo settore potreb¬ 
bero allargare gli strumenti e gli spa¬ 
zi per mettere in campo politiche so¬ 
ciali oggi sempre più messe in di¬ 
scussione dalla diminuzione del nu¬ 
mero degli occupati e delle nascite. 
Gli interventi di solidarietà intema¬ 
zionale a fianco delle popolazioni 
vittime di conflitti o della fame e del¬ 
la povertà verrebbero coordinati e 
gestiti al meglio anche nella prospet¬ 
tiva di una integrazione piena con il 
progetto dì Servizio civile europeo 
proposta dalla Ue e ormai prossimo 


alla sua fase operativa 
Personalmente sono dell’opinio¬ 
ne che l’obiettivo deve essere anche 
quello del superamento della leva 
militare Certo, non mi sfuggono le 
implicazioni culturali, né le difficoltà 
di carattere economico per attuare 
questa proposta, né si può sottovalu¬ 
tare il rischio che il numero di volon¬ 
tari non riesca a coprire le esigenze 
numeriche delle forze annate Tutta- 
via mi sembra che, seppure con le 
dovute cautele ed accortezze, in 
questa direzione occorra procedere. 
Si può pensare nell’immediato ad 
una sensìbile nduzione del numero 
degli arruolati ed alla istituzione, nel 
medio penodo, di un sistema di re¬ 
clutamento misto che apra una fase 
di sperimentazione e dì transizione 
per verificare la sostenibilità e il con¬ 
senso di un sistema di reclutamento 
su base esclusivamente volontaria. 
Questa può essere un’ipotesi prati¬ 
cabile se da subito \i prossimo gover¬ 
no, sperando che sia di centrosini¬ 
stra, sancisca il diritto di opinione fra 
servizio militare e servizio civile 


Le aziende informano 

Stefania Sandrelli è a Verona 
per un nuovo debutto. 

L’attrice, che sta vivendo una stagione artistica fortunata, sarà a Verona 
lunedì 15 aprile per illustrare una nuova attività, quella di produttrice di 
vini. Nel quartiere fieristico, ai Vtnitaly, infatti, presenterà “Acino 
d’uva”, un Chianti doc ed un rosso toscano prodotto in una fattoria 
della provincia di Siena in collaborazione con il suo compagno 
Giovanni Soldati ed il distillatore trevigiano Sandro Bottega. 

La signora Sandrelli arriverà alle ore 12.00 allo stand “Alexander” 
(padiglione ri. 16 - B39) e sarà a disposizione della stampa 

Per eventuali informano™ contattare Lorella 0360/466440 oppure Albina 0337/529011 


Cinema&Musica 

m I Celebri film 

| J f I y grandi musicisti 

| \ 111 Saranno famosi Irene Cara 

I \ I \ La bamba Los Lobos 

Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mindbenders 
Great balls of fire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
Flashdance Michael Sembello 
Rocky HI e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorpions 
Puerto escondido Santana 
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L’incendio dopo un disperato tentativo di fuga 
Aveva appena sbarcato 250 extracomunitari 


Fiamme sulla nave 
dei clandestini 


Un vecchio cargo carico di immigrati clandestini si incen¬ 
dia al largo delle coste siciliane. Le fiamme sono divampa¬ 
te sembra in sala macchine nel corso di un drammatico 
tentativo di fuga, dopo rintercettazione da parte delle mo¬ 
tovedette della Guardia di finanza. Confusa la dinamica. 
Sembra che la nave abbia tentato di speronare le unità ita¬ 
liane che hanno aperto il fuoco. Tutti i clandestini sono sta¬ 
ti salvati. Fermato il capitano e l’equipaggio della nave. 


DAI- NOSTRO CORH1SPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■ SIRACUSA Un viaggio iniziato 
per la miseria, per la disperazione. 
Un viaggio che col passare dei gior¬ 
ni si è trasformato in un calvario e 
che, solo per un vero e proprio mi¬ 
racolo, non si è concluso in trage¬ 
dia. Hanno trascorso 25 giorni sti¬ 
pati come le bestie, nutriti solo con 
un tozzo di pane e con una razione 
d’acqua al giorno. Sono in duecen- 
tocìnquanta, vengono quasi tutti 
dall’India e dal Pakistan, uno dalla 
Siria e uno dalla Somalia. È l’enne¬ 
sima puntata di un esodo, l'ennesi¬ 
ma sequenza di un film già visto 
sullecoste siciliane. 

Sul vecchio cargo 

Li hanno imbarcati forse ad 
Istambui, suU’«Aira», una nave, del¬ 
la quale non si conosce con certez¬ 
za neppure la nazionalità, che sì 
regge a galla a malapena. Un vec¬ 
chio cargo dalle fiancate arruggini¬ 
te e sbrecciate, che ha impiegato 25 
giorni per attraversare il Mediterra¬ 
neo e giungere in vista delle coste 
siciliane. Non si sa se abbia fatto so¬ 
ste a Cipro o a Malta, per raccoglie¬ 
re altri «passeggeri». Di solito le die 
isole sonò una delle tappe obbliga¬ 
te dell’esodo. I clandestini vi arava¬ 
no in aereo dall’India. Ad attenderli 
ci sono i «responsabili» dei vi^gio 
che li prendono in consegna. Frima 
di salire a bordo si paga. È l'dtima 
rata del «biglietto» per l’occdente 
che si paga naturalmente olo in 
dollari, e ì 250 clandestini hanno 
pagato dollari equivalenti s un mi¬ 
lione e mezzo, due milionia testa, 
una cifra che per loro rapppsenta il 
risparmio di una vita intra. È il 
prezzo della paura, dellasofferen- 
za, ma anche di una speranza di¬ 
sperata. L‘«Aira» la notte scorea è 
arrivata a poche miglia dalle coste 
siracusane. Ha messo inacqua una 
scialuppa a bordo dellaquale è sa¬ 
lito il «responsabile» delviaggioche 
ha portato con sé ì documenti delta 
nave. 

La scialuppa ha fitto la spola 
con la costa, portando a terra quasi 
un centinaio di clandestini, Bagnati 
e infreddoliti si som sparpagliati a 
piccoli gruppi tra ledune di sabbia 
in attesa dell albaper guadagnare 
poi, con la luce, l’entroterra. Ieri 
notte però sulla staggia non c’era¬ 
no solo loro. Uia pattuglia deila 
guardia di finanza li ha intercettati 
sulla spiaggia d ! Porto Palo e imme¬ 
diatamente è cattato l'allarme. In 


mare sono uscite tre motovedette 
che hanno intercettato la pilotina e 
subito dopo la nave che ha tentato 
di prendere il largo, uscendo dalle 
acque territoriali. Il comandante 
Toni Ghazzawie - che è stato arre¬ 
stato assieme al suo equipaggio - 
ha ordinato di spingere le macchi¬ 
ne a tutta forza, mentre le motove¬ 
dette italiane si facevano sotto, ma¬ 
novrando per tagliargli la rotta. È a 
questo punto che la ricostruzione 



«Migratimi day» 
Manifestazioni 
• dibattiti 
fai cento città 

«Inserire nell’agenda politica e 
istituzionaleI diritti sodai), civili, 
potitidedi libertà dei nostri 
concittadini stranieri»». E' questo, in 
prospettiva, l'obiettivo òt) 
«Migratimi day», la «giornata delle 
migrazioni» promossa per oggi da 
oltre cento personalità 
defl’assod«fonbmo laico e 
religioso, della cultura, del pensiero 
giuridico e del sindacalismo. Oggi, in 
numerose dttà italiane si 
svolgeranno Incontri pubbiid con le 
forze poUtidwed I candidati alle 
prossime eiezioni, l’idea di base, 
spiega l'appello dei promotori, è 
quella di «rompere II silenzio sulla 
sorte di centinaia di migliaia di 
persone, partedpi del nostro 
comune futuro», ma nell’Immediato, 
è Importante die »la proroga del 
termine per le regolarizzazioni e 
l’attribuzione del permessi dì 
soggiorno per lavoro stagionate 
valorizzino il deslderiodi legalità ed 
eguaglianza». A Roma, rincontro si 
terra’ presso la Casa delie culture di 
Via S. Crisogono fra le 12,30 e le 18. 
Tra i promotori, ha garantito la sua 
presenza don Luigi DI Uegro. 


della dinamica dell'inseguimento 
diventa confusa. Sembra che la na¬ 
ve abbia tentato di sfondare >1 bloc¬ 
co delle unità italiane, manovrando 
per speronare le motovedette. La ri¬ 
sposta sarebbe stata affidata ai can¬ 
noncini montati a poppa delle ve¬ 
locissime unità italiane. Una serie 
di raffiche «traccianti», che hanno 
convinto il comandante siriano a 
non insistere. 

L’incendio 

A quel punto, mentre le motove¬ 
dette manovravano per abbordare 
il mercantile, è scoppiato un incen¬ 
dio a bordo della nave. Dalla pop¬ 
pa dell VAira», dove c ’è la sala mac¬ 
chine, si sono alzate fiamme altissi¬ 
me. È stato in quel momento che i 
finanzieri si sono resi conto che a 
bordo c erano decine e decine di 
clandestini. Alle 5 del mattino la sa¬ 
la operativa del «Mrsc» di Catania, 
che coordina tutte le attività di soc¬ 
corso in mare, è arrivato il «may- 
day» lanciato dalle motovedette 
deila Finanza che chiedevano 
un’assistenza immediata per trarre 
in salvo gli immigrati e l’equipag¬ 
gio. «Abbiamo fatto uscire dal porto 
di Siracusa i due rimorchiatori an¬ 
tincendio "Tore" e "Augustea 2" - 
spiegano al comando della Guar¬ 
dia costiera di Catania - Quando le 
nostre unità sono arrivate nella zo¬ 
na, i naufraghi, in tutto 149 immi¬ 
grati e 13 marittimi, erano già a bor¬ 
do delle motovedette delia Guardia 
di Finanza che li hanno trasferiti a 
terra». 

In zona, alle prime luci dell’alba, 
erano giunte anche la fregata "Per¬ 
seo" e la corvetta "Sfinge" della Ma¬ 
rina Militare, alle quali, nella matti¬ 
nata, si è aggiunto anche il pattu¬ 
gliatore “Libra”. In un primo mo¬ 
mento si era diffusa la notizia che a 
bordo della pilotina fossero state 
trovate munizioni. «In effetti in un 
primo momento avevamo avuto 
questa informazione - ha detto il 
capitano Giuseppe Pisano, che co¬ 
manda la compagnia della Guar¬ 
dia di Finanza a Siracusa - poi l’in¬ 
formazione non è stata conferma¬ 
ta». 

La solidarietà 

Sul molo, intanto, è iniziata una 
vera e propria gara dì solidarietà tra 
gli abitanti di Porto Palo. In poche 
ore è stato allestito un improvvisato 
campo di accoglienza che ha forni¬ 
to agli immigrati, che sono stati 
quindi ricoverati nelle scuole del 
paese, un primo pasto caldo. Ades¬ 
so, per i 250 clandestini, la prospet¬ 
tiva è il viaggio di ritorno a casa. 
Hanno dieci giorni di tempo per la¬ 
sciare il territorio italiano. Alcuni di 
loro però potrebbero essere riusciti 
a farcela. Piccoli gruppi che già alle 
pnme luci dell’alba sarebbero riu¬ 
sciti ad allontanarsi dal paese. Per 
loro adesso inizia un nuovo, lungo 
calvario: la scoperta del vero volto 
del «paradiso» che hanno sognato 



Lospegnlmento dell’Incendio a bordo della nave carica di clandestini Ansa 


Casal di Principe, manifestazione contro le minacce agli immigrati 

I boss della camorra li cacciano 
Extracomunitari in piazza 


È stata una bambina di otto anni a leggere una lettera di 
addio a Casal di Principe a nome di tutti gli immigrati extra¬ 
comunitari cacciati da questo centro da alcuni «bravi» che 
hanno intimato loro di andare via. Padre Don Carlo Aversa¬ 
no, uno dei coraggiosi sacerdoti di questa cittadina, ha poi 
letto il messaggio del vescovo. Ma nonostante la solidarietà 
manifestata dal sindaco, gli extracomunitari continuano ad 
andar via. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 

M CASAL DI PRINCIPE (Ce) Rita 


ha appena otto anni, frequenta la 
IV elementare. È nata in Ghana, ma 
il continente africano è per lei la 
casta geografica che c’è in classe, il 
paese dov è nata una macchiolina 
di colore in alto a sinistra, fi suo 
mondo, la sua vera patria è stata 
sempre Casal di Principe, il paese 
dov e arrivata coi geniton poco più 
che neonata, il paese dal quale ora 
deve andare via perchè una notte, 
quattro o cinque giorni fa, dei «bra¬ 
vacci» hanno bussato alla sua casa 
ed hanno intimato la famiglia ad 
andar via, «Altrimenti. » 

La lettera d’addio 

Tocca a proprio a Rita leggere, 
fra le lacrime, la sua lettera di addio 
a questo paese, nei corso della ma¬ 
nifestazione organizzata dal coor¬ 
dinamento immigrati deila zona 
aversana Un’iniziativa per dare co¬ 


raggio a chi resta e dire addio a chi 
invece ha deciso di non restare. 
«Stiamo per andare via, ci dispiace 
lasciare questo paese Qui abbia¬ 
mo vissuto cose belle e cose brutte, 
ma portiamo nel nostro cuore solo 
le cose belle Se siamo qui _ legge 
fra le lacrime e la commozione ge¬ 
nerale la piccola Rita _ è perchè nel 
nostro paese ci sono delie persone 
che stanno soffrendo In alcune 
parti dell’Africa c'è la guerra, perciò 
alcune persone sono corse qui in 
Italia, ma anche se ritornano là mo¬ 
rirebbero» La sua perfetta pronun¬ 
cia fa perdonare qualche imperfe¬ 
zione o errore. Orami Rita piange a 
dirotto, ma continua, con la voce 
tremante, a leggere la letterina- «Noi 
adesso non sappiamo dove anda¬ 
re Noi a Casale abbiamo trovato 
tanti amici e siamo molto tristi di 
andare via, però vi vogliamo bene e 
preghiamo a Dio che non succeda 


anche a voi quello che è successo a 
noi, siamo veramente i nomadi di 
Dio, senza patna, senza terra, sen¬ 
za pane. Vi abbracciamo tutti e vi 
portiamo sempre con noi in questo 
cammino di esodo». 

Alla fine non era solo Rita a pian¬ 
gere, molti avevano gli occhi lucidi. 
Don Carlo legge il messaggio del 
vescovo di Aversa, Lorenzo Chiari- 
nelli: «Ero forestiero e mi avete ospi¬ 
tato», che sarà letta in tutte le chiese 
della diocesi stamattina durante la 
messa. «Non è tollerabile che poteri 
perversi si sostituiscano alla legitti¬ 
ma autorità di una nazione demo¬ 
cratica e che la legalità sia soppian¬ 
tata dall’arbitrio e dalla prepoten¬ 
za», è scritto nella missiva ai fedeli, 
ma c’è anche l'invito ad adoperarsi 
affinchè «questi fratelli non si senta¬ 
no abbandonati» 

Nello spiazzo dove c’è stata la 
manifestazione sono arrivati i can¬ 
didati del Polo, Italo Bocchino e il 
senatore Reccia Bocchino ha di¬ 
chiarato che l’individuazione dei 
responsabili tocca alle forze di poli¬ 
zia, mentre ai politici tocca legifera¬ 
re Quindi, sostiene, occorre cam¬ 
biare il decreto legge voluto dal Go¬ 
verno Dìnì, limitare l’accesso all'o¬ 
rigine degli extracomunitari Rivol¬ 
ge l'invito, infine, a non strumenta¬ 
lizzare l’episodio 
Al microfono arriva Mustafà È 
un altro che parte Usa parole dure, 
contro la sinistra, che sostiene non 


c'è più, ma principalmente contro 
la destra. «È un saluto amaro il mio 
_ prosegue _ e mi nvolgo alla destra 
che si sta facendo più forte pren¬ 
dendosela coi più deboli, con noi 
perchè non votiamo ed è riuscita 
ad introdurre in una parte di popo¬ 
lazione locale sentimenti fortemen¬ 
te xenofobi». Poi la conclusione 
amarissima. «Noi tutti ci auguriamo 
che a voi ed ai vostn figli non debba 
mai capitare quello che sta succe¬ 
dendo a noi». 

La solidarietà 

li microfono passa al sindaco del 
paese, dottor Vincenzo Corvino, 
eletto con una pioggia di suffragi ed 
esponente del Polo. Ci si aspetta 
che inviti le famiglie minacciate a ri¬ 
manere. invece le saluta: «lo come 
sindaco faccio gli auguri a queste 
persone che vanno via», subito do¬ 
po averdetto che «Casale ha cerca¬ 
to di dare un lavoro a tutti, ma è un 
compito che tocca ad istituzioni 
più alte...». Parole che raggelano. 
Lungo la strada che porta allo svin¬ 
colo che conduce alle autostrade 
una pioggia di manifesti di Italo 
Bocchino, ventotenne «affermato 
giornalista». 1] suo slogan più o me¬ 
no suona così- «Una terra come 
questa merita uomini migliori» È 
proprio vero. Merita uomini miglio¬ 
ri che sappiano commuoversi e 
reagire alle lacrime di Rita, otto an¬ 
ni, ghanese di Casal di Principe 


Gli uffici di rappresentanza del piccolo centro ligure autoproclamatosi principato sugli elenchi Telecom 

Seborga ha un consolato a Bologna 

Seborga, borgo ligure che si proclama «principato indipen¬ 
dente», è riuscito ad ottenere addirittura un consolato: a 
Bologna, dove compare nell’elenco telefonico. Il presunto 
console - uno studente di 30 anni di Economia e commer¬ 
cio che si difende parlando di una «goliardata» - ha provato 
ancne a farsi rilasciare due permessi per circolare nel cen¬ 
tro storico, ma sì è guadagnato una segnalazione alla Pro¬ 
cura. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 


Lamezia Terme 

Molesta 

dipendente 

Denunciato 

■ CATANZARO Un noto commer¬ 
ciante di Lamezia Terme - di cui co¬ 
munque non e’ stata resa nota I' 
identità* - e' stato denunziato per 
atti di libidine violenta dalla Polizia 
di Stato che (o ha sorpreso, in fla¬ 
granza di reato, mentre palpeggia¬ 
va una sua commessa, che aveva 
preso servizio appena il giorno pri¬ 
ma. A denunziare I’ accaduto al 
commissariato era stata proprio la 
commessa, una ragazza di vent' 
anni, che aveva denunziato come, 
il giorno stesso in cui aveva comin¬ 
ciato a lavorare in uno dei piu’ im¬ 
portanti esercizi commerciali della 
citta', il titolare Y aveva importuna¬ 
ta. In commissariato la ragazza e’ 
stata accompagnata dal fidanzato 
che ha chiesto f intervento della 
Polizia per evitare che altre giovani 
potessero avere la stessa sorte. Pre¬ 
sto fatto, con l’aiuto detta ragazza il 
molestatore è stato bloccato. 


■ BOLOGNA «Ma quale console, 
la Telecom dev’essersi sbagliata- io 
avevo chiesto di allacciare una li¬ 
nea telefonica per un ufficio turisti¬ 
co, mi hanno chiesto intestato achi 
e ho risposto “Principato di Sebor- 
ga” Evidentemente hanno fatto 
due più due e mi hanno inserito 
sotto la dicitura “consolati" Io vole¬ 
vo solo contribuire atta notorietà di 
Seborga, che ha diritto di essere co¬ 
nosciuta, potrebbe essere una se¬ 
conda San Marino, perché negarle 
l'autonomia se è nei suoi diritti?». 


M.G., 30 anni, studente bolognese 
di Economia e commercio, parla di 
una goliardata, di un equivoco, ma 
alla favola di Seborga - ormai cele¬ 
bre in tutta Italia per i suoi «atti indi¬ 
pendentisti», surreali come si con¬ 
viene atte storie della terra che fu di 
Calvino - ci crede proprio 
Sarà perché ha conosciuto di 
persona Giorgio I, al secolo Giorgio 
Carbone, da qualche anno princi¬ 
pe per volontà popolare dello «sta- 
terello» (conta meno di 400 ani¬ 
me) a dodici chilometri da Impe¬ 


ria, perché è stato da lui nominato 
«cavaliere» o perché a introdurlo in 
questo mondo a parte è stata la sua 
fidanzata, una ragazza genovese 

Il principe 

Comunque sia, l'atmosfera 
esclusiva e medievale («È il paese 
dei Templari», ripete visibilmente 
trasognato e chiaramente affasci¬ 
nato da quel mondo di dame e ca¬ 
valieri) l’ha irrimediabilmente con¬ 
quistato alla sua causa 

Purtroppo per lui ha esagerato, 
pretendendo anche due permessi 
per circolare nel centro storico di 
Bologna, chiuso alle auto, come 
rappresentante di uno Stato estero, 
i funzionari dell'Ufficio traffico non 
l’hanno bevuta e, anzi, hanno se¬ 
gnalato il caso alla Dtgos Da qui, 
l’apertura di un’inchiesta in Procu¬ 
ra, probabilmente con l’accusa di 
usurpazione di titolo Ma gli stessi 
investigatori minimizzano: «È solo 
un giovane un po’ eccentrico - 
commentano - toccherà al magi¬ 
strato stabilire se abbia elfettiva- 


mente commesso dei reati Ad ogni 
modo, sulla porta di casa la scritta 
"Consolato di Seborga" l'aveva ap¬ 
pesa forse poi l’avrà tolta» E a 
maggior ragione la tiene staccata 
adesso tutta questa confusione 
l'ha molto disorientato, non pensa¬ 
va certo di cacciarsi in un guaio co¬ 
sì. 

Seborga 

Quella di Seborga è una stona di 
sviste a cascata: la sua «indipen¬ 
denza» data dal 954 (circostanza 
che la fa guardare dall’aito al basso 
il vicino principato di Monaco, indi¬ 
pendente appena dal 1651) per 
decisione del conte Guido da Ven- 
timiglia, nel 1729 la acquistarono ì 
Savoia per 190 000 lire, dando ai 
sudditi la facoltà di eleggere i propri 
regnanti, ma si dimenticarono di 
iscriverla ai catasti sardi; cosi come 
sfuggi all’elenco delle signorie ag¬ 
gregate a Genova, prima ad Aqui- 
sgrana, nel 174K poi al Congresso 
di Vienna 

«Se non siamo passati ai genove¬ 


si - dice Giorgio I - non siamo passa¬ 
ti nemmeno ai Savoia, e quindi all’I¬ 
talia» 

Ragionamento ineccepibile che 
ha «autorizzato» Seborga a emette¬ 
re m piopno una moneta (il Luigi¬ 
no, che vale sei dollari Usa e, bontà 
loro, nella zona viene cambiato an¬ 
che in lire), un francobollo e targhe 
per le auto il principe e il ministro 
degli esteri, infatti, si sono guada¬ 
gnati una contravvenzione salita 
agli onori delle cronache perché 
non si sarebbero limitati ad affian¬ 
carle a quelle riattane, sulle loro re¬ 
gali vetture, ma le avrebbero addi¬ 
rittura sostituite. 

Per non parlare della frontiera - 
già segnata da bandiere argento¬ 
azzurro, guardie in costume e uffi¬ 
cio passaporti - del parlamento (22 
priori affiancati dai cavalieri della 
coiona) e della festa nazionale, il 
20 agosto, San Bernardo In effetti, 
un console in Italia ci stava proprio 
bene Peccato che sia finita m una 
goliardata degna di Arbore e degli 
eroi di «Quelli della notte» 


Arresti a Roma 

Prostitute 

comprate 

all’Est 

■ ROMA Compravano ragazze 
giovanissime soprattutto in Bulga¬ 
ria e Lituania, pagandole dai sette 
ai 12 milioni di lire e una volta arri¬ 
vate in Italia le costrìngevano a pro¬ 
stituirsi, minacciandole, picchian¬ 
dole e tenedole segregate per mesi 
E’ quanto hanno scoperto i carabi¬ 
nieri di Roma del nucleo operativo 
che dopo un mese di indagini han¬ 
no arrestato tre jugoslavi e una ra¬ 
gazza romana che avevano orga¬ 
nizzato una rete pei lo sfruttamento 
detta prostituzione in varie citta’ ita¬ 
liane. Le ragazze passavano in Ita¬ 
lia attraverso le frontiere francese e 
tedesca e private del passaporto 
che era sostituito con una carta di 
identità’ falsa In manette sono finiti 
Deborah Barone di 27 anni, Shaqui 
Cervadiku di 25, Kemal Hrustich di 
25 e Merima Hamtdovich Le ragaz¬ 
ze, di età’ intorno ai vent’anm, veni¬ 
vano acquistate in Europa 
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Si indaga a Roma, anche Di Pietro «parte lesa» 
Una relazione del Comitato sui servizi segreti 
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Telefonali, schedate 
tutte le chiamate 


Il «caso» dei tabulati resi noti dà Craxi relativi alle telefonate 
di Antonio Di Pietro apre scenari più inquetanti. Il Ced del 
Viminale scheda tutti i telefonini cellulari. Sarà la magistra¬ 
tura romana a far chiarezza sulle modalità di funziona¬ 
mento del cervellone e sulle irregolarità denunciate dal Co¬ 
mitato parlamentare per i servizi segreti. Intanto l’ex pm di 
Mani pulite è stato ascoltato come «parte lesa» dai magi¬ 
strati romani. 


■ ROMA, Un’inchiesta che cerca 
di far chiarezza anche sull’oscura 
vicenda dei tabulati delie telefona¬ 
te di Antonio Di Pietro. Quelli in 
possesso di Craxi che chiamò in 
causa l’ex capo della polizia prefet¬ 
to Parisi. La procura presso la pretu¬ 
ra di Roma ha avviato un’inchiesta 
prendendo spunto dalla relazione 
trasmessa ai magistrati dal presi¬ 
dente del Comitato parlamentare 
per i servizi, Massimo Brutti. E l’ex 
pm di Mani pulite, l’altro ieri, è stato 
sentito in gran segreto come «parte 
lesa» dal pm Giuseppe Corasaniti. 

Ma l’indagine «preliminare» vuo¬ 
le accertare le modalità di «archi¬ 
viazione» presso ii Centro elabora¬ 
zione dati del Viminale dei numeri 
telefonici riservati di milioni di cel¬ 
lulari. Tra questi c’è anche quello di 
Di Pietro. Ma il problema non è sol¬ 
tanto questo. Nella sostanza: 
chiunque possieda un telefonino è 
inserito nel cervellone del ministero 
dell’Interno. Una schedatura di 
massa? Un rischio per la privacy di 
chiunque detiene un cellulare? 
L’inchiesta romana dovrà accertare 
anche questo. Tenendo conto che, 


secondo il Comitato per i servizi, 
sono 19 milioni i numeri telefonici 
schedati dall’elaboratore del Ced. 

La magistratura dovrebbe far 
chiarezza su una irregolarità che 
contraddice le disposizioni di una 
legge del 1981 che regola la raccol¬ 
ta dei dati da parte del Ced. 

Norme viobte 

Questi devono provenire dalla 
pubblica amministrazione, invece 
che dal rapporto diretto tra Tele¬ 
com e Viminale E già una prima re¬ 
lazione dell’organo di controllo 
parlamentare sui servìzi denuncia¬ 
va il fatto che, «Evenuta meno una 
essenziale funzione dì verifica (e di 
garanzia) circa la rispondenza 
complessiva del funzionamento 
del Ced ai principi costituzionali in 
materia di diritti deicittadim». 

Il «oso» Castellari 

Un esempio dei pericoli insiti in 
queste anomalie? La vicenda del 
falso dossier sul caso Castellari - 
l’ex direttore generale delle Parteci¬ 
pazioni statali trovato cadavere a 
Sacrofano - che coinvolse alcuni 


operatori del Ced. Per formare quel 
documento, poi pubblicato dalla 
stampa, vennero utilizzati dati pro¬ 
venienti dal Ced del Viminale 

Concludeva il comitato a propo¬ 
sito del «caso»: «La commissione 
tecnica aveva da tempo disposto 
l’acquisizione al Ced deH’archivio 
Sip con tutti i numeri riservati. Per¬ 
ciò interrogando un archivio di se¬ 
condo livello, e quindi di accesso 
più limitato, è possibile agii opera¬ 
tori abilitati conoscere l'identità dei 
titolari di tutte le utenze riservate». 

Il flusso telefonico 

Il Comitato, tra l’altro, non è riu¬ 
scito a sapere dalla Telecom, che 
ha preso il posto della Sip, se all’in¬ 
terno del Ced entra ii flusso telefo¬ 
nico complessivo di ogni utenza o, 
cosa più inquetante, i tabulati di tut¬ 
te le telefonate in arrivo e in uscita 
concedati di nomi e cognomi; è 
questo l’oggetto dell’indagine ro¬ 
mana. 

Ma torniamo al «caso Di Pietro»; 
l’inchiesta romana è, nella sostan¬ 
za, la formalizzazione di quanto so¬ 
stenuto a proposito della commi¬ 
stione tra attività di dossieraggio e 
settori deviati degli apparati dello 
Stato. La vicenda si riferisce alle te¬ 
lefonate tra Di Pietro e gli avvocati 
Lucibello e D’Adamo che, a loro 
volta, «avrebbero avuto contatti te¬ 
lefonici con persone coinvolte nei 
reati su cui vertevano le indagini dì 
Tangentopoli, il tutto attraverso ap¬ 
parecchi cellulari». Craxi rese noto 
pubblicamente l’elenco delle tele¬ 
fonate dell’ex pm affermando che 
aveva ricevuto i tabulati dall’allora 
capo della Polizia, prefetto Parisi. 



«Vitalone mi disse di non trattare» 

Omicìdio Moro 
Pifano rivela 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA A piazza dei Gesù c’era 
chi voleva e cera pure chi non vole¬ 
va. E l’allora magistrato, Claudio Vi- 
talone, che sarebbe entrato nelle file 
dei parlamentari andreottiam, prima 
si interessò di strane trattative paral¬ 
lele che vedevano impegnati mafiosi 
e brigatisti, poi fece macchina indie¬ 
tro ordinando ad un uomo del boss 
della mala milanese Francis Turata¬ 
lo, Ugo Bossi, «di interrompere l con¬ 
tatti per la liberazione di Aido Moro». 
Alle rivelazioni di Tommaso Buscet- 
ta fanno riscontro quelle di uno dei 
leader degli autonomi di via dei Vol- 
sci, Daniele Pifano, ascoltato dai ma¬ 
gistrati perugini il 22 marzo scorso 
Se ne è parlato nei giorni scorsi, a 
proposito della prima udienza del 
processo Pecorelli in corso a Peru¬ 
gia. Adesso, il verbale dellinterroga- 
torio, è stato depositato. Cosa dimo¬ 
stra? Secondo Carlo Taormina, di¬ 
fensore di Vitalone, testimonia che il 
suo assistito «si adoperò sino all’ulti¬ 
mo per salvare la vita dello statista, 
ostaggio delle Br» Ma il punto da 
chiame sta proprio nella parte finale 
dell’interrogatono di Pifano Quan¬ 
do cioè, l’ex leader di autonomia 
racconta il particolare che il fedelis¬ 
simo di Andreotti in un colloquio 
che si colloca nella seconda metà 
deli’aprile 1978 (Aldo Moro verrà 
uccìso il 9 maggio), disse che «la 
strada dello scambio tra la liberazio¬ 
ne di un detenuto e quella di Moro 
non era praticabile, poiché vi era 
una netta opposizione da parte del 
capo de! governo», cioè di Giulio An- 
dreotti. 

Ma ritorniamo alle dichiarazioni 
di Buscetta. Il pentito numero uno 
della mafia siciliana raccontò di es¬ 
sere stato contattato nei carcere di 
Cuneo, durante il rapimento Moro, 
da Ugo Bossi che aveva sondato la 
sua disponibilità ad attivarsi per la li¬ 


berazione del leader de. Così gli ave¬ 
vano chiesto «persone altolocate» 
Buscetta afferma che si stava orga¬ 
nizzando il suo trasfenmento da Cu¬ 
neo al carcere di Torino, dove era in 
corso il processo ai capi br. Quando 
tutto era pronto si fece marcia indie¬ 
tro E don Masino sostiene anche di 
aver saputo successivamente che 
Claudio Vitalone sarebbe stato una 
delle personalità politiche che «ave¬ 
vano ordinato al Bossi di interrom¬ 
pere ì contatti per la liberazione di 
Moro». Negli atti del processo Peco- 
relli, Buscetta e Francesco Manno 
Mannoia affermano poi di aver sa¬ 
puto dai bossBontade e inzenlloche 
i corleonesi sostenevano che nella 
De c era chi non voleva la liberazio¬ 
ne di Moro. 

Ma torniamo alla deposizione di 
Pifano «Incontrai il dottor Vitalone - 
afferma l’ex autonomo - a piazzale 
Clodio. Mi propose di dare un contri¬ 
buto ad una iniziativa umanitaria E 
io accettai». Gli incontn tra i due an¬ 
darono avanti per tutto il mese di 
aprile. Ad un certo punto ii leader di 
autonomia prospettò, così dice, l’i¬ 
potesi dello «scambio» tra lo statista 
de e un detenuto politico. «Vitalone 
mi comunicò che avrebbe dovuto 
informare delle trattative il ministro 
di Giustizia e il capo del governo» 

Ricorda. «Man mano che prose¬ 
guivano i colloqui mi rendevo conto 
che il magistrato era sempre più ad¬ 
dentro alle vicende del sequestro. 
Poi mi disse anche che erano in cor¬ 
so altre trattative, anche a Torino». 
Due trattative parallele, quindi. Enel 
carcere di Tonno doveva essere tra¬ 
sferito Tommaso Buscetta per entra¬ 
re in contatto con Renato Curcio e 
compagni, Poi tutto si interruppe lo 
dice Buscetta e lo conferma Pifano 
Peiche, dice l’autonomo, vi era «l’op- 
poìizìone del capo del governo» 


La difesa 

Squillante: 

«Ariosto? 

È corrotta» 


Cagliari, show ad un convegno 

Contrada all’università 
parla di Cosa Nostra: 

«I pentiti sono manovrati» 


a MILANO Renato Squillante pas¬ 
sa al contrattacco e accusa i magi¬ 
strati milanesi che lo avevano fatto 
finire in galera di aver omesso di 
iscrivere nel registro degli indagati 
la sua principale accusatrice, Stefa¬ 
nia Ariosto. L’ex capo dei gip roma¬ 
ni, da due settimane agli arresti do¬ 
miciliari, si è letto attentamente i 
verbali della teste «Omega» e ades¬ 
so, in un esposto presentato alla 
procura di Roma, ma che è indiriz¬ 
zato ai giudici milanesi, sostiene 
che il pool di «Mani pulite» avrebbe 
dovuto accusarla di corruzione. 
L’ex magistrato non lo dice, ma la¬ 
scia intendere che gh inquirenti, in 
cambio di confessioni le avrebbero 
evitato guai giudiziari: insomma, 
cerca di creare le premesse per ot¬ 
tenere un trasferimento del proces¬ 
so in altra sede, mettendo in dub¬ 
bio la correttezza dei magistrati che 
indaganosudìlui. 

Ieri, a Roma, l’avvocato Oreste 
Flammini Minuto, difensore di 
Squillante, ha diffuso alcuni stralci, 
per altro già noti, dei verbali di Ario¬ 
sto, al fine di dimostrarne l’inatten¬ 
dibilità. La contessa voleva costrui¬ 
re un golf club a Buccinasco, nei- 
l’hinterland milanese e per ottene¬ 
re la concessione contattò i'ex as¬ 
sessore regionale socialiste. Mauri¬ 
zio Ricotti L’imput glielo aveva da¬ 
to Cesare Previti, che le aveva spie¬ 
gato in che modo Berlusconi era 
riuscito a raggiungere lo stesso ri¬ 
sultato. Ariosto mette anche a ver¬ 
bale: «Proviti mi aveva detto esplici¬ 
tamente che aveva erogato un mi¬ 
liardo a Ricotti, per conto di Berlu¬ 
sconi». Spiega che tentò di seguire 
la stessa strada, prendendo preli¬ 
minarmente contatto con Bettino 
Craxi e con il suo cassiere Silvano 
Larini, ma quando si presentò al¬ 
l’appuntamento con l’assessore, 
presentata da Craxi, non ebbe il co¬ 
raggio di parlare esplicitamente di 
denaro «Mi ricordo che gli passai 
un biglietto, dove avevo scritto a 
matita "come avvocato Previti’’ Ri¬ 
cotti lesse il contenuto del biglietto 
e se lo mise in tascaSecondo 
Squillante, la «situazione è sfuggita 
all’attenzione della Procura che sta 
indagando nei miei confronti». 


■ CAGLIARI. Al libro-telematico 
che è venuto a presentare («Il caso 
Contrada», scritto in Internet dai 
giornalisti Cugusi e Palazzolo), 
manca un capitolo fondamentale- 
le motivazioni della condanna a 10 
anni dell’ex responsabile del Sisde 
Ma per Bruno Contrada, se ne può 
fare tranquillamente a meno: «Cre¬ 
do che chiunque abbia potuto se¬ 
guire a fondo il mio processo, per 
esempio attraverso radio radicale, 
possa già esprimere legittimamen¬ 
te un giudizio. Dirò di più. sono in 
grado di prevedere più o meno 
esattamente quali saranno le moti¬ 
vazioni che da qui a qualche mese 
depositeranno i giudici. Sarei tenta¬ 
to di metterla per iscritto, chiuderla 
in una busta, e poi confrontarla con 
quella che uscirà dal Tribunale di 
Palermo...» 

Gioca in casa, Bruno Contrada, 
alla sua prima uscita pubblica do¬ 
po la condanna. La platea cagliari¬ 
tana simpatizza per lui- in gran par 
te sono giovani dell’Elsa (un’asso¬ 
ciazione di studenti e giovani lau¬ 
reati in Giusnsprudenza che assie¬ 
me al quotidiano locale di Forza 
Italia sponsorizza la manifestazio¬ 
ne) , più gli immancabili esponenti 
de! Polo. Fra gli altri, l’ex sottosegre¬ 
tario alla Giustizia di An, Gianfran¬ 
co Anedda, mentre ha dato forfait 
Tiziana Parenti, presidente forzista 
. eli’Antimafia. A proposito che di¬ 
re della scelta di far concludere ad 
un imputato condannato per «con¬ 
corso esterno in associazione ma- 
fiosa» un convegno sui temi della 
mafia? Il dibattito è preceduto da 
un botta e nsposta con i giornalisti 
Non teme strumentalizzazioni po¬ 
litiche del sito caso? C’è chi ne ha 
tratto spunto per attaccare la ma¬ 
gistratura e per parlare di com¬ 
plotto.. 

lo non ho mai parlato di complot¬ 
to... Ho parlato di un impianto ac¬ 
cusatorio costruito unicamente sul¬ 
le dichiarazioni dei pentiti Nel pro¬ 
cesso ho tentato di dimostrare che 
si trattava di accuse non solo infon¬ 
date, macalunniose..,. 

E si è chiesto perchè l'avrebbero 
accusata? 

Nella mìa vicenda credo che si pos¬ 


sano trovare almeno quattro tipolo¬ 
gie di pentiti. Qualcuno può averlo 
fatto per odio nei miei confronti 
Con Mutolo, ad esempio, c’è sem¬ 
pre stato un rapporto difficile, lo ri¬ 
tenevo responsabile dell’uccisione 
di un giovane agente campano e 
ho tentato in tutti i modi di farlo 
condannare. C’è poi chi cerca di 
mettersi in mostra accusando un 
personaggio diventato già famoso. 
C’è chi elabora una determinata 
calunnia in contatto con altri. Echi 
muove delle accuse dietro il sugge¬ 
rimento di qualcuno, magari per 
raggiungere determinati fini. 

E nel suo caso chi sarebbe II sug¬ 
geritore? Secondo lei c’è un 
«grande vecchio» dietro tutta que¬ 
sta storia? 

No, non c’è un unico manovratore 
Diciamo che è stato un concatenar¬ 
si di cause e di concause, e che ci 
voleva un grande coraggio ed umil¬ 
tà per fermare il meccanismo una 
volta che era stato messo in moto 
con il mio arresto. 

Ma perchè paria di Ispiratori dei 
pentiti? 

Quando un pentito come Spatola 
racconta di avermi visto pranzare 
con un capomafia latitante in un 
determinato ristorante, dopo che 
altri pentiti avevano parlato generi¬ 
camente di rapporti tra me e que¬ 
st’ultimo. senza citare alcun episo¬ 
dio concreto, viene da pensare che 
qualcuno debba averglielo detto. 

Chi? Ha una sua idea? 

Non posso provarlo, e quindi non 
Iodico 

È stato tirato In ballo li nome del 
dottor Di Gennaro... 

Ho fatto quel nome neli’ultima 
udienza quando il pubblico mini¬ 
stero ha sostenuto che io avrei fatto 
una carriera folgorante, grazie ad 
appoggi politici o peggio politico- 
mafiosi. Ma i miei 35 anni di stona 
neila polizia stanno a smentirlo, 
Neila carriera direttiva ho avuto tre 
promozioni a molti anni di distanza 
l’una dall'altra La prima me la die¬ 
de il ministro Rumor, la seconda 
Scalfaro, la terza Scotti II riferi¬ 
mento a Di Gennaro riguardava 
propno la diversa rapidità di carrie¬ 
re. D P.B. 
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Avrebbe visto ’a giovane scomparsa in India 

Un testimone: 
«Maddalena è viva» 

La sorella: «Amava le sette» 


In India i giomal 1 pubblicano la foto di Maddalena Calde¬ 
rone, la ragazza scomparsa misteriosamente. E in Italia, al¬ 
l’isola d’Elba, la polizia fruga nella casa dove la giovane vi¬ 
veva col fidanzato. E ora spunta anche un testimone italia¬ 
no, un insegnante: «Ero in India, l’ho vista». La sorella Tere¬ 
sa: «Cercatela tra le sette, lei era affascinata da quel mondo 
mistico. Non ho elementi, la mia è una sensazione. Cerca¬ 
tela». 


VALKRIA 

■ ROMA «Non ho elementi certi 
per dirlo, vado ad inulto: dentro di 
me qualcosa mi dici che Maddale¬ 
na è viva e sta bene Ma deve essere 
finita in una setta, in una di quelle 
congreghe strane, di cui era tanto af- 
fascinata...Chissà; magari è rimasta 
attratta da qualcuno. Lei che cosi 
buona si sarà fidata. Io la conosco 
bene, meglio diClaudio, il suo fidan¬ 
zato. Magari se ne sta chiusa in un 
monastero, ecco perchè non dà più 
notizie. Però sento che mi sta chie¬ 
dendo aiuto,...». 

Teresa Calderone, sorella della 
ragazza di Novi Ligure scomparsa in 
India parla con voce emozionata ma 
convinta, Un nuovo elemento sem¬ 
bra dare sostanza alla sua speranza 
Adesso spunta un testimone, un in¬ 
segnante marchigiano che ha tra¬ 
scorso le vacanze in quella zona del¬ 
l'India, che ieri si è presentato ai ca* 
rabinieri della sua città dicendo d 
aver riconosciuto la ragazza dale im¬ 
magini trasmesse dalla tv. 

«Mentre ero con amici sull'isoladi 
Gujrat _ ha raccontalo _ ho visto 
quella ragazza. Era confusa, le ^of¬ 
ferto un po’ di frutta e le hochle$t> se 
avesse bisogno di qualcosa. Infos¬ 
sava un sari, mi ha risposto cin un 
insulto in italiano. Ho visto le ihma- 
gini in tv e sono sicuro: sì tratti della 
stessa persona», 

È una svolta vera nel gialli È pre¬ 
sto per dirlo anche se, don» che la 
polizia indiana ha scovatoin un al- 
berghetto di Puri, il Dai! Rinj hotel, le 
tracce del passaggio di \addalena 
le possibilità di ritrovarla sjsono fatte 
più concrete. La giovanecameriera 
era lì, in carne ed ossa, il 9 e il 20 di¬ 
cembre come prova la distrazione 
del suo numero di pas@porto e la 
sua firma. Il 18 dicembri stato ritro¬ 
vato sulla spiaggia dell* città santa 
indù il corpo della doma decapita¬ 
ta. Probabilmente loqicidio è stato 
compiuto il 16 dicenbre. Dunque 
quel povero cadaven orribilmente 
mutilato, con la testa lanciata di net¬ 
to e con disegnato spira un seno un 
tatuaggio a forma diàrfalla uguale a 
quello della giovate italiana, non 
può appartenere aMaddalena. Per 
ora è qualcosa di pì di una supposi¬ 
zione. La certezza^ avrà solo dopo 
l’esame del Dna edeìle impronte di¬ 
gitali. Per questo si inquirenti italiani 
sono già al lavoo: all’isola d’Elba, 
nella casa dove fino alla partenza 


FARAONI 

per l’India hanno vissuto insieme la 
cameriera piemontese e il suo com¬ 
pagno Claudio Fabris, trentanoven¬ 
ne cuoco veneziano, la «scientifica» 
è alla ricerca di peli, capelli, impron¬ 
te, residui epiteliali e quanto altro, 
una volta esaminato e confrontato, 
possa smentire definitivamente l’i¬ 
potesi delia morte della ragazza. 

In India, intanto, è stata mobilitata 
la stampa L’ambasciata italiana a 
New Delhi ha chiesto ai piu grandi 
giornali di pubblicare la foto di Mad¬ 
dalena e la notizia della sua scom¬ 
parsa. 

Piccola di statura, un viso da bam¬ 
bina, vestita all’indiana con un Sal- 
war kamiz bianco e blu e in grado di 
parlare un buon hindi. Così la ricor¬ 
da il proprietario del Diai Ring, a 
Pentakunta un villaggio di pescatori 
a due chilometri ad est dì Puri, fin da¬ 
gli anni Settanta punto di riferimento 
per i turisti occidentali con pochi sol¬ 
di in tasca. Una casa modesta, quat¬ 
tro stanze in tutto di cui tre date in af¬ 
fitto per sessanta rupie al giorno L’e¬ 
quivalente di tremila lire italiane. Un 
costo decisamente modesto, ma 
non per Maddalena. « Si è fermata 
solo un giorno - ha raccontato Hili- 
mansu Sekhar Rath, proprietano, ca¬ 
meriere e contabile dell’albergo- mi 
è sembrata una ragazza molto silen¬ 
ziosa, timida. 

Vegetariana, ha mangiato lentic¬ 
chie e apparentemente ben adden¬ 
tro alla religione induista. Se ne an¬ 
data dicendo che avrebbe cercato 
un posto meno caro». Dove? 

len mattina Claudio Fabris è stato 
nuovamente interrogato dai carabi¬ 
nieri nell’ambito dell'inchiesta aper¬ 
ta dalla procura di Alessandna. An¬ 
che il suo nome appare nel registro 
di un altro albergo non molto distan¬ 
te dal Dail Ring dove avrebbe sog¬ 
giornato tra il 21 e il 26 gennaio Pro¬ 
prio il periodo in cui, così come ha 
raccontato, sarebbe andato a cerca¬ 
re la ragazza a Puri, dopo che non si 
era presentata all’appuntamento 
che si erano dati per Capodanno I 
due erano partiti insieme ai pnmi di 
ottobre ma due settimane dopo si 
erano separati: lui era partito per il 
sud per studiare medicina omeopa¬ 
tica , lei aveva prefento il nord Ave¬ 
vano comunque deciso di passare la 
notte dell’ultimo dell’anno insieme. 
All'incontro però Maddalena non si 
è presentata. Ed è stato propno a Pu¬ 


ri che Fabris sarebbe venuto a sape¬ 
re del ritrovamento del cadavere. 
Vedere la foto della donna decapita¬ 
ta su un giornale e convincersi che 
era Maddalena, per lui è stato imme¬ 
diato. Così, spaventato, è corso a de¬ 
nunciare la scomparsa all’amba- 
sciata di Bombay prima di ripartire 
per l’Italia. Il console italiano a Cal¬ 
cutta ha chiamato la famiglia Caldei 
rane per annunciare la perizia c; 
grafica che tra berve verrà effettu 
sulla firma messa dalla ragazza 
registro dell’albergo indiano. 

Ma Maddalena potrebbe ricc 
parìre prima che esca qualche ( 
mento dagli esami. Il 19 scade ini 
il suo visto semestrale di soggìor 
A quel punto avrebbe due possi! 
tà: recarsi in un posto di polizia 
chiederne il rinnovo oppure deci 
re di prendere un aereo e ritornai 
ne in Italia. «Noi restiamo in atte 
ripetono i familiari». 

Chiatti: 

«La sentenza? 
Non ho dubbi 
Scolta giusta» 

La sentenza? È giusta, luigi Chiatti, 
l'assassino, reo confesso per gli 
omicidi di Simone Allegretti e 
Lorenzo Paolucd che ha visto ridotta 
la pena in Appello a 30 anni di 
reclusione e atre anni di cura in casa 
di cura di custodia, non ha dubbi. 
Mentre infuriano le polemiche, Ieri e 1 
stato trasferito al carcere di 
$pdfto;quÌ ha incontrato i suoi 
legali, gli aw. Guido Bacino e Claudio 
Francescani. A toro ha detto che «li 
sentenza è giusta perché in qualche 
modo lo ha compreso e capito**. 
L’omicida già dal primo momento, 
sfidando le forze di polizia che lo 
braccavano, definitosi in uno scritto 
"il Mostro", aveva fatto ritrovare il 
corpldno del piccolo Simone 
Allegretti, ma aveva anche lanciato 
un messaggio d’aiuto, accorato, 
convinto che poteva uccidere di 
nuovo, come avvenne 10 mesi dopo, 
quando colpi’ mortalmente Lorenzo 
Paolucd nell'aNUzione del genitori, 
a Casale. "Chiatti e’ convinto di avere 
problemi - ha aggiunto l’aw. Claudio 
Franceschlni - e vorrebbe in qualche 
modo tentare di risolverli.” In una 
intervista a Ral3, i difensori 
dell’omidda 2Senne hanno ribadito 
che "Chiatti e’ sicuramente 
pericoloso, riconosduto tale dalla 
perizia in Appello, ma questa 
pericolosità' e’io strumento che può’ 
consentire alla fine dell’espiazione 
della penaa portare ad una 
valutazione; se Luigi Chiatti sava’ 
pericoloso verrà’ricoverato in una 
casa di cura e custodia per un certo 
periododl tempo che non potremo 
sapere quanto**. 



Maddalena Calderone, la ragazza scomparsa In India. Nella fotogrande la madre e il fratello 


Dopo la violenza le accuse e le minacce agli amici della ragazza tredicenne 

Sto iprata dal maestro di karaté 
«I ; genitori la torcevano prostituire» 


Un istrutt ore di'karaté violenta ripetutamente una sua allie¬ 
va di 13 anni e costringe tre amici della ragazza a denun¬ 
ciare i si ìoi genitori per sfruttamento di minori ed avvia¬ 
mento al la prostituzione. L’allucinante storia è accaduta a 
Terlizzi, i n provincia di Bari. Matteo Fiacco, 38 anni, dovrà 
risponde] re di violenza carnale, sequestro di persona, ca¬ 
lunnia e percosse. I ragazzi completamente soggiogati da 
quello eh e ritenevano un modello di vita. 


incarnava £ 
ed invece 1 
una ragazzi 
vinto i suoi 
ciare falsi al 
tori della tre 

Una star 
duta a Terlì 
ramina di cl 
ha per prot. 
karaté, due i 
età comprai 

Il maestr 

Stando al 
minorenni ( 
Matteo Flao 
una palestre 
petutamenU 
e sequestrati 
poi convinte 
amici della i 
geniton di k 


OtANMI 

•a il loro modello di vita, 
{li ideali in cui credere, 
ta più volte violentato 
nadi 13 anni ed ha con- 
amici più cari a denun¬ 
cisi commessi dai geni- 
dicenne. 

la sconcertante, acca- 
zzi, paese ad una qua- 
lilometn da Ban, e che 
agonisti un istruttore di 
‘agazzi e due ragazze di 
.a trai 17eil3anni. 

odi karaté 

le indagini dell’Ufficio 
iella Questura barese, 
co, 38 anni, titolare di 
i di arti marziali, ha ri- 
: violentato, picchiato 
D una sua allieva ed ha 
> a suon di ceffoni tre 
agazza a denunciare i 
*i, aggiungendo alla li- 


Dl RARI 

sta dei reati commessi anche quel¬ 
lo di calunnia e percosse. 

AH’incirca un mese fa, i tre ragaz¬ 
zi si sono presentati in questura per 
raccontare le confessioni ricevute 
dalla loro «amica del cuore» Un 
racconto allucinante, in base al 
quale i suoi genitori gestivano un gi¬ 
ro di prostituzione di minorenni, 
nel quale era coinvolta anche la ra¬ 
gazza 

Il dossier 

Per dimostrare che le loro non 
erano chiacchiere di paese o fanta¬ 
sìe adolescenziali esibirono un 
dossier estremamente dettagliato 
ed alcune cassette audio che con¬ 
tenevano la confessione della tredi¬ 
cenne. Nei fogli scritti a mano era¬ 
no descritti nei minimi particolan 
l’organigramma dell’organizzazio¬ 
ne che sfruttava le minorenni, i no¬ 
mi delle altre persone coinvolte nel 


giro di prostituzione e perfino la de¬ 
scrizione delle prestazioni sessuali 
che le indagini, immediatamente 
avviate dal sostituto procuratore di 
Trani Domenico Seccia e da! Com¬ 
missario capo dell’Ufficio minori 
Letizia La Selva, hanno però dimo¬ 
strato che il dossier era assoluta- 
mente falso e che il regista della 
macchinazione era Matteo Fiacco, 
l’istruttore di karaté dei ragazzi, che 
aveva montato tutta questa storia 
per copri re le sue malefatte. 

Lo stupro 

A settembre dello scorso anno 
aveva infatti violentato per la prima 
ma non per l’ultima volta, la ragaz¬ 
zina di 13 anni che frequentava la 
palestra già da un anno. Forse pre¬ 
so dal panico che qualcosa di que¬ 
sta squallida vicenda potesse trape¬ 
lare, una sera sequestrò la sua vitti¬ 
ma tenendola segregata all’interno 
dei locali dove si svolgeva l’allena¬ 
mento 

E propno in questa occasione la 
costrinse a scrivere il dossier ed in¬ 
cidere i nastri che poi fece conse¬ 
gnare ai suoi più cari amici con la 
raccomandazione di consegnare 
tutto alla polizia o agli assistenti so¬ 
ciali se le fosse capitato qualcosa di 
brutto 

I ragazzi, sicuramente disorien¬ 
tati dai racconti ascoltati e letti, non 
hanno però avuto il coraggio di de¬ 
nunciare tutto subito. Per convin- 


Napoli, madre, padre e figlia uccisi dall'ossido di carbonio Catarri; i, il gesto disperato di un disoccupato di 42 anni 

Famiglia asfissiata Rapina sua madre 


m NAPOLi Morte per asfissia pro¬ 
vocata di una massiccia presenza 
di ossido di carbonio. Sono state 
delle macchie rosse trovate sui cor¬ 
pi senz$ vita di Tommaso Paone, 
51 anni della moglie, Rosa Punzo 
di 48 anni, e della loro unica figlia, 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

fissia prò- ma stufa, trovata con l'interruttore 
presenza sull’«inserito» a far pensare ad un 
ono state decesso per asfissia, le macchie 
te sui cor- rosse, carateristiche dell'intossica¬ 
lo Paone, zie ie da ossido di carbonio poi 
>sa Punzo hanno avvalorato, per ora questa 
fica figlia, ipotesi che appare la più plausibile 


Chiara di 11 anni, a far orientare i A scoprire i tre cadaven è stato un 
medici legali verso questa ipotesi parente delle tre vittime che, preoc- 


per spiegare questo triplice deces¬ 
so. Non vengono, però, escluse al¬ 
tre cause, al momento, in attesa 
dell’autopsia e delle analisi che sa¬ 
ranno compiute sui resti di cibo 
1 coniugi Paone abitavano a Ca- 
savatore assieme alla figlia. Nella 
notte fra giovedì e venerdì scorso 
(nella quale a causa di una pertur¬ 
bazione si era avuta un momenta¬ 
neo e repentino abbassamento 
della temperatura atmosferica) 
avrebbero lasciato accesa una stu- 


cupato per non aver visto da oltre 
un giorno nessuno dei tre compo¬ 
nenti la famigliola, ha aperto la por¬ 
ta dell’appartamento con le chiavi 
a sua disposizione 1 medici legali 
hanno stabilito, in via approssima¬ 
tiva, che il decesso è avvenuto pro¬ 
prio fra giovedì e venerdì. Se arrive¬ 
rà, arche la conferma dell’autopsia 
il caso sarà definitivamente chiuso 
Tommaso Paone, sordomuto 
come la moglie, era impiegato 
presso le cucine del policlinico par- 


da nel corridoio dell’appartamen- tenopeo. Da alcuni mesi, però, era 


to Una seconda stufa, sistemata 
nella camera da letto, invece, era 
spenta Sarebbe stata proprio la pri- 


in malattia perchè affetto da esauri¬ 
mento nervoso, aggravato dal fatto 
che l'uomo era anche affetto da 


una cardiopatia Proprio questo _ 

particolare induce gli investigatori 
alla cautela, e non fa scartare al ■ CATANIA, 

momento neanche l’idea che la altre. Una stc 

morte possa essere stata provocata di angoscia, t 
da un duplice omicidio-suicidio il dramma d 
provocato proprio da questo distur- conta oltre il 
bo psichico che lo affliggeva. Ma se forza lavoro i 
fosse vera questa ipotesi (con un le vicende cc 
suicidio-omicidio attuato attraver- protagonista 
so il gas delle stufe) anche la se- disoccupato 
conda stufa, quella della camera maggioranza 
da letto sarebbe stata trovata con temo delle m 
l’interruttore sulla posizione di ac- tadal nserbo 
ceso. All’intemo del modesto ap- va davanti al! 
partamento non sono state trovate za La storia c 
tracce di lotta o di colluta 2 Ìone, se è diventata 

non ci sono segni di un possibile di- un dramma i 
verbio tra coniugi anche se, negli dramma Sai 
ultimi tempi, le liti familiari erano stato arrestai 
siate piuttosto frequenti In una di un’accusa p 
queste liti Paone aveva malmenato compiuto un 
e minacciato la moglie e solo Fin- ciato la ma 
tervento dei vicini e dei parenti che somma di de 
abitano nello stesso edificio hanno portato aliai 
evitato il peggio. Ma questo parlico- catanese è av 
lare non sembra avvalorare l’ipote- la centrahssii 
si del giallo. nel cuore be 


□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Una stona come mille 
ina di disoccupazione, 
ma stona che racconta 
i una città che ormai 
24 per cento della sua 
Jisoccupata. A Catania 
me quella che ha visto 
Salvatore Vallone, un 
di 42, sono tante, la 
resta confinata aD’in- 
ura domestiche, coper- 
, dai pudore che si prò- 
a miseria e all’indigen- 
lei disoccupato catane- 
xronaca solo grazie ad 
:he sì è sovrapposto al 
rotore Vallone infatti è 
o dai carabinieri con 
asante, qualla di aver 
a rapina, di aver mmac- 
dre per ottenere una 
naro. L’episodio che ha 
Testo del disoccupato 
venuta ieri mattina nel- 
ma piazza Manganelli 
irocco della città vec¬ 


chia Rosa Suraniti, 67 anni, la ma¬ 
dre del disoccupato vive li in un pic¬ 
colo appartamento Per tirare avanti 
può contare solo su una piccola 
pensione 

Salvatore Vallone si era recato a 
casa dei genitori per chiedere un 
aiuto. Ha due figli da mantenere, 
due ragazzini di 15 e 13 anni, ma in 
casa non c’è una lira, da tempo or¬ 
mai non ha un lavoro stabile e anche 
i piccoli lavon saltuari in nero con il 
passare dei mesi e con I aggravarsi 
della crisi che attanaglia la città sono 
divenuti sempre più ran. Salvatore si 
presenta a casa dei suoi, chiede di 
avere dei soldi. Spiega che non ha 
neppure una lira e non sa come sfa¬ 
mare i figli La donna si rifiuta e tra i 
due scoppia un violento litigio. Sal¬ 
vatore Vallone impugna un coltello 
e lo punta contro la madre urlando 
La donna è terronzzata, si rende 
conto che il figlio è ormai senza con¬ 
trollo per la disperazione e conse¬ 
gna il denaro 1 a vicenda non finisce 


lì I vicini, allarmati dalle urla che ar- 
nvavano dalla casa dell'anziana 
donna avevair chiamato i carabi- 
men che ha immediatamente invia¬ 
to una pattuglia. Davanti ai militari 
Salvatore Vallone non ha tentato di 
negare. «A casa ho due figli e non ho 
neppure un soldo, sono senza lavo- 
ro...l’ho fatto per questo motivo, non 
sono un delinquente» La sua giustifi¬ 
cazione non è servita però ad evitar¬ 
gli l’arresto per rapina. 

«Il dramma del lavoro a Catania 
diventa sempre di più una tragedia - 
dice il segretario generale della CgiI 
di Catania. Giacomo Scarciofaio - 
fatti del genere sono ormai all’ordine 
del giorno Non si può dimenticare 
che accanto ad essi vi sono stati an¬ 
che episodi ancora più tragici come 
il suicidio di un lavoratore quaran¬ 
tenne ad Adrano che non riusciva a 
pagare il mutuo della casa» Secon¬ 
do il segretario della Cgil è ormai un 
caso nazionale «Il sindacato porterà 
alla ribalta questa tragedia con la 
scelta di celebrare a Catania la ricor¬ 
renza del primo maggio UWR 


cerli, l’istruttore di karaté ha quindi 
«massacrato di botte una di loro - 
ha detto il commissario La Seiva - 
perché si adoperasse con maggio¬ 
re decisione» 

Il plagio e le minacce erano 
giunti a tal punto che, e ancora il di¬ 
rigente dell’Ufficio minori ad affer¬ 
marlo, «questa ragazza ha giustifi¬ 
cato Matteo Racco prendendo su 
di sé tutta la colpa, dicendo che il 
maestro l’aveva picchiata perché 
lei non riusciva ad aiutare nel mi¬ 
gliore dei modi la sua amica». 


Insomma, il maestro di arti mar¬ 
ziali era riuscito a soggiogare fisica¬ 
mente e psicologicamente i suoi 
sfortunati allievi Al punto che il 
dottor Giuseppe Di Biase, psicolo¬ 
go del consultorio di Bari che ha 
collaborato alle indagini, ha riscon¬ 
trato uno stato di «completa sogge¬ 
zione» della ragazza vittima della 
violenza e dei suoi amici coinvolti 
nella vicenda nei confronti dell'i¬ 
struttore di karaté che aveva appro¬ 
fittato del prestigio e delia fiducia 
che sapeva di riscuotere presso di 
loro 

Larresto 

Al momento della cattura, avve¬ 
nuta l’altra mattina, il maestro di 
karaté ha negato ogni accusa di¬ 
chiarando di essere una «vittima 
della giustizia» 


Messina 

Incendio 
sul treno 
per Torino 


■ MESSINA Un incendio e’ di¬ 
vampato ieri vicino alla stazione 
ferroviaria di Caronia Manna sul 
treno espresso 1940 Palermo-Ton- 
no E’ stata danneggiata la carrozza 
letto Non vi sono stati feriti tra i pas¬ 
seggeri Le fiamme sono state do¬ 
mate dai vigli del fuoco e dal perso¬ 
nale in servizio sul treno e nella sta¬ 
zione Il convoglio e’ rimasto frer- 
mo per circa un’ ora La carrozza 
danneggiata e’ stata trasferita su un 
altro binario e ì passeggen che Y oc¬ 
cupavano sono stati trasferiti in altri 
vagoni e a Messina hanno potuto 
usufruire di un’ altra carrozza letto 
A causa della sosta del convoglio, 
molti treni sono rimasti parcheggia¬ 
ti nelle stazioni di Sant’ Agata di Mi- 
litello e Santo Stefano di Camastra, 
in attesa che fosse possibile transi¬ 
tare nella linea ferrata a binario uni¬ 
co Le ferrovie hanno aperto un’ in¬ 
chiesta per stabilire le cause. 
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Corre oggi a Tuzla la quattordicenne che ha scelto lo sport contro m alattia e guerra 


Olimpiadi, il sogno di Gordana 


Una passione per la corsa nata in tempo di guerra Gorda¬ 
na lurcenko, 14 anni e mezzo di Tuzla ha cominciato a fa¬ 
re atletica propno quando il suo paese e la sua città piom 
bavano nel conflitto più sanguinoso che l’Europa abbia co¬ 
nosciuto dalla seconda guerra mondiale Giocava a basket 
e il suo medico disse che per la sua malattia, l epilessia, era 
meglio correre Gordana, che ha tempi da record per la 
sua età, ora sogna le Olimpiadi 


t 


FABIO LUPP1NO 


n Ha cominciato a 

^ * s correre quando sul 
la città presero a ca 
dere granate Sotto le bombe ha 
scoperto la sua vocazione Gordana 
Jurcenko quattordici anni e mez 
zo bambina di Tuzla Bosnia Erze¬ 
govina Lo sport per necessità per 
ché SI suo medico le disse che non 
poteva continuare a tirare palloni ui 
un canestro il basket non bastava 
piu o non era indicato per renderla 
libera dal suo stato di ragazza fragi 
le Che nel! adolescenza per vince 
re quelle cnsi che si moslrano con 
svenimento indunmentode! viso e 
di tutti i muscoli la sua epilessia 
doveva correre 

Gordana ha messo scarpe di for 
tuna e per quattro anni non si è più 
fennata Oggi sogna le Olimpiadi 
L allenatore che la segue dice che 
ha nelle gambe i tempi dei migliori 
ragazzi della sua specialità il mez 


zofondo 1 69 bionda occhi azzur 
ri timidissima papà serbo di ongi 
ne russa madre cattolica croata fa 
fatica a raccontarsi «La cor^a mi ha 
aiutato a dimenticare tutto quel che 
succedeva dice Gordana Un giro 
dopo 1 altro spesso in solitudine 
nel malmesso stadio di Tuzla que 
sta ragazzina spilungona quattro 
anni fa ha esorcizzato la guerra e 
molte sue intime paure Sul tartan 
sconnesso ha inanellato chilometn 
e chilometn mentre fuori la città si 
riempiva di profughi e la follia dei 
cecchini serbi uccideva ragazzi 
che lei conosceva in piazza Ka 
pja settantuno persone solo nel 
maggio scorso nemmeno un an 
no fa «Ho sempre corso da quel 
giorno di quattro anni fa quando 
entrai nello stadio d» Tuzla an 
nuisce Gordana Adesso mi alle 
no quotidianamente per due ore 
All inizio faccio dieci gin di nscal 


damento e poi vado seguendo le 
indicazioni del) allenatore È la 
«Sloboda (che in serbo vuol dire 
liberta) la società che sta tentan 
do di dare motivi di futuro ai ra 
gazzi di Tuzla anche con 1 aiuto 
di gruppi di volontariato giovanile 
come I italiano Consorzio di soli 
danetà Tra questi Gordana è di 
ventata un simbolo Ne) 94 in cit 
ta furono organizzati con immen 
so timore i «War Olimpie games 
e la nostra vinse le gare dei tremi 
la e dei cinquemila metri Lo 
scorso anno partecipò ai campio 
nati nazionali juntores di fenica 
vincendo la medaglia d oro nelle 
stesse gare Suo fratello la madre 
e il padre hanno provveduto alle 
sue scarpe da atletica che duran 
te la guerra costavano 70 marchi 
una cifra da capogiro Forse ora 
arriveranno anche questo tipo di 
aiuti che i ragazzi del Consorzio 
italiano di solidarietà hanno pre 
so come un punto d onore Se 
vediamo che 1 invio di tute e scar 
pe che ci sono state assicurate ri 
tardano ci tassiamo noi per lar 
gliele avere dice con orgoglio 
Emiliano Nanni ciecamente con 
vinto che lo sport potrà essere un 
elemento fondamentale per una 
ritrovala convivenza civile La cit 
ta di Tuzla per questo è esempla 
re dentro al tunnel degli odi e 
delle violenze più nauseanti ordì 
nate dai capi sangmnan di un et 


ma contro un altra nenif neno al 
torà le forze politiche di qui han 
no rinunciato al princi^ no della 
sopravvivenza tra diversi 
Gordana Jurcenko noi i ha vis 
suto e non vive tutto qu esto ma 
cerca la sua vita e il dive rtimento 
da condividere con gii amici di 
cui forse non conosce U i toro et 
ma ma solo i toro nomi metten 
dosi scarpette chiodate E sogna 
lampi di stadi pieni Lt bombe 
sono lontane dopo ogn i giro di 
pista Oggi Gordana corr ei^mi 
la in 1) minuti e 32 spi ondi e i 
1 500 in 5 minuti e 20 s econdt I 
suoi allenatori dicono c he il so 
gno olimpico non e una chimera 
Non Atlanta Sidney for se i gio 
chi che chiuderanno qu el secolo 
in cui la gente di Tuzl i e della 
Bosnia ha conosciuto 1 1 gnomima 
di cui ancora molti si hledono 

una ragione senza trovar la 
«Spero che quello c! ie e sue 
cesso non succederà m c i piu di 
ce la ragazzina volante Semplice 
e immenso Oggi dome nica tutti 
a Tuzla come a Saraje vo e Mo 
star correranno per ricordare 
per il Vivicttta organi* zato dal 
I Uisp anche in Bosnia Sara una 
corsa con due gare ut la su due 
chilometri 1 altra da qw ittro Fini 
rano entrambi in piaz za Kapja 
luogo della strage del i 5 maggio 
1995 Quei settantuno £ lovani sa 
ranno allora nella menti di tutti 


Due bimbi 

bosniaci 

uccisi 

da una mina 


Due bimbi e una donna sono morti 
dilaniati dal) esplosione di una mina 
nei pressi delta citta di Magtaj, nella 
Bosnia settentrionale L'agenzia di 
stampa « Bili Press» ha precisato che i 
tre stavano camminando in un 
campo allorché uno di loro ha messo 
un piede sutFordigno esplosivo Otto 
persone sono morte e numerose 
altre sono rimaste ferite 
dall'esplosione di mine disseminate 
(n tutta la Bosma e soprattutto nei 
pressi delle vecchie linee dei fronte, 
dove per tre anni e mezzo e 
divampata la guerra civile II 
Comitato intemazionale della Croce 
Rossa ritiene che in tutta ta Bosnia 
stano state disseminate circa quattro 
milioni d) mine, circa una e mezzo 
per abitante Dei resto quella degli 
ordigni sepolti e una piaga che net 
mondo miete molto migliata di 
vittime Raggiungono ancorai centri 
di riabilitazione italiani pìccoli e 
grandi invalidi a cau»a delle mine 
sepolte durantegli anni delta guerra 
in Afghanistan Molti di loro sono 
ragazzi che porteranno per sempre te 
conseguenze di una guerra che 
vogliono dimenticare 


Agenti messi in allarme dagli indumenti sparsi nell’androne. Lui ha reagito m ale ed è stato denunciato 

Amore sul pianerottolo. Sorpresi (dalla polizia 


Due studenti milanesi, abbandonati gli abiti nell ingresso 
f del condominio di lei hanno fatto all amore sulle scale alle 
[ 4 del mattino Ma gli abiti e la borsetta lasciati cadere all m- 

[ gresso hanno attirato 1 attenzione di una pattuglia Pensan 
? do al peggio gli agenti si sono precipitati cogliendo sul fat- 
\ to i due amanti Nessuna denuncia per atti osceni, ma lui 

S seccato, ha risposto male e si è beccato una denuncia per 

! oltraggio a pubblico ufficiale 


SIMON A MANTOVANINI 


Letteralmente rapiti 
da irresistibile pas 
v sione non è possi 
bile sapert a quale coppia di 
amanti focosi i due studenti mila 
riesi si siano ispirati ma di certo 
non difettano in fantasia e passio 
nalilà Alle pnmc luci dell alba di 
ieri mattina i due lei venhquattren 
ne lui di un anno piu vecchio si so 
no ritrovati sotto il portone di lei 
Probabilmente avevano trascorso 
una serata divertente e magari ave 
vano anche bevuto qualche bic 


chtere più del solito Ma venerdì 
notte a Milano c era una brezza pn 
mavenle tiepida e carica dei pomi 
profumi delia bella stagione thè 
invogliava a star fuon a passeggia 
re una notte romantica insomma 
ha accompagnato due fino a casa 
di lei Lui probabilmente si è offerto 
di scortarla fino all abitazione un 
condominio in zona Porta Venezia 
a due passi dalla stazione Centrale 
una zona rischiosa per una ragazza 
sola alle 4 del mattino avrà pensa 
to il giovane cavaliere e un ottima 


scusa per accompagnarla a casa E 
cosi senza fretta i due sono arrivati 
al cancello restii entrambi a far fini 
re una serata cosi inebnante 
Giunti davanti al portone la de 
cisione deve essere stata rapidissi 
ma I due sono entrati nell androne 
del palazzo e si sono disfatti dei ve 
siiti abbandonandoli letteralmente 
dove capitava Nonostante 1 impe 
to passionale li avesse liberati dai 
freni inibitori i due hanno cercato 
un angolo ai riparo dalla luce e so 
prattutto da occhi indiscreti dove 
finalmente lasciarsi andare m pa 
ce Superata una piccola porta e 
una rampa di scale i due devono 
essersi guardati con I espressione 
raggiante «In questo angolo tran 
quitto e buio lontano dagli appar 
lamenti avranno pensato non ci 
vede né ci sente nessuno Dopo 
una breve occhiata di perlustralo 
ne con 1 orecchio teso a captare 
rumori di presenze indesiderate i 
due giovani hanno cominciato ad 
amoreggiare Magari prima che 
I estasi li rapisse del tutto avranno 


pensato In fondo a q uestora di 
notte chi c\ disturba? 

E in effetti a quanto t isulta nes 
sun condòmino insonne o partico 
tormente sensibile ai r umon so 
spetti si e svegliato Idia presi dal 
la passione e torse anc he dall eh 
brezza della sfida e de nschio si 
erano dimenticati di aV *r dissemi 
nato i vestiti per tutto 1 a tno de) pa 
lazzo e fino alla porta cT e conduce 
atte scale Uncampiona rio di indù 
menti sparpagliati a ten < in compa 
gnia di una borsetta le ceva bella 
mostra d i sè d ietto le ve t ale de) pa 
lazzo che pur non endo sul a 
strada e visibile dal nq irciaptede 
L insolita scena non è -.fuggita ad 
una pattuglia m servizio nella zona 
per un giro di controllo Gli agenti 
vedendo gl indument femminili 
abbandonali a terra ha no pensa 
to ad una aggressione e si sono pre 
optati Dopo aver citofc nato al cu 
stode per farsi aprire tu inno segui 
to la scia di abiti fino all a rampa di 
scale e hanno urusoan lente inter 
rotto I idillio amoroso I due spa 


ventati al! idea di possibili malin 
tenzionatt sono precipitosamente 
scappati verso il cortile interno del 
palazzo lui indorsava i pantaloni 
lei invece era in versione adamiti 
ca Quando gli agenti li hanno pre 
si il giovane forse piu infastidito 
dall irruenza che dall essere «colto 
sul fatto ha reagito prendendo a 
male parole i poliziotti Ma non si 
può più neanche fare all amore in 
pace? ha protestato il govane 
condendo la frase con un paio di 
mproperi e alzando parecchio la 
voce F stato denunciato per resi 
stenza e oitiaggio mentre alla ra 
gazza in preda alla vergogna per il 
fatto di essere nuda in mezzo ad 
estranei condizi^ e questa che si 
è protratta per almeno un quarto 
d ora mentre gli agenti tentavano di 
tener buono il giovane non è stato 
contestato nulla I due infatti erano 
sufficientemente appartati e sup 
ponendo che a quell ora nessuno 
fosse passato per k scale non sono 
itati denunciati j i atti osceni in 
luogo pubblico 


Giuseppe Ceretti e compagn dell Unita di 
Milano si stringono affettuosamente a Da 
mele e alla sita famiglia per la perdita del 
la nonna 

MARIA MOSI PUGLIESE 

Milano 14apnlel996 


Nel 12 anmversano della scomparsa del 
compagno 

sommo COSTA 

le figlie il genero e t nipoti lo ncordano sem 
pre con immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 
Genova 14 apnle 1996 


Nel 26" anmversano della scomparsa del 
compagno 

LEONARDO BALDINI 

(figli la nuora il nipote i parenti (compagni 
e gii amici io ncordano sempre con affetto e 
rimpianto 

Genova 14 aprile 19% 


IfamUiandi 

MAURO CAUIGARO 

commossi per la manifestazione di affetto 
dedicala al toro caro esprimono la piu pro¬ 
fonda gratitudine a tutti coloro che in van 
modi fianno partecipato al lorodoloro Sot 
iscrivono per/ Unità 
MontaltoDora 14apnlel996 


LUdb Enrico Berlinguer d Masate annuncia 
la scomparsa della compagna 

WILMA QUmiNI 

ed esprime le più sentite condoglianze alla 
famiglia 

Masate 14apnlel996 


A setteanni dalla scomparsa del compagno 
e partivano 

MARINO RUSSI 

ncordardolocon nmp antosottosenvono in 
sua menona per / un ta la moglie Renata 
fa fisi a Cndina il genero Lucio e I nipote 
Frediano 

Pierre (Go 14 apule 5 996 


13-41976 1341996 

Sono (rasare 20 anni dalla scomparsa di 
OI9VANNIMARANI 

Stefania Ritoe Silvio lo ncordano con enor 
me affetto lauadign taelasuagenerositàci 
hanno insegnici molto In suo ricordo sotto 
scrivono per / Jmià 
Roma 14apnltl996 


D screta edolceiomeèvissutaè mancata 

MARIA MOSI 
««(.PUGLIESE 

di anni 95 La ptaigonosconsolati i figliGra 
zia Rino Isola Orcio Anna Carlaconitoro 
consorti fifll nipoti e pronipoti e la sorella 
Nicotina L ultimo almo alle ore 12 di lunedi 
ISapnledmanzil ngresso pnne paledetcì 
mitero monumentale diTonno 
Tonno 14apnle 1996 


Il figlio Moreno ricorda agli antifascisti ai 
compagni agli amici nell anmversano della 
scomparsa ilcompagpo 

BERTO BAGNOLI NI 

Partigiano della 29 Brigata G A.P «Gastone 
Sozzi Croce al Mento di Guerra per attività 
partigiana e sottoscrive in sua memona a so 
sleno de I Unità 
Fori! 14 aprile 1916 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 

PROVINCIA DI FERRARA 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Al sensi del d Igs 356/92 e della Direttiva 93/37 Cee è Indetto un pubblico 
Incanto procedura aperta con aggiudicazione al prezzo complessivamente 
piu basso mediante indicazione di prezzi unitari per la fornitura di materiali 
per la manutenzione ordinaria delle strade provinciali Conglomerati bitumi 
nost ed emulsione merli sabbie e additivi Importo complessivo a base d'a 
sta delta fornitura L 1 600 000 000 suddiviso in tre annualità 
Termine ultimo di ricezione delle offerte ore 13 del giorno 29 maggio 1996 
Il Bando d asta integrale è stato spedito all Ufficio delle pubblicazioni ufficia 
li delle Comunità europee In data 4 aprile 1996 e sarà pubblicato sulla G U 
della Repubblica Italiana Ulteriori Informazioni Ufficio Tecnico Provincia di 
Ferrara Corso Isonzo 26 44100 Ferrara Telefono 0532/299464 299111 
Fax 299450 


Vacanze Liete 


PRIMAVERA A R1MINI - HOTEL AROS** - Tel 
0541/720051-721276-722061. 25 Aprile / 1° Maggio 2 giorni 
pensione completa 100 000 tre 135 000 Ottima cucina 
ambiente confortevole recentemente ristrutturato Speciale 
Maggio Giugno Settembre Bambim gratis » ’ 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA** - Via 
Alberello, 34 - Tei. 0541/615196 "jutta nuova' per vacanze 
familiari vicino mare zona tranquilli nel verde tutte camere 
servizi balconi parcheggio privato cucina casalinga abbondante 
curata dalla proprietaria Maggio Gugno Settembre 37 000 
Luglio 47 000 1 23/8 60 000 24 31/848 000 tutto compreso 

cabine al mare Sconto bambini 


LUIGI GUERRICCHIO 

COLORI E GESTI DELLA NOSTRA STORIA 
LE CARTE DEL 1 MERCANTE DELLA MURGIA" 

40 PASTELLI DI LUIGI GUERRICCHIO 

14-21 aprile 1996 - COIN CASA - Via Xrgiro 114 - Bari 

La Mostra sarà inaugurata Domenica 14 apnle 1)96 alle ore 11 
Presentazione dì Michele Saponate {Presidente Associale Culturale “Piazza” 

At visitatori sarà donato un “Poster d'Arte di luigi Guerricchio 
dedicato alla FESTA DI SAN NICOLA CF| BARESI 

a cura della Coin/Barì dell Associazione Culturale Piazza Altamura 



Consiglio Nazionale 
dell Economia 
e del Lavoro 
Roma 

Viale David Lubin 2 


Seminano - CNEL -18 apnle 19% ore * 30 

“Struttura del contratto di senizio 
nel settore dell’igiene ambientale” 

Linee guida ambiti applicativi rapporto tra regolati e regolatori 

In COLI ABORAZIONE CON AMA ANCl ClSPEL F FEDERAMBItNTE 

PROGRAMMA 

Ore 09 30 Presiede 

Armando SARTI Presidente Commissione Cnel Auto 
nomie Locali e Regioni 

Relazioae generale 

Giuseppe S\ ERZELLAT! Presidente Federambiente 
Interventi programmati 
Mario DI CARLO Presidente Ama 
Franco SENSI Direttore Generale AMA 
« Valutazione dell esperienta m una grande citta 
Carlo Incocciati Segretario Generale Federambiente 
«Un punto di vista sui ser\ tu diretti» 

Enrico TESTA Presidente Cispel 
Costantino Testardo Cispel 

«Ctiteri ed elementi per la forniamone del contratto di 
senmo» 

Antonio CENTI Direttore nazionale Anci Sindaco di 
L Aquila 

«Il Comune regolatore del contratto» 

Ore 13 00 Conclusioni 

Armando SARTI 


SEGRETERIA - Tel 06 3691304/3692251 - Fax 06 3692319 
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le Storie 


La regina dei single 
«Un’associazione 
per i nostri diritti» 


Anna Maria Falbo» insegnante elementare, è la presidente¬ 
fondatrice di «Pienot e la Luna», l’unica associazione di e 
per single d’Italia. Ha avuto l’idea di un’associazione per 
persone che vivono sole quando era ancora sposata. Da 
quando ha organizzato il suo primo convegno sul tema «Il 
single come nuova realtà psichica e sodale» la sua popola¬ 
rità è cresciuta. Il programma è fitto di rivendicazioni: da 
quelle economiche al diritto all’adozione. 


■AMARA «ORDINI 


^777* pensare che Vi* 

3 xfrfàf V?' ^ ea di costiti! ire 
l’associazione dei 
single le è venuta proprio quando 
era sposata! Bionda, minuta, sorri¬ 
so aperto e contagioso e, owia- 
* mente, single accanita: quando ci 

si trova davanti Anna Maria Falbo, 
incontriamo una donna come 
tante, non certo lo stereotipo im- 
f maginario di chi vive sola. Dalle 

prime battute, emerge anche un 
temperamento forte che rispec¬ 
chia le sue origini calabresi. 

È il ritrattodella presidente-fon- 
datrtce-fulcro (con discrezione 
non rivela la sua età, ma arriverà sì 
e no alla quarantina) di «Pierrot e 
la Luna», l'unica associazione di e 
per single d’Italia, con sede a 
Grosseto. 

Fino ad ieri una signora-nessu- 
no ed oggi salita agli onori della 
cronaca. E la «tempesta» attorno 
ad Anna Maria Falbo si è scatena¬ 
ta poche settimane fa quando^ ha 
organizzato a Paganico il p ri ino 
convegno sul tema «Il single come 
nuova realtà psichica e sociale». 
Da 11 articoli di giornale, interviste 
alle tv locali, poi i canali nazionali. 

Cosi, da un’associazione, che al 
momento della sua costituzione e 
per due anni ha vissuto qq^sì nel¬ 
l'anonimato, sotto l’occhio un po' 
diffidente dei maremmani, ecco 
nascere un fenomeno a carattere 
nazionale. La sede, in vìa Parini a 
Grosseto (tei. 0564/400238, fax 
0564/413311), inondata di fax, 
I lettere e soprattutto telefonate, 

tanto da costringere la presidente 
I ad installare una linea di emer- 

| genza, e un cellulare che squilla in 

I continuazione (anche durante 

questo incontro) per/accogliere 
adesioni e iscrizioni. 

| Un nuovo summit 

I Da questo successo imprevisto 

| la voglia dì fare il bis, l’idea di ri- 

\ proporre, sempre presso l’Hotel 

| Genoveffa di Paganico un nuovo 

incontro, il 27 e 28 aprile, stavolta 
[: un’assemblea nazionale de» sin- 

| gie per valutare tutti insieme l’op¬ 


portunità di ampliare l’associazio¬ 
ne e nominare i delegati per instal¬ 
lare nuove sedi di «Pierrot e la Lu¬ 
na» in molte delle città italiane, e 
raccogliere nuovi soci (l’iscrizio¬ 
ne è di lire 60.000) soprattutto là 
da dove è giunta maggiore richie¬ 
sta: in Toscana (a Pisa, Firenze, Li¬ 
vorno) ma anche nel Nord e poi 
ancora a Roma e Ancona. 

«A mio agto« 

Dal giorno alla notte, Anna Ma¬ 
ria si è trovata così nell’occhio di 
un ciclone più grande di lei. Pro¬ 
viamo a farla descrivere. Come si 
vede da single? «Bene, anzi benis¬ 
simo. Mi sento a mio agio perché 
per come sono fatta, per il mio ca¬ 
rattere, le mie esigenze, i miei inte¬ 
ressi non potrei dipendere nè es¬ 
sere condizionata da niente e da 
nessuno. Certo, non sono nata 
single ma lo sono diventata per 
scelta. La vita di coppia impone 
dei limiti, compromessi, tempi 
prestabiliti, ma questo non toglie il 
fatto che si possono avere delle re¬ 
lazioni sentimentali. Anche ai sin¬ 
gle capita spesso di innamorarsi: 
poi in questo campo non ho mai 
avuto grossi problemi. Anche nel¬ 
la vita intima, nel proprio letto, 
non è detto che un single si trovi 
spesso a dormire da solo; qualun¬ 
que cosa faccia, lo fa però sempre 
per sua scelta. Il desiderio di avere 
un compagno, una vita affettiva, è 
innata nell’essere umano, è del 
tutto naturale, poi c’è chi sopporta 
la vita di coppia e chi invece pro¬ 
prio non la regge. Il mio matrimo¬ 
nio è naufragato forse anche per 
questo mio spirito di indipenden¬ 
za. Ovviamente con questo faccio 
riferimento a chi è un single con¬ 
vinto e non a chi invece subisce 
questa condizione e vive isolato 
nel contesto sociale, spesso ago- 
gnado soltanto di mettere la paro¬ 
la fine sul proprio status di senza- 
famiglia». 

Come può venire in mente ad 
un'insegnante elementare, questa 
è la professione della Falbo, di co¬ 
stituire un’associazione di questo 


tipo? «Per quanto mi riguarda, 
quasi d’istinto. Ho sempre fatto 
parte di associazioni di volontaria¬ 
to ed ho svolto attività anche co¬ 
me sindacalista. Da lì il passo è 
stato breve. Ora il mio impegno è 
rivolto quasi totalmente a rivendi¬ 
care i diritti dei single e a tentare di 
rimuovere tutte quelle problemati¬ 
che, soprattutto economiche, a 
cui è sottoposto chi vive da solo. 
Avete mai pensato quanto si pos¬ 
sa spendere, da soli, a mandare 
avanti la casa, a viaggiare, a fare la 
spesa quando il risparmio è solo 
sulle maxi confezioni? Per fortuna 
adesso ci hanno fatto lo sconto 
del 30% sulla nettezza urbana, al¬ 
meno quello. Anche una grande 
casa di elettrodomestici ha in pro¬ 
gramma di fare frigoriferi per sin¬ 
gle ed è già un piccolo passo 
avanti. Lo scoglio più grosso rima¬ 
ne comunque quello delle ado¬ 
zioni: la vocazione di essere padre 
o madre la prova anche chi non 
ha ufficializzato i propri rapporti, e 
non vedo perché non debba avere 
il diritto dì far crescere ed amare 
un bambino». 

Sono mai nati degli amori tra i 
soci di «Pierrot e ia Luna»? «Per for¬ 
tuna in due anni di attività si sono 
formate soltanto un paio di cop¬ 
pie. Noi non siamo un’agenzia 
matrimoniale, per far capire que¬ 
sto al la gente c’è voluto del tempo. 
In compenso nascono moltissime 
amicizie, per sopperire alla solitu¬ 
dine di chi non ha un compagno, 
e si formano gruppetti con gli stes¬ 
si interessi, non so, magari per i) 
teatro, per il cinema e organizzia¬ 
mo delle feste dove soprattutto si 
balla». 

«Comunque all'interno dell'as- 
sociazione abbiamo la disponibi¬ 
lità di psicoterapeutici, avvocati, 
sociologi, tra cui il dottor Pan» con 
il quale abbiamo stilato una stati¬ 
stica de» single in provincia di 
Grosseto. Si tratta del 25% deila 
popolazione dai 30 anni in su, la 
maggior parte di livello socio cul¬ 
turale alquanto elevato. Ora stia¬ 
mo mettendo in piedi il progetto 
di costruire un centro sulle ricer¬ 
che tematiche del single e un altro 
sui testi finora pubblicati riguar¬ 
danti questa condizione sociale». 

Solitudine in famiglia 

Ma, in confidenza, la sera quan¬ 
do toma a casa e non trova nessu¬ 
no ad attenderla, non si sente so¬ 
la? Anna Maria Falbo risponde 
con un'altra domanda: «Avete mai 
provato a riflettere su quanti single 
possono talvolta vivere all'interno 
di una famiglia?». 



Frustare I bambini è solo un «abuso educativo» 
Pretore condanna gli accusati a pagare una multa 


Isemìa come la Londra di Charles Dickens. Un 
pretore, che sembra uscito dalle «Avventure dì 
Oliver Twist» ha condannato ad una semplice 
sanzione pecuniaria i gestori della Casa Famiglia 
Rdatdi Venafro, Michele, Elena e Giuseppe 
Carbone. Gli «educatori» sono stati denunciati per 
aver colpito ripetutamente un bambino con una 
frusta da cavallo, ma anche per l'utilizzo di 
battipanni. La sentenza è stata emessa infatti per 
«abuso di mezzi di correzione». E la Cassazione, ha 
confermato il giudizio del pretore. In effetti, 
contrariamente a quanto ha sostenuto 
l'Associazione molisani di Roma in una nota, il 
pretore di Isemia, circa due anni or sono, aveva 


comunque condannato i responsabili degli abusi a 
un mese e mezzo di reclusione, ma la pena, In 
seguito al patteggiamento richiesto dagli imputati 
, era stata trasformata in una sanzione pecunia ria. 
La motivazione della sentenza, tuttavia, non era 
stata condivisa dal procuratore generale della 
Corte d'AppelktdJ Campobasso, che aveva fatto 
ricorso alla Cassazione che invece i'ha 
confermata. Contro la sentenza si è 
immediatamente mobilitata l'associazione 
«Forche Caudine», l'organismo di rappresentanza 
del molisani a Roma, che ha deciso di organizzare 
un convegno sulla tutela dei minori per rispondere 
all'inquietante episodio. 


Costretta 
ad abortire 
col veleno 


V -■/ i Nagwa Mohamed 

> Hussein, una ragaz- 

V* ! 2 a di 24 anni di Qe- 

na (in alto Egitto), è stata uccisa 
dai familiari che l’hanno costretta a 
bere varechina per farla abortire 
La ragazza aveva osato avere una 
relazione sessuale con un parente 
che ha il doppio della sua età. 

Quando la gravidanza era ormai 
evidente, scoperta l’onta, lo zio pa¬ 
terno, aiutato dalla moglie, dal fi¬ 
glio e dal nipote, hanno "sequestra¬ 
to” Nagwa, i’hanno incatenata e 
costretta a ingurgitare la varechina. 
Appena la ragazza è svenuta, han¬ 
no praticato l’aborto e hanno getta¬ 
to i! feto (non si sa di quante setti¬ 
mane) in un fiume, dentro un sac¬ 
co di plastica Constatata Sa morte 
della sventurata, hanno ottenuto 
un certificato di decesso falso e 
l’hanno fatta seppellire. 

E’ stato il padre naturale del 
bambino, Mahmud Burik Ahmed, 
ad avvertire la polizia dei suoi so¬ 
spetti. Scoperto l’orrendo crimine e 
i suoi autori, il tribunale ha ordinato 
la nesumazione della salma e l’au¬ 
topsia ha confermato i sospetti. 


Spogliatoio? 
Mai a donna 
pompiere 


* I 59 vigili del fuoco 

di Worcester, in In- 
?a> ghilterra, non han¬ 

no nulla da obiettare a combattere 
le fiamme insieme alla loro giovane 
collega Rebecca, ma non la voglio¬ 
no nello spogliatoio perché s» ver¬ 
gognano a cambiarsi davanti a lei. 
La situazione è stata aggravata dal¬ 
le proteste di alcune mogli ed ora 
sulla vicenda diranno la loro i sin¬ 
dacati che hanno chièsto un incon¬ 
tro urgente con l'amministrazione 
comunale. Rebecca Walker, 24 an¬ 
ni, è l’unica donna arruolata nei vi¬ 
gili del fuoco di Worcester ed è in 
servizio da 8 mesi Finora si era 
cambiata in una toeletta, ma poi ha 
chiesto ed ottenuto di usare lo spo¬ 
gliatoio come tutu gli altri. «Abbia¬ 
mo perso il senso della decenza lo 
non giro nudo davanti a mia figlia e 
non vedo perché dovrei spogliarmi 
davanti ad una donna al lavoro», di¬ 
ce il pompiere Bob Clifton. «Le no¬ 
stre caserme sono state costruite al 
tempo in cui neppure si poteva 
concepire l’idea di una donna 
pompiere. È chiaro che ora biso¬ 
gnerà trovare una soluzione ade¬ 
guata », ha ammesso un portavoce 
del Comune di Worcester 



A otto anni 
«trova» 2000 
nuovi lettori 

,v v . « -"XCI II gesto del pie- 

v " c0, ° MaUeo - un 

bambino divo¬ 
ratore di libri che nei mesi scorsi ne 
regalò duecento alla biblioteca co¬ 
munale di Civitanova Marche per 
invogliare i coetanei a seguire il suo 
esempio, ha avuto più successo dì 
tante trasmissioni televisive di invito 
alla lettura. Dopo che la storia di 
questo intellettuale di otto anni ap¬ 
passionato di scienza è finita in tv e 
sui giornali, gli utenti della bibliote¬ 
ca civitanovese sono incredibil¬ 
mente cresciuti di mumero: duemi- 
lapersone nel mese di dicembre, 
oltre 1.700 in febbraio e 1.900 a 
marzo, in gran parte ragazzi delle 
scuole elementari e medie. 

Per far fronte all’ imprevisto af¬ 
flusso di aspiranti studiosi (molti 
sono stati anche i volumi dati in 
prestito) la direttrice, Carla Masca- 
retti, ha dovuto attrezzare con tavoli 
e sedie supplementari tutte le sale 
della biblioteca, piuttosto piccola, 
proprio per questo è in programma 
il suo ampliamento e si sta valutan¬ 
do la possibilità di acquisire nuovi 
spazi. Matteo, intanto, continua a 
leggere con profitto e ad arricchire 
le sue conoscenze. 


Ospitano due africani senzatetto. Torturati per un anno nella loro casa 

Anziani schiavi per il loro buon cuore 


Ingenui? Masochisti compiici dei loro aguzzini come la 
protagonista di «Portiere di notte»? Avanzi di ospedale psi¬ 
chiatrico, come insinua qualche vicino? Ci sì chiede come 
una banda di spacciatori di droga abbia potuto tener se¬ 
questrati per un anno intero nel loro appartamento, ridurre 
in schiavitù, costringere a vivere di avanzi raccattati in pat¬ 
tumiera un’anziana coppia, che ogni fine mese accompa¬ 
gnavano in banca a ritirare la pensione. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIROMUND OINZRRRO 


pj/ 0" Da Denise Bou- 
, 3 f v /?$,è^ c f 1arc *’ 61 anni, non 

J ; ■ si riesce ancora a ca¬ 
vare nemmeno una parola. La don¬ 
na è ricoverata in ospedale in stato di 
choc emotivo, chiusa in un mutismo 
inespugnabile, gii occhi sbarrati che 
fissano il vuoto. Ha il volto tumefatto, 
il corpo coperto di ecchimosi, respi¬ 
ra a fatica. L’uomo con cui convive¬ 
va nel minuscolo appartamento al 
quarto piano della rue Joseph-Dijon, 
nella parte di Montmartre che sa di 
Casbah, Claude Vilrey, 67 anni, co¬ 
mincia appena a balbettare la storia 
del loro calvario, ma in modo confu¬ 
so, pezzo a pezzo con frasi spesso 
incomprensibili 

L’ìncubo da cui sono stati appena 
liberati grazie ad un'irruzione delia 
polizia, era cominciato più di un an¬ 
no fa, quando avevano accolto nel 


loro bilocale una coppia di giova¬ 
notti senza fissa dimora, appena 
usciti di galera Mohamed Meroue, 
32 anni, Mahmoud Benchaiba, 30 
anni, queste le generalità degli arre¬ 
stati. Lunga fedina penale, dentro e 
fuon galera e riformatori da quando 
erano ragazzini, pregiudicati pertur¬ 
bo, spaccio di droga, episodi di vio¬ 
lenza 

Per tredici lunghi mesi i due anzia¬ 
ni samaritani erano stati ridotti in sta¬ 
to di schiavitù dai loro pensionanti 
L’appartamento era stato trasforma¬ 
to m una centrale di spaccio. Loro 
minacciali, picchiati selvaggiamen¬ 
te, costretti a consegnare i loro ri¬ 
sparmi. a vivere prigionieri e a fruga¬ 
re nella spazzatura del condominio 
per nutnrsi. Avevano il permesso di 
uscire per strada solo una volta al 
mese: i carcerieri li accompagnava¬ 


no m banca a ritirare 1 3000 franchi al 
mese (circa in milione) della pen¬ 
sione, facendosi passare per parenti, 
la intascavano e li nspintonavano a 
casa. I soldi, naturalmente, venivano 
reinvestiti dai due nordafricani in 
quantitativi di merce sempre mag- 
gion che venivano rivenduti con la 
lauti profitti. 

C’è puzza, nella vicenda, di passa¬ 
to, di bassifondi della Londra di- 
ckensiana e della Pangi dei Misten di 
Eugene Sue. E anche aria di follia co¬ 
me nei romanzi di Pennac, ambien¬ 
tati da quelle pari».«Qui nessuno si 
preoccupa dei fatti degli alto», rac¬ 
conta uno dei vicim.Tutti sapevano 
che in quell’appartamento si spac¬ 
ciava droga.«C’era un andinvieni 
pazzesco. Tutti sapevano quel che 
succedeva nella scala B Al mattino 
siringhe dappertutto lo sono qui da 
pochi mesi ma il propnetano del¬ 
l'appartamento che occupo mi ave¬ 
va avvertito prima di affittarmelo del¬ 
l’esistenza del problema dei vecchi e 
dei loro ospiti», dice un altio giovane 
inquilino La polizia? «L avevamo av¬ 
vertita a più riprese Nessuno si è mai 
fatto vedere» Finché lo scorso 5 apri¬ 
le una vicina, preoccupata perché 
non vedeva più l’anziana coinquili- 
na nemmeno affacciarsi alla porta, 
aveva chiamalo i pompieri. «Quan¬ 
do hanno spaccato la porta l’hanno 
trovata in uno stato di prostrazione 


incredibile, non era più in grado 
nemmeno di muoversi, hanno dovu¬ 
to portarla via con un’ambulanza» 
Solo quattro giorni dopo è arrivata 
anche la polizia, ad arrestare i due 
strani ospiti invadenti e a «liberare» 
anche il compagno della donna 

Resta ancora senza nsposta l’in¬ 
terrogativo perché l’ex bracciante 
Claude e l’ex donna di servizio Deni¬ 
se hanno sopportato così a lungo 
pnrna di rivolgersi loro stessi alla po¬ 
lizia, chiedere aiuto ai vicini 7 «Inge¬ 
nui, gente semplice, di buon cuore, 
che volevano dare ospitalità a dei 
giovani in difficoltà che avrebbero 
potuto essere loro figli, figli che non 
avevano» l'ipotesi avanzata dagli in¬ 
quirenti La solitudine in piena giun¬ 
gla urbana a quell’età fa più paura 
dei rischi una delle considerazioni 
che vengono in me me 

«Poveracci incapaci di intendere e 
volere, che andavano e venivano dai 
servizi psichiatrici», dicono alcuni vi¬ 
cini Ma la polizia smentisce norma¬ 
li pensionati, elle avevano lavorato 
entrambi duro finché avevano potu¬ 
to 

Sono stati plagiati, ricattarti dopo 
essere stati costretti a farsi complici 
del traffico di dn >ga hanno subito la 
metamorfosi t he rende le vittime di¬ 
pendenti della violenza che gli viene 
fatta, quasi riconoscenti nei confron¬ 
ti dei loro aguzzini? 


ICOS 

Istituto per la Comunicazione Scientifica 


PICCOLA IMPRESA 

Le sfide dell’innovazione 
e del mercato globale 


Presentazione della ricerca realizzata dall’ICOS 
su incarico dellENEA 


dott. Claudio Battistoni 

pres. Com. Ricerche 
Tccnofogìche-Cnr 


Coordinano: 
prof. Gianni Cozzi 
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dirigente Enea 
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prof Giorgio Pacifici 
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dell'Informazione” 
ing. Pieraugusto Pozzi 
segr " Forum Tecnologie 
dell'Informazione" 
on. Roberto Speciale 
parlamentare Europeo 
prof. Ferdinando Targetti 
Economista Univ. Trento 
ìng. Vincenzo Gervasio 
presidente Fedennformatìca 
dott. Giancarlo Sangalli 
segr . nazionale Cna 
dott. Guido Vicario 
Amministratore Elviìogos 


Milano, mercoledì 17 aprile, ore 17,30 
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Nuova fabbrica 
(Tarmi chimiche 
pronta In Libia 
entro II 1996 

Secondo i servizi di informazione 
tedeschi (Bnd), U Libia potrebbe 
ultimare entro quest’anno la 
costnitione, presso U località di 
Tariiunah, di una nuova fabbrica di 
anni chimiche sul modello 
dell'Impianto di Ratta, costruito alla 
metà degli anni ottanta. Lo scrive nel 
numero in edicola domani il 
settimanale Spiegel. Nell'articolo del 
giornale tedesco, di cui sono state 
date autidpazionnl ieri alla stampa, 
si cita anche un rapporto 
confidenziale del Bnd al governo, 
secondo il quale ai libici non sarebbe 
riuscito di «comprare in Germania 
parti per l'impianto di produzione 
chimico». Un coinvolgimento di 
aziende tedesche era stato In un 
primo momento sospettato dal 
servizi segreti. Altri paesi invece 
avrebbero collaborato con I HWd. La 
Svizzera in particolare avrebbe 
fornito ai tecnici di Gheddafl varie 
attrezzature fra le quali reattori e 
miscelatori. Secondo io Spiegel, 
anche ditte italiane, cinesi e 
thailandesi avrebbero effettuato 
consegne di materiali o macchinari 
usati dal libici per io stabilimento di 
Tarhunah. Grande fu a suo tempo lo 
sandalo sorto intorno alla vicenda 
deiTimpianto di Rabta, cheto 
costrutto utilizzando ingenti 
forniture da parte deti’impresa 
tedesca Imhausen-Chemie. 



Soldati Usa controllano la lista delle persone evacuate dalTambasdata a melica na di Monrovia Simon; Ansa 


In salvo la famiglia Maconi 

Saccheggi a Monrovia. Cadaveri nelle strade 


È finito l’incubo della famiglia Maconi, liberata ieri dai mili¬ 
tari della forza di pace africana. I cinque italiani sono stati 
condotti al comando Ecomog ed oggi saranno scortati da¬ 
gli americani all’ambasciata statunitense prima di essere 
trasferiti a Freetown. Altri tre italiani in salvo a Dakar. A 
Monrovia saccheggi e cadaveri abbandonati lungo le stra¬ 
de. L’Onu richiama i funzionari. Ottantamila liberiani alla 
fame nei rifugi. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■i MONROVIA È finito l’incubo del¬ 
la famiglia Maconi. Dopo sette gior¬ 
ni di paura trascorsi nella loro villa 
di Monrovia, i cinque italiani, ormai 
allo stremo, sono stati liberati ieri 
da soldati dell’Ecomog, la forza di 
pace africana. Gian Paolo Maconi, 
51 anni, la moglie Monique, 46 an¬ 
ni, ì loro figli Jean Paul, 17 anni, 
Jean Claude, 16 anni, e Antonio di 
11 anni, sono stati prelevati dai sol¬ 
dati e portati al comando dell'Eco- 
mog. Oggi, su un convoglio protet¬ 
to da militari americani, saranno 
trasportati all’ambasciata statuni¬ 
tense e di II, a bordo di un elicotte¬ 
ro, a Freetown in Sierra Leone e 
quindi a Dakar in Senegai. 

«Alle venti, ora italiana - spiega 
una nota del Ministero degli Esteri - 
la famiglia Maconi è stata portata in 
salvo presso il quartiere generale 
delle forze militari interafricane. 
L’esecuzione dell’operazione è sta¬ 


ta coordinata dalla Farnesina con 
la preziosa collaborazione dell’am¬ 
basciata americana a Monrovia e 
del comando nigeriano dell’Eco- 
mog le cui forze hanno ottenuto il 
lasciapassare della fazione che 
controlla il quartiere dove si trova 
l’abitazione della famiglia Maconi». 
La Farnesina conferma che oggi al¬ 
cuni militari amencani si recheran¬ 
no appositamente al comando 
Ecomog per scortare all’ambascia¬ 
ta i Maconi. Tutti gli italiani che si 
trovavano in Liberia al momento 
dell’inizio delle ostilità sono in sal¬ 
vo, tranne due che hanno scelto di 
rimanere nel paese africano 
Altri tre italiani erano stati portati 
in salvo nella giornata dì ieri. Ange¬ 
la Bellinazzo in Kasselbush, è riu¬ 
scita a raggiungere l’ambasciata 
americana assieme al marito libe¬ 
riano. A Dakar in Senegai sono 
giunti Nicola Formusa e Guglielmo 


Gasser evacuati da Monrovia. 

Nella capitale della Liberia intan¬ 
to la situazione precipita: molti ca¬ 
daveri imputridiscono per le strada, 
bande di assassini scorrazzano, 
l’Onu abbandona il campo, gli stra¬ 
nieri fuggono fra tregue annunciate 
e impossibili mediazioni. Ad una 
settimana dall’inizio degli scontri la 
Liberia sprofonda verso il caos Al¬ 
meno ottantamila persone sono 
ammassate in precari rifugi. Altri 
ventimila profughi liberiani aspet¬ 
tano un’improbabile evacuazione 
nei pressi dell’ambasciata america¬ 
na. 1 funzionari delle Nazioni Unite, 
dopo aver assistito ai saccheggio di 
tutti gli uffici, sono fuggiti all’amba¬ 
sciata americana. Sylvana Foa, por¬ 
tavoce di Boutros Ghali a New York 
ha affermato che a Monrovia regna 
«un’assoluta anarchia» e che alle 
agenzie deli’Onu non restava che 
abbandonare il campo. Ieri, dopo 
un intervento dei mediatori africani 
guidati da Kodjo Tsikata, delegato 
del presidente del Ghana Jerry Ra- 
wlings, era stata annunciata una 
nuova tregua che secondo alcuni 
osservatori ha rallentato i combatti¬ 
menti. Ma col passare delle ore la 
battaglia è ricominciata e le bande 
di baby-soldati, ormai sfuggite ai 
controllo dei «signori della guerra», 
hanno continuato a saccheggiare e 
derubare case e uffici. Le prospetti¬ 
ve di un cessate il fuoco sono quan¬ 
to mai vaghe. Un portavoce del pre¬ 


sidente provvisorio Charles Taylor 
ha fatto sapere che la tregua è con¬ 
dizionata alla resa del capo dei ri¬ 
belli, Roosevelt Johnson, accusato 
di omicidio da governo. Ma que¬ 
st’ultimo ha dichiarato che non in¬ 
tende affatto consegnarsi ai nemici 
e che i suoi miliziani combatteran¬ 
no fino alla morte per evitare la sua 
cattura Johnson ed i suoi miliziani 
restano perciò asserragliati in una 
caserma assieme a quattrocento 
ostaggi che vengono usati come 
scudi umani. Saccheggi e sparato¬ 
rie impediscono ai pochi medici 
che ancora operano all’ospedale 
cattolico di raccogliere i feriti e re¬ 
cuperare i cadaveri che vengono 
lasciati lungo le strade. Altri casi di 
colera sono stati segnalati a Monro¬ 
via. 

Gli americani tentano di accele¬ 
rare evacuazione degli stranieri e 
rafforzano la loro presenza milita¬ 
re, sono 180 i soldati americani in 
Liberia, Altri settecento sono attesi 
per i prossimi giorni quando giun¬ 
geranno in prossimità della costa 
africana tre navi militari statunitensi 
che caricheranno gli stranieri che 
intendono lasciare il paese. Il presi¬ 
dente Clinton ha detto ieri che i sol¬ 
dati amencani «mirano esclusiva- 
mente a proteggere cittadini statu¬ 
nitensi e non ad alterare o a conser¬ 
vare lo status quo». Il dipartimento 
di Stato definisce «molto grave» ia 
situazione in Liberia. 


Diritti umani 
L’Onu: a Lagos 
la situazione 
ò «terribile» 

Una delegazione deH’Onu che ha 
visitato la Nigeria per alcune 
settimane, ha definito “terribile" la 
situazione dei diritti umani nei paese. 
«Per quel che ho visto, i problemi dei 
diritti umani sono terribili, i problemi 
politici sono terrifteairiK ha 
dichiarato il capo della delegazione, 
Atsu Koffi Amega, dicendosi tuttavia 
soddisfatto di aver potuto portare a 
termine il compito che si era 
prefissato, con l'aiuto delle autorità 
nigeriane. Gli inviati deH’Onu si sono 
Incontrati con il apo della giunta 
militare Sani Abacha e hanno visitato 
in carcere l'oppositore Moshood 
Abtola, che si era proclamato 
vincitore delle elezioni del 1993, poi 
annullate. Abkria e altri detenuti 
incontrati hanno chiesto alla 
delegazione di adoperarsi per il loro 
rilascio. La delegazione era stata 
incaricata dal segretario generale 
dell'Onu Boutros Boutros Ghali di 
indagare sulle circostanze delia 
messa a morte di nove oppositori 
nigeriani, tra cui lo scrittore Ken 
Saro-Wiwa, e sull’Impegno del 
regime militare a ripristinare la 
democrazia. 


Il «bogor» di Bosaso, indagato dalla Procura di Roma, si difende attaccando i servizi segreti italiani 

11 sultano: «Non ho uccìso llaxia» 


Il sultano di Bosaso, indagato per il duplice omicidio della 
giornalista [laria Alpi, si difende: «Lo ripeto. Le accuse con¬ 
tro di me sono infondate. In Italia qualcuno ha qualcosa da 
nascondere e cerca di indirizzare le indagini su una falsa 
pista». Il sultano respinge nettanente qualsiasi tipo di so¬ 
spetto: «Le indagini dovrebbero indirizzarsi sui servizi se¬ 
greti italiani». Il bogor assolve anche la Shifco: «Non tra¬ 
sportavano armi ma combustibile». 

nostro servìzio_ 


■ MOGADISCIO «Lo ripeto. Le ac¬ 
cuse contro di me sono infondate 
In Italia, qualcuno che ha qualcosa 
da nascondere, cerca di dirottare le 
indagini su una falsa pista». A quat¬ 
tro giorni dalla sua iscrizione nel re¬ 
gistro degli indagati per il duplice 
omicidio delia giornalista della Rai 
liana Alpi e dell’operatore Milan 
Hrovatin, uccisi il 20 marzo 1994 a 
Mogadiscio, Abdullahì Muse Yusuf, 
bogor (re) della Migiurtinia, nel 
nord-est della Somalia, lascia 
cautamente filtrare la propria ver¬ 


sione di quello che definisce «un 
imbroglio italiano». «Se all’origine 
del duplice omicidio figura un 
traffico d’ armi dall’Italia, era cer¬ 
tamente indirizzato verso le zone 
controllate dal clan degli Hawyie, 
al quale appartengono sia l’ex 
presidente ad interim Ali Mahdì 
sia il suo rivale generale Moha- 
med Farah Aidid. Da Bosaso, io 
non avrei avuto alcuna possibilità 
e alcun interesse a ordinare V uc¬ 
cisione di queste due persone, a 
duemila chilometri di distanza 


dal luogo del duplice omicidio e 
per di più in una zona controllata 
da clan nemici. La verità è che, 
sm dall’ inizio della crisi somala, i 
servizi di sicurezza italiani hanno 
sempre appoggiato Ali Mahdì e 
Aidid piuttosto che noi migiurti- 
ni» 

Nel capoluogo della Migiurti¬ 
nia, dove la notizia delle indagini 
a carico dei bogor è sulla bocca 
di tutti, alcune fonti sostengono al 
riguardo che nei 1993 un carico 
di fucili e munizioni sarebbe 
giunto dall’Italia ad Ali Mahdì, 
che ne avrebbe poi inviato una 
parte ai miliziani de! clan dei 
Marrehan (lo stesso del defunto 
presidente Mohamed Siad Bar¬ 
re), all’ epoca impegnati a fron¬ 
teggiare quelli di Aidid nella re¬ 
gione di Gedo, nella Somalia sud- 
occidentale. E un carico analogo, 
riferiscono le stesse fonti, sarebbe 
giunto anche ad Aidid, sempre 
dall’ Italia, dóve gli interessi del 
generale autoproclamatosi presi¬ 
dente nel giugno scorso sarebbe¬ 


ro rappresentati dall’ ex ministro 
delle finanze Mohamed Shek, un 
esponente del clan dei Murusade, 
anch’ esso appartenente al clan 
degli Hawyie. 

«Le indagini sull’ omicidio di 
Ilaria Alpi e Milan Hrovatin - pro¬ 
segue il bogor - dovrebbero indi¬ 
rizzarsi verso i servizi di sicurezza 
italiani, che hanno qualcosa da 
nascondere e cercano per questo 
di creare dei diversivi, uno dei 
quali sembra debba essere pro¬ 
prio io. Ma io non ho fatto nulla e 
non ho nulla da nascondere e ri¬ 
badisco che sono pronto a recar¬ 
mi in Italia per dimostrare la mia 
innocenza Certo, come ex giudi¬ 
ce mi sorprende l’insolita legge¬ 
rezza dimostrata in quest’ occa¬ 
sione dalla magistratura italiana, 
di solito così cauta» 

Il bogor ha anche una sua opi¬ 
nione sull’ altro esponente soma¬ 
lo al centro delle indagini della 
magistratura italiana 1’ ingegner 
Said Omar Mugne, direttore della 
«Somali high sea fishing compa¬ 


ny» (Shifco), una società di pe¬ 
sca a suo tempo finanziata dalla 
cooperazione italiana e che è so¬ 
spettata abbia messo a disposi¬ 
zione i propri pescherecci per 1’ 
assento traffico di armi verso la 
Somalia «Dopo la caduta di Siad 
Barre, per circa sei mesi Mugne 
ha avuto rapporti con Ali Mahdì, 
ma li ha interrotti dopo I’ inizio 
della guerra civile tra i miliziani 
dell’ ex presidente ad interim e 
quelli di Aidid in quel periodo, 
non escludo che i suoi pesche¬ 
recci, con a bordo personale ita¬ 
liano ma anche somali del clan 
degli Hawyie, possano aver tra¬ 
sportato materiale destinato ad 
Ali Mahdì. Ritengo però si sia trat¬ 
tato di combustibile piuttosto che 
di armi E se le autorità della Mi- 
giurtinia hanno sequestralo per 
ben tre volte uno di questi pe¬ 
scherecci, il «Farah Omar», facen¬ 
do pagare alla Shifco multe per 
quasi mezzo milione di dollari, è 
stato comunque perchè pescava 
illegalmente nelle nostre acque» 
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Incisa di Camerana: 

«Ecco il nuovo piano Onu 
per far rivivere F Africa» 

L’Onu lancia un «programma speciale» per salvare l’Africa 
d’intesa con le istituzioni finanziarie intemazionali. L’obiet¬ 
tivo è la riduzione del debito e lo sviluppo. Le agenzie del- 
l’Onu lavoreranno assieme per aumentare la produzione 
agricola, combattere la desertificazione e favorire il ritorno 
dei profughi. Manfredo Incisa di Camerana, già ambascia¬ 
tore italiano in Mozambico e consigliere speciale del diret¬ 
tore della Fao, spiega la nuova strategia dell’Onu. 


TONI FONTANA 


L’Africa sprofonda tra guerre e care¬ 
stie. L’Onu, dopo la cocente sconfit¬ 
ta in Somalia, cambia strategia. Le 
agenzie delle Nazioni Unite uniran¬ 
no i loro sforzi per aumentare la pro¬ 
duzione agricola africana. L’Ònu 
lancia un’«iniziativa speciale» assie¬ 
me alla Banca Mondiale per affron¬ 
tare i gravi problemi della desertifi¬ 
cazione, delle nsorse idnche, dei de¬ 
biti che strangolano i paesi afneani. 
Sono i temi del colloquio con Man¬ 
fredo Incisa di Camerana, già amba¬ 
sciatore italiano in Mozambico ed 
attuale consigliere del direttore della 
Fao per le iniziative speciali 
Quello della Liberia è solo uno del 
drammi africani. Una recente in¬ 
dagine della Fao descrive in termi¬ 
ni catasbofid la situazione In quel 
paese... 

L’Africa è il continente che raccoglie 
il maggior numero di paesi ad altissi¬ 
mo deficit alimentare; l’instabilità 
politica accresce questi problemi La 
Fao ha analizzato approfondita¬ 
mente la situazione alimentare afri¬ 
cana per permettere alla comunità 
intemazionale di individuare precise 
linee di azione. I problemi non si 
possono risolvere affrontando sepa¬ 
ratamente i sìngoli settori, ma con un 
unità d’intenti 

Per questo l’Onu ha lanciato un 
programma spedale per soccor¬ 
rere 1’Afrka... 

Innanzitutto l’ONU ha deciso che 
occorre un approccio comune da 
parte di tutte le organizzazioni, dalle 
delle istituzioni che si occupano del 
debito, come la Banca Mondiale ed 
il Fondo Monetario, alle organizza¬ 
zioni del commercio a quelle più tra¬ 
dizionali delle Nazioni Unite. L’Onu 
ha scelto un nuovo approccio. 1 pro¬ 
blemi in Africa sono tanti e gravi. Ci si 
è resi conto ad esempio che non è 
possibile affrontare i problema del 
debito annullandolo, Il problema 
verrebbe eliminato solo tempora¬ 
neamente. Molti paesi africani la¬ 
mentano un altissimo deficit, sono 
legati alle importazioni di prodotti 
basilan e non avendo risorse proprie 
per far fronte a! pagamento si crea 
un circolo vizioso Occorre annulla¬ 
re la cause del debito. Molti paesi so¬ 
no appesantiti da eccessivi oneri per 
le spese militari che dipendono dal¬ 
le importazioni Non si può affronta¬ 
re questo problema separando da 
quello delle desertificazione che im¬ 
poverisce le nsorse naturale di questi 
paesi. Per decenni si è parlato di «ap¬ 
proccio integrato», ma si trattava di 
uno slogan. Ora tutti gli organismi 
che hanno una competenza specifi¬ 
ca uniscono i loro sforzi. Ed è indi¬ 
spensabile coinvolgere le istituzioni 


finanziarie così come quelle umani¬ 
tarie. 

Ciò vuol dire die vi sarà anche un 
aumento delle risone destinale 
all’Africa? Alle conferenze inter 
nazionali i api di Stato hanno pre¬ 
so molti impegni, ma poi... 

In effetti la situazione è peggiorata, 
anche perché si è constatato il falli¬ 
mento della cooperazione intema¬ 
zionale, ma non sono stati rivisti i cn- 
ten che Vavevano ispirata. È così so¬ 
praggiunto un profondo scetticismo 
ed una riduzione notevole degli in¬ 
vestimenti. Vi è stata una coinciden¬ 
za di elementi negativi. Oggi come 
oggi l'Africa è considerata quasi un 
continente senza futuro. Tranneché 
per le attività umanitarie o mercantili 
non vi è più slancio ed interesse nei 
confronti di questo continente. 

Ma per quali ragioni è fallita la 
coopcrazione? 

Perchè sono stati commessi molti er¬ 
rori Elevatissime risorse finanziare 
ed umane si sono riversate sul conti¬ 
nente africano senza però un coor¬ 
dinamento o di una strategia unica. 
Vi sono stati molti interventi che non 
hanno avuto però nessun impatto 
sulla condizione della grandissima 
maggioranza di quei paesi. Ristrettis¬ 
sime minoranza si sono arricchite 
mentre la grande maggioranza della 
popolazione si è impoverita. 
Torniamo all'iniziativa deH'Onu. 
Non sempre alla parole sono se¬ 
guiti! fatti... 

Finalmente ci si muove seguendo 
criteri estremamente validi ed inno¬ 
vativi. La Fao non intende creare 
motivi di ulteriore delusione. Per i 
paesi africani stiamo definendo pro¬ 
grammi per lo sviluppo delle risorse 
agricole e diminuire quindi il peso 
delle importazioni alimentari, inizia¬ 
tive per la lotta contro le desertifica¬ 
zione. L’altro obiettivo è la reintegra¬ 
zione nel tenitorio delle comunità, 
cioè dei rifugiati, degli sfollati. Stia¬ 
mo preparando programmi che si 
articolano su tanti piccoli progetti 
che puntano sulla partecipazione 
dei contadini. Lo special program - 
me della Fao, iniziato già due anni 
(a, è diventato il perno del pro¬ 
gramma della Nazioni Unite. Ora 
si affiancano altre istituzioni che 
forniranno altri servizi, ad esempio 
la rete sanitaria. Si tratta di fornire 
servizi essenziali anziché beni, 
coinvolgendo le comunità locali, 
favorendo l’uso di tecnologie più 
avanzate. È chiaro che vi sono 
grosse difficoltà, la comunità inter¬ 
nazionale deve adottare questo 
progetto. Vi sono riluttanze e resi¬ 
stenze. I paesi che finanziano so¬ 
no pochi, e tra questi vi è l’Italia. 


Il leader laburista toma dagli Usa 

La principessa Diana 
promuove Blair 
«Ha un grande carisma» 


■ LONDRA Anche Diana è rima¬ 
sta vittima del fascino de! giovane e 
telegenico leader laburista Tony 
Blair. «Ha un grande carisma», ha de¬ 
cretato la principessa conversando 
con i piu indiscreti interlocutori che 
potesse trovare un gruppo di gior¬ 
nalisti del Guardian II riconosci¬ 
mento di Diana, che sebbene un 
po’ in disgrazia rimane sempre la 
più amata dai bntanmei, avrà fatto 
sicuramente piacere a Tony Blair 
rientrato oggi da una trionfale mis¬ 
sione di tre giorni negli Usa. Come 
del resto gli avrà fatto piacere ve¬ 
dere ia sua foto, seduto nell'ufficio 
ovale con il presidente americano 
Bill Clinton, che campeggia oggi 
su tutte le prime pagine dei quoti¬ 
diani. In quell’immagine, con il 
sorriso professionale stampato in 
faccia, Tony Blair ha l’aria soddi¬ 
sfatta di uno che si sente la vittoria 
in tasca. E certo non gli si può da¬ 


re torto, le cose non potrebbero 
andargli mesi io. Mentre lui fra 
New York e Washington andava 
da un incontro politico ad un ban¬ 
chetto riscuotendo applausi, lodi e 
incoraggiamenti, dall’altra parte 
dell’oceano il suo rivale John Ma¬ 
jor doveva mestamente prendere 
atto che la sua maggioranza si è ri¬ 
dotta ad un solo voto dopo la bru¬ 
ciante sconfitta nell’elezione sup¬ 
pletiva a Staffordshire South East 
Ed oggi anche i giornali di tradi¬ 
zione conservatrice come il Daily 
Telegraph non hanno potuto fare a 
meno di notare che Tony Blair ne¬ 
gli Usa ha ncevuto un'accoglienza 
a cinque stelle, normalmente riser¬ 
vata ai governanti, armi luce lonta¬ 
na da quella che toccò al suo pre¬ 
cedessero Neil Kmnock nel 1987 a 
cui fu concesso appena di scam¬ 
biare una stretta di mano con l’al- 
lora presidente Ronald Reagan 
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GUERRA 
IN UBANO 


Falchi battuti 
Il 22 aprile 
l’Olp cambierà 
Il suo statuto 

11 Consiglio inzkmatc palestinese si 
riunirà II 22 aprile per cancellare 
dallo statuto I riferimenti alla 
distruzione d’Israele. Lo ha 
confermato Ieri Saeb EFekat 
membro del governo autonomo 
palestinese. La settimana scorsa I 
falchi del Cnp si erano espressi per 
un rinvio della seduta, ma 
evidentemente ha prevalso la linea 
moderata L’impegno a far 
rimuovere dallo statuto palestinese I 
riferimenti alla distruzione d'Israele 
era stato assunto da Arafat durante i 
colloqui di pace A sua volta il 
governo ebraico aveva garantito che 
avrebbe consentito II rientro 
dairesiUo di tutti I membri del Cnp, 
compresi j piu oltranzisti, come Abu 
Abbas. Sinora, però i dirigenti 
israeliani hanno tenuto fede solo In 
parte alla promessa. Per modificare 
lo statuto sono necessari i voti 
f avorevolidei due terzi dtlCnp. 



lina bambina motta nell’ambulanza colpita dal razzo israeliano ad Amrtya, In Ubano Adestra, il presldentedet Ubano Rafie Hartn Jahiah/AnsaReuters 


Razzo d’Israele su ambulanza 


Sei i morti, Hamas e Jihad giurano vendetta 


Il «Furore» israeliano si abbatte su un'ambulanza sulla stra¬ 
da di Tiro, nel Libano mendionale Un missile aria-terra fa 
saltare in aria il veicolo con a bordo un’intera famiglia Sul 
teneno restano 1 corpi carbonizzati di sei persone padre, 
madre e quattro figli L'artiglieria israeliana martella 1 villag¬ 
gi del sud del Libano «Domani bombarderemo Tiro, ab 
bandonatela entro le 8» Hamas e la Jihad «Colpiremo 
Israele con nuove azioni-suicide» 


UMBERTO DB OIOVANNANOELI 


■ L (Apache è sceso silenzio 
so sulla sua «preda» Un attimo il 
tempo di lanciare il missile aria 
terra e si scatena l inferno Ma ed 
essere colpita sulla strada di Tiro 
non è una postazione di hezbol 
lah Ad essere distrutta è un am 
bulanza che trasportava un intera 
famiglia padre madre e quattro 
figli tra cui una neonata di appe 
na un mese di vita Di loro non è ri 
masto piu nulla 11 razzo è esploso 
propno dietro l ambulanza che 
trasformata in una palla di fuoco 
è stata scaraventata a 20 metri dal 
la strada attraverso un giardino 
contro la faccia di un abitazione 

Obiettivo civile 

L operazione Grapes of wrcnh 
(Furore come nell omonimo ro 
manzo di John Steinbeck) rag 
giunge cosi il suo punto più tra 
gico drammatico Che contrad 


dice quanto sino a poco prima 
avevano assento i vertici militari 
di Gerusalemme Abbiamo se 
lezionato i nostri obiettivi nel 
mirino sono solo le postazioni di 
Hezbollah Quelle sei vittime in 
nocenti stanno li a smentire 
questo assunto E un durissimo 
colpo per I immagine di Israele 
e del suo esercito Tanto da co 
stringere il generale Amnon Li 
pki Shahak il capo di stato 
maggiore ad un affannosa auto 
difesa Per quanto ne sappiamo 
dichiara dai microfoni della ra 
dio militare nel veicolo attacca 
to si trovava un militante di He 
zbollah che in effetti è stato col 
pito Quel veicolo prosegue il 
generale è stato notato mentre 
si spostava fra i villaggi della zo 
na In cui in precedenza erano 
stati sparati razzi katyuscia con 
tro 1 alta Galilea Ma a smentire 


la versione israeliana vi sono de 
cine di testimoni Tra questi una 
giornalista dell agenzia Reuters 
che ha visto i corpi coperti di 
sangue dei quattro bambini che 
venivano estratti dai soccorritori 
dai rottami inceneriti dell ambu 
lanza Stando alle testimonian 
ze I ambulanza chiaramente ri 
conoscibile stava dirigendosi a 
sirene spiegate verso Tiro ed era 
seguita da un altra auto sulla 
quale viagggiava un giornalista 
della France Press A 50 metri da 
un posto di blocco delle forze 
Onu in Libano (Unifil) 1 ambu 
lanza è stata colpita da un missi 
le lanciato da un elicottero con 
la stella di Davide 

Una morsa dì fuoco 

Il Libano è ormai stretto in una 
morsa di fuoco II Furore israelia 
no colpisce dal cielo dal mare e 
da terra 1 raid aerei sono interva) 
lati dai bombardamenti dell arti 
glieria pesante Una pioggia di 
piombo si e abbattuta su 40 villag 
gì nel Ubano del sud ormai deser 
ti In tre giorni di bombardamenti 
sarebbero state uccise 25 persone 
e almeno 90 ferite In gran parte ci 
vili Dalla zona e m corso un vero 
esodo 200mila persone E ieri se 
ra una radio filo israeliana ha inti 
mato agli abitanti di abbandonare 
Tiro perche e stato pianificato il 
bombardamento della citta a par 


tire da questa mattina In azione 
sono entrate anche le navi da 
guerra che hanno imposto un 
blocco navale ai porti libanesi 
Tutte le imbarcazioni commercia 
li hanno riferito font» della sicu 
rezza di Beirut devono tenersi a 
non meno di 12 miglia marine 
(circa 20 chilometri) dalla costa 
libanese in attesa di istruzioni La 
misura riguarda in particolare il 
porto di Beirut di Sidone e di Tiro 
nel sud del Paese Dal 1982 è la 
prima volta che la marina israelia 
na impone il blocco navale al por 
to della capitale il maggiore del 
Libano La reazione dei guerriglie 
ri senti non si è fatta attendere dal 

I alba fino a sera inoltrata gli he 
zbollah hanno lanciato 39 razzi 
katyuscia contro il nord d Israele 

II bersaglio principale era di nuo 
vo Kuyat Shmona Una citta lan 
tasma quasi totalmente evacua 
ta le cu i strade sono percorse solo 
da soldati in assetto di guerra Gli 
abitanti rimasti sono barricati nei 
rifugi sotterranei 11 governo af 
ferma il sindaco Azran sta facen 
do tutto il necessario Siamo di 
sposti a restare nei nfugi una due 
e anche tre settimane perconsen 
tire all esercito di portare a termi 
ne la sua missione Un Paese in 
trincea cosi appare oggi Israele 
Ed è in questo scenano di guerra 
che tornano a farsi sentire i Rami 
kaze islamici di Hamas e della Ji 


had palestinesi Israele si legge 
in un comunicato congiunto dei 
due gruppi sara colpito in prò 
fondita dai nostri martiri Una mi 
naccia che le autorità di Gerusa 
lemme non sotto\ aiutano affatto 
nelle ultime ore sono aiate raffor 
zate in tutto Israele le misure di si 
curezza alle fermate degli auto 
bus davanti ai centri commerciali 
alle scuole e agli edifici pubblici 

Si muove Parigi 

Il linguaggio delie armi sembra 
aver ripreso il sopravvento su quel 

10 della diplomazia A tessere le fi 
la di un intesa che porti alla so 
spensione delle ostilità è il mini 
stro degli Esteri francese Herve de 
Charette In una conversazione te 
lefomca con il suo omologo israe 
liano Ehud Barak de Charette ha 
ribadito la posizione di Parigi stop 
all azione militare israeliana e 
massimo impegno per preservare 
la sorte delle popolazioni e l awe 
mre del processo di pace in Medio 
Oriente Ed e quanto ribadirà oggi 

11 presidente francese Chirac al 
primo ministro libanese Rafie Ha 
riri che ieri (insieme con il presi 
dente sinano Assad) ha chiesto 
I intervento del Consiglio di sicu 
rezza Ma la nsposta israeliana è 
giunta inequivocabile A darla è 
Peres Non ci potrà essere sicu 
rezza a Beimt fino a quando non ci 
bara sicurezza a Kiryat Shmona 


L’ambasciatore italiano Calìa 
«Beirut ferita dalla guerra 
sa convivere con le bombe» 


«Diciassette anni di conflitti hanno insegnato agli abitanti di 
Beirut a convivere con la guerra Ed e cosi anche in questi 
giorni di bombardamenti israeliani» La testimonianza di 
Carlo Calia, l’ambasciatore italiano m Libano «La comuni¬ 
tà intemazionale deve salvaguardare ciò che oggi e il Liba 
no un modello di convivenza tra componenti religiose di 
verse» «Hezbollah è avvertito come un movimento di resi¬ 
stenza nazionale» 


m Dopo 17 anni di conflitti Bei 
rut ha imparato a convivere con la 
guerra Nonostante i bombarda 
menti israeliani la vita sociale e ci 
vile continua La gente sa quando 
uscire per nfomirsi di cibo e quan 
do invece restare chiusa in casa II 
nervosismo maggiore si nota negli 
ambienti politici Tutti i leader liba 
nesi si interrogano in queste ore 
sulla profondità dell azione milita¬ 
re d Israele E finora non riescono a 
darsi una risposta A sostenerlo è 
Carlo Calia ambasciatore italiano 
a Beirut 

Come si vive in una citta sottopo¬ 
sta a continui attac¬ 
chi aerei israeliani.? 

Diciassette anni di 
guerra civile hanno 
istruito la popolazio 
ne a convivere con le 
armi e la morte Le 
strade sono affollate 
la gente popola i mer 
cali Si cerca di man 
tenere la calma E per 
il momento ci si ne 
sce II nervosismo 
maggiore si respira 
negli ambienti politici 
e istituzionali Tutti i 
leader libanesi si stan 
no chiedendo fino a 
che punto intendano 
spingersi gli israeliani 
Di certo 1 azione mili¬ 
tare israeliana e di di 
mensioni molto ampie tale da far 
ritenere a Beirut che uno degli 
obiettivi di Tel Aviv e quello di met 
tere in crisi il governo di Rafie Harm 
ritenuto troppo cedevole ad He 
zbollah 

Qual è l'effettivo radicamento dei 
«partito di Dk>»? 

La percezione d Israele che abbia 
mo in Europa è diversa da quella 
propria del mondo arabo confi 
nante con lo Stato ebraico In Liba 
no anche coloro che sono distanti 
anni luce dalie posizioni degli inte 
gralisti sciiti riconoscono ad He 
zbollah alcune ragioni legate prò 
prio alla resistenza contro I occu 
pante israeliano Occorre tener 
conto che la minaccia esterna de 
termina un ncom pagamento in 
chiave nazionalista delle varie 
componenti libanesi E Israele è 
unanimemente considerato una 
grave minaccia esterna all integrità 
nazionale Hezbollah in altn termi 
ni non è percepito come un movi 
mento terroristico E questo anche 
perchè sino a poco tempo fa gli in 
tegrahsti senti hanno privilegiato le 
azioni di guemgha militare nspetto 
al terrorismo indiscnminato di Ha 
mas o della Jihad islamica palesti 


nesi Nel 1993 era stata raggiunta 
un intesa con Israele sulla portata 
delle azioni militari comunque es 
se non avrebbero dovuto coinvol 
gere i civili Ora questo accordo e 
saltato Certo anche in questo fran 
gente Israele sta cercando di ndur 
re al mimmo le vittime tra i civili li 
banesi Ma la profondità stessa del 
1 operazione in corso mette in di 
scussione questo intendimento 
Israele e gli Stati Uniti accusano 
l’Iran di essere il grande sponsor 
di Hezbollah 

Ed è una verità che d altro canto 
Teheran e gli stessi leader di He 
zbollah non hanno 
mai disconosciuto La 
novità è un altra e ri 
guarda 1 intensità e le 
dimensioni di questi 
aiuti Nell ultimo anno 
i guemghen sciiti han 
no compiuto un preoc 
cupante salto di quali 
ta nelle loro capacita 
mihtan e non solo per 
gli armamenti a dispo 
sizione Ad elevarsi in 
tatù è stato il loro gra 
do di addestramento 
la disciplina interna il 
che fa accrescere la lo 
ro pericolosità 
U diplomazia sem¬ 
bra segnare il passo 
in questo drammati¬ 
co frangente. Su che 
basi e possibile rilanciare il nego 
zlato? 

Innanzitutto agendo su tutte le parti 
m causa perchè cessino le attività 
militari nella convinzione come 
sottolinea con forza la dichiarazio 
ne dell Unione Europea che la vio 
lenza aiuta solo ì nemici della pace 
In piospettiva occorre dare piena 
attuazione alla Risoluzione 425 del 
le Nazioni Unite che prevede il nti 
ro d Israele da) sud del Libano 
Questa necessita è particolarmente 
avvertita dall Ue meno dagli Stati 
Uniti 

Cosa e oggi II Ubano? 

Chi parla di protettorato sinano 
commette un grave errore di sem 
pliftcazione II Libano dei dopo 
guerra civile e innanzitutto un mo 
dello unico nel mondo arabo me 
diorientale di convivenza tra diver 
se componenti religiose che si ri 
flette in ogni ambito della vita civile 
e nelle istituzioni L Occidente ha 
tutto da guadagnare nel preservare 
questa identità pluralista del Liba 
no Un Libano indipendente rap 
presenta un importante ponte tra 
1 Europa e il resto del mondo ara 
bo Anche per questo va fermata 
I escalation militare □ U D G 



Oggi la visita del Pontefice in Tunisia da dove lancera 0 suo nuovo appello alla pace e alla riconciliazione 

Il Papa contro l’estremismo religioso 

Giovanni Paolo II parte stamane per Tunisi da dove lance 
rà un messaggio contro ogni forma di estremismo religio¬ 
so Lo ha annunciato ten il ministro degli Esten vaticano, 
mons Jean-Louis Tauran facendo rifenmento alla vioien- 
< \ in atto in Algeria e in Medio Onente Previsti incontri del 
Papa con il presidente tunisino, con i vescovi dei paesi del 
Maghreb con 600 esponenti del mondo politico e con ì fe¬ 
deli in cattedrale II nentro a Roma stasera alle 21 


ALCESTE SANTINI 



■i CITTA DEI VATICANO Un mes 
saggio contro ogni forma di estre 
mismo religioso perchè siano su 
perati i tragici fatti accaduti nelle ul 
lime settimane in Algeria e in Me 
dio Onente turbando il processo di 
pace e di riconciliazione sarà lan 
ciato oggi da Giovanni Paolo II da 
Tunisi dove è atteso stamane alle 
9 30 (ora locale) per una visita uffi 
ctale di una giornata su invito della 
Chiesa e del presidente della Re 
pubblica Zin E1 Abidin Ben Alì Lo 
ha dichiarato ieri pomeriggio alta 


Radio Vaticana il ministro degli 
esteri vaticano mons Jean Louis 
Tauran il quale nei sottolineare le 
‘preoccupazioni del Papa per gli at 
ti di violenza che continuano a tur 
bare il processo di pace ha detto 
che toccherà piu volte questo ar 
gomento nei suoi discorsi che pio 
nuocerà a Tunisi 
L odierna visita a 1 umsi dove il 
Papa ha dato appuntamento a lutti 
i\escovideil Africa del Nord (Turn 
sia Marocco Algeria l ibia) può 
essere una continuazione con i re 


lai ivi sviluppi alla luce della nuova 
situazione dell area mediterranea e 
mediorientale dell incontro che 
ebbe con la popolazioni e cin 
quantamila giovani musulmani il 
19 agosto 1985 nello stadio di Casa 
bianca 

Allora disse rivolto soprattutto 
alle nuove generazioni islamiche 
che il dialogo fra cristiani e musul 
mani oggi e piu clic mai net essa 
rio In questo particolare momen 
to lia detto mons Tauran questo 
dialogo diventa decisivo perchè la 


situazione politica e preoccupante 
in Algeria dove si afferma una vio 
lenza di cui siamo testimoni prati 
camente ogni giorno E nel rilevare 
che ultimamente il dialogo dei 
partiti in conflitto in Algeria ha fatto 
qualche pprogresso interpretan 
do la partecipazione degli algenni 
alle recenti elezioni presidenziali 
un segno evidente che il popolo 
vuole la pace anche se manca un 
progetto comune di società»» ai cui 
problemi «sono gli algerini che de 
vono rispondere Vons 
Tauran ha infine rilevato che se 
tra la 8 Sede ed il governo della 
Tunisia i rapporti sono assoluta 
mente conretti e vi è nspetto per la 
Chiesa cattolica da parte delle au 
torità invece la situazione della 
Chiesa in Algeria e veramente 
drammatica e tutti sanno che le no 
stre comunità hanno pagato assai 
cara la loro presenza tra gli amici 
algerini tantoché atuttoggi sono 
undiu le religiose ed i religiosi ucci 
si senza dire che non abbiamo no 
tizie dei sette frappisti di Medea e 


ciò preoccupa molto il Santo Pa 
dre 

A Tunisi il Papa dopo aver fatto 
una visita di cortesia al presidente 
della Repubblica nella sua residen 
za di Cartagine incontrerà in un 
salone dello stesso palazzo 600 
rappresentanti del mondo della 
cultura della politica ed esponenti 
religiosi 

La Chiesa cattolica dopo che la 
Tunisia è diventata indipendente il 
20 marzo 1956 ossia quarant anni 
fa e minoritaria e su una popola 
zione di 8 milioni e 700 mila abitan 
ti i cattolici sono appena 20 mila 
c è una piccola comunità ebraica e 
la stragrande maggioranza sono 
musulmani È una Chiesa minima 
ma con un compito immenso ha 
dichiarato il vescovo di Tunisi 
mons 

Foad Twal per indicare il prò 
gramma di una comunità ad esse 
re pur non m u gioritana una sorta 
di pome ti i t. chiese del Nord 
Africa quelle del Medio Oriente e 
dell Europa proprio perche in que 


sto momento il governo si mostra 
abbastanza tollerante La stessa 
Tunisia sul piano politico svolge 
un ruolo molto attivo nella Lega 
Araba e nell Organizzazione per 
l Unità Africana (Oua) ed il gover 
no tunisino e stato il primo tra quel 
li extraeuropei ad aver firmato il 12 
aprile 1995 un trattato di associa 
zio ne con I Unione europea segui 
to da un accordo di scambio ratifi 
calo il 17 luglio dello stesso anno E 
il governo di Zin E1 Abdin Ben Alì 
guarda con interesse alia Con fere n 
za permanente per 1 attuazione del 
programma di npartizione dei 
mezzi e dei finanziamenti nel Sud 
Europa che si riunirà a Bruxelles 
dal 20 al 21 maggio prossimo 
Per una sene di fatton concorri! 
tanti perciò la Tunisia i cui venti 
mila cattolici sono tra I altro di al 
meno quaranta nazionalità e la 
metà di essi sono donne straniere 
divenute mogli di cittadini tunisini 
musulmani si presenta alla S Sede 
come un punto importante per prò 
muovere iniziative ecumeniche 


che favorite dalla politica di lolle 
ranza del governo potrebbero ai 
fluire sui governi degli Stati vicini e 
in particolare sulle popolazioni a 
rendere meno pericolosi gli attuali 
estremismi Non a caso in vista del 
la visita del Papa il vescovo di Tum 
si mons Foad Twal ha dichiarato 
Non sono del parere che l integra 
lismo sia il destino dell islam Tanta 
gente come pure tanti governi so 
no consapevoli del pencolo fonda 
mentalista e prendono le necessa 
rie misure Ed ha aggiunto signifi 
cattamente «li fatto che i governi 
siano coscienti del pericolo e già 1 1 
nizio della guarigione La visita del 
Papa quindi potrebbe contribuire 
a favorire un azione comune con 
tro i fondamentalismi in nome del 
dialogo interreligioso e della demo 
crazia pol't ca 

Non a caso il Collettivo delle co 
mumtà tunisine in Europa in una 
lettera al Papa ha denunciato il fat 
to che in Tunisia la tolleranza nei 
rapporti sociali non equivale auto 
mancamente alla liberta politica 
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AppeUo della madie per non vietare i voli ai bimbi 

Baby pilota, è bluff 
Guidava l’istruttore 

I periti: il Cessna sovraccarico 


Non è vittima 
di Unabomber 
la donna uccisa 
In Florida 

le inquietudini a proposito di nuovi 
attentati stile Unabomber sono 
sembrate materializzarsi quando si è 
diffusa la notizia che una donna di 
Fort Uudevdale fri Rorida era 
rimasta iKdsa e tre bambini feriti fri 
un attentato realizzato proprio con la 
teorica dei pacchetto bomba, già più 
volte usata dai terrorista ecologico. 

In questa vicenda però il maggior 
sospettilo non è un tritìi 
dell'ambientalismo ma più 
semplicemente U marito dtvonisto 
della vittima. MHedy Cartata di 38 
anni, è stata uccisa sul colpo mentre 
cercava di aprire un pacchetto che 
aveva ricevuto per posta e che le è 
scoppiato fri mano 
ferendo anche due suol figli, Michael 
di 13 anni e Nicole di 9, ed un loro 
amichetto. U donna glàln marzo 
aveva subito un analogo attentrto. 

Un pacchetto esplosivo era stato 
lasciato sul tetto delia sua auto 
parcheggiata fuori di un 
supermercato. In quell'occasione la 
polizia aveva disinnescato l'ordigno 
e la donna aveva espressoti timore 
che l'autore dei gesto fosse l'ex- 
marito. 

Quest’uMmo, Esequie! Cartaya, 
viene friterrogatoa proposito dei 
suoi aspri conflitti con la moglie 
riguardanti tra l'altro la custodia del 
bambini esu minacce dinamitarde 
che avrebbe pronunciato quakhe 
tempo fa. 

L’Fbl intanto è ormai certo di avere 
travato le prove: Theodore 
KaczynskJ, l'ex matematico eremita 
arrestato ai primi di aprile, sarebbe 
proprio II mitico Unabomber, 

Il serial MNer che in 18 anni ha ucciso 
con lettere bomba tre persone e ne 
ha ferite altre 23. Ora si teme 
chei’esempio di Unabomber possa 
dare inizio ad una ondata di omicidi 
per corrispondenza e ad una moda di 
attentati motivati da presunte ragioni 
umanitarie, ecologiche ed 
antitecnotogiche. DI questo pericolo 
sono una spìa il ««fondo di difesa» 
Intitolato a Kaaynski, laudato nei 
giorni scorsi via internet e le 
ambigue simpatie di cu) Unabomber 
riesce a godere In strati marginali 
della società. Un «manifesto» trovato 
nella capanna di Kaaynskl nel 
Montana, se risulterà originale, come 
gH Investigatori affermano, è una 
prava che Incastra l'ex professore di 
matematica, H quale, se riconosciuto 
colpevole, rischia la pena di morte. 
Nella stessa apanna l’FW ha trovato 
anche una lettera di Unabomber ed 
una macchina da scrivere con cui il 
terrorista usava scrivere. 


Non c era Jessica ai comandi quando l’aereo è precipitato. 
I medici che hanno fatto l’autopsia dei tre cadaveri, quello 
della bimba, del padre e dell’istruttore Joe Reid, lo hanno 
stabilito in base alle fratture sulle mani dell’istruttore. E i 
tecnici che analizzano il relitto hanno dichiarato che l’ap¬ 
parecchio era decisamente sovraccarico per affrontare un 
decollo con il maltempo da quella altitudine. La madre di 
Jessica: non proibite ai bambini di volare. 


NANNI RICCO NONO 


■ NEW YORK, Un grossolano er¬ 
rore del pilota, il cinquantunenne 
Joe Reid. Nonostante le sue 1500 
ore di volo, Reid non sapeva, o 
non ha tenuto conto del fatto che 
decollare da un aeroporto situato 
a livello del mare non è la stessa 
cosa che decollare da una pista si¬ 
tuata ad una forte altitudine. La 
densità dell'aria, un fattore legato 
all’altitudine, è determinante. I! 
Cessna precipitato giovedì a 
Cheyenne, a duemila metri d’al¬ 
tezza, era sovraccarico. Tra il mal¬ 
tempo e l’eccesso di peso, il pic¬ 
colo aereo non ce l’ha fatta. 

L’inchiesta dell’aviazione ame¬ 
ricana sulla tragedia del Cessna 
pilotato dalla bimba di sette anni, 
Jessica Dubroff, non è ancora 
conclusa: ci vorranno mesi prima 
che lo sia. Ma cominciano ad 
emergere pezzi di verità su ciò che 
è successo giovedì scorso. Non 
sembra però che ci fosse davvero 
Jessica ai comandi ai momento 
deirimpatto. Un operatore della 
torre di controllo del piccolo aero¬ 
porto di,Cheyenne afferma di aver 
trasmesso all’aeroplano rallarme 
dato da un altro pilota sul forte 
vento, Dice.che gli ha risposto la 
voce dì un uomo, non di una bam¬ 
bina. E i medici che hanno analiz¬ 
zato i cadaveri sembrano convìnti 
che nel momento in cui l’aereo è 
precipitato fossero le mani del pi¬ 
lota quelle che stringevano la clo¬ 
che. Hanno registrato qualche 
frattura minore nelle mani di Jessi¬ 
ca mentre quelle di Reid erano ri¬ 
dotte molto peggio. 

Lloyd Dubroff, il padre della 
bambina che la accompagnava 
nell'assurda impresa di stabilire 
un record - la più giovane pilota ad 
attraversare i cieli d’America da 
costa a costa - era seduto nel sedi¬ 
le posteriore dell’apparecchio. Il 
suo corpo, quando lo hanno 
estratto dal velivolo, era avvinghia¬ 
to a quello della figlia, nell’inutile 
tentativo di proteggerla dall’im¬ 
patto. Ieri sul luogo del disastro si 
era raccolta una folla che portava 
fiori e orsacchiotti di pezza alla 
piccola Jessica. Nel primo pome¬ 
riggio è arrivata la madre della 
bambina, Lisa Blair Hathaway. Era 
a Falmouth, in Massachusetts, a 
casa dì sua madre quando è suc¬ 


cessa la tragedia. Aspettavano lì 
Jessica alla fine della sua impresa. 
Divorziati, Lisa e Lloyd erano ri¬ 
masti amici e condividevano i 
principi con i quali educare i figli: 
niente scuola, innanzitutto, niente 
educazione convenzionale. 

Lisa Hathaway ieri non ha per¬ 
so il controllo. Inginocchiata insie¬ 
me agli altri due figli, Joshua e Ja- 
smine, sul luogo dove era precipi¬ 
tato l’aereo, il suo primo appello è 
stato affinché non vengano intro¬ 
dotte restrizioni circa l’età in cui si 
può pilotare un aereo. «Non provo 
nulla, adesso - ha detto - esisto, so¬ 
no solo nello stato di esistere. Vor¬ 
rei poterla tenere tra le braccia an¬ 
cora una volta». Lisa Hathaway si 
definisce una «guaritrice spiritua¬ 
le». Di Jessica ha detto che era li¬ 
bera, Una bambina libera e piena 
di luce. «Eia molto legata a suo pa¬ 
dre, un uomo meraviglioso, un pa¬ 
dre eccezionale. Aveva paura che 
suo padre morisse prima di lei e 
nella tragedia della sua morte io 
penso che almeno ha avuto que¬ 
sto. morire insieme a suo padre». 
Ha difeso la scelta di far volare la 
sua bambina, ha detto che Jessica 
non conosceva il significato della 
parola «paura». «La sua vita è stata 
breve - ha detto - ma ricca e piena 
di significato, Era l’incarnazione 
della nostra filosofia educativa; at¬ 
tingeva a piene mani dal principio 
di imparare dall’esperienza e dal¬ 
l’esplorazione del mondo. Non 
posso immaginarla seduta in una 
banco di scuola e volare significa¬ 
va molto per lei». 

Ma la polemica sul regolamen¬ 
to dell’aviazione civile continua. 
Nonostante la Federai Aviation 
Administration abbia escluso del¬ 
le modifiche, numerosi deputati e 
senatori ieri hanno dichiarato di 
voler portare la discussione al 
Congresso. John Duncan, presi¬ 
dente della sottocommìssìone 
dell'aviazione civile alla Camera 
ha detto che si farà promotore di 
una legge per impedire ai bambini 
di pilotare gli aeroplani. «È crimi¬ 
nale far sedere al posto di guida di 
apparecchi come quello bambini 
la cui capacità di giudizio non può 
essere considerata sufficiente. An¬ 
che con i doppi comandi, anche 
con un pilota accanto». 



Usa Blair Hathaway, la madre di Jessica, circondata da giornalisti sui luogo dove è caduto l’aereo Ed Andneski/Ap 


Nel Missouri un cecchino spara da un ristorante chiuso 
Ferisce sette persone, poi incendia il locale e muore 


Ha imbracciato un fucile sparando alta deca in 
strada, quindi si è barricato in un ristorante 
chiuso continuando la sparatoria contro i dienti 
di un supermercato di fronte e ferendo sette 
persone. Poi si è lasciato avvolgere dalle fiamme 
che aveva appiccato al locale ed è morto 
portando con sè il segreto del suo gesto folle. È 
accaduto a Jackson, nel Missouri, e perora è 
noto solo il bìiando della strage compiuta 
apparenemente senza motvente dall’ignoto 
cecchino. Nulla ancora si sa, infatti sul motivo dei 
gesto e sull'identità del cecchino, ha detto la 
polizia del luogo. La sparatoria è comindata di 
fronte al ristorante «Po Folks», di EtKs Avenue a 


Jackson, l'altro ieri in turno di riposo, alle 
didotto del pomeriggio. L’uomo armato di un 
potente fudle si è quindi chiuso nel locale da 
dove ha continuato a prendere di mira chi 
tranquillamente entrava e usciva dal 
supermarketdi fronte. Ha ferito sette persone, 
tra cui alcuni bimbi. «Non possiamo confermare 
che non avesse ostaggi con se», ha detto la 
polizia ricostruendo rifatto. «Tutto dò che 
sappiamo è che ha appiccato il fuoco al 
ristorante, che il locale neè stato 
completamente distrutto e lui non ne è uscito 
vivo», ha aggiunto la fonte. Ore dopo l’accaduto 
la polizia sta cercando di risolvere il giallo. 


Incendio in Usa 
Muoiono un uomo 
e 5 ragazzi 

Un uomo e cinque bambini sono 
morti bruciati ieri nell’incendio di 
una casa a South Fulton, al confine 
fra gli stati americani del Tennes¬ 
see e del Kentucky. Lo hanno det¬ 
to i pompieri del luogo. Nell’incen¬ 
dio sono morti un uomo, Joseph 
Eric Powell di 31 anni, suo figlio di 
cinque anni e quattro bambini loro 
parenti che erano andati a risitare 
la famiglia. La moglie della vittima 
con la figlia sono riuscite a mettersi 
in salvo riportando solo leggeri fe¬ 
rite. 

Buraiiidi: ribelli 
hutu assaltano 
una città 

Ribelli hutu hanno assaltato l’altro 
ieri la città dì Rutana, nel Burundi 
meridionale, uccidendo 21 civili. 
Lo hanno riferito ieri fonti di orga¬ 
nizzazioni umanitarie senza forni¬ 
re ulteriori particolari. 


Albania: bocciati 
3S candidati 
dai socialisti 

Trentancinque dei 275 candidali 
del partito socialista (ex comuni¬ 
sta) albanese sono stati bocciati 
ieri dalla Commissione di verifica 
del Parlamento, Complessivamen¬ 
te sono 41 i candidati proposti dai 
partiti di opposizione bocciati dal¬ 
la Commissione per le elezioni 
parlamentari del 26 maggio prossi¬ 
mo. In forza ad una legge che 
esclude dalle cariche elettive fino 
al 2002 chiunque sia stato coinvol¬ 
to con l’ex regime comunista alba¬ 
nese rimasto al potere dal ‘44 al 
’91. 


Algeria 

condanna a morte 
per 16 ultrà 

Una corte di Giustizia algerina ieri 
ha condannato a morte in contu¬ 
macia sedici integralisti islamici 
accusati di omicidio e di far parte 
di un gruppo armato. A dare la no¬ 
tizia è stata l’agenzia ufficiale alge¬ 
rina APS ricevuta ieri a Parigi. La 
sentenza è stata emessa dal tribu¬ 
nale di Medea, 70 chilometri a sud 
di Algeri. Sono più di mille ;i mili¬ 
tanti integralisti islamici condanna¬ 
ti a morte, per lo più in contuma¬ 
cia. da tribunali speciali istituiti nel 
\ 993 dal governo algerino. 


Qorbaciov 

ufficialmente 

candidato 

L’ex presidente sovietico Mìchail 
Gorbaciov è stato iscritto ufficial¬ 
mente nell’elenco dei candidati al¬ 
te prossime elezioni presidenziali 
in Russia previste per il 16 giugno 
prossimo. La commissione eletto¬ 
rale centrate aveva già formalizza¬ 
to tre candidature: quelle del lea¬ 
der comunista Ghennadi Ziuga- 
nov, del presidente in carica Boris 
Eltsin e del leader ultranazionalista 
Vladimir Zhirinovsky. L’ex presi¬ 
dente dell’Urss sì propone come 
forza di centro da contrappore da 
un lato all’estremismo di chi vor¬ 
rebbe far tornare il comuniSmo a 
Mosca e dall’altro alla politica del¬ 
l’attuale presidente. Gli ultimi son¬ 
daggi davano Eltsin in rimonta su 
Ziuganov per merito della figlia. 


Reclute seviziate 

Agenti inglesi 
sott’accusa 
per torture 

[ 

ì m Londra, Il rituale di inìziazio* 

ne delle reclute in una commissa- 
| riato di polizia nel North Yorkshire, 

\ nel nord delflnghitterra, era alVin- 

| segna della brutalità e del sadismo. 

Lo ha rivelato ieri il giornale loca¬ 
le Yorkshire Post raccontando al- 
I cune delie torture a cui sarebbero 

ì stati sottoposti diversi agenti ap¬ 

pena arruolati: uno fu costretto a 
f sedere per alcune ore in un canì- 

I le per essersi presentato al lavoro 

con la cravatta non regolamenta¬ 
re, un altro fu fatto sfilare nudo 
per le stanze con il cartello «og¬ 
getto smarrito» attaccato al pene, 
ad un altro furono messi dei pun¬ 
ti metallici sui capezzoli. 

! responsabili di questi brutali 
casi di nonnismo sarebbero stati 
individuali in due agenti, che so¬ 
no stati già sospesi dal servìzio e 
messi subito sotto inchiesta dai 
superiori. 


Conclusa a Bruxelles la Conferenza dei paesi donatori. Aiuti per i serbi solo se rispetteranno gli accordi 

Un miliardo di dollari per la Bosnia 

Un miliardo e 200 milioni di dollari per far partire la rico¬ 
struzione della Bosnia. La Conferenza dei paesi donatori 
riunita a Bruxelles ha fissato l’ammontare della seconda 
ri-anche degli aiuti intemazionali. Dure critiche alla decisio¬ 
ne dei serbi di non partecipare. I finanziamenti, hanno sot¬ 
tolineato in molti, devono essere subordinati al rispetto de¬ 
gli accordi di pace. Pale, in particolare, dovrà consegnare i 
criminali di guerra Karadzic e Mladic. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


m BRUXELLES. Un miliardo e due¬ 
cento milioni di dollari per ricomin¬ 
ciare. La Conferenza dei paesi do¬ 
natori, conclusa ieri a Bruxelles, ha 
raggiunto un accordo per la secon¬ 
da tranche di aiuti destinati alla Bo¬ 
snia. Fondi che saranno messi a di¬ 
sposizione di tutte e due le entità 
che compongono lo stato-puzzle 
nato a Dayton. Ma che, nell’inten¬ 
zione di molti partecipanti, devono 
essere subordinati al rispetto degli 
impegni presi con la firma del trat¬ 
tato di pace. Impegni che, per 


quanto riguarda i serbi, comporta¬ 
no anche t’allontanamento dal po¬ 
tere e la consegna al Tribunale del¬ 
l’Aia dei criminali di guerra: primi 
della lista Radovan Karadzic e il ge¬ 
nerale Ratko Mladic. 

L’Unione europea contribuirà 
con circa un terzo della somma 
(370 milioni di dollari), seguita 
dalla Banca mondiale che insieme 
alla Ue ha organizzato la Conferen¬ 
za (275), mentre la parte restante 
verrà fornita da Stati Uniti (219), 
Giappone (130) e paesi arabi 


(180, suddivisi tra Arabia saudita, 
Turchìa e Iran). Il contributo italia¬ 
no sarà di 70 milioni di dollari, se¬ 
condo in Europa ai soli Paesi Bassi 
( 100). Assai più defilati Gran Breta¬ 
gna e Germania, con la Francia a 
fare il fanalino di coda ( 7 milioni di 
dollari). 

1 fondi raccolti a Bruxelles si 
sommano ai 600 milioni di dollari 
già stanziati nel dicembre scorso 
per far fronte all'emergenza e fan¬ 
no parie di un pacchetto di aiuti di 
5,1 miliardi di dollari, che la Banca 
Mondiale ha ritenuto essere il mini¬ 
mo indispensabile da qui al ‘99 per 
far ripartire la ricostruzione in Bo¬ 
snia. L’ammontare complessivo sa¬ 
rà suddiviso in 3,7 miliardi di dollari 
per le aree croato-musulmane e in 
1,4 per le regioni serbe. Le zone ser¬ 
be avranno finanziamenti per i pro¬ 
getti d’emergenza, sminamento e 
lavori pubblici che si inquadrano 
nella programmazione nazionale, 
sempre che ci siano le condizioni 
polìtiche di accesso ai fondi. 

Ma Pale, che ha disertato l’ap¬ 


puntamento per non doversi con¬ 
fondere con la delegazione croato- 
musulmana, sembra proprio aver 
preso una brutta china. «Il mondo 
Ira aperto le porte per aiutare la Re¬ 
pubblica serba - ha detto Cari Bildt, 
responsabile dell’attuazione degli 
aspetti civili del piano di Dayton -. 
Karadzic l’ha sbattuta. Noi inten¬ 
diamo prendere nota dì questa atti¬ 
tudine altamente provocatrice». 

Ferma restando la condanna 
della linea adottata da Pale, i paesi 
donatori si sono dovuti districare 
tra la volontà di sanzionare la sfron¬ 
tatezza di Karadzic e la necessità di 
non puriiie tutta la popolazione 
serba escludendola dalla solidarie¬ 
tà internazionale. «Tutti noi siamo 
attenti a non creare una situazione 
di divisione ma di reintegrazione», 
ha detto James Wolfensohn, presi¬ 
dente della Banca Mondiale, che si 
è impegnalo a v alutare le esigenze 
di tulle le aree della Bosnia nella 
speranza che si possa far giungere 
gli aiuti tanto ai serbi che ai croato- 
musulmani. Le espressioni più du¬ 


re sono arrivato dalla delegazione 
americana. Lawrence Summers, 
segretario aggiunto al Tesoro, ha 
detto chiaro e tondo che gli Stati 
Uniti forniranno aiuti a Pale solo 
«quando questa applicherà la tota¬ 
lità degli accordi di pace». Il che si¬ 
gnifica, che per il momento, i fondi 
Usa finiranno solo a croato-musul¬ 
mani. 

Karadzic tace e lascia che sia 
uno dei suoi uomini a difendere la 
decisione di non andare a Bruxel¬ 
les. «I nostri rappresentanti sareb¬ 
bero partiti se non fosse stato per il 
cinismo, l'ipocrisia e la perfidia cosi 
abbondanti in alcune strutture del¬ 
la comunità intemazionale». Difesa 
da quattro soldi. A Pale si è in realtà 
consumalo un braccio di ferro tra 
duri e moderati. Karadzic ha vinto 
ancora una volta, imponendo !a 
sua volontà, tesa a dimostrare che 
senza di lui non è possìbile nessun 
accordo. Restare in sella, per il lea¬ 
der di Pale, è il modo per avere la 
certezza di scampare a! Tribunale 
dell’Aia. 


Ebrei 

Wìesenthal 

«Nazismo 

tramontato» 

■ BERLINO. Il direttore del centro 
dì documentazione ebraica a Vien¬ 
na Simon Wiesenthal esclude ìa 
possibilità di un ritorno del nazio¬ 
nalsocialismo. Lo afferma in un'in¬ 
tervista al quotidiano Frankfurter 
Rundschau, che uscirà domani. 1 
giovani in Germania e in Austria 
hanno bisogno di «un credito di 
fiducia», ha detto Wiesenthal. 
«Non saranno come i loro nonni», 
ha aggiunto rilevando altresì che 
esistono in Germania e in altri 
paesi europei «sufficienti forze 
che si solleverebbero contro un 
ritorno dell’ideologia nazionalso¬ 
cialista». Il cacciatore di nazisti 
(84 anni) sì è detto inoltre con¬ 
vinto che l’eccidio degli ebrei 
avrebbe potuto essere perpetrato 
già secoli fa, ai tempi dell’inquisi¬ 
zione, se fossero esìstite all’epoca 
le possibilità tecniche: «la combi¬ 
nazione odio e tecnologia». 
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m VERONA L Euro non spaccherà 
t Europa II rischio di una divisione 
dell Ue ha Paesi virtuosi e Paesi in ai 
fanno con i loro conti in rosso non 
ci sarà Se andrà in porto lo scenano 
disegnato len a Verona dai ministri 
delle finanze al termine di un intera 
giornata di colloqui Infartuali e an 
che di confronti aspn lamonetaum 
casara in ogni caso alla portata di 
tutti al piu tardi nel 2002 Con la sua 
suddivisione in centesimi (altra de 
astone presa ten) e con la prospetti 
va di banconote di color blu secon 
do il desideno del commissano De 
Silguy 

Le scadenze del trattato di Maa 
stncht saranno nspettate cnten di 
convergenza in pnmo luogo E con 
1 aiuto di un meccanismo che leghe¬ 
rà con dintti e obblighi reciproci le 
monete che sin dalla partenza della 
terza fase dell Uem (1 Unione eco¬ 
nomica e monetaria che prenderà le 
mosse il 1 gennaio del 1999) ab 
bracceranno I Euro a quelle che ri 
marranno fuori 

U Gran Bretagna dice no 

Questo meccanismo rappresen 
terà una sorta di continuità dell at 
tuaìe Sme ma sara tuttavia «nveduto 
e corretto» cosi come ha annunziato 
Lamberto Dmi nella conferenza 
stampa finale e prenderà il nome di 
«Sme 2» L accordo di Verona che 
però dovrà essere precisato da qui 
alla fine dell anno con i passaggi 
importanti dei «summit» di Firenze 
(il 21 giugno) e di Dublino (aliarne 
tà di dicembre) è nato con 1 unica 
opposizione delia Gran Bretagna 
che ha mantenuto le scontate nserve 
del governo conservatore sulla ne 
cessila di dare vita ad un rapporto di 
cambio che garantisca la stabilita 
monetaria Si è ripetuta la formula 
dei 14 contro 1» che ormai è ncor 
rente quando si tratta di compiere 
dei passi nlevanti nel processo di in 
tegrazione Gran Bretagna contro 
tutti e tutti contro la Gran Bretagna 

La via tracciata a Verona resta pur 
sempre un labmnto tutto da percor 
rere la creazione dello «Sme 2» è sta 
ta definita opportuna e necessana 
da Dim E quando la decisione verrà 
presa formalmente efcon una valuta 
zione pnncipalmente politica man 
mano che si approssimerà la pnma 
vera del 1998 su chi potrà partire 
con la moneta unica e chi dovrà an 
cord attendere si capirà che la scelta 
indicata ieri in maniera informale ha 
costituito un passaggio non mdiffe 
rente negli sforzi per chiamare den 
tro 1 Euro il maggior numero di Paesi 
possibile Perché m effetti la regola 
zione dei rapporti tra i cosiddetti rns 
(Paesi che rispetteranno i cnteri di 
convergenza) e i Paesi outs difen 
de gli interessi dei primi contro il 
rischio di svalutazioni competitive 
degli a Uri ma al tempo stesso ga 
rantisce ai secondi la possibilità di 
rimanere nel treno monetano co 
mune attraverso politiche di con 
vergenza sempre più aderenti al 



m \ ERONA 1 messaggi europei si 
mescolino ai messaggi di politica 
interna Piu si rafforza il fronte prò 
moneta unica pur m mezzo a len 
siom e contrasti appena sopiti più si 
restringe lo spazio per illusioni del h 
po ncontraitiamo i parametri di 
Maastncht rallentiamo il convoglio 
della moneti unica per non farci ta 
gliarc fuori e via di questo passo 
Ciascun leadei ha i suoi euroscetti 
ci con i quali fare i conti ma nel 
momento in ( ui si stringono le ma 
glie del telaio di Maastncht si capi 


* * 


Via al bando 
par l'Euro 
E un lato avrà 
l’efflge nazionale 

La moneta unica europea awa un lato 
«nazionale» cgU «spiccioli» si 
chiameranno«Eunrcent» Perle 
monetine Itcofin di ferì, consultati i 
responsabili delle zecche nazionali, ha 
approvato i prìncipi del bando per il 
concorso che dovrà scegliere H 
disegno migliore K Cancelliere dello 
Scacchiere britannico, Kenneth 
Clarfce, ha reso noto che i ministri dei 
Quindici «hanno raggiunto un 
accordo» per lasciare un lato detVEuro 
libero, in modo che ogni Paese possa 
riprodurvi le effigie nazionali Ed ha 
anticipato che «senza dubbio, H Regno 
Unito, quando adotterà l’Euro, 
riprodurrà sul retro II volto dela 
Regina» H meccanismo di «design» 
autonomo, ha spiegato ancora Clarfce 
e del tutto analogo a quello utilizzato 
in Gran Bretagna «Npound ha detto 
ha un lato nazionale e un iato diverso 
per 11 Galles, perla Scozia, Hrianda e 
l'Inghilterra hi modo slmile si 
regoleranno gH Stati europei die 
adotteranno l’Euro» I rappresentanti 
greci, dal canto loro, hanno chiesto di 
poter avere l'alfabeto eia lingua 
nazionali suHa futura moneta 
europea 



La proposta di Paolo Leon 

Centrare Maastricht? 
Regionalizzando 
debito e patrimonio 


Lamberto Dini con gli altri ministri al vertice economico finanziario di Verona 


Ma libera al nuovo Sme 

Moneta unica dal 1999, solo Londra dice no 


L’Euro prosegue la sua marcia e 1 obiettivo che un numero 
sempre più grande d\ paesi lo agganci si la piu realistico 
Da Verona t ministri delle Finanze dell Ue approvano I idea 
di un nuovo «Sme» che dovrà tenere legate le monete che 
nmarranno fuon a quelle che, a partire dal ‘99 apriranno 
Lumina fase deU’Uem A giugno a Firenze, la prossima 
tappa La Gran Bretagna, isolata conferma che nmarrà 
fuon, almeno per adesso 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


I obiettivo E secondo taluno an 
che aiutate dagli interventi della 
futura Banca centrale europea 
specie se si dimostrerà nei fatti di 
voler perseguire sino in fondo il ri 
sanamente dei propri bilanci In 
ogni caso i ministri hanno conve 
nulo sulla necessità di rafforzare le 
procedure di convergenza per i 
Paesi che sin dall inizio aderiranno 
alla terza fase dell Uem mentre 
come ha ncordato Dim non è pas 
sala la proposta avanzata da San 
ter il presidente della Commissio 
ne di far valutare prima dagli or 
ganismi comunitari i programmi di 
risanamento adottati dai Paesi che 
vogliono entrare nell area dell Eu 
ro Questa proposta non è stata 
considerata praticabile in quanto 
le politiche finanziarie e fiscali so 
no di competenza nazionale È 
mancato anche l accordo conte 
nulo sulla proposta avanzata dalia 


Germania che aveva premuto pei 
1 affermazione di una trattativa bi 
laterale tra la Banca centrale e i 
governi nazionali per la definizio 
ne dei piani di convergenza dei 
Paesi fuori Euro Niente di questo 
per adesso «L auspicio hasottoh 
neato Dim è che al momento del 
la scelta su chi parteciperà al! av 
vio della terza fase ci sia un nu 
mero grande di Paesi con econo 
mie convergenti È anche stato 
riaffermato che non c è alcun ob 
bligo di aderire all Unione ma al 
tempo stesso è stato fatto notare 
che chi fara parte dello Sme 2 
avra implicitamente dimostrato di 
voler andare verso la moneta uni 
ca Come a dire è confermato 
che soltanto da Londra e arrivato il 
nfiuto Ammesso che nel caso di 
vittoria dei laburisti alle elezioni a! 
piu tardi nel 1997 le scelte bntan 
mche nmangano immutate Dim 


ha commentato «Del resto non 
imponiamo a nessuno una carni 
eia di forza» E peraltro il nuovo 
meccanismo di cambi considera 
to necessario non ha però il mar 
chio dell obbligatorietà E stato 
messo un punto fermo anche sul 
cosiddetto «Patto di stabilità» che 
riguarderà soltanto i Paesi del 
1 Uem e che nei mesi scorsi ha co 
stituito un momento di frizione do 
po le proposte di Theo Waigel il 
quale ipotizzava per i Paesi già 
nel nucleo duro» dell Euro la ten 
denza all \% del rapporto tra il de 
fiat e il Pii piuttosto che il sempli 
ce mantenimento del tetto del 3% 
previsto per I ingresso 

li «Patto di stabilita» 

Da Verona si è ribadito che questo 
cnteno previsto dal Trattato non si 
modifica ma che deve essere consi 
derato come un tetto massimo» con 
1 invito a tutti di «tendere allo zero 
Tutte da stabilire poi le modalità di 
funzionamento dello «Sme 2» che ri 
guarda invece i Paesi nmasti fuori 
dall Euro Si metterà al lavoro la 
Commissione valuterà il Comitato 
monetano Cosi come si esanime 
ranno i compiti ed i poteri del presi 
dente della Banca centrale quando 
si tratterà di nportare all ordine le 
monete che oscilleranno troppo n 
spetto alle nuove bande fissate 11 
prossimo esame per questi studi al 
summit di Firenze 


LE SCADENZE MONETARIE 
DELLA UE 


1996-97 


deve superare il 60% 
delPIL mentre - 
il deficit annuale / 
non deve 4 
eccedere 
il 3% 
del PiL 


Requisiti: 

I II debito pubblico 
di ogni Paese non 



^ Dall 0 gennaio, 


si fisseranno Irrevocabilmente 

i tessi di cambio Le banche centrali 
ed t mercati monetan inizieranno 
a trattare I Euro Anche f debiti 
pubblici verranno calcolati In Euro 

Font» Co mmissioni Europe* 


m ROMA La ncetta per ndurre m brevissimo tempo il debito 
pubblico di centinaia di migliaia di miliardi e nspettare cosi li 
trattato di Maastncht (che chiede un rapporto tra debito e Pii 
pan al 6096) ci sarebbe e a portata di mano Basta «passarne 
una parte alle regioni accompagnando il debito con un am 
montare eguale di patrimonio statale È la proposta dell econo¬ 
mista Paolo Leon illustrata sul tnmestrale della Fp Cgil Quale 
Stato «In questo modo spiega le Regioni ottengono la ga 
ranzia reale necessana per evitare che il debito loro trasferì 
to debba essere coperto dalla garanzia dello Stato ciò che 
renderebbe 1 operazione inutile agli occhi di Maastricht» 
Secondo Leon ci sarebbero due grandi vantaggi II pnmo 
scrive è che le Regioni sono maggiormente m grado di 
valorizzare il patnmonio immobiliare pubblico perché han 
no il dominio della materia urbanistica e dunque possono 
incassare la rendita che denverebbe dal loro utilizzo sul 
mercato In questo modo una parte almeno dell onere per 
interessi che lo Stato trasferirebbe insieme al debito sarebbe 
compensato dalla valorizzazione del patnmomo 
Inoltre «se poi alcune Regioni dovessero trovare difficolta 
a pagare gli interessi lo Stato potrebbe intervenire per lenire 
il danno senza con ciò alterare la natura privata del debito 
regionale Ciò accrescerebbe i! fabbisogno statale ma tutto 
il gioco di Maastncht è di durare dal 97 al 99 Secondo 
Leon «ndenominare il debito pub 
blico» permetterebbe di passare al 
vero federalismo «visto che il pas 
saggio del patnmonio e la via piu 
certa per attnbuirne la responsbili 
ta» 

La provocazione fa già discute 
re Giancarlo Ragliarmi ex mini 
stro del Bilancio ed esponente del 
la Lega nord la ntiene una strada 
praticabile «Se si decide di alloca 
re il debito alle Regioni si deve en 
trare nell ottica della concorrenza 
Vuol dire che il nuovo debito delle 
Regioni o dei nuovi stati federali 
deve essere valutato dai mercati 
se c è differenza sui tasso di inte 
resse gli ammimstraton piu bravi 
saranno premiati gli altri possono 
essere rimessi in discussione» 
Alessandro Riello presidente 
dei Giovani Industnali la boccia 
invece con decisione mi sembra 
che non sia una grande idea tra 
sferire il debito da una tasca alt al 
tra il debito complessivo resta 
Critico anche il presidente della 
Banca Popolare di Novara Siro 
Lombardia Non vedo che van 
taggi possa presentare questa prò 
posta afferma non credo che 
tutte le Regioni siano in grado di 
valonzzare meglio il patrimonio 
pubblico» 

Per l economista Napoleone Co 
lajanni si tratta di un trucco «11 de 
| biio è un debito spiega e co 
munque deve essere saldato 
Quanto al patrimonio delio Stato 
questo e un patnmomo che deve 
essere realizzato Si vuole quindi 
dare un prestito reale contro un 
vantaggio patnmomale fittizio per 
che non c è finche non viene po¬ 
sto in vendita Già in Francia si 
tentò di garantire la moneta con i 
beni confiscati agli aristocratici 
Pensare in questo modo di nspet 
tare i cnteri di Maastncht e irreali 
stico nel consolidato della pubbli 
ca amministrazione non cambie 
rebbe 


PrtparaxioM: 

Si decide quali Paesi 
sono allineati tenendo 
conto dei dati economici registrati 
nel bienniol 996-97 v|<M|lWu|u 

la Banca Centrala 


Verranno 
stampate la banconote 
e coniate le monete 
L’Euro diverrà pertanto 
la sola moneta 
di riferimento 


QRAPHIC NEWS P&Q Infogrmph 1 


«La trimestrale di cassa pronta in settimana». «L’Unione monetana? L’Italia ci può entrare da subito» 

E Dim sulla manovra sfida la destra 


Per I Italia non è chiusa la strada per I Unione monetana a 
partire dal 1999 Lamberto Dim si dichiara ottimista a patto 
che ci sia un governo stabile che duri e sia in grado di pilo- 
tare il nsanamento finanziario del paese «Il nuovo esecuti 
vo - spiega - dovrà decidere se puntare al 3% di deficit ri 
sj etto al prodotto interno lordo entro il ‘97 Si può fare se ci 
sarà una maggioranza forte» Poi il presidente del Consiglio 
sfida la destra sulla manovra 96 

_ DA UNO DEI NOSTR INVIATI _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


sce che è sempre piu diffic le tor 
nare indietro Fare la moneta uni 
ca è molto costoso non farla po 
Irebbe esserlo ancora di piu 11 di 
lemma è identico se lo si guarda 
dai mercati finanziari dove i gran 
di speculatori sono pronti a pren 
dersi la rivincila dopo mesi e mesi 
di calma in Europa o se lo si guar 
da dal versante della politica co 
me reagirebbero le opinion pub 
bliche se dopo averle cosirelte a ti 
rar la cinghia in nome della stabili 
tà monetaria si accorgessero di 


trovarsi in balia appunto della 
speculazione valutaria o d) un 
paese che usa come una clava la 
piopria moneta contro le altrui 
merci 7 Visto dall Italia poi il di 
lemma dell unione monetana 
(UEM) è ancora piu compì cato e 
per certi versi paradossale 1 Italia 
si troverà alla vigilia dei 1999 mol 
to vicina al mitico obiettivo di con 
vergenza economica ma non così 
t into da farla entrare nell UEM alla 
par con Germania Francia e i lo 
ro satelliti 


Lamberto Dmi ha concluso il 
vertice lanciando due messaggi 
entrambi indirizzati all Italia II pn 
rno guarda al breve penodo il se 
condo al lungo periodo Al pre 
mier uscente bruciano le cotiche 
sul buco dei conti pubblici nel 
1996 gii brucia passare come uno 
dei tanti politici che si sono alter 
nati a Palazzo Chigi nella Pnma 
Repubblica piu prono alle esigen 
ze elettorali propne che non ai do 
veri istituzionali Cosi sfida la De 
stra sul terreno della manovra fi 
nanziana aggiuntiva 

Sfida sulla manovra 

Chiederò a) Parlamento se un go 
verno dimissionano può intervenire 
su una materia cosi delicata come 
quella di tagliare la spesa pubblica 
per diverse migliaia di miliardi scel 
ta che comporta inevitabilmente 
una grande discrezionalità Soste 
nete che non voglio far emergere la 
venta sullo sfondamento del fabbi 
sogno? Intanto vediamo i conti per 
bene poi ditemi che il governo può 


agi re e lo facuo 

Anche il secondo messaggio 
questo di sapore piu squ sitamente 
europeo è rivolto alla Destra di casa 
nostra Alla fine del vertice Ecofm si è 
capita i ma cosa non è vero che 1 Ita 
lia debba per forca essere esclusa 
dal nucleo di paesi che si unirà con 
la moneta unica a partire dal 1999 
Toccherà al prossimo governo de 
cidere se puntare sul 3 U nel 1997 op 
pure no Penso che una correzione 
ci possa essere ma ciò dipenderà da 
quello che uscirà dalle urne Non e 
una decisione che poti a essere pre 
sa da un governo debole ci vuole 
una maggioranza forte che dun nel 
tempo II 31 nguaida il rapporto tra 
deficit pubblico c prodotto lordo che 
il Trattato di Maastncht pone fra i 
principi base per accadere alla mo 
neta unica Si entra nell UEM nel 
1999 se i conti sono a posto dal 1997 
È stato lo stesso governo Dim a posti 
cipare al 1998 il riaggiustamento de 
fimtivo Qual t il Dmi cornetto quello 
che posticipi c q jelloche anticipi il 
risanamento finanziario lo mi 


aspetto una riduzione dei tassi di in 
tenesse in conseguenza di un nsulta 
to elettorale eh garantisca al paese 
stabilità politica quella stabilità che 
il governo Maccamco avrebbe poto 
to dare 1 tassi di interesse sono eie 
vati non perche la situazione econo 
mica italiana non sia buona ma per 
che siamo andati alle eleziorv 

««Così entriamo in Europa» 

Dunque I Italia ce la potrebbe fa 
re ed è la politica a dover dare il là 
Resta il vincolo di due anni di stabili 
ta della moneta prima della parten 
za dell unione monetana ma sicco 
me non è detto che una valula che 
sta fuon dallo SME sia meno stabile 
di una valuta che sta dentro lo SME si 
dovrà decidere con la necessana 
flessibilità Non è vero che l Italia 
non ha più la possibilità di nentrare 
in tempo nello SME la scadenza 
non è nella pnmavera 96 (<toe anni 
pnma della pnmavera 98 quando i 
15 dovranno decidere chi farà parte 
dell UEM) bensì la fine del 1996 vi 
sto che Euro nascerà il primo gen 


naio 99) L ingresso nell UEM sara 
molto costoso per l Italia «Dovrem 
mo far fronte a una manovra simile a 
quella del i dice Dim Le stime 
parlano di un rastrellamento fiscale 
di òO 70 miliardi di lire Fino a len tut 
h sostenevano che fosse insostembi 
le dal punto di vista sociale e politi 
co L impressione e che 1 accordo di 
Verona accelen anche le mosse del 
1 Italia nona sono piu margini perle 
politiche protezionistiche o dal sa 
pore autarchico che sogna la destra 
non parliamo degli sconti fiscali in 
presenza di un deficit pubblico eie 
vaio L Italia sla per perdere una par 
te di sovranità nella politica econo 
mica e se non dovesse partire con la 
moneta unica dal 1999 cosa che se 
condo Dim non sarebbe in ogni caso 
catastrofica ha tutto l interesse a tal 
tonare i paesi dell Euro percompen 
jane in parte la perdita dei benefici 
denvanti dalla partecipazione alt U 
mone come la stabilità valutana il 
calo dei tassi di interesse e la lorosta 
bilità» E ci si tutela dalla speculazio 
ne 
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AGRÌNÒtiZÌÈ 


Frutta più pulita In Piemonte. Frutta più pulita nel '95 in 

Piemonte e Valle d’ Aosta rispetto ai tre anni precedenti, 
anche se in alcuni campioni è stato trovato un cocktail di 
principi attivi. Ne) ‘95, secondo una ricerca dei residui anti¬ 
parassitari sui prodotti agroalimentari condotta dalla Regio¬ 
ne Piemonte sono state trovate irregolarità inferion rispetto 
agli anni scorsi. Nei prodotti di origine piemontese la per¬ 
centuale è scesa in quattro anni dal 3,43% airi ,98%, in 
quelli provenienti dalle altre regioni italiane dal 16,97% al 
5,04%, per quelli importati dal 19,44% al 10,43%. 

Utili Undt a +11,3%- Conti «dolci* per la Lmdt e Spruengli 
che ha chiuso il ‘95 con una crescita di utile e fatturato ed 
un aumento del dividendo azionario e prevede un '96 al¬ 
trettanto positivo Lo scorso anno infatti, le vendite della 
prestigiosa industria dolciaria svizzera sono ammontate 
complessivamente a 920 milioni di franchi svizzeri (oltre 
1.200 miliardi di lire) contro gli 863,9 milioni dì franchi del¬ 
l’anno precedente L’aumento degli utili netti è pari 
all’l 1,3% per complessivi 42,4 milioni di franchi contro i 
38,1 del ‘94. 

In rosso la bilancia Ittica. La bilancia mica nazionale chiude 
con un buco di 2700 miliardi i pnmi dieci mesi del ‘95. Le 
importazioni sono diminuite dell 1 1,3%, mentre l’export è 
migliorato del 17%, grazie alle esportazioni dirette verso la 


Spagna, la Germania e la Grecia 
Scau trasferito a Inps e Inai). È stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n.83 del 9 apnle scorso il decreto del 
Ministero del Lavoro e della Previden¬ 
za Sociale relativo al trasferimento al- 
Hnps e aU’lnait delle strutture, delle 
funzioni e del personale del Servìzio 
per i contnbuti agricoli unifica¬ 
ti (Scau). A decorrere dal 1 luglio 
’95, quindi, i due istituti previdenziali 
assumono le funzioni già svolte dallo 
Scau in base alle rispettive competenze 
Due francobolli dedicati al vini. I vini italiani saranno cele¬ 
brati da due francobolli di prossima emissione: si tratta di 
due francobolli della serie «Cibi italiani» la cui emissione è 
stata autorizzata nei giorni scorsi da) segretario generale 
delle Poste Salerno con un decreto appena pubblicato. 1 
francobolli saranno tirati in tre milioni di esemplan ciascu¬ 
no. I due francobolli avranno un valore facciale di 500 e di 
750 lire e raffigueranno nspettivamente un vino bianco e 
uno rosso. 

Prezzi agrìcoli: +4,5% a marzo. Prosegue la tendenza già 
emersa a febbraio: l’indice Ismea dei prezzi all’origine ha 
segnato in marzo una rivalutazione su base mensile del 
4,5% circa, mentre, rispetto allo stesso mese dell’anno pre¬ 


cedente, l’incremento è stato del 
15,9% Nei dettaglio gli ortaggi sono 
saliti del 24%, le produzioni frutticole 
del 5%, quelle cerealicole dell’1,3 % 
.quelle zootecniche del 2,3%. 

219 uova a testa per ogni italiano. Gli 
italiani sono gran divoratori di uova 
nel 1995 ne hanno consumale ben 
12 miliardi e 507 milioni, pari a 209 a 
testa Di queste, però, soltanto 139 
erano uova fresche mentre le altre 80 
sono state consumate sotto forma di 
preparazioni alimentari: secondo ì dati dei produttori avi¬ 
coli, 800 milioni di uova sono state utilizzate per la pasta, 
un miliardo 350 milioni per dolci e gelati e 350 milioni per 
maionesi e prodotti analoghi. 

Toma in attivo il florivivaismo. Ha fatto segnare un attivo di 
30 miliardi, dopo aver trascorso 10 anni m rosso, la bilan¬ 
cia commerciale del florovivaismo italiano nel 1995 Secon¬ 
do gli organizzatori di Euroflora «si tratta di un recupero no¬ 
tevole se si considera che nel 1994 il passivo del florovivai¬ 
smo era ancora di 116 miliardi, quindi il guadagno nel 
1995 è stato di ben 146 miliardi» A portare il guadagno so¬ 
no stati i garofani, i fiori recisi di varie specie e il fogliame 
ornamentale, mentre rose orchidee e crisantesi costituisco¬ 
no ancora le voci deboli della floricoltura. 




OSSERVATORIO ARANCE 



Si riducono di guasi 1*8% i consumi domesticidi aranceitei primi cinque mesi 
(ottobre ‘95-febbraio '96) della campagna in corso, registrando però un 
incremento superiore ai 20% tra gennaio e febbraio *96. In quest'ultimo mese 
infatti, sottolinea ITsmea, gli acquisti domesticidi arance in ambito nazionale 
hanno sfiorato le76.700tonnellate (+20,5% rispetto a gennaio), mentre nel 
periodo compreso tra l'ottobre *95 e II febbraio scorso l’intero ammontare 
degli approvvigionamenti familiari ha oltrepassato le 228.000tonnellate. 


CONSUMI. Il governo esamina i rincari 

«Preza pazzi» 
per tacchini, 

polH e conigli 


IL MERCATO DELLE CARNI IN ITALIA 


li crollo dei consumi di carni bovine 



■ ROMA Prezzi alle stelle per pol¬ 
li, tacchini e suini come effetto della 
vicenda delle mucche pazze. L’I- 
smea, l’istituto che rileva settima¬ 
nalmente ì prezzi all'ingrosso dei 
prodotti agroalimentari, segnala 
per la prima settimana di aprile un 
aumento del 22% delle carni di pol¬ 
lo, con punte sino al 34,3% sul mer¬ 
cato di Roma 

Adiconsum: c'è speculazione 

Questi aumenti si aggiungono a 
quelli del 5,4% già rilevati nella setti¬ 
mana precedente, quando a Roma 
l'aumento era stato del 13%. In forte 
espansione anche i prezzi della 
carne dì tacchino, rispetto all’utti- 
ma settimana di marzo, che già 
aveva registrato consistenti aumen¬ 
ti, Vlsmea segnala una crescita dei 
prezzi all’ingrasso tra un minimo 
del 9% toccato a Firenze e un mas¬ 
simo del 14% a Roma. Le carni sui¬ 
ne infine hanno toccato un aumen¬ 
to del 6% nell’arco di una sola setti¬ 
mana? ' 

ITrlschio di speculazioni sui prez¬ 
zi viene denunciato da Adiconsum, 
che ha chiesto l’intervento dell’an- 
titrust per vigilare sul mercato delle 
carni bianche «sostanzialmente 
controllato da poche aziende» Adi- 
consum riporta le rilevazioni del 
Centro carni Roma che evidenzia¬ 
no aumenti del 35% per i polli di pri¬ 
ma scelta, del 27% per i polli ru¬ 
spanti, del 37% per i petti di pollo, 
del 35% per i petti di tacchino e del 
29% per iconigli nazionali. 

I! governo però non rimane inat¬ 
tivo Proprio per approfondire ia 


questione delle tensioni sui prezzi 
delle carni, il ministero dell’Indu¬ 
stria ha convocato per mercoledì 
prossimo una riunione dell’Osser¬ 
vatorio dei prezzi e delle tariffe. «So¬ 
no state invitate - informa una nota 
ministeriale - le associazioni di ca¬ 
tegoria dell’intera filiera dei com¬ 
parti bovino, suinicolo, avicolo e le 
amministrazioni interessate tra cui 
l’Antitrust, il ministero delle risorse 
agricole e le direzioni generali de) 
commercio interno e della produ¬ 
zione del ministero dell’Industna». 

intanto le vendite di carne bovi¬ 
na continuano inesorabilmente a 
calarte nonostante le assicurazioni 
di esperti e produtton Nella setti¬ 
mana che va dal 22 marzo al 6 apri¬ 
le il consumo di carni bovine è let¬ 
teralmente crollato facendo segna¬ 
re Un calo del 50%, mentre la do¬ 
manda di altre carni è cresciuta del 
15%. «Vi è stato un mancato incasso 
di 200 miliardi - spiega il segretario 
della Confesercenti Marco Venturi - 
e 1 850 tonnellate di carne andata a 
male, con una perdita di 37 miliar¬ 
di». 

Crollo delle carni bovine 

E mentre la Fisa, la federazione 
italiana esercenti settore alimenta¬ 
re aderente alla Confesercenti lan¬ 
cia una iniziativa straordinaria a so¬ 
stegno del consumo di carne bovi¬ 
na, la Federcamì-Confcomrnercìo 
sollecita il governo ad accelerare 
l’iter legislativo della proposta di 
legge relativa alla «Bottega della 
carne». Confesercenti e Confcom- 
mercio sono poi d’accordo nel sug- 


Piemonte -70% nei supermercati 
-20% nelle macellerie 

Toscana -30% medio 

mmmfS 

Abruzzo -50% medio 

Ponto: Corretti 


.. e il rincaro delle carni bianche 



Ponto: tornea* Adtcotwum 


gerire al governo la possibilità di 
rinviare di sei mesi (con una op¬ 
portuna rateizzazione) gli adempi¬ 
menti fiscali e previdenziali del set¬ 
tore. 

Proprio allo scopo di prevenire ia 
crisi economica del settore «ed inu¬ 
tili sacrifici e per promuovere una 
corretta ed aggiornata informazio¬ 
ne sullo stato e sulla qualità della 
carne in Italia - spiega Gaetano Per¬ 
gamo, segretario generale della 
Fiesa - abbiamo organizzato una 
serie di iniziative a Roma e in altre 
città. Per questo chiediamo al go¬ 
verno e all’Unione europea di im¬ 
pegnarsi per riqualificare l’immagi¬ 
ne della carne presso il pubblico» 
Per questo - conclude Venturi - «bi¬ 
sogna elaborare al più presto una 
normativa omogenea per la gestio¬ 
ne del macelli e degli allevamenti 


per avere la certezza che il transito 
delle carni si svolga con adeguati e 
severi controlli vetennari a livello 
europeo». 

Infatti il sospetto di un possibile 
rapportro tra consumo di prodotti 
provenienti da bovini affetti da en¬ 
cefalopatia spongiforme (bse) e la 
comparsa di una sindrome analo¬ 
ga nell’uomo, nota come malattia 
dicreutzfeldt-jacob, ha suscitato al¬ 
larme e preoccupazione nei consu- 
maton e negli allevatori. E il proble¬ 
ma sarà al centro di un convegno 
organizzato dal consiglio naziona¬ 
le delle ricerche per la prossima 
settimana a Roma. «La bse - precisa 
una nota del Cnr - è un fatto emi¬ 
nente inglese e tale resta, salvo spo¬ 
radici casi verificatisi in altri paesi a 
seguito della esportazione di ani¬ 
mali vivi odi mangimi». 


In Inghilterra I bovini 
abbattuti aumentano 

Trentamila bovini abbattuto ogni settimana in 
Gran Bretagna. Sono il doppio rispetto a quanto 
previsto i capi di età superiore ai 30 mesi che 
dovranno essere eliminati oltremanica per 
sradicare l'epidemia di encefalopatia spongiforme 
bovina. La prossima settimana, riporta li Times di 
Londra, li governo britannico presenterà il piano di 
azione dettagliato per fare fronte all'emergenza 
sulla base di quanto previsto dal consiglio dei 
ministri deU’agrlcoitura deil’Ue. Attualmente i 
nove inceneritori autorizzati per bruciare i resti dei 
bovini abbattuti non sono in grado di smaltire più 
dì 3 mila carcasse complete a settimana, un 
problema che potrebbe essere arginato bruciando 
solo la testa e la spina dorsale degli animali. Ma 
anche l'ammontare delle compensazioni, fissate 
dal consiglio Ue a 1,2 milioni per capo, non 
mancheràdi creare problemi. 


Bocciata la richiesta di ritirare la nostra carne invenduta. Protestano le associazioni 

E la Ue respinge la carne italiana 


■i ROMA «Mucche pazze», per la 
zootecnia é un vero disastro. Il mer¬ 
cato della carne bovina italiana, già 
in cnsi, é stalo messo in ginocchio 
Non solo, ma a queslo si deve anche 
aggiungere la decisione clamorosa 
delia Commissione carni di Bruxel¬ 
les di non ritirare le giacenze italiane 
raccolti negli ammassi E così è subi¬ 
to scontro tra Italia e Ue Coldiretti, 
Confagricoltura e C»a hanno accolto 
la decisione «con fortissima delusio¬ 
ne e scontento» rilevando che men¬ 
tre venivano rifiutate le carcasse ita¬ 
liane, ne venivano accettate per un 
totale di 9.200 tonnellate dagli altri 
stati membri 

«È innammissibile che m situazio¬ 
ni di emergenza degli allevamenti - 
scrivono in una nota congiunta le tre 
associazioni - non si tenga conto del¬ 
le caratteristiche specifiche di ogni 
stato membro.il sostegno assicurato 
alla proposta presentata dal nostro 
paese non è infatti risultato adegua¬ 
lo alla gravità della situazione» In vi¬ 
sta della prossima asta per la quale 
le offerte dovranno essere presenta¬ 


te entro il 22 apnle, Coldiretti, Confa- 
gricoltura e eia solleciatno una pres¬ 
sante iniziativa del governo sugli altri 
stati membri e sulla Commissione 
europea «affinchè in quella occasio¬ 
ne le nehieste italiane siano tenute in 
adeguata considerazione anche per 
quanto riguarda la revisione dei co¬ 
leri dì qualità delle carni». 

Il governo protesta 

Proposta immediatamente accol¬ 
ta dal ministro delle risorse agricole 
alimentari e forestali Walter Luchetti 
che venerdì ha inviato una lettera al 
commissario europeo per l’agricol¬ 
tura e lo sviluppo rurale Franz Fi- 
schler, sollecitandolo «al rispetto 
delle esigenze degli allevatori italiani 
colpiti indirettamente dal problema 
dell’Esbche ha investito la bovimcol- 
tura del Regno Unito» 

«Tale situazione - continua il mini¬ 
stro Luchetti nella sua lettera - non 
appare accettabile se si considera 
che tutto deriva dalla situazione di 
carenza anche organizzativa prove¬ 
niente da altn paesi» Il ministro Lu¬ 


chetti ha quindi chiesto al commis¬ 
sario Fischler un'immediata riconvo¬ 
cazione del comitato di gestione car¬ 
ni bovine per le necessane decisioni 
a favore degli allevatori italiani 11 mi¬ 
nistro ha infine sollecitato gli inter¬ 
venti dei commissari Monti e Bonino 
per bloccare le procedure di adozio¬ 
ne del provvedimento votato venerdì 
dal Comitato di gestione carni bovi¬ 
ne informando inoltre la presidenza 
del Consiglio dei ministn per un 
eventuale intervento nei confronti 
dei presidente della Commissione 
Santer 

La mappa della crisi 

Ma torniamo ai dati di mercato 
Da una analisi condotta dalla Coldi¬ 
retti tramite le proprie federazioni re¬ 
gionali, aH'indomani del manifestar¬ 
si in Inghilterra della encefalopatia 
spongiforme bovina, sì evince che il 
calo delle vendite ha raggiunto pun¬ 
te elevatissime In Veneto si registra 
nei supermercati una riduzione del 
70% e del 35-40% nelle macellerie 
Meno 70% per le macellazioni. 


Stessa nduzìone in Piemonte con 
una riduzione del 70% nella grande 
distribuzione, del 20% nelle macel¬ 
lerie e del 50% delle macellazioni 
In Abruzzo e in Friuli-Venezia Giulia 
quasi bloccala l’attività di macella¬ 
zione e meno 50% in ciascuna del¬ 
le due regioni le vendite nei super¬ 
mercati In Umbria meno 50% nei 
supermercati e meno 40% nelle 
macellerie In Toscana la nduzìone 
generale delle vendite di carni ros¬ 
se è del 30%.Notizie di fortissimi ca¬ 
li giungono anche da Lombardia, 
Marche, Molise e dal Trentino-Alto 
Adige 

Il dato generale, secondo la Col¬ 
diretti, registra una situazione disa¬ 
strosa per le vendite di carne nei 
supermercati. Più contenuto è il ca¬ 
lo delle vendite nelle macellerie 
dove il rapporto diretto tra consu¬ 
matore e macellaio crea una mag¬ 
giore fiducia e un clima di serenità 
che l’acquisto anonimo nel super- 
mercato non dà 

La Coldiretti, fin dal primo mo¬ 
mento ha presentato al governo 



Witter Luchetti Scatlolon/Contrasto 


precise proposte indirizzate alla tu¬ 
tela del consumatore quanto del¬ 
l’allevatore 

In particolare, la confederazione 
ha posto in primo piano l'esigenza 
di garantire la salubrità delle carni 
italiane con norme precise che sia¬ 
no indirizzate alla qualificazione 
sanitaria della carne bovina A co¬ 
minciare dall Mituzione di un «cei- 
tilicato di garanzia di produzione 
delle camini bovine italiane» 


Vinitaly alla fiera di Verona 

Qualità e tradizione 
per un business , 
da 3700 miliardi 


COSIMO TORLO 

■i VERONA Da venerdì 12 a Verona è m corso il 30esimo Vi- 
nitaly, cinque giorni di infensi appuntamenti e vivaci confron¬ 
ti che si concluderanno martedì 15 e che vede ia presenza di 
migliaia di operatori provenienti da tutto il mondo. Presso la 
fiera su di un’area impegnata di 235 000 metn quadri (più 
17,5% rispetto al ‘95), 2.453 sono gli espositori (più 4,9% sul 
’95) di cui 234 (più 45,3%) da 19 paesi esteri. Questi dati di¬ 
cono in modo chiaro l’importanza che ha assunto questo ap¬ 
puntamento che dal ‘66 accompagna la crescita qualitativa 
della viticoltura italiana e intemazionale Subito un dato signi¬ 
ficativo per la prima volta l’export di vino italiano è andato ol¬ 
tre 1 20 milioni di ettolitn, per l’esattezza 20,1, contro 1 18,2 del 
’94. In soldoni si tratta di oltre 3 700 miliardi contro i 2.907 del 
’94 (più 27%) 

L’export è cresciuto del 30% 

Ai primi posti tra gli importatori dei nostri prodotti la Ger¬ 
mania con il 30%, a seguire gli Usa. Le iniziative promosse 
hanno come filo conduttore la considerazione che I econo¬ 
mia si muove su concetti di globalizzazione degli scambi e 
puntano pertanto a definire il target dei consumatori di vino 
per i prossimi anni e legano a questi le prospettive detta pro¬ 
duzione Produzione che è scesa dai 340 milioni dì ettolitri 
dell’86 ai 260 milioni del ‘95. Da questa semplice premessa è 
nata la ricercha «Il vino: tradizione ed evoluzione», effettuata 
dalla società dì ricerca Nielsen. 1 nsullati sono stati presentati 
venerdì 12 dall’ingegnere Enzo Bolcato presidente dell’Ente 
Fiera di Verona e dal dottor Paolo Sari della società ricercatri¬ 
ce Tra le molte considerazioni alcune sono particolarmente 
significative, ad esempio quella che a livello geografico si as¬ 
siste ad una maggiore diffusione del vino a tradizione più re¬ 
cente, mentre si registra una diminuzione dei consumi medi, 
non dei consumatori, nei paesi a forte tradizione vinicola 

Ma l’aspetto sicuramente più interessante è la presenza tra 
i consumaton di vino di due nuovi soggetti’ le donne ed i gio¬ 
vani Le prime si stanno proponendo come tra ì maggion con¬ 
sumatori di vino sia nei paesi di antica che di nuova tradizio¬ 
ne. Questo si spiega con l’evoluzione del ruolo della donna e 
comunque è sicuramente un elemento, il vmo, che lacilita la 
comunicazione tra i sessi. Per i giovani il discorso si può leg¬ 
gere come un comportamento alternativo e innovativo nei 
paesi di più recente tradizione, ma al consumo divino di que¬ 
ste generazioni occorre prestare attenzione, perché gli atteg¬ 
giamenti si consolidano nel tempo e possono definire il profi¬ 
lo del consumatore del futuro È cambiata la realtà del consu¬ 
mo, una volta era eminentemente popolare, ed affondava le 
sue radici nella tradizione agncola (del resto si pensi che il 
consumo prò capite è passato dagli oltre 100 litn degli anni 60 
ai circa 50 del 2000), oggi è l'élite che condiziona il consumo. 

Come cambiano i consumatori 

Infatti è il momento rituale o celebrativo che tende a tra¬ 
sformare il consumo quotidiano «alimentare» ad uno di tipo 
socializzante Oggi, si può dire che il mercato del vino è, perla 
natura del prodotto, complesso e improntato da creatività ed 
in questo -fa rilevare la ricerca - è analogo ad altri mercati co¬ 
me la moda Sullo specifico del vino italiano si può aire che il 
suo stato di salute è molto buono, manifesta grande potenzia¬ 
lità espansive nel mondo grazie a politiche commerciali ade¬ 
guate, tese a dare del nostro prodotto una immagine più raffi¬ 
nata, elemento questo che ci rende competitiva con altre real¬ 
tà enologiche 

La Banfi, azienda agncola di Montalcmo, ha vinto per la 
terza volta consecutiva il premio «Gran Vinitaly» del concorso 
enologico intemazionale. Una splendida coppa in vetro di 
Murano intarsiata in argento che ha ovviamente soddisfatto 
Ezio Rivetta, enologo nonché amministratore delegato dell’a¬ 
zienda di proprietà dei fratelli John e Henry Manani- «Questo 
premio - ci dice - ci premia per la qualità totale che abbiamo 
nella nostra produzione e ci stimola a fare sempre meglio nei 
nostri vitigni ed in cantina» 

In contemporanea al Vinitaly si tiene anche S O L, il salo¬ 
ne dell’olio di oliva vergine ed extravergine, 173 aziende si 
danno appuntamento per fare il punto su un settore in cresci¬ 
la. ma con molti problemi da risolvere, come raggiomamen- 
to sulle denominazioni Sull’importanza dett’identificazione 
delle zone di produzione, l’importanza della doc italiana e 
della doc comunitaria per la tutela delle produzioni 


«Luoghi & sapori» toma II 21 

Per assoluta mancanza di spazio, oggi non possiamo 
pubblicare la consueta rubrìca domenicale curata da Cosimo 
Torio e dedicata ai consumi, alle specialità gastronomiche, ai 
vini e ai rìstorantri, alle attrattive turistiche e agli 
appuntamenti di svago e cultura in Italia. 

Dopo questa pausa forzata, «Luoghi e saporì» tome» 
regolarmente sulle pagine dell'Unità domenica prossima, 21 
aprile. 
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Per i «cellulari Tacs» Telecom Italia mobile taglierà 
i prezzi del 7-8%. Ai venditori azioni della società 


Telefonini, in vista 
un calo delle tariffe 


Novità in vista per i telefonini Tim. Si parla di sconti del 7- 
&% per gli oltre tre milioni di abbonati Tacs. E poi propone 
tagli basati su quantità di traffico e anzianità di abbona¬ 
mento. Non mancano le proposte per le famiglie. Inoltre ai 
venditori Tim comprerà 30 milioni di azioni proprie da di¬ 
stribuire ai dealers più bravi e fedeli. «Non solo siamo i 
più affidabili, con i nostri oltre 4 milioni di clienti, ma an¬ 
che i più economici d’Europa», sostiene Gamberale. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMNIATO 


■ BARCELLONA li Palation Natio¬ 
nal, emblema deli’expo universale 
degli anni '20, si è trasformato per un 
giorno nella sede di Tim. Sono arri¬ 
vati in oltre 3mila, fra dealers e con¬ 
sorti. Serata con Alba Panetti e Gi- 
psy King e, soprattutto, una pro¬ 
messa-regalo dell’aiTuninistratore 
delegato, Vito Gamberale. i vendi¬ 
tori che hanno centrato gli obiettivi 
(praticamente tutti) riceveranno 
in segno di riconoscimento azioni 
della società. A prezzo stracciato. 
Forse addirittura ia metà o giù di 11 
dell’attuale quotazione di Borsa. 

Azioni peri venditori 

Scenografia da convention ameri¬ 
cana e modelli partecipativi «giap¬ 
ponesi», dunque, per affrontare sen¬ 
za danr}ì l’aggressività di Omnitel e 
mettere le basi per contrastare chi 
verrà in futuro. La rete dei venditori, 
Gamberate non ha difficoltà ad am¬ 
metterlo, è il coltello dell’azienda in¬ 
filato nel cuore del mercato. Ed è an¬ 
che un mestiere che cambia nell'Ita¬ 
lia del terziario. Erano nati come 
semplici venditori di telefoni, ora 
possono stipulare contratti, attivare i 


cellulari. Ben presto avranno anche 
responsabilità determinanti nell’as¬ 
sistenza post-vendita. Si capisce, 
dunque, l'interesse dell’azienda a «fi¬ 
delizzare» con legami sempre più 
stretti la propria rete di vendita. «I 
dealers sono la nostra postazione 
informatica remota sul mercato. 
Sono diventati cogestori del servi¬ 
zio», spiega Gamberale. Non vi è 
dubbio, però, che mentre arricchi¬ 
sce di nuove professionalità e nuo¬ 
ve opportunità economiche i ven¬ 
ditori, questo inusitato intreccio di 
interessi fra gestore della rete cel¬ 
lulare e negozianti rende questi ul¬ 
timi decisamente più dipendenti 
dalla «casa-madre», più legati al 
«monoprodotto» «E un processo 
che nel nostro settore sì sta svilup¬ 
pando in questo modo in tutta Eu¬ 
ropa», spiega Gamberale quasi a 
parare eventuali obiezioni dell’An- 
titrnst. 

Un occhio di riguardo ai vendi¬ 
tori, mille sguardi sui clienti. Coi 
suoi 4 milioni di abbonati, Tim è il 
primo gestore al mondo della tele¬ 
fonia cellulare oltre che il protago¬ 
nista assoluto del mercato italiano. 



VHo Gamberale 


Se l’amministratore delegato di 
Omnitel, Francesco Caio, si attri¬ 
buisce la metà dei nuovi clienti 
Gsm, Gamberale ridimensiona la 
cifra: «Due su tre sono nostn. Se 
contiamo anche il Tacs, siamo ad 
almeno 4 contro uno». 

Quattro milioni di abbonati 

Già perché, ed è la sorpresa di 
questi mesi, la domanda del telefo¬ 
nino analogico non è stata «spiazza¬ 
ta» dal Gsm. E gli esperti sono stati 
costretti ad allargare le previsioni. Al- 
tn quattro anni ed in Italia potrebbe¬ 
ro circolare 12 milioni di cellulari. 
Anche sugli «abbandoni» Gambera¬ 
le si dice soddisfatto. «Sono pochi i 
nostri clienti che passano alia con¬ 
correnza. Piuttosto, è vero il contra¬ 


Intesa pronta, poi autonomi e Cocer carabinieri bloccano tutto 

Polizia e Forze annate 
slitta il nuovo contratto 


HAUL WI1 

m ROMA Tempi dun peri militari, 
il contratto con le stellette si fa più 
difficile del previsto, un aumento di 
300 mila lire al mese per mezzo mi¬ 
lione di addetti alla nostra sicurez¬ 
za si gioca sul tavolo delle ormai 
prossime elezioni. Ieri mattina il mi¬ 
nistro della Funzione Pubblica Gio¬ 
vanni Mot 20 aveva convocato i 
giornalisti per il pomeriggio, quan¬ 
do si sarebbe dovuto siglare il nuo¬ 
vocontratto retributivo 1996-97 per 
132,000 ufficiali e graduati dell’E¬ 
sercito, della Marina e dell’Aero¬ 
nautica (dal sergente al tenente co¬ 
lonnello), e per 312 mila annoiati 
nelle forze di Polizìa (Carabinieri, 
Guardie di Finanza, Polizia di Stato, 
Forestale e Penitenziaria). 

La destra frena 

Dopo una nottata di trattativa ad 
oltranza, la sigla finale sembrava 
solo una formalità. Ma ad un certo 
punto 12 sigle sindacali autonome 
e il Cocer dei Carabinieri hanno 
detto di no. 1 soldi non bastano. 
«Tuttavia» - si legge in un comunica¬ 
to - siamo disposti «a proseguire gli 
incontri con l'attuale compagine 
governativa anche dopo le elezio¬ 
ni». Traduzione (non smentita da¬ 
gli esponenti del gruppo) : al gover¬ 
no Dini non permettiamo di chiu¬ 
dere un contratto che potrebbe fa¬ 
vorirlo alle elezioni, il risultato ci 
starebbe pure bene, ma se ne parla 
ad -urne chiuse. I cronisti, maligni, 
fantasticano: deve aver telefonato 
Fini. Siete matti a regalare un con¬ 
tratto a Dini per una categoria, i mi¬ 
litari, che la tradizione vuole i piu vi¬ 
cini ad An? Ha il suo bel dire, Mo- 
tzo, che dopo le elezioni la catego¬ 
ria si mette in coda nella lista d’atte¬ 
sa degli altri comparti del pubblico 
impiego. A cominciare dalla Scuo¬ 
la che oltretutto chiede meno di 
quanto hanno raggiunto i militari. 
Niente da fare. Alle 19 il governo 
(assieme a Motzo ci sono il sottose¬ 
gretario al Tesoro Piero Giarda, il 
ministro della Difesa Domenico 
Corcione, il capo della Polizia Fer¬ 
dinando Masone e il sottosegreta¬ 
rio agli Interni Luigi Rossi) sospen¬ 


de i lavori per un’ora. Alla ripresa, 
s’è deciso di rinviare la «trattativa a 
livello politico subito dopo la pros¬ 
sima scadenza elettorale», e cioè al 
26 aprile. -Nel frattempo, si svolge¬ 
ranno «riunioni tecniche». 

Chi dice no è prigioniero di logi¬ 
che elettoralistiche, esclama il se¬ 
gretario del maggior sindacato di 
Polizia, il Siulp. Roberto Sgalla so¬ 
stiene che rifiutare 296.000 lire al 
mese a regime (dal 1.1.98) signifi¬ 
ca «attentare alla busta paga della 
categoria». E insinua ì) sospetto, a) 
congresso del concorrente sinda¬ 
cato Sap era presente l’intero stato 
maggiore di An. Il ministro Motzo, 
diplomaticamente, un’ora prima 
della npresa dice di non credere a 
«implicazioni politiche» nelle posi¬ 
zioni contrane all’accordo Giarda 
parla di «volontà strumentale di 
non chiudere». Un alto ufficiale del¬ 
l’aviazione afferma: «Noi come Ae¬ 
ronautica militare non abbiamo al¬ 
cun interesse ad andare a dopo le 
elezioni. Aitn forse lo hanno, noi 
no» Gli «aitn», che cosa dicono? 
Leo Beneduce, dinamico giovane 
portavoce del Sappe (14.000 guar¬ 
die penitenziarie) sorride: «Il gover¬ 
no Dini ha inteso chiudere il con¬ 
tratto ad una settimana dalle ele¬ 
zioni e giocarselo per quello che 
c ederà opportuno». E poi elenca 
con minuzia le ragioni per cui non 
s’ha da firmare: vogliamo 340.000 
lire, o che i 130 miliardi in più che ci 
vorrebbero siano utilizzati «per il 
riallineamento delle carriere». 

296.000 lire in più 

Lo stanziamento della Finanzia¬ 
ria è di 1.500 miliardi. Nell’jpotesi 
d’accordo, l’aumento è dì 276.000 
lire su stipendi medi di 41 (corpi di 
polizia) e 40 (forze armate) milio¬ 
ni annui, in tre scaglioni: 70,90,116 
mila lire al mese rispettivamente da 
gennaio ‘96, dicembre ‘96. luglio 
'97. La ricaduta dell’aumento sugli 
straordinari (20.000 lire mensili) 
viene temporaneamente congelata 
per utilizzarla nel salario accesso¬ 
rio, e così a regime l’aumento di¬ 
venta di 296.000 lire, 


Ferrotranvieri 
A metà maggio 
sciopero 
per II contratto 

L'Assemblea Nazionale degli 
autoferrotranvieri di FUt-Cgil, flt-Cfal 
e UUtrasporti ha varato la 
piattaforma per II rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro. Il contratto, scaduto il 
3112.95, Interessa 130mìU 
lavoratori occupati. La piattaforma 
compie 5 scelte di fondo: la struttura 
del contratto; la tutela delle 
retribuzioni daMUzkmc; la 
revisione della classificazione, 
alcune operazioni mirati suirorario; 
la previdenza complementare La 
struttura del contratto prevede H 
passaggio dal Ceni 
Autoferrotranvieri a quello del 
trasporto pubblico locale e della 
moMHtà. La tutela delle retribuzioni è 
garantita dal recupero dell’inflazione 
reale per II biennio J 94-’95 e dal 
recupero deH’lnfUzione 
programmata per il blennio ‘96*’97 
jè previsto un aumento medio di 
eira lire 260.000). La revisione 
della classificazione prevede aree 
produttive ed aree professionali; le 
prime rappresentano la suddivisione 
del lavoro per attiriti e funzioni; le 
altre, per grandi aggregati. L'orario 
di lavoro prevede la riduzione di 
un’ora settimanale per 1 lavoratori 
che nell’arco dell’anno prestano 
effettivamente 39 ore medie 
settimanali. Infine, la piattaforma 
prevede la possibilità volontaria di 
destinare a previdenza 
complementare l’Intero Tfr per I 
nuovi assunti o il 2% della 
retribuzione utile per II Tfr per I 
lavoratori infoila integrato da una 
pari quota a carico delle aziende ed 
una a carico del lavoratore. Sulla 
previdenza la categoria, che ha più 
volte sollecttsto II minlsbroTreu a 
varare II decreto legislativo 
necessario, ha deciso la 
proclamaztonedl uno sciopero 
nazionale perla prima metà di 
maggio. 
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rio. il numero dei rientri da Omnitel è 
superiore a quello delle perdite nei 
loro confronti». 

Battaglia di cifre, ma anche guerra 
di offerte. Tim deve scrollarsi di dos¬ 
so l’immagine di gestore più caro, 
anche se più affidabile. «È una no¬ 
mea che non ci meritiamo - ribatte 
Gamberale - Non bisogna farsi abba¬ 
cinare dai gadget che propone la 
concorrenza. Se guardiamo alle 
tariffe, il nostro servizio ed i nostri 
apparecchi costano meno. Costa 
meno lo scatto di chiamata, costa¬ 
no meno gli scatti successivi per¬ 
ché sono più lenti». 

Dalle parole ai fatti. Parte pro¬ 
prio in questi giorni una campa¬ 
gna a tutto campo, dalia ncca 
clientela business al mercato di 


massa. Viene introdotta la possibi¬ 
lità, come già consente Omnitel, di 
utilizzare la rete cellulare per tra¬ 
smettere fax e dati; «Top Tim»: 
speciali sconti per chi usa molto il 
telefono o è abbonato da più tem¬ 
po, «Tim Club»: riduzioni del 15% 
per i nuovi dienti che chiamano 
tre numeri di radiomobile a scelta; 
«Ready to go»: carte telefoniche 
cellulari prepagate (100000 lire) 
destinate soprattutto a chi vuol 
prendere confidenza col telefoni¬ 
no, Per gli utenti del vecchio servi¬ 
zio Tacs (oltre tre milioni) si an¬ 
nunciano riduzioni tariffarie del 7- 
8 % 

Dai clienti ai conti. Se il fatturato 
’95 è marciato sui 2.800 miliardi 
ed in sei mesi di esercìzio l’utile ha 


segnato i 350 miliardi, nei primi tre 
mesi del ‘96 ì ncavi sono cresciuti 
del 6% rispetto alle previsioni del 
budget, così come il margine ope¬ 
rativo lordo, spinto da ultenori in¬ 
crementi di produttività La Borsa 
acconsente al punto che il titolo, 
quotato il primo giorno a 2,070 lire 
rispetto ad una valutazione di 
1.400 lire, ha sfondato proprio ve¬ 
nerdì la «magica» quota tremila 
Quanto agli investimenti, vengono 
previsti 1300 miliardi (900 nel 
’95). Si punta ad estendere la co¬ 
pertura del Gsm e a potenziare la 
rete Tacs. A fine anno si prevede 
di arrivare ad una copertura quasi 
identica per i due servizi: 72% del 
territorio e 96% delia popolazione 
per il Tacs, 69% e 95% per il Gsm. 


Banconapoli 

Vecchi 

vertici 

sotto accusa? 


■ NAPOLI Avvio dell’azione di re¬ 
sponsabilità nei confronti di ammi¬ 
nistratori e smdaci del Banco di Na¬ 
poli spa fino a! 31 dicembre 1994 è 
questa la prospettiva che si va deli- 
neando a pochi giorni dall’assem¬ 
blea degli azionisti dell'azienda 
bancaria e alla vigilia delle assise 
della Fondazione convocate per lu¬ 
nedì A prospettarla è il professor 
Paolo Pollice, docente universitario 
e componente dell’assemblea del- 
I Istituto di diritto pubblico che con¬ 
trolla il 72% del Banco. Pollice, pe¬ 
raltro, fa riferimento ad un orienta¬ 
mento che sarebbe già emerso' da 
parte di alcuni componenti del eda 
della Fondazione, in particolare del 
professor Gaetano Dal Negro, di 
area An. Dal Negro, infatti, in una 
delle ultime sedute del eda, avreb¬ 
be chiesto espressamente l’avvio 
dell’azione di responsabilità per la 
grave situazione determinatasi nei 
conti della spa. Su questa proposta, 
tuttavia, non vi sarebbe unanimità 
nel eda dell’istituto pubblico Anzi, 
vi sarebbe una divisione netta tra gli 
1 \ componenti dell’organismo pre¬ 
sieduto da Gustavo Minervim, una 
divisione non rigidamente ancora¬ 
ta a logiche partitiche. Acque agita¬ 
te, dunque, negli ambienti del Ban¬ 
co (3 155 miliardi di perdite nel ‘95, 
1 147 nel ‘94) mentre resta ancora 
sospesa la questione dell’impugna¬ 
tiva del decreto di ricapitalizzazio¬ 
ne del Banco a cura del Tesoro. 

Come è noto, una delle condi¬ 
zioni poste dal decreto è la previ¬ 
sione del «pegno» delle azioni della 
Fondazione a vantaggio del Teso¬ 
ro, un’ipotesi che non ha convinto 
del tutto l’Istituto che controlla il 
Banco e che potrebbe anche regi¬ 
strare un’opposizione giudiziaria 
i componenti dell’assemblea 
della Fondazione - una sessantina - 
sono convocati in seduta ordinaria, 
per le ore 11 di lunedi. 



Cominci dalla Sicilia. O dalla Sardegna. E finisci con un 

film tutto tuo. La tua sceneggiatura dev'essere originale e deve in qualche modo 
rivelare un aspetto non scontato della Sicilia o della Sardegna. Può essere ironica, cinica, 
comica, tragica. Insomma come vuoi tu, purché sia ambientata in Sicilia o in Sardegna 
o comunque che ne parli in modo inusuale. Se hai meno di 30 anni invia una sceneggia- 
tura di non più di 5 cartelle al concorso Coop M Se ci sei, batti un testo" presso Coop, 
via Panaro 14, 00199 Róma. Attenzione, hai tempo fino al 15 maggio 1996. E' una fantastica 
opportunità per vedere il tuo soggetto trasformato in un piccolo grande film. Fine. 
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VERSO 
IL 21 APRILE 


Famiglie numerose 
e pochi single 
Il mezzo pubblico 
è poco amato 


Uno del collegi piu vasti. Famiglie 
numerose, con in media 2,9 
componenti (a Roma 2,7). Meno 
singles e meno famiglie con figli 
con un solo genitore. I coniugati 
sono II 60% della popolazione 
uHtraquIndicenne (a Roma il 56%). 
Ci sono piu giovani e meno anziani. 
Le casalinghe sono il 34% delle 
donne (a Roma 42%). Le abitazioni 
occupateli 15%(aRoma 12%) e II 
66% sono di proprietà. Poco usato 
Il mezzo pubblico. 

ATor di Quinto risiede II 3,6% della 
popolazione del collegio. Meno 
giovani e piu anziani (il 15,4%, a 
fronte del 10% del collegio). I 
laureati sono il 27% (nei collegio il 
10%). CI sono meno casalinghe e 
motti piu Imprenditori e liberi 
professionisti (18% a fronte del 9% 
del collegio). Ogni 
residente dispone In 
media di 42 mq m 

(collegio 32 mq), le 
abitazioni In proprietà / K 
sono II 71% (collegio 
66%). Il 19% degli 1 m 

spostamenti 6 “ 

effettuato con II 
mezzo pubblico 
(collegio II 28%). A 
Gasdotti (23% del 
residenti ) le famiglie 
tono piu numerose, ci 
sono piu coniugati, 
piu giovani a mano 
anziani, I laureati sono solo II 3,2% 
(collegio 10%), ogni residente 
dispone di 29 mq. A La Storta (9% 
dal residenti) cl sono piu laureati, 
Imprenditoria liberi professionisti. 
Ogni abitante dispone di 37 mq. A 
Cesano (6% del residenti) cl sono 
piu coniugati, molti meno laureati, 
piu casalinghe a meno 
Imprenditorie liberi professionisti, 
meno spostamenti o piu 
spostamenti effettuati con II 
mezzo pubblico. A Tomba di 
Nerone (27% dei residenti} le 
famiglie sono piu piccole, cl sono 
piu anziani, più laureati, piu 
Imprenditori e liberi professionisti. 
Si usa scarsamente II mezzo 
pubblico. A La Gluatlnlana ( 6% dal 
residenti) c) sono meno coniugati, 
molti più laureati, Imprenditori e 
liberi professionisti e abitazioni più 
ampio. A Isola Famose ci sono 
meno laureati e meno spostamenti 
per studio o lavoro. A Grottorossa, 
pochissimi laureati e parecchi 
imprenditori e Hberi professionisti. 
A Ubare il 14% delle abitazioni 
occupato èln affitto da Enti 
(collegio 4,5%). Prima Porta è un 
quartiere giovane, con pochi 
laureati • un forte uso del mezzo 
pubblico, li 36,3% degli occupati 
del collegio lavora presso servizi 
pubblici, Il 21,7% nell’agro 
industria, il 20,3% nel settore 
commerciale alberghiero, Il 14,7% 
nel settore banche-affari 
Immobiliari-Informatica. Nelle 
elezioni del ’94 » Polo prese II 
59,40% del voti, io schieramento 
del Progressisti II 38,47%. 
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Alcune vedute 
di Grotta Rossa 

Antonio Bo 22 ard 
Nuova Cronaca 


Aperta la caccia al «folco» 

Saverio Collura sfida il «duro» Previti 


Nome Saverio 
Cognome Collura 
Età 53 

Professione dirigente dì azienda 
Titolostudio laurea in Ingegneria 
Reddito lordo circa 220milionj 
Automobile Lancia Thema 
Proprietà abitazione 
Abitazione zona piazzaMazzmi 
I! libro piu amato «Il Gattopardo» 
L ultimo film «Ladeadell’amore» 
Hobby e sport - 
Vacanze II mare in Calabria 
Sposato si, con Simona Del Colle 
Reddito del coniuge 34.000.0(10 
Figli Vincenzo 24 anni 
Francesca, 19 


Il centro-sinistra parte svantaggio Alle politiche del 
’94 il Polo distanzio di 20 punti i progressisti Alle regio¬ 
nali ci fu un recupero ma solo parziale Si fronteggiano 
Cesare Previti coordinatore d Fi, il «duro» braccio de¬ 
stro di Silvio Berlusconi E Saverio Collura, repubblica- 
nò, ex consigliere comunale e assessore Una forte pro¬ 
pensione all’astensionismo I problemi della viabilità e 
dell’assenza di spazi organizzati 





■ Nei 1994 i Progressisti non ne 
uscirono davvero bene li Polo li di 
stanziò di 20 punti 39% contro il 
59% (An nel proporzionale rag 
giunse il 28 94 u ) Poi alle elezioni 
regionali la situazione miglioro 
nettamente recuperarono 10 pun 
ti Una risalita tuttavia nettamente 
insufficiente La zona piu forte pei 
la sinistra Prima Porta Quella piu 
nera la Cassia (ino all Olgiata A 
Casalotti nelle regionali il Pds riuscì 
a diventare primo partito (seguito 
da An) e Fi fu ridimensionata note 
voi mente 

Proviti, il «falco» 

Queste le pi emesse La batta 
glia il 21 aprile si mostia dunque 
difficile Si fronteggiano il falco per 
eccellenza di Fi Cesare Previti e il 
repubblicano Saverio Collura 

Fino alla scorsa settimana nel 


collegio Proviti è stato presente so 
prattutto nei manifesti Una cena in 
piedi con 2mila persone al chiuso 
alla Fattoria E basta Sulla sua as 
senza le ipotesi si intrecciavano 
Forse ì curaton del look di Forza 
Italia avevano deciso di moderare 
al massimo la sua presenza teìevi 
siva e fisica? Una questione di «pu 
dorè giudiziario ? Da qualche gior 
no invece 1 ex senatore ha comin 
ciato a farsi vedere nei mercati no 
nali Di cosa parla con i cittadini? 
Del problema fiscale - risponde - 
che è molto vivo per i commer 
cianti e i piccoli imprenditori del 
presidenzialismo collegato alla go¬ 
vernabilità (sono fra i massimi so 
stemton della democrazia dell al 
ternanza) e poi dei problemi del 
collegio quello della viabilità 
(drammatico sulla Cassia e a Ca 
salotti) dell inerzia del Comune 
che ha costretto a un abusivismo di 



necessita (a Casalotti sono stati 
costruiti villini in sintonia con il pia 
no regolatore ma pnvi di conces 
sione e interventi di urbamzzazio 
ne) Una signora al mercato mi 
poneva ad esempio il problema 
dell acqua Molto disponibile 
Cesare Previti estrema destra arco 
nana Ex ministro della difesa ex 
vice presidente della Fimnvest e 
delle società Alenia Aentaha e Se 
tenia e amministratore della Stan 


da Calabrese cresciuto a Roma 
cominciò le sue fortune negli anni 
70 quando fece acquistare all allo 
ra giovane palazzinaro Silvio Berlu 
scom la villa di Arcore pei 500 mi 
boni Poi avvocato civilista famoso 
e ricco con palazzo patnzio in 
piazza Farnese (con piscina in 
cantina dicono ma lui smentisce 
«Macche e solo una vasca da idro 
massaggio ) uno studio a Manhat 
tan e uno studio a Roma in via Ci 
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cerone un bellissimo veliero il 
«Barbarossa (28 metn due alberi 
tre uomini di equipaggio un mi 
Ilardo e mezzo) Perche nella 
scheda ha indicato come libro piu 
amato proprio il suo? Non ci pare 
molto corretto Ridacchia e cita in 
alternativa AJexis de Toqueville 

Democrazia in America 

L’Ingegnere Colli» a 

Saverio Collura Attività trenten 
naie nel settore industriale privato 
e delle partecipazioni statali Din 
gente d azienda dall età di 31 anni 
Direttore centrale di studi strategici 
e pianificazione industnale ammi 
nitratore delegato di una finanzia 
na industriale con proiezione euro 
pea Analmente presidente di 
un azienda di management e con 
sultmg che opera su tutto il temto 
no nazionale Consigliere com una 
le di Roma dal 1987 al 1992 Asses 
sore comunale per le attività prò 
duttive nel 1992 Che idea si è fatto 
del collegio ne) quale e candidato? 

Il problema pnncipale e quello di 
creare punti di aggregazione socia 
le C è un solo cinema al! inizio 
della Cassia Anche andare al cine 
ma per gli abitanti diventa un viag 
gio C è una situazione ospedaliera 
drammatica Mancano veri e prò 
pn presidi 11 complesso ospedale 
ro S Andrea e in costruzione da 
piu di trentanni Ce il problema 
del traffico La Cassia rappresenta 


Nome Cesare 
Cognome Provili 
Età 61 

Professione avvocato 
Titolo studio laurea 
ingiurisprudenza 
Reddito circa 2 miliardi 
Automobile Lancia K 
Proprietà casaincuiabito 
ed una seconda casa al mare 
Abitazione di proprietà, zona 
piazza Farnese 
Il libro piu amato ilmio 
«Un programma per la giustizia» 
Lultimofilm «Ladeadell’amore» 
Hobbyesport velaecalcetto 
Vacanze mare 

Sposato si, con Silvana Panfili 
Reddito del coniuge - 
Figli Carla,32anii,Stefano,31; 
Giulia, 12; Umberto, 6 


il punto nero (e su questo i due 
duellanti concordano ndr) La di 
soccupazione giovanile e supera 
re alla media cittadina Ma quello 
che preoccupa di piu il candidato 
dell Ulivo e il distacco dei giovani 
dalle istituzioni che può sfociare in 
un voto di destra* Eppure man 
mano che ci si avvicina al voto se 
condo Collura c e un attenzione 
crescente verso l Ulivo sembra ca 
duto un muro di indifferenza 
Il grappo di ragazzi universitari 
Alessio Rosanna Giuseppe chea 
Casalotti hanno aperto un comita 
to dell Ulivo sono mediamente ot 
turasti Si e avvicinata gente nuova 
che di politica non si era mai inte 
ressata prima Ci rimproverano ad 
dirittura di fare poco E difficile 
competere con una destra che ha 
incartato tutto di manifesti anche 
fuori dagli spazi Come andra? 
«Partiamo sicuramente svantaggi 
ti Dobbiamo recuperare 
Andrea Panella segretano della 
sezione del Pds di Casalotti ncor 
da Nel 94 la destra fece una cam 
pagna molto forte sul condono 
edilizio che in queste zon* 3 di abu 
sivismo ebbe molta presa Poi con 
I aiuto dell Unione borgate siamo 
riusciti a ribaltare la situazione An 
che perche il condono risulto trop 
po caro e provoco una reazione 
negativa Quest anno cercano an 
cora \oti fra gli abusivi e attaccano 
il Comune 
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verso il voto. La giornalista dell’«Economisti» candidata nel Senato per l’Ulivo a Roma 1 


Tana De Zulueta: 
«I! mio collegio 
faccia a feccia» 


Ha fatto arrabbiare Cossiga, quando «picconava» dal Qui¬ 
rinale. Ha messo paura a Berlusconi, quando gli ha calco¬ 
lato i debiti. È la giornalista italo-inglese Tana De Zulueta, 
candidata dell’Ulivo per il Senato a Roma 1. «C’è un gran¬ 
de disagio nel Paese. Vincerà chi saprà dare una prospet¬ 
tiva convincente». 11 Cavaliere? «Si gioca il tutto per tutto, a 
differenza di An...». I rapporti con gli elettori: «Credo nel 
porta-a-porta, e comunque faccio di necessità virtù». 


NASCA POLAHA 


m Quando Francesco Cossiga 
passava da una esternazione ad 
una picconata lei lo definì «la lepre 
marzolina» su The Economist dì cui 
è la corrispondente per l’Italia. Fi- 

t uratevi la irata reazione del Colle. 

, quella del Cavaliere, quando due 
anni fa Tana De Zulueta doveva 
essere tra i suoi interlocutori ad 
una trasmissione di Milano-llalià ? 
«O me o lei», pretese Silvio Berlu¬ 
sconi, memore della insopportabi¬ 
le precisione con cui Tana De Zu¬ 
lueta, sempre sull'autorevolissimo 
settimanale inglese, gli aveva fatto i 
conti in tasca calcolando tutti i de¬ 
biti accumulati da Fininvest e con¬ 
tribuendo così a spiegare la sua 
fulmìnea «discesa in campo». Que¬ 
sta altissima, composta e anche un 
po' timida giornalista inglese (ma 
ha sposato un italiano) si fa cono¬ 
scere dal grande pubblico italiano 
nel ’93 conducendo Italiani su Rai- 
tre insieme ad Andrea Barbato, Poi 
dirìge il tg di Videomusic, ma per 
pocni mesi, sino ail’aprile dell’an¬ 
no scorso: Cecchi Goti decide di 
sostituirla senza spiegazioni. 

Perchè Tana De Zulueta è consi¬ 
derata, dal potenti, una giornali¬ 
sta scomoda? 

Non mi ritengo tale...Credo di fare 
il mio mestiere con prudenza e 
correttezza. Ma anche con preci¬ 
sione. Se poi lavorare così urta 
qualche suscettibilità, è un prezzo 
che pago persino con piacere. 

Cne impressione fa questa cam¬ 
pagna elettorale urlata e Insul¬ 
tante del Polo? Lo chiedo non al¬ 
la candidata dell’Ulivo per II seg¬ 
gio senatoriale di Roma 1 ma, 
appunto, al prototipo del più 
composto giornalismo anglo- 
sassone... 

In un primo momento l’impressio¬ 
ne è stata di meravìglia: ìi Polo 
non è forse a caccia del voto mo¬ 
derato? E allora tante urla e tanti 
insulti mi sono apparsi, oltre che 


sconvenienti, dei tutto contropro¬ 
ducenti. Poi ho pensato che a for¬ 
zare la mano è Berlusconi e quin¬ 
di Forza Italia. Un segno inequivo- 
co di nervosismo: lui il 21 aprile si 
gioca il tutto per tutto, ostaggio co- 
m’è non solo di grandi e grevi 
emergenze giudiziarie ma anche 
di quelle scadenze legislative che 
in estate decideranno del suo 
enorme e abnorme potere televisi¬ 
vo. Per lui il tempo stringe: come 
dite in Italia, per lui o la va o la 
spacca. Diverso è il discorso per 
An, che mi sembra si esponga me¬ 
no, anche se c’è qualche segnale 
di nervosismo pure li: penso alla 
inqualificabile lista dì proscrizione 
che Storace ha fatto dei giornalisti 
del Tgl non schierati col Polo. 

In che senso è diverso, con que¬ 
sti limiti, il discorso per An? 

Nel senso che, stabilito che tanto 
lui quanto Berlusconi fanno cam¬ 
pagna contro e non per qualcosa, 
Finì non ha urgenze così dramma¬ 
tiche e decisive, ha più opzioni, 
deve (ancora) accreditare An co¬ 
me forza dì governo e attirare 
quindi competenze di cui oggi è 
quasi privo, deve allargare la pro¬ 
pria area di consenso: non mi 
sembra un caso che qui a Roma, 
quest’anno più che nel '94, nei 
collegi più importanti i candidati 
del Polo siano tutti di An: sono ló¬ 
ro a strizzar più l’occhio a quello 
che fu l’elettorato de della capita¬ 
le. 

Con quale spirito affronti la tua 
prima prova politica, dopo quasi 
ventanni di giornalismo puro in 
Italia? 

Con lo stesso spirito con cui un 
mio collega londinese ha com¬ 
mentato la mia decisione: «Ti ca¬ 
pisco - ha detto -: dopo tanti anni 
che sta alla finestra aa osservare, a 
fare il testimone, un giornalista 
può almeno provarci ad impe¬ 
gnarsi in prima persona». Credo 


che sia una prova lecita, tanto più 
per me. appena Prodi lanciò la 
sua sfida, mi si apri il cuore alla 

? (rande speranza che finalmente 
osse venuto anche per l'Italia il 
momento di una vera alternativa, 
di un vero ricambio di classe diri¬ 
gente, di una semplificazione del 
sistema e del panorama politico. 
Le elezioni amministrative e regio¬ 
nali dell’anno scorso (con tanti e 
così significativi successi dello 
schieramento progressista) han¬ 
no confermato che, potenzial¬ 
mente, rUlivo è assai più forte del¬ 
le sue componenti. E considero 
un grande onore essere candidata 
della coalizione: non ho legami 
con alcuno dei partiti e dei movi¬ 
menti che la compongono, io 
scommetto suiruiivo. 

Scommessa difficile. Per dirla 
all’Inglese, i hook makers dareb¬ 
bero forse favorito II tuo avversa¬ 
rio, Giulio Maceratoi, Il capo¬ 
gruppo del senatori di An, che 
qui ha vinto due anni fa... 

Eh, ma se vinco io quanto paghe¬ 
rebbero? A parte gli scherzi, sono 
molto motivata, sento profonda¬ 
mente la responsabilità dei com¬ 
pito che mi sono assunta. Questo 
collegio senatoriale è enorme: 
non solo coinvolge 200mi!a elet¬ 
tori, ma comprende le realtà più 
disparate. Voglio dire che sì, è il 
cuore di Roma, ma con profonde 
differenze sociali ed economiche: 
Parioli e Testaccio, Prati ed Esqui- 
lino, l’alta borghesia e il proleta¬ 
riato storico, i benestanti e gli ex- 
tracomunitari. Questo esige uno 
sforzo grande dì comprensione di 
realtà diversissime: mi aiuta molto 
sentire intorno a me non solo cu¬ 
riosità ma anche simpatìa, calore. 
Chi ti aiuta? 

Tanti amici, volontari naturalmen¬ 
te, e i Comitati Prodi. Ma non solo: 
preziosi si rivelano (anzi si confer¬ 
mano) il lavoro, i consigli, la di¬ 
sponibilità di quelli che io chiamo 
i militanti stagionati del Pds. Sono 
loro le guide preziose per le riu¬ 
nioni di caseggiato, e soprattutto 
per i porta-a-porta che sono la 
chiave di questa campagna. Bada¬ 
loni mi ha spiegato che, grazie a 
questa catena di contatti persona¬ 
li, era riuscito a erodare dalla base 
il sostegno del Polo al suo avversa¬ 
rio, Michelini, nella competizione 
per la conquista dalla Regione La¬ 
zio. Mìchelìni se ne accorse trop¬ 
po tardi, e perse. Ecco, io ho fatto 
tesoro di quel consiglio, E natural¬ 
mente, delle parole di Umberto 




La giornalista Tana De Zulueta 


Eco: riscopriamo quel grande 
mezzo di comunicazione ai mas¬ 
sa che si chiama conversazione 
faccia-a-faccia. Dal momento che 
le tv sono in mano ai nostri avver¬ 
sari, faccio di necessità virtù. Sen¬ 
za rassegnazione, però: 

E I tuoi colleglli della Stampa 
estera, che cosa pensano della 
tua candidatura e, più In genera¬ 
le, di queste eledoni Italiane? 
C’è stata qualche critica. Com¬ 
prendo: è la prima volta nella sto- 
ria dell’associazione che uno dei 
suoi membri si impegna in prima 
persona nella vicenda politica ita¬ 
liana. Ma, anche qui ho sentito 
anche simpatìa e so idarietà; in 
qualche modo faccio notizia. Pur¬ 
troppo per me, però, \ loro lettori 
non votano...Che pensano delle 
elezioni i miei colleghi? Pensano 
alla situazione confusa in cui si 
svolgono, sono molto colpiti so¬ 
prattutto dall’ampiezza dell’area 
di incerti. Quest’area effettivamen¬ 


te esiste: è la terza volta in sei anni 
che si vota per le politiche, e se 
anche stavolta il voto non fosse ri¬ 
solutivo? 

E tu come ti misuri con quest’a¬ 
rea? Che cosa die) agli incerti? 

Che questa incertezza è frutto di 
un disagio reale le cui radici sono 
nella crisi di transizione che il pae¬ 
se attraversa. Tutto sta a come si 
affronta questo passaggio crucia¬ 
le. lo credo che la proposta dell’U¬ 
livo -ma quale fatica parlare di 
programmi, di cose concrete, in 
questo frastuono di insulti e di de¬ 
magogia!- indichi uria strada rifor¬ 
mistica e di miglioramento della 
qualità della vita. La vittoria del- 
! Ulivo può creare le condizioni 
per un governo diverso e migliore 
della cosa pubblica. E questo che 
vuole la gente. E le elezioni le vin¬ 
ce chi riesce a dare il senso, con¬ 
vincente, di una prospettiva nuova 
a questo paese. 


VOTO 


Dai Fori alle borgate 
l’«Ambiente day» 


■ Feste e iniziative dedicate al¬ 
l’ambiente e ai giovani sotto l’Uli¬ 
vo. Una domenica di pic-nìc eletto¬ 
rali, o feste rock come quella orga¬ 
nizzata al Frontiera (via Aureìia 
, 1051) dove sì esibirà Marco Conidi 
I con la band L’Altra razza. 

Una tavolata lunga un chilome¬ 
tro stamattina nel 5° Collegio. Tim¬ 
balli, torte rustiche, formaggi, dolci 
e pane per un pranzo con Paolo 
Ptotrangell e Casaro Salvi. 11 can¬ 
didati dell’Ulivo invitano tutti i citta¬ 
dini a portare il proprio pranzo do¬ 
menicale in strada. L’appunta¬ 
mento è per ie 11.30 a Viale Marx, 
da qui partirà la lunga tavolata che 
si snoderà per piazzale Hegel evia 
Lessìng fino ad anivare nel Parco 
Petroselli. Alla festa parteciperan¬ 
no Lello Arena, Massimo Bue* 
chi, Gianni Mlnà, Pferfrancesco 
Poggi, Darlo Vergassola e Mario 
Zucca. 

Alle 10 a Ponte Milvio passeggia¬ 
ta in bicicletta nei quartieri di Tor 
di Quinto, Flaminio, Prati e Delle 
Vittorie «Per una nuova qualità del¬ 
la vita»; alle 1 1 in Largo Corrado 
Ricci (Giovani, Ambiente, Musica» 
passeggiata di candidati e testimo¬ 
nial ai Fori Imperiali, tra i quali 
Carlo Leoni, Giovanna Melandri, 
Giorgio Pasetto, Marcella Luci¬ 
di Massimo Scalla, Carla Roc¬ 
chi, Athos De Luca e Paolo Cen¬ 
to. 

Alle 15 a) Circolo Canottieri Crai 
Ferrovieri festa del «Tevere Pulito» 
con i candidati, il sindaco Franca- 
so Rutelli e r assessora Loredana 
De Patrie Alle 15,30 seguirà una 
regata non agonistica di canoe per 
il recupero del Tevere, Alle 20.30 
alla libreria Bibli collegamento via 
internet con Romano Prodi e Wal¬ 
ter Veltroni. 

Alle 16 Mauro Cutrufò sarà al 
Luna Park dell’Eur e regalerà ai 
bambini biglietti per le giostre. Gio¬ 
vanna Melandri alle 8 sarà al mer¬ 
cato di Porta Portese, alle 10 a Te¬ 
staccio, davanti alla chiesa di San¬ 
ta Maria Liberatrice, alle 11.30 alla 
parrocchia di Santa Silvia al Por- 
mense e alle 13 a Villa Bonelli da¬ 
vanti alla chiesa di Nostra Signore 
di Vaime. Massimo Scalla sarà 
alle 10 alla manifestazione della 
Legambiente «Cento strade per 
giocare» a Largo Agosta, alle 15.30 
a Villa Gordiani, alle 16,30 al Parco 
Labicano, alle 17.30 a Casalberto- 
ne in piazza Santa Maria Consola¬ 
trice con Antonello Faloml. Alle 


16 Giorgio Pasetto sarà alla mani¬ 
festazione di piazza al parco Ales¬ 
sandrino, quindi al Cinema Broad- 
way con Falomi assisterà alla 
proiezione del Film «Ferie d’Ago- 
sto» con il protagonista Silvio Or¬ 
lando. Athos De Luca dalle 10 alle 
13 sarà ai giardini del Laghetto del- 
l’Eur al parco Rosati e poi dalle 16 
alle 20 al «Gran Ballo Liscio» che si 
terrà al Palladium. Vittorio Parola 
sarà alle 10 al centro sportivo «Le 
Cupole di San Giorgio» di Acilia in¬ 
sieme a Piero Morelli e Daniela 
Valentlnl. 1 tre candidati parteci¬ 
peranno anche ad una assemblea 
dibattito organizzata dallo «Spor¬ 
tello del cittadino» sui nuovo piano 
Acea al quale parteciperà il presi¬ 
dente dell’azienda Chicco Testa. 

Massimo Brutti alle 10.30 sarà 
al parco della Torraccia a Torre 
Spaccata e alle 11.30 in piazza 
Don Bosco, dove interverrà alla 
manifesteazione dei Popolari con 
Gerardo Bianco, Enzo Ceremi- 
gna, Augusto Battaglia, Wllier 
Bordon e Franca D’Alessandro 
Prisco. 

Carla Rocchi incontrerà gli eiet¬ 
tori alle 10.30 nell'associazione 
culturale Eralov in via Cardinale 
Meny del Vai. A piazza Quadrata e 
piazza Gimma alle 10.30 saranno 
presenti Flavio Bucci e Gerardo 
Agostini Per Giovanni Bachelet 
la mattinata comincerà alle 8.45 in 
piazza Adriana con un incontro 
con la comunità Ebraica. Alle 
10,45 internerà alla Festa dell’Ulivo 
a Villa Mazzanti, alle 12 sarà in col- 
legamento telefonico con Radio 
Radicale e ale 13 parteciperà alla 
trasmissione televisiva condotta da 
Funari. Antonio Rubarti alle 17.30 
incontrerà al Teatro Vascello le as¬ 
sociazioni cattoliche del volonta¬ 
riato. Adriano Radiar alle 9 sarà a 
Montaìdo di Castro per un’assem¬ 
blea con gli operai, alle 11 a Tusca- 
nia, alle 16.30 ad Oriolo, alle 18 a 
Moritefiascone, alle 19.30 a Pensa¬ 
no e alle 21.30 a Tarquinia. Nel¬ 
l’ambito della giornata dell’Ulivo 
per i giovani a Roma un «tir musi¬ 
cale» girerà ia città. Carlo Leoni al¬ 
le 15 parteciperà alla Festa dell’Uli¬ 
vo a Tor Tre Teste. 

Domani in Campidoglio invece 
l’Ulivo concentrerà l’attenzione sui 
problemi delle arti figurative e dei 
beni culturali. Alle 10,30 in proto¬ 
moteca Walter Veltroni, Tana De 
Zulueta e Claudia Mancina inter¬ 
verranno a un convegno sul tema. 
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Roma 


Inaugurati ieri, cambieranno volto al serpentone 

D riscatto di Corviale 
inizia dai cantieri 


ìM 


Nove miliardi ed una manciata di cantieri cambieranno il 
volto di Cornale 11 palazzo-serpentone della periferia ro¬ 
mana sara dotato dei servizi previsti nel progetto origina¬ 
rio del quartiere una sede circoscrizionale un mercato 
un teatro di 400 posti, una sala multimediale un cenno 
commerciale, passerelle pedonali, aree gioco per i più 
piccoli, il tutto incorniciato da spazi verdi ed alberi I primi 
cantien sono stati inaugurati ieri dal sindaco Rutelli 


m Un centro commerciale e un 
centro civico un teatro da quattro 
cento posti e un centro sanitario 
Un ufficio postale tanto verde e 
tante passerelle per muoversi da 
un livello all altro La riquahficazio 
ne di Cornale è cominciata C e un 
bella luce un tepore di primavera 
ammucchiata davanti ai cancelli 
ancora rugginosi davanti al ce 
mento ancora nudo e grigio ce 
tanta gente Aspettano chiacchie 
rande e ridendo che arrivi >1 Sinda 
co Si inaugura il cantiere che do 
po dodici anni di completa inazio 
ne segnerà il pnmo passo del n 
scatto di Cornale Sopra appena 
più in alto il palazzo lungo un chi 
lometro incombe impossibile non 
fermarsi a guardarlo Ma questa 
volta forse con il cuore piu aperto 
alla speranza Anche se nessuno si 
nasconde che è difficile molto 
difficile» come osserva I assessore 
alle politiche sociali Amedeo Piva 
scuotendo la testa appena uscito 
da una appassionata discussione 
con un gruppo di donne che gli si 
sono avvicinate ponendo i mille e 
uno problemi della loro vita quoti 
diana Da quanto tempo aspetto 
mo > È questa la frase che ncorre 
Ma adesso almeno per tutta una 


sene di questioni 1 attesa e diven 
tata a tempo determinato Civor 
rà un anno e mezzo circa E poi si 
potranno inaugurare le opere per 
le quali oggi si e cominciato a lavo 
rare Si completa finalmente la 
cosidetta spina centrale edifici 
destinati a servizi ma da anni ab 
bandonati a eseguirli la Edildue 
mila che si e aggiudicata la gara 
con un nbasso del 17 85^ su una 
base d appalto di cinque miliardi e 
708 milioni In questi edifici verrà 
realizzato un centro civico t di tre 
piani che ospiterà la sede della XV 
circoscrizione un teatro da 400 
posti una sala multimediale che 
servirà anche come sala per il con 
sigilo circoscrizionale Accanto al 
«centro civico con due miliardi 
dei fondi di Roma Capitale si rea 
lizzerà un mercato mentre un fab 
bucato attiguo ospiterà un centro 
commerciale integrafo a fronte 
aperto e non troppo grande spie 
ga 1 assessore Minelli Passeielle 
pedonali inoltre collegheranno i 
fabbricati residenziali a Corvi ale 
centro e al complesso scolastico E 
c è un miliardo da spendere per la 
pavimentazione di via letti e piaz 
zette sistemazione di aree gioco 


Sonetti per trioni 


Si informano i signori elianti cho 
dal prossimo 

15 aprilo 

gli uffici Inai dal Raggruppamonto 
Nord di Via Rubicon# n. 20, saran¬ 
no trasferiti nodo nuova sodo di 
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Vascello 

via Giacinto 
Carini 72 


bonifica di aree verdi degradate 
potatura e piantumazione di alberi 
ed essenze per incorniciare 1 inte 
ro quartiere 

A pronunciare le poche parole 
prima che saltino t tappi delle bot 
tiglie di spumante c e Don Claudio 
Falcioni piano piano ma si va 
avanti dice dobbiamo impegnarci 
tutti «E li sordi 7 urla qualcuno dal 
fondo In trasferta a Corviale ci so 
no anche tanti assesson Minelli e 
Piva e Loredana De Petns Sandro 
Del Fattore Domenico Cecchini e 
poi a sono rappresentanti dello 
lacp e Chicco Testa Acea tra la 
folla anche Paolo Cento e Giorgio 
Mele i candidati dell Ulivo nella 
competizione politica che si con 
eluderà domenica prossima Po 
che centinaia di metn piu in la 
sempre nel pomeriggio si svolge 
un altra iniziativa una conferenza 
sul tema Popolo e penfene» alla 
quale partecipa con altn Giovanni 
Alemanno candidato al collegio 
19 per il Polo la sua tesi e che la 
politica umanistica della giunta 
Rutelli e fallimentare 

Da quella valanga di cemento 
inutilizzato che troverà finalmente 
un senso e una funzione il Smda 
co prosegue il suo giro una veloce 
puntata al Centro anzim ( e una 
bellezza e ogni volta che lo vedo e 
diventato più accogliente per l im 
pegno diretto del presidente e di 
chi ci sta ) Tutto si conclude con 
un momento di allegria una festa 
con musica danze buffet nella pa 
lestra Osaka A organizzarla il Co 
irritato inquilini di Corviale E Rutel 
li accolto da un applauso scro 
sciante riepiloga le cose fatte e si 
dichiara orgoglioso Perche si mi 
gliora si lavora si può vivere me 
gito 








Balli, musica e buffet: il quartiere festeggia con Rutelli 


C’è tanta gente che si fatica a entrare nel locali 
della palestra Osaka, dove la contentezza per 
llnaugurazlone dei cantieri per sistemare 
definitivamente la .spina centrale di Corviale e 
destinata a potersi manifestare tra danze, 
musica e buffet. Dietro al tavolo preparato per 
far sedere le varie personalità, tanti cartelli 
scritti a mano. Ben tornato tra noi”, «Grazie 
Rutelli per aver preso a cuore i problemi di 
Corviale». Una musichetta per scaldare 
l'ambiente, poi un applauso fragoroso accoglie 
l’Ingresso del Sindaco E a fare gli onori di casa, 
c’è una ragazza plccolina, snella, sicura di sè 
nonostante la folla alla quale deve rivolgersi. La 


.padrona di casa» che Rutelli ringrazia per la 
gentilissima accoglienza e Simona Vitali, che, 
poche sere fa, ha avuto l’appartamento 
devastato da una bomba carta lasciata da 
ignoti sul dvanzale. Lo aveva detto, che avrebbe 
continuato a impegnarsi E lo fa. Tra la gente, la 
voce passa, si rincorre: é lei che ha avuto la 
bomba in casa, lo sai, vero. Lo sanno tutti. Lei, 
però, non ne parla. Anche se (e cose continuano 
a non essere facili. Proprio nella notte tra 
venerdì e Sabato, qualcuno ha distrutto le 
recinzioni di un giardinetto, appena sistemate. 
«Non ci si deve mal fermare davanti alle 
difficoltà, commenta il Sindaco, perche c’e 
sempre chi vuol distruggere quello che si fa» 


Nuova Toyota Carina £. 
Venite a scoprire di che razza 
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Sabato 13 e domenica 14 aprile, 
vi aspettiamo per presentarvi 
la nuova gamma Carina 




L’eleganza, la sicurezza, 
il comfort, l’affidabilità 
Per sintetizzare questi 
concetti, (a parola è qua¬ 
lità per metterli in pratica, 
l’auto è la nuova Toyota 
Carina E GLi Nelle ver¬ 
sioni Berlina, Liftback e 


Station Wagon, con bril¬ 
lanti motori 16V e un nuo¬ 
vo, sorprendente Turbo¬ 
diesel, con doppio airbag, 
ABS e barre laterali di se¬ 
rie. Oltre alla sicurezza, 
c’è anche tutta l’affidabi- 
lità Toyota 3 anni o 

Autotech 


100 000 chilometri di ga¬ 
ranzia Ma per conoscere 
quello che la nuova 
Carina E ha ancora da of¬ 
frirvi, venite nella nostra 
Concessionaria 
Scoprirete che la qualità 
fa razza a se 


Via Nomentana km 16,00 - Colleverde di Guidonia (Roma) 
Numero Verde 167-019708 - Tel 0774/570066 
Via Prenestina, 443 - (Roma) - Tel 06/2158080 - 2590390 
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®TOYOTA 


Shopping festivo 

inVeXV 

circoscrizione 

L appuntamento con lo shopping 
domenicale oggi e fissato oltre che 
nel centro storico anche nelle cir 
coscrizioni V e XV dove i commer 
ciani) avranno la facolta di tenere 
aperti i negozi E la V Circoscnzio 
ne in occasione di questa oppor 
tumta data ai commercianti ha an 
che organizzato insieme alle asso 
ciaziom ambientaliste e a quelle 
degli esercenti la chiusura al traffi 
co di via Tiburtina nel tratto tra via 
Cave di Pietralata via Rondinini via 
Galla Placidia /via dei Durantim 1 
mezzi pubbhc verranno deviati 

Fibrosi cistica 
Informazione 
nelle farmacie 

La lotta alla fibrosi cistica la piu 
frequente malattia genetica in Eu 
ropa alza il tiro e gioca la carta 
della prevenzione e dell informa 
zione uno specifico progetto-pilo 
ta che interesserà tutto il territorio 
laziale e stato presentato ieri alla 
Regione Circa 1 500 farmacie pri 
vate 615 medici pediatn e 260 
consultori familiari collaboreranno 
all iniziativa promossa dall Asso 
dazione laziale fibrosi cistica il cui 
scopo e quello di diffondere in ma 
mera capillare una corretta infor 
mazione su questa malattia che 
nella soia Italia continua a contare 
ben 3 milioni ui portatori sani e un 
nuovo malato ogni 2 500 nati vivi 
L iniziativa ha avuto tra 1 altro il 
sostegno del Comune di Roma 
della Regione della Confederazio 
ne italiana pediatn e della consulta 
regionale del! Ordine del farmaci 

sti 


Rubavano auto 
per rivenderle 
noi paesi dell’Est 

Rubavano le auto a Roma per n 
venderle ai paesi dell Est europeo 
Tre polacchi senza permesso di 
soggiorno sono stati arrestati per 
furto dagli uomini della quinta se 
zione della squadra Mobile diretti 
da Ugo Rosati A finire in manette 
Rogowski Jaroslaw di 31 anni Hu 
baia Tomas di 55 e Gladyszewski 
Gregorz Albert di 29 Le automobi 
li che venivano mbate piu spesso 
nel quartiere Salario avevano tutte 
un discreto valore commerciale 
Dopo essere state munite di docu 
menti di circolazione contraffatti 
le auto venivano «vendute come 
auto usate Nella abitazione di Fiu 
micino dove alloggiavano i tre uo 
mini la polizia ha trovato alcuni 
documenti di circolazione contraf 
fatti 


Centrale latte 
Dleagl nella 
distribuzione 

La Centrale del Latte di Roma in un 
comunicato ha messo m guardia la 
clientela per i possibili disagi che 
potrebbero esserci nella distribu 
zione dei suoi prodotti L azienda 
scusandosi anticipatamente per i 
possibili disagi ha infatti informato 
che a causa di agitazioni sindacali 
programmate per domani potreb 
bero verificarsi dei disservizi nella 
distribuzione dei prodotti 


Treno Vordo 
A Viterbo 
smog e rumore 

Una citta che custodisce un mesti 
mabile patrimonio artistico stori 
co culturale dove però le piazze 
stonche sono ridotte a parcheggi 1 
inquinamento dell ana e costante 
mente in agguato e il rumore e 
sempre al di sopra dei militi di leg 
ge Questa la fotografia di Viterbo 
scattata dal Treno verde di Le 
gambiente e ferrovie la campagna 
di analisi informazione e sensibi 
hzzazione sullo stato di salute delle 
citta giunta alla penultima tappa 
dell edizione 1996 I nsuItati delle 
analisi del treno verde sono state 
illustrate ieri mattina da Roberto 
Della Seta segretario nazionale di 
Legambiente Luca Odevame del 
la direzione nazionale di Legam 
biente da Pieranna Falasca re 
sponsabile Legambiente di Viterbo 
c Pasquale Marricchì coordinatore 
dei laboratori dell istituto speri 
mentale delle Fs 
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Arresti anche a Madrid. Era il canale del cartello di Cali 

Sequestro record 
dì coca colombiana 

Presi due latitanti in villa bunker 


Roma 


Quaranta miliardi: tanto avrebbero fruttato, distribuiti sul 
mercato, i 66 chili di cocaina sequestrati ieri dalla Guardia 
di finanza a Fiumicino. In contemporanea, arrestati tre 
trafficanti a Roma e due, latitanti dal '92, a Madrid. I due 
fuggiaschi, Giancarlo Porcacchia è Giuliano De Montis, 
secondo gli investigatori erano uno dei punti di riferimen¬ 
to dei colombiani del cartello di Cali, oltre ad essere stati 
in passato nel «giro» della banda della Magliana. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Cinque arresti, due a Madrid 
e tre a Roma, ed una ricca partita 
di 66 chili di cocaina purissima, 
appena arrivata dalla Colombia, 
sequestrata all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. È il risultato di un anno 
d’indagine degli investigatori del 
Gruppo operativo antidroga del¬ 
la Guardia di finanza, con uno di 
loro infiltrato per dodici mesi nel 
gruppo di trafficanti romani. In 
Spagna, sono stati presi Giancar¬ 
lo Porcacchia, 45 anni, e Giulia¬ 
no De Montis, 33 anni. Si tratta di 
due latitanti sfuggiti nel '92 all’o¬ 
perazione antidroga «Green ice». 
Contemporaneamente agli arre¬ 
sti in Spagna, a Roma, nella peri¬ 
feria di Primavaiie, sono stati pre¬ 
si Paolo Melini, di 36 anni, Clau¬ 
dio Tipaldo di 30 e Elisabetta Di 
Stefano di 34. Per tutti l'accusa è 
di associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti. 

Traffico Intemazionale 

L’indagine della Guardia di fi¬ 
nanza, a cui hanno collaborato 
anche agenti del Sisde e della 
Unìdad Central de Estupefacien- 
tes spagnola, era cominciata a 
Roma un anno fa e sì è conclusa 
con l’individuazione a l’arresto a 
Madrid di Porcacchia e De Mon- 


Sventato furto 

Derubano 

rappresentante 

Arrestati 


m Avevano «puntato».un rappre¬ 
sentante di gioielli per derubarlo 
ma sono stati «sfortunati» e sono fi¬ 
niti in carcere. Tre romani, Marco e 
Massimo Sforza, fratelli di 27 e 31 
anni, entrambi con precedenti e 
Gianni Arru. 31 anni, sono stati ar¬ 
restati per detenzione dì arma, ri¬ 
cettazione di un’automobile e per 
la rapina sventata. Un altro roma¬ 
no è stato invece denunciato a pie¬ 
de libero per ricettazione. Gli agen¬ 
ti del commissariato Trevi Campo- 
marzio hanno fermato i tre a bordo 
di una Alfa 164, e controllando i 
documenti hanno visto il libretto di 
circolazione contraffatto. Li hanno 
quindi portati in commissariato, 
dove hanno accertato che la mac¬ 
china era stata rubata alcuni mesi 
fa a Napoli ed era arrivata a Roma 
grazie alia complicità di un carroz¬ 
ziere della capitale. Durante una 
perquisizione nell’auto sono stati 
trovati una pistola calibro 7,65 cari¬ 
ca, risultata rubata qualche mese 
fa a Pomezia, due berretti, usati per 
compiere rapine e due paia di 
guanti. «Dalla collaborazione di 
uno degii uomini arrestati - ha det¬ 
to un agente - abbiamo appreso 
che i nostri colleghi sono interve¬ 
nuti mentre i tre uomini stavano 
pedinando un rappresentante di 
gioielli, per poi rapinarlo». Le inda¬ 
gini proseguono per verificare un 
eventuale traffico di vetture rubate 
tra Napoli e Roma. 


Laurea 

Si è brillantemente laurea¬ 
to in Lettere con 110 Felice 
Volpicela. Giungano le più 
vìve felicitazioni da tutti i 
compagni della sezione 
Pds di Tor Tre Teste e dal- 
TUnità . 


tis. Si tratta di due personaggi de¬ 
scritti dagli investigatori come 
«molto noti» sia in Italia che in 
Usa, negli uffici della Dea. In pas¬ 
sato, sia Porcacchia che De Mon¬ 
tis, sempre secondo la Finanza, 
erano collegati a nomi di spicco 
della banda della Magliana. 

Era dal ’92, cioè da quando 
erano riusciti a sfuggire all’opera¬ 
zione «Green Ice», che i latitanti si 
erano rifugiati in una villa bunker 
alle porte della capitale spagno¬ 
la. Ed è lì che sono stati scovati e 
arrestati. De Montis e Porcacchia, 
.più conosciuto come «LaHo», era¬ 
no diventati uno dei punti di rife¬ 
rimento dei trafficanti del cartello 
colombiano di Cali. Dalla base 
operativa di Madrid partivano gli 
ordini di richiesta della cocaina 
destinata al mercato romano. 

L'Infiltrato 

La parte più delicata dell’inda¬ 
gine, ma anche quella che ha 
permesso di delineare tutto l’or¬ 
ganigramma dell’organizzazione 
e i moli di ogni arrestato con cer¬ 
tezza, è stata quella che ha soste¬ 
nuto per oltre un anno un agente 
del nucleo centrale antidroga, 
che è riuscito ad infiltrarsi nei 
gruppo romano che riceveva la 
cocaina. Per dodici mesi, giorno 
e notte, ha fatto credere di essere 


LUNEDI’15 aprile ore is.3o 

ISTRUZIONE E LAVORO: 
QUALE FUTURO? 

FORUM con 

Claudio DONATI (segretario C.N.A.-Lazio) 

Gianni ORLANDI (Preside Faco/fà di ingegneria, Università «La Sapienza»; 
Pietro LUCISANO (Assessore Lavoro-Regione Lazio) 

Eugenio SONNINO (docente di Demografìa, Università «La Sapienza») 
Fulvio VENTO (segretario C.G.I.L.-Lazio) 


PDS Centro Storico 
via dei Giubbonarl, 38 
Tel. 08803897 


Circolo Culturale 
«•Fernando Mella>. 
Gruppo Ob di Coscienza 


Per sopraggiunti e improrogabili impegni delì’on. Walter 
Veltroni è stato annullato rincontro, previsto per lunedì 15 
aprile p.v., presso il Roof Garden - Palazzo delle Esposizioni « 
via Nazionale, 194. L'iniziativa, che aveva come titolo, “Al 
centro del turismo un popolo di imprenditorr era stato orga¬ 
nizzato dal Comitato “Per il turismo che vogliamo'’. 
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Ganzano, contro An 
un incendio doloso 

Un Incendio di origini dolose si è 
sviluppato durante la notte tra 
venerdì e sabato nella sede di 
Alleanza nazionale a Ganzano, in 
corso Gramsci 13. L'allarme è 
stato dato dal titolare della 
tabaccheria di fronte al circolo 
politico. Il fuoco è stato spento da 
alcuni militanti di An. L'incendio ha 
fatto In tempo ad attaccare I cavi 
che portano energia elettrica 
anche al sovrastante ristorante, I 
cui frigoriferi sono andati in tilt, ma 
l'Intervento ha Impedito che le 
fiamme toccassero i tubi del gas. 
Sull'episodio ora Indagano 
carabinieri e polizia. 


un finanziere corrotto, che offriva 
un appoggio importante: garanti¬ 
va dei controlli «leggeri» ed un la¬ 
pido passaggio dei corrieri alla 
dogana dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. 

Aiutati dalle notizie dell’Infil¬ 
trato, con intercettazioni ambien¬ 
tali e telefoniche gli investigatori 
della Finanza sono anivati fino a 
Madrid. Una volta raccolti tutti gli 
elementi utili, è partita la fase 
operativa. In Spagna era in arrivo 
una partita di cocaina dalla Co¬ 
lombia, che dopo qualche gior¬ 
no di sosta ha proseguito il suo 
viaggio per Roma. Ma tutto si è 
concluso all’aeroporto, in con¬ 
temporanea agli arresti fatti a Ma¬ 
drid. Secondo gli investigatori, 
sul mercato delia capitale quei 
66 chili sequestrati avrebbero 
fruttato circa 40 miliardi. Ora Por¬ 
cacchia e De Montis devono 
scontare una pena per il posses¬ 
so di documenti falsi in Spagna, 
poi saranno avviate le procedure 
per l’estradizione. 



Alberto Cristotari/A3 


Gang di rumeni comprava ragazze all’Est per farle prostituire 

Dodici milioni per una minore 


■ Giovani donne considerate 
alla stessa stregua di merce di 
poco valore, comprate in Bulga¬ 
ria e Lituania per cifre che pote¬ 
vano variare dai sette ai dodici 
milioni di lire. Ragazzine dispera¬ 
te nel loro paese, trattate peggio 
di animali una volta arrivate in 
Italia, dove le aspettavano i loro 
aguzzini armati di violenza e ma¬ 
ni leste a picchiare. 

Tre cittadini jugoslavi e una ra¬ 
gazza romana sono stati arrestati 
dai carabinieri del nuclbo opera¬ 
tivo dopo circa un mese di inda¬ 
gini perché avevano organizzato 
una vera e propria rete per lo 
sfruttamento della prostituzione 


in diverse città dell’Italia. In ma¬ 
nette sono finiti per favoreggia¬ 
mento e sfruttamento della pro¬ 
stituzione, associazione per de¬ 
linquere e riduzione in schiavitù, 
Deborah Bararti, di 27 anni, Sha- 
qui Cervadiku di 25, Remai Hru- 
stich di 25 e Merina Hamidovich 
già ricercato per un condanna a 
nove di carcere inflitta dal tribu¬ 
nale di Roma per sfruttamento 
della prostituzione. 

Sulla pelle dì ragazze straniere 
i quattro avevano costretto il loro 
impero: le compravano all’estero 
pagando dai sette ai dodici milio¬ 
ni per ognuna di loro, poi una 
volta in Italia, le costringevano al¬ 
la prostituzione. Le riducevano in 


schiavitù e per convice rie usava¬ 
no minacce verbali. Quando le 
minacce non bastavano, passa¬ 
vano alle maniere forti: le pic¬ 
chiavano tenendole segregate 
per mesi e mesi. 

Le ragazze entravano in Italia 
attraverso le frontiere francese e 
tedesca, venivano private dei do¬ 
cumenti e del passaporto sosti¬ 
tuiti da una carta d’identità falsa. 
Un metodo, questo, usato fre¬ 
quentemente dai protettori per ri¬ 
cattare le ragazze e per potersi 
sbarazzare di loro senza lasciare 
tracce. Così come usano farle 
spostare da una città all’aitra pas¬ 
sandole ai loro complici. 

DMAZe. 


Rapina in centro 

Gioielliere 

ferito 

dai banditi 


■ Due fuori, ed un rapinatore 
che entra fingendo di voler com¬ 
prare, per poi minacciare il nego¬ 
ziante e far entrare gli altri. Si sono 
mossi secondo uno schema classi¬ 
co, ieri pomeriggio alle sei, i bandi¬ 
ti che hanno rapinato la gioielleria 
di via deli’Aracoleli. 

Ma il titolare ha reagito. Uno dei 
tre lo ha picchiato in faccia con il 
calcio della pistola, ed ora Norber¬ 
to Vignini, 63 anni, è al Policlinico. 
Nessuno si è accorto della rapina 
ed i tre sono fuggiti indisturbati con 
i gioielli che avevano preso dalla 
cassaforte dopo aver anche tentato 
di legare il gioielliere ferito. Hanno 
smesso perché lo vedevano esani¬ 
me. Ma una volta spariti i rapinato¬ 
ri, diretti verso via delle Botteghe 
Oscure, il gioielliere è uscito a chie¬ 
dere aiuto. Loro, intanto, erano già 
lontani. 

Ed erano armati anche gli uomi¬ 
ni che ieri mattina sono entrati in 
un parrucchiere per rapinare la 
cassa e e le clienti del negozio, al¬ 
cune ancora con i bigodini in testa, 
per poi fuggire a bordo di un moto¬ 
rino. La rapina è avvenuta nel ne¬ 
gozio di Massimo Dì Giovanni, 45 
anni, in Corso Trieste. Poco dopo 
le 11 due uomini armati di pistola 
hanno fatto irruzione al grido del 
classico «fermi tutti questa è una 
rapina». 

Le signore, alcune delle quali in¬ 
tente in uno shampoo, sono state 
minacciate con la pistola dai due 
rapinatori, costrette a tirare su la te¬ 
sta bagnata e a consegnare tutto, 
soldi e gioielli che indossavano. 
Poi i due si sono fatti consegnare 
da Di Giovanni l'incasso delia mat¬ 
tina, sempre ricco il sabato, quan¬ 
do in molte vanno a mettersi in or¬ 
dine per il week end. Infatti in cas¬ 
sa c era circa mezzo milione. Fatto 
il pieno di soldi e ori, i due si sono 
dileguati in motorino. Le indagini 
sono affidate alla polizia del com¬ 
missariato Salario, che ora sta ac¬ 
certando se esistano analogie tra 
quella di ieri e un'altra rapina avve¬ 
nuta pochi giorni fa in un altra ne¬ 
gozio di parrucchiere. 


25 APRILE 1996 


CARACALLA 


in occasione del 


5 ì 


<GranPr^mio 

Liberazione 


CICLORADUNO SPONTANEO 

stacca il numero giusto vincerai un premio 

Dalie ore 8 alle ore 11 il 25 aprile 1996 a CARACALLA si ricevono le 
iscrizioni. Ad ogni partecipante un numero. Chi avrà il numero del vincito¬ 
re del 51° Gran Premio della Liberazione vincerà un premio. Ad ogni 
iscritto una t-shirt. Partite da dove volete, arrivate a Caracalla tra le 8 e le 
11 e a conclusione del 51° G. P. Liberazione saprete se anche Voi avete 
vinto coi vincitore della gara internazionale. 

Con ogni bici 
Qualsiasi età 

il sesso... non è un problema 


IN OCCASIONE DEL NATALE DI ROMA 

FQRMAVRBIS 

ITINERARI NASCOSTI DI ROMA ANTICA 
ampliata nei suoi contenuti 
SARÀ IN EDICOLA VENERDÌ 19 APRILE 
con il tascabile della collana archeologica 
Roma sotterranea 
“S. Salvatore in Onda” 

ALLEGATO AL TASCABILE TROVERETE UN MAGNIFICO 
POSTER A 4 COLORI CON LA PIANTA TOPOGRAFICA 

di Roma antica e la segnalazione dei 100 

AMBIENTI SOTTERRANEI PIÙ IMPORTANTI 

Sydaco Editrice tei. 5192716-5192691 
Abbonamento annuo L. 50.000 c/c n, 17030008 intestato a: 
Sydaco Editrice Via A. (i. Resti, 63 - 00)43 Roma 


THE BLACK 

MUSIC 

STATION 

TEL 06/2588830 
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TV « ELETTRODOMESTICI » HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


assi 


RAD» CENTRO SUONO 


wA 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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«Portiamo il Centro in periferia». Oggi, dalle 9 alle 24, stop alle auto 

Clown, giocolieri e musica 
Tìburtina isola per un giorno 


Oggi a Casal da’ Pazzi 
Una torta-altero gigante 
por la foste del quartiere 

Mal vista una torta-albero di 
quattro metri per quattro? 
Sarà tagliata quest’oggi, con 
una gran festa nel quartiere 
periferico di Roma, Casal Dè 
Pazzl-Nomentano. 

L’occasione è la 
presentazione della «Carta di 
riqualificazione del parco 
Petroselli» e della proposta «Il 
parco di Aguzzano», 
laboratorio di cultura e lavoro 
per Roma nel Giubileo. 

A promuovere l’Iniziativa è 
l r «Associazione culturale 
alberi per II futuro», come ha 
reso noto la sua presidente 
Anna Maria Valente. 

Per chiunque voglia 
partecipare all’Incontro, 
l’appuntamento è per le 15,30 
al parco Petroselli nell’area 
riservata al giochi del bambini. 
Saranno presenti circa 
duemila cittadini del quartiere 
e In rappresentanza del 
Campidoglio saranno presenti 
il vice sindaco Walter Tocct e 
gli assessori all’Ambiente, 
Loredana De Petrts, e al 
Patrimonio, Angelo Canale. E 
ancora Cesare Salvi, 
candidato dell’Ulivo per II 
Senato e Paolo Pletrangetl, 
candidato progressista per la 
Camera. 

La Carta, come ha 
sottolineato Valente, è stata 
elaborata dagli abitanti del 
quartiere che verso le 17,30 
festeggeranno con una 
meravigliosa torta a forma di 
albero alta quattro metri. 


L’isola pedonale sbarca in periferia. Oggi, dalle 9 alla 
mezzanotte, la via Tiburtina resterà chiusa al traffico nel 
tratto compreso tra via delle Cave di Pietralata e via dei 
Durantini, in coincidenza con l’apertura domenicale 
dei negozi della V circoscrizione. Al posto delle auto, 
clown, giocolieri e musicisti. Ospiti d’onore, oltre al sin¬ 
daco Rutelli e l’assessore alla mobilità Tocci, i comici di 
«Striscia la notizia» Lello Costa ed Enzo Iachetti. 


MASSILI ANO DI OIOROIO 


m Via Tiburtina, per un giorno 
l'inferno del traffico si trasforma in 
un piccolo paradiso per pedoni. 
Dalle nove alla mezzanotte di oggi 
il tratto di strada compreso tra via 
delle Cave di Pietralala e via dei 
Durantini - uno dei più inquinati 
della Capitale - verrà chiuso alla 
circolazione delle auto, e ospiterà 
invece clown, giocolieri, musicisti, 
oltre naturalmente a tanti, tantissi¬ 
mi cittadini, attratti anche dalla 
coincidenza con l’apertura dome¬ 
nicale nei negozi in V circoscrizio¬ 
ne. 

«L’idea è nata da una sfida - rac¬ 
conta Loredana Mezzabotta, presi¬ 
dente della V - quella che ci ha 
lanciato il coordinamento dei par¬ 
chi di quartiere: "vediamo se sarete 
capaci di portare anche in periferia 
un’isola pedonale". Loro erano 
scettici, ma dopo la pedonalizza¬ 
zione di via Tuscolana, l’anno 
scorso, anche noi ci stavamo pen¬ 
sando. Per partire, aspettavamo so¬ 
lo una delle domeniche di shop- 
ping programmate dal Comune. E 
ora abbiamo vinto la sfida». E così - 
ed è la prima volta volta che acca¬ 
de - anche la vecchia e trafficata 
Tiburtina può tornare a respirare, 
pur per sole 15 ore. «Sì - continua 


la Mezzabotta - la nostra sarà una 
manifestazione contro l’inquina- 
mento, e perchè tutta la zona pos¬ 
sa respirare, grazie anche ai parchi 
di quartiere». 

Già, i parchi. Per il momento, vi¬ 
vono quasi tutti sulla carta. È II caso 
di Aguzzano, una distesa di ben 51 
ettari dei quali però ben 40 sono 
ancora in mano ai privati. I tempi e 
ì costi di una procedura di espro¬ 
prio sarebbero eccessivi, così la 
circoscrizione e il Comune si stan¬ 
no accordando con i proprietari 
per una permuta di terreni. Poi c’è 
il parco dell’Aniene, di cui è anco¬ 
ra in corso la perimetrazione. 
Quello della Cervelietta, inserito 
nella legge regionale dei parchi re¬ 
centemente approvato dalla giunta 
Badaloni. Eppoi, ci sono le aree 
verdi nel cuore dell’ex Sdo , il siste¬ 
ma direzionale orientale: il parco 
di via Filippo Meda, ancora di pro¬ 
prietà privata, e il Parco Tiburtino, 
50 ettari ancora tutti da inventare, 
tra Casalbnjciato e Portonaccio. 
L'unica oasi realmente istituita, re¬ 
sta quella della collina Lanciani, 
con i suoi pochi - ma comunque 
buoni - 3 ettari di verde. 

Ma il problema principale resta 
proprio quello della via Tiburtina, 


Squadra di A2 contro l’imprendtore che vuole sbarcare a Roma 

«Pallavolo, no ai barbari» 


■ Roma ha paura dei fantasmi. 
O meglio, il presidente dell’Aster 
(una squadra di pallavolo fem¬ 
minile di A2), Mario Mattioli, 
sente puzza di bruciato. Tutto 
perché un imprenditore del nord 
(Claudio Giovanardi da Sassuo¬ 
lo) vorrebbe portare sotto al Co¬ 
losseo una squadra d’altissimo li¬ 
vello. Maschile. E, qui, è il punto. 
Mattioli gestisce un team femmi¬ 
nile che nulla ha a che vedere 
con quello dove i Re si chiamano 
Lucchetta, Zorzi e Giani. Andia¬ 
mo per ordine: Giovanardi, l'im¬ 
prenditore, cinquanta giorni fa 
ha contattato Chicco Testa (pre¬ 
sidente dell’Acea) proponendo¬ 
gli l’entrata nella pallavolo a Ro¬ 
ma. Operazione, questa, accetta¬ 
ta con entusiasmo. Al momento 
mancano i diritti sportivi per far 
giocare una squadra nella massi¬ 
ma serie e Giovanardi sta cercan¬ 


do di acquisirli fra Catania e Bre¬ 
scia, «Stiamo provandole tutte - 
spiega Giovanardi - e non è detto 
che non si riesca nel nostro 
obiettivo». Fin qui, tutto lineare, 
neanche una grinza. Poi si è sca¬ 
tenata la bufera. Mario Mattioli, 
presidente dell’Aster e giornalista 
Rai, ha scritto una lettera al sin¬ 
daco Francesco Rutelli, nella 
quale, dopo aver raccontato la 
storia del suo club e quella del 
movimento pallavolìstico roma¬ 
no, esterna la sua più chiara indi¬ 
sponibilità (mai richiesta d’altro 
canto) al progetto:” ...credo che 
tutti i dirigenti possano condivi¬ 
dere la mia diffidenza verso quel 
progetto (...) che vede l'interes¬ 
samento di alcuni imprenditori 
del Nord alla nostra pallavolo e 
all’eventuale creazione di una 
società maschile che possa rap¬ 
presentare la nostra città ne) 
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presa d’assalto ogni giorno dall’e¬ 
norme «armata meccanizzata» dei 
pendolari. Qualche idea per alleg¬ 
gerire la situazione, comunque, la 
circoscrizione ce l’ha: «Si potrebbe 
restringere almeno di un terzo la 
corsia preferenziale per i bus - di¬ 
ce la presidente Mezzabotta - fin 
troppo larga. Così si ricaverebbe 
qualche spazio per altri parcheggi, 
oltri a quelli da realizzare in sotter¬ 
ranea, e in più si velocizzerebbe il 
traffico. Ma la proposta più impor¬ 
tante è quella che abbiamo già 
avanzato al Comune: allungare il 
percorso della metro B da Rebib- 
bia al raccordo anulare, passando 
per San Basilio. In quella zona abi¬ 
tano circa 40.000 persone, che po¬ 
trebbero lasciare l’auto pratica- 
mente davanti casa». 

Oggi, dunque la Tiburtina festeg¬ 
gia. 11 tratto chiuso al traffico, un 
rettangolone lungo 800 metri e lar¬ 
go 44, ospiterà al mattino uno spet¬ 
tacolo itinerante di clown, anima¬ 
zione teatrale per bambini, aquilo¬ 
ni in volo libero e danze popolari. 
Dopo il pie nic sociale alla Caccia- 
rella, in via di Casal Bruciato, la fe¬ 
sta riprenderà con la presenza dì 
ballerini di «break dance» e graffiti- 
sti e la musica delia Bosio Big 
Band. Ospiti d’onore Lello Arena e 
Enzo Iachetti, il duo di Striscia la 
notizia , ma alle 18.30 arriveranno 
anche il sindaco Francesco Rutelli 
e l'assessore alla mobilità Walter 
Tocci. In serata, ancora musica 
con l’orchestra jazz-funky di Ange¬ 
lo Schiavi, i Tetes de Bois e la Villa 
Ada Posse. Per regolamentare il 
traffico, la circoscrizione ha messo 
in campo decine di vigili urbani. In 
ogni caso, per le automobili resta¬ 
no aperte le due «parallele» di via 
dei Monti Tiburtini e dell’autostra¬ 
da per l’Aquila. 






mas' lift 

Via dei Fori Imperlali durante la chlusuraal traffico domenicale Aiberto/Pa 

Nove strade per giocare, la città a misura di bambini 
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Nove strade riconquistate dal pedoni per 
una mattinata contro lo smog. 

L'Iniziativa, promossa da Legambtente e 
dall’ufficio «La città a misura delle 
bambine e del bambini» del Comune, 
riguarda vie del centro e della periferia 
dove cl si potrà incontrare per giocare o 
anche solo per camminare al riparo 
dall’Ingombrante presenza delle auto. 
Ecco l'elenco delle strade chiuse al 
traffico dalle 9 alle 14 di oggi: via del Fori 
Imperiali, piazza dell’Immacolata a San 
Lorenzo, viale Agosta a Tor de' Schiavi, via 
Adria (nella zona di Ponte Lungo), viale 
Marconi (da piazza Fermi a piazzale della 


Radlo)largo Orlani, largo Cirillo, piazza 
Capecelatro, Il borgo vecchio di Cesano. 
Particolarmente significativa la chiusura 
di viale Marconi, una delle strade dove più 
alta è la presenza di agenti Inquinanti - 
oltre al tradizionale monossido di 
carbonio anche II «nuovo» benzene - dove 
si è stretta una vera e propria «alleanza 
antismog» tra ambientalisti e 
commercianti. Alle 17 di domani, invece, 
presso II teatro della Cometa si svolgerà 
un Incontro pubblico sulla Fascia blu 
organizzato da Legambiente, a cui 
parteciperanno anche Maurizio Costanzo 
e Gianni Ippolitl. 


massimo campionato di Al». Ep¬ 
poi ancora: «...penso però che 
nelle pieghe di questa operazio¬ 
ne ci siano risvolti oscuri che co¬ 
me presidente ritengo di avere il 
diritto di conoscere». Conclude 
così: «...tutto ciò sà tanto di“ cala¬ 
ta di barbari” della quale non ve¬ 
do la necessità». Di frasi ad effet¬ 
to, nella lettera di Mattioli a Rutel¬ 
li ce ne sono diverse. Tutte senza 
uno scopo se non quello di al¬ 
lontanare Giovanardi da Roma. 
Il” guaio”, però, è che il giornali¬ 
sta Rai non ha capito che il Co¬ 
mune sottorete ancora non c’en¬ 
tra nulla, Ha sbagliato indirizzo, 
insomma, e sbagliato anche to¬ 
no. Perchè Roma da anni non è 
capace di esprimere una squa¬ 
dra di pallavolo ad alto livello, 
che punti allo scudetto. Sia nei 
settore maschile sia in quello 
femminile. DLBr. 
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• Rockmoblle. Musica ovunque, soprattutto in periferia. 
Da oggi e fino a mercoledì prossimo, sul musi-camion 
ideato da Consuelo Cirillo per la Sinistra Giovanile-Pds, sa¬ 
liranno moltissimi artisti per un mega-concerto ambulante. 
Un tour che toccherà alcuni quartieri decentrati della città 
e che sarà integrato da incontri, dibattiti, intrattenimento. 
La «Rockmobile» sarà questa mattina alle 11 a largo Corra¬ 
do Ricci ed ospiterà un concerto del cantautore Niccolò 
Fabi e della sua band. Domani alle 16 il palco-itinerante fa¬ 
rà tappa ad Ostia, in via delle Baleniere, con i Tiromancino 
e gli Isterika che alle 18.30 replicheranno a Corviale. in lar¬ 
go Cesare Raduzzi. Numerosi gli appuntamenti anche per 
martedì e mercoledì, con gran finale in piazza santa Maria 
in Trastevere: tra gii altri si esibirà Paola Turci. 

• Ivo Pogorellch. Il celebre pianista concluderà questa 
sera al Teatro Ghione la sua tournée italiana. Si tratta del¬ 
l'unico appuntamento romano e si svolgerà tra brani di Mo¬ 
zart e di Schumann. Alle 21, in via delle Fornaci 37. Telefo¬ 
no: 6872665. 

• Una coppia stabile e felice. Come costruirla? Ne par¬ 
lano la psicoterapeuta Maria Stallone Alborghetti e l'avvo¬ 
cato Manrico Colazza in una conferenza dal titolo «Perché 
ci si separa, perché non ci si sposa?» in programma domani 
sera alle 20.30 presso i) Centro culturale degli artisti. Via de¬ 
gli artisti 37/a. Per informazioni: tei. 8600922. 


Roma 




• «La settima stanza». Domani 
alle 20 presso la sala dell'Anica, 
viale Regina Margherita 288, l'Ucid 
(unione cristiana imprenditori di¬ 
rigenti) ha organizzato una proie¬ 
zione-dibattito del film di Marta 
Meszaros «La settima stanza», ispi¬ 
rata biografia della filosofa ebrea 
Edith Stein, la brillante allieva di 
Husserl, che si convertì al cristia- 
Paola Turci nesimo, scelse la vita monastica 

ma non sfuggì al lager e alla morte. 
Partecipano Angela Ales Bello dell’Università Lateranense, 
Francesco Bolzoni di «Avvenire» e Andrea Piersanti dell’En- 
le dello spettacolo. Info: 4884000. 

• Juke Box. Il teatro come il jazz. Questa sera l’Horus 
Club di Corso Sempione presenta un nuovo spettacolo di 
improvvisazione: gli attori Francesco Burroni, Fiamma Ne¬ 
gri, Bruno Cortini e Daniela Morozzi si esibiranno in una 
sorta di jam session di stile teatral-jazzistico, improvvisando 
a ruota lìbera per soddisfare le più originali, assurde, per¬ 
verse proposte del pubblico. 

• La Claque di Dafne. La band emergente romana dalle 
forti influenze rock-wave, suonerà questa sera al circolo de¬ 
gli Artisti (via Lamarmora 28) nell'ambito della serata or¬ 
ganizzata da Altemitalia-Radio Città Futura. Seguirà disco¬ 
teca indie-pop-rock con i selecters di Alternitalia, la tra¬ 
smissione di musica alternativa italiana in onda ogni do- 


menica dalle 15 alle 17 sui 97.7 di 
■if®. . MB Rcf. L'ingresso è gratuito. 

HpHI 4S* WS • Piccoli film In rassegna. In 

Jpli occasione delle tre serate finali 
della 2* rassegna «Piccoli film 
1996» che si terranno da domani 
fino al 17 presso l'Associazione 
Cult Movies (in via Tarquinio Vi- 
pera, 50) vena presentata, nella 
seconda parte di ciascuna serata, 
Ivo Pogorellch una selezione di corto e mediomc- 

traggi del cinema indipendente 
europeo presentati nei festival europei dedicati al genere. 
Per ulteriori informazioni telefonare al 58209550. 

• Rinaldo Geleng. Ha ritratto il papa e il presidente degli 
Stati Uniti oltre a moltissime star del mondo dello spettaco¬ 
lo, principi e principesse, uomini politici. Rinaldo Geleng, I’ 
amico più caro di Federico Fellini, espone per la prima vol¬ 
ta l’altra faccia della sua creatività: gli autoritratti, i paesag¬ 
gi, le nature morte, i nudi. Una sua personale verrà inaugu¬ 
rata oggi presso la galleria «Ca’ d'oro» in piazza di Spagna. 
Resterà aperta fino al 9 maggio e avrà anche un suo risvolto 
multimediale: i visitatori potranno ottenere in tempo reale 
una riproduzione ad alta risoluzione non solo delle opere 
esposte ma anche dei ritratti più significativi dell’artista. Al¬ 
l’esposizione si accede anche attraverso Internet. L’indiriz¬ 
zo è: http//www saritel.it/geleng. 


la rassegna. Da domani al Goethe-Institut diciassette film inediti degli anni Dieci 


D cinema 
tedesco 
prima di Lang 

Da domani fino a venerdì 19 al Goethe-Institut si terrà la 
rassegna Rosso per pericolo, fuoco e amore sul cinema 
tedesco degli anni Dieci. Si tratta di diciassette film sco¬ 
nosciuti in Italia, recuperati dai fondi dell’archivio della 
Cineteca nazionale olandese e restaurati con la colla¬ 
borazione della Cinemateca di Berlino, Mercoledì 17 al¬ 
le 18, sempre al Goethe-Institut, si svolgerà una tavola 
rotonda cui parteciperanno studiosi dì vari paesi. 






■LIONOXA MARTELLI 


■ Film sconosciuti, mai visti per 
un lunghissimo tempo. Film rima¬ 
sti a «dormire» per quasi cinquan¬ 
tanni nel buio profondo degli ar¬ 
chivi della Cineteca nazionale 
olandese e infine riportati alla luce 
grazie ad un meticoloso lavoro ar¬ 
chivistico e di restauro del Neder- 
lands Fiimmuseum. Sono fra que¬ 
sti le diciassette pellìcole del cine¬ 
ma tedesco degli anni Dieci raccol¬ 
te nella rassegna Rosso per perico¬ 
lo, fuoco e amore, raffinato omag¬ 
gio al centenario del cinema 
offerto da) Goethe-Institut da do¬ 
mani fino a venerdì 19 (nel suo au¬ 
ditorium di via Savoia, 15 - 
tel.8841725) in collaborazione 
con il Sindacato nazionale dei criti¬ 
ci cinematografici, il Museo del ci¬ 
nema di Tonno e la Cineteca italia¬ 
na di Milano. 

Gli anni Dieci in Germania, dun¬ 
que, O più precisamente quelli im¬ 
mediatamente prima, durante e 
dopo la Grande guerra, gli anni, ci¬ 
nematograficamente parlando, 
che precedettero II gabinetto del 
dottor Calligaris e il periodo 
espressionista con i capolavori di 
Fritz Lang e Mumau, famosi in tutto 
il mondo, L'opera del secondo de¬ 
cennio del secolo, invece, è quasi 


tutto da scoprire. È andata perduta, 
distrutta, oppure è rimasta sepolta 
in fondo agli archivi delle cinete¬ 
che. Eppure, all’epoca, il cinema 
tedesco godeva in Europa di una 
posizione di rilievo, aveva un respi¬ 
ro intemazionale. Vi trovavano 
spazio tutte le tendenze già vive in 
America e in Francia, con una gran 
ricchezza di generi, dalla comme¬ 
dia, ad ogni tipo di film d'avventu¬ 
re, al melodramma. Né mancava¬ 
no i divi - citiamo Henry Porten, 
Wanda Treuman, Asta Nielsen - , 
né i registi, fra cui Emerich Hanus, 
Joseph Delmont Era insomma un 
cinema «molto ricco e complesso, 
con proprie caratteristiche uniche 
e specifiche», scrive nella presenta¬ 
zione alla rassegna Eric de Kuyper. 

È grazie ad un famoso distribu¬ 
tare olandese del tempo, Jean De- 
smet, che i film che vedremo sono 
arrivati fino a noi. Desmet lì tenne 
negli archivi della sua società fino 
agli anni Cinquanta, quando infine 
li lasciò alla Cineteca nazionale 
olandese, dove si sono conservati 
«in incognito» fino ad oggi. Solo da 
qualche anno il lavoro di recupero 
e restauro della cineteca è giunto a 
quelle opere dei primi decenni del 



Martha Novelly, protagonista di duo film di Emerich Hanus 


secolo. Ed ecco la rassegna, il cui 
titolo si riferisce alla pratica dell’e¬ 
poca di virare in rosso le scene d'a¬ 
more e di pericolo. 

Inizia domani alle 18.30 con Dos 
Recht aufs Dasein («II diritto di esi¬ 
stere») del 1913 di Joseph Del¬ 
mont. È la classica storia del carce¬ 
rato che toma in libertà e che ri¬ 
schia, a causa del suo passato, di 


essere incolpato ingiustamente. Al¬ 
le 19.15 segue Die Teufelskirche 
(«La chiesa del diavolo») (1919) 
di Hans Mierendorff, un esempio 
tipico di viraggio «a tema», in rosso 
purpureo o in un verde acceso, a 
seconda che si tratti di scene di se¬ 
duzione oppure di scene erotiche 
e di fuoco. Alle 20 Daniela Sann- 
wald di Berlino introdurrà breve- 


ASSOOAZIONE ClNEFORUM 
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15-16 e ITaprfto 1996 SERATE FINALI 


Il cortometraggio sta suscitando sempre più interesse. La nostra Associazione 
in occasione della 2 a Rassegna «Piccoli film» ha il piacere di proporre ai propri 
soci una selezione di cinema indipendente «corto e medio» presentati in alcuni 
dei più importanti festival europei dedicati a questo genere. I filmati provengo- 
. no da: Montenegro, Belgio, Francia. Germania, Turchia, Gran Bretagna, Urss, 
Italia. Quasi tutti premiati nei vari festival. 


T SERATA 15 APRILE 1996 - ORE 20.30 

1* PARTE - RASSEGNA «Piccoli films» Film in concorso 

UN PRE TESTO QUATTRO EPISODI 

10’ di: Giovanni Curtis 5’ di: Graziano Palella 

LA SOLIDARIETÀ DIVI DELLO SCHERNO 

2’45” di: G. Giorgini e C. Scougall 20’ di: Fabio Sabatini 

MORTE DI UN TROMBETTISTA TRENTASETTE 

13’20” di: P. Gorietti e S. Pasetto 37” di: Marco Saverio Loperfido 


2* PARTE - Cinema indipendente Italiano - Film fuori concorso 

L’ALTRO ASPETTO MONTE CITORJO 
13’ 93” di: Mino CrocéWilhem (la madre di tutte le piazze) 
9’%” di: Gianfranco Miglio 

SUPP1ETIJ STREETMAN 

15’93” di: A, Rezza e F. Mastrella I2’95”di: G. B. Borgazzi 





mente la mostra. Quindi seguirà la 
proiezione del cortometraggio Ka- 
sperl-Lotte («Lotte delle marionet¬ 
te» di EmiI Albes. Chiuderà la sera¬ 
ta, alle 20.30 Die Sumpfblume («Il 
fiore della palude»), un melodram¬ 
ma del 1913di ViggoLarsen. È pre¬ 
vista la traduzione simultanea e 
l'accompagnamento al pianoforte. 
L’ingresso è libero, 


ASSOCIAZIONE ClNEFORUM «CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera, 5 - Tel. 58.20.95.50 


“IC ^rustone ” 

Il giorno 17 aprile alle ore 20,00 
in occasione del 15° anno di gestione 

invita tutti i cittadini democratici 
a festeggiare insieme 

Circolo ARCI “Il Frustane” 

Via degli Alberini, 35 - Tel. 4070111 


Un patto per la Giustizia 

Le proposte dell’Ulivo 
per la Giustizia 

PARTECIPANO: 

Massimo Brutti candidato al Senato per l'Ulivo nel Collegio Roma 6 
Ennio Parrei» candidato alla Camera per l'Ulivo ne! Collegio Roma 4 
Goffredo Bottini candidato alla Càmera netta lista Pds. 

LUNEDÌ 15 APRILE 1996 - ORE 20.30 

Casa delle Culture - Via S. Crisogono 45 - ROMA 
PDS Roma - Sezione Giustizia 

(PUBBLICITÀ E LETTORALE) Committente mspcnsabiln Paolo Teodoll 


LUNEDI 15 APRILE, ORE 10.30 

Campidoglio - Sala della Protomoteca 

Arte Contemporanea e Beni Culturali 
confronto per un programma di governo 

Artisti, galleristi, sopraintendenti, operatori dei Beni Culturali, 
università si confrontano con: 


Walter Veltroni 

candidato al 1° collegio per la Camera dei Deputati - Roma 1° 

Tana de Zulueta 

candidata al 1° collegio per il Senato - Roma 1° 

Claudia Mancina 

responsabile settore culturale Pds 

candidata nella lista proporzionale Pds - Sinistra Europea 


(PUBBLICITÀ ELETTORALE) 




Committente responsabile Veleno Dì Cesare 


Cinema Mignon (vìa Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


la domenica 


Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

Mickey Rourke - Helena Bonham Carter - Paolo Bonacelli ^ 

Il caricatore * durata 13 min. 

di Fabio Nunziata, Eugenio Cappuccio, Massimo Gaudioso ** 

■ CortomeUaggi a eua MH’Unioae Circoli ^ 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità ^ 


specialmente 


Consorzio Agenzìa Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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AGORÀ80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6974167 
68807107) 

Alle 17 45 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I Giganti della 
montagna di L Pirandello Regia Marcello 
Amici 

AMERICAN UNIVERSITY 
Of ROME 

(Via Pietro Roselli 4 Tel 58330919) 

Alle 17 00 Spettacolo teatrale Limando 
tha meesure ot Love (Lunando la misura 
dell amore) ConMiaBittar AnaOautovic 
Esteban Lupln diretti da Carlo Selml 
ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

(LargoArgentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 17 00 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Vanja di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 
ARGOT STUDIO 

(Via Natale dei Grande 27 Tei S898111) 
Alle 16 00 Dua par uno Tra di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5696111) 
Alle 18 OD Luna di tiaia di Antonio Syxty 
con R Boscolo N Mandelll F Sonzogm 
P Scherlam 

BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alle 17 30 Anthal presenta Posto ridar* 
anchio con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele drilli Regia di F L 
Lionello 

BELSITO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Te 35454343) 
Alle 17 00 e alle 20 30 (cena) Palliati*» 
□rande rivista con Gianfranco e Massimi 
Pano Gallo Laura Di Mauro le 10 topless 
girla orchestra diretta da Uccio Sanatore 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 TEATRO O OGOI 
(ViaLabicana 42 Tel 7003495) 

Alle 18 00 Freddo Csn* di A Lorenzon! 
con Fabio Plrisi Emanuele Pferozzl Fran 
cesca Frascà Ernesto De Sefano Fortu 
natoTnonl Regia di Andrea Lorenzon) 
CLUBlMm 

(Via B Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 15 OsvaMo on Ih* Read di 0 Pur 
pi Q Polito S Scirè con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella DI Luzlo 
Francesca Lombardo 
COLOSSEO 

(Via Capo a Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 E«c« vividi Fabio Cavalli con 
Laura Andrelnt Salerno Carlo Valli Regia 
di F Cavalli 

Martedì alle 22 30 Guerra testo e regia di 
Ivan Polidoro con Sebastiano Somma 
Antonella Alessandro Stefana Ambrogl 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 17 30 Badi** di J Saunders Regladi 
Patrick Rossi Gastaldi con Luca Zinaaret 
tt Laura Lattuada Lorenzo Gioielli laura 
Martelli 

Alle 16 30 Cam* dell* mi* cirn* di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Avazza Andrea Panzmì Regia di E Lutt 
mann 

DEI coca 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 17 30 Fino ■ Dieci scritto da Alfredo 
Arderò con Claudia Botticel i Diana Col 
leplccolo Alberto Donatelli Maurizio 
Santini Regia di Reme) Bamo 
DEI SATIRI LO STANDONE 

(Via di Grottapmta 19 Tel 6871639) 

Aite 17 45 In ceto di mstrimcnto romper* 
li v*lrod! R Thorhas con Flona Bettanmf 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Rulz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 00 Preoccupazione per tali* di A 

Brancatl con Paila Pavese Giorgio Co 
(angeli Carola De Berardinls Francetca 
Degl innocenti Regia di Marco Maltauro 

DELLE muse 

(Via Fori! 43 Tel 44231300 B44Q749) 

Alle 18 00 «20 anni di clamorosi insuecea 
*l« di Mariano Parcella con I Pandemo 
nlum 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 18 00 Orgia di P P Pasolini con 
Franco Ricordi Cristina Borgogm Mad 
dalenaRecmo Regia di F Ricordi 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e inforni Tel 
44235067) 

Alle 21 00 Patrizia La Fonte in la vetrina 
monologo di Patrizia Ballon! 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Tutte le sere alle 20 45 gli allievi dell Ac 
cademia Perni ls de Condui re n Aspettali 
do Becfcatt un omaggio dalla nuova dram 
maturala 

Alle 21 00 Segutnzt in Evidenza omaggio 
di Max Balaza a Samuel Beckett con Va 
nessa Amalo Marco Andreoli Cesare 
Corrales Manuela DI Salvia Francesca 
DElia Regia di Max Balazs 
EUSEQ 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00 G useppe Rambler! Enrico Be 
ruschi In La c*na d*i cretini di Francis Ve 
ber Regia di Filippo Crivelli 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazione e 183 Tel 4885095) 

Alle 17 30 Anna Marchesini Tullia Soien 

8 hi in Du* di Noi di Michael Frayn Regia 
I Marco Mattalie! 

Orario botteghino 10 13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 


lo e diretto da Andrea Monti coni P zzur 
ro G Stivali A Monti D Morbidelli S 
Amendola G Sondi I Stivai 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 17 30 Comp Teatro Artigiano pre 
senta II medico dei pazzi con Silv o Spac 
cesi Pietro Longbi Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la partecipai one di Ro 
saura Marchi Regia di S Giordan 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 17 30 Tsa presenta II Misantropo d 
Mollere con Roberto Alp Lau a Sarace 
ni Regia di Beppe Navello 

OROLOGIO 

(Via de Fitippnl 17/a Tei 68308735) 
SALA ARTAUD Alle 18 30 A cena con 
Woody di Paola Mammmi con Roberto 
Garrimmo e Paola Marnmm Regia di Mar 
co Mete 

SALA CAFFÈ Alle 18 00 Non al spara sui 
passerotti di Beppe Bergamasco e Lillà 
Alasjarvl 

SALA GRANDE Alle 17 30 La putaln au 

S randcoeurrt Mario More» 

ALA ORFEO (tei 68308330) martedì alle 
21 15 La Compagnia Mems presenta Fuo 
ri Campo con Maria Letizia Gorga Autore 
e regia Alssandro Varani 
PARtOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 17 30 (Turno D2 D3) Laboratorio No 
ve presenta Le Cognate di Michel Trem 
blay Regia di Barbara Natlv 

POLITECNICO 

(ViaG B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 18 00 il silenzio del mare di Vercors 
con G Marini T Patrfgnam A Plano Re 
già di Sergio Velini 


(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 Progetto Genesio Srl In collab 
con I) San Bablla presenta Amori Inquieti 
dalia «Tetologia di Llndoro e Zel nda» di C 
Goldoni Con E Angelillo G Cannavac 
duolo F Ferrari A Alori Regia di Augu 
stoZucchi 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 17 30 Le donne romene con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle21 30 Diretta telovtslca Canale 5 Ma 
vettanlòpoli di Castellaci e Plngitore con 
Martello Dovi 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Miles 36/A Acida Tel 
52353857) 

Alle 21 30 Saggio degli al levi della Scuo 
la d arte Spoon Rtvar di Edgar Lee Ma 
sters Adatt e regia di Paolo Perelli (È ob 
bligatona la prenotazione) 

SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841} 

Alle 17 00 Ernesto Callndr Gianluca Gui 
di Liliana FBldmann In Gigi di A J Lerner 
con la partecipazione di Maria Laura Bac 
carini Isa Barzlzza Regia di Filippo Cri 
velli 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Pamer 3 Tel 5695765) 

Alle 17 00 Ezlles di J Joyce Regia di 
Massimo DOrzI con R Nisivocchia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

{Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Alle 17 30 Riso In Italy presenta Bambi¬ 
ni cattivi spettacolo comico saf neo con 
14 Interpreti giovanissimi e 3 adulti Testo 
e regia di Marco Perrone Solo fino al 20 
aprile 

STABI L£ DEL QIALLO 

(Via Cassia 871 Tei 30311335 30311078) 
Alle 18 00 Un tranquillo week end dllerro 
re (Oeteaaionl pericolone) di N J Chrlsp 
con Diana Anseimo Giancarlo Slsti Ste 
fano Oppedisano Regia di G Ss! 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 11 00 Tata di Ovada presenta Bombi 


ni In testa con avventura in campagna 
con Papero Piero alla riscossa 
TEATRO CAPÈ NOTEGCN 

(Via de! Babulno 159 Tel 702 a 733) 

Oggi e domani alle 21 00 La comp Ema 
nuele Giglio presenta Riccardo III d Wil 
i am Shakespeare con Emanuele Giglio 
Flavia Strinati Regia d E Gigio 
TEATRO CENTRALE 

(Via Celsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 17 00 Produzione La Fammi a Oelle 
Ortiche presenta l drammi Marini d Euge 
ne O Ne II Regia d Cherif Con Massimo 
Fosch Lou Castel Emt/io Bonucc Piero 
Di tono Sergio Reggi G ancarloConde 
TEATRO DAFNE 

(V a Mar Rosso 329 Ostia L do Tei 
50985239) 

Alle 18 00 Voyeur» di L Amendola con A 
Grasso P Vivian P Bella B Pmtus R 
G orgio A RobBrt A Lat ni Regia di S 
Romano 

TEATRO DELL ANGELO 

(Via S de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 17 00 Cani! di scena 96diV Cerami 
eN Piovani conN Martelli P Ingrosso 
D Pandlmiglto S Patitucci Orchestra 
Aracoeli 

Big ietti L 30 000/rid L 20 000 II bolteghi 
no del Teatro è aperto dalie ore 10 13 e 15 
1fl(lun ven ) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(Ciro ne Ostiense 197 Tel 5133264) 

Alle 16 00 e alle 20 30 I Diciannovesimi 
presentano Pappino mille colori un gob 
bo e tenti fiori spettacolo comico Ideato 
da Ernesto Melappiom liberamente tratto 
da opere di PBppino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virgin a Alba 
resi Regia di E Melappio™ 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 18 00 I Broncoviz in Amitelo II prlnci 
pe none)spose di Stefano Benm Regia di 
G Gallione 

Prevendita al botteghino ore 11 19 in 
torm tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 Er merito de mi moje d! G Cen 
zato nella riduzione in romanesco d A 
Alberi con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monca Palianl Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzlni-Tel 5125531) 

Alle 17 30 Non ti pago! di Eduardo De Fi 
lippo con C Morie! C Marotta F Spa 
dacclno C Sperandio Regia di Clarini 
Giaconla 

TEATRO TOROINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tei 68805690) 
Alle 17 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Griggio presenta YpoJcrltei Attori 
d Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccioli Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
meo Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso V le Baldanzellu Incrocio V le 
Franceschi^ Tel 8083526) 

Alle 18 00 Dario Gergassola e Paco Brlonl 
e David Riondino in Recital per Du* 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 

A le 17 00 PaoiD Poti in L asino d oro di 
Irta Ombom e Paolo Poli da Apuileio Re¬ 
gia P Poli 

TEATRO VERDE 

(Circ ne Giamcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 17 00 La Comp Nuova Opera dei Bu 
rallini presenta L elefantino curioso Re 
già di Sblgmev Glovackl Da lun a ven 
spettacoli per le scuole alle ore 10 00 Se 
gretenalun sab S 00/18 OQ 
VITTORIA 

(Pazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 17 30 La Cepannlne di André Rous 
sin con Sandra Coliodel Nini Salerno 
Corrado Tedeschi Jonis Bascir Reg a di 
Gigi Proietti 


CLASSICA 


(P zza Euclide 34/a Tel BQ82511) 

Alle 17 00 LaComp StabileTeatrogruppo 
presenta E se improvvisamente torna» 
•e mago scherzo in due alti di Vito Botto!! 
Regia di Vito Boffoll 
FLAIANO 

(Via S Stelano del Cacto 15 Tel 
6796496) 

Alle 17 30 La Fasino Pgt presenta Claudia 
Germi Luca Lionello Luca De Bei in Tep 
plsti di G Manfridl Regia dì Giuseppe 
Manlridi Vietato al minori d) 1B anni 
FURIO CAMILLO 

{Via Camilla 44 Te! 78347348) 

Martedì alle 21 00 II Gruppo Giocoteatro 
presenta Zio Vsnje di A Cechav con A 
Arcidiacono E D Armienio R Grasso L 
Milano V Onorato L Romagnoli M 
Scozzi M Zega Adattamento e regia di 
Claudio Boccacclnl 
GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 UH ma replica Teatro Stabile di 
Bolzano ne 11 Contrabbasso di Patrick 
Susklnd con Carlo Simonl Regia di Mar 
co Bernardi 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
det gratta a perdi di Claudio Natili Silve 
stro Longo Landò Fiorini con G Valeri T 
Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Panentl co 
sfumi di Cristina Franclonì Regia di L Fio 
fini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/7B Tel 5881021) 
Alle 2115 Prima comp Transteatro pre 
senta Aspettando Godol di S Beckett 
trad di Carlo Frutterlo con M Florio S 
Fabiani F Barlglucci F Caroli M Gmna 
al Regia di Massimo Puliam 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tet 8416Q57 854895G) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se fossi fo 
co erderel II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 2100 Soiree atCatè Chsnlsntl Ovve 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
mela Granata Carlo Conte Aessandro 
Mongelli Mltzlo Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenota2loneobbllgatorìa) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 17 30 Luci dal variate due tempi a tu» 
lo gas con Lucia Cassini fìatfae e Ferran 
te e le ragazze del «Balletto Unlversal 
Coreografie di Eveiln Hanack 
LARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 1C7/107A Tel 4885608) 

Alle 21 00 Domenica Concerti Chitarra 
barocca Rowrio Cicero 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 <ang Concilia 
zlone Tel 6833867) 

Alle 17 30 e alle 21 00 Doccia Fredda scrii 


Teatro Centrale v,.aiM.r, 

tino a) 4 maggio 


La Famiglia delle Ortiche 

presento 

I DRAMMI MARINI DI EUGENE O’NEILL 

Ubera traduzione e adattamento di 

Enzo Moscato 


ivgia 

Cherif 

musiche originali 

Giorgio Gaslini 


progetto scenico 

Arnaldo Pomodoro 

costumi 

Miuccia Prada 


Ini n nm/ioni i vernimi lìoinglitnn tealro Arpcnln ti Ki/14 15/19 lei bBflO 4(iOW2 
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ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Ruiz 7 Tel 
66411749) 

Allell 00 Cinema Teatro Sisto via del Ro 
magnol 125 Ostia L do tei 5610750 Con 
certo Lir co Tini Settembri soprano Anto 
nlo 0 Innocenzo bas Barit Giuseppe Pel 
le rito ten Domenico Adriani tenn e Pao 
lo Terlciottl pf Musiche di Puccini Dom 
zetti G ordano Rossini Leoncavallo Bel 
lini Mascagni Verd Tosti 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtet 3611833) 

Atte 17 30 (abb turno A) per ta stagione 
sinfonica concerto diretto da Vladimir 
Splvakov In programma Cherubini Re 
qu erri in do minore per coro e orchestra 
Mozart La clemenza d Tito ouverture 
K 621 Haydn Sinfonia n 45 in fa dies s mi 
nore( degli addii ) 

AGIMUS 

(P zza S Agostino 2Da Tet 6797585) 

Alle 19 00 Torneo di musica TIM Finali di 
Canto e Pianoforte a 4 mani musiche di 
autor van 

ASS ITALIANA PER LA MUSICA 
E LE DANZE ANTICHE 

(Via di Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì alle 20 45 Oratorio del Caravita 
Via del Caravita Concerto per I Asso It 
Malati a di Alzheimer musiche del Rina 
scimento e primo Barocco italiano Anlos 
Consort Ingresso libero sino a inizio con 
certo 

ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(ViadiPallacorda Ila Tel 6874982) 

Alle 21 00 Presso la Chiesa di S Paolo 
entro le Mura Via Naz onale (ang V Na 
poh) Echi Gollcl musica e teatro dal Me 
dioevo II dramma dell Anticristo sec 
XII e musiche della Scuola di Notre Dame 
con il Coro Orazio Vecchi direttore A An 
m bai li egli attori del Gruppo Arie Spelte 
colo Regia di D Valmaggi 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Alle 17 45 BRAHMS MOZART BEETMO 
VEN 

Merla Rotarla Rossini mezzosoprano 
Giorgio Mascotti pianoforte Musiche 
Brahms Bizet Purcell Mahler Rachma 
nmov Mozart Alessio Zentl pianoforte 
Musiche Beethoven Mendelssohn Ro¬ 
berta DI Crtetlna-Susanna Gobbi pianofor 
te a 4 mani Musiche Rachmaninov 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza del la Repubblica Aricela Preno¬ 
tazioni al tet 4814800) 

Alte 18 00 CHOPIN MOZART LISZT 
Derio Candela pianoforte Musiche di F 
Chopm (Ballatemi le 2) J S Bach (Ciac 
cona) W A Mozart (Sonata KV 533) F 
Liszt (Vallèe d Obermann) 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Morite 
Testaccio 91) 

Alle 10 30 SALA 9 Rass Concerti Per 
Bambini e Ragazzi Un quasi musical di 

Pietro Grlgnanl 
TEATRO DELL'ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 Tel 
3700039 3720933) 

Domani alle 21 00 Jazz in Progress 96 
Concerto di Enrico Pterenunzl piano sofo 


JAZZ 
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ALFELUN! 

(Via FrancesceCarlettl 5 Tel 5783595) 
Alle 21 00 Spettacolo di Cabaret 

AlPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MOMCTOMBO alle 22 00 Disco salsa 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via lamarmora 28 Tei 7316196) 

Alle 21 30 La Cleque di Dafne in concerto 
Ingresso libero 
ELCHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Dalle 21 00 Serata mess cana Cenaebe 
vande tipiche 
FAMOTARDf 

(ViaGiuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 
Alle 22 30 1° Incontro Rassegna Cabaret 
romano Ingresso con tess L 10 000 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Te! 6698302) 

Alle 21 30 Jazz con il trio di Francesca 

March atti 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DEHAlltà 
Lunedì 15 aprile * Ore 21,00 

Muffiscila INTRASTEVERE 

SALAI e2 


TE GRAN PREMIO SPECIALE DELLA (ìli RIA 
fi-li EESTIVAL DI VENEZIA 1995 


Vicolo Moroni 3/A 



\ Utili vaiolo 


pu v \cnur,i 


dii i *I1] 1 il , :.’](» 


LA COMMEDIA DI DIO 

un ni,., (li JOAO CES AR MON I EIRO 


I biglietti potranno essere ritirati dalie ore 9,30 dei 15 aprile in 
via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 




FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 21 30 Concerto musica etnica con i 
Mereuer ingresso lire 3 000 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufrna 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Karaoke disco bar animazione 
JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 Crlsaora repertorio /azz 


D’ESSAI 


mnh,m^hpm 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 

Turra a Libertà 

(16 30 1B 30 20 30 22 30) L70 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

La tetterà scarlatta 

(15 30 17 50 20 10 22 30) L 80 

OELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


(16 15 19 30 22 30) 7 000 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Va’ dovati sorta II cuora 

(16 00 18 t0-20 20 22 30) L 10 000 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 

L f U»Baro sul tatto 

(18 00 20 15-2230) l 

TIZIANO 

Via Rem 2 Te 3236588 

Two Mudi 

(16 30 18 30 20 30 22 30) L 


ASS CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 
(ruggini 14 Tel 61697445 
Clerica di K Smth 

(21 00} Ingr con tessera ass va 

ASS. CULT. FUORI CAMPO - CCCDS 

VraNomentana 175 Tel 44250561 
Femmine Ingabbia di Dernrre (18 30) 
Amrica 1929 sterminateli senza pietà 

di Scorsese (20 30) 

Bambole e sangue ai Bartei (22 30) 

L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 

Hiroshima mon amour di Resnais (18 30) 


Le iene d i Ta rami no ( 20 30) 

L'Odio di Kassovitz (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Roma dipelimi (16 00) 

Il processo di Welles 20 00 

Ascensore per il patibolo di Malie (22 00} 

SALACHAPLIN 

L'uomo proiettile di Agosti 118 30) 

Terre e Libertà di Loach (20 30 22 30) 

Abb mensile L 15 000 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 

Terra e Libertà di Loach (120021 00) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

Le mille e una notte arabe (16 30) 

A mezzanotte circa di Tavermer (19 00 
L'esca di Tavermer (2100) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Musica Ribelle (16 30) 

Là battaglia del Mods (16 30) 

Urlatori alla sbarra (20 30) 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DEFUhìtà 
MERCOLEDÌ 17 - ORE 21.30 


Cinema SAVOY 


Via Bergamo 17/25 


Sara presente il regista 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI "PECCATO CHE SIA FEMMINA", UN'ALTRA 
DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONE DI JOS1ANE MUSICO 
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I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 17 aprile in 
via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 
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Acadomy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442 377 78 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Admlral 

p Vertano 5 
Tel 8541195 
Or 1600 1815 
20 20 2230 

L 12000 


& JJlJ MR& 


lo iwsglk Infilali 

d/C Vanrna conP Villaggio (Italia 1995) 

Lo mandano m Inghilterra a fare un corso Intensivo Come 
Onofrio Plrrotta Lui va alio stadio a vedere ia Samp e le 
piglia di santa ragion» Continuiamo a fard del male 

Commedia ★ 

N#lly#tivir Amanti 

di C Saulet conM Serrault E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e protodità 

Sentimentale** * 


p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 16 30 1830 
20 30 22.30 


Atcazar 

V M Oel Val 14 
Tel 588 0099 
Or 1630-1830 
20 30 2230 

L 12009 

AmbuMòe 

v Accademia Agiati 57 
Tel 540 8901 
Or 16 30 1830 
20 30 22 00 


v N del Grande 6 
Tel 5816168 
Or 1545 

19 10 22 30 


Apollo 

v GallaeSidana 20 
Tei 86208806 
Or 15 00 16 50 

18 40 2025 22 30 


v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 1545 

1910 2230 

L 12 000 

Altra 

v le Jonio 225 
lei 817 2297 
Or 


v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530 1750 
2010 2230 


v Tuscolana 745 
Tet 761 0656 
Or 1600 1810 
20 20 22 00 

L 12 000 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 

1840-2200 

L 12.000 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L l* t P00 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30 1750 
20 15 22 30 


Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1545 1800 
2015 - 22 30 


cfiM Scortese con fi DeNiro S Sione ( Osa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa li boss di un casinò Sharon Stono come non 
I avete mal vista prima da dei punti persino a De Miro 

Drammatico ** 

CHIUSO PER LAVORI 


lo balte da sola 

diB Bertolucci conL 7 yier J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 


di Q Tarantino RRodnguez A ,Rockwell AAnders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 


Augi Mitili 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1630-1830 
20 3Q 2230 

L 12 OOO (aria cond j 

Auguitui 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 
L 12000 
Barberini 1 
p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 15 30 17 15 

19 00 20 45 22 30 
L 12000 

Barbatili! 2 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 15 30 

18 45 22 00 

L 12 000 

Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 1630 

18 15 22 00 

L 12,000 

Broadwayl 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3406 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 12 000 

Broadway2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3406 
Or 15 30-17 50 
2010 2230 

L 12009 

Broadway 3 

v del Narcisi 36 
Tei 230 3408 
Or 15 30 18 10 
20 20 22 30 


di W Ailen con W Alien M Sommo ("Uso 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissl ma Mira Sorvlno 

Commedia ★** 


diL Wertmulìer coni Cara S SandrelHItalia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea ia stona di una lolita con 
tadlna Sedotta da un riccone ^vergognata di fronte ai 
paese redenta dall amore di Raoul Beva NV ih 40 

Sentimentale * 


Capttol 

v G Sacconi 39 diM Scorseseconfi DeNiro ò Stone (Usa 95) 

Tel 393 280 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Q r 30 che diventa il boss di un casinò Sharon Stono come non 

16 45 22 00 | avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

L 12 000 Drammatico A* 

Capranica Noma in oodtoo: Rrokoa Airow 

p Capranica 101 diJ Woo conJ Travolta C Staier(Usa 96) 

Tel 6792465 Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 

0r 1* In In 22 bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 

20 30 • 22 30 dall hongkonghese John Woo senza esclusione d colpi 

l 12 009 Azione* 

| CRITICA PUBBLICO 8 

% rnwdlocre ★ * $ 

f buono ★* | 

| ottimo ★** ☆☆☆ I 


Capranica 

p Capranica 101 


Or 1815 1630 
20 30-22 30 


Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 1600 1610 
20 20 22 30 

L 12 000 

Ciak 1 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Ciak 2 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 16 00 

18-10 20 20 22 30 


Via da Las Vegas 

diM liggts conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machme e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


diQToronhno RRodnguez AftocfcmeJf AAnders (Uso) 
Capodanno 4 storie diverse accadono m altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio deli underground 

Drammatico ★ 

Mary RoWy 

diS Frears conJ Roberts J Malkovich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza Uno a diventare complice 

Drammatico* ** 

Foia Boom# 

di Q Tarantino RRodnguez, A Rockwell AAnders (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico* 

Casinò 

di M Scorsese con R DeNiro S Storie (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e deli astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 


Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 15 30 18 00 
2015 2230 

L 12 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1520 

17 00 1840 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 22 30 


via Prenestlna 232/8 
Tel 295606 
Or 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 1600 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Embassy 

v Stopparli 7 
Tel 0070245 
Or 1530 1800 
2015 22 30 

L 12 000 


diP Vtrzì conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Unaècolta snobedl 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


diM Scorsese con R DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


diJ Woo conJ Travolta CSIater(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dal I hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione* 

NlnfayMM 

dii WertmUller coni Cara S Sandrelh (Italia 96) 

Dai romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
tadlna Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale * 


diM RadfordM Troisi conM Troisi P Noiret (Ita94) 

Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero ia 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia dei cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
9 simo e arrogante Realizzatoalcomputer Per tutti 

Animazione *** 

Brav ohoo r t ■ Cuo i a ta n to v ttio 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xli secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Strana# tiayo 

diK BigelowconR Fiennes A Basse! (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

Fotte d'agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichmt (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob' d f 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tr^una 
risata e una lacrima 1 Italia «divisa dal maggiorltaro 

Commedia ★* 

lo batto ti# sol# 

diB Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulle sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani odiosi ‘a amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


v le fl Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 1600 1615 
20 20 22 30 
L 12 000 (aria cond ) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Te) 5010652 iCecchgnola) 
Or 1530 
1845 2200 

L 12 000 

Etolfe 

? in Lucina 41 
el 6876125 
Or 1600 1815 
20 20 22 30 

L 12 000 

Eurclne 

v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 17 00 

16 50 20 40 22 30 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va n Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 

Via da La# Voga# 

diM Figgts conN Cage E Sbue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
3 nation all Oscar iltilm àia sorpresa dell anno 

Drammatico *★* 

Cuori al vortio 

diG Piccioni conM Buy C Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma cl 
mca inospitale S Innamorano ma restano al verde» 

Commedia* 

lato maialino eoiayilow 

di C Noonan 

Per non Unire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia** 

■Inotallio Foco 

di P Austere W Wang conH Keitel M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn é ancora aperta E i personag 
gì di Smoke varano nuovamente sul tema delia vita in 
una collezione di aneddoti informa di affresco 1h25 

Commedia*** 


CHIUSO PER LAVORI 


Dooti Man WaNtlng 

di T Robbms, conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora atnenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà ) Oscar? 

Drammatico *★* 

Papà tileo mossa 

diR Pozzetto confi Pozzetto T Teoco/i (/folio) Un parrò 
co di borgata e un travestito Metà commedia metà film 
poliziesco le avventure di un prete che vuole aiutare una 
ragazza incinta Non senza equìvoci e malintesi 

Commedia* 

Fori# d'agosto 

dtp Virzi coni Orlando E Fantasticbmi(Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Unaècolta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l Italia divisa dal maggioritario 
1 Commedia** 

Casinò 

diM Scorsese conR DeNiro S Storte (Usa 95) 

I Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico** 


Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 12000 

Excelslor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 1750 


Excelslor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tei 5292296 
Or 1600 18 10 
20 20 22 30 


Excelslor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1500 

1830 2200 


Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Te 4827100 
Or 1515 1810 
2020 223 0 

L 12 OOO 

Fiamma Due 

v Bissotati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 Vl0 
20 20 4230 

L 12 OC 1 

Garrii 

v le rastevere 246 
Te 5812848 
O 16 00 18 10 
20 20 22 30 


Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 


Giulio Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30 2230 

L 12000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 15 45 19 00 

20 15 22 30 

L 12000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 


Greenwlch 1 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 17 30 

2000 22 30 

L 12 000 

Greenwlch 2 

v Bottoni 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


Greenwlch 3 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usu %) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dai romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 

Qotshorty 

diB SonnenleldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare net mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ★* 

Jack Fmsoionto 

dtE Negroni conS AccorsieV Ptaado(Italia 1996) 

Dal best sai er di Bnzzì uno sguardo sulla gioventù bolo 
gnese tardo punk Molta musica qualche palp to adole 
scenziaie gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedia 


Multiplex Savoy 3 MonsyTrsIn 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 (8 10 
20 20 22.30 

L 12 000 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia,/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz già 
cattoti rivali II primo vecchio e tenero I! secondo nuovis 
lU simo e arrogante Realizzatoalcomputer Per tutti 

Animazione*** 

Nomo In ootiloo: Brofcon Arrow 

éJ Htoo canj Travolta, C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per r superare una testata nucleare Tra 
bombardie e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Aziorv* 

lo ballo ti# solo 

diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia Gb 1996 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla s^ nasc {® 
Trova una comunità di anglo-americani ozio Fa amlci 
zia con uno scrittore morente E scopre la y J , ^ 
pimentale** 

Forte ti'sgosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastici] 0 ta J ia 96) 

Due tribù» in vacanza a Ventoten/ Una è p olta s " ob 6 dt 
sinistra L altra romanaccla vloi <ta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «di aa dal maggioritario 

Commedia ★* 

Casinò 

diM Scorsese confi De/V J ^ 

Las Vegas 1973 ascp d 6 caduta ctl un piccolo mafioso 
che diventa il boss d un cas,nò Sharon Stone come non 
t avete ma) vista pr >,a dà dai P«wno a De Niro 

Orammat co *★ 

Isoliti SOSFMtl 

diB Singer c' 1 ^ Cft W ™alteri (Usa 1995) 

Mal meter cinque gangster ne la stessa celia è un invi 
to a deltN u ® ra " gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la ctie P° rta al bottlno sarà P iana dicadaven ^ 

L'xAoro di Antonio 

fiM Goms conW VanAmmelrooy J Decletr (Olanda 96) 
Antonia sua figlia sua nipote ia sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
qulstatol Oscar come miglior film straniero NV Ih 33 

Commedia ** 

City Hall 

dtH Becker conA Pacmo J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
msmi del potere che parte bene e si spegne via via 

Gialla ** 

lo ballo ti# sola 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia^ Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amict 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 

La do# dsH’amoro 

di W Alien con W Alien M Sorvno (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 

Copycat: omicidi In sarto 

diJAmiel conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non sì 
sente sicura e sottre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 

Ragiono o santimonia 

dtA Lee con E Thompson H Grani ( Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo Senno e sensibilità di Jane Austen 
Sentimentale * 

Jack Frusciaste 

di E Negroni conS Accorsi e V Piaada( Italia, 1996) 

Dal best seller di Brizzl uno sguardo sulla gioventù bolo 
gnese tardo punk Molta musica qualche palpito adole 
scenziaie geigocontrapposto al linguaggio del grandi 

Commedia 

lo ballo do sola 

di8 Bertolucci conL Tyìer J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scr Itlore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 


v Gregorio VII 180 
Tel 6M0600 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000(aria cord ) 

HoHday 

IgoB Marcello 1 
Tel 6548326 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

I II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 17 30 
2100 

L 10 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Induno 

v G induno 1 
Tel 5812495 
Or 16 00 

1910 2230 

L 12 000 

tntrastovere 1 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 1600 1800 
20 20 22 30 

L 12 000 

Intrastovere 2 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L 12 000 

Intrastevero 3 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5684230 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

King 

v Fogliano Q 
Tel 8620672 w 
Or 14 45g50 
20 P' 22 30 

L. 12^° 

Ipdlaonl 

Chiabrera 121 
lei 5417926 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


dtP Virar con 5 Orlando E Fanlastichim (Italia 96) 

Due «tribù» m vacanza a Ventotene Unaècolta snobedi 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

H Rara tisi urto sagrala 

diP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonatadal manto militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


la batta tig^* 

(Vers Orfg con sottotitoli m Italiano) 


Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 15 18 20 
20 20 22 30 


Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 
2015 22 30 

L 12 000 

Maestoso 1 

v AppaNuova 176 
Tel 786086 
Or 1450 1645 

1840 20 35 2230 


Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1430 17 PO 
19 55 2230 


Maestoso 3 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 


Maestoso 4 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
1955 22 30 


Majestlc 

v S Apostoli ’C 
Tel 6794908 
Or 16 00 

1910 22 30 


Metropolitan 

( v del Corso 7 
I Tel 3200933 
Or 1615 18 3D 
1 2030 22 30 


Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 8559493 
Or 1COO 1810 
20 20 22 30 

L. 12 000 

Multiplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


Multiplex Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30 18 30 
20 20 22 30 


I a Am dairamors 

a, Alien con W Alien M Sorvino ( Usa 1995) 

«orla di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 

Copyoats a mle MII In s a rte 

di J Amie! conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 

Cuori al v f tia 

diG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fl 
losoto prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma cl 
mca e Inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia * 

City Hall 

dtH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
del potere NV Ih 50 

Giallo** 

I santi saspant 

diB Singer conG Byme Cb Patmintieri (Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare li colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena d cadaveri 

Thriller * * 

Faella prati* 

di A. Stpes, con C Crawford IV L Batdwin (Usa) C Craw 
ford nei panni di una fascinosa avvocatessa di Mlam nel 
mirino della mafia russa Esplosioni inseguimenti e spa 
ratorle di ogni tipo Lei è bella II film no 88 minuti 

Avventura ★ 

Toy Story 

di J Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
catto!» rivali II primo vecchio e tenero ti secondo nuovis 
3 slmoe arrogante Realizzatoalcomputer Per urti 

Animazione*** 

Gagycat: omtoWI In sarto 

diJAmiel conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non 91 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 

Mary Rai Hy 

diS Frears, conJ Roberts J Malkovtth (Uso 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza tino a diventare complice 

Drammatico * * * 

Daati Man Walklng 

di T Robbms conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vìncerà I Oscar? 

Drammatico ★** 

Haat-LasfMa 

di M Mann con fi DeNiro A Pacino (Lsa 1995) j 

II buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
sterri metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thrt ter **★ 

Fascila prati# 

di A Sipes conC Crawford WL Baldum (Usa) C Craw 
ford nei panni di una fascinosa avvocatessa di Miami nel 
mirino detta mai a russa Esplosioni inseguimenti e spa 
Glorie di ogni tipo Lei è bella il film no 88 minuti 

Avventura * 

Vis da La» Vaga» 

d M Figgis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta SI anano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation af! Oscar il tllm è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

L Ninfa ptobaa 

dii. Wertrmiller conL Cara S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la stona di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV 1 h 40 

Sentimentale * 

l FourRaams 

dtQ Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio de I underground 

Drammatico* 


Multiplex Savoy 4 


L 12000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

19 10 2230 

L 12000 

Nuovo Saettar 

I go Ascianghi 1 
Tel 5818116 


di E Kustunca con M Manollovic, L Ristouski 
Il mondo capovolto II mondo che non cè piu Un futuro 
senza speranza Kustunca cl parla di una nazione scam 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia *★★ 


Al cant r e tia lT araa di rtgara 


di W Wang conH Keitel W Muri (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trov I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia*** 

Bravshaart - Cuara Impavida 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995j 
Nascita di una nazione nel Xlf secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera/** 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese^ .. 

Avvento»' 

Via da La* Vaga# / 

diM Figgts conN Cage E Shue(Lsa 95&.. ita Cl aman „ a 
Lui alcolizzato all ultimo stadio CtlnTnom? 

Las Vegas tra slot machine e m’^_ C on 4nomi 
nation all Oscar HMm è la ^i^matico ★** 


Paris 

v M Grecia rl2 
Te! 7596568 
Or 16 00 1815 
2020 22J0 

L 120Q0 

Pasquino 

vicolo dei Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 00 1815 
20 30 2230 

L 12 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 

1B50 22 30 

L 12 000 

Quirinale 2 

v Nazonale 190 
Tel 4882653 / 

Or 16 10 1SK 
20 30^ 

L 12>^ 


I Mr.HoUavtd’sOpuy 

dtS Herek confi Dreyfuss (^eadley (Usa 95) 

Torna nelle sale forte df»a nomination di Dreyluss que 
sto film che racconta tr nt ann * nsegnamento n un I 
ceo Voleva fare I mu^ is ^ a sar ^ ottimo prof 

Drammatico ★* 

Bravahaart Cuors Impavido 

diM Gibson coiRl Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di un nazione nel Xli secolo L eroe popolare 
William Wall,»® ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Aasarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ★** 

NsUyStmrAmaud 

diC Otfte/ conM Serraull E Béart (Francia 95) 

Un dnore senile tra un ex magistrato m santropo e una 
baia ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
x\ tirma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale*** 


dtP Virzi conS Orlando E Faniasticbint (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Unaècolta snohedi 
sinistra L altra romanaccia violentaecac arona rrauna 
risata e una lacrima I Italia div sa dal maggio" Tar| P’’ 

Cf>omedia ** 

Lssvlng Las Vaga* 

di M Figgis, con N Cage £ Shue ( Usa *&) 

(Via da Las Vegas) versione orip^ a e 

^ Drammatico *** 


Oli Intrighi f 4 P° f#r# 

di O Stane con^Pkm J Alien (Usa 95) 

Biografia rKv resid ente piu contraddittorie 


Biografia rKP resid ente piu contraddittorio degli States 
Chester ™ stl,ulsce come un enigma ma con una buona 
Hrtc^dmana simpatia nonostante I Watergaie 


Pieghetti 4 
■Hel 6790012 
Or 15 45 18 00 
2015 22 30 


Reale 

p Sonnino 7 
Tel 5810234 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 


Rialto 

I v IV Novembre 156 
I Tel 6790763 
Or 1615 17 45 
: 1915 2045 22 3 


Rttz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 


dose/umana simpatia nonostante I Watergaie 

/ Biografia ★★* 

/ di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedi^teatrale untilnsul 
la crisi del maschioconcastdi tigli d arte NV Ih 35 

Commedia * 

Ninfa ptobaa 

diL Wertmuffer conL Cora S Sandrelh (/tolto 96J 
Dal romanzo di Domenico Rea ia storia di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova N V 1 h 40 

Sentimentale ★ 

Fatte ti’sgosto 

dtP Virzi conS Orlando E Fantastiduni (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Unaècolta snobedl 
snistra L altra romanaccia violenta b caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario 

Commedia ★* 

Poa m Oanaratton 

d G Araki conJ DuvaleRMcGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografala con stile tra to splatter e il melò da 
su unesponenetedi punta del nuovo cinema gay Usa VM18 
Drammatico ** 

lo balio tia sala 

diB Bertolucci conL Tyler J bons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★* 


Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 1500 17 30 
2010 22 30 

L 12 000 

Roma 

? lazza Sonnino 37 
et 5812884 
Or 15 30 18 00 
2010 2230 

L 12 000 

Rouge et Noir 

V Salaria 31 
Tei 8554305 
Or 1545 

1910 2230 
L 12 000 (aria cond ) 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 16 45 

19 1D 22 30 
L 12 000 {aria cond ) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 16 00 1 7 35 

19 10 20 50 2230 


di A Lee con E Thompson H Gran (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 

Ninfa p la b aa 

diL Wertrniiller conL Cara S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la stona di una lolita con 
tadlna Sedotta da un riccone svergognata d fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale * 


diM Scorsese conR DeNiro S Stone (Lsa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico *★ 


di M Scorsese con fi De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone comp ron 
i avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


Ulisse 

v Tibortlna 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 17 10 
18 50 20 40 

L 12 000 

Universa! 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

L 12 000 


50 diH Hartley con B Sage D Ewelt (Usa Giappone 1995) 

Tre storie identiche (0 quasi) ambientate in tre luoghi di 
„ versi per raccontare gli enlgm dell amore quando «flirteg 
^ JU già» con la superficialità del sentimenti 

Sentimentale * 

Tay Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

Lp stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
an battoli rivali II primo vecchio e tenero l secondo nuovis- 
<!ZJ0 simo e arrogante Realizzatoalcomputer Per tutti 

Animazione ★** 

la balte tia sala 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità *uila sua nascita 
Trova una comunità di angio-amencan oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E seppre ia vita 

Sentimentale** 


FUORI 


Bracciano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10000 
Sala 1 Toy Story 

{15 30-17 15-19 00-20 45-22 30) 
Sala 2 lo ballo da iole 

{15 30 17 50-2010-22 30) 

Campaynano 

SPLENDO. < L 8 000 

La lettera scarlatta 

(15 30 17 30 21 30) 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 12 000 

Sala Ccrbucci Feri» d'agosto 

(15 45-18 00-20 00-2215) 
Sala De Sica Papà dice messa 

(15 45 18 00 20 00-22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45 17 30 19 00-20 30-22 15) 
Sala Rossellmi Facile preda 

(15 45 18 00-20 00-22 15) 
SalaTognazzi ioballodaeola 

(15 45 18 00-20 00-2215) 
Sala Visconti Copy Cat(15 45-18 00 
20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Art gianato 
47 Tel 9781015 L 12 000 

Salai Ninfe Plebea 

(16 00 18 00-20 00 22 15) 
Sala 2 Underground 

(16 00-19 00 22 00) 
Sala 3 Doom Generation 

(16 OQ 18 00-20 00 2215) 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


POLITEAMA Largo Patrizza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

salai Copycat 

(1530 17 50 2010 22 30) 
Sala 2 lo bailo da sola 

(15 30 17 50 20 10 22 30) 
Sala 3 Toy Story 

(15 30 17 15-19 00 20 45 22 30) 


Otaxana 

CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 

Draeuta morto e contento 

(15 30 17 15-19 00-20 45-22 30) 

M#ntan« 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Toy Story 

(17 00 18 45 20 30 22 OD) 

Montwotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 

9001888 

to ballo da sola 

(16 00 18 00 20 00 2200) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 
Ferie d'Agosto 

(1600-18 00 20 00-22 00) 

Osti# 

SISTO Via dei Romagnot Tel 
561Q750 

lo ballo da sola 

(16 00 1810 20 15-22 30) 

SUPERGA Vie delia Marma 44 Tel 
5672528 

Toy Story 

(15 30 17 15 19 20 40 22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTl P zza Nicodemi 5 Tel 

0774/335087 

Ferie d’agosto 

(16 00 18 00 20 00 22 00) 

Tr#vlgnano Romano 

PALMA Via Ganba di 100 Tei 
9999014 

Via da Las Vegas ( 18 00 20 00-22 00) 
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TRASLOCHI NAZIONALI 
ED INTERNAZIONALI 


servizio t7r 

s ettimanale I 

j 


INFORMAZIONI UTILI 

Il PAVIMENTI RIVESTIMENTI IDROSANITARI 


C 


GROUPAGE: NEW YORr - TORONTO - MONTREAL 

T.I.R. QUINDICINALE PERiBRUXELLES - LONDRA - FRANCOFORTE • PAESI DELL'EST 

SERVIZI CON AUTOGRÙ TRASLOCHI UFFICI 

UNICA SEDE - UFFICI: 00121 ROMA (Lido di Ostia) 
Corso Duca di Genova, 17 

Tei. (Q6) 5672510 - 5672706 Fax - (0336) 783617 


1 BAGNI E CUCINE ANCHE IN MURATURA 

f AMPIO MAGAZZINO (”«*»*« 

CIAMPINO - Via dei Laghi, 36 
(06) 7 96 38 55 - Fax (06) 7962704 


9 ARIST 0 N 








Peupaot 405 SW Tropby, ovvero beta- 
za e ranvwima in un colpo solo. Uno 
stile Impeccabile: 1600 cm 1 ,90 CV, 
design Pinlnlarlna, totemi in velluto Un 
equipaggianento da fuoriclasse: a rt»g 
conducente, servosterzo e fari fendineb¬ 
bia di serie. E ow<, oltre a un prezzo 
davvero competitivo, il grande vwUq- 

DÈA jAfli flte|adBayMÉl< niAifa trilli■! » 

™ ™ fWW ftvEQSvf* 

mini- 


EQUIPAGGIAMENTI 

COMPRESI NEL PREZZO: Finanziamento fino a L.3000C.000 

• Aifba# conducente • Barra Da 6 a 36 rate mensili 

* vunuuceni* Darre 2 0% ^ an|icjpo T A N 0iQQ% 


A. & G.R. s.r.l 


Concessionaria PEUGEOT 


lasèena Ir ■ ■ a. CaJ m -» U-ì.cé ^ 

■MI RlllIMNlI •rmn WflomiDBII __ 

• SsrvosUrio • Vatrl «fattrici 

•Chlwun wnmnou .Barn Hna ^" to /™? L30.000.000 
Da 12 a 48 rate menstli 

•I tatto • Interni In velluto • 20% di anticipo - T.A.N. 6,00% 

OfftnjA NON CUUULABlLt CON ALINE IN CON SO. VALIDA FINO AL 30/4/1 »« PER TunE LE VETTURE 

disponibili presso concessionari e succursali peugeoi salvo approva2ione peuoeot 

FlHANilAWA TASSO 2ERO. T.A.l.G DA 015% A 3.42% TASSO AGEVOLATO T A£ G DA B.ML A 8.75% 


QUELLI DEL LEONE 

* CASTELMADAMA - Tel. 0774/411125 - 411134 

• TIVOLI - Tel 0774/336265 - 0863/992268 



Occhiali da sole Persol e Moschino £. 99*000 






ESCLUSIVISTA 


" O • •ili 


POSATORE AUTORIZZATO 


\ 


-jJ 


Occhiali da vista Dunbill £• 99.000 

Occhiali per lettura tipo farmacia £• 9*000 
Montature da vista bambino 
Watt Disney - Sferoflex - Saftto £• 29*000 

Occhiali da sole Web £• 149.000 




LODI 



: • • • 





Tel. 06/7235449 - 7236947 - 7232584 - 7232582 - Fax 06/72670044 

mm m- mm mm som\ rt mmhbmmmnm 


• PIAZZA OELLA LIBERTA’, 24 - Ttl. 0773/663352 • LATINA • 

* VA DEL LIDO (Centro Commerciale SILOS) - Tel- 0773/663033 - LATINA • 

« VIA MARITTIMA, 263 - Tei. 0775/201488 - FROSINONE « 

• VIA CESAREiAVESE, 96/D - GRAN PAVESE Shopping Center - Tel. 06/5020568 - ROMA • 
• VIA TIBUrflNA, 757 (Centro Commerciale SILOS) - Tel. 06/41732311 - ROMA • 

• largo Bartolomeo perestrello, 21/22 - Tei. 06/21700340 - roma • 

• VIA BLASERNA, 16 - Tel. 06/5585337 * ROMA * 





Èli 


PORTE D'ARREDAMENTO (prezzi comprensivi di mostre e telaio) 

• Porte in noce tonganica a L. 190.000 
- Porte a doppia bugna piena in noce tonganica e rovere a L 390.000 
NJlSMNf E FINESTRE IN «STIMO, PINO E 0000US ■ SERRATURE COMPUTI U CllINMI TIPO EUROPEO 


1ABBMCA: 

Monoblocchi 

BCx IN CEMENTO 
E LAMIERA 


ri M gflTV I iH m i ' N M - 


VIA APPIA NUOVA KM 20 (n. 83) - FRATTOCCHIE <kOMA) 

Tel. 93848112 - Fax 93846771 

PAGAMENTO RATEALE 



a nido d ape in basa allo «pastore 
porta - 11 punti di chiusura - dop¬ 
pia battuta - antistrappo a bocca 
di iupo cerniere con cuscinetti a 
sfera d'acciaio - ancorata al muro 


corazza in ferro 20/10 telaio in 
terrò ancoraggio al muro con 
1? spuntoni cerniera con cusci¬ 
netti a stara in acciaio 7 punti di 
chiusura 


Grate proHWvo 

inferro completa di serratura 
centrala (anche con chiava 
unificata) 


MODELLI DIVERSI 
DI PREFABBRICATI PER: 

ABITAZIONI • UFFICI 
MAGAZZINI 
TERMOISOLANTI 
MOOULARI DI OGNI MISURA 
MONTAGGI IN POCHE OHI 


• CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI » 




Casata prefabbricata in cemento mq 33 tetto termoco¬ 
pertura completa di infissi 

L. 6.200.000 

MONTAGGIO ENTRO 4 ORE 


Fabbrica via Prenestina Km 14.700 
Tel. (06) 22.44.56.05 - 22.44.66.02 



F.I1Ì 


GAMBELLI Batterie 


BATTERIE PER AUTO - MOTO ■ NAUTICA ■ AUTOCARRI ■ MACCHINE AGRICOLE 

k A BATTERIE SIGILLATE ■ PREZZI INGROSSO - DISTRIBUTORE ARBRE MAGIQUE 
HUW ACCESSORI AUTO - LUBRIFICANTI: ESSO - AGIP - ELF - FIAT - CASTROL 

YURTA 

yr/ YORK R0MA • VIA DEI CERCH| . 51 .* e Fax ( 06 ) 679.19.65 


1 1UDOR 
0BOSCH 


Yuasa 




































































Troppa ironia 
sull’Italia 
della cultura 

VINCENZO CERAMI 

S UL CORRIERE della Sem di ieri 
Riccardo Chiaberge ironizza a 
piene mani sull incontro di Prodi 
con il cosiddetto mondo della 
cultura progressista italiana il 
suo articolo ha per titolo II Min 
culpop? Per favore no Egli fa riferimento 
alla proposta d altronde appena abboz 
zata dall Ulivo di un ministero per la Cui 
tura La questione sull opportunità o me 
no di un tale ministero e annosa e non 
soltanto in Italia malgrado si tratti di una 
istituzione presente in quasi tutti i paesi 
d Europa 

Se ne parla fin dai tempi di Marlaux 
Non ha affatto torto Chiaberge a ncordare 
i rischi di un apparato burocratico che si 
occupi di questioni che appartengono 
per costituzione all anarchia e all improv 
visazione delle espressioni culturali E ha 
ancora piu ragione a denunciare i mali 
prodotti fino ad oggi dal corporativismo e 
dall assistenzialismo questi potrebbero 
continuare a prosperare con tranquillità 
in un istituto controllato dallo Stato Se un 
ministero per la Cultura si configurasse 
con caratteristiche cosi desolanti 1 Italia 
cadrebbe dalla padella alla brace Chia 
berge sbaglia solo nel sottovalutare 1 miei 
ligenza di Prodi Uno sbaglio provocato 
da un pregiudizio ideologico Se il giorna 
lista avesse ascoltato con attenzione I in 
tendentissima introduzione di Prodi (che 
nella prima parte non ha fatto altro che 
tagliare corto su una visione paternalistica 
e accentratrice di un tale ministero) non 
avrebbe subito parassitanamente le in 
fluenze dei suoi pregiudizi 
Nella mentalità nel linguaggio nel ta 
glio efficientista e pragmatico di Prodi non 
c era niente di quanto denuncia Chiaber 
ge li professore ave\a in mente un altra 
Italia come ha chiaramente detto ben di 
versa da quella di oggi Un Italia senza un 
centro culturale dove avessero autonoma 
voce i centri urbani di tutte le regioni d I 
talia È un Italia completamente decentra 
ta quella proposta dall Ulivo Si possono 
discutere ma non rifiutare in blocco acri 
ticamente le linee programmatiche che 
riguardano la cultura si rischia di difende 
re gii attuali privilegi e di rimanere sempre 
in una situazione di surplace L eventuale 
ministero dovrebbe avere solo funzione di 
coordinamento e di riferimento per tutte 
le forze e le iniziative non solo nell ambito 
della cultura umanisticamente intesa 
(quella a cui fa piu esplicitamente riferì 
mento Chiaberge) La cultura è soprattut 
to difesa dell integrità territoriale climati 
ca artistica e monumentale è sostegno 
alle iniziative private lese al bene comu 
ne è incoraggiamento alla creazione di 
possibilità d impiego per le giovani gene 
razioni disposte a investire lavoro e talen 
to nella scienza nell artigianato nell ap 
prendimento delle nuove tecnologie nel 
la ricerca di nuovi spazi espressivi ecc U 
compito di incoraggiare e di dare una 
spinta a tutto ciò deve essere svolto so 
prattutto dalle Regioni e dagli enti locali 11 
ministero che ha prospettato Prodi non ha 
niente a che vedere con le famigerate 
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Clamorosa sconfìtta bianconera al Delle Alpi: la Sampdoria infila tre volte la porta di Peruzzi 

Juve ko, scudetto addio 

■ L anticipo di campionato mette fine alla rincorsa della Diritti tv: ter (in casa con le spacciato Padova) e la Roma (a Vicfen 

Juventus al Milan Dopo sei vittorie consecutive ibianconen , za) La gara piu interessante e quella dell Olimpico tra La w * • * » t ^ f|« 

sono stati travolti len dalla Sampdona ai Delle Alpi 3 0 il il gÌUflÌC6 zio e Parma La Fiorentina e di scena a Udine Due gare cal iHtCTVlSUi 2 nDQfCW j lUM Vffll 

clamoroso punteggio finale per i biucerchiati con reti di i* dissime anche in coda veri e propri spareggi sono Bari Cre 

Chiesa Ballen e Seedorf Lippi ha di che preoccuparsiieri UlCG 110 monesee Piacenza Torino Chiude il programma Atalanta t • A * 1 

si è vista la peggiore Juventus della stagione e mercoledì al natrnn Cagliari Intanto ieri il tribunale civile di Milano ha respinto il I \V tV^V* AlHc 

prossimo a Nantes ci sarà la gara di ritorno della semifinale di paliUIl ricorso d urgenza presentato dalla Cecchi Gon Comunica ” LidodCl L/t^l llivlu 

di Champions League II campionato potrebbe definitiva TmC hon contro la Lega Calcio per 1 assegnazione dei dintti tele - • # -- * - 

mente chiudersi oggi Con un successo il Milan _ impegna visivi La Cecchi Gon Comunication aveva chiesto al giudice 1 7 i+*ì't~C ±I 1^1/^ 

to a Napoli _ porterebbe a nove i punti di vantaggio sulla se il sequestro giudiziario dei diritti e la custodia degli stessi £ [[ LLLACtlV^ C L ( jV 

conda La Sampdona rientra in lotta per un posto in Coppa „ M .. JLYYF.Y 1 ** Domani la Lega potrebbe chiudere definitivamente la vi O J 

Uefa oggi dovranno necessariamente fare punti anche 1 In NELLO SPORT cenda assegnando tutto il pacchetto calcio alla Rai J ^ ^ 1 A i 

della nuova destra 


Diritti tv: 
il giudice 
diceno 
al patron 
di Tmc 


ter (in casa con le spacciato Padova) e la Roma (a Vicfen 
za) La gara piu interessante e quella dell Olimpico tra La 
zio e Parma La Fiorentina e di scena a Udine Due gare cal 
dissime anche in coda veri e propri spareggi sono Bari Cre 
monesee Piacenza Torino Chiude il programma Atalanta 
Cagliari Intanto ieri il tribunale civile di Milano ha respinto il 
ricorso d urgenza presentato dalla Cecchi Gon Comunica 
tion contro la Lega Calcio per 1 assegnazione dei dmtti tele 
visivi La Cecchi Gon Comunication aveva chiesto al giudice 
il sequestro giudiziario dei diritti e la custodia degli stessi 
Domani la Lega potrebbe chiudere definitivamente la vi 
cenda assegnando tutto il pacchetto calcio alla Rai 


AsorRosa 
legge 
Benigni 


11 giovane, prestigioso direttore di «New Repu- 
bhc», la rivista della destra amencana 'pensan¬ 
te» ha annunciato ieri il ritiro Gay dichiarato, 
autore di libri sull’omosessualità, e malato di 
Aids Un’intervista ali'Unità 
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«Il nostro 
Pinocchio» 
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Un libro su mente e cervello 

Senza emozioni 
si ammala 
anche la ragione 


Un uomo viene operato per un tumore al cer¬ 
vello Gli umane una menomazione non ne- 
sce a provare emozioni Risultato la sua parte 
razionale diviene disastrosa Ragione e senti¬ 
mento si nutrono una dell’altro 
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Il tour partito da Torino 

Vasco Rossi 
la rockstar 
fa il pienone 


Debutto tnonfale per Vasco Rossi, a Tonno ve¬ 
nerdì sera per la prima data del nuovo tour 
Nessun pencolo per te Tutto esaurito per la 
prima sera come sono tutte esaurite le altre 
date della tournée nei palasport d’Italia 
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L'informazione affonda nel cyberfango 


Q UESTA MI è proprio piaciuta Ai Pacino 
smentisce di aver mai concesso interviste 
alla pagina Cybersleaze (tradotto vuol dire 
cyberfango) di Internet E sapete perche i pia 
ce? Per lo pseudocontenuto intanto (1 attore si 
sarebbe concesso come gigolò a ncche signore in 
tempi di vacche magre) E per le conseguenze 
immediate poi (serissimi giornali hanno dato per 
buona la notizia) Il fatto tuttavia merita una n 
flessione piu approfondita Perche tutto ciò è po 
tuto accadere? A me sembra che il problema stia 
tutto nel modo con cui il giornalismo scruto e di 
ventato dipendente da mezzi di comunicazione 
piu veloci e più di massa I giornalisti della carta 
stampata ormai lo sanno bene I inchiesta la ri 
cerca i elaborazione delle notizie sui campo 
(cioè nel mondo vero) non esistono più Si sta in 
redazione e la scrittura è tutta di secondo grado 
cioè npetizione di quel che trovi su fonti virtuali 
come la tv le telefonate gli archivi le agenzie e or 
mai aneti* Internet Se a tutto questo aggiungia 
mo che per una specie dt tratto carattenale que 
ste stesse fonti virtuali sembrano oggettive reali e 
dunque verosimili se ne può concludere che di 


OMAR CALABRESE 


venta ogni giorno piu difficile aspettarsi attendibi 
\\ih dall informazione Del verosimile ci si accon 
tenta e la venfica tende a scomparire Nessuno 
infatti si e sognato in tutto il mondo di dare un col 
po di telefono ad Al Pacino per sentire se la sua di 
esarazione fosse vera (e guardate che I attore 
americano non e irraggiungibile il suo nemeroce 
I ho perfino io) 

È possibile però che la bufala appena segna 
lata sia capitata perche in fondo la notizia era futi 
le Uno dice beh se ai Pacino non ha fatto il gigo 
lò non cambia la stona del mondo Altro paio di 
maniche se ìacconto che in Inghilterra è in corso 
un colpo di Stato Calma Innanzitutto Al Pacino 
ha diritto alla salvaguardia della propria dignità 
tanto quanto I intero popolo della Gran Bretagna 
in secondo luogo con la scusa della futilità qui ne 
stanno succedendo di tutti i colon Prendiamo i 
commenti di ten alla sfida Berlusconi Prodi m tele 
visione lononlhovita e dunque mi sono affidato 


ai giornali Ebbene sono in grado di dirvi assolu 
tornente tutto su come erano vestiti su quante\ol 
te hanno deglutito su cosa hanno mangiato pri 
ma di presentarsi in studio e so perfino di quanti 
centimetn erano i tacchi di Giovanna Melandri Di 
che cosa abbiano parlato ho tracce vaghissime e 
meno male che la mia vecchia mamma che Prodi 
non se lo perde mai me 1 ha raccontato con qua) 
che precisione 

Cosi alla fine dei conti si può cominciare a so 
stenere con una certa preoccupazione che le 
nuove tecnologie potenzialmente meravigliose 
dal punto di vista dell informazione su tutto e in 
tempo reale di fatto possono invece anche essere 
delle brutte bestiacce Internet poi consente ti 
diffonderei della menzogna quasi per statuto Es 
sendo senza controllo senza venfica addirittura 
senza carta d identità (io posso dichiarare di es 
sere Bill Clinton senza che nessuno mi dica nien 
te) permettono il circolare rapidissimo di qualsi 
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voglia stupidaggine Anzi e propno questo quel 
che sta avvenendo navigare su Internet è diventa 
ta un impresa ardua perche il mare è ormai stra 
colmo d\ rifiuti 

Peccato perche invece c è in giro un dilluso bi 
sogno di informazione attendibile Qualche con 
ferma? Il maggior successo editonale americano 
degli ultimi anni e una rivistina fatta m casa da una 
coppia di coniugi del Kansas che fa quel che una 
volta doveva un apposito ufficio in ogni giornale 
di qualità controlla le notizie e pubblica le canto 
nate apparse su quotidiani e settimanali E in fon 
do la slessa cosa capita per trasmissioni come 
Blob Striscia la notizia e Mai dire goal raccolgono 
umorismo involontario verificando le stupidate al 
trui meglio se pronunciate con tono ossequioso 

E cosi in conclusione viene da ribadire una te 
si che mi è cara anche se scontata e banale come 
I acqua calda Le nuove tecnologie possono esse 
re lo strumento per cambiare in meglio il mondo 
che è e sara sempre di piu un mondo dell infor 
mazione Ma se il nuovo giocattolo viene usato 
senza regole del vinco un giorno saremo qui a 
domandarci addirittura dell esistenza della realtà 


Elezioni* parliamo 
un po 9 di noi... 

B ollette, banche, as- • i 

sicurazioni, buro- Speciale 
crazia: il cittadino oggi 'y^àtkzioììi 
è sempre sotto tiro. Ab- 
biamo chiesto ai lea¬ 
der dei partiti che im- Zaffi 
pegni prendono per il I li 
futuro. Ecco le prò- — * j 
messe di Prodi, D'Alema, Bossi, 
Casini, Fini, Ripa di Meana, Ber¬ 
tinotti, Bianchi. E i fac-simiie delle 
schede con le istruzioni per il voto. 

mimmi 


in edicola da giovedì Ila 2.000 lire 
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Cultura 


Domenica 14 aprile 1996 


LETTURE. Voluto dalla figlia, nasce un centro studi dedicato al grande scrittore 


m Nascere a Pico nel 1908 era 
come nascere in uno dei tanti bor¬ 
ghi d’Italia, carichi di storia e di ma¬ 
linconia. A due passi c era, e c’è. 
Fresinone, oggi, e da lungo tempo, 
capuoluogo di quella provincia; un 
po’ più distante c era Caserta, che a 
quei tempi estendeva la sua giuri- 
dizione su Pico. Il 9 agosto di quel¬ 
l’anno, a Pico, nacque Tommaso 
Landolfi, scrittore. «Senza dubbio il 
mio paese, che era sempre stato 
nella provincia di Caserta, è attual¬ 
mente nella provincia di Fresinone. 
Ma che perciò? Né la sua lingua, 
prima che il triste evento si produ¬ 
cesse, né le sue tradizioni ebbero 
mai nulla a che vedere con ciò che 
ancora qualche vecchio chiama «lo 
stato romano»; di qua Longobardi, 
Normanni, Angioini, di là papi e lo¬ 
ro accoliti; di qua una lingua di tipo 
napoletano-abruzzese, di là una 
specie di romanesco suburbano; a 
non tener conto poi di tutto il resto», 
«... che colpa ha un pover uomo se, 
amministrativamente parlando, il 
suo paese appartiene alla provin¬ 
cia di Fresinone?» Landolfi è uno 
dei pochi scrittori capaci di ironia e 
di sorriso. In realtà, egli vuole sol¬ 
tanto dirci quanto ami Pico, e lo di¬ 
ce manifestando la sua avversità 
per Fresinone. Di mosse sìmili tra¬ 
bocca la sua letteratura. 


Il solitario «bel tenebroso» non 
era destinato a una banale rino¬ 
manza. Non è questo l’indirizzo 
educativo che riceve dal padre: av¬ 
vocato che non esercita, Pasquale 
Landolfi, conte di antica data, fa 
parte di quella residua schiera di 
italiani colti, che esercita il proprio 
illuminismo in frequenti viaggi a Pa¬ 
rigi. E a Parigi andrà anche Tom¬ 
maso quando, laureatosi in lettere 
russe con una tesi sulla Ahmatova 
(sic), si dedicherà a Puskin. A Pari¬ 
gi c’è tutto, forse anche documenti 
di prima mano del grande poeta 
russo. Troverà documenti su Pu¬ 
skin, il giovine slavista, ma più vici¬ 
no, a Padova, nella ben fornita bi¬ 
blioteca di Ettore Lo Gatto 

Nel frattempo, Tommaso, per la 
medesima ricerca, avrà fatto il suo 
bel viaggio a Londra, altro capolì¬ 
nea della cultura provinciale italia¬ 
na. Landolfi è uno scrittore colto, 
non ha niente da spartire con la go¬ 
liardia letteraria. A Parigi e a Lon¬ 
dra, studia, lavora, scrive. Il soggior¬ 
no londinese dedicato per intero 
alle ricerche alla British Library. 

Quando parla di sé scrittore, 
smorza i toni, si esprime con ironia. 
«Londra resta per me legata, neces¬ 
saria cornice, a qualcosa di più im¬ 
portante, in certa misura di decisi¬ 
vo, Ci annoiavamo, anche; fre¬ 
quenti erano diventate le nostre se¬ 
dute davanti al caminetto spento, 
d’una o altra delle nostre camere 
studentesche; si discorreva di un 
dubbioso avvenire, della nostra vita 
fin qui buttata al vento. Ora, una 
notte a me venne una malinconica 
idea, sommamente malinconica 
almeno a priori: in altri termini, volli 
leggere all’amico uno dì quei rac- 
contini che già andavo scrivendo 
come in segreto». L’amico accettò. 
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Ironia 

commissioni che stanziano denaro 
pubblico perché venga sperperato. 
Non a caso egli ha parlato di fonda¬ 
zioni, di collaborazioni tra pubblico 
e privato dove lo Stato è minoritario. 
Nella visione dell’Ulivo chiaramente 
illustrata da Prodi la cultura è qual¬ 
cosa di vivo, 

Niente di più distante dal Mincul- 
pop di antica memoria. D’altra parte 
le funzioni che furono del vecchio 
ministero del Turismo e dello spetta¬ 
colo, cancellato dal referendum al¬ 
cuni anni fa, sono passale al Sottose- 
gretariato alla presidenza del Consi¬ 
glio, senza alcun cambiamento e 
sotto l’egida della precarietà. È quin¬ 
di sacrosanto che Prodi si faccia cari¬ 
co del problema Pensare che nel 
momento di studiare la complessa 
materia il professore non si sia posto 
le questioni di cui parla Chiaberge è 
veramente una colpevole ingenuità. 
Ma a favore delle preoccupazioni di 
Chiaberge giocano alcuni dati indi¬ 
scutibili: la logica della corruttela, 
del malcostume, della spartizione 
partitica, della consorteria, della sot¬ 
tocultura, del provincialismo, della 
volgarità che in Italia hanno domina¬ 
to le istituzioni pubbliche della cultu¬ 
ra. È vero, molti «riciclati» bazzicano 
per i convegni, li vedi di qua e di là, 
pronti a saltare sul carro d» chi vince. 
Riciclali e falliti in cerca di gloria, 
«non ragioniam di ìor, ma guarda e 
passa». 

[Vincenzo Cerami] 







Lo scrittore To< 


o Landolfi In una foto degli anni ’70 


«Mio padre, 
creatura della notte» 


VALERIO BISPURI 

L'incontro con (dolina Landolfi è davanti alle Giubbe Rosse a Firenze, 
l'antico caffè letterario fiorentino.La figlia dello scrittore Tommaso Lan¬ 
dolfi da tempo si occupa delle opere del padre. È appena uscito presso 
Adelphi «La pietra lunare», uno dei primi racconti dello scrittore di Pico. 
11 caffè è rimasto lo stesso di quando c era Montale e Landolfi. Idolìna è 
vestita di nero con lo stesso sguardo impenetrabile del padre. 

Perché Ita pensato di occuparsi delle opera di Landolfi? 

Mi sembra una cosa naturale nel momento in cui una figlia di uno scrit¬ 
tore ha un rapporto di grande amore per la letteratura. E riconoscendo 
in Landolfi un grande autore del Novecento, ho pensato di occuparme¬ 
ne, ma sempre in maniera critica. Se si legge quello scrivo si nota un 
grande distacco. Non sono più la figlia che parla del padre. Anche 
quando ho dovuto fare la cronologia di Landolfi, l’ho fatta in modo det¬ 
taglio, ma senza pensare che fosse mio padre. 

Come mai Landolfi ha sempre avuto difficoltà ad arrivare ai grande pubbli¬ 
co? 

Mio padre è stato penalizzato dal fatto di essere considerato uno scritto¬ 
re d elite, quindi difficile. Gli editori hanno sempre pensato che fosse un 
linguaggio troppo complesso da capire. La rovina di Landolfi è stato 
Vallecchi, l’unico editore a pubblicarlo prima di Rizzoli. Ora con Adel¬ 
phi è rivalutato, le «Due zitelle» è alla quinta edizione, «Racconto d au¬ 
tunno» ha venduto ventimila copie. È un autore che piano piano sta 
emergendo anche al gran pubblico. 

Tommaso Undolfl è stato Sempra un uomo misterioso, solitario e amante 
del gioco. Come è arrivato a scrivere? 

L’iiiustrzione italiana È una vocazione precocissima, da bambino ha iniziato con le poesie, 


Landolfi, il «provinciale» 


Ritorna l’attenzione sul grande scrittore. A Montespertoli, 
per iniziativa della figlia Molina che qui accanto intervistia¬ 
mo, si è costituito un centro studi Landolfiano con lo scopo 
di raccogliere materiali bibliografici e organizzare conve¬ 
gni, ed è di prossima pubblicazione da Adelphi una nuova 
edizione del «Dialogo dei massimi sistemi». La Nuova Italia 
pubblica un volume di saggi sullo scrittore. La nascita di 
«Mani», uno dei più bei racconti del volume del 1937. 
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In breve, Landolfi si mette a legge¬ 
re «Il raccontino narrava )a stra¬ 
ziante morte di un topo e il suo folle 
funerale: s’intitolava ambiguamen¬ 
te «Mani» (che potevano essere 
quelle quasi umane del topo o gli 
dei Mani)». L’amico ascolta poi di¬ 
ce: «Ma è bello» e soggiunge. «Parlo 
sul serio, sai; io scherzo sempre, in¬ 
vece stavolta parlo sul serio. È belio; 
tu potrai andare lontano» Mani è 
uno dei più bei racconti del Dialo¬ 
go dei massimi sistemi, raccolta 
pubblicata ne) marzo del ‘37 dai 
Fratelli Parenti editori, a Firenze. 

Fu subito chiaro al giovane scrit¬ 
tore che la lingua e la parola rivela¬ 
vano una certa invincibile «insuffi¬ 
cienza». I racconti del Dialogo dei 
massimi sistemi in particolare quel¬ 


lo che dà ì) titolo alla raccolta, trat¬ 
tano anche dì questa «insufficien¬ 
za». Lo scrittore tenta una mossa da 
grande giocatore: conoscere poco 
una lingua è meglioche conoscerla 
bene (inevitabilmente sì pensa a 
Conrad) perché l’imperfezione in¬ 
vita alla perifrasi con vantaggio del¬ 
l’arte (si veda il saggio di Geno 
Pampaioni in Storia della letteratu¬ 
ra italiana-Garzanti). Il persiano 
che non è persiano ma una lìngua 
inesistente, insomma quella strana 
lingua che il protagonista del rac¬ 
conto impara da un capitano ingle¬ 
se è, nel medesimo tempo, perfetta 
e inservibile. Il capitano inglese la 
insegna, ma la dimentica; e così 
l’allievo che se ne serve per scrivere 
tre poesie. Ma solo lui la capisce: 


per comunicare con gii altri è co¬ 
stretto a tradurre. Il nodo è strettissi¬ 
mo, C’è una lìngua che annulli 
quella «insufficienza»? Ammesso 
che ci sia, chi la capisce? E cos’è 
l’arte? Con beffarda ironia, Landolfi 
fa dire al «grande critico» che si trat¬ 
ta di un «problema estetico». 

Insufficienze 

L’insufficienza della lingua e l’in¬ 
sufficienza della parola: come dare 
un nome più calzante, per esem¬ 
pio, alle patate? 11 giovine Landolfi 
sentiva il bisogno di una contami¬ 
nazione dei mondo animale col 
mondo vegetale per porre un po’ di 
rimedio all’insufficienza. Ecco allo¬ 
ra il nuovo nome delle patate: ca¬ 
rne. Non è un gran bel nome, ma ri¬ 
sponde al bisogno. Nel racconto La 
morte del re di Francia, meditazio¬ 
ne al gabinetto, si legge: Le patate a 
terra. Spigate. Le patate, si capisce, 
sono animali Alzano una testa con 
un lungo collo dal loro corpo bitor¬ 
zoluto. Il collo e la testa verdi, il cor¬ 
po color terra. Strani animali. Una 
testa troppo fresca per quel corpo 
decrepito Come... Come che cosa? 
Ma che si va a pensare, ewia... ma 
insomma, anche dal corpo dei cani 
sboccia qualche volta una tenue 
carne rosata, retrattile e sensitiva 


come le coma delle lumache. An¬ 
zi.. Strani animali anche j cani. Che 
sgomento, però! Comunque le pa¬ 
tate le chiameremo., mettiamo ca¬ 
rne. Ecco una bella parola. «Sbuc¬ 
cia le carne e tagliale sottili». La 
contaminazione ha dato i suoi frut¬ 
ti, la sua immagine. Mistero, e nel 
mistero e sul mistero, quel riso ma¬ 
cabro che tanto piaceva a Landolfi. 

La contaminazione rimanda a 
una particolare metamorfosi: l’a- 
racnemorfismo. Un paio di forbici 
viste con la coda dell’occhio diven¬ 
tano un ragno Ragni e topi invado¬ 
no le pagine del giovin signore di 
Pico: topi che hanno mani umane e 
ragni spiaccicati che arrancano ti¬ 
randosi dietro filamenti di umore 
gialliccio E che ribrezzo quando 
un tale di nome Tale vede che gli 
occhi del figlioletto contengono 
anch’essi un umore gialliccio come 
quellodei ragni 

(La ncerca intorno all’insuffi¬ 
cienza e il motivo della metamorfo¬ 
si saranno costanti nell’opera dello 
scrittore. Le citazioni contenute tra 
questi appunti sono state tratte dal 
primo volume delle Opere (1937- 
1959) di Tommaso Landolfi, cura¬ 
to dalla figlia dello scrittore, Idolina, 
e pubblicato da Rizzoli). 


poi il primo racconto nel Ventino¬ 
ve. Si rinchiudeva per mesi a scri¬ 
vere nella sua casa di Pico. Miste¬ 
rioso perché viveva la notte, o gio¬ 
cava o scriveva, due passioni pa¬ 
rallele che si alimentavano a vi¬ 
cenda. 

Che rapporto c'era tra ki e suo pa¬ 
dre? 

M i sono sempre chiesta perché un 
uomo come Landolfi si sia sposato. Non era fatto per la famiglia, un uo¬ 
mo chiuso nel suo mondo. Lavorava sempre fuori, non stava mai con 
noi, era una padre assente. Noi vivevamo a Sanremo, lui stava in un’altra 
casa a tre chilometri. È morto che avevo ventuno anni, forse per questo 
per me è stato più facile filtrarlo attraverso la letteratura. Come padre 
non c’è mai stato, c’è stato come scrittore. Quello che non ho avuto dal 
padre, l’ho recupero ora con la sua pagina. 

Quali sono le difficoltà e i pregi di nascere a Pico? 

Landolfi nasce nel 1908, quando Pico era un’appendice di Napoli, non 
come oggi un borgo che fa riferimento alla capitale. Veniva da una fami¬ 
glia nobile e tutta lavila si svolgeva all’interno del palazzo. Poi l’universi¬ 
tà l’ha fatta a Firenze, anche se per tutta la vita Pico è slato un punto di 
riferimento per il suo «gioco letterario». 

Cosa pensa Iddi Undolfl come uomo? 

Idolìna abbassa per un attimo lo sguardo: «Un uomo molto affascinante, 
ma una persona di cui era difficilissimo conquistare l’amore. Un uomo 
che pretendeva molto, non a caso è stato sempre profondamente infeli¬ 
ce». 

Ci racconta un aneddoto su suo padre? 

Una volta aveva vinto una forte somma al gioco, milioni che non sapeva 
come spendere. Prima si è comprato una serie di cappotti, poi una mo¬ 
tocicletta con la quale è andato da Firenze a Pico, facendo la via Cassia 
è arrivato al borgo bianco dalla polvere. Gli altri soldi se li è subito gioca¬ 
ti, perdendoli tutti 

Quali sono i suoi prossimi programmi? 

La cosa più importante, a testimonianza del successo di Landolfi, è un 
film tratto proprio dal racconto le «Due zitelle». Io ho scritto proprio la 
sceneggiatura, il regista è Marco Colli. Tra poco iniziano le riprese. 

Come mai proprio questo racconto? 

Lo ha deciso il produttore, è un racconto che si presta abbastanza bene 
alle immagini. Abbiamo aggiunto qualche personaggio, ma è rimasta 
interamente la tematica Landolfiana. Per le pubblicazioni tra poco do¬ 
vrebbe uscire sempre per Adelphi «Dialogo dei massimi sistemi», e l’o¬ 
pera omnia, comprendente poesie, articoli e i diari. 


Andrew Sullivan, direttore della rivista degli intellettuali conservatori Usa, costretto dall’Aids a dimettersi 

«Gay è bello. Ma di destra è meglio» 


NANNI RICCÓEONO 


■ NEW YORK. Fino a ieri era il gio¬ 
vanissimo direttore della rivista del¬ 
la destra americana «pensante», la 
New Republic. Un conservatore. E 
un gay. Andrew Sullivan, inglese 
di nascita, 31 anni, è l’autore di 
VirtuaHy Norma !, un libro uscito 
in Italia un paio di mesi fa per 
Mondadori. Sullivan vi racconta 
la propria ineludibile omosessua¬ 
lità e analizza storicamente l’at¬ 
teggiamento della società nei 
confronti dei gay, dividendola in 
campi e culture I proibizionisti e 
i frazionisti, i conservatori e i 
liberal. E conclude rivendicando 
agli omosessuali il diritto alla nor¬ 
malità: la famiglia, inanzitutto II 
suo, comunque, è diventato un 
caso proprio ieri, ha annunciato 
le dimissioni dal vertice della sua 
rivista. La causa? È malato di 
aids. 

Analizziamo i contorni di questa 

scelta partendo dal titolo del suo 

libro: «virtualmente normali»... 

il titolo dice: gli omosessuali sono 
proprio come gli eterosessuali. Alla 
fin fine vogliono avere una relazio¬ 
ne d’amore con un altro essere 
umano peresserecompleti, felici. 

Lei nega de) tutto la diversità gay? 
No, per questo uso l’avverbio «vir¬ 
tualmente» accanto all’aggettivo 


«normali». Gli omosessuali ovvia¬ 
mente non sono esattamente come 
gli altri, le loro esperienze sono, in 
qualche modo, in vetrina. Il loro 
passaggio attraverso la vita è unico 
e gli da, con il passare degli anni, 
una prospettiva del mondo molto 
diversa. L’esistenza dell’omoses¬ 
sualità è in sé un paradosso. È al 
centro dell’esistenza dell’uomo e 
allo stesso tempo ne è ai margini. 
Però lei confina la complessità di 
questa condizione umana dentro 
un’unica rivendicazione o almeno 
runica che lei considera impor¬ 
tante: la possibilità di sposarsi, di 
formare una famiglia. Non chiede 
altro, neanche la tolleranza. 

No, non è vero, lo dico solo che il 
governo, le istituzioni non dovreb¬ 
bero costringere la società alla tol¬ 
leranza Però devono riconoscere a 
tutti i cittadini uguali diritti e in parti¬ 
colare il diritto di contrarre un lega¬ 
me civile che renda legali le fami¬ 
glie gay. In una democrazia il go¬ 
verno rappresenta tutti e se un go¬ 
verno proibisse il matrimonio tra 
esponenti di razze diverse, ciò sa¬ 
rebbe certamente considerato una 
lampante infrazione dell’egua¬ 
glianza civile. Noi abbiamo supera¬ 
to questo divieto e dobbiamo anda¬ 
re avanti sulla strada dell’egua¬ 


glianza Il matrimonio è i) legame 
socialmente più nlevante, la fami¬ 
glia è la base della società. 

Il movimento gay ha dato alla tra¬ 
sgressione lo status di valore op¬ 
ponendolo a quelli tradizionali di 
cui la famiglia è il nucleo. I gay 
hanno formato comunità solidali 
basate sulla trasgressione, lei so¬ 
stiene che sla il momento di «tor¬ 
nare alia famiglia»: perché? 

Gli omosessuali hanno scelto la tra¬ 
sgressione perché non avevano al¬ 
tre chance! A noi è stato detto che 
eravamo trasgressivi e non ci era 
data alcuna possibilità di non es¬ 
serlo. Io parlo per tutti quegli omo¬ 
sessuali che non credono di essere 
trasgressivi e che non vogliono tra¬ 
sgredire proprio niente Molti omo¬ 
sessuali sono in realtà dei conser¬ 
vatori Ogni gay nasce in una fami¬ 
glia eterosessuale; ciascuno ha in¬ 
torno la cultura della propria socie¬ 
tà Noi apparteniamo a questa cul¬ 
tura e quello che vogliamo è parte¬ 
cipare ad essa apertamente. Non 
metto in discussione il dintto di chi 
vuole essere socialmente trasgres¬ 
sivo, voglio difendere quello di chi 
non vuole trasgredire proprio men¬ 
te Ma non c’è niente di implicita¬ 
mente trasgressivo nell’essere un 
omosessuale. Abbiamo fatto dì ne¬ 
cessità virtù nel passato e solo per¬ 
ché eravamo costretti ai margini. 


L’organizzazione gay «Pride» so¬ 
stiene il contrario. 

Sì, «Pnde» dice noi abbiamo scelto 
di essere omosessuali.Ma io dico 
che questo per molti non è vero Per 
la maggioranza dei gay l’omoses¬ 
sualità non è una scelta Esiste una 
minoranza di persone genuina¬ 
mente bisessuali, in grado di forma¬ 
re legami affettivi con entrambi i ge¬ 
neri, Nel loro caso, si può parlare di 
scelta ma non per tutti gli altn. 

Chi «sceglie» di essere gay ha dirit¬ 
to al matrimonio? 

Per me, no Stiamo parlando del di¬ 
ritto ad accedere ad una istituzione 
che a molti è negato, non di quello 
di scegliersi uno stile di vita La scel¬ 
ta implica una questione morale e 
richiede una nsposta molto più 
complessa Basta ragionare met¬ 
tendo sullo stesso piano genere e 
razza: non dipende da un nero es¬ 
sere nato nero. Non dipende da un 
gay essere nato gay.E le conse¬ 
guenze per lui sono più profonde 
che per chi sceglie, chi è in grado di 
farlo. Non vedo ragione per cui il 
governo dovrebbe intervenire dove 
non si pone un problema di egua¬ 
glianza civile chi sceglie ha già il di¬ 
ritto al matrimonio. «Pnde» rappre¬ 
senta la minoranza chiassosa ma la 
maggioranza silenziosa dei gay 
americani sta cominciando ad 
usare dal silenzio 


Da chi si sento rappresentata poli¬ 
ticamente la maggioranza silen¬ 
ziosa? 

Non da molli. Molti democratici in 
questo paese hanno paura dell’ar¬ 
gomento e molti repubblicani ap¬ 
partengono alla coalizione cnstia- 
na. Ma le cose stanno cambiando a 
destra: YEconomist, ad esempio, 
che non è certo un settimale libe¬ 
ral, ha appoggiato apertamente il 
matrimonio tra gay. Lo scorso 
gennaio ha dedicato la copertina 
a questo argomento Un numero 
crescente di conservatori sta fa¬ 
cendo la stessa cosa ma anche 
qualche democratico, come quel¬ 
lo che ha vinlo il seggio al senato 
m Oregon, pur avendo fatto del 
matrimonio gay un argomento 
della sua campagna. Alcuni stati 
quasi certamente approveranno 
delle leggi in materia l’anno pros¬ 
simo. A quel punto sarà la Corte 
Costituzionale a decidere nazio¬ 
nalmente la questione. E potreb¬ 
be anche verificarsi una crisi co¬ 
stituzionale perché sono molti gii 
stati che al contrario hanno cer¬ 
cato di passare leggi anti gay. Ma 
io sono ottimista e credo che ce 
la faremo Vent’anm fa si poteva 
subire l’arresto solo per aver fre¬ 
quentato un locale gay, oggi sia- 
mo vicini al riconoscimento del 
diritto all’affettività. 


DA MARTEDÌ 

A Mosca 
il tesoro 
di Priamo 


■ MOSCA 11 «Tesoro di Troia» sa¬ 
rà presentato per la prima volta al 
pubblico di tutto il mondo in una 
straordinaria mostra che i) Museo 
Puskin di Mosca inaugurerà marte¬ 
dì prossimo L’«esposizione del se¬ 
colo», come è stata definita dagli 
esperti, resterà aperta un anno inte¬ 
ro nella capitale sovietica dopo di 
che, come ha assicurato il presi¬ 
dente Boris Eltsin, i preziosi mate¬ 
riali saranno esposti ad Atene Gli 
oggetti appartenuti al re Priamo e ai 
suoi predecessori e successori, rin¬ 
venuti dal grande archeologo tede¬ 
sco Heinrich Scbliemann, erano 
spanti cinquant’anni fa dal bunker 
nazista di Berlino, dove li aveva na¬ 
scosti Hitler, per poi riapparire mi- 
stenosamente cinque anni fa nei 
sotterranei del Museo Puskin. Pri¬ 
ma di allora, l’ultimo documento 
relativo ai «Tesoro di Troia» era un 
ordine di Hitler del 6 marzo '45 col 
quale il dittatore - in previsione del¬ 
la capitolazione - ordinava di spo¬ 
stare nelle miniere di saie di Hel- 
mstadt i reperti dei museo di Berli¬ 
no In realtà, l’ordine di Hitler non 
venne eseguito e il tesoro rimase in 
una torre-bunker della contraerea 
berlinese. 
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■l Ho visto recentemente lo 
spettacolo di Roberto Benigni e 
penso che lui sia un autentico fe 
nomeno del nostro tempo Non 
dico questo per una sorta di snobi 
smo culturale rovesciato lo dico 
perché rve sono convinto davvero 
E chiaro che Benigni e uno che ha 
come scopo fondamentale della 
vita quello di far ndere la gente 

Poiché ci riesce cosi bene è for 
se vano (e anche controprodu 
cente) chiedersi come ci nesca E 
tuttavia sono certo che alzandosi 
dalla propria poltroncina ognuno 
di quelli che per un ora e mezza 
ininterrotta sono stati impegnati 
senza un solo momento di pausa 
nella difficile impresa di combina 
re il respiro della sopravvivenza 
con il nso cova in sé una cunosità 
in mento a questo prodigio Ognu 
no sicuramente avra la sua rispo 
sta La mia è questa 

Un ciuffo e la mimica 

Benigni come tutti i grandi co 
mici per far ridere si limita a esibì 
re se stesso Del resto la semplici 
ta dei mezzi utilizzati non consen 
tirebbe altre ipotesi Sulla scena 
non cè che lui e lo spettacolo è 
lui È il ciuffo di Benigni la sua mi 
mica facciale le corse immotivate 
e improvvise la camicia svolaz 
zante fuori dei pantaloni 1 occhio 
mobile e penetrante laffabula 
zione inesaunbile insomma il 
corpo di Benigni tutto intero nervi 
muscoli cervello fusi insieme 
che fanno ridere Le battute sono 
spesso straordmane ma non pos 
sono essere apprezzate fuori di 
questo contesto io mi permetto di 
dire che esse vengono dopo se 
non ci fossero queste di sicuro ce 
ne sarebbero altre altrettanto buo 
ne potrebbero esser diverse e 
causare il medesimo effetto co 
munque anch esse hanno un ori 
gine corporea e fanno corpo total 
mente con il resto del personag 
gio come cercherò di dire meglio 
piu avanti 

Un toscano di mezzi costa 

Dunque il punto è cos è il cor 
po di Benigni? C è un momento 
dello spettacolo in cui lui dice 
quasi a giustificazione di una delle 
storie narrate Perché sapete io 
sono montanino Credo che 
pochi tra i presenti siano in grado 
di raccogliere questo messaggio 
Benigni vuol dire io sono uno di 
quei toscani di mezza costa non 
meno linguacciuti ma più tosti di 
quelli di pianura che sbucano sul 
le piazze di paese con occhi bene 
aperti e spinto vigile pronti a far 
contraddittorio con il pubblico su 
tutto Ora non c è dubbio che le 
radici stonche e antropologiche 
(scusatemi le parole difficili) del 
la corporea comicità di Benigni 
siano queste ed è davvero prodi 
gioso come pur passando altra 
verso il filtro dilavante e stereoti 
pizzante dell esperienza televisiva 
e cinematografica e insomma 
del mondo «spettacolare nel suo 
senso più estensivo e moderno 
(ormai anche nella sua variante 
intemazionale) questo piccolo 
uomo abbia conservata intatta 
1 impronta della sua matrice origi 
nana che è terragna contadina 
totalmente laica e come si diceva 
tipicamente montanina 

Estraneo c ribelle 

Quando Benigni irrompe sul 
palcoscenico noi ci accorgiamo 
prima con sollievo poi con diverti 
mento e persino con gratitudine 
che una realtà dirompente imdu 
cibile al nostro quotidiano estra 
nea e ribelle a qualsiasi comando 
istituzionale morale politico reli 
gioso filantropico ideologico 
sessuale e del costume ha fatto la 
sua comparsa fra noi Per un ver 
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La capacità di affabulazione, il corpo sempre in movimento: un attore che sembra Pinocchio 
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contro 

il gatto 
la volpe 


so avvertiamo subito il fascino di 
un mondo antico le reminiscenze 
ataviche di contese paesane il 
racconto di veglia gli echi di lon 
tam stornelli le serate nelle Case 
del Popolo il becerume sessuale 
contadino il motto cattivo e stron 
cante della tradizione novellistica 
la chitarra impugnata talvolta co 
me una farfalla e talvolta come 
una clava Per un altro verso rece 
piamo i fattori modernissimi e ora 
piu che in passato persino molto 
raffinati dello spettacolo il contro 
pelo spietato ai vizi dei potenti lo 
stupore esistenz ale di fronte all a 
bissale stupidità e nequizie degli 
umani I afflato teologico (ma sì 


insomma 1 umanissima aspira 
zionea essere Dio) il nfiuto di 
prendere in considerazione an 
che soltanto 1 ipotesi di un com 
promesso pacificatone con que 
sto mondo 

Insomma il corpo di Benigni è 
come si dice nel gergo dei morali 
st e dei Codici penali un «corpo 
estraneo ma non viene da un al 
tro pianeta non scende da un a 
stronave viene da una piega prò 
fonda della nostra storia passata 
una piega di negazione e di silen 
zio che prende la parola ormai 
fuori tempo ma necessariamene 
anche nel tempo per un caso for 
tunato di diseguaglianza nei livelli 


di sviluppo 11 mondo e andato 
avanti (anche se né noi né Beni 
gm sapremmo bene dire verso do 
ve) ma Benigni ha fatto m tempo 
a saltargli sopra e ad imporgli la 
propria presenza li mondo non 
vorrebbe questo è chiaro maBe 
nigni gli sta attaccato con l illimita 
ta spudorataggine del semplice a 
cui nessuno in realtà può imporre 
di tacere La sua difesa infatti è il 
totale disfrenamento della parola 
che gli esce dalla bocca con la 
stessa spontanea allegrezza di un 
flusso vitale in continua espansio 
ne 

Come dicevo anche la parola 
in Benigni ha un origine immedia 



Alcune 
immagini 
del comico 
Roberto 
Benigni 
Nella foto 
grande 
il Pinocchio 
degli Accette!la 


tamente e totalmente corporea 
Benigni piu che parlare erutta le 
parole come un vulcano m penen 
ne stato di attività mette in circuito 
pensiero e voce con la velocita de! 
suono pensa e parla con la stes¬ 
sa impetuosa carica vitale di un at 
to sessuale nel momento in cui 
matura cresce si espande espio 
de e arriva gioiosamente a compì 
mento 

Devo dire che in un mondo 
della comunicazione ossessiva 
mente dominato dall immagine e 
dai pun suoni Benigni apporta il 
contributo piu poderoso che io at 
tualmente conosca al reintegro 
del ruolo e delle funzioni dell ora 
lità un oralità diretta immediata 
esplosiva e comunicativa come 
nessun altra in questo momento 
È un oralità che è in realta un par 
lato un discorso che è sempre sul 
punto di trasformarsi in conversa 
zione e colloquio e che richiede 
infatti per scatenarsi in questo 
modo il contatto fisico con il pub 
blico Sia chiaro Benigni va bene 
in tutte le salse ma questo è senza 
dubbio quello che io prefensco 

Fra gli essen viventi di mia co 
noscenza Roberto Benigni e quel 
lo che si avvicina di più all idea 
che mi son fatta di Pinocchio Le 
coincidenze sono prodigiose gli 
occhi pungenti l mesaunbile di 
namismo psico motorio (com è 
noto Pinocchio non nesce prò 
pno non nesce a star fermo e 
neanche Benigni) 1 affabulazio 
ne prorompente e irrefrenabile (si 
tomi con la memona ai racconti 
che il burattino fa di tanto in tanto 
delle sue stesse avventure nel libro 
di Collodi) C è una natura di fol 
letto in Pinocchio non è così an 
che in Benigni 7 (a parte I inesaun 
bile catena delle affinità che po 
trebbero esser cavate dalla comu 
ne origine toscana anche Pinoc 
chio ad esempio e un tipico 
«montanino ) 

Un eroe della naturalità 

Ma quel che più colpisce è 1 a 
nalogia delle cariche comico sim 
boliche di cui i due personaggi 
sono portaton Io sostengo che Pi 
nocchio (checche ne pensasse il 
suo babbino Collodi) espnme la 
resistenza disperata del bambino 
all incaselìamento alla pedago 
già all istruzione scolastica al 
compromesso fam diale e a suo 
modo un eroe della naturalità 
contrapposta alla dura anzi duns 
sima legge dell «Ordine sociale e 
civile 

E infatti quante gliene devono 
capitare perche la provvida sven 
tura» lo persuada a diventare «un 
ragazzino perbene 1 Finisce con le 
gambe bruciate il Gatto e la Volpe 

10 impiccano è ndotto a fare il ca 
ne da guardia con il laccio al collo 

11 Pesce-cane se lo inghiotte 

Anche Benigni cantando gn 
dando parlando e correndo sfug 
ge alla presa di chiunque di 
chiunque dico voglia intrappo¬ 
larlo nella propria casella E que 
sto è vero nel senso piu estensivo 
I ideologia la fede politica di Beni 
gm sono di sinistra lui è davvero 
un bravo compagno ma come 
non accorgersi che il folletto sa 
rebbe pronto a balzar via se anche 
da questa parte qualcuno tentasse 
d incasellarlo e di mettergli un eti 
chetta 7 Ma siccome lui non ha alle 
propne spalle un babbo spietato 
come il Collodi di Pinocchio ecco 
che la fuga gli nesce sempre ed è 
questo che ci nempie di allegrez 
za e ci fa ndere di simpatia e di af 
fetto 

Attenti ai pesci-ani 

Ciò che insomma in lui ci diver 
te e innamora è che tutti siamo 
certi che mentre abbiamo la sen 
sazione di averlo colto e impngio 
nato lui sta già correndo con le 
gambe con il pensiero o con le 
parole da qualche altra parte A 
noi questo piace immensamente 
ma non bisogna dimenticare che 
anche oggi esistono Gatti Volpi e 
Pesci-cani che morirebbero dalla 
voglia di bruciarlo impiccarlo in 
ghiottirlo 

Ma lui coire via saltando siepi e 
fossi come un disperato ecostnn 
gendoci tutti per fortuna anche 
gli amici ad un inseguimento sen 
za fine in cu ni nostro corpo goffo 
e pesante desidererebbe alla fine 
per effetto di una mutazione fiabe 
sca diventare come il suo legge 
ro concreto materiale fantastico 
irrudicibile 
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Scienza & Ambiente 


«L’errore di Cartesio», il nuovo libro del neurofisiologo Antonio Damasio sul rapporto tra mente e cervello 


L’uomo che perse 
l’immagine cu sé 


■i Era un tipo normale Mr. Elliot, 
in laboratorio Sapeva ragionare con 
calma, acume e ponderatezza. La 
sua conversazione era colta e piace¬ 
vole, La memona robusta. Il suo 
quoziente d’intelligenza risultava 
decisamente superiore alla media 
Superava in modo brillante quasi 
tutti i test approntati da psicologi e 
psichiatri. Di più superava in modo 
lucido e coerente quasi tutte le diffi¬ 
coltà la vita gli ponesse di fronte, lì 
sulla carta. Magari, a un’attenta ana¬ 
lisi, poteva apparire anche un pò 
freddino Ma era proprio un tipo nor¬ 
male Mr Elliot, In laboratorio. 

Fuori, invece, era un vero disastro. 
Non ne azzeccava una. In breve tem¬ 
po, dopo quella dannata operazio¬ 
ne chirurgica, con le sue scelte, in¬ 
dolenti e sconcertanti, era riuscito a 
perdere un lavoro di prestigio, pres¬ 
so un rinomato studio legale, uria- 
dorata moglie e i suoi splendidi figli. 
Ogni nuova attività che intraprende¬ 
va, dalla finanza all’edilizia, si risol¬ 
veva, in breve, in una catastrofe eco¬ 
nomica. Persino il nuovo matrimo¬ 
nio, in men che non si dica, aveva 
fatto bancarotta Ogni minima diffi¬ 
coltà nella vita quotidiana si risolve¬ 
va, per quell’uomo, in un disastro. 
Lui, una volta così preciso, sbagliava 
in continuazione. Sapendo di sba¬ 
gliare. Le sue scelte, lucide ma irra¬ 
zionali, lo avevano portato alla rovi¬ 
na: aveva perso tutti t suoi redditi e le 
persone che gli erano care lo aveva¬ 
no abbandonato E ciò gli era del tut¬ 
to indifferente 

Un tipo poco normale 

Certo, ormai tutti si rendevano 
conto che non era affatto un tipo 
normale, Mr. Elliot, fuori dal labora¬ 
torio Ma perchè? Quando Antonio 
Damasio, portoghese d’origine e 
preside del Dipartimento di neurolo¬ 
gia del (College of Medicine» presso 
l'Università dello lowa, negli Stati 
Uniti, lo prese in cura, scoprì che 
aveva subito un’operazione per un 
tumore al cervello, localizzato nella 
regione premontale, proprio sopra le 
cavità nasali. Pnma dell’intervento 
chirurgico il tumore era cresciuto fi¬ 
no a raggiungere le dimensione di 
un’arancia e a comprimere i lobi 
frontali Ma poi l’operazione era per¬ 
fettamente riuscita Elliot, infatti, ave¬ 
va conservato intatta la capacità di 
movimento, fi linguaggio era integro 
come le capacità intellettive, come 
Damasio andava verificando, Eppu¬ 
re: «Elliot non era più Elliot». Aveva 
cambiato personalità. Perchè 7 

Antonio Damasio non ha lesinato 
tempo e impegno, nel tentativo di 
capire cosa fosse mai successo nella 
mente di Elliot. E infine, tanti sforzi 
sono stati premiati. Al termine della 
sua indagine, Damasio è riuscito 


L’operazione, l’asportazione di un tumore nella corteccia 
prefrontale, era perfettamente riuscita. Le capacità intellet¬ 
tive erano rimaste intatte. Ma Mister Elliot aveva perso la ca¬ 
pacità di emozionarsi. Di provare amore e odio, paura e 
vergogna. E con loro la capacità di scegliere in modo razio¬ 
nale. Nel libro «L’errore di Cartesio», il neurofisiologo Anto¬ 
nio Damasio dimostra perché i sentimenti sono importanti 
quanto la ragione per compiere scelte razionali. 


PIETRO ORECO 


non solo a capire qual è stata la le¬ 
sione nel cervello che ha modificato 
la mente di Elliot. Ma anche a indica¬ 
re qual è stato il vero errore di Carte¬ 
sio, quando ha separato, tre secoli or 
sono, la mente dell’uomo dal suo 
cervello. 

L'errore dì Cartesio, il libro in cui 
Damasio analizza le vicende del 
suo paziente americano e il pen¬ 
siero del grande filosofo francese, 
è uscito di recente per i tipi della 
Adelphi. Ed è un libro destinato a 
far discutere. Non solo per la dia¬ 
gnosi relativa allo strano compor¬ 
tamento di Mr. Elliot. Non solo per 
la critica relativa alla (non meno 
strana) proposta di René Descar¬ 
tes. Ma anche (e forse soprattut¬ 
to) perchè a effettuare quella dia¬ 
gnosi e a muovere quella critica è 
un neurofisiologo, di grande classe 
e dì grande fama. Ovvero un mem¬ 
bro di quella comunità scientifica 
che pur sapendo tutto (o almeno 
pur sapendo mediamente più di 
altri) sul cervello deU’uomo, tende 
a considerare (ancora) un proble¬ 
ma intrattabile il rapporto tra la 
materia del cervello e la natura 
della mente. 

Riguardo a Mr. Elliot, la diagnosi 
di Antonio Damasio è che l’opera¬ 
zione chirurgica gli aveva leso una 
piccola parte della corteccia pre¬ 
frontale Quella che, secondo il 
neurologo dì orìgine portoghese, è 
la sede delle emozioni secondarie. 
Queste ultime non sono altro che 
connessioni sistematiche tra le 
emozioni primarie (paura, amore, 
vergogna) che hanno sede nell’a¬ 
migdala e situazioni, oggetti, per¬ 
sone che si incontrano nella vita. 
In modo tale che quando vediamo 
un serpente velenoso proviamo 
paura. Quando vediamo la nostra 
compagna, amore. E se la tradia¬ 
mo, vergogna Elliot aveva conser¬ 
vato integre le capacità di provare 
emozioni primarie. Aveva conser¬ 
vato integre le capacità di pensie¬ 
ro. E persino di pensiero astratto. 
Per cui, sulla carta, riusciva benis¬ 
simo a collegare serpente con 
paura, tradimento con vergogna. 
Riusciva cioè a collegare logica¬ 
mente le emozioni con le situazio¬ 


ni, le persone e gli oggetti «giusti» 
Ma aveva perso la capacità pratica 
di cotlegare le «sue» emozioni pri¬ 
marie a situazioni concrete della 
«sua» vita reale. Il giovane avvoca¬ 
to, scrive Damasio: «sapeva, ma 
non sentiva». Sapeva di compiere 
scelte sbagliate, ma non gliene im¬ 
portava niente. Sapeva perfetta¬ 
mente di non dover comprare la 
casa ad un prezzo doppio di quel¬ 
lo con cui l’avrebbe rivenduta. Sa¬ 
peva anche sconsigliare altn dal 
farlo: perchè si sarebbero rovinati. 
Ma non provava nulla al momento 
di compierla personalmente quel¬ 
la scelta così smaccatamente an¬ 
tieconomica. Non provava nulla, 
pur sapendo che ia scelta lo 
avrebbe rovinato Qualsiasi cosa 
facesse e comunque lo facesse, gli 
era del tutto indifferente. Elliot non 
era più Elliot perchè aveva perso 
la capacità di provare emozioni. E 
di conseguenza, conclude Dama¬ 
sio, di compiere scelte razionali 

Una diagnosi innovativa 

La diagnosi è decisamente inno¬ 
vativa per almeno due motivi. Per¬ 
chè sostiene che la mente, la co¬ 
scienza, il libero arbitno dell’uomo, 
ovvero le capacità di prendere libere 
e fondate decisioni, non sono, non 
possono essere, fondati sulla pura 
ragione (logico-formale e computa¬ 
zionale) , come vanno sostenendo, 
con sempre minor convinzione, i 
fautori dell’IA (Intelligenza Artificia¬ 
le) forte. Ma sono fondati su un in¬ 
sieme, equilibrato, di ragione e di 
emozione. Di logica oggettiva e di 
valori soggettivi 

1! secondo motivo ci rimanda di¬ 
rettamente a Renè Descartes E alla 
critica a quel dualismo cartesiano 
che vuole la mente, spirituale, sepa¬ 
rata dal cetveìlo, materiale. L’errore 
di Cartesio fu quello di aver separato 
ilcorpo, la «res extensa» soggetta alle 
leggi necessane della fisica, dalla 
mente, la «res cogitans» che a quelle 
leggi deterministiche può sfuggire. 
L'errore dei moderni cartesiani è an¬ 
cora quello di separare la mente, il 
«software», dal cervello materiale, 
1’«hardware», riproponendo l’idea di 
un homunculus immateriale che 


Genetica 

Le cellule 
si correggono 
da sole? 


Ritorna a sorpresa un rimedio antico 

«Curiamo le ferite 
con sanguisughe» 


■ TRIESTE Le cellule potrebbero 
possedere un meccanismo di auto¬ 
correzione dei propri errori simile ai 
programmi di editing dei computer 
Lo dimostrerebbero alcuni esperi¬ 
menti condotti da un gruppo di mar¬ 
catori del Jefferson Cancer Institute 
di Filadelfia e della division di ema¬ 
tologia e oncologia del Cooper Ho¬ 
spital di Camden nel New Jersey, 
presentati al congresso sulle terapie 
geniche organizzato a Trieste dail’l- 
cgeb, il Centro internazionale di in- 
gegneia genetica e biotecnologia. Il 
metodo pare funzionare su malattie 
genetiche provocate dalla mutazio¬ 
ne di un singolo nucleoli de del Dna. 
Per "riparare” il difetto si è preparata 
in vitro per sintesi automatica una 
sequenza di Dna corretta, che viene 
quindi inoculata nel nucleo della 
cellula Utilizzando la sequenza arti¬ 
ficiale come stampo, la cellula è in 
grado di autocorreggere il proprio 
errore, eliminando il difetto genetico 
originano l ricercatori americani 
avrebbero ottenuto frequenze di au¬ 
tocorrezioni fino al 30 per cento la¬ 
vorando sui geni che codificano la 
fosfatasi alcalina nel fegato, nell’os¬ 
so e nel rene e sul gene responsabile 
dell’anemia falciforme 


■ PITTSBURG Le sanguisughe 
tornano negli ospedali, dopo 
un’assenza di oltre un secolo La 
novità viene dagli Stati Uniti dove, 
all’ospedale pediatrico di Pittsburg, 
le sanguisughe si sono rivelate col¬ 
laboratrici preziose nei reparti di 
chirurgia plastica. Sono utilizzate 
soprattutto dopo le operazioni chi¬ 
rurgiche per facilitare la cicatrizza¬ 
zione. 

La stimolazione del flusso san¬ 
guigno da parte delle sanguisughe 
sembra inoltre agire come un «col¬ 
lante» molto efficace per ricongiun¬ 
gere dita di mani o piedi troncate di 
netto. Si sono ottenuti buoni risulta¬ 
ti anche ricongiungendo al viso il 
naso di un bambino di 11 anni do¬ 
po una brutta caduta dalla biciclet¬ 
ta Per il responsabile del reparto di 
ortopedia dell’ospedale pediatrico 
di Pittsburg, Morey Moreland, l’uso 
delle sanguisughe «è efficace, ed è 
il ritorno interessante di un sistema 
di cura molto vecchio» 

Le sanguisughe facilitano il flus¬ 
so del sangue perchè mantengono 
i vasi sanguigni sempre puliti e lìbe¬ 
ri da eventuali ostruzioni Inoltre, 
nel momento in cui la sanguisuga 
morde per attaccarsi alla pelle e 


succhiare, rilascia una sostanza 
che impedisce al sangue di coagu¬ 
lare. Contemporaneamente le san¬ 
guisughe rilasciano una sostanza 
anestetica che rende il morso del 
tutto indolore In ogni caso, il pa¬ 
ziente viene preparato all’incontro 
con la sanguisuga con un leggero 
sedativo. Si avverte soltanto un pò 
di freddo nel punto de! morso Le 
«prestazioni» di una sanguisuga du¬ 
rano circa un quarto d’ora e sono 
esclusive per ciascun paziente 
L’uso delle sanguisughe nella 
medicina risale almeno al 200 
avanti Cristo, quando veniva consi¬ 
derato un rimedio valido per ogni 
tipo di malattia. Per la Leecbes Usa, 
la società che tornisce le sanguisu¬ 
ghe per uso medico, il ritomodelle 
sanguisughe in medicina è appena 
agli inizi e si prevede uno sviluppo 
notevole per i prossimi anni Attual¬ 
mente la Leeches Usa vende agli 
ospedali da 20 mila a 30 mila san¬ 
guisughe ogni anno Gli allevamen¬ 
ti si trovano nel Vermont, ma molti 
esemplari vengono acquistati ol¬ 
treoceano. Un ostacolo, per il mo¬ 
mento, è l’ansietà con cui i piccoli 
pazienti si sottopongono alle «cure» 
deile sanguisughe 



Disegno di Mitra Divshafi. 


da un centro di comando muove, 
con precisa logica formale, la in¬ 
consapevole macchina corporale 
Regalandole la coscienza, il libero 
arbitno e, in definitiva, la dignità di 
persona. 

Niente di tutto questo, sostiene 
Antonio Damasio Nel nostro cer¬ 
vello non c’è alcun homunculus 
immateriale La mente non è fuori 
dal corpo Al contrario, la mente è 
una proprietà emergente (anche 
storicamente) del corpo, che è in¬ 
tegrata e ha bisogno del corpo 
Proprio come il corpo, a sua volta, 
ha bisogno della mente. 

Il sè consapeuofe di sè, l’io co¬ 
sciente in grado di effettuare scelte 
ragionevoli, ipotizza Damato, ri¬ 
chiamando per certi versi le teorie 
e le mappe neurali di Gerald Edel¬ 
man e rischiando di scandalizzare 
qualche collega neurofisiologo, di¬ 
pende da una vasta serie di sistemi 


cerebrali che, dispersi in tutto il 
cervello e con un diverso livello di 
organizzazione neuronica, opera¬ 
no di concerto. Vi sono certo i si- 


Enzimi killer contro II virus Hlv 
Iniziata la sperimentazione umana 


sterni cerebrali di livello «alto», de¬ 
putati al ragionamento logico-for¬ 
male E vi sono i sistemi cerebrali 
di livello «basso» collegati col siste¬ 
ma nervoso periferico, che regola¬ 
no il crogiolo delle nostre emozio¬ 
ni alimentate dalle sensazioni pro¬ 
vate dal corpo. I sistemi cerebrali 
«alti» e quelli «bassi» hanno una di¬ 
versa stona evolutiva e sedi diverse 
nel cervello. Ma, ipotizza ancora 
Damasio, nell’uomo si sono inter¬ 
secati nella corteccia prefrontale. 
È lì che ragione ed emozione oggi 
si incontrano e operano di concer¬ 
to per regalare all’uomo la capaci¬ 
tà di effettuare scelte libere e sag- 
ge. È lì, appena sopra le cavità na¬ 
sali, che Mr. Elliot aveva smamto 
Mr. Elliot. 


Saranno disponibili solo tra cinque anni i primi risultati della 
terapia genica alta quale si stanno sottoponendo volontariamente 
In California sei sieropositivi. La nuova tecnka è stata illustrata a 
Trieste, nel cono di un convegno intemazionale, dalla ricercatrice 
ci no-americana deH’Università di San Diego FìossìeWong-Staal, 
collaboratrice di Robert Gallo. I sei sieropositivi sono delle vere e 
proprie cavie, che hanno accettato di sperimentare le nuove 
tecniche genetiche messe «punto contro ti vinis Hiv, che 
consistono in Iniezioni di enzimi (rìbozftni). «Obiettivo della nuova 
terapia - ha detto Wong -Staal - è di inibire la replicazione del virus 
Hiv nelle cellule del malato». «La nostra tecnica - ha aggiunto la 
ricercatrice • va però ancora definita nei dettagli. I rìbozimi 
vengono iniettiti nelle cellule malate in laboratorio utilizzando 
come mezzo di trasporto unretrovims. Le cellule sono estratte dai 
tessuti del paziente, trattate In vitro con V enzima e quindi 
nuovamente inoculate nd malati. I primi esperimenti di questa 
terapia sottostati condotti sugli animali che offrivano però un 
modello troppo artificiale per garantire risultati attendibili. Si è 
quindi deciso di passare direttamente alia sperimentazione sull’ 
uomo». 
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IL CASO II falso scoop su Al Pacino riapre la querelle: è tutto vero quel che gira su Internet? 

Quando 
la fonte 



IL CHE SU CD-ROM. La stona di un 
rivoluzionario in un opera multi 
mediale E la stona del Che Gue 
vara raccontata atti averso I Ame 
nca Latina a bordo della Fodero 
sa la sua moto Norton Raccon 
tata attraverso le testimonianze di 
chi I ha conosciuto attraverso le 
sue parole (su temi anche di 
stringente attualità come il nu 
deare) Il Cd Rom e stato curato 
da Liliana Bucelllni per la Crono 
data e s intitola «Il Che I amore 
la politica la rivolta La Zehg 
editore ha anche pubblicato un 
libro della stessa autrice con lo 
stesso molo Si tratta di uno dei 
piu interessanti lavori multime 
diali italiani che menta d essere 
analizzato a parte Ne riparlere 
ino 

GELENG ON LINE. Rmaldo Geleng 
1 amico piu caro di Federico Felli 
ni il pittore che fra gli altri ha 
fatto il ritratto anche al Papa 
espone per la prima volta 1 altra 
faccia della sua cieativita gli au 
tormalti i paesaggi le nature 
morte gli studi di nudi C la mo 
stia (oltre die alla Galleria Co 
doto di piazza di Spagna a Ro 
ina) sara visitabile anche su In 
terne t A quest indirizzo 
http www sai iteI it geleng 
YAHOO IN BORSA Continua il 
successo delle società legate ad 
Internet sui mercati azionari sta 
tunntensi Dopo il caso Netscape 
entrata a Wall Street con una del 
le migliori performance della sto 
ria oggi e stata la volta di Yahoo 

1 a società statunitense nota so 
prattutto per un progianima di ri 
cerca adatto ad orientarsi nell u 
m\eiso delle pagine Web ha fat 
to il suo ingresso al nasdaq con 
un primo prezzo di 26 dollari il 
doppio rispetto al prezzo di offer 
ta di 13 dollari La società che 
non ha voluto precisare quale 
quo» ì del capitale rappresentino i 

2 fo milioni di azioni oggetto del 

I offerta pubblica iniziale ha solo 
due armi di \ ita ed e stata fonda 
la da due studenti dell università 
di Stanfoid 


NeiKtRftet The New York T*we* oti thè Web 
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§ è di «fango» 


Alcune immagini tratte dal sito della rivisto «Cyber Sleaze»che hafomito il falso scoop su Al Pacino 


t&m 


Sono bugie telematiche? 


STEFANO SOCCO NETTI 

■ Chissà quanti altri come Al Pacino 9 il 
giorno dopo il caso clamoroso i c ommenti _ 
sulla carta stampata _ si som gitano (e si as 
somiglieranno) unpo tutti Insoinma girano 
bugie in rete Ma forse è bene intendersi sulle 
parole La rete (le reti) innanzitutto uoe 
quel sistema di computer collegati ha di loro 
attraverso i ca\ i del telefono In questo caso 
ha poco senso parlare di bugie visto che gli 
utenti lo usano per parlarsi per scambiarsi 
valutazioni per chiedeie informazioni Eba 
sta un solo salto tn una qualsiasi fra le seimi 
la e cinquecento ( tante ne so io siate censite 
ultimamente ) aree dibattito pei accorgevi 
che tanti interventi cominciano c on ho sa 
putoche Voi che ne dite 9 Ed in questi casi 
quella notizia che ha avvialo la discussione 
saputa attraverso mille canali anche se falsa 
tutto può essere definita ma non una bugia 
Ce addmttura una mailing list (listeser 
viri netcom com ) dedicata a tutte le panza 
ne (qualcuna un po piu colti a sfondo va 
gamente politico sociale ed in questi casi si 
definisce leggenda i utiiale) i tutte le storie 
improbabili vissute o solo sentite dire 
Semmai nelle aiee conferenze il prob'e 
ma è che su quel ho sentito t he le di 
scussiom proseguono all infinito senza 


CHE TEMPO FA 


che nessuno mai tenti una sintesi bd in 
fatti tanti segnali (e tanti studi) rivelano già 
la stanchezza di questa forma di agora te 
tematica 

Ma la rete e anche altro Sono le sue pa 
gine grafiche le pagine Web Allestite da 
qualcuno con su informazioni notizie 
prodotti e servizi Gratuiti o a pagamento 
Pagine dove chi arriva le visita se vuole si 
preleva un programma una foto un file 
musicale e se ne va Al massimo può la 
sciare le sue impressioni in un apposito 
spazio E qui girano le bugie ? Forse Nel 
senso che alcune ci sono e sono dichiara 
te Uno dei siti piu famosi (nel senso che e 
stato segnalato» da tutte le riviste alternati 
ve di telematica inglesi ed amencane) e 
quello allestito da un gruppo di fan di Elvis 
Convinti, naturalmente che il re del rock 
non sia mai morto E li alla pagina Web 
chiunque può segnalare dove ha visto per 
I ultima volta Presley Capita pero di legge 
re che il re è stato notato nello stesso 
giorno a Tokio e a due passi dal confine 
col Canada Cosa possibile per un fanta 
sma ma non per Presley che semplice 
mente non è mai morto come invece vor 
rebbe far credere la totalità dei media 
Una delle due informazioni e insomma 
una bugìa nonostante chi ha curato le pa 


gine si plenum di fai sapere che ha con 
frollato scrupolosamente la veridicità di 
tutte le informazioni 

Bugie dunque In questo caso assoluta 
mente senza conseguenze In alti! qualche 
conseguenza ci potrebbe essere anche se 
nessuno e in giado di valutarle Per esem 
pio le pagine ded cate a smascherare le 
malefatte della politica amencana Si Una 
manu Skeleton Uoset Qui in un sito dedi 
cato a Gore si racconta di una sua parente 
la con una persona c he a sua volta sareb 
be patente di un tale che avrebbe vinto un 
appalto truccato La bugia in questo caso 
(visto che e stato dimostrato non esserci 
collegamento fta Gore e la pei sona sospet 
ta ) e nella domanda il vicepresidente ne 
sa qualcosa 9 Si potrebbe andare avanti a 
lungo con gli esempi scordare id esem 
pio che tutti i giornali on line f meglio quei 
giornali di carta che hanno anche un edi 
zione telematica) avevano allestito due 
anni fa le proprie pagine Web dando 
enorme risalto alla storia deìla mgazza in 
coma poi resuscitata Stona completameli 
te inventata Da allora pero i giorn ili ime 
ncam (quelli su carta clic h inno anche 
un edizione telematica) ci stanno attenti 
Ed infatti il falso scoop su \1 Pacino era 
solo sui quotidiani italiani 


■ Al Pacino ha confessato di essere stato un 
gigolò Non e vero E colpa di Internet Internet 
dovrebbe confessare di essere un gigolò forse 
L anziana signora che vorrebbe veder prostituita 
la rete si chiama Informazione I fatti Alle ore 12 
urea del 12 aprile arriva sui monitor delle reda 
ziom nazionali (agenzia Adnkronos) la notizia 
che il divo americano nel 1959 povero e venten 
ne concesse per un tozzo di pane le sue grazie 
ad una attempata signota siciliana Alle ore 21 
circa arriva anche I ANSA che un ora dopo in 
v la anche la smentita del vecchio Al 

Fonte della notizia la mista telematica C\bei 
Sleaze Sleaze in inglese vuol dire fango me! 
ma La prima pagina quella in cui vengono 
indicizzati tutu i numeri del quotidiano dal 
l ottobre 1995 recita Salve qui troverete tut 
to il fango che volete Questa e la pagina di 
AI\m Curry esce tutti 1 giorni e vi porta diret 
tamente a casa la vostra dose quotidiana di 
fango sul mondo dello spettacolo Vogliamo 
commentare 

Prendiamo albi a 
I originale entnamo 
nel numero di C\bet 
Sleaze dell 11 aprile 
Grafica semplicissi 
ma Su fondo verde 
si susseguono notizie 
di circa 10 20 righe 
Curiosità battute 
piese da un giornale 
o da un altro notizie brevissime ma sopiattnt 
to piccanti e scandalose In un giornale cosi 
alcuni fatti possono esseie veri altri vicini alla 
realta altri ancora palesemente falsi Prendia 
mo le 10 righe di cui si compone la notizia 
1 attore Al Pacino ha ammesso di essere stato 
un gigolò (quando lo ha ammesso e perche 
eia torturato da qualcuno 9 ) Egli ricordi (do 
ve ) Egli dice (a chi 9 ) Non c e un indicazio 
ne un dato mente 

Sulla grande Rete si trova di tutto come 
nella vita E plausibile spacciare come notizie 
vere voci raccolte all angolo della strada’ Per 
che prendersela allora con quelli che vengo 
no comunemente apostrofati come giornali 
scandalista i L vero su Internet chiunque può 
scrivere quello che vuole E chiunque ha il di 
ritto di leggerlo o non leggerlo 1 giornalisti 
magari hanno anche qualche dovere nei 
confronti di chi legge e dei personaggi inte 
ressati 11 sito dell ex veej di MIV Alvm Curry 
passato a miglior video sembra ottenere un 
certo credito presso queileagenzie e reti tele 
visive americane che si alimentano di gossip 
e falsi scoop prontamente ripresi dagli organi 
di infonndzioi e italiani II problema non e In 
lerriet il problema e evitate che i giornali 
pubblichino tianquillamente notizie sleaze 
r parati dietro il paravento di Internet II fango 
r mane fango Anche sulla carta stampata 
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Marco Marcotulli e Sergio Ferraris 
fotografi professionisti hanno idea 
to e realizzato per i! web un sito 
che al momeno viene utilizzato 
dall Ufficio Stampa Nazionale del 
I Ulivo ma che è ovviamente a di 
sposizione di tutti 
http.//www um.net/ulivo/ 
foto/photoOOhtm È possibile 
prelevare immagini ad alta risolu 
zione pronte per 1 uso editoriale 
Le immagini sono di libero utiliz 
70 fino al 30 aprile 1996 pur con 
servando gli autori i diritti di copy 
righi 

#212 La giunta regionale dell E 
milia Romagna ha inserito nella 
propria homepage un appello per 
il trasferimento in Italia di Silvia 
Baraldmi l a uri del sito e 

http U www regione emilla ro* 
magna.it se volete aderire all ap 
pello inviando un messaggio a 
ssir@regione emilia-romagna.it 
#213 Amici degli uomi e degli 
anin ah eccovi il sito del wwt n 
terna 2 ionale 
http //www panda org 
#214 Sulle prime pagine dei gior 
nali c era una volta lo «strillo C e 
ancori c si chiama richiamo po 
che righe per fornire al lettore una 
prima scelta degl articoli conte 
nuti all interno Lo Stililo e ora 
un sito internet dove tutte le riviste 
italiane possono pubblicare il 
sommario del numero in prossi 
ma uscita I sommari sono catalo 
gati in tre modi per testata per ar 
gomento e per casa editrice Ogni 
periodico e libere di decidere se 
rendere pubblico I sommario in 
tegraie o parziale L indirizzo e il 
seguente 

http //www webcom com/strillo 

E mai! strillo(n webcom com 
#215 Gli appassionati di vela po 
iranno seguire le imprese dello 
skipper Giovanni Soldini durante 
le regate che lo vedranno impe 
gnatu da Aprile a Settembre 1996 
sul silo 

http //www telecomitalia it Pn 

mo appuntamento con li regata 
BMW 2 sulla rotta Riva di Traia 
no Capri Lipari e utorno 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e chinato 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull Italia 

SITUAZIONE la confluenza tra aria umida e 
temperata di origine atlantica con aria fred 
da di origine continentale determinerà sull I 
talia condizioni di maltempo piu marcato s^ne 
regioni di levante 

TEMPO PREVISTO durante le ore pomeri 
diane sulle regioni settentrionali si previe 
cielo parzialmente nuvoloso con possibili pre 
agitazioni anche nevose sui rilievi alpini onen 
tali sul resto d Italia cielo poco nuvoloso con 
addensamenti specie sulle zone appennim 
che Dalla tarda serata rapida intensificazione 
della nuvolosità sull Italia del nord est con 
cielo molto nuvoloso o coperto e precipitazioni 
a prevalente carattere temporalesco anche di 
torte intensità le precipitazioni potranno esse 
re nevose sull arco alpino inizialmente intorno 
ai 1 200 metri Sul resto d Italia si prevede eie 
lo irregolarmente nuvoloso 
TEMPERATURA inizialmente stazionaria ma 
con tendenza a diminuire ad iniziare dall Italia 
del nord est 

VENTI deboli variabili tendenti a divenire mo 

derati orientali al Centro e al Nord con rinforzi 

di Bora sulla zona di Trieste 

MARI poco mossi con modo ondoso in au 

mento sull Alto Adriatico e sul Mare di Sarde 

gna 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

5 

19 

L Aquila 

4 

17 

Verona 

9 

19 

Roma Ciamp 

7 

18 

Trieste 

10 

12 

Roma Ftumic 

6 

19 

Venezia 

11 

16 

Campobasso 

7 

15 

Milano 

11 

22 

Bari 

7 

24 

Tonno 

7 

20 

Napoli 

9 

18 

Cuneo 

8 

17 

Potenza 

5 

14 

Genova 

13 

17 

S M Leuca 

11 

16 

Bologna 

10 

20 

Reggio C 

11 

19 

Firenze 

10 

20 

Messina 

12 

18 

Pisa 

9 

20 

Palermo 

10 

22 

Ancona 

11 

21 

Catania 

6 

21 

Perugia 

9 

14 

Alghero 

6 

18 

Pescara 

5 

20 

Cagliari 

7 

24 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

1 

7 

Londra 

2 

7 

Atene 

8 

19 

Madrid 

11 

23 

Berlino 

1 

4 

Mosca 

1 

9 

Bruxelles 

0 

8 

Nizza 

11 

17 

Copenaghen 

1 

3 

Parigi 

7 

16 

Ginevra 

5 

16 

Stoccolma 

4 

6 

Helsinki 

6 

4 

Varsavia 

5 

3 

Lisbona 

13 

21 
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1 
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iRAJUNO | ^RAIDUC 


MATTINA 


I programmi di a 


Domenica 14 aprile 1996 


RAITR€ 


©RITE 


< 0 >ITALIA 1 I §f§CANALE 5 


730 U BANDA DELLO ZECCHINO 
ASPETTA LA BANDA Contenitore 

(9172) 

100 L’ALBERO AZZURRO Peri ptu picei 
ni (5171) 

130 LA BANDA DELLO ZECCHINO DO¬ 
MENICA Contenitore (7834269) 

10 00 LINEA VERDE ORIZZONTI Rubrica 

(7773068) 

10.45 SETTIMO GIORNO-I NOSTRI FRA 
TELLI MAGGIORI Rubrica religiosa 
(3750820) 

1055 SANTA MESSA E RECITA OEL REGI¬ 
NA COELJ Da parte di S S Giovanni 
Paolo II (71535240) 


POMERIGGIO 


13 30 TELEGIORNALE (9576) 

1100 DOMENICA IN Contenitore Condu 
ce Mara Vemer con la collaborazione 
di Andrea Roncato Glucas Casella 
Giampiero Galeazzi Partecipano 
Don Antonio Mazzi Jimmy Fontana 
Orietta Berti Regia dì Simonetta Ta 
vanti All interno (25913004) 

1150 TGS CAMBIO DI CAMPO Rubrica 
sportiva (2600608) 

1100 TG1 (24620) 

1120 90* MINUTO Rubrica sportiva Con 
duce Giampiero Galeazzi (6119207) 


2000 TELEGIORNALE (337) 

20.30 TG1 SPORT (61240) 

20.35 PER ATLANTA SEMPRE ORITTO 

Conduce Fabio Fazio (4834172) 

20.50 I PROMESSI SPOSI Sceneggiato 
Con Delphine Forrest Danny Qumn 
(218559) 

22J0 TG1 (8476207) 

22.55 TV 7 Attualità A cura di Romano 
Tamberlich Roberto Fontolan e Raf 
faeleGenah (6325649) 


NOTTE 


2400 TG1-NOTTE (24283) 

015 AGENDA (5114950) 

0 20 MANI SULLA CITTA' Filmdrammatì 
co (Italia 1963) (7507283) 

155 LIRICA D’AMATORE. Rubrica All m 
terno 

L ITALIANA IN ALGERI Dramma gio¬ 
coso In due atti di Angelo Anelli Musi 
ca di Gioacchino Rossini Orchestra e 
Coro della Radiotelevisione italiana 
Direttore Nino Sanzogno (74544370) 
400 DOC MUSIC CLUB (65324370) 


155 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore 
Conducono Paola Perego Massimo 
Giletti All interno 7 00 7 30 8 00 
8 30 9 00 9 30 TG 2 MATTINA 
(79511563) 

1000 TG2-MATTINA (5191) 

10.30 DOMENICA DISNEY • MATTINA Con 

tenitore (7890862) 

10.40 COMPAGNI PI BANCO A QUATTRO 

ZAMPE Documentario (25350998) 

111$ DISNEY NEWS (1725375) 

1130 BLOSSOM Telefilm (1998) 

1100 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

Paola Perego (65608) 


1100 TG2-GIORNO (27761) 

1335 TG2-MOTORI (9348288) 

13,35 NAPOLI CAPITALE (1026998) 

15.30 CICLISMO Coppa de! Mondo Pan 
gl Roubaix (664627) 

1730 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO 

All interno 

— BERNARDO, CANE LADRO E BUGIAR 

DO Film commedia (86917) 

1100 CALCIO Campionato Sene A Sinte¬ 
si di un incontro (12269) 

1945 TG2-20,30ANTEPRIMA (3591191) 
1150 TGS-DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva (1019085) 


20.30 TG2-2030 (71627) 

2150 KLEPTOMANU. Film Tv (USA 1994) 
Con Patsy Kensit Victor Garber Re 
già di Don Boyd (prima visione tv) 


630 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
(4580337) 

150 BUONGIORNO MUSICA Sinfonia n 
8 op 93 di Ludwig van Beethoven 
Orchestra S nfomea di Torino della 
Rai Direttore Frank Shipway 
(2478172) 

9.30 NEBBIA SULLA MANICA Film musi 
cale (USA 1953) Con Esther Wil 
liams Fernando Lamas Regia di 
Charles Walters (224085) 

1100 RIGOLETTO Opera in tre atti di 
Franco Maria Piave Musica di Giu 
seppe Verdi Direttore Francesco Ma 
ria Martini (3004733) 


1300 HOLLYWOOD PARTY (R) (49511) 
13.40 PUBBLIMANIA. (4314085) 

14 00 TGR/TG 3 - POMERIGGIO (73207) 
1415 MOTOCROSS Campionato del Mon¬ 
do 125cc manche (896240) 

15.20 QUELLI CHE ASPETTANO Rubrica 
sportiva (220559) 

15.55 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 
sportiva (56517801) 

1100 TGS-STADIO SPRINT Rubrica spor 
tiva (26288) 

1810 AUTOMOBILISMO ITC Campione 
todel Mondo (414789) 

1900 TG3/TGR 

-- TGR SPORT Notiziario (4004) 


7 30 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

ConWillieAames (26733) 

8 30 MOONUGHTWG Telefilm (37849) 
930 AFFARE FATTO Rubrica (3364996) 
945 DOMENICA IN CONCERTO "Sinfo¬ 
nia n 9 in mi minore Dal Nuovo Mon¬ 
do di Antonm Dvorak Orchestra Fi 
[armonica della Scala Direttore Wolf 
gangSavallish (1236733) 

10 30 DONNA IN CARRIERA. Tf (5578) 

1100 REMICA All interno (6207) 

1130 TG 4 (80917) 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon (84733) 


1330 TG 4 (2288) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO DELLA 
DOMENICA Talk show Conduce Da 
mela Rosati (7900286) 

1815 BURK Telefilm 1 orsetto killer” 
(714266) 

171$ KRAMER CONTRO KRAMER Film 
drammatico (USA 1979} Con Oustm 
Hoffman MerylStreep (6286153) 

19 25 TG4 

— OROSCOPO (455882) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaidi All interno CARTONI ANIMA 
TI (5550820) 


iinwTMTinriTMiTTiiì iirtrrRifiTiiintt^wiiiifTìiii " 


22.25 DIVERSI Attualità Ribelli Storie di 
diversità per riflettere sulla normali 
ià A cura dì Giovanni Anversa e 
PierguiòoCavallina (6568424) 


2315 TG2-NOTTE (8482337) 

2345 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio¬ 
sa (3555337) 

015 TGR-MEDITERRANEO Attualità A 
cura di Giancarlo Licata e Onofrio Di 
spenza (66625) 

0.45 MISSIONE DI VENDETTA Film Tv 
(USA 1990) Con John Schneider Ja 
mesTolkan Regia di Peter Marls{pn 
ma visione tv) (1888134) 

2.20 SÉPARÉ’ Musicale "Betty Curtis" 
Mina Del la Scala (7395009) 

248 DIPLOMI UNIVERSITARI A DfSTAN 
ZA. Attualità (66565573) 


2000 ECONOMIA DOMANI Attualità A cu 
radiGiuseppeJacobim (42191) 

2015 BL06CART00N (4631085) 

20.30 WEEKEND CON IL MORTO 2 Film 
commedia (USA 1992) Con Andrew 
McCarthy Jonathan Silverman Re¬ 
gia di Robert Klane (291511) 

22.05 TG3/TGR (3137998) 

2210 LA DOMENICA SPORTIVA ConJa 
copo Volpi e Monica Leofreddl 
(8826530) 


2345 TG3. Telegiornale (6347998) 

005 IL PROCESSO OEL LUNEDI’ Rubrica 
sportiva (2171738) 

050 MOTOCICLISMO Campionato del 
Mondo 125cc 2* manche (3448912) 
115 TENNIS AtpTour (23676554) 

150 FUORI ORARIO (2639592) 

2 20 CASA CECILIA (UN ANNO DOW) 
Sceneggiato (Replica) (3622370) 

315 TG 3-LANOTTE Telegiornale (Re 
plica) (1865216) 

325 CLANDESTINA A TAHITI Filmdram 
rnatico (Francia 1958) (40249660) 


2040 FRATELLI NELLA NOTTE Film av 
ventura (USA 1983) Con Cene Hack 
man Patrick Swayze Regia di Teo 
Kotchefl (5525917) 


630 BIMBUMBAM Contenitore dedicato 
ai ragazzi All interno CARTONI ANI 
MATI 

— VRTROOPERS Telefilm 

— SCRIVETE A BIM BUM BAM Show 
(85565917) 

1110 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shatner Ron Joseph (3422066) 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario diretto 
da Paolo Liguri (2754725) 

1245 GUfOA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conducono Sandro Piccinm 
e Maurizio Mosca (591998) 


1115 GRAND PRIX. Rubrica sportiva Con 
duce Andrea De Adanuch (7353627) 
1415 COLLEGE Film commedia (Italia 
1984) Con Federica Moro Christian 
Vadim (1518733) 

16 00 TALE PADRE TALE FIGLIO Film far 
sesco (USA 1987) Con Dudley Moo 
re Kirk Cameron (145004) 

1100 AGLI ORDINI PAPA' Telefilm (3207) 
1830 STUDIO APERTO (82356) 

1845 FATTI E MISFATTI (374998) 

19 00 BAYWATCH Telefilm Ritorno a ca 


2000 MR COOPER Telefilm Due gocce 
d acqua Con Mark Curry Holly Ro¬ 
binson (6511) 

20.30 X-F1LE5 Telefilm Passione ornici 
da" Con David Duchovny Gillian An 
derson (44714) 

22.30 PRES8MG Rubrica sportiva Condu 
ce Raimondo Vianelio con la parteci 
pazione di Antonella Elia (15288) 




2300 FUOCO CAMMINA CON ME Film 
fantastico (USA 1992) Con Sheryll 
Lee Ray Wise Regia di David Lynch 
(vm 14 anni) Al! interno (5153) 

23 30 TG4-NOTTE (2159627) 

140 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuai 
tà (5937283) 

ISO MEDICINE A CONFRONTO DELLA 
DOMENICA Talk show (Replica) 
(76082844) 

130 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 

RI Telefilm (Replica) (8543467) 

120 MANNIX. Telefilm Con Mike Con 
nors (97718202) 


24.00 MAI DIRE GOL • PILLOLE Varietà 
(95283) 

015 ITALIA 1 SPORT Rub' ca sportiva 
All interno (4653863) 

010 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(4618047) 

120 VAI ALLA GRANDE Film commedia 
(Italia 1983) Con Lara Wendel Mas¬ 
simo Ciavarro (78520825) 

3.30 BAYWATCH Telefilm (Replica) 


4.30 PRIGIONIERO DEL GRATTACIELO 

Film poliziesco Con Van Johnson 
(41727399) 


IX THE MIX (78492559) 
19.00 BASKET Campionato 
NBA (4862202) 

12X HOXYBAR Programma 
musicala condotto da 
Red Ronnie (Replica) 
(22788207) 

15,00 BASKET Campionato 
serie A2 (677608) 

IT 90 THE MIX (1421676) 

1130 CANALE 105 Program 
ma musicale in collabo- 
razione con Rete 105 
Conduce Rlngo (618795) 
X» DOSSIER ODESSA Film 
giallo (GB 1974) Con 
Jon Volato Mary Tamm 
Regia di Ronald Neama 
(691288) 

22X BASKET Campionato 
NBA (Replica) 
(79425085) 


14,90 DOMEMCA ODEON 

Magagne di sport cuttu 
ra e attualità di tutta Ita 
Ila (20272530) 

UBO ZONA MODA. Rubrica 

(Replica) (810191) 

IMO FIUME Attualità Con 
duce Martina Martini 
(895882) 

11.00 ANKAFU8H (891511) 
1115 U FEBBRE DEL DEIER¬ 
TO Miniserie (7356462) 
XX TUTTO TRIS ! TOT» 

(617694) 

XX EVENTI DA COPERTINA 

Rubrica 

— ANCA FLASH Rubrica 
d informazione cinemato¬ 
grafica (400261801) 

21X ODEON SPORT Rubrica 
sportiva (55838153) 


11» SAMBADAMORE Tele 
novela (12288») 

1IX HAPPY END Telenove 
la (1203511) 

19.06 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9308714) 

1»X WViANA Telenovela 
(7657172) 

XX PROVACI ANCHE TU 

UONEL. Film farsesco 
(Italia 1974) Con Oreste 
Lionello Ubaldo Lay 

— QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CREMA Rubrica 
(9196443) 

22X SPORTI NEWS Noli 
ziario sportivo (3260085) 

MX STANGATA IN FAMI¬ 
GLIA. Film commuta 
(Italia 1976) Con P ero 
Mazzarella Fem Benus 
si (99057955) 


114» DIAGNOSI Talk show di 
medicina a cura del Pro 
(esser Fabrizio T Trecca 
(Replica) (8462266) 

13» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (10916559) 

XX TUTTO TRIS A TOTIP 

(817612) 

XX UNA BIONDA DA SBAL 

LO Film commed a 
(USA 1986) Con Richard 
G lliland Jaime Fare 
Regia d John De Bello 
(400686356) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79410153) 


12.» IL FALÒ DELLE VANI¬ 
TA Firn (2588356) 

1410 CROMSTTO ASSALTO 

Film (2338578) 

1615 MÌE tRREXSTWU 
BRONTOLONI Film 
commedia (USA 1993) 
(5604288) 

li» UOMM SULL ORLO DI 
UNA CRISI DI NERVI 

Film commedia (Italia 
1995) (1292733) 

X.35 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attualità 


21.» PEGGIO DI COSI SI 

MUORE Film commedia 
(Italia/Francia/Spagna 
1995) (9126511) 

22.35 I CORTI DI TEIEPHJ 

(161627) 

23» BLOWNAWAY FOLLÌA 
ESPLOSIVA Film azione 
(USA 1994) (63081004) 


13» MTV EUROPE Musica 
le (965116») 

19» +3NEW8 (172990) 

1110 TERRARI VAGUE Bai 

letto ]1723W8) 

21» GEORGE GERSHWM RE 

MEMBBED Ritratto 
(9151207) 

2235 UN AMERICANO A PARI¬ 
GI Musca di George 
Gerehwin Orchestra 
New York Philarmom 
cher Direttore L Bern- 
stein[156795) 

X» NOTTE CLASSICA So¬ 
nate per violino e piano¬ 
forte di autori italiani del 
900 Sonata 1936 di P 
Rota Sonata op 55 di 
Antonio Bazzin e Sona 
ta op 22 tf Giuseppe 
Martucc (522424) 

24.» MTV EUROPE. Musica 
le (74048979) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitai i 
numeri ShowVtew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
SbowVItw Lasciate I uni 
là ShewVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o- 
ra indicata Per informa 
z oni 11 Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/26 9216 15 ShewVlew 
è un marchio della Gem 
Star Oevelosment Corpo¬ 
ration (C) 1M4 Qernstar 
Development Corp Tutti i 
d ritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Rai uno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Teie+ 3 
026 Tvltalia 


900 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

br ca relig osa a cura d Monsignor 
Gianfranco Ravasi 6 Maria Cecilia 
Sangiorgi (4453714) 

9.45 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
rellaPierobon (1477066) 

1000 GALAPAGOS Doc (96004) 

1100 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

Documentario Conduce Licia Colò 
(6645269) 

1115 SUPER LA CLASSICA OEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA Musicale Con 
duce Gerry Scotti con Ma una Coloni 
bari (6289530) 


1300 TGS Notiziario (27801) 

1331 BUONA DOMENICA Contenitore 
Conduce Lorella Cuccarmi con Clau 
dio Lipp Amadeus Maurizio Ferrini 
(nei panni delia Signora Coriandoli) 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiata Ditta Regia di Roberto 
Cenci All interno (168099901) 

1810 CASA VIANELLO Situation comedy 
Cucina con vista Con Raimondo 
Vianello Sandra Mondain (2848714) 


20 00 TG5 Notiziaro (5269) 

20.30 STRANAMORE Varietà ConduceAI 
berlo Castagna Programma a cura di 
Fatma Bufimi Regia di Stefano Vica 
no Regia e conduzione esterna di 
Alessandro Ippolito (6173153) 

2240 TARGET OLTRE LO SCHERMO Ru 
brica Conduce Gaia De Laurentus 
Programma a cura di Gregorio Paoli 
ni (5135004) 


23.10 NONSOLOMOOA Attualità A cura di 
Fabrizio Pasquero (5114511) 

2140 .CORTO CIRCUITO Con Dana Bi 
gnardi A cura di Gregorio Paolini Al 
(interno TG5 (4322288) 

100 LE NOTTI DELL’ANGELO (8675991) 
130 ILBELL ANTONIO Film Con Marcel 
loMastroianm (5091660) 

130 ANTEPRIMA Rubrica (R) (7675318) 
4X1 ARCA DI NOE’ ITINERARI Oocu 
mentano (5221221) 

5 00 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 

tuahtà (Replica) (17685912) 


630 EURONEWS Attualità (3882) 

700 BUONGIORNO ZAPZAP Contenito 
re All interno (1885443) 

900 ITALIANI m VIAGGIO Documenta 
no (8559) 

930 DOMENICA SPORT Rubrica sporti 
va (2156085) 

1200 BENEDIZIONE URBI ET ORBI Impar 
tifa da S S Papa Giovanni Paolo II 
(61578) 

1215 SKIPPY IL CANGURO Telefilm 
(6281998) 


1100 TMC ORE 13 (30153) 

1315 CICLISMO Parigi Roubaix Diretta 
(7292085) 

UDO AUTOMOBILISMO Campionato Ita 
liano Velocità Turismo Diretta 
(2326085) 

1615 CICLISMO Parigi Roubaix Diretta 
(7132424) 

1730 E MODA Attualità (9004) 

1800 LE GRANDI FIRME (20649) 

1845 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
film (20172) 

1915 CRONO TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva (596849) 

19.45 TMC SPORT Notiziario (380424) 


2000 TMC ORE 20 (15559) 

20.15 LA DOMENICA DI MONTANELLI A 

cura di Alain Elkann (B080153) 

20.30 GALAGOAl 98 Rubrica sportiva 
Conducono Alba Panetti e Massimo 
Caputi (948917) 

22.25 TMC SERA (1089424) 

22.45 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE” Conduce Luciano Ri 
spoli con Rita Forte e Melba Ruffo 
(739801) 


100 TMC DOMANI -LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE Attualità (9160115) 

115 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(8734405) 

2.15 TMC DOMANI Attualità (Replica' 
(1329825) 

225 CHARLIESANGELS Telefilm (fìepli 
ca) (8339931) 

3 25 CNN (30967824) 

4 30 PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ ADI 

STANZA Attualità (41714825) 




Giornali radio 8 00 11 00 13 00 
19 00 23 00 24 00 2 00 4 00 

5 OO 5 30 8 34 A come Agri 
coltura e Ambienta 9 IO Mondo 
cattolico 9 30 Santa Messa 
1017 Permesso di soggiorno 
1105 Fantasy 13 26 Senti la 
montagna 14 IO Voilà 14 30 

Anta che ti passa 15 IO Sala 
Stampa Sport 15 50 Tutto il cal 
ciò minuto per minuto 18 04 II 
processo per direttissima 19 20 
Tuttobasket 20 25 Ascolta si ta 
sera 20 40 Ballando Ballando 
22 02 Sipario d operetta 23 06 
PianoBar 0 33 La notte dei mi 
steri 

Radlodua 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1215 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II tempo ritrovato L altra 


età della vita 7 17 Momenti di 
pace 8 00 Juke-box classica 

8 45 La Bibbia 9 15 Radiolupo 
lOOO Che domenica ragazzi 
1135 Moment» di pace 12 50 
Piazza Grande 14 OO Livmgsto 
ne 15 OO Hit parade 16 00 Quel 
li che la radio 18 30 Tornando a 
casa - GR 2 Anteprima 22 40 
FansClub 24 OO Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Ouve ture 7 30 Prima pagina 

9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
pagina IO 30 I concerti Telecom 
Italia 12 00 Uomini e profeti 
Chiesa e Sud 12 451 maestri del 
musical 13 30 Scaffale 14 00 La 
barcaccia 15 OO Club d ascolto 
Una tavolozza rosso sangue 
15 30 Quadrato magico 16 15 
Respiri 16 30 Uomini e profeti 

- Le armonie del mondo - 


Davar 17 OO La luce dal passa 
to 17 30 Grandi direttori Pierre 
Monteux 19 00 Aspettando il 
caf*è 20 05 La nostra Repubbli 
ca (Replica) 20 35 Radiotre sui 
te II Cartellone 21 OO Levo 
ci ritrovate - Una cosa chia 
mata poesia 23 28 Radiomania 
24 OO Musica classica 

ttaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno dalia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
ttmora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Altri Spalti 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quadern meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 G 09 Se 
lezione musicale notturna 


mmm 


Record per «linea 3» 
col Polo e l’Ulivo 

VINCENTE: _ 

Caro Maestro (Canale 5 ore 20 46) _ 

PIAZZATI. _ 

Stnscialanotìzia (Canale 5 ore20 48) 

Linea 3 (Raitre ore 20 29) 

La zingara (Ramno ore 20 40) 
li Fatto di Enzo Biagi (Raluno ore 20 50) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48)_ 


8 738 000 
6 555 000 
5 966 000 
5 003 000 
4880000 


□ Chi ha detto che la politica in tv è in crisi f All in 
domani del confronto tra il Polo e L Ulivo nello 
studio di Linea 3 1 risultati dell Auditel sembrano 
aver registrato un inversione di tendenza A se 
giure la trasmissione di Lucia Annunziata sono stati oltre sei 
milioni e mezzo di italiani Una cifra davvero record per il di 
battito politico sul piccolo schermo che ricorda in qualche 
modo ì tempi di Samarcanda Anche se allora i nsultati sali 
vano anche fino a punte di otto milioni di persone 

Ma oltre alla politica I Auditel «ha baciato soprattutto la 
fiction In particolare quella di Canale 5 dedicata al maestro 
Oolumbro alle prese con la sua classe gli amici e la fami 
glia Caro maestro infatti ha raccolto intorno a sè un pubbli 
co di oltre sette milioni di fedelissimi Tra i «piazzati» appare 
anche il solito Stnscialanotìzia il tg satirico di Antonio Ricci 
in onda su Canale 5 ha avuto un ascolto di oltre set milioni e 
mezzo di telespettatori Seguono in classifica i «gioielli di 
Ramno La zingara con un pubblico di 5 milioni 966 mila fe 
dehssimi e fi fatto di Enzo Biagi con un seguito di poco più di 
cinque milioni 


REMIGA RÉTEQUATTRO 11 00 

Parte oggi un settimanale di approfondimento sui temi 
dell economia condotto da Carlo Mana Lomartire Pnma 
puntata sulle fonti della ricchezza con 1 editore di Milito 
naire Virgilio De Giovanni l operatore finanziano Fabio 
Arpe il giornalista del Sole 24 ore Marco Liera e I esperta 
di costume Viviana Kasam In più servizi e interviste 
SUPER CANALE 51216 

I Nen per caso sono gli ospiti del programma musicale 
presentato da Geny Scotti e Martina Colomban Cante 
ranno «Mai piu sola presentato nell ultimo Festival di 
Sanremo 

DOMENICA IN RAIUNO14 00 

Sofia Loren in collegamento da Los Angeles è 1 attrazio 
ne del salotto pomeridiano di Mara Vemer Tra gli alto 
ospit Nino Manfredi e Gianni Morandi mentre Lina 
W^rtmUller Raoul Bova e Lucia Cara presenteranno 
Ninfa plebea e Monica Bellucci Ennco Lo Verso e Vin 
cent Casse! «Come mi vuoi di Carmine Amoroso 
QUELLI CHEtl CALCIO RAITRE 15 55 

Casa dolce casa è il titolo della puntata di oggi In studio 
con Fazio e BartoleftJ ci sono il cantante Adamo Rossa 
na Casale Cnstina D Avena il gruppo Latte e i suoi den 
vati la moglie dell allenatore del Napoli Boskov 1 Orche 
stra Casadei Paolo Brosio Riccardo Garrone Irene Gra 
zioli il dj Albertino 
X-F1LES ITALIA 1 20 30 

Killer mutanti e transfert di personalità sono al centro del 
I aappuntamento di questa sera con il telefilm del mo 
mento II primo caso su cui indagano gli agenti Mulder e 
Sculiy è quello di un senal killer cne può cambiare (denti 
tà sessuale II secondo parla di uno scmabio di personali 
tà tra un rapinatore e un poliziotto 
TARGET CANALE 5 22 40 

Loredana Berte parla della sua lite con Renato Zero In 
scaletta anche un servizio sulla scarsa diffusione di Inter 
net in Italia un intervista a Marco Columbro ritratti di Ma 
risa Launto EnncaBonaccorti Alessandra Casella 
UVINGSTONE RADIODUE14 0Q 

Paolo Francia direttore di Radierai e Gene Gnocchi sono 
gli ospiti della puntata di oggi Francia parlerà dei suoi 
viaggi a Lourdes mentre Gene Gnocchi racconterà il suo 
viaggio di nozze 



Chiude «Diversi» 
con una puntata da ribelli 

22.25 DIVERSI 

Pregni!» di filmiti /tirerei « Pi«f|ihta Cnallfia 


Ultimo appuntamento col programma dedicato alle storie di «diversi 
tà per parlare di nbelli In studio Sergio Magms capo della "banda 
dell Aids» che ha compiuto una serie di rapine a Torino Mario Capan 
na leader storico del 68 Fancesca Vivaldi transessuale Marghenta 
Mannaro licenziata per aver denunciato le molestie sessuali del suo 
capo Aldo Mannelli barbone «Diversi chiude in anticipo nspetto ad 
un progetto che prevedeva la messa in onda anche nelle domeniche 
estive - racconta Cavallina responsabi'e della trasmissione - poiché 
anche se costiamo pochissimo p aidue ha problemi di budget Nelle 
domeniche di maggio però faremo 1 speciali su comuimtà e volon 
tanato» 


zvmwryz to® 

1715 KRAMER CONTRO KRAMER 

Rafli ài Riferì Bàlio co Dotte HeffM! Miryl Stnup Jntte Hoq 
Um (1979) 102 utenti 

Nove nomination e cinque Oscar per questa commedia 
che punta dritta al cuore della famiglia (unita) I due Kra 
mer del titolo sono Ted e Joanna I un contro I altro armati 
in una separazione che coinvolge il piccolo Billy 

RETEQUATTRO 


20 30 DOSSIER ODESSA 

R«|ii di finite Nanna cn Jo Vai|ht Mary Timm Miri» Setoli Gran 
Britemi 11914) 130 militi 

Spie e cascami (nazisti) delta serorda guerra mondiale 
in un lungo film tratto dal best seller omonimo di Frede 
rick Forsyte Voight è un giornalista tedesco sulle tracce 
di vecchio gerarca cui un organizzazione criminale ohia 
mata Odessa ha fornito una nuova identità 
VIDEOMUSIC 


23 00 FUOCO CAMMINA CON ME 

Riftla di OhM Lyack cm Skerfl Lea Kyle MicLichlm Bay Wise Usi 
(I992| 135 «[urti 

Ispirandosi all omonima serie televisiva d grande sue 
cesso Twin Peaks appunto Lynch ne scrive e dirige il 
prequel Mentre indagano sull omicidio di una ragazza 
due ispettori s imbattono negli ultimi giorni di vita di Lau 
ra Palmer Film discontinuo e interessante nonallaltez 
zp del prototipo televisivo 
RETEQUATTRO 


0 20 LE MANI SULLA CITTÀ 

dàlia di Francesco Rasi Gin fife Stayer Salva (tendina Guide Albani iti 
Ite (1963) 105 minuti 

Un gioiello senza tempo che racconta I intrigo fittissimo tra 
politica e malaffare sullo sfondo dello scempio ed lizio de! 
Napoletano Scritto con La Capria Provenzale e Forcella 
vinse il leone d oro a Venezia nel 1963 

RAIUNO 
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MUSICA. Debutto trionfale a Torino per il tour del quarantenne rocker emiliano 


Ecco le dato 
(quasi tutte 
glàsoMout) 

VtoflflU ben is sim o n el l e prev end ite H 
nnow tour di Vasco. U maggior 
parte delle date nd Palasport d'Italia 
è, infatti» gte-soidout-, Domani 
«BImco» suoneria Boteano e 
martedì a Bologna, quindi 
seguimmo due spettacoli al Fonim 
d’AisagoU9e20). Poi toccherai 
Firenze (23), Soma (26), Aditale 
(30)eCaserta (7 maggio). L’unico 
concetto all’aperto di questa prima 
•branche» sarà li 4 maggio al 
Velodromo Zen di Palermo, una 
struttura costruita amiltaepoi 



Vasco fodere-onore di inaugurarne 
una nuova stagione più fortunata. 

Dopo una pausa di un mese drcaH 
tour ripartlràesiconcentrerà in 
giugno negli stadi più impo rt a nt i 
della penisola: MUno (15, Meazza- 
San Siro), Genova (18, Ferraris), 

Torino 121, Ddto Alpi), Reggio Emilia 
(24, Il Giglio) e Roma (27, Curva Sud 
OUmpico) In quell'occasione 
faHcettmento del palco sarà 
completamente differente dai 
concerti al chiuso. Ni più, d saranno 
come supportar ISINter, 9gruppo 
deH’ealogoslavto che aveva già 
suonato con Vasco a MHano per 
«Rocksotto l’assedio». □ D.P. VascoRossldurantelasuaeslbizionealPalastampadlTotino 


G Lobera/Ansa 


Vasco, un «bastardo» elettrico 


Il nuovo Vasco Rossi ha debuttato trionfalmente a Torino 
con uno spettacolo vigoroso ed essenziale, che fa il punto 
della sua carriera. Oggi il «Blasco» è più maturo e meno 
spericolato, ma non ha perso la voglia di gridare la propria 
esigenza di libertà. Tanti i giovanissimi in sala, che cono¬ 
scevano tutte le canzoni a memoria, anche le più vecchie. 
Per loro Vasco ha cantato per due óre e mezza, presentan¬ 
do quasi tutto l’ultimo album Nessun pericolo...per te. 


m TORINO. Meno spericolato. 
Con quarantaquattro anni sul grop¬ 
pone e un gran deficit di certezze. E 
molti più dubbi e disillusioni, an¬ 
che nei panni invidiabili di una ro- 
ckstar. 

Vasco è tornato, vìva Vasco, Lo 
salutano un mare di fans, caldi e fe¬ 
lici, nel catino bollente dei Pala- 
stampa di Torino: sono dodicimila, 
per il primo dei tanti «tutto esaurito» 
del nuovo tour. Facce pulite, entu¬ 
siasmo giovanile, magliette inzup¬ 
pate di sudore. Le birre sono in cor¬ 
po, i cocci fuori sul selciato, ridotto 
come un campo dì battaglia a colpi 


di vetro. Ma gii «sballati» in sala so¬ 
no sempre meno, patetici e un pò 
tristi. Il nuovo Vasco non li rappre¬ 
senta più di tanto, i tempi cambia¬ 
no e le persone anche: per fortuna 
Le provocazioni restano, sbruffo¬ 
ne e goliardiche, solo negli striscio¬ 
ni: «Ci piaci perchè sei bastardo» o 
«Vasco legalizziamola». A questo 
pubblico di ragazzi intorno ai ven¬ 
tanni, il signor Rossi regala tutto se 
stesso. Inclusa quella dedica parti¬ 
colare, a fine serata, su uno dei pez¬ 
zi storici del repertorio: «Siete solo 
voi», urla Vasco, cambiando le pa¬ 
role. Quasi a simboleggiare un pas¬ 


saggio di consegne, un ricambio 
anagrafico, la tentazione di dare ad 
altri la dura incombenza di testimo¬ 
ne-guida di una generazione. Non 
ha più voglia di fare la guerra, Va¬ 
sco, come canta in uno dei più bei 
pezzi dell’ultima produzione. E 
guarda al «iqppaptocon un misto 
di serena nostalgia: «È una fortuna 

10 so... che sono ancora vivo» dice 
in Un gran bel film , il brano che 
apre emblematicamente lo spet¬ 
tacolo. 

Lo scettro del rock ftalico 

E si pone come «trait-d’union» fra 

11 vecchio e il nuovo Vasco. Che, co¬ 
munque, alla fine non molla la pre¬ 
sa e non abdica, E si tiene stretto lo 
scettro del rock italico. Il messaggio 
arriva, semmai, più sfumato e me¬ 
no esplicito, fra le righe delle tante 
canzoni di Nessun pericolo . per 
le. Vasco non fa prediche nè di¬ 
scorsi: «Volevo dirvi qualcosa, ma 
non me lo ricordo più» bofonchia 
dopo i primi botti. E lascia che 
pensieri e parole arrivino d'istinto 
ai ragazzi, che capiscono al volo 
e cantano in coro nella sua «mes¬ 


sa laica». Botte pesanti agli ipocri¬ 
ti e ai benpensanti ( Praticamente 
perfetto), a chi pratica l’intolle¬ 
ranza (Mi sì escludeva) e a tutti 
quelli che vogliono imporre scel¬ 
te e modelli di vita (Nessun peri - 
colq v per le) * «§p quel che faccio 
e sento di fa^,questo / e tu non 
c’entri un cazzo amico / vai af- 
fanculo te! e chi non te l’ha mai 
detto!!». Reclama la libertà, Va¬ 
sco. Assoluta e indispensabile 
Lo racconta in un concerto to¬ 
sto e vigoroso, fatto dì chitarre ed 
elettricità spinta, che riassume 
una vicenda artistica dal sapore 
ormai classico. Vasco non ha bi¬ 
sogno di incitare la folla, fare ca¬ 
priole, saltare da un capo all’altro 
delio «stage». Bastano la sua pre¬ 
senza, l'andatura ubriaca, i gestì 
scomposti, la voce inconfondibi¬ 
le. Quel che si dice magnetismo 
animale. Anche per questo ha ri¬ 
nunciato a effetti speciali e allesti¬ 
menti particolari: la scena è spo¬ 
glia e aperta, senza trucchi e sen¬ 
za inganni. C'è una band semi- 
nuova ed essenziale, con un paio 
di «stranieri» e una corista di sup¬ 


porto. Molto curato è l’impianto 
luci, che crea atmosfere semplici 
e suggestive. Sul grande palco c’è 
un rialzo per batteria e tastiere, 
anche se i giochi si fanno in pri¬ 
ma linea con !e chitarre di Massi¬ 
mo Riva e Stef Bums. L'america¬ 
no, petto villoso in evidenza, pia¬ 
ce mollo al pubblico femminile 
per la sua aria virile e ruspante, 
mentre i maschietti si limitano ad 
apprezzarne Io stile chitarristico 
potente e deciso. È lui l’asso nella 
manica in più di questo concerto, 
con assoli e interventi di grande 
efficacia. 

Vìa con le ballate 

Il registro è, ovviamente, rock. 
Ma con qualche arrangiamento a 
sorpresa* il ripescaggio di Non mi 
va, ad esempio, avviene all’inse¬ 
gna di un ritmo funkeggiante, cu¬ 
riosamente simile àWAnother 
Brick in thè Wall dei Pink Floyd. 
Mentre C’è chi dice no ha un inci¬ 
dere più teso e serrato, con una 
chitarra hard molto anni Settanta. 
Inattesa la ripresa di La noia, un 
episodio che risale addirittura al 


1982, l’epoca di Vado al massi - 
mo. Ma è sulle ballate che Vasco, 
di nero vestito, va veramente al 
massimo: Senza parole parte len¬ 
ta in una levata generale di fiam¬ 
melle luminose ed esplode elet¬ 
trica fra chitarra e organo Sally è 
già un pìccolo inno da cantare a 
squarciagola, mentre Va bene , va 
bene cosi fila via lenta e soffusa, 
con le tastiere in rilievo. Gli spari 
sopra e Delusa sono bordate tira¬ 
tissime in chiave metallara, uno 
sfogo per tutti prima del raccogli¬ 
mento per Gli angeli, altra ballata 
suggestiva sullo sfondo di un cie¬ 
lo notturno con luna piena. 

È la fine del concerto ufficiale. 
Poi la band intrattiene il pubblico 
con un paio di reminescenze fra 
punk e rock classico, senza sorti¬ 
re grossi riscontri. Perchè tutti re¬ 
clamano Vasco. Che arriva e la¬ 
vora duro sui bis: una versione 
hard di Bollicine, una Vìvere da 
strappacuore, prima dei pezzi 
storici: Siamo solo noi, Vito speri¬ 
colata, Albachiara. Due ore e 
mezza di spettacolo. Uno dei mi¬ 
gliori di Vasco. 


IL DIBATTITO. Recensori e recensiti a confronto. Con qualche polemica 

Critici e autori, match senza sangue 


I critici e gli autori continuano a guardarsi in cagnesco, o 
per lo meno con sospetto. Soprattutto i secondi rimprove¬ 
rano ai primi di essere umorali, liquidatori, di avere un ap¬ 
proccio sociologico ai film. Sull’argomento si è svolto un 
dibattito organizzato dal Sncci. Molti gli interventi, anche 
polemici, con una predominanza di registi. E qualcuno ha 
ricordato la definizione che Ugo Pirro diede dei critici: «Po¬ 
liziotti della qualità». Ma è proprio così? 


■ ROMA Doveva essere un ami¬ 
chevole ma franco incontro di boxe, 
si è risolto in un duello al fioretto sen¬ 
za spargimento di sangue. Forse per¬ 
ché la situazione del cinema italiano 
è talmente compromessa che nessu¬ 
no ha più voglia dì litigare. Autori 
versus Critici' questo il titolo del di¬ 
battito promosso dal Sncci che ve¬ 
nerdì pomeriggio, presso l’Agis, ha 
visto confrontarsi per quasi tre ore 
pochi critici e molti autori. Da 
sempre non scorre buon sangue 
(a meno che non si gridi al capo¬ 
lavoro) tra recensori e recensiti, 
ma in questi ultimi anni, soprattut¬ 
to sul versante della stampa quoti¬ 
diana, il rapporto si è fatto più aci¬ 
do e sospettoso. 

Legittime le domande suggerite 
dal presidente del Sindacato criti¬ 
ci, Bruno Torri, nel concludere la 


m ratona pomeridiana. La cntica 
ha potere? Ha autorevolezza? Fino 
a dove 1 è lecito spingere la sogget¬ 
tività del critico? Come attivare un 
dialogo maggiore tra le due cate¬ 
gorie senza creare una promiscui¬ 
tà' equivoca? Bisogna riportare la 
critica in tv? Peccato che il dibatti¬ 
to fin li svoltosi, spesso di basso 
profilo e talvolta invelenito da 
esperienze personali esibite come 
prove a carico, non abbia saputo 
rilanciare il confronto. 

Compitoli svogliati 

Erano stati Alberto Crespi (l'Uni¬ 
tà) e Lietta Tornabuonì (La Stam¬ 
pa) ad aprire la discussione e se 
per il primo «le recensioni spesso 
diventano dei compitini svogliali, 
mentre ci sarebbe bisogno di una 
buona cronaca cinematografica, 


attenta ad allargare il campo degli 
interessi culturali e geografici (non 
esistono solo il cinema americano 
e quello italiano)», per la seconda 
«alcuni recensori eseguono un la¬ 
voro sfiduciato, Inerte, stessalo, vit¬ 
time dì un atteggiamento di rim¬ 
pianto verso tempi migliori, che 
torse nemmeno c erano». Sotto ac¬ 
cusa, dunque, l'uso tipicamente 
italiano di recensire tutto invece di 
scegliere, come fanno i giornali 
stranieri E d’alljra parte, secondo 
la Tornabuonì, «un giudizio negati¬ 
vo su un film non può essere vissu¬ 
to come una coltellata alle spalle o 
addirittura una ferita alla cultura 
italiana* se un autore chiama per 
telefono non ci trovo niente di ma¬ 
le, può servire a phiarirsi». 

Facile a dirsi; Non si contano, 
nell’ambiente, i musi scuri o i salu¬ 
ti tolti rancori che spesso durano 
anni, specialmente se nascono da 
film andati male sul piano com¬ 
merciale. Allora è tutta colpa dei 
critico, che non' valuta le difficoltà 
produttive, non difende ì colori na¬ 
zionali e stronca di conseguenza. 
Un realistico distìnguo lo introduce 
i! regista Emidio Greco, ironizzan¬ 
do sul fatto che «gli autori, per 
quanto snob o elitari, sono costret¬ 
ti a interessarsi moltissimo alle re¬ 
censioni, per una ragione molto 
semplice* negli anni Settanta, 


quando si staccavano 350 milioni 
di biglietti all’anno, l’incidenza 
della critica era residuale, mentre 
oggi le recensioni spostano anche 
SOmila persone, pari a 500 milioni 
di incasso». Insomma, mancando 
la riflessione in seconda battuta 
sulle riviste, le critiche sui quotidia¬ 
ni sarebbero diventate l’unico 
mezzo per arrivare a un pubblico 
sempre più ristretto, E gli articoli di 
colore, le interviste, le polemiche 
più o meno gonfiate? Su questo 
terreno, tutti - critici e autori - rico¬ 
noscono che l’invadenza degli uffi¬ 
ci stampa ha finito coi penalizzare 
la fase del giudizio. 

«Ora contate dì più» 

D’accordo con Greco, anche 
Maurizio Ponzi riconosce «che il vo¬ 
stro lavoro è più importante di un 
tempo, perché ora contate di più, 
semmai dovreste svolgerlo in modo 
meno annoiato e ripetitivo»; mentre 
Nino Russo vede nero: «Il cinema ita¬ 
liano è ridotto al lumicino, a un pas¬ 
so dalla scomparsa Discutere, in 
questa situazione, se il critico ha il di¬ 
ritto di parlare bene o mate dt un film 
in quaranta righe non ha senso». 

«Attenzione a non ndurci a com¬ 
battere una guerra tra poveri», avver¬ 
te il critico Callisto Cosuiich, invitan¬ 
do le due categorìe a mettere da par¬ 
te umoraiità e vittimismi Un punto di 



Il regista Mario Molliceli! 


vista sul quale concordano, seppur 
con accenti diversi, Roberto Ivan 
Orano (dispiaciuto con l'Unità per¬ 
ché non ha recensito il suo Al cen¬ 
tro dell'area dt rigore), Giuseppe 
Piccioni, Claudio Zanchi, Nico Ci- 
rasola, Antonietta De Lillo, Rosalia 
Polizzi. E se Carlo Verdone, in ve¬ 
ste di esercente chiede ai quoti¬ 
diani ad una maggiore tempestivi¬ 
tà nella pubblicazione delle recen¬ 
sioni riguardanti i film italiani m e - 


Vincenzo Serra/Lìnea Press 


no protetti, il saggio Mario Moni- 
celli, si tira spiritosamente fuori 
dalla mischia dichiarando di non 
essersi mai sentito un autore, ben¬ 
sì un artigiano sensibile alle esi¬ 
genze del committente. Che è co¬ 
me dire: «Cari critici, scrivete quel¬ 
lo che vi pare, lo non me la pren¬ 
do, basta che venga il pubblico 
Ma il pubblico non verrà finché il 
nostro cinema non tornerà a esse¬ 
re un’industria» 


La Tv di Vaime 



Un «Park» 
per bimbi 


i 


MIEI FIGLI guardano spesso 
Luna Park. Perché propone 
giochi che sanno (are an¬ 
eli’essi m un’ambientazione che 
è loro congeniale, appartiene ai 
loro mondo* draghi, marteilom, 
mongolfiere, juke box, slot ma¬ 
chine Un mondo da Alice nel 
paese delle normalità cadotiche 
con gli ingredienti di un parco di- 
sneyano pieno di colon e di riferi¬ 
menti iconografici fin troppo in- 
tellegibili I miei figli si divertono 
per le difficoltà incontrate dai 
concorrenti che a loro sembrano 
stupidi perché non riescono a ri¬ 
spondere a quiz elementari Gio¬ 
vanna D’Arco, la putrella (invece 
di pulzella) d Orleans chi era? 
Una maschera, risponde un si¬ 
gnore. E i miei tigli ridono perchè 
vedono un adulto (un papà) che 
non sa, sbaglia. La segale comuta 
è un animale non un cereale per 
quel confuso che si trova m diffi¬ 
coltà anche con le parola utopia, 
aruspice, sciita e a volte si butta, 
come nel celebre «Sarchiapone», 
a indovinare spericolatamente 
con effetti comici. Ecco perché i 
miei figli guardano Luna Park 
sono bambini Ma noi? Eppure la 
maggioranza di quanti seguono il 
programma è fatta da adulti E 
seguono Luna Park non perché è 
infantile e provoca perciò tene¬ 
rezza; lo prendono pei un pro¬ 
gramma mirato a loro e io assu¬ 
mono come tale Quando la zin¬ 
gara gira le carte dei tarocchi, i 
fruitori fermano ogni attività ed 
esultano se esce l’impiccato e si 
turbano allappante della luna 
nera: tutte le sere, alla stessa ora, 
la stessa cosa. Luna Park si giova 
di (o subisce, fate voi ) una con¬ 
duzione a staffetta di tutti i perso¬ 
naggi del team di Raiuno da 
Baudo fino alia Lambertucci 
Quindi il pubblico può rendersi 
conto delle differenti capacità di 
penetrazione dei vari presentato¬ 
ri: ma non risulta ci siano vistosi 
sbalzi Auditel fra l’uno e l’altro 
Lo spettatore sembra accettare 
Frizzi quanto la Vcnier allo stesso 
modo e questo dovrebbe far ri¬ 
flettere sulla labilità dei ruoli che 
si annullano a volte di fronte alla 
formula. Luna Park avrebbe la 
stessa resa se a condurlo venisse 
chiamata nostra zia? Pare di sì 

G uardavo sere fa Paolo 

Bonohs sono un operatore 
settoriale e voglio capire 
com'è questo personaggio c he vie¬ 
ne proposto sul mercato a cifre da 
calciatore (otto miliardi, dicono) 
Bé, effettivamente ha una marcia in 
più, anche se lo share che porla a 
casa in questa occasione non lo ri¬ 
leva A parte il ritmo, che può an¬ 
che infastidire nella sua frenesia, 
Bonolis ha un modo eccitato di 
propone la solita zuppa, molto per¬ 
sonale. Il suo cazzeggio, quando è 
intellegibile, è particolare, fatto di 
ammicchi, coinvolgimenti di quel 
pubblico di «rimbambirli» (perdo¬ 
nateci il termine tondo) die sem¬ 
bra volerlo assecondare, autoironia 
e quella certa spensieratezza dispe¬ 
rata di chi sa che sta facendo dell’a¬ 
nimazione tout court, non la Storia 
della tv (come sembrano credere 
altri) Un particolare* Bonofis incu¬ 
riosisce più me che i miei figli che lo 
esaminano senza tanti appiofondi 
menti accettandolo alia stessa ma 
niera degli altri. Loro non sanno 
che quel conduttore vanta (Io van¬ 
ta poi?) un passato specialistico 
nel settore ragazzi per anni la Fi- 
mnvest lo bombardò diTelegatti af 
finché non schiodasse da BimBum 
Barn, prodotto per l’infanzia che 
vena a continuamente premiato 
al posto degli analoghi Rai che 
all’epoca erano più numerosi e 
senz’altro più validi Adesso torna 
là da dov’era venuto salmone 
strapagato che risale fatalmente 
verso ì! prossimo Telegatto che 
gli verrà sicuramente consegnalo 
dalla probabile committenza in 
vista della prossima busta paga 

( Enrico Vaime] 
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Spettacoli 


All’Opera di Roma 

«Fidelio» si salva 
in extremis dopo 
la fuga del regista 


MATILDt PASSA 

■ ROMA Mentre il toto sovrintendente conti 
nua ad accumulare i nomi piu diversi (si va da 
Vittorio Gassman a Gian Luigi Rondi da Vittorio 
Emiliani a Sergio Escobar non tralasciando Ce 
sare Mazzoms e perché no? lo stesso Carlo Ri 
pa di Meana commissario straordinano fino al 
21 aprile passando per I immarcescibile segre 
tario generale Fioravante Nanni potenza occul 
ta del teatro Costanzi ecc ) len al teatro dell O 
pera di Roma si è svolta una conferenza stampa 
per annunciare quel che resta del Fideho di 
Beethoven che debutterà il 16 aprile (repli 
che il 19 21 24 27) 

Orfana del regista Peter Hall che avrebbe 
dovuto far coppia con il direttore Zoltan Pe 
sko in un allestimento coprodotto con il Co 
vent Garden I opera del compositore tedesco 
si è dovuta accontentare delle scenografie 
che Filippo Sanjust realizzò per I edizione del 
1977 II regista giunto in soccorso si chiama 
Florian Malte Leibrecht Nel suo curriculum 
un attività di aiuto regista per il mai abbastan 
za compianto Permeile e per Hampe nonché 
la capacita di portare a termine la regia di 
uno spettacolo magari con una sola prova 
come ha tranquillamente spiegato raccon 
tando delle sue esperienze in Usa dove la re 
gola del fast non coinvolge soltanto il food 
ma anche il teatro «Si sa che per gli america 
ni il tempo è denaro» ha aggiunto ridendo 

Così di corsa ha sostituito Peter Hall che ha 
fatto saltare 1 impegno preso con il teatro ita 
liano lanciandosi in sferzanti giudizi sull in 
capacità dei tecnici italiani ì quali hanno sba 
gliato i calcoli Insomma cosa è accaduto al 
I allestimento di Mr Hall? Diamo la parola a 
Vincenzo De Vivo direttore artistico del tea 
tro «Al momento del collaudo ci si c resi con 
to che i ponti mobili con i quali si sarebbero 
dovute trasportare le colonne dal palcosceni 
co fino al ncovero (operazione necessaria 
per consentire la sostituzione delle scene de 
fi comte Ory e del balletto Cenerentola ) non 
avrebbero retto il peso Sarebbe stato neces 
sano spostare la data del debutto per appor 
tare gli aggiustamenti necessari ma Peter Hall 
aveva troppi impegni Così abbiamo deciso di 
trovare un altra soluzione II pubblico romano 
vedrà tl bellissimo spettacolo di Hall nel 
1998 E quanto è costata la nuova operazio 
ne? E di chi è I errore? Carlo Ripa di Meana 
spiega che siccome I allestimento era vec 
chio 1 aggravio per il bilancio non c è (ma il 
nuovo regista lavora gratis?) mentre il costo 
previsto per l allestimento di Hall è finito sul 
bilancio de) 98 

E infine passiamo a Beethoven È uno 
strano destino questo del teatro dell Opera 
perché si finisce sempre per dover lasciare la 
musica in secondo piano quando dovrebbe 
essere la prima voce in capitolo Ma tantè 
anche la fedele Leonora nobile protagonista 
dell opera beethovemana è caduta sotto i 
colpi del fantasma dell opera romano Ce la 
farà a cavarsela con la bacchetta di Zoltan 
Pesko e con un cast di cantanti poco noti? Il 
direttore ha fatto una rapida comparsa per 
annunciare che sarà eseguita anche la terza 
ouverture Leonora che generalmente non 
viene suonata Ha spiegato come con Peter 
Hall che aveva concepito un Fideho molto 
realistico da interno borghese calato nella 
storia si era deciso di non inserirla mentre la 
più astratta ambientazione di Sanjust richiede 
la terza ouverture secondo la tradizione inau 
gurata da Gustav Mahler quando diresse ! o 
pera a Budapest Perche in tal modo Fideho 
esalta il suo messaggio universale e parla a 
tutte le epoche ha concluso il direttore Par 
la di tolleranza Beethoven E davvero ne ab 
biamo bisogno 


ONE MAN SHOW. Politica e provocazioni nel nuovo spettacolo di Paolo Rossi 



Voterò per Rabelais 


Con Stlng maratona di star 
por salvare le foreste pluviali 

Maratona musicale alla Camelie Hall per salvare 
la Foresta Amazzonica Sting (nella foto) e una 
serie dì star si sono ritrovati nella celebre sala di 
New York per la sesta edizione del < Rainforest 
Concert» Con loro si sono alternati sul 
palcoscenico artisti di diversa formazione, da 
Diana Ross al leggendario vioiocellista 
Rostropovidi (unico musidsta «classico» insieme 
alflautista italiano Andrea Gnmnellì), Brandford 
Marcatiseli gruppo di flamenco di Paco Pena, 
accomunati tutti da un obiettivo aiutare la lotta 
delle popolazioni indigene perla salvezza 

dell’ambiente II concerto, cornei 
precedenti, e stato prodotto da 
Trudte Styter, la moglie di Sting 
Sting, Elton John eiames Taylor 
hanno aperto insieme la serata con 
«It’s a lovety day» A sorpresa, poi, e 
salito sul palco Robin Williams per un 
quarto d’ora di battute al vetriolo, 
molte delle quali rivolte a Marion 
Brando Trascinante finale con Diana 
Ross, che ha portato in scena Sting, 
Elton, James Taylor, Don Henley e 
Robin Williams per una versione dei 
suoi successi con le Supremes 
«Sting mi aveva chiesto di fare i miei dassid ma 
c’era in problema non riuscivo a mettere insieme 
le ragazze» In giunta lunghi e occhiali da sole in 
colori al neon, i maschietti l’hanno accompagnata 
in «Stop in thè Nameof Love» Tanti i vip in sala 
dall’edrtore <n «Rolling Stones- Jann Wennera 
Harrìson Ford Al successo dela serata ha 
contribuito un’altra celebrità, force la piu grande 
di tutta New York, per tre giorni l’Empire State 
Building si e illuminato di verde per ricordare a 
tutta Manhattan la causa della Rainforest 
Foundation 



MARIA GRAZIA QREOORI 


m 1 orino Che domenica be 
stiate» sara quella delle votazioni 
perfino per Paolo Rossi anche se di 
questi tempi si è completamente 
travasato nella pelle d Rabelais il 
cinquecentesco autore delle epo 
pee dei giganteschi Gargantua e 
Pantagruel Cosa c entrano te vota 
zioni con quest autore francese? 
potrebbe chiedersi un ingenuo che 
non conosce il Nostro Centrano 
eccome anche se sarebbe difficile 
immaginarsi questo folletto pestife¬ 
ro che e il Paolino nazionale sulle 
ginocchia di Walter Veltroni come 
Benigni 11 piccoletto di statura ma 
con una capa tanta infatti «accom 
pagnato dai fedeli Giampiero So 
lan Jacopo Fo Gino & Michelt 
ecc non rinuncia alla sua zampata 
oggi certe persone sono talmente 
inflazionate che solo a nominare 
Berlusconi Ferrara Sgarbi figurarsi 
poi Fede tutti ridono Perchè fare 
satira allora? Tu chiamale se vuoi 
eìezion i canticch la Paolo che ha 

il senso del ridicolo 
Insomma il messaggio di Robe 
Jais e molto semplice le votazioni 
assumono in questo spettacolo la 
stessa importanza del pezzo arri 
vato via Internet in un inglese 
stentato da Sarajevo dove si par 
la del culo di Myrna bellissima 
tabaccaia di un paesino accanto 
e dell occupazione dei cessi du 
rante i bombardamenti delle ge 
nealogie di famiglia nate da un 
atto d amore fra spermatozoi pi 
gnoli e ovuli disponibili Del re 


sto ci dice Paolino e da quell at 
to che è nato n pubblico che 
malgrado il concomitante con 
certo di Vasco Rossi affolla il 
Teatro Colosseo un grande cati 
no che fa apparire Rossi come un 
vero e proprio eroe dell impossi 
bile la sul palco oppure in mez 
zo al pubblico con aria da imbo 
nitore in vestaglia a quadretti 
Rossi contro Rossi dunque Ma 
Rossi Paolo che cita Una vita spe 
ricolata di Rossi Vasco malgrado 
sia un anarchico scatenato inse 
gue anche lui un utopia che e al 
lo stesso tempo un dubbio epo 
cale un rospo può fare nascere il 
sogno di una bandiera rossa? 

Dunque Rabelais- spettacolo 
evento che Rossi cambia ogni se 
ra secondo il polso del pubbli 
co Questo per dire che la comi 
cita pura di Paolino che si mette 
a confronto con il grado zero del 
la risata gioca con I epopea in 
cinque volumi di Rabelais e la 
tratta come un contenitore la 
elegge a pretesto I allarga a fisar 
momca oppure la restringe come 
un imbuto e la riempie di volta in 
volta di quello che gli sembra pu. 
giusto Veliti ore di spettacolo 
pronte che diventano di volta in 
volta quasi due bisognerà rive 
derlo questo Rabeìats per capire 
come si trasforma E cosi vestito 
di nero accompagnato dalla chi 
tarra e dalle esternazioni di Ema 
nuele Dell Aquila Luther Blisset 
detto Accared detto Paolo Rossi 


instaura un vero e proprio corpo 
a corpo con la sua strepitosa ca 
pacita di tabulatole Ecco allora il 
supermarket del pusher cioè 
Piazza Vetra a Milano dove si 
spacciano come droga Montale e 
Quasimodo anche se poesie co 
me M illumino d immenso posso 
no gettare il malcapitato in crisi 
d astinenza anche se La figl a dì 
Jorio di D Annunzio può uccidere 
uno spacciatore pronto a tutto 
anche se un guardone che vuole 
farsi i ragazzini dalla erre moscia 
propone nientemeno che del Cai 
vino punssimo 

Invano la «pula (leggi poli 
zia) va intorno con ì suoi cani 
antilinca il flash di un poliz otte 
curioso dopo Fd è subito sera di 
Quasimodo e e templare E che 
due dell eterno problema del fa 
legname Giuseppe che si chiede 
e chiede a Maria cosa mai le ab 
bia detto 1 angelo con la spada 
mentre Gesù e un ragazzi no ne 
vrotico schivato come la peste 9 
Che altro aspettarci da un tipo il 
cui padre vero e per conven 2 io 
ne «un creativo ? Ma nella Bibbia 
dei poveri ecco pronto il riscdtto 
di Giuseppe che scoprirà di non 
essere un padre putativo perche 
una sera un po alticcio Strari 
pante Paolo Rossi che tallona il 
pubblico che improvvisa che 
cerca genialmente la provocazio 
ne del riso Addirittura su Ir’cr 
net Per chi volesse intervenire 
www copin il paolo rossi rabe 
lais Cosi dice un grande s risciò 
ne bianco 


Cartoni Disney, 

Ritorno 

all’artigianato 

La Disney abbandona ( nomenta 
neamente) I animazione compu 
terizzata Dopo I ultratecnologico 
Toy Story la casa del Topo e 
tornata al quasi artigianato per 
sfornare fames and thè Giani 
Piach il nuovo film appena usci 
to in America Tratto da Roald 
Dahl il film e stato realizzato con 
tecniche miste stop motion e ri 
prese dal vivo con un apporto 
minimo del computer Un prò 
cesso complesso per dodici mi 
nuti di sequenza occorre un lavo 
ro di sei giorni Voci come al soli 
to illustri quella di Susan Saran 
don per il ragno dall accento 
francese quella di Richard Drey 
fuss per l eccentrico millepiedi 

D’Alema, Zappa 
a jazz a Firenze 
per l’Ulivo 

Interviene Massimo DAIema in 
apertura del concerto per I Ulivo 
domani (alle 21) al Teatro della 
Compagnia di Firenze che coni 
prende musiche di Frank Zappa 
(eseguite da Harmonia Trio) e il 
jazz di Giorgio Gasimi Nel corso 
della serata verrà presentato il libro 
Progetto musica per l Italia curato 
da Mario Raffini e con un intro 
duzione di Romano Prodi 

Togni accusa Orfei 
«Sta solo 
bluffando» 

Nando Orfei sta solo bluffando 
Lo denuncia la famiglia Togni Do 
po aver smesso di utilizzare bestie 
in accordo con le richieste degli 
animalisti Orfei aveva annunciato 
di aver perso ottanta milioni in tre 
giorni e proclamato lo sciopero 
della fame Controllate gli incassi 
del circo Orfei prima della deusio 
ne di togliere ammali dicono pe 
ro i Togni siamo sicuri che il pub 
blico non era molto di piu 

Maghrebini 
• italiani 

in scena alla Tosse 

11 teatro della Tosse diretto da 
Emanuele Luzzati e Tonino Conte 
e li Comune di Gtnova daranno vi 
ta 1 estate prossima a un progetto 
teatrale che vedrà in scena quindi 
ci attori italidni e quindici deli area 
mediterranea dala Tunisia alla 
Gtet la fino al Marocco e al Liba 
no Lo ha anticipato il direttore or 
gamzzativo del teatro genovese 

A Vicenza 
Edipo e Medea 
di Pasolini 

Con una serata dedicata alle ri 
scritture pasoliniane dell Edipo Re 
e di Medea interpietite da Vale 
ria Monconi e Pine Micol e Vale 
ria Monconi si apnra il 3 settem 
bre la stagione del teatro classico 
all Olimpico di Vicenza diretto da 
Maurizio Scaparro In cartellone 
una mostra dedicata a Pasolini la 
prima assoluta del Don Giovanni 
musicato da Strauss con il Ballet 
to di Toscana e la prima del Lo 
renzacuo di De Musset regia di 
Scapando 11 3 ottobre poi Et reta 
blo de las maiautllas di Cervantes 
messo in scena da Jose Luis Go 
mez 


.CINEMA. Zeudi Araya: ho trovato da sola le sale per «Marciando nel buio» di Spano 



Niente distributori 


*È piaciuto ai gay che gli hanno dedicato un servizio su Ba 
biloma È piaciuto meno all esercito, che ha opposto un 
rifiuto alla nehiesta di girare in una caserma vera E non 
è piaciuto ai distributori italiani Così Marciando nel buio 
fosca vicenda di stupri m caserma, esce autodistribuito 
dalla produttrice Zeudi Araya CrMaldi «Colpa del mono 
"polio che spinge il cinema italiano a lavorare in vista del 
da prima serata tv» polemizza il regista Massimo Spano 


CRISTIANA RATERNÒ 


•m ROMA Zeudi Araya & Massimo 
Spano Produttnce e regista Per una 
volta si invertono i ruoli uomo don 
na nel senso che è la bella vedova di 
Franco Cristaldi da poco madre del 
piccolo Michelangelo a gestire il bu 
dget insieme hanno realizzato Mar 
nandù nel bino costo 5 miliardi 
Insieme lavorano a una storia di 
bambini alle prese con la paura e 
lei non esclude di tornare attrice in 
un thriller diretto dal suo giovane 
compagno Per oia tutte te energie 
sono concentrate sull UMjta dell o 


pera seconda (ina Agosto passato 
fugacemente in festival minori t 
mai approdato in s ila pidtica 
mente non conta) di questo ex ir 
elmetto e scenografo anche per 
SoMcm di Marco Risi II monopo 
lio ammazza le idee perché il ci 
nenia italiano si f \ pensando allo 
sfruttamento sul piccolo schermo 
polemizza lui Prendendoseli so 
prattutto con un produrtele distri 
butore proprietario di rete tv che 
non è difficile identificaip in Vitto 
no Cicchi Gon II veleno c e muti 


per lo stupro in caserma 


le negarlo Marciando nel buio ha 
tutte le cdrte in regola il tema forte 
e di denuncia il buon cast 1 alto 
tasso spettacolare la confezione 
curtta È piaciuto a molti ma all ì 
fine non ha trovato distribuzione 
Per cui Zeudi si e rimboccata le 
maniche e ha portato in gno pei 
1 Italia la udeocassettd Risultate 
venti sale indipendenti dalla pros 
siiti i settimana 

Plt rilanciare il film già passalo 
a Venezia nel Panorama senza 
grandi dimori la coppia ha pun 
tato su una strategia a tutto campo 
(gadget megafesta n discoteca i 
classici trailer una cena a Villa 
Crisi lidi ) Fnf ilizz indo com è lo 
gico I impatto emotivo dell argo 
mento In breve un sotti rtmo di le 
vì stupralo da uri bikrdo con U 
complicità del capitino del reggi 
mento Mi sono ispir ilo msu me 
illa giornalista del Manifesto Daria 
Lucca a vari f itti di cron « i che 
quasi sempre vendono insabbiati 
dai media c ìlli mi ì esperienza 
diretta durante il servizio milititi 


ho assislito a scene di violenza ef 
ferata e ho visto soprusi di tutti i ti 
pi dice S|nno Impressionato so 
prdttutto dal suicidio di un giovane 
soldato che appena congedato 
dalla Cecchignola si gettò dalla fi 
nostra per la vergogna Qu isi mai 
questi fatti vengono allo scoperto 
perche il maschio che denuncia lo 
stupro teme di essere deriso Del 
resto anche le donne hanno fati 
calo nu Ito ì rendere pubbliche 
queste vicende ci e voluta una 
grande forza c una rete di solida 
rida 

F meord peggio ovviamente se 
lo stupro iwienc in un ambiente 
chiuso e tr idizionalista come la 
caserma L esercito è un istittizio 
nc clte non si espone mai smte 
tizzi il legisti Daccordo con la 
proposta di DAIeina di abolire il 
servizio militare vorrebbe meno 
spese per gli armamenti e piu per 
la protezione civile Non c è men 
tc da fare le forze armate sono 
un i cosa dnacromsliLd Ma un 
esercito di sola difesa è un utopia 


perche un uomo con una pistola 
in mano uccide 

Oddio Marciando nel buio tutti 
questi temi li tocca solo tangen 
zialmente E aggiunge altra carne 
di fuoco un sergente omosessuale 
che avvia le reclute alla prostitu 
zione un depravato gestore di au 
tosatene che maltratta moglie e fi 
glio certo di restare impunito Cosi 
abietto da sembrare irreale E in 
vece è un mostro casalingo che fio 
conosciuto di persona ma anche 
il prototipo di un certo tipo di ita 
liano debole coi forti e forte con i 
deboli abituato a vivere al di so 
(ira delle sue possibilità inogan 
te Nel cast internazionale per 
esigenze di coproduttori poi usciti 
d il progetto Jean Marc Barr Tho 
mas Kietschmann Massimo Dap 
porto il giovane Fldvio Albanese 
Roberto Citran Mariella Valentim 
Quanto alle reazioni Positive quel 
te dei gay di velata ostilità quelle 
dell esercito Che a suo tempo ri 
fiutò di prestare i caserma per 
le riprese 
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“Slowhami” 
ili Eric Clapton e altri 
1.000 Compact Disc 
Special Price, 
in edizioni originali 
rutiaélcrizzate in digitale, costano ancora meno: 


17.900 


10.900 


LIRE IH CD E VIDEOCASSETTA 


LIRE IH MUSICASSETTA 
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Sport in tv 

MOTOCROSS; Campionati del mondo 
BASKET: Panepesaca-Peggiana 
CICLISMO: Parigi-Roubaix" 

CALCIO: Quelli che il calcio 
CALCIO: 90° minuto 


Raitre, ore 14.30 
VideoM, ore 15.10 
Raidue, ore 15.30 
Raitre. ore 15.55 
Raìuno. ore 18.20 
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OGGI NAPOLI-MILAN 

Una vigilia 
di velenose 
polemiche 


■ CARNAGO (Va). Un occhio alla 
partita con gli azzurri di Boskov e 
un occhio alle polemiche scoppia¬ 
te a causa dì un articolo del «Gior¬ 
nale» sulla inchiesta della Figc e 
della magistratura riguardante il 
Napoli. È trascorsa cosi la vigilia 
partenopea del Milan. Venerdì era 
stata la volta del sindaco dì Napoli 
Bassolino e del presidente del Na¬ 
poli Calcio Feriaino rispondere du¬ 
ramente alle accuse lanciate dal 
quotidiano di Feltri («Feriamo fini¬ 
sce in 26 miliardi di guai» e «Feriai¬ 
no fa franare il Napoli» i titoli degli 
ultimi due giorni) che aveva ripre¬ 
so un argomento non nuovo ma 
scottante, le indagini della Procura 
di Napoli sulla società partenopea 
e quelle delTufficio indagini della 
Figc. E tra queste reazioni ce n’era 
qualcuna che sottolineava la stra¬ 
na coincidenza fra gli articoli del 
Giornale e Hmmìnenza della parti¬ 
ta fra Milan e Napoli, forse decisiva 
per l’assegnazione dello scudetto, 
E ieri non sono mancate le risposte 
da Milaneilo. «Chi sostiene che tra 
il Giornale e il Milan ci sia un colle¬ 
gamento, non è altro che un defi¬ 
ciente», Lapidario Adriano Gallia- 
ni, ma anche sconcertato. «Mi spia¬ 
ce che qualcuno abbia trovato un 
nesso tra quegli articoli e il Milan, 
solo una fantasia malata può pen¬ 
sarlo. Mi dite cosa c'entra il Milan 
in questa storia? Che interesse 
avremmo a crearci, proprio alia vi¬ 
gilia della partita, un clima ostile? 
Su tutta quella vicenda sono con¬ 
vinto che se Feriaino o Matarrese 
hanno fatto qualcosa per salvare il 
Napoli hanno fatto solo bene. Il 
calcio ha bisogno di grandi piazze 
e grazie a Feriaino quella di Napoli 
è sopravvissuta». Malgrado la «li¬ 
sciata» però, il Milan troverà proba¬ 
bilmente uno stadio San Paolo più 
ostile. Ma Fabio Capello non se ne 
preoccupa più di tanto. «Queste 
polemiche sortiranno l’effetto di 
farci trovare ancora più concentrati 
dei solito». Il tecnico rossonero ha 
poi ricordato che negli ultimi anni 
il San Paolo non ha portato molta 
fortuna al Milan. Due anni fa puniti 
da un gol di Di Canio e l’anno scor¬ 
so da uno di Agostini. È anche per 
questo motivo che Capello non ha 
svelato la squadra che scenderà in 
campo. Certo è il rientro di George 
Weah, a cui farà posto Marco Sì- 
mone che tornerà in panchina. 
Pronto a sostituire il liberiano, 
«George non ha ancora 90 minuti 
nelle gambe» ha precisato infatti 
Capello, Accanto a Weah, Savice- 
vic e Baggio, mentre in difesa rien¬ 
tra Panucci in linea con Maldini, 
Costacurta e Baresi. Ancora un 
dubbio invece sul centrocampo: 
Eranio o Donadonì? Capello co¬ 
munque, chiunque giochi, è tran¬ 
quillo, «Noi faremo la nostra partita 
senza pensare al risultato della Ju- 
ve». Sarà, ma la sconfitta dei bian¬ 
coneri siamo certi che farà fare 
qualche conto in più e qualche 
corsa in meno ai rossoneri. 


campionato. Clamoroso ko dei bianconeri nell’anticipo. Il Milan è ormai senza rivali 



Il primo gol della Sampdoria realizzato da Chiesa Ansa 


La Samp sale in cattedra 
Juve, scudetto addio 


JUVENTUS-SAMPpORIA 0-3 


JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Vierchowod, Deschamps, Porrini, 
Lombardo (46’ Ravanelli), Conte (64' Di Livio), Sousa, Jugovic, Vialii, 
Del Piero (64’ Pessotto). (12 Rampulla, 4Carrera). All. Lippi 
SAMPDORIA 1 . Zenga, Balleri, Mìhajlovic (81' Ferri), Mannini.France- 
schetti, Evani, Invernìzzi, Saisano, Seedorf, Mancini (06' Maniero), 
Chiesa (07’ Bertarelli) (12 Pagotto, 9Sacchetti). All: Eriksson 
ARBITRO: Bordello di Mantova 
RETI: 1’ Chiesa, 57’ Balleri, 62’ Seedorf 

NOTE: angoli 10-6 per la Juventus. Recuperi: 2’ e 4 . Giornata prima¬ 
verile, 20 gradi. Terreno in ottime condizioni. Spettatori: 25 mila cir¬ 
ca. Ammoniti: Mannini per gioco scorretto e Evani per comporta¬ 
mento non regolamentare. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE BUCCHERO 


■ La Signora scopre la sua bestia 
nera. Si chiama Enrico Chiesa e 
gioca nella Sampdoria. All'andata, 
a Marassi, la strapazzò senza trop¬ 
pi preamboli, senza badare gran¬ 
ché ai lombi di nobiltà e al titolo di 
campione d’Italia. Anzi, se voglia¬ 
mo dirla tutta, si concesse qualche 
minuto di apprendistato prima di 
inchiodarla paganamente al muro 
come un San Sebastiano calcisti¬ 
co. Al Delle Alpi, invece, nella gara 
d’antìcipo della 30» giornata, im¬ 
piega appena 25 secondi, al nostro 
cronometro, per cominciare un’o¬ 
pera di demolizione che Balleri, 


Seedorf, nell’ordine, completano, 
il tutto, sotto gli occhi degli inviati- 
spie de! Nantes, che si ritrovano 
serviti su un piatto d’argento, la for¬ 
mula magica per risalire lo svan¬ 
taggio di 0 a 2 da cui partiranno 
Ouedec e soci mercoledì sera, nel 
ritorno di Coppa dei Campioni. 

Dicevamo dei 25 fatali secondi 
griffati da Chiesa che spengono la 
lampadina della Signora, il tempo 
di seguire con la coda dell’occhio 
una punizione calciata da Balleri 
per un inutile fallo (sul medesi¬ 
mo) «cercato» da Del Piero sulla li¬ 
nea laterale, all’altezza della zona 



Ravanelli morde 
rabbiosamente 
il paltone dopo 
la sconfitta 
della Juve 


Ap 


mediana del campo: arpionare la 
palla come sì fa con un salmone 
che risale la corrente, e scagliare 
una fucilata, sparata con la stessa 
violenza spaccaossa di un calcio di 
rigore. Da quel preciso istante, la 
Sampdoria di mister Eriksson co¬ 
mincia a «credere» di essere già 
lanciata su un piano fortemente in¬ 
clinato verso il quarto successo 


consecutivo (di cui tre fuori casa). 
11 tutto «ragionevolmente» autoriz¬ 
zato dalla Signora che Lippi vuole 
«risparmiosa» al limite del suicidio. 
In panchina siede qualche miliar¬ 
do, Pessotto, Di Livio e Ravanelli; 
ma in campo sembrano «seduti» i 
sostituti che il tecnico della Versilia 
distribuisce forse pensando ad 
un’altra partita, certamente ad 


LE PAGELLE 



Peruzzi 5,5: inoperoso, se non 
fosse per quel piccolo «partìcu- 
lare» di Chiesa e del gol «im¬ 
possibile» di Balleri. Due reti, 
tutte sul filo del primo palo. Un 
caso? 

Ferrara 6: «attaccante» di com¬ 
plemento si spegne nell’edi- 
zione-materasso della Juve 
proposta da Lippi. 

Vierchowod 5,5: per sua fortuna, 
la Samp non é di casa tutti i 
giorni. 

Deschamps 6: pensa a «Scherzi a 
parte», quando Chiesa lo sor¬ 
prende sullo scatto; quando si 
risveglia, ii donano è già in re¬ 
te; il tutto in 25 secondi. Ma, è 
l’unico errore di una buona 
partita. 

Porrini 5: sulla fascia sinistra sem¬ 
bra il classico caso di perdita 
deila memoria e dell’identità. 

Lombardo 5: passa da sinistra a 
destra, ma anche in questo ca¬ 
so l’aritmetica è rispettata: l’in¬ 
versione dei fattori, il prodotto 
non cambia. (Ravanelli dal 
46’ 5: appena entrato ha la 
palla de! pareggio, ma sulla 
sua strada trova un insuperabi¬ 
le Zenga). 

Conte 6: gran corridore, ma in 
una squadra in cui mancano 
gli ingegneri del gol, il lavoro è 
un lusso (dal 64’ DI Livio sv) 

Sousa 5,5: (con) tiene un tempo, 
(ugge dalla realtà nell’altro. 

Jugovic 6: è un serbatoio di ben¬ 
zina, ma la Juve non attinge. 

VlalH 5: impreciso, non azzecca 
nulla. 

Del Piero 5: si smarrisce nel porto 
delle nebbie. (Dal 64' Pessot¬ 
to sv), UMi.R. 



Zenga 7: dice no ad un Ravanelli 
appena entrato ed è un inter¬ 
vento che cambia i! corso della 
partita. 

Balleri 7: un assist, un gol, che 
cosa pretendere altro? Una cu¬ 
riosità: la sua rete ricorda nella 
dinamica quella segnata a San 
Siro contro ITnter. Che sìa un 
replicante? 

Mìhajlovic 7: impeccabile. 
(Dall’80’ Ferri sv) 

Manninl $: efficace, ma un po’ ru¬ 
vido. Ammonito: Era diffidato: 
salterà il prossimo turno. 

Franceschettl 6: forse il ritmo da 
maratoneta gli obnubila la lu¬ 
cidità, comunque, tatticamen¬ 
te è inappuntabile. 

Evani 6: fa ii minimo indispensa¬ 
bile con estrema precisione, 

InvemlzzJ 6: tuttofare-tampone 
diligente come da gregario. 

Saisano 6: una partita da onesto 
comprimario. 

Seedorf 6,5: parte da posizione 
molto arretrata per contene¬ 
re... Porrini. Uno spreco di cui 
Eriksson s’awede rapidamen¬ 
te. Per leziosità perde un gol, 
ma ne ritrova un altro nel giro 
di pochi minuti. 

Mancini 6,5: è il geometra che 
disegna lo strapotere dorìano. 
(dalT86’ Maniero sv) 

Chiesa 7,5: scatto, tiro, rete e as¬ 
sist: ha nei cromosomi Tabe 
del cannoniere razza proietta¬ 
to nel Duemila. Alla prima oc¬ 
casione brucia tutta ia difesa 
bianconera con un fantastico 
affondo: 19 centri su 23 gare. ( 
dal 77’ Bertarelli sv.). 

UMi.R. 


un’altra avversaria. Ne nasce un 
equivoco tattico, di cui il gol di 
Chiesa è l’anticamera del dubbio, 
quello di Balleri il sospetto, il sigillo 
di Seedorf la conferma finale. In 
realtà, gli interrogativi circolano al 
Delle Alpi non per la partita ad 
handicap della Juventus. Sarebbe 
davvero troppo banale, scontato e 
minimalistico. In tema, Madama 
ha già fatto le prove generali mer¬ 
coledì sera con l’Udinése (gol di 
Stroppa) e passato con la carta ve¬ 
tro il fine palato dei suoi supporters 
nel derby contro i granata (rete di 
Rizzitelli), per giudicare ciò che re¬ 
sta della «giorno», 89 minuti, un 
tempo insufficiente ad un ritorno 
di fiamma. Ciò che lascia sconcer¬ 
tati è il valzer tattico in cui si avvita 
la Signora, laddove un centrale, 
Porrini, fa il laterale, un mediano, 
Deschamps, assume il ruolo cen¬ 
trale e un vero centrale, Ferrara, 
s’inventa punta di complemento, e 
tutti appassionatamente insieme a 
far ridere per quel che capita all’i¬ 
nizio e che prosegue nell’indiffe¬ 
renza generale, tra un tiro solitario 
di Del Piero (al 17’) e qualche svo¬ 
lazzamento di Vìalli, che spiega 
meglio di qualunque altro com¬ 
mento, il differente grado di con¬ 
centrazione che corre tra le due 
squadre. E di come sulle fasce la 
Samp punga e la Juve faccia il sol¬ 


letico, di come Chiesa e Mancini 
sembrino due avvoltoi e la premia¬ 
ta coppia Vialli-Del Piero dei polli. 
A questo punto, Lippi avrebbe tut¬ 
to i! diritto di dire «ragazzi abbiamo 
scherzato». Invece, va diritto per la 
sua strada, cieca. O meglio, che si 
rivela tale quando Ravanelli, che al 
46“ ha nel piede l’opportunità per 
cambiare registro alla partita, scari¬ 
ca su Zenga in uscita la palla del 
pareggio. Notte fonda per Signora, 
perché la Samp, che non sbaglia 
nulla sul piano della disposizione 
tattica (4-4-2), si industria d’istin¬ 
to. Istinto di sopravvivenza che 
Seedorf métte in discussione al 52’ 
sbagliando grossolanamente a tu 
per tu con Peruzzi. Un errore che 
Seedorf si fa perdonare in due oc¬ 
casioni a stretto giro di orologio: al 
56’ lancia Mancini che smista a 
Balleri lanciato sulla destra, tiro del 
terzino in corsa e rete della Juve 
che si gonfia per ia seconda volta; 
infine, al 61 ’, l’olandese si prende il 
suo pezzo personale di gloria, uti¬ 
lizzando al meglio un assist di 
Chiesa. 

Ed ora? Se il Milan oggi non le ri¬ 
serva l’ennesimo scherzetto..., «Ma¬ 
dame» la Juventus potrebbe final¬ 
mente dedicarsi a ciò che que¬ 
st’anno le è decisamente più con¬ 
geniale, almeno fino a Nantes: 
l’Europa. 


CALCIO & TV. Milano, respinto dai giudici il ricorso del senatore. Domani la Lega darà i diritti alla Rai 

Cecchi Gori sconfitto anche dal tribunale 


■ MILANO. Sé vi diciamo che c’e¬ 
ra di mezzo la richiesta di un se¬ 
questro giudiziario ex articolo 700 
del codice di procedura civile, già 
vediamo una moltitudine di palpe¬ 
bre puntare verso il basso; se ag¬ 
giungiamo che la richiesta, poi re¬ 
spinta, riguardava i diritti tv de! cal- 
cio per il prossimo triennio, è pro¬ 
babile che la vostra espressione 
tradisca un minimo interesse; ma 
se vi riveliamo che il protagonista 
della vicenda è ancora una volta 
Vittorio Cecchi Gori, il mattatore al¬ 
la rovescia di questo italico inizio 
d’anno, allora, ne siamo certi, la 
vostra curiosità romperà gli argini. 

È accaduto ieri nel Tribunale di 
Milano, in una di quelle aule alte e 
marmoree dove si è scritta negli ul¬ 
timi anni la storia della Repubbli¬ 
ca. Ebbene sì, dopo i magistrati del 
pool e gli eccellenti inquisiti, que¬ 
sta volta a scendere in campo nel 
Palazzo di giustizia per antonoma¬ 
sia è stato proprio lui, il pirotecnico 
Cecchi Gori. SI è dovuto contenta¬ 
re di giocare una partita civile e 
non penale, ma per l’uomo che 
cacciò Sandro Curai da Tmc In 
quanto reo di rubargli la vetrina 
riimportante era naturalmente 


Ha cercato di rientrare nella partita del calcio in 
tv chiedendo il sequestro dei diritti al tribunale 
di Milano. Ma Cecchi Gori è stato sconfitto dalla 
sentenza del giudice. E domani la Lega dovreb¬ 
be dare il via libera alla Rai. 


MARCO VENTIMIGLIA 


comparire, seppur per tramite dei 
suoi legali. Oltre a giocare Cecchi 
Gori ha anche perso - i diritti ri¬ 
mangono quindi alla Lega calcio 
che domani dovrebbe attribuirli al¬ 
ia Rai -, ma la specifica appare 
inutile, almeno a giudicare dall’ir¬ 
resistibile propensione alla sconfit¬ 
ta già esibita dal senatore fiorenti¬ 
no. 

A metà del mattino, nel corri¬ 
doio antistante l'aula della prima 
sezione civile, c’era uno stuolo di 
legali in rappresentanza di Cecchi 
Gori e Lega. Tutti ad attendere che 


il giudice Guido Roda Boggettì des¬ 
se il via all’udienza fissata per valu¬ 
tare una clamorosa richiesta di se¬ 
questro. E qui urge un riassunto 
delle puntate precedenti. 

Il 29 febbraio durante I assem¬ 
blea di Lega furono aperte le buste 
relative alle offerte per i diritti tv del 
calcio nel prossimo triennio. Scon¬ 
tata la vittoria di Te!e+ nel settore 
criptato, fecero scalpore i 216 mi¬ 
liardi con i quali Cecchi Gori soffiò 
alla Rai (ferma a 185) i diritti radio 
e tv di campionato e Coppa Italia. 
Peccato che lo stesso Cecchi Gori 


non sìa stato poi capace di esibire 
entro 20 giorni la prevista fideius¬ 
sione bancaria. Ergo, la Lega si è ri¬ 
presa ì diritti apprestandosi a ce¬ 
derli alla Rai, fino a quando... 

...entrato il giudice Roda Bogget- 
ti, i legali del senatore, Carlo Vichi 
e Bruno Gualeni, hanno esposto le 
ragioni per cui ritenevano i diritti 
ancora di proprietà della Cecchi 
Gori Comunication nonostante la 
mancata fideiussione, chiedendo¬ 
ne quindi il sequestro per impedir¬ 
ne l’assegnazione ad un altro sog¬ 
getto. Curiose, come poi sottoli¬ 
neato da uno dei difensori della 
Lega, Cesare Persichelli, le argo¬ 
mentazione addotte. In pratica, il 
29 febbraio non sarebbe stato sti¬ 
pulato nessun contratto fra Lega e 
Cecchi Gori ma solo un «obbligo a 
contrarre», quindi da quella data 
non potevano partire ì 2u giorni en¬ 
tro cui presentare la fideiussione. 
Una fideiussione che, a detta degli 
avvocati, sarebbe stata comunque 
esibita se non fosse stato per il tra¬ 
pelare di voci su una trattattiva sot¬ 
terranea fra Federcalcioe Rai. 

«Le banche - ha spiegalo Vichi - 
hanno iniziato a dubitare che Cec¬ 


chi Gori fosse l’effettivo titolare dei 
diritti e gli hanno chiuso ia porta in 
faccia. Tanto più che la Lega si è ri¬ 
fiutata di rispondere ad un nostro 
fax del 15 marzo in cui chiedeva¬ 
mo un attestato che ribadisse la 
nostra titolarità dei diritti». E a com¬ 
pletare il quadro, i legali del grup¬ 
po hanno esibito documenti che 
attestano la disponibilità della fi¬ 
nanziaria «Peerson», controllata 
dalla banca olandese *Amro» (la 
stessa che ha acquisito 1‘ l ,5% della 
berlusconiana Mediaset!), a con¬ 
cedere adesso la fideiussione. 

Argomenti respìnti dai rappre¬ 
sentanti della Lega: «1 diritti sono 
stati acquisiti il 29 febbraio, e poi 
come potevano le banche dubitare 
che ne avesse la titolarità Cecchi 
Gori visto l’esito dell'asta, l'Imme¬ 
diata lettera di conferimento spedi¬ 
tagli, e la pubblicità data all’acca¬ 
duto dai media?» E ad ora di pran¬ 
zo si è scoperto che anche il giudi¬ 
ce Roda Boggettì la pensava alio 
stesso modo respingendo in toto la 
richiesta di sequestro. 

Si rassegnerà Cecchi Gori? Se¬ 
condo logica sì. Ma la rassegnazio¬ 
ne, è noto, non fa spettacolo... 



Tennis tavolo: la Moretti ci riprova 
ma i giudici censurano il suo body 

Ha subito un'altra censura, ma proseguirà nella sua battaglia per 
consentire alle atlete del tennis tavolo di indossare divise da gioco meno 
castigate dei canonici pantaloncini e maglietta. Anche a Pescara, 
Sabrina Moretti, per partecipare a un torneo, si è presentata (e ha 
cominciato II riscaldamento) vestita con un body. Ma, come le era 
capitato al campionati italiani, I giudici le hanno intimato di Indossare 
una divisa diversa. La ventisettenne marchigiana ha allora Infilato sul 
body pantaloncini e maglietta di seta. Indumenti trasparentissimi ma al 
limite del regolamento e, quindi, accettati. 
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L’intervista. Storia del numero uno del Napoli. Da Ischia a un passo dalla Nazionale 

Tagliatatela, la porta è un sogno 




Colloquio con Giuseppe Tagliatatela, portiere 
del Napoli. Oggi al San Paolo la squadra di Bos- 
kov sfida il Milan. Stadio esaurito. All’andata 
«Pino» fu il migliore in campo. Come in tante 
altre gare. Ora Pino pensa alla Nazionale. 


STEFANO BOL0MNI 


■ Giuseppe Tagliartela è portie¬ 
re per vocazione e non per npiego 
Da bambino avevo due sogni gio 
care a pallone e parare» Un portie 
re nato nella sabbia «E sa perche 
sognavo la porta? Perche in spiag 
già tuffarsi e un piacere una bel 
lezza uno spettacolo Dalla sab¬ 
bia all erba da Ischia a Napoli 
passando per Palermo Avellino 
Ban le tappe della gavetta E poi 
finalmente Napoli E poi chissà 
forse un giorno anche la maglia 
della Nazionale ché Pino tuffo do 
po tuffo e diventato uno dei mi- 
glion portien italiani Alle 4 di oggi 
pomeriggio Pino dovrà parare il 
Milan All andata fu il migliore m 
campo Fmì 0 0 Tagliartela fece 


collezione di 8 nelle pagelle 

Fa paura H Milan che ritrova 
Weah e vuole chiudere il distor¬ 
to scudetto? 

Paura no ci mancherebbe per 
ché nello sport devi sempre gio 
cartela Però c è molto rispetto e 
mi sembra il minimo 

Merita lo scudetto, questo Mi¬ 
lan? 

Si perche è stato il piu regolare 
La Juventus si è svegliata troppo 
tardi ma era chiaro che il suo 
obiettivo pnncipale fosse la Cop 
pa dei Campioni 
Ricorda la partita dell'andata? 
Certo Una delle migliori delta mia 
camera Grande serata ma anche 
grande aiuto da parte dei miei 


compagni Le imprese di un por 
bere non sono mai un fatto isola 
to Può fare due tre ottime parate 
ma se la difesa fa acqua alla fine 
affoga anche lui 

Tagliatatela In Nazionale: un so¬ 
gno o una speranza? 

Una speranza Ma sono realista e 
so che almeno per ora c è poco 
da fare Sacchi ha fatto le sue scel 
te e non si discutono Peruzzi Tol 
do e Bucci sono ottimi portieri Ma 
spero che un giorno anche il sot 
toscntto abbia la sua occasione 
Ho 27 anni posso aspettare 
E Intanto? 

Intanto cerco di essere da Napoli 
Sa che cosa vuol dire? Vuol dire 
far parte di una storia importante 
Nel Napoli hanno giocato i miglio 
n portien italiani Anzi con Zoff 
abbiamo avuto il piu bravo in as 
soluto 

Un salto airindietro. Ischia, Il 
pallone, gli amici: quando co¬ 
mincia la storia di Tagliatatela 
portiere? 

Inizia net mio quartiere San Ciro 
Due anni di lavoro io e i miei ami 
ci per costruire un campetto e ti 
rar su due baracche che facevano 
da spogliatoio Poi le pnme parti 
te le sfide con quelli della spiag 
già il primo torneo la finale Ec 


co un giorno e una partita che 
non dimenticherò mai la prima fi 
naie della mia camera Finisce in 
parità e si va ai ngon Ne paro 
quattro e divento I eroe del quar 
tiere 

Poi? 

Poi vengo arruolato nel settore 
giovanile dell Ischia Gioco prima 
negli Allievi e poi nella Berretti 
Ogni trasferta un viaggio Aliscafo 
e treno o aliscafo e auto Un bel 
giorno viene a vedermi Castellini 
1 ex portiere che già lavora per il 
Napoli Mi chiama e mi dice in 3 
anni ti insegnerò il mestiere Mo 
rate finisco al Napoli Dopo un 
mese di allenamenti Castellini fe 
ce questa scommessa diventarai 
un portiere di sene A 

Castellini uomo della Provviden¬ 
za... 

Non solo lui devo molto anche 
anche a Rumignam che ora alle¬ 
na il Ravenna ma otto anni fa era 
a Palermo Punto su di me e fu un 
bel rischio Avevo appena 19 anni 
e il campionato di serie C non è 
uno scherzo 

Non sarà uno scherzo neppure 

giocare oggi contro II Milan... 

No però la vittoria con il Tonno ci 
ha dato morale e tranquillità e 
quindi siamo nelle condizioni mi 


glion per affrontare il Milan 

SI annuncia un’altra Invasione di 
pubblico dopo I «ottantamila di 
mercoledì scorso. Il presidente 
Ferlaftw ha visto giusto: presi 
stracciati « stadio piena... 

Credo che quello che sta acca 
dendo a Napoli dovrebbe far nflet 
tere le società di calcio Non si 
può pm spremere la gente Tren¬ 
tamila lire per un biglietto di curva 
sono uno sproposito 

Radio-mercato annuncia: Ta¬ 
gliatatela passerà al Parma... 
Tagliartela nsponde ho rinnova 
to il contratto con il Napoli appe¬ 
na un mese fa Scadrà nel Duerni 
la Sa qual e il mio sogno di oggi? 
Finire la camera nel Napoli 
Una vita scandita dai sogni, la 
sua.... 

Giusto ma intanto sgobbo Ho un 
pregio lavoro sodo 

Eli (Matto? 

Ne ho tanti Per quello mi alleno 
moltissimo 

Il compagno di squadra che non 
dimenticherà mal? 

Maradona Alla fme degli allena¬ 
menti nmanevamo in campo io e 
lui Punizioni e ngon e spesso riu¬ 
scivo a parare Una sera uscendo 
dal campo mi disse sei bravo fa¬ 
rai camera Sorrideva ma era se 
no 
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Pino Tagliatatela portiere del Napoli 




le Forze in Campo 

PROSSIMI TURNI 


20*4-1666 ORE 20*10 

CAGLIARI-ViCENZA 

CREMONESE-PIACENZA 

FIORENTINA-ATALANTA 

INTER-JUVENTUS 

PADOVA-UDINESE 

PARMA-BAR1 

ROMA-NAPOLI 

SAMPDOHIA-LAZIO 

TOR1NO-MILAN 


26-4-1906 ORE 16.00 

ATALANTA-LAZIO 

BARI-UDINESE 

CAGLIARMNTER 

MILAN-FIORENT1NA 

NAPOLI-SAMPDORIA 

PI ACENZA-P ADOVA 

ROMA-JUVENTUS 

TORINO-CREMONESE 

VICENZA-PARMA 



ATALANTA-CAQUARI 


1 BARI-CREMONESE | 

! INTER-PADOVA 

Ferron 

1 

Abate 

12 

Fontana 

1 

Tu rei 

1 

Pagliuca 

1 

Bonaiuti 

1 

Herrera 

2 

Pancaro 

2 

Montanari 

2 

Verdelli 

6 

Bergomi 

2 

Coppola 

17 

Pavone 

13 

Pusceddu 

3 

Sala 

23 

Bassam 

24 

Festa 

13 

Rosa 

5 

Fortunato 

5 

Villa 

4 

Ripa 

24 

Dall Igna 

5 

Paganin 

19 

Giampietro 

4 

Vatentim 

1» 

Napoli 

5 

Parente 

11 

Orlando 

3 

R Carlos 

6 

Nava 

29 

Zanchi 

21 

Firicano 

6 

Gautieri 

7 

Gìandebiaggi 

18 

Zanetti 

4 

Gabrieli 

3 

Rotella 

15 

Blsoll 

7 

Pedone 

8 

Perovic 

14 

Fresi 

17 

Kreeek 

7 

Sgrò 

17 

Lantignotti 

18 

Gerson 

15 

Maspero 

10 

Ince 

8 

Nunziata 

8 

Vieri 

20 

Venturm 

8 

Ingesson 

25 

Petrachi 

25 

Fontolan 

24 

Longhi 

10 

Morteo 

10 

O Neill 

25 

Andersson 

19 

Tentoni 

11 

Branca 

27 

Amoruso 

11 

Gallo 

6 

Oliveira 

10 

Protti 

10 

Florjancic 

19 

Carbone 

10 

Vlaovic 

19 

Arbitro: 

Serena di Bassano 


1 Arbitro: Treossi di Forlì 


| Arbitro: Messina di Bergamo 


Pinato 

12 

Fiori 

1 

Alberga 

22 

Razzetti 

12 

Landucci 

22 

Dal Bianco 

12 

Salvatori 

16 

Silva 

9 

Annoni 

3 

Garzya 

2 

Pistone 

28 

Cuicchi 

6 

Luppi 

7 

Bonomi 

15 

Ficini 

16 

Cristiani 

4 

Bianchi 

14 

Fiore 

18 

Pisani 

14 

Bressan 

19 

Mangone 

18 

Fantini 

9 

Ci netti 

15 

Ciocci 

27 

Tovaliert 

18 

Sanna 

20 

Ricci 

20 

Atoisi 

26 

Ganz 

23 

Van Utrecht 

28 


CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 
JUVENTUS * 

FIORENTINA 

PARMA 

ROMA 

INTER 

SAMPDORIA * 

LAZIO 

VICENZA 

NAPOLI 

UDINESE 

CAGLIARI 

ATALANTA 

PIACENZA 

CREMONESE 

TORINO 

BARI 

PADOVA 

‘ Una partita In piu 


LAZIO-PARMA 


NAPOLI-MI LAN 


Marchegiani 

1 

Bucci 

1 

Tagliartela 

1 

Rossi 

12 

Negro 

2 

Mussi 

14 

Baldini 

15 

Panucci 

2 

Nesta 

13 

Cannavaro 

17 

Colonnese 

16 

Costacurta 

29 

Chamot 

6 

M motti 

4 

Policano 

21 

Baresi 

6 

Favalli 

5 

Apolloni 

15 

Cruz 

6 

Maldim 

3 

Fuser 

14 

Benarrivo 

2 

Pari 

14 

Donadom 

11 

Marcolin 

4 

D Baggio 

24 

Boghosslan 

8 

Desaylh 

8 

Winter 

10 

Grippa 

9 

Pecchia 

11 

Atbertmv 

4 

Signori 

11 

Sensmi 

7 

Pizzi 

10 

Savicevic 

10 

Casiraghi 

9 

Medi 

20 

Agostini 

9 

Weah 

9 

Boksic 

8 

Zola 

10 

Imbriani 

19 

R Baggio 

18 

I Arbitro: Pairetto di Nichelino 


Arbitro: Ceccarim di Livorno 


Orsi 

12 

Buffon 

12 

Di Fusco 

12 

lelpo 

12 

Gottardi 

17 

Dichiara 

3 

Altomare 

24 

Galli 

5 

Piovanelli 

21 

Castellini 

21 

Taccola 

25 

Eranio 

24 

Rambaudi 

7 

Brambilla 

23 

Bordm 

4 

Di Canio 

7 

Esposito 

15 

Stoichkov 

8 

Di Napoli 

20 

Lentini 

14 


Taibi 

Polonia 

M Corte 

Lucci 

Rossini 

Lorenzini 

Conni 

Carbone 

Turrim 

Caccia 

Piovani 


Simom 

Maccoppi 

Trapella 

Moretti 

Cappellini 


Biato 

Longo 

Mezzano 

Falcone 

Maltagliati 

Dal Canto 

Simo 

Bernardini 
Bacci 
Rizzi tei li 
Karic 


Doardo 

Rindone 

Sommese 

Dionigi 


Battisti ni 

1 

Toldo 

1 

Mondim 

1 

Cervone 

1 

Pellegrini 

17 

Carnasciali 

2 

Sartor 

14 

Annoni 

2 

Calori 

5 

Padalino 

19 

Bjorklund 

5 

Petruzzi 

4 

Bia 

24 

Sotti! 

20 

Viviam 

10 

Lanna 

3 

Bertotto 

13 

Schwarz 

7 

Grossi 

24 

Cappioli 

17 

Helveg 

2 

Piacentini 

4 

Rossi 

7 

Di Biagio 

13 

Rossitto 

4 

Cois 

14 

Maini 

13 

Giannini 

10 

Desideri 

14 

Rui Costa 

10 

Amerini 

8 

Statuto 

8 

Stroppa 

10 

Bigica 

17 

Ambrosetti 

23 

Carboni 

6 

Bierhoff 

20 

Batistuta 

9 

Otero 

19 

Fonseca 

11 

Poggi 

11 

Baiano 

8 

Murgita 

9 

Delvecchio 

24 

Arbitro: Cesari di Genova 


Arbitro: Trentalanqe di Torino 


Gregori 

12 

Mareggiai 

22 

Bnvio 

22 

Sterchele 

12 

Matrecano 

26 

Bettom 

15 

Belotti 

21 

Beretta 

18 

Shahmov 

27 

Banche!!! 

18 

Galasso 

27 

Thern 

14 

Ametrano 

7 

Robbiati 

23 

Pittana 

25 

Scarchilli 

15 

Marino 

21 

A Orlando 

26 

Lombardim 

18 

Balbo 

9 


CON L'UNITA VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 

Gli itinerari I ©Si!) © D $ BIAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 


1UOTE INDIVIDUALI DI PAKTKt 1PA/IONE 


BIAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionala, telefono e filodiffusione 


Quote in migliai* di lire. 


M W 


TUNISIA E MALIA 

Le escursioni facoltative Tunisi: visita 
della città e Stdi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab 
brica del vetro, “Il meglio d Malta" 

©mi) D # ad © 

MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch 
Cadice: visita di Siviglia Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolmos 
Alicante: discesa libera a terra 


PUNITA* VACANZE 

MILANO - Via F Casati 32 
Tel (02) 6704810 844 
Fax (02) 6704522 Telex 335257 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi, visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e delta fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta" 

©S)Q U<$ @3 m 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Pireo: visita di 
Atene Volos: visita dei monasteri delle 
Meteore, Monte Pelion Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo Smirne; visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lmdos Creta: visita al museo di 
Eraklion e all area archeologica di 
Cnosso 


Tutte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


r 



1 

2 

3 

. 4 

cat! TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 37/07 
all Ol/OO 

Dall 01/00 
al 00/00 

Dal 09/09 
al 14/00 

Dal 14/00 
al 20/00 

1 CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 




SPj 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1 210 

p J 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alU) 

Terzo 

490 

800 

520 

1 470 

O 1 

Con obio a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

520 

870 

550 

1 520 

IV 

Con oblò a 4 letti [2 bassi + 2 alti) 

Principale 

550 

950 

580 

1 600 

M 

Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

580 

990 

610 

1 700 

| CABINE A 2 LETTI • CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) ] | 

SL 

Con oblo a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1 080 

650 

1 860 

L 

Con oblò a 2 letti (1 basso +■ 1 alto) 

Terzo 

660 

I 150 

700 

1 940 

K 

Con oblo a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Secondo 

710 

1 20 0 

750 

2 030 

J 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Principale 

730 

1 250 

770 

2 1O0 

H 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Passeggiata 

790 

1 350 

830 

2 250 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1 100 

1 890 

1 150 

3 150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) 






F 

Con oblo a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Terzo 

950 

1 690 

1 OOO 

2 900 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1 170 

1 780 

1 230 

3 160 

D 

Con finestra a 2 letU bassi 

Lance 

1 190 

1 800 

1 250 

3 200 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottlno 

Lance 

1 200 

1 850 

1 270 

3 300 

B | Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

1 890 

2 800 

1 980 

4 500 

Spese Iscrizione (tesse Imbarco/sbarco «scinse) 


IOo 

zoo 

100 

ISO 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago m 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un mtratte 
mmento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svotgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi 
Formaggi Uova Yogurt Marmellata Burro 
Miele Brioches Té Caffè - Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé 
Farinacei Carne o Polio Insalata Frutta fresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16,30 (In navigazione) Té - Biscotti - 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (In navigazione) Spuntino di mezza 
notte Menu dietetico a nehiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shlpplng Co è un transatlantico ben noto ai crocie 
osti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra lavabo telefono lìlodil 
fusione ed aria condizionata La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza 
zione a bardo e con staff turistico ed artistico Italia 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru 
zione 1966 ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper 
ta) • Sauna • Cinema « Negozi 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 


ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz 
zare terzo letto nel salottmo della rat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce 
zione delie Cat F e C sono dotate di divano utiliz 
zabtle da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matti 
monto dovrà essere inviata alla società organizza 
trice L offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matn 
! monio 























Domenica 14 aprile 19% 
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ciclismo. Oggi la più dura e affascinante delle classiche del nord. Ballerini parte favorito 


94 a PARIGI - ROUBAIX 



Roubaix, (inferno 
compie colf anni 


Auguri. La Parigi-Roubaix, oggi alla 94esìma 
edizione, compie un secolo di vita. Favorito 
Franco Ballerini, già vincitore dell’ultima edi¬ 
zione. In pole position anche Baldato e Zanini. 
L’arrivo a Roubaix è previsto per le 17. 


Franco 
Ballerini 
vincitore 
nello scorso 
anno della 
«Parigi-Roubaix» 

Patrick Kovarik 


OAL NOSTRO INVIATO 



DARIO CKCCAfWLM 


«Sparo soltanto 
cho ci sia 
brutto tempo» 

«Sto bone, corto meglio dell'anno 
scorso. Ora non ho più rossessione 
di doverla vincere. La Roubaix non 
è una corsa cho da fare 
tranquillamente, però. Una mia 
speranza? Cho cl sia brutto tempo. 
Così aumenta la selezione. Poi 
vada come vada». Franco Ballerini, 
31 anni, ripeta per la millesima 
volta il suo punto di visto sulla 
Roubaix. Ma le parole, In questo 
caso, non diventano pietra. E lui, 
meglio di tutti, sa che dalla teoria 
al velodromo di Roubaix ci sono 
263,5 chilometri, cinquanta del 
quali tutti In pavé. Altre curiosità; Il 
premio al vincitore ammonta a 150 
mila franchi. 1200 corridori divisi In 
27 squadre. La foresta di 
Aremberg, mitica fossa del leoni, 
comincia al SSSeslmo km di corea. 
Nove le vittorie Italiana ili record ò 
di Mosor con 3 successi). Il 
dominatore assoluto è stato Rogar 
De Vlaemkick con 4 vittorie. Le 
previsioni dal meteo francese (da 
prendere con le pinze) annunciano 
cho non pioverà e che la 
temperatura oscillerà tra 112 e 113 
gradi, Stefano Zanini (Gewlss 
Playbus) correrà con una bici 
speciale della Bianchi dotata di 
ammortizzatore anteriore e 
posteriore e con i tubi posteriori a 
banana. La Parigi-Roubaix, infine, è 
valida anche come terza prova di 
Coppa dal Mondo (primo Bartoll 
con 51 punti). 

DDaCe 


m PARIGI Auguri Cento di queste 
pietre. La Parigi-Roubaix, detta an¬ 
che 4’ultima follia» del ciclismo 
moderno, festeggia le 100 candeli¬ 
ne riproponendo il suo consueto 
menu di sensazioni forti: polvere, 
fango, vento, forature, capitomboli 
individuali, capitomboli di massa, 
ginocchia scorticate, fratture, con¬ 
tusioni, abrasioni, bestemmie, la¬ 
crime e applausi. Un bel concen¬ 
trato dì pazzia che più va fuori dai 
binari della normalità e più entra 
nel cuore dei suoi amaton 

«Una domenica all’inferno» an¬ 
nuncia con un titolone al sapore di 
zolfo «L'Equipe», il giornale orga¬ 
nizzatore. Ma anche gli altri, dicia¬ 
mo quelli più neutrali, non scher¬ 
zano. 11 forcone di Belzebù è chia¬ 
mato in causa anche da «le Pari- 
sien», che in prima pagina, sopra la 
faccia di un corridore sconciata 
come il pavé, spiega che «L'infer a 
cent ans». Insomma, la zuppa è 
sempre quella: e viene il sospetto 
che anche Monsieur Satanà, stan¬ 
co di dover fare gli straordinau, ab¬ 
bia voglia (ogni tanto) di chiudere 
la caldaie della Roubaix. 

Niente paura, che la si ami o la si 


odi, la Roubaix va avanti imperter¬ 
rita sulla sua strada lastricata di livi¬ 
di Un grande campione come Ber- 
nad Hinault, che la detestava con 
tutto il cuore (da corridore gridava 
«Cochonnerie de pavési» e Cochon 
vuol dire maiale), fu costretto a 
vincerne una per togliersi la fama 
di fighetto del pedale. Ma se si fos¬ 
se tirato indietro, non sarebbe 
cambiato nulla perché la Roubaix, 
come tutte le grandi istituzioni, è 
corsa di cartello comunque, al di là 
del blasone dei suoi partecipanti. 
La Roubaix è la «reine», la regina 
delle corse, spiegano i francesi con 
la loro consueta tendenza minima¬ 
lista Gli italiani, che impiantereb¬ 
bero una spaghetteria dentro il Co¬ 
losseo, non sarebbero mai riusciti 
a far diventare monumento nazio¬ 
nale dei pietrom aguzzi coperti di 
polvere di carbone. Qui invece re¬ 
gna la tradizione E giustamente si 
tutela il proprio passato nonostan¬ 
te gli improperi dei contadini della 
zona, poco contenti, abbandonati 
i carri di carbone, di farsi venir il 
mal di pancia guidando i trattori. 
Anche un ministro, la signora Sé¬ 
golène Royal, nel 1992 ha preso a 


cuore la Roubaix facendo classifi¬ 
care i tratti di pavé come «monu¬ 
menti storici» al pari di una catte¬ 
drale o di un castello Non solo i 
responsabili della zona, superan¬ 
do l’ostilità degli abitanti, hanno 
deciso di costruire nuovi tratti di 
pavé attorno a Roubaix, uno perfi¬ 
no sul controviale (300 metri) che 
porta al velodromo «Ho la schiena 
curva come un ponte della ferrovia 
a forza di lavorate» spiega Alain 
Vendevi Ile, «le paveur» della Rou- 
baix, un omone rubizzo che solle¬ 
va pietroni come noccioline Que¬ 
sta volta sono previsti 50,2 km di 
pavé divisi in 22 setton. Tutto si 
polverizza in questa corsa dove la 
cronaca diventa ieggenda e il mito 
trasfigura la realtà. Serse Coppi che 
vince, a pari merito, con André 
Mahé, reo d'aver sbagliato il pei- 
corso II Coppi doc, cioè Fausto, 
vince invece l’anno successivo 
0950) Maurice'Diot, secondo, 
matto dalla gioia, dichiara. «C’est 
moi qui ai gagné 1 Sono io il vincito¬ 
re Coppi, troppo bra\o, è fuori 
concorso». 

Fachiri o veri corridori 7 Ormai il 
dibattito è aperto Negli ultimi anni, 
infatti, con l’esasperazione specia¬ 


listica del ciclismo, la Roubaix, pur 
essendo inserita tra le prove di 
Coppa del Mondo, viene disertata 
dai campioni di spicco. Indurain, 
Rominger, Zulle, Berzin, Jalabert 
mancano all’appello Troppi ri¬ 
schi, dicono in coro Anche chi la 
vince, sottolineano, per 2 settima¬ 
ne deve poi recuperare le forze. 
L'altra accusa, abbastanza vera, è 
che ci vuole fortuna a quintali 
Franco Ballerini, vincitore deU'ulti- 
ma edizione e in pole position an¬ 
che oggi, prima di conquistarne 
una ha dovuto mandale giù un mi¬ 
lione di rospi. Una volta l’ha persa 
per 8 centimetri (dietro a Duclos 
Lassale nel ’93), in un'altra, in cui 
andava come un treno (il Tgv), ha 
forato 5 volte (’94, vincitore Tch- 
mil) E allora 7 Dove è il fascino di 
questa corsa 7 «Ci sono tante cose 
ingiuste e strane nella Roubaix» 
spiega Ballerini «Gonne è vero che 
non basta esser bravi per vincerla. 
Però resta una corsa assolutamen¬ 
te unica, speciale E in questa uni¬ 
cità si nasconde tutto il suo fasci¬ 
no» Eddy Merckx, tre volte primo, 
attacca gli assenti' «È un danno sia 
per loro che per il ciclismo Uno 
come Indurain non può correre so¬ 


10 il Tour. Jalabert ha paura di farsi 
male? Mah, ci si può far male do¬ 
vunque, e infatti lui è caduto alla 
Parigi-Nizza. Peccato, Jalabert, con 

11 suo baricentro basso, mi ricorda 
Roger De Vlaermnck il più grande 
specialista della Roubaix». 

Anche Felice Gimondi, vincitore 
nel 1966, propone un suo manuale 
di corsa «Se uno vuol arrivale pri¬ 
mo, deve volerlo sul serio La rego¬ 
la base è stare davanti. Sempre Ma 
soprattutto quando si arriva all’im¬ 
buto del pavé. Se passi in testa, se» 
già a buon punto, e la tua fuga può 
iniziare. Stare davanti è importante 
perchè puoi vedere la strada, e 
puoi vedere meglio dove passare. 
Se c’è ia banchina ciclabile convie¬ 
ne star lì. Ma ogni tanto sei costret¬ 
to a spostarti sul pavé. Se vedi la 
buca forse la eviti. Altre cose 7 Pre¬ 
gare che il cielo t’aiuti» 

La borsa dei favoriti vede al top 
Franco Ballenni Un gradino sotto 
Museeuw, Tchmil, Baldato, Lud¬ 
wig. Poi il gruppo s'ingrossa Ekì- 
mov, Van Hooydonck, Moncassin, 
Boscardin, Zamm, Bottolami, 
Steels Infine Peron, Yates, Tafi, 
Sergeant, Pianegonda, Durand, 
Moureau Buone pietre a tutti 


Tennis, Gaudenzi 
sfida Muster 
In finale all’Estoril 

Il numero uno del mondo l’au¬ 
striaco Thomas Muster, ha sconfit¬ 
to in semifinale lo spagnolo Alex 
Corretta (6-7 6-4 6-0), l’azzurro in¬ 
vece si è imposto sull’olandese 
Haarhuis (6-2 6-1J Ad Hong Kong 
finale Sampras-Chang, a Nuova 
Delhi finale Enqvist-Black. 


Atletica donne 
Staffetta strada 
Italia quarta 

L’Italia femminile ha conquistato il 
4" posto nel mondiale di staffetta 
su strada disputato a Copenaghen 
e vinto dall’Etiopia davanti a Ro¬ 
mania e Giappone In azzurro Pa¬ 
trizia Di Napoli, Simona Viola, Sil¬ 
via Sommaggio, Maura Viceconte 
Sara Ferrari e Roberta Brunet 


Calcio tedesco 
Il Bayern 

passa a Stoccarda 

Con la vittoria a Stoccarda (1-0) il 
Bayern Monaco ha portato a 3 i 
punti di vantaggio sul Borussia 
Dortmund, fermato in casa (0-0) 
dallo Schalke 04. La classifica vede 
1° il Bayern, 57 pt, Borussia Dort¬ 
mund 2 U a 54 e il Borussia Moen- 
chengladbacha47 


Caldo, serio C 
Il Lecce vince 
contro II Gualdo 

Questi i risultati degli anticipi in 
programma ien per il campionato 
di serie C. Serie CI, girone B Lecce- 
Gualdo 2-1 Serie C2, girone A Alza- 
no-Solbiatese 3-0. 


Sci, oggi 
Slalom parallelo 
del Gran Sasso 

Si svolgerà oggi alle 10 sulla pista 
di Campo Imperatore (L’Aquila) 
la sesta edizione dello Slalom pa¬ 
rallelo del Gran Sasso. Favoriti l'au¬ 
striaco Reiter e il norvegese Kjus 
Tra gli azzum saranno presenti 
Ghedina, Ladstaetter, Tescan e 
Thomas Bergamelli 


Tennis 

Coppa Giornali 
al quarti di finale 

Questi i quarti della Coppa dei 
Giornali-Trofeo Philip Morris: 
Stampa-Gazzettino; Giornale di Si- 
cilia-ltalìa 1; Tgì-Repubblica; Gaz¬ 
zetta Sport-Affari e Finanza. 


Vela, Soldini 
a caccia di record 
sulla rotta Bmwx2 

Parte domani da Riva di Traiano 
(Civitavecchia) la più lunga regata 
a triangolo d’Italia, 535 miglia nel 
Tineno facendo boa a Capri e Li- 
pari. Giovanni Soldini in coppia 
con la francese Isabelle Autissier, 
celebre per le traversata Atlantiche 
in solitario, cercherà sul monosca¬ 
fo Telecom di strappare il record 
della regata (73 ore) dei fratelli 
Malingri, vincitori dell’edizione '85 
(indirizzo Internet: httpYwww.tele- 
comitalia.it.) 


m SARAJEVO. «La gente di Saraje¬ 
vo è stanca di sentire spari, abbia¬ 
mo deciso che il via del Vivicitta sa¬ 
rà segnato non dalia pistola dello 
starter, ma da un volo di colombe, 
simbolo della pace, mentre in sot¬ 
tofondo, al posto delle esplosioni, 
ci saranno le note dell'Inno alla 
gioia di Beethoven»» parole del 
presidente del comitato olimpico 
bosniaco, Izo Filipovic Sarajevo, 
quattro mesi dopo la firma del trat¬ 
tato di pace di Dayton, negli Stati 
Uniti, stamane toma ad ospitare la 
prima manifestazione sportiva in¬ 
ternazionale appunto il Vivicittà, 
gara podistica di 12 chilometri or¬ 
ganizzata dall'Uisp, che si svolgerà 
in contemporanea tn più di 50 città 
fra italiane e straniere, tra le quali 
Tuzta, altro centro bosniaco deva¬ 
stato dalla guerra Anche a Mostar 
era prevista la gara, ma le tensioni 
ancora forti fra croati e bosniaci 
hanno fatto desistere gli organizza¬ 
tori. Le due etnie si accusano reci¬ 
procamente di non volere real¬ 
mente la pace 

Per Sarajevo comunque oggi sa¬ 
rà una giornata di grande festa: 
2200 iscritti (fra cui 250 soldati ita¬ 
liani dell'lfor), almeno altrettante 
persone pei le strade a seguire la 


ATLETICA. Oggi il Vivicittà in Italia e nel mondo. Nella capitale della Bosnia in gara 2000 iscritti 


Sarajevo, una corsa per tornare in vita 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO FOSCHI 


manifestazione Un evento negli 
ultimi tempi folle di questo genere 
5’erano radunate per fischiare il se¬ 
gretario dell’Onu Boutros Ghali, 
p"l dicembre del 1994, o - prima 
dd Natale scorso - per manifestare 
contro gli accordi di Dayton, Sta¬ 
volta l’occasione è ben diversa: in 
piazza per festeggiare, per stare in¬ 
sieme, per manifestare per la pace 
La vita però ancora non scorre 
normalmente a Sarajevo Secondo 
lo scrittore serbo-bosniaco Bodizar 
Stamsic. la vita non potrà scorrere 
normalmente ««ancora per molto 
tempo»». E basta guardarti intorno 
per capire i! perché. L’aeroporto di 
Sarajevo è chiuso, come anche la 
ferrovia, anche se sono già iniziati i 
lavori per ripristinare queste due 
vie di comunicazione. Per arrivare 
in questa città, che è il cuore della 
Bosnia, l’unica alternativa è via ter¬ 
ra in auto o pullman Ma non sem¬ 
pre è agevole. Può bastare una si¬ 


gla ««sbagliata»», e il viaggio si com¬ 
plica. Perché se passi per la Croa¬ 
zia con una vettura targata Saraje¬ 
vo, come è successo a noi ieri, i di¬ 
stributori di benzina si rifiutano di 
venderti carburante, solo perché 
sei bosniaco o presunto amico «lo¬ 
ro» E non ci sono autorità a cui ri¬ 
volgerti, perché anche gli uomini 
dell’lfor scrollano le spalle e ti con¬ 
sigliano di cercare un altro benzi¬ 
naio. Ma la vita non scorre normal¬ 
mente soprattutto perché i segni 
della guerra sono tutti lì Passare 
dalla costa dalmata a Sarajevo 
passando per Croazia e Bosnia è 
un lungo viaggio sì fra paesaggi 
bellissimi caratterizzati dalle acque 
verde smeraldo del fiume Neretva, 
ma è anche un viaggio fra un'infi¬ 
nità di macene, strade dissestate, 
ponti di barche, cimiteri sorti negli 
ultimi anni ovunque, nei giardini 
pubblici e negli spartitraffico, nei 
cortili delle case e nelle piazze 



La ricostruzione comunque' è 
iniziata Spesso i mezzi mancano 
Ma non l’ingegno. Come testimo¬ 
niano gli spazi verdi dei quartieri 
perifenci di Sarajevo, trasformati in 
orti e campi rii patate, ««perché al¬ 
meno danno qualcosa da mangia¬ 
re»» E lo sport, che non s’era fer¬ 
mato dei tutto durante i quattro an¬ 
ni di guerra, è ora uno dei punti 
programmatici del governo bo¬ 
smaco, per cercare di tornare alla 
normalità ««Stiamo ristrutturando 
gli impianti distrutti. A settembre il 
nuovo stadio Kosevo ospiterà un 
meeetmg inter nazionale di atleti¬ 
ca, col patrocinio della laaf L’uni¬ 
co problema è che non abbiamo 
soldi, ma abbiamo molti aiuti inter¬ 
nazionali»», ha spiegato il ministro 
dello sport Mustafa Demr intanto, 
basket e calcio sono già ripartiti 
con i campionati nazionali palla¬ 
volo e pallamano invece vanno 
avanti con tornei cittadini, ma si 
amplieranno nella prossima sta¬ 
gione L’atletica, invece, non conta 
molti praticanti, da queste parti 


Questione di tradizione. Lo sport 
più popolare è il calcio, seguito a 
ruota dal basket Eppure, per sta¬ 
mane è prevista una grandissima 
partecipazione di gente, al Vivicit- 
tà, che toccherà alcune zone triste¬ 
mente note della guerra, la piazza 
del Mercato, per esempio. Ieri, in¬ 
tanto, il quartiere di Dobnnja ha 
ospitato il festival della pallamano, 
come prologo al Vivicittà dalla 
mattina al primo pomeriggio sè 
svolto un torneo di handbali, a cui 
hanno preso parte diverse squa¬ 
dre, mentre tutt’mtomo era un via 
vai di ragazzini e adulti, qualcuno 
incuriosito, qualche altro desidero¬ 
so semplicemente di stare in mez¬ 
zo alla gente, e altri, ovviamente, a 
tifare. Un significato particolare, il 
torneo a Dobnnja questa zona 
della città, a lungo divisa a metà fra 
serbi e bosniaci, è stata una di 
quelle in cui sé combattuto di più, 
soprattutto nell'ultima fase della 
guerra, E le macene sono tutte li a 
testimoniare, come le croci ai por¬ 
toni delle case 1600 morti fra gli 
abitanti del quartiere, che però «ha 
sbarrato le porte alFinvasione ser¬ 
ba - come ci tengono a precisare 
gli stessi abitanti - perché se noi 
avessimo ceduto, non ci sarebbe 
stata difesa» 
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UN FILM DI ALAN J. PAKULA 


UOMINI DEL 

PRESIDENTI 

Con Dustin Hoffman e Robert Red fard 

SABATO 20 APRILE CON l’Unità 


La storia dell'inchiesta 
che fece esplodere lo 
scandalo "Watergaie" e 
porto alle dimissioni del 
Presidente Nixon. 
Vincitore di quattro 
premi Oscar, e il cinema 
americano nella sua 
forma migliore. 

Perfetta la coppia 
Redford Hoffman 
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Nuovi favori alla ditta dei Caputo: convocata d’urgenza 
una comissione straordinaria sul commercio 


Licenze facili 
Scoppia il caso 


LAURA MATTEUCei 


■ Convocazione «d'urgenza e in 
via straordinaria» per ia commis¬ 
sione comunale che ormai da un 
anno indaga sui misfatti accaduti 
al settore Commercio, e che prece¬ 
dentemente era stata sospesa per 
tutto il periodo elettorale. Lo ha de¬ 
ciso ieri il presidente della com¬ 
missione, Nando dalla Chiesa, do¬ 
po aver verificato un fatto quanto¬ 
meno singolare: nel febbraio #cor- 
so, il Comune ha rilasciato una li¬ 
cenza per la vendita al dettaglio di 
fiori alla Magicflor srl di viale Cas¬ 
sala 15, edizione riveduta e corret¬ 
ta della Milanflor, l’azienda guidata 
dalla famiglia Caputo che ha in 
mano praticamente l'intero merca¬ 
to dei fiori della città. Ed è proprio 
dai legami tra ia famiglia Caputo e 
il racket dei fiori che è partita, nella 
primavera del ’95, l’inchiesta co¬ 
munale. «Sono strabiliato - dice 
Dalla Chiesa - non è possibile che 
all’Interno della macchina comu¬ 
nale accadano cose di questo tipo, 
si manifestino discrasie di tale livel¬ 
lo, La commissione d’inchiesta sta 


lavorando per la città, ma eviden¬ 
temente c’è chi ha molte meno 
preoccupazioni per la difesa delle 
regole di convivenza civile». Doma¬ 
ni stesso verrà deciso il giorno di 
convocazione del gruppo di lavo¬ 
ro, che comunque cadrà entro 
questa settimana. 

Intervenuto sulla vicenda, l’as¬ 
sessore al Commercio Antonio 
Turci ha già avuto modo di cadere 
dalle nuvole, sostenendo di non ri¬ 
cordarsi di quella pratica in parti¬ 
colare e che, comunque, il Comu¬ 
ne non può rifiutarsi di concedere 
licenze quando le procedure sono 
regolari, «In questo modo l’ammi¬ 
nistrazione dimostra, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, di essere guidata 
da pavidi - interviene Umberto 
Gay, membro della commissione - 
Un atto coraggioso sarebbe stato, 
invece, quello di non rilasciare al¬ 
cuna licenza, pur nella consapevo¬ 
lezza che così si rischiava una de¬ 
nuncia per omissione d’atti d'uffi¬ 
cio. Altrimenti, devo supporre che 
non tutti a Palazzo Manno abbia¬ 
mo gli stessi obiettivi. E dire che il 


sindaco era a conoscenza del pro¬ 
blema, e ci è parso pure molto sen¬ 
sibile ai nostri allarmi». Tra l’altro, 
negli uffici del Commercio di via 
Larga giace da tempo anche un’al¬ 
tra pratica relativa alla Magicflor di 
viale Cassala, questa volta per i la¬ 
vori di ampliamento dello stabile. 
Cui, finora, non è stato dato alcun 
assenso, visto che in questo caso 
l'iter procedurale è molto più lun¬ 
go che per una semplice licenza 
commerciale. 

«Questo non è un gioco - prose¬ 
gue Gay - e l’ultima conferma, in 
ordine cronologico, l'abbiamo 
avuta solo l’altro giorno, quando 
Frediano Manzi è stato vittima del¬ 
l’ennesimo attentato a suo danno». 
Gay si riferisce al fatto che, nella 
notte tra giovedì e venerdì, è stata 
scassinata - per la seconda volta In 
pochi mesi - l'auto del supertesti¬ 
mone nell’inchiesta sul commer¬ 
cio dei fiori, peraltro già minaccia¬ 
to di morte. Il quale, martedì, sarà 
ascoltato al processo per usura che 
vede tra gli imputati Pietro Guardi e 
Vincenzo Reale, entrambi legati al¬ 
la famiglia Caputo 



Caos e disagi a Urtate per lo sciopero del controllori di volo Ferrucci 


Sciopero 
dei controllori 
di volo 
Linate in tilt 

Bivacchi, vai» attese, code agli 
uffici Informazioni dove nessuno 
era In grado di fornire risposte 
certe. Questo lo scenario offerto 
lori dall'aeroporto di Unate 
paralizzato dallo sciopero di otto 
ore (dalle 10 alle 18) proclamato 
dai controllori di volo dipendenti 
detl’Enav. In totale sono stati 80 i 
voli cancellati, 39 in arrivo e 41 In 
partenza, la maggior parte (una 
settantina attorno alle 12) 
concentrati nella mattinata. 

In molti casi i passeggeri sono 
stati dirottati verso gli aeroporti 
più vicini: la Sea ha infatti 
organizzato un servizio pullman di 
collegamento con Malpensa, Orio 
al Serio (Bergamo) e In un caso 
anche Torino. Al termine delle 
agitazioni dei controllori di volo I 
disagi non sono stati superati 
perché ai voli già programmati por 
Il tardo pomeriggio si sono 
sommati quelli posticipati a causa 
dello sciopero, ma la Sea prevede 
che per questa mattina tutto possa 
ritornare alia normalità. 

Nel frattempo, non sono mancato 
le polemiche tra le parti 
Interessate alla vertenza 
sindacale: secondo l'Enav, l’ente 
nazionale assistenti al volo, lo 
sciopero proclamato da Cgll,Clsl, 
Anpcat Ucta e Clla-av «è 
pretestuoso o privo di motivazioni 
concrete». Ma I sindacati 
ribadiscono I motivi che hanno 
fatto scattare la protesta: 
«Continuano a mancare riposte 
concrete sugli organici, le nuove 
teconologle e organizzazione del 
lavoro». 



GII studenti In piazza nel marzo del 78 dopo l'assassinio di Fausto e laio 


Centinaia di telefonate al giorno alla cartomante-consigliera 

«Voto, non voto, e per chi?» 

Dalla maga per scegliere un partito 


poi la droga. Non so perchè, ma 


Fausto e laio 

«Molti indizi 

Poche 

indagini» 

■ «In questura c’è un fascicolo 
sgrassassimo di Fausto e laio: è 
pieno zeppo di indìzi che non so¬ 
no stati utilizzati nel modo oppor¬ 
tuno per orientare le indagini. Io so 
che quel materiale è lì, perché non 
lo hanno usato?». Il consigliere co¬ 
munale di Rifondazione Comuni¬ 
sta Umberto Gay rilancia polemi¬ 
camente il tema del mistero insolu¬ 
to per 18 anni del duplice omicidio 
di Fausto Tinelli e Lorenzo lannuc- 
ci, i due diciottenni militanti del 
centro sodale Leoncavallo uccisi 
la sera del 18 marzo 1978 da un 
commando armato e ben organiz¬ 
zato. In tutto questo tempo le inda¬ 
gini non hanno dato alcun risultato 
e si sta anche avvicinando la data 
della probabile archiviazione del 
caso. 

in questi giorni la vicenda toma 
d’attualità anche per effetto della 
pubblicazione del libro di Daniele 
Biacchessi «Fausto e laio, la spe¬ 
ranza muore a diciotto anni», Bal¬ 
dini e Castoldi, nel quale il giornali¬ 
sta dì Italia Radio ricostruisce una 
serie di circostanze e di «coinci¬ 


denze» che sembrano inquadrare 
l’origine di quel duplice delitto nel 
buco nero degli ambienti neofasci¬ 
sti, dei segmenti deviati dei servizi 
segreti e della loggia P2 Uno in 
particolare il personaggio attorno 
al quale ruota un buona parte delle 
«coincidenze» (alcune davvero 
sconcertanti) individuate da Biac¬ 
chessi: Massimo Carminati, attual¬ 
mente sotto processo a Perugia per 
l’omicidio di Mino Pecorelh, che 
viene indicato in una lettera scritta 
dal neofascista Angelo Izzo, come 
un personaggio collegato alla de¬ 
stra eversiva e alla Banda della Ma- 


gliana. 

Alla presentazione di venerdì se¬ 
ra, Umberto Gay ha ricordato l’in¬ 
chiesta parallela che alcuni giovani 
cronisti di Radio Popolare condus¬ 
sero a partire dal marzo 1978 e an¬ 
che il prezioso lavoro di Mauro 
Brutto, il cronista de l’Unità ucciso 
nel novembre dello stesso anno da 
un pirata della strada. Ma Gay ha 
anche lanciato una proposta «Se 
l’inchiesta su Fausto e laio verrà ar¬ 
chiviata potremmo anche decide¬ 
re di denunciare per omissione di 
atti d’ufficio quelle persone che 
avevano il dovere di indagare e 
non lo hanno fatto». □ Gp.R. 


m Chi votare? Una volta si chiede¬ 
va consiglio al prete, ma oggi nem¬ 
meno ia conferenza episcopale 
vuole schierarsi. E allora ci si può 
rivolgere alla cartomante Carla 
Ausili, 55 anni, spumeggiante e ro- 
tondetta, predice il futuro «alla ma¬ 
niera antica, con le carte napoleta¬ 
ne». E lo fa per telefono, dal retro- 
bottega della sua merceria a due 
passi dal Provveditorato agli studi 
di via Ripamonti, fumando una si¬ 
garetta dietro l’altra. Ma in questi 
giorni, la novità è la politica. Sono 
sempre più numerose le telefonate 
che chiedono proprio il gran con¬ 
siglio chi votare? «Berlusconi ha 
deluso molto, - racconta Carla - la 
volta scorsa tutti parlavano di lui Ci 
sa fare, dicevano Oggi è diverso, la 
gente è incerta. "Non credo più a 
nessuno, mi fan ridere", lo sento n- 
petere dieci volte al giorno. E allora 
fa bene l’Ulivo con il suo porta a 
porta ieri è passata da queste parti 
Vera Squarcialupi, e soprattutto le 


persone anziane dicono, ’Tho vi¬ 
sta, ci ho parlato, voterò quella lì"». 
E la Lega? «Anche loro credo che 
abbiano deluso, ma l’idea stuzzi¬ 
cava molti Cosa credi, che non 
piaccia sentir dire che le tasse pa¬ 
gate qui, devono rimanere qui? Pia¬ 
ce anche a me, che ho il marito di 
Taranto Ma il separatismo.. ». 

Nel negozio, intanto, le sue 
clienti si servono da sole, aprono e 
chiudono le scatole con calze e 
body di pizzo, si arrampicano ad¬ 
dirittura sugli scaffali. Poi, vanno 
«dalla» Carla a pagare, lei ogni tan¬ 
to abbandona la cornetta per gn- 
dare un prezzo o cercare il gamba¬ 
letto perduto Ma nessuno sembra 
aversene a male, ci sono persone 
che la consultano più volte al gior¬ 
no Perchè sembra propno che 
Carla ci azzecchi. Mentre si parìa 
arriva la telefonata di una collega 
astrologa che chiede un giro di 
carte Lei minimizza, «non ci pren¬ 
do mica sempre, che ti credi, tutti 


possiamo "bucare"». 

Carla è «professionista» da quat¬ 
tro anni. Le carte, le fa da sempre, 
ma «prima solo per amicizia. Poi, il 
negozio ha cominciato a rendere 
meno, sai, la grande distribuzione 
e le tasse ci stanno scannando . Io 
però mi rifaccio con le esenzioni 
dai ticket sanitari, ho il diabete, l’i¬ 
pertensione e la nevralgia del trige¬ 
mino. Tiè» ridacchia. Toma a squil¬ 
lare il telefono, mentre in negozio 
una signora appesa a uno scaffale 
chiede inutilmente consiglio alla 
merciaia prima di ripiegare, rasse¬ 
gnata, sul parere di un’altra cliente 
«Jawohl, sono Carla, chi è 7 .. Ma 
cosa ti viene in mente 7 No. non è 
possibile che un regalo che tt han¬ 
no fatto porti iella.. La casa negati¬ 
va 7 Il medico ti ha detto che devi 
cambiare casa perchè la tua è ne¬ 
gativa? 1 ». Perdoni, ma sono tutte di 
questo genere le telefonate 7 
«Neanche per sogno - s’indigna 
Carla - Anzi, da un anno a questa 
parte la maggior parte mi chiede se 
troverà lavoro, per sè o per i figli. E 


sui giornali se ne parla sempre me¬ 
no. Ma a me, le telefonate conti¬ 
nuano ad arrivare. E tanti anziani 
hanno paura delle malattie Non 
per la morte, per il terrore di pesare 
sui figli». 

Ma l’amore? Il classico tema del¬ 
le cartomanti è m ribasso? «Mah, le 
mie clienti non sono giovanissime, 
- spiega Carla - magari per questo 
argomento mi fanno chiamare dal¬ 
le figlie Poi ci sono quelle con ra¬ 
mante, hanno tra i trentacinque e i 
cinquantacinque anni. Ma per loro 
l’amore è solo un aspetto di un di¬ 
scorso più vasto . chiedono della 
famiglia, del lavoro... e anche, ma¬ 
gari, dell’amante». Sì, ma lei crede 
a quello che predicono ie carte? «lo 
dico sempre che con queste carte 
non si va in tribunale. Però un indi- 
nzzo te lo possono dare, questo è 
sicuro.. Jawohl, sono Carla, vuoi 
sapere come vincere al totocalcio? 
Semplice, devi avere culo.. Certo, 
cosa credi?.. Che se lo sapessi sa¬ 
rei qui a farti le carte?». 


A differenza di due anni fa gli studenti chiedono i programmi 

Davanti al Politecnico 
spunta la tenda dell’Ulivo 



Mici salvati e corteo antivivisezione 


m Davanti al Politecnico, in piaz¬ 
za Leonardo da Vinci, è sorta la 
tenda dell'Ulivo, non solo un luogo 
dove incontrare candidati, assiste¬ 
re ai faccia a faccia tra esponenti 
degli opposti schieramenti, faTsi 
un'idea sui programmi della coali¬ 
zione di centro sinistra Si tratta an¬ 
che di un osservatorio privilegiato 
per capire gli umori degli studenti a 
pochi giorni dal voto e il loro grado 
di interesse riguardo alla consulta¬ 
zione imminente. «A dir la verità, 
l'interesse va nascendo solo negli 
ultimi giorni - racconta uno dei re¬ 
sponsabili del tendone, Francesco 
Stellacci - Durante l’anno, l'atten¬ 
zione alla politica è abbastanza 
scarsa, allo ultime elezioni degli or¬ 
gani universitari, l’affluenza è stata 
solo del 19 per cento ed è stato già 
un record. Ma i membri de! nostro 
comitato negli ultimi mesi sono au¬ 


mentati». La campagna elettorale è 
senz’altro più distesa che non 
quella «quarantottesca» di due anni 
fa, il fatto più significativo è l’atten¬ 
zione per il programma- «Lo chie¬ 
dono in tantissimi, per non cadere 
nel "tanto i politici sono tutti ugua¬ 
li". - prosegue Stellacci - Addirittu¬ 
ra, abbiamo delle difficoltà ad ap¬ 
provvigionarci dei volumetti. Co¬ 
munque, questa tenda l abbiamo 
potuta noleggiare proprio grazie 
alle sottosenzioni che chiediamo 
in cambio delle tesi dell’Ulivo» Gli 
studenti contano molto sul coordi¬ 
namento delle associazioni giova¬ 
nili milanesi «Giova.net» che, nono¬ 
stante il nome, per il momento non 
ha nulla di leiematico- gli interes¬ 
sati st incontrano presso la sede 
delle Adì, è un modo per dare 
continuità a! lavoro c aggregare 
quelle associazioni restie a ricono¬ 
scersi sotto esplicite insegne politi¬ 


che. 

Ma al Politecnico il gruppo di 
gran lunga più consistente è quello 
di CI, che pure ufficialmente non è 
strutturato. «In realtà controllano 
completamente lo "spazio interfa¬ 
coltà". Chi non è dei loro, di fatto, 
non entra» conclude Stellacci. Sul¬ 
l’angolo della piazza c’è un ban¬ 
chetto che distribuisce malenale 
della Lega, i militanti effettivi al Po¬ 
litecnico sono una quindicina Ma 
è facile per un giovane leghista 
comprendere le evoluzioni del 
Bossi-pensiero? «Qualche volta 
non lo si capisce subito. Ma quan¬ 
do poi spiega, ia sua lungimiranza 
straordinaria ti convince» sostiene 
Lodovico Mascardi Forza Italia 
non dispone di gruppi organizzati 
all'interno dell’ateneo, ma secon¬ 
do un giovane forzista, loro punta¬ 
no «sulla rappresentanza all’inter¬ 
no dell’istituzione». DM C 


Da piazza Oberdan a piazza 
Fontana per difendere la vita di 
migliala di cavie. Trecento 
persone, molte accompagnate da) 
loro animali da compagnia, hanno 
dato vita Ieri pomeriggio ad una 
manifestazione Internazionale per 
l'abolizione della vivisezione nelle 


università italiane. Secondo I 
manifestanti gli esperimenti 
scientifici su cavie animali sono 
Inutili, crudeli e anacronistici. Il 
corteo è stato organizzato dalla 
Lega internazionale «medici per 
l’abolizione della vivisezione». 
Salvati In extremis Ieri mattina 


alcuni mici randagi: le ruspe 
avevano Iniziato la distruzione 
della Vanossl, una fabbrica 
dismessa, nei cui locati in vìa Ogilo 
14 si rifugiavano I gatti della zona. 
A demolizione iniziata alcuni mici 
terrorizzati riparavano sul tetto. È 
dovuto Intervenire tt vicino circolo 
Arci-Corvetto per bloccare I lavori, 
chiamare Mondo Gatto, I pompieri 
e salvarei mici. 


Teatro Parenti 
Musica, cabaret 
e i candidati 
dell’Ulivo 

Glalappa's, Gino e Michele, Moni 
Ovadla, Il «mago» Raul Cremona, 
Tafazl alias Giacomo: un 
appuntamento di cabaret? Non 
proprio e non solo: quella 
organizzata domani ai teatro 
Parenti dai comitati per l'Ulivo dei 
collegi uno, tre e cinque sarà una 
serata con tante facce, un po' 
seria, un po' frivola, a metà tra II 
dibattito e la festa. «Società 
connessa o società sconnessa?» è 
il problematico titolo per 
l’Iniziativa che vedrà protagonisti 
Innanzitutto I candidati Michele 
Salvati, Giovanni Comlnelli, Vera 
Squarcialupi e Lete Fìano. Con toro, 
oltre al già citati personaggi cl 
saranno anche tra gli altri il 
sociologo Guido Martinottl e Carlo 
Monguzzl. Sono previsti pure 
collegamenti in internet per 
sviscerare il tema sulle nuove 
frontiere della comunicazione e le 
nuove opportunità,anche 
tecnologiche, per una società di 
Individui non Individualisti e per 
una politica davvero democratica. 
Alle 20,30 domani sera al Teatro 
Parenti, via Plerlombardo 14, 
ingresso libero. 
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BIANCHI 


il collegio 
unliwmkwl* della 
Camera numero 21 di 
Lombardia 1 è 
comporto da una 
parta di Sesto San 
Giovanni e da Bresso 
per un totale di quasi 
U7mNa abitanti. 
Nella città del lavoro 
che cosi si forma sono 
attive circa SSmlla 
persone, meno della 
metà della 
popolazione attiva 
con una percentuale 
di disoccupati del 4,7. 
Oltre Botila le 
Imprese, un terzo 
delle quaH artigiane. 
Il voto del marzo 1994 
aveva premiato Forza 
Italia, prima 
formazione politica 
con II 27,8%, al 
secondo posto il Pds 
con II 19,9% e al terzo 
la Lega con II 13,1%. 
Stessa percentuale 
per Popolari e 
Ri fondazione, 
accreditati del 7,2%. 


as Giovanni Bianchi abita in piaz 
za Bettazzi nel cuore della vecchia 
Sesto Lì mi trovo alle 10 di mattina 
davanti al suo portone Mi sorpren¬ 
de dal cielo un angelica scurhda 
una sgrullata d acqua che smette 
e nulla rinfresca ed è subito il caldo 
loffio di questi giorni II candidato 
amva piccolo energico pochi ca 
pelli occhi grandi cammina a pas 
si brevi e svelti Mi fa strada verso la 
sua auto una Croma di seconda 
mano Si mette al posto di guida 
infila la chiave si fa il segno della 
croce «Lo fai sempre?» gli chiedo 
Sempre - mi nsponde - ne ho bi 
sogno Ne ha davvero bisogno e 
anche io va come una scheggia 
Giovanni Bianchi d ora in poi Gibi 
per me veloce deciso gli piace 
guidare e si vede e ci dà dentro al 
la grande sui viali del tramonto 
operaio Falck a destra e a sinistra 
e un nulla al centro e non vorrei 
che questo suonasse siccome sin 
tesi politica anche se per più d un 
verso potrebbe esserlo II pnmo 
appuntamento è alla Sondel so 
cietà del Gruppo Falck lì si produ 
cono 50 megawatt di energia elet 
trtca così pulita che di più non si 
può da II parte il telenscaldamen- 
to di Sesto San Giovanni Fanno gli 
onon di casa il doti Perrucconi re 
sponsabile delle relazioni indù 
stnali del Gruppo Falck il doti ing 
Serena consigliere delegato e direi 
tore generale della Sondei e il dott 
Alfien responsabile del personale 
Sondel i manager Sono sen ed ef 
tanti laddove un tempo si faceva 
siderurgìa inquinando alla grande 
oggi si produce energia pulita e se 
dal 90 al 96 gli occupati sono sce 
si da quasi 5 000 a poco più di 500 
questo è diciamolo cosi con un 
po di pudore che non guasta fi 
siologico Espongono progetti e 
programmi i manager e ci fannovi 
sitare la centrale Gibì ascolta mol 
to e parla poco Prende appunti 
Chi fa domande è soprattutto An 
gelo Lissom ingegnere e segretano 
del Partito popolare di Sesto do 
mande tecniche per tecniche ri 
sposte La sensazione precisa e un 
po’ irriverente è quella di cani di 
razza che si annusano oggi con 
calma e con nspptto per capire 
quale rapporto sarà possibile do 
mani 

Dalla Sondel schizziamo all A 
sea Brown Boven 300 operai 700 
impiegati Incontriamo Antonio 
Pizztnato candidato dell Ulivo per 
il Senato Hanno qualcosa in co 
mune Pizzi e Gibì I etica del lavoro 
che diventa passione vera nell af 
fermare la propna ragione e I equi 
tà sociale dintti e doven intendo 
che è urgenza per tutti e due e dà 
forza al loro dire Si va di comizi lì 
allAbb uno per ogni turno di 
mensa 11 Pizzi è una macchina 
elettorale di poderosa energia ma 
Gibl non perde la ruota tiene bot 
ta Dopo il terzo e ultimo comizio 
provoco il Bianchi Amva uno che 
ti dice senti Gibì so 1 Ulivo non io 
voto perché non mi piace il suo 
olio io avrei votato Forza Italia pe¬ 
rò dopo averti ascoltato mi è venu 
to un dubbio e quasi quasi non vo 
to Te che cosa ne dici? lo ti di 


Milano 



RaélOlt «Tessere Nato a Sesto San Giovanni nel '39, 

. ? . .. Sposato, due figli. Laureato In 

001 cristiano scienze economiche alla 

Cattolica. Presidente regionale 

lombardo delie Adi (prima meta anni Settanta), presidente nazionale nel 
1987. Autore di saggi sulla ragion d essere del cristiano nella società e 
nel mondo del lavoro in particolare. In totale accordo col teologo 
domenicano francese Marie Dominique Chenu sulla necessita di 
ripensare il lavoro e II movimento operaio come «luogo teologico», oggi, 
Giovanni Bianchi e presidente nazionale del Popolari. 




IL COLLEGIO Al RAGGI X 


eumeni; Lombardia 1 - Collegio n.21 




Numero medio 
di c omponenti 

% abitazioni 
j occupate 


I di cui imprese 32il 

artigiane ' 1 



1 Popol attiva tu 
popolazione 
S* 1 rendente .. 


Ì Not» I «tori percentuali In alcun» voci non «oro «ynmtóll in quinto cafcoMf «u bari di iHnkwitacthw» I 

Fonte 6 aboraz one 0 P&G Inlograph su dal Istat j 


«Cattolico, quindi democratico» 

Nella Sesto d’oggi parlando di virtù del lavoro 


IVAN DALLA MBA 


co di votare Forza Italia - nsponde 
deciso Gib! - perché finché voti sei 
un cittadino e se non voti sei nessu 
no Una bella risposta Pranzo a 
casa Bianchi con la moglie e il fi 
glio del candidato una casa casa e 
non una rappresentanza di casa 
Anche prima di mangiare Gibì si fa 
il segno della croca Spero solo 
che non ci dia dentro come con la 
Croma penso guatando il risotto 
alla milanese con gli ossi buchi 
ma e discreto il candidato si tiene 
leggero Caffè e via andare Inmdc 
china mi dice della sua amicizia 
col Cardinal Martini e con Dossetti 
e della continuità nel presente del 
pensiero di Papa Roncalli «Ho ca 
ptto che I incontro tra cattolici e 
comunisti si poteva e si doveva fare 
quando nella mia Sesto ho visto 
tanti operai rossi sostituire 1 imma 
gine di Stalin con quella di Papa 
Giovanni Noi dobbiamo valorizza 
re l eredita umana morale politica 
e culturale che ci hanno lasciato 
Moro e Berlinguer Ai miei a quelli 
del mio partito io dico sempre che 


il cattolico deve essere in prima 
battuta un democratico e che ì de 
mocratici non possono dismteres 
sarsi neanche di chi si disinteressa 
della democrazia Dossetti lo dice 
da sempre e ha ragione il nodo 
centrale della vicenda politica ita 
liana è quello della democrazia 
senza democrazia non c è civiltà 
credibile ne progresso diffuso oggi 
aumenta la produzione cresce il 
profitto e diminuiscono 1 occupa 
zione e to stato sociale Sorrido 
«Mi sembn il Bertinotti - gli dico - 
di due anni fa Vero - sorride il 
candidato - ma non posso esclu 
dere a pnon che anche Bertinotti 
possa dire delle cose giuste 
Corriamo con Gibì si corre sem 
pre alle Rondinelle dove ce un 
centro sociale per anziani gestito 
dai Salesiani Ci ritroviamo col Piz 
zi Candidato deputato e candida 
to senatore si aggirano nella boc 
ciofila ai tavoli delle carte aibihar 
di si presentano stringono mani 
ascoltano e ascoltano e ascoltano 
e sono sempre piu le domande 
delle nsposte poiché tutti e due 



Giovanni Bianchi 


hanno ben chiaro come e quanto 
non sia buona politica il far prò 
messe Penso La fiducia e una vir 
tù se n n n c e dura di piu non 
allegrissima come nllessione ma 
reale Gibì e Pizzi riscuotono fidu 
eia per il proprio passato ma su 
presente e futuro nessuno regala 
niente a nessuno e tutto e da con 
quistare come a dire che le fonda 
menta sono buone ottime e che 
su quelle e possibile costruire 
A seguire un centro sociale co 
munale una bella struttura funzio 
naie con spazi per tutte le età Gibì 
e Pizzi ancora in tandem instanca 
bili Io e Pizzi - mi dice Giovanni 
Bianchi — abbiamo costruito l unità 
di oggi attraverso un percorso lun 
go faticato battagliato Questa e la 
verità della nostra stona di tanti 
anni della nostra vita ma chi non 
ha storia non ha presente credibile 
ne futuro proponibile Ci lasciamo 
regalandoci qualcosa che è un po 
di piu del reciproco rispetto e che 
somiglia alla conoscenza come 
porta dell amicizia a venire Grazie 
a Cibi e a Pizzi da piu d una spe 
Grazzam ranza all Ulivo 





GIANCARLO ASCARI 


L a campagna c e ma 
non si vede osi vede 
poco Questo è il 
chiodo su cui battono 
in questi giorni tutti gli osser 
vaton a proposito della com 
petizione elettorale in corso 
In effetti rispetto al 94 è tutto 
diverso il bombardamento te 
levisivo di spot si e decisa 
mente quietato le affissioni in 
formato gigante sono poche e 
solitane gli stessi manifesti 
classici appaiono radi e sparsi 
a macchia di tigre La gara si 
concentra nei match politici 
televisivi nel telemarketing e 
in un lavoro di base sotterra 
neo che a volte viaggia anche 
su mezzi di comunicazione 
bizzarri 

Uno di questi e senza dub 
bio quello adottato da Giulia 
no Pisapia candidato indi 
pendente in Rifondazione Co 
mumsta Infatti Pisapia ha de 
ciso di diffondere la sua prò 
pagancia elettorale oltre che 
nei canali tradizionali anche 
utilizzando un elettrodomesti 
co di uso comune la segrete 
ria telefonica 

Perciò i comitati che lo ap¬ 
poggiano hanno invitato ami 
ci e simpatizzanti a incidere 


sulle loro segreterie un mes 
saggio che dopo una dichia 
razione di voto per il candida 
to inviti chi la ascolta a repli 
caria sulla sua segreteria La 
cosa non e di poco conto 
perche i comitati sostengono 
che partendo con 500 appa 
recchi in funzione si dovreb 
be arrivare in quattro giorni a 
oltre 4 000 contatti e cosi via 
Questa catena di Sant Anto 
mo telefonica presenta alcuni 
pregi non aggredisce l eletto 
re chiamandolo a casa si dif 
fonde per una rete amicale 
che garantisce la precisione 
dei contatti e a costo zero 
L operazione ha la leggerezza 
e la potenzialità di circolazio 
ne tipica delle leggende urba 
ne e contiene soprattutto una 
buona dose di divertente prò 
vocazione nel mettere in cor 
to circuito il mezzo e il mes 
saggio 

Ma c è anche un rischio se 
la cosa funzionasse e venisse 
poi ripresa dai pubblicitari 
potremmo trovarci chiaman 
do il nostro migliore amico 
ad ascoltare le lodi di un de 
tersivo odi un cibo per gatti F 
molte amicizie rischierebbero 
di entrare in crisi 


Camera collegio 8 

Pietro Segata 
pensa alla 
società dolce 


m Vive con i genitori - padre do 
cente di endocrinologia ginecoio 
gica madre caposala presso il re 
parto di fisiopatologia respiratoria 
- e le sorelle Catenna e Maria 1 u 
na pianista 1 altra aspirante medi 
co Pietro Segata triestino di nasci 
ta bolognese d adozione fa in 
mezzo agli altn la figura del baby 
candidato compiendo in questi 
giorni 29 anni Eppure Segata ha 
già avuto modo di temprarsi politi 


Camera collegio 6 

Marco Balducci 

L’attenzione 

all’ambiente 


m Marco Balducci è nato Jb anni 
fa a Rosignano Marittima in prò 
vineia di Livorno Dal 1973 abita a 
Milano dove ha frequentato il li 
eco priv ito Gonzaga A 23 anni si c 
hurcato in Economia e Commtr 


camente A diciotto anni si iscrive 
va alla Federazione dei Giovani So 
c lahsti di Bologna a venti di quella 
federazione era già segretario de 
dicando alla politica ogni minuto 
del suo tempo libero Nel 1992 Pie 
tro Segata divenuto membro del 
l esecutivo nazionale del Movi 
mento Giovanile Socialista parte 
cipava - al fianco di Valdo Spini - 
alla campagna per la moralizza 
zione della politica in generale c 
del suo partito m particolare Una 
battaglia questa culminata con 
l occupazione in segno di protesta 
di diverse federazioni socialiste d I 
talia c con 1 adesione al progetto 
della Fedeiazione Laburista e della 
Sinistra Europea 
Nel 1988 Pietro Segata ha fonda 
to a Bologna insieme ad alcuni 
amici una cooperativa di servizi 


ciò all Università Bocconi e poi ha 
seguito un corso di specializzazio 
nc in marketing e uno di contabili 
ta progredita Negli ultimi cinque 
anni si è impegnato - con succcs 
so precisa - al risanamento di 
un azienda che si occupa del nei 
ciò di matene plastiche fa parte 
del consigli di amministrazione 
del Capic 1 centro di addestra 
mento c perfezionamento pei ad 
detti al comn ere io 

Dopo essersi sempre tenuto lon 
tane d illa pohtic i Marco Balducci 
nel l )9$ ha deciso di scendere in 
campt il fumo di Mario Segni 


dal nome beneagurante di Socie 
ta dolce» Ora la cooperativa occu 
pa quasi 300 soci solo nella provm 
eia felsinea e si interessa sempre 
piu ai problemi sociali anziani mi 
non a rischio infanzia disabih psi 
chici e fisici cassintegrati disoccu 
pati senza casa Nel programma di 
Pietro Segata c è 1 idea di una 
scuola aperta fino al pomenggio 
inoltrato con attività culturali e n 
creative e dotata di biblioteche di 
classe tali da sgravare quanto più 
possibile le famiglie dalle ingenti 
spese per i libri Anche pe»- gli an 
ziani Segata vorrebbe una vita mi 
gliore (consegna della persione a 
domicilio accompagnamento alle 
visite mediche) coinvolgendo non 
solo le istituzioni ma anche i diretti 
interessati che fossero in grado di 
portare contributi 


per combattere le battaglie refe 
rendane Nel 1994 si è presentato 
alle elezioni con il Patto per l Ita 
ha Recentemente si e impegnato 
nella raccolta di adesioni per il 
progetto di nforma istituzionale 
Vota il sindaco per 1 Italia Bai 
ducei presiede il circolo culturale 
Libertà impegnato a denunciare 
la scarsa attenzione prestata al de 
grado ambientale e ai gravi danni 
che esso provoca allà salute Bai 
ducu restio a fornire dettagli sulla 
sua vita privata rivela però di esse 
re un patito del tennis e dei viaggi 


1 Unita pagina « 


Il voto 


Ulivo 

Gloria Buffo alle ore J0 incontro 
ra i cittadini di Lentate sul Seveso 
alle ore 13 sara all Arci Chiaraval 
le alle ore 15 al centro di via Les 
sona alle ore 17 alla festa di via 
Modica Domani alle ore 15 par 
tecipera all incontro sulla scuola a 
Baggio alle ore 17 incontrerà una 
delegazione delle guardie giurate 
e alle ore 21 incontrerà i cittadini 
di zona 7 Carla Stampa incon 
trera i cittadini di Cologno alle ore 
10 a Brugherio alle ore 12 e alle 
ore 21 saia al centro sociale Lam 
pugnano Domannncontrera i 
pensionati di Cologno a e ore 15 
e i cittadini di Cemusco alle ore 
21 Michele Salvati parteciperà 
alla bicicIettata di primavera a so 
stegno dell Ulivo per informazio 
mtel 2900437 \ Domamincontre 
ra alle ore 17 la Confesercenti con 
Carlo Paris al Circolo della stam 
pa i lavoratori Enel presso il Crai 
di via Procaccini alle ore 18 e alle 
ore 21 parteciperà al) incontro al 
Circolo della stampa organizzato 
dal Cna Antonio Plzinato e Mar¬ 
co Granelli parteciperanno alle 
ore 14 alla festa degli anziani di 
via Adriatico alle ore 14 30 parte 
ciperanno al) incontro di via Em 
poli 9 sullo sviluppo del parco 
Nord alle ore 15 incontreranno i 
cittadini al parco della Martesana 
e alle ore 18 saranno a Sesto pres 
so Villa Zorn Domani Plzzlnato 
incontrerà alle ore 20 30 gli inqui 
lini del caseggiato di via Rucellai 
46 Marco Fumagalli alle ore 10 
incontrerà gli elettori a Muggiò 
presso la cascina Faipo e alle ore 
21 con Patrizia Tola sara ai saio 
ne Concordia di Cimsello Doma 
ni alle ore 21 parteciperà alla ma 
infestazione di Villa Arconati su 
ambiente e solidarietà con Nando 
dalla Chiesa e Patrizia Tola Ve¬ 
ra Squarclalupi parteciperà aliti 
festa dei giovani dell Ulivo al City 
Square alle ore 21 Domani mter 
verrà alle ore 16 presso il tendone 
della sinistra giovanile al Pohtecm 
co e parteciperà alle ore 21 alla fe 
sta dell Ulivo presso il Teatro Pa 
renti Fernando Crostofori in 
contrera le Adi a Pantigliate alle 
ore 10 30 alle 16 incontrerà i pen 
sionati di Seggiano e alle 17 parte 
upera alia festa elettorale di Pe 
schiera Domani incontrerà alle 
ore 18 le Adi al Villaggio ambra 
siano e alle ore 21 1 cittadini di San 
Felice Piera Landonl alle ore 10 
incontrerà artigiani e commer 
cianti di Canegrate alle ore 11 30 
incontrerà i cittadini di Parabiago 
1 alle ore 15 sara alla festa del parco 
di Legnano e alle ore 20 sara alla 
cena elettorale al circolo di Le 
gnano Carlo SmuragNa incon 
I trera alle ore 10 i cittadini di Bina 
sco alle ore 16 i pensionati di Ca 
sanie e ah- 20 i giovani di Rozza 
j no Domani incontrerà ì commer 
cianti e artigiani di S Giuliano alle 
14 30 alle 21 a Basigho interverrà 
su «Lavoro occupazione e svilup 
| po Nando dalla Chiesa e Patrì¬ 
zia Tota incontreranno artigiani e 
commercianti alle ore 10 presso 
Uula consiliare di Cusano alle 
ore 15 le donne dei circolo Rosa 
no di Salvo di Cinisello Domani 
incontreranno i cittadini di Sena 
go alle ore 10 al mercato e alle 15 
le Ach di Cimsdlo Loris Maconi 
I incontrerà alle ore 11 30 1 cittadini 
di Groppello Domani alle ore 
930 incontrerà i lavoratori della 
Sgs di Agrate alle ore 20 30 incon 
trera i cittadini di Masate Sergio 
Poggio incontrerà i cittadini alle 
ore 11 alla cooperativa di Ponte 
Lambro e alle ore 12 30 sara alla 
festa dell Arci Chiaravalle Doma 
ni alle ore 21 con Michele Salva¬ 
ti e Antonio Duva sara al Teatro 
della 14 a Alvaro Superchi e Leo¬ 
poldo Ella incontreranno gli elet 
tori alle ore 10 30 al circolo di via 
Mercantim 15 e alle ore 21 saran 
no al circolo Romero di piazza 
Gasparn per un confronto con i 
candidati del collegio 10 Domani 
incontreranno i giovani alle ore 21 
presso il circolo di via Mambretti 
25 Anna Bernasconi e Plergior 
glo Borgonovo incontreranno al 
le ore 15 1 cittadini al mercatino di 
via Bergamo Domani incontre 
ranno alle ore 15 30 » pensionati al 
circolo Cattaneo Pietro Segata c 
Alex Iriondo segretano cittadino 
Pds parteciperanno alla premia 
zione dei tessei ah della udb Pa 
ghini alle 10 30 Atte 13 Pietro Se¬ 
gata sara alla festa dell Arci Ghia 
ravalle e alle ore 17 alla coop Sat 
ta di via Modica 8 Domano alle 
ore 16 incontrerà i giovani alla bi 
blioteca di via S Paolino 18 e alle 
ore 21 incontrerà 1 associazione 
Arcobaleno di ua Choptn 24 
Pierluigi Pasi alle ore 10 incon 
trerà i cittadini di Abbiategrasso 
presso il castello visconteo Gla- 
nangelo Malnlnl incontrerà i cit 
ladini di Arconatc presso il unc 
maOlceltdaiteore 10 


4 























VILLE A PARTIRE DA LIRE 385.000.00011! 
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APPARTAMENTI A PARTIRE DA LIRE 182.000.000!!! 


f ille e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten¬ 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 


Per informazioni: 

CANTIERE: MEDIGLI A TEL 02/55301511 

COOP EDIFICATRICE LAV. Peschiera, tei (02) 51050307 • COOPIND Milano, tei (02) 20110215 
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Allarme dei dirigenti dei centri 
di assistenza ai tossicodipendenti 

Sos dai Sert 

«Vogliono 

chiuderci» 


■ «Stiamo tornando al Medioevo 
La Regione Lombardia e I assesso 
re alla famiglia e alle politiche so 
cialt Maunzio Bernardo (Forza Ita 
Ita ndr) dimostrano una visione 
assolutamente retrograda e cieca 
del problema che non può che 
portare a disastn La denuncia 
parte dai dingenti dei Sert lombar 
di (i servizi pubblici destinati ai 
tossicodipendenti) numb len in 
un incontro cui hanno partecipato 
anche alcuni consiglien regionali e 
provinciali del Pds «I progetti di 
riorganizzazione degli assessorati 
al Pirellone spiega i) medico Giu 
liana Torre prevedono tra I altro 
anche la separazione tra quello al 
la Samta e quello all Assistenza 
cui finirebbe in carico anche il prò 
blema delle tossicodipendenze 
Inoltre sembra che la soluzione 
pnvilegiata per i tossicodipendenti 
sia di affidarli alle comunità del pn 
vato sociale» «In sostanza prose 
gue Torre I assessore Bernardo 
cerca di sconfessare quello che tut 
ti i medici d Europa hanno ncono 
sciuto da tempo e cioè che la tos 
sicodipendenza è pnma di tutto 
una malattia per di piu recidiva 
che va curata come tale Oltretutto 
vorrei ricordare che in Italia il 60% 
degli eroinomani è sieropositivo» 

I pazienti in carico ai Sert sono 
oltre 15mila di cui solo 3500 in 
genere ragazzi sotto 1 30 anni che 
non hanno ancora costituito un lo 
ro nucleo familiare possono veni 
re inviati in comunità E comun 
que dice ancora Torre lacomu 
mta rappresenta solo una prima fa 
se nella cura del tossicodipenden 
te che in realta ha bisogno anche 
di venire reinsento nella vita socia 


le e lavorativa cosa di cu» dovreb 
be occuparsi un amministrazione 
pubblica come la Regione E an 
cora Dicono che ì Sert sono solo 
dispensatoli di metadone ma in 
realtà i trattamenti con metadone 
rappresentano solo il 27% contro il 
48% di quelli psico sociali e il 24% 
di altro genere 1 servizi pubblici so 
no il vero cardine nella terapia dei 
tossicodipendenU e si fondano su 
un ruolo soprattutto clinico e non 
certo solo di tipo assistenziale 
I circa trenta dingenti dei Sert 
lombardi non si limitano alle de 
nunce hanno già protestato for 
malmente e più d una volta presso 
1 assessorato di Bernardo chieden 
do tra 1 altro che i Sert mantengano 
inalterate competenze e risorse fi 
nanziane L assessore però pare 
non si sia neanche degnato di ri 
spondere In compenso dopo la 
conferenza stampa di len si e pre 
cipitato a negare ogni addebito 
Affidare al settore assistenza il 
problema ha dichiarato infatti 
non vuol dire affatto negarne 1 a 
spetto clinico Non abbiamo alcu 
na intenzione di scaricare la que 
stione sul privato sociale E del re 
sto le nsorse finanziane previste 
per il 96 non subiranno alcun ta 
gl io il che dimostra la nostra vo 
Ionia di non smantellare i Sert La 
consigliera regionale Fiorenza Bas 
soli (Pds) anche lei presente al 
1 incontro la pensa diversamente 
In realtà dice stiamo dando di 
gnilà ad una questione che non ne 
ha affatto perchè la divisione tra 
Sanila e Assistenza è una mera 
operazione di divisione del potere 
tra le componenti di An e di Forza 
Italia all interno della giunta regio 
naie 



Conte Rosso 
Inaugurati 
i nuovi giardini 
per bambini 

Qualche pianta nuova, una decina 
di vasi di fiori, un paio di giochi per i 
bambini e un grande pavimento 
lastricato: tanto e bastato Ieri 
mattina al sindaco Formentlnl e 
all assessore Santambrogio per 
Inaugurare II nuovo parco giochi in 
vìa Conte Rosso, a Lambrate 
Appena l’altro giorno sindaco e 
assessore avevano inaugurato 
piazza Urna, ristrutturata e 
abbellita di qualche pianta, e via 
Dante, dotata di sedie e tavolini 
Inoltre per domani e prevista 
l’apertura ufficiale, seppure 
ancora senza opere d arte, del 
Padiglione di arte contemporanea. 
Una serie di Inaugurazioni non 
casualmente a ridosso delle 
elezioni Ieri, mentre I bambini 
ricevevano bibite e panini offerti 
dalla Centrale del Latte, 1 genitori a 
loro volta ricevevano volantini dei 
candidati dal militanti dell Ulivo, 
della Lega e di Rifondazione 
Allietava II tutto la banda del 
"Martinitt". "Non è che 
assomiglino al giardini di 
Versailles - ha commentato un 
genitore - però è meglio che 
niente 


Pizzinato: «Aree dismesse, serve un piano» 

Bianchi: «Sesto non deve diventare un quartiere dormitorio» 


FRANCESCO SARTIRAN A 


m Un laboratorio nazionale per 
approntare piani di recupero delle 
aree industnali dismesse e di nqua 
lificazione dei lavoratori Così An 
tomo Pizzmato già segretario ge 
nerale della Cgil e oggi candidato 
a) Senato per I Ulivo nel collegio 
sestese definisce Sesto San Gio 
vanni nella celebrazione del La 
bourDay» 

Con la chiusura della Falck Se 
sto ha perso infatti I ultima delle 
grandi industrie che per novant an 
ni ne hanno caretterizzato il termo 
no facendone uno dei maggiori 
poli industnali italiani Oggi la si 
tuazione e ben diversa Dei 250mi 
la abitanti del Nordest milanese ol 
tre il 90% della popolazione attiva è 
impiegata in aziende con meno di 
dieci dipendenti Solo quindici an 
ni fa le cinque stonche grandi fab 
bnche (oltre alla Falck la Pirelli la 


Breda 1 Ansaldo e la Marcili) con 
tavano da sole 40mila dipendenti 
Un cambiamento epocale dice 
Pizzinato durante il convegno II 
Nordest-Milano da area di crisi ad 
opportunità per un nuovo sviluppo 
produttivo e sociale ma che ha 
condotto sindacati ed enti locali a 
spenmentare un nuovo modello 
per affrontare il passaggio a una 
società demdustnalizzata Con 
certazione è la parola chiave della 
strategia sindacale messa in cam 
po alla chiusura dei cancelli della 
Falck «La dunssima vertenza con 
dotta per oltre un anno dal sinda 
cato e dai lavoratori della Falck - 
spiega Alessandro Brunetti compo 
nente delle Rsu aziendali -conclu 
sasi con I accordo dello scorno 13 
gennaio oltre a scongiurare dram 
mi sociali e umani inimmaginabili 
non solo per i quasi mille dipen 


denti ha prospettato un modello 
di intervento del movimento dei la 
voratori nella gestione del territorio 
e nella creazione di nuova occupa 
zione e nuovi lavon II sindacato è 
infatti nuscito insieme all attiva 
partecipazione nelle trattative del 
Comune di Sesto e della Provincia 
a predisporre un piano complessi 
vo che prevede la bonifica e il re 
cupero dell area dismessa - un mi 
lione e 300miJa metnquadrati - il 
suo reimpiego per attività produrti 
ve e di verde pubblico nonché il ri 
collocamento attraverso la nquali 
ficazione professionale degli ex 
dipendenti Falck Per raggiungere 
però gli obiettivi sono necessari in 
tementi legislativi e finanziamenti 
Pizzinato ricorda con rammarico 
come un primo finanziamento per 
il sestese di 26 miliardi insenti nel 
decreto Bagnoli sia andato perso 
per I ostruzionismo alla Camera 
della Lega Nord Positiva invece a 
detta di Maria Chiara Bisogni as 


sessore al lavoro della Provincia la 
costituzione dell Agenzia per lo 
sviluppo del Nordest «L istituzione 
dell agenzia - ha affermato - e una 
scommessa per lo sviluppo di que 
starea II mondo imprenditonale 
presente nell organizzazione ac 
canto agli enti locali ha capito la 
scommessa ma sono necessan ro 
busti finanziamenti E sulla possi 
bihta di nuovi impieghi nel settore 
ambientale Carlo Monguzzi « e 
detto certo «Sesto ha basato la 
propria identità sul lavoro - è mter 
venuto Giovanni Bianchi presiden 
te del partito popolare sestese e 
candidato alla Camera per I Ulivo 
- se non si recupera occupazione 
la citta si trasformerà in un unico 
quartiere dormitorio Occorre im 
pegnarsi in progetti di recupero 
che sappiano autofinanziarsi nella 
nqualificazione professionale e as 
smurando tutela sociale alla flessi 
bilità nehiesta dal nuovo mondo 
del lavoro 


Domenicainfesta 

Sui Navigli 
il mercato dei fiori 

L Osserva tono di Milano presenta il 
bollettino Domenica citta aperta 
con le iniziative che la città offre 
oggi Sul Naviglio grande dalla 
darsena al ponte della Valenza al 
la mostra Fion sul naviglio che si 
terra per tutta la giornata In piazza 
Diaz dalla mattina alla sera ci sa 
ranno 30 espositon di libri antichi 
in corso Vercelli dalla mattina fino 
alle 19 piccola esposizione di qua 
dri organizzata dal «Gruppo indi 
pendente artisti di Milano Cultura 
anche nella festa di via Laura Cice 
ri Visconti organizzata dal circolo 
il Dibattito Tra le 90 bancarelle 
sarà possibile vedere un esposizio 
ne di quadn e 10 artigiani mostre 
ranno sul posto le tecniche di lavo 
razione con argilla carta e cuoio 
mettendo poi in vendita i frutti di 
questi lavon Per tutto il giorno la 
via sara chiusa al traffico Infine 

I occasione non manca neanche 
per gli sportivi La manifestazione 
podistica Vivicìtta alla sua Xlll 
edizione si terra contemporanea 
mente in 40 citta italiane e 14 uttà 
di tutto il mondo 

Cal dai» dife ttose 

Un morto 

e quattro intossicati 

II cattivo funzionamento di due 
scaldabagni ha provocato in due 
diverse circostanze un morto e 
quattro intossicati La vittima è un 
operaio trentaseienne di origine 
egiziana Mohammed Alì Sharaf 
ucciso dal monossido di carbonio 
spngionatosi dallo scaldabagno 
Sharaf è stato trovato alle due di le 
n notte nella vasca da bagno della 
sua abitazione in in via Tittoni 28 a 
Desio da un connazionale E1 Nadi 
di 29 anni che ha poi soccorso Adi 
Raman Mohammed Abdel 36 an 
ni svenuto in camera da letto An 
che la ventiseienne Giuseppina 
Zucca si trovava nel bagno della 
sua abitazione in viale Monza 123 
quando intorno alle 12 20 di len la 
sorella ventottenne Enrica 1 ha tro 
vata svenuta sul pavimento Dopo 
aver chiamato il padre Massimo 
54 anni che le ha raggiunte a casa 
le sorelle sono state trasportate al 
pronto soccorso del San Raffaele e 
insieme al padre che ha seguito 
I ambulanza in auto sono stati n 
coverati tutti e tre con prognosi n 
servata per intossicazione da mo 
nossido di carbonio 


t 



Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione» Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di 
rettwo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali Questo spazio e interamente autogestito 


BrunoJRayaslo. 

Coerenza, autonomia 
democrazia 

Il dibattito congressuale della CGIL 
è n pieno svolgimento nei luoghi 
di lavoro quasi la metà delle as 
semblee degli iscntti hanno già di 
scusso e votato sulle tesi presentate 
per il Xìll Congresso ed e possibile 
trame alcune prime indicazioni 
Innanzitutto la partecipazione 
molto alta con una percentuale di 
votanti (come è noto si vota in for 
ma segreta sulle vane mozioni) as 
sai elevata fra i lavoratori attivi II 
dato più positivo è rappresentato 
tuttavia dal dima delle assem 
blee un dibattito molto sereno e 
civile molld attenzione nell ascoi 
to della presentazione delle vane 
mozioni e molta consapevolezza 
nel voto Eppure il merito dei prò 
blemi affronta i passaggi più deli 
cati dell azione del sindacato con 
federale negli ultimi anni come 
1 accordo del 23 luglio 93 e il con 
seguente nuovo sistema di relazio 
ni e quello che lo scorso anno ha 
consentito la riforma dei sistema 
previdenziale C è msomma nel vi 
vo di una competizione elettorale 
m cui conta solo il messaggio tele 
visivo la politica spettacolo me 
gito se urlata dove si può solo as 
sLStere e tifare una parte di società 
che invece discute con serietà e 
passione dei propri destini colletti 
vi F ancora di come utilizzare il 
diritto conquistato alla contratta 
zione decentrata per riprendere il 
controllo sull organizzazione del 
lavoro sulle condizioni materiali e 
ambientali della prestazione lavo 
rativa sulla valorizzazione delle 
capacità professionali Di come 
reggere ali impatto di uno sviluppo 
senza occupazione dentro un 


mercato globale che mette in con 
correnza non solo le merci ma i di 
ntti civili e sindacali di come op 
porsi alla precarizzazione crescen 
te del rapporto di lavoro ( in prò 
vmcia di Milano piu della meta 
delle assunzioni registrate nel 1995 
sono con contratti a tempo deter 
minato) di come reagire alla cnsi 
dello Stato sociale ed evitare una 
deriva hbensta che privatizza il si 
sterna di garanzie sociali costruito 
in questo secolo La CGIL e il Sm 
dacato Confederale escono raffor 
zati da questa discussione e ciò 
non era affatto scontato Contraria 
mente all immagine di un sindaca 
to burocratizzato e npiegato nella 
difesa dei propn «privilegi accredi 
tata dalle forze di destra in occasio 
ne dei referendum anhsmdacali e 
anche da una violenta campagna 
a su stra sui presunti «cedimenti 
le lavoratrici e i lavoratori sembra 
no apprezzare il ruolo svolto dal 
sindacato e continuano a conside 
rarlo un insostituibile punto di nfe 
rimento Certo non acnticamente 
ma chiedendogli di rappresentare 
sempre piu lo strumento di difesa 
dei propri interessi e dei propn bi 
sogni Le assemblee congressuali 
nei luoghi di lavoro consegnano 
dunque alla CGIL una qualità nuo 
va di fiducia e insieme di responsa 
bilita che il Xlll Congresso nelle 
sue fasi successive deve essere ca 
paco di cogliere fino m fondo In 
primo luogo mi sembra che le la 
voratnci i lavoraton e i pensionati 
chiedano estrema coerenza fra le 
cose che si dicono e le cose che si 
fanno fra le proposte e i risulta 
ti Non si aspettano i miracoli ma la 
coerenza fra il dire e il fare assume 
il cattere di un valore fondamenta 
le Non potremo ad esempio prc 
sentami al prossimo congresso n 
petendo I obbiettivo del raggiungi 


mento delle 35 ore obiettivo es 
senziale in una strategia che fa per 
no sul problema dell occupazione 
se nel concreto dell azione nven 
dicativa dei prossimi anni non 
avremo conquistato risultati impor 
tanti in questa direzione Non sa 
remmo più credibili Strettamente 
legato al concetto di coerenza è 
quello dell autonomia L autono 
mia del sindacato dalle forze polit 
che di governo e da quelle di op 
posizione è un tema che nelle as 
semblee nei luoghi di lavoro emer 
ge con grande rilievo e visibilità La 
rappresentanza richiesta non assu 
me mai i caratteri dell appartenen 
za ideologica ma quella delle con 
dizioni materiali e concrete di vita 
e di lavoro L impegno stesso all at 
tivismo sindacale che si esprime 
nelle nuove RSU non scatunsce 
come un tempo prevalentemente 
da motivazioni di appartenenza 
politica ma è più assimilabile al 
1 impegno di civile nelle associa 
zioni di volontariato E d altra par 
te una forte autonomia di propo 
sta e di comportamenti sara neces 
sana sia nel caso di una vittoria 
elettorale dette forze di destra per 
contrastare 1 offensiva liberista che 
ne denvererà sullo stato sociale e 
suite liberta sindacali sia nel caso 
di vittoria del centro sinistra per ri 
portare al centro dell attività di go 
verno la piena valonzzazione del 
ruolo sociale del lavoro Infine le 
assemblee congressuali conferma 
no se ce ne fosse ancora bisogno 
1 assoluto bisogno di democrazia 
nel rapporto fra sindacato i propri 
aderenti e l insieme dei lavoratoli 
Democrazia come esclusiva (onte 
di validazione delle proposte c de 
gli accordi sindacali ma deinocra 
zia anche come forza propulsivi 
all attività negoziale Coerenza au 
tonomia democrazia sono i punì 


cardine su cui costruire il sindacato 
unitario C è una grande consape 
volezza fra ì lavoraton del valore 
dell unita ma e un valore che va 
ancorato a contenuti concreti alla 
capacita di fare proposte autono 
me mantenendo una coerenza 
anche nel momento della media 
zione e della verifica democratica 
Per questo credo che al di la della 
verifica elettorale su Ile opzioni fra 
le vane mozioni che si consunta 
no il dibattito congressuale debba 
ora puntare collettivamente a un 
salto di qualità riconducendo il 
pluralismo interno a una rrc ca 
comune che ha bisogno di propo 
ste coraggiose e innovative in cui 
ciascuno si spenda senza vincolo 
alcuno di vecchie o nuove appar 
tenenze 

* Segretario regionale 
CGIL Lombardia 

Marco Volpi* 

Obiettilo unita 
Partire dalla base 

La democrazia nei luoghi di lavoro 
deve trovare le sue regole e le sue 
garanzie pei diventare diritto cosi 
come avviene fuori quando tutti 
noi torniamo ad essere cittadini 
con tutti i nostri diritti Infatti se pu 
re e vero che passi in avanti se ne 
sono fatti (penso alle RSU elette 
quasi con certezza ogni tre anni e 
titolari della loro contrattazione) 
restano irrisolti altri importanti prò 
blemi che solo se superati m posi 
tivo possono contribuire a nco 
struirc la fiducia nel sindacato I 
pi incapali sono secondo me quel 
li che segi ono e per superarli non 
vedo nulla di meglio di una legge a 
sostegno di un importante cambio 
di rotta che dobbiamo fai e Diritto 
di voto c responsabilizzazione del 


lavoratori Penso che sia necessa 
no correggere un sillogismo che in 
silenzio regola in parte i rapporti 
fra il sindacato e i lavoratori il sin 
dacato rappresenta i lavoratori il 
sindacato ha gli elementi di cono 
scenza per decidere quindi il sin 
dacato a nome dei lavoraton può 
decidere senza consultarli lo pen 
so che questo modo di pensare sia 
profondamente sbagliato da alme 
no due punti di vista quello del di 
ritto negato ai lavoratori e quello di 
un sindacato che si trasforma di 
fatto in balia asciutta dei lavora 
tori come se questi fossero incapa 
ci di decidere coscientemente Ciò 
può servire a chi pensa che il sin 
dacato in un rapporto connivente 
con le altre parti sociali dovrebbe 
avere il solo compito di «tenere 
buoni i lavoratori e far loro bere 
quanto necessario per il progresso 
economico del paese Un sinda 
cato che abbia davvero a cuore ) 
bisogni dei lavoratori e del paese 
deve invece fare della democrazia 
una pratica abituale la democra 
zia sindacale resterà zoppa finche i 
lavoratori non avi anno la certezza 
del loro duitto di voto e della sua 
efficacia la certezza del diritto è in 
fatti una condizione neccssana 
perche i confronti sui problemi si 
svolgano con la serenità necessa 
na oltre a essete il modo attraverso 
il quale responsabilizzare i lavora 
tori sulle scelte c quindi indurli a 
ragionare in profondità sui proble 
mi I lavoratori devono quindi po 
ter votare e pnma ancora avere 
strumenti c con stenze necessan 
per una valutazione seria sulle 
pnncipali scelte a loro carico o be 
neficio da qui non potrà che deri 
vare una nnnovata fiducia da parte 
dei lavoratori e (occasione per il 
sindacato di misurare le sua capa 
cità non solo nel rappresentare gli 


interessi dei lavoraton ma anche 
ne! far comprendere i suoi messag 
gì e le sue ragioni È msomma 
un importante occasione di cresci 
ta reciproca 

Rappresentatività a) Tessera 
mento personalmente ntengo ndi 
colo e sbagliato l uso della disdetta 
come strumento di pressione o pu 
mzione verso un sindacato che 
non ci piace lasciamo agli oppor 
tunisti questa scusa e lavonamo 
per correggere e rafforzare il sinda 
cato Detto ciò trovo però anomalo 
che un lavoratore una volta isent 
to veda potenzialmente nnnovata 
automaticamente la sua iscrizione 
per tutta la vita senza mai avere 
un occasione per discutere le ra 
giom della sua adesione Senza 
proporre la decadenza automatica 
ogni anno che comporterebbe a 
trasformare i sindacalisti in «cerca 
tor di tessere e basta ritengo tut 
tavia necessario che sia da istitu 
zion a lizzare un momento penodi 
co di verifica della rappresentativi 
ta per esempio almeno ogni tre 
quattro anni coi gliiseiitti perpo 
ter ottenere il rinnovo per i succes 
stvi tre quattro anni 
b) RSU L accordo sulle RSU e po 
sitivo basti pensare alla certezza di 
rinnovo ogni tre anni (che per 
esempio ha permesso il rinnovo 
del CdF del)Alfa bloccato per 
dodici anni dai veti) e alia titolarità 
della contrattazione vi sono però 
aspetti che necessitano di urgenti 
correzioni primo fra tutti quello 
che riguarda la quota del 30% no 
minata dalle organizzazioni snida 
cali Questi sono due aspetti (non 
certo gli unici) di un problema so 
Io il sindacato cerca le sue garan 
zie di esistenza attraverso mecca 
msmi di conservazione mentre i 
lavoratori perdono concretamente 
fiducia in un sindacato che se non 
opera una seria svolta sembra 
puntare a un ruolo istituzionale 
quasi da ente obbligatone» Le 
due suggente sono possibili occa 
siom per tornare fra ia gente ri prò 
porre la nostra visione della demo 
crazia del valore del lavoro de di 
ritti del cittadino lavoratore oggi 
fatichiamo parecchio a isenvere i 
più giovani e magari parte di chi si 


isenve lo fa per i servizi accessori 
cheoffnamo II fatto è che mentre 
passano come universali i valon 
proposti da aziende come la mia 
perche somigliano a quelli lucci 
canti e aggressivi proposti da stam 
pa e televisione valon a noi piu vi 
cmi come il lavoro la responsabi 
Irta lasolidaneta la civiltà del con 
fronto il valore delle idee faticano 
a farsi strada possiamo scegliere 
se stare a guardare o prendere 1 ini 
ziativa 

Unità sindacale Io penso che sia 
non solo utile ma necessario lavo 
rare per costruire un sindacato 
davvero unitario il problema è di 
che cosa vogliamo tare se voglia 
mo cioè come chiede la CISL met 
tere insieme le segretene far loro 
stilare un accordo dove ogni ditte 
ren 2 a verrebbe mediata nascosta 
con lo scopo di ottenere una pura 
unificazione organizzativa (come 
servirebbe appunto ad un sinda 
cato ente) o se invece costruiamo 
attraverso un dibattito che deve 
coinvolgere tutti i lavoraton i pen 
sionati i disoccupati un sindacato 
nel quale le differenze sono prozio 
se occasioni di crescita net quale 
l unita è nconosciuta come un bi 
sogno concreto e per costruirla si 
dibatte con franchezza e correttez 
za si vota e poi si lavora assieme 
sull obiettivo scelto 
Autonomia politica. Molto breve 
mente ntengo vitale che il smda 
cato sia libero da vincoli politici 
con partiti e/o schieramenti par 
tendo dall assunto che il sindacato 
deve decidere una linea e compor 
tarsi di conseguenza tndipenden 
temente da chi governa o sta al 
1 opposizione Per questa ragione 
trovo pericolosa la dichiarata in 
tensione di alcuni compagni di co 
stituire una corrente comunista 
nella CGIL in base a cosa deciderà 
questa corrente il suo comporta 
mento 7 Meglio una CGIL riveduta 
profondamente ma fortemente 
unita nel difendere chi lavora i 
pensionati lo stato sociale ìlnemi 
co è quello di sempre ed è molto 
forte non serve regalargli le nostre 
divisioni 

* RSU ROM della SGS Thomson 
di Cornaredo Mi 

















e senza fili, io monti subito 
in casa... e i ladri sono KO! 
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Benvenuti nel mondo della sicurezza. 

KAPPAÒ è il nuovo sistema antifurto, studiato a protezione della vostra 
casa, COMPLETAMENTE AUTOALIMENTATO e cioè ssm dm CÈSIO. DI COLLE¬ 
GAMENTO . Quindi non necessita alcuna costosa e complessa predisposizione 
d’impianto con fili elettrici e vari buchi per tutta la casa. 

KAPPAÒ è venduto in un KIT proporzionato alla protezione di una media 
abitazione. La scatola-KIT contiene una centrale dì comando provvista di un 
sensore I.P., tre sensori periferici per porte o finestre, una sirena per esterno 
con allarme sonoro - luminoso, due telecomandi tipo portachiavi. Abbiamo in¬ 
cluso anche una video cassetta per facilitare ancora di più le istruzioni del siste¬ 
ma antifurto. 

KAPPAÒ si installa “fai date” senza alcun bisogno di tecnici o di perso¬ 
nale specializzato. Basta seguire le semplici istruzioni. 


^ TELECOMANDO 

Ora la sicurezza, in casa od in ufficio, NON È PIÙ UN LUSSO! 

Il KIT presentato costa solo Lil. 1.250.000 in una unica soluzione di pagamento 
oppure potete pagarlo lOO.mila lire al mese per quindici mensilità. IVA, contri¬ 
buto di trasporto ed imballaggio inclusi nel prezzo. KAPPAÒ è garantito per ben 
due anni! 

Allora, se volete anche voi mettere i ladri KO, chiamateci e parliamone 
senza alcun impegno. 


Per avere più informazioni o anche per 
una pratica e veloce dimostrazione 
SENZA ALCUN IMPEGNO 
direttamente a casa vostra, 
CHIAMATECI 

02 / 34 . 50.828 



KappaQ 
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Prima i corsi erano gratis, ora la retta è di 4 milioni 
Le preoccupazioni della direttrice Anna Maria Prina 

Scala, senza allievi 
la scuola di ballo 
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■ Potenziali ballerini in erba cer¬ 
casi assolutamente: è il grido d’al¬ 
larme lanciato da Anna Maria Pri¬ 
na. La direttrice della Scuola di Bal¬ 
lo della Scala, visto lo scarso nu¬ 
mero di richieste di ammissione al¬ 
la selezione d’accesso alla Scuola 
e agli altri sette corsi (dunque sono 
otto in tutto) di cui si compone, ha 
deciso di procastinare di un mese 
(sino al 30 aprile) la data ultimati¬ 
va del bando di concorso. «A tut- 
foggi», spiega Prina, «le richieste 
d’ammissione al primo corso sono, 
novantasei, in genere superano 
ampiamente il centinaio. Per gli al¬ 
tri corsi si arriva appena a un’ottan¬ 
tina di iscritti. Ci aspettavamo dai 
due ai trecento allievi. Invece...» 

La delusione della direttrice non 
sarebbe tanto cocente se il prossi¬ 
mo anno scolastico non coincides¬ 
se con una vera rivoluzione coper¬ 
nicana per l’Insigne istituzione sca¬ 
ligera. Alla fine del 1996 infatti i 
piccoli e grandi allievi della Scuola 
traslocheranno nella loro nuova e 
bella sede di Via Campolodigiano 
2/4, un palazzo storico nel cuore 
della Milano antica, completamen¬ 
te ristrutturato, su tre piani, con cin¬ 
que sale di danza, una palestra, 
un’aula magna, una mensa, una 
sala di musica e persino una lavan¬ 
deria. 

Lontani dall’ubicazione tradizio¬ 
nale, alfintemo del teatro, scomo¬ 
da e ormai obsoleta, le future, pos¬ 
sibili, star del balletto potranno tro¬ 
vare un luogo ideale e sufficiente¬ 
mente attrezzato -ci sarà persino 
un internato per una ventina di pic¬ 
coli non residenti- per coronare i 
loro primi sogni di gloria. Eppure, 
pare proprio che il rinnovato inte¬ 
resse della Scala per questa sua co- 
stola giovanile non abbia avuto an¬ 
cora riscontri soddisfacenti. Colpa 
della scarsa informazione sull’im¬ 
minente trasloco, oppure, come 
più probabile, della retta (quattro 
milioni all’anno per i primi tre anni 
di scuola e per giunta anticipati) : 
altra novità che trasforma l’istitu¬ 
zione scaligera, sino ad oggi gratui¬ 
ta, in istituzione semi-privata? 

Anna Maria Prina minimizza. 


Music Empire 

Previte, 

Favanguardia 

americana 


■I II Music Empire di via S.M. Fui- 
corina 15, prosegue domani (ore 
22) la sua programmazione all’in¬ 
segna dei nomi intemazionali, 
ospitando il batterista statunitense 
Bobby Previte, a capo delta sua for¬ 
mazione «Weather clear, track 
fast», attiva dal 1991, in procinto di 
registrare il terzo Cd. Il gruppo, o 
meglio la piccola orchestra, è com¬ 
posta, oltre che dal leader, da An¬ 
drew D’Angelo al sax alto, Coung 
Vu alla tromba, Curtis Hasselbring 
al trombone, Jamie Saft al piano, 
Lindsey Homer al contrabbasso ed 
Andy Laster al sax baritono: que¬ 
st’ultimo è passato lo scoreo anno 
da Milano con il suo gruppo «Hy- 
dra». Previte da più di dieci anni è 
al centro del movimento avanguar- 
distico di scena a New York che, 
contrariamente a quanto si possa 
pensare, è piuttosto refrattaria ad 
un jazz non esattamente inserito 
nella tradizione dei bop, e del post¬ 
bop. 

Previte è strumentista e compo¬ 
sitore dal solido bagaglio, che van¬ 
ta collaborazioni esigenti, da Tim 
Berne (ha lavorato nel progetto 
«Caos Totale») a Butch Morris, da 
John Zom a Wayne Horvitz, perso¬ 
naggi che hanno ruotato intorno al 
celeberrimo Knitting Factory, e che 
in molti casi hanno proposto mi¬ 
sture interessanti. Di Previ te, ad 
esempio, è da menzionare «Clau¬ 
de’s Late Morning», con la collabo- 
razione di Bill Frisell sul banjo; così 
come il bel «Music of thè Moscow 
Circus», commissionatogli dal circo 
di Mosca. Si è dunque dalle parti 
della contaminazione libera tra nu¬ 
merose, e tutte attuali, tendenze di 
linguaggio. 


MARINELLA OU ATTERI NI 
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leggende e magie d’Irtenda in «Il segreto delusola di Roan» dltoan Saylee 

Il segreto dell’Isola di Roan, di John Sayles per i nostri lettori 

Le magie delllrlanda 
di uno stimato sconosciuto 


Alcuni allievi delia scuola di ballo della Scala 


BRUNO VBCCHI 


«Non credo che il numero ridotto 
di iscrizioni dipenda dalla retta, an¬ 
che se può incidere sulla scelta 
delle famiglie meno agiate che co¬ 
munque possono contare sulle 
borse dì studio. Piuttosto, temo che 
la Scuola di Ballo non sia sufficien¬ 
temente pubblicizzata e lanciata 
proprio dal teatro da cui dipende. 
Noi stiamo dando ottimi risultati, 
ma nessuno se ne accorge. Penso 
ai ballerini più in vista nell’odierno 
Corpo di Ballo della Scala come 
Massimo Murru, Marta Romagna, 
Roberto Bolle. Ebbene pochi san¬ 
no che sono espressione della 
Scuola. Non si vuole riconoscere la 
loro provenienza. Ed è un vero 
peccato perchè all’estero, ad 
esempio all’Opéra di Parigi, la 
Scuoia viene considerata ia culla, 
se non la vera creatrice dei talenti 


danzanti». 

Qualche motivo di risentimento 
si deve essere aggiunto all'insoddi¬ 
sfazione della direttrice a causa 
delle due recite (davvero poche) 
riservate quest’anno dalla Scala al¬ 
la sua Scuola. Ma Anna Maria Prina 
spera in un futuro più radioso. «Dal 
prossimo ottobre abbiamo in pro¬ 
gramma nuove esibizioni. Si fanno 
già tanti progetti in vista del secon¬ 
do palcoscenico scaligero. Gli al¬ 
lievi del resto sono sempre molto 
attivi; si esibiscono nelle opere, 
danzano nei balletti (ricordate Le 
streghe di Venezia, ebbene le pic¬ 
cole della Scuola sono state le vere 
star di queil’evento n.d.r.). Però 
occorre valorizzare la loro espe¬ 
rienza; una nuova sede ha bisogno 
di tanti iscritti. Vengano da noi tan¬ 
ti bambini, e possibilmente dotati». 


■ Una famiglia irlandese; il po¬ 
polo delle foche; un'isola «mi¬ 
steriosa»; le leggende e le magie 
d'Irlanda. Questo ed altro anco¬ 
ra vi aspettano in II segreto dell'i¬ 
sola di Roan di John Sayles, il 
nuovo appuntamento con le an¬ 
teprime de L'Unità , in program¬ 
ma giovedì 18 aprile, alle 21.15, 
al cinema Corallo. Gli inviti per 
la serata, organizzata in coila- 
borzione con la Zenith cinema¬ 
tografica, possono essere ritirati, 
fino ad esaurimento, presentan¬ 
dosi con una copia del giornale 
a partire dalle ore 15 di mercole¬ 
dì 17 aprile alla cassa del cine¬ 
ma Corallo. 

Ma chi è John Sayles? E come 
mai, nonostante molti parlino 
bene di luì, i suoi film non sono 
quasi mai usciti nelle sale italia¬ 
ne? In effetti è un bel mistero. 


Anche se la scarsa lungimiranza 
della distribuzione del Belpaese 
spiega molte cose. Nato quaran¬ 
tasei anni fa a Schnectady, New 
York, Sayles è considerato uno 
dei più interessanti cineasti indi- 
pendenti americani. Allievo di 
Roger Corman, sceneggiatore di 
successo, attore occasionale (è 
apparso in Qualcosa di travol¬ 
gente di Demme e in Malcom X 
di Spike Lee), ha anche creato e 
diretto una acclamata serie tele¬ 
visiva; Shannon'sDeai In Italia è 
stata programmata sporadica¬ 
mente da RaiTre ad ore più 
adatte ai vampiri che non ai nor¬ 
mali teleutenti. 

Eppure nonostante il favore 
della critica made in Usa e no¬ 
nostante una nomination all’O¬ 
scar qualche anno fa per Pas- 
sion Fish, di John Sayles, esclu- 






Rossi alla Darsena del Ticinese 


■ Con un’ampia mostra antolo¬ 
gica, il Museo della Permanente 
(via Turati 34) ricorda, a due anni 
dalla morte, Attilio Rossi, che per 
decenni è stato suo consigliere e 
ha collaborato all’organizzazione 
e all’allestimento di innumerevoli 
mostre. La rassegna, curata da Lu¬ 
ciano Caramei, illustra la sua opera 
di pittore attraverso circa 140 di¬ 
pinti e acquarelli, e al tempo stesso 
ne fa conoscere, almeno per cen¬ 
ni, l’attività di grafico, illustratore, 
operatore culturale. Nato ad Albai¬ 
rate nel 1909, Rossi ha frequentato 
l’Accademia di Brera e la Scuola 
superiore d'arte applicata del Ca¬ 
stello Sforzesco. Dal 1933 al 1935, 
come direttore della rivista Campo 
grafico, ha introdotto nella grafica 
italiana le novità delle avanguardie 
d’inizio secolo. Sgradito al regime 
fascista, nel‘1935 si trasferisce in 
Argentina, dove rimarrà per circa 
15 anni; qui svolge soprattutto atti- 
tà editoriale: cura la veste grafica 
e l’illustrazione di grandi libri della 
letteratura mondiale, è amico di 
poeti e artisti come Jorge Luis Bor¬ 
ges, Rafael Alberti, Juan Ramon Ji- 
menez, Lucio Fontana. 

La mostra ha inizio con quello 
che è forse il primo quadro di Ros¬ 
si, Assonometria, un dipinto astrat¬ 
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La Darsena (la sabbia del Ticino), 1959; di Attillo Rossi 


to-geometrico del 1935; durante il 
soggiorno argentino le composi¬ 
zioni astratte si alternano con ve¬ 
dute dove predomina l'interesses 
per l'architettura. Dal 1950, tornato 
definitivamente in Italia, Rossi si 
dedica esclusivamente alla pittura 
figurativa; appare per la prima vol¬ 


ta nella sua opera un tema che gli 
sarà sempre caro: la Darsena di 
Porta Ticinese, questo strano porto 
nel cuore di Milano, rappresentato 
in tanti momenti diversi e da diver¬ 
si punti di vista. Negli anni Cin¬ 
quanta dirige la rivista Linea Grafi¬ 
ca, collabora con la Triennale e 


partecipa all’organizzazione di 
grandi mostre a Palazzo Reale tra 
cui l’antologica di Pablo Picasso 
del 1953. Dal 1959 lascia la grafica 
per dedicarsi primariamente alla 
pittura; paesaggi e nature morte si 
accompagnano a grandi cicli alle¬ 
gorici. dove è costante la presenza 
della melagrana, simbolo della vi¬ 
ta. La mostra, così com'è stata co¬ 
struita da Luciano Caramei, diven¬ 
ta una sorta di riflessione sulìa pit¬ 
tura, sulla sua capacità di spec¬ 
chiai la vita, di commentarla, dì 
trasfigurarla attraverso il colore, i 
caratteristici toni della pittura di 
questo artista: violetto, verdazzur¬ 
ro, rosso cupo, resi con una mate¬ 
ria secca, quasi terrosa. Al centro 
del percorso espositivo c’è infatti il 
tema dell'Autoritratto nello studio'. 
quadri dove il pittore appare asse¬ 
diato, circondato dalle carte e dal¬ 
le tele, in un incessante dialogo 
con le sue creazioni. Il catalogo, 
edito da Giunti, raccoglie saggi di 
vari autori, da Gian Alberto Del¬ 
l’Acqua a Rossana Bossaglia a 
Dante Isella, che ricostruiscono tut¬ 
ti gli aspetti dell’attività di Rossi, ol¬ 
tre a un gran numero di testimo¬ 
nianze che ne fanno rivìvere l’origi¬ 
nale, vivacissima personalità. 


Le mostre 

Natalia Goncarova e Mlchall Larlonov Fon¬ 
dazione Mazzotta, foro Buonaparte 50, fino al 
26 maggio. Orario 10-19.30, giovedì 10-22.30; 
chiuso lunedi. Ingresso 10.000 lire. 

Da Monet a Picasso - Palazzo Reale, fino al 
30 giugno. Orario 9-23, lunedì 9-18. ingresso 
15.000 lire. 

Grafica massima ■ Galleria Giorgio Upiglio, 
via Manzoni 12, fino al 24 aprile. Orario 10.30- 
22; chiuso lunedì. 

Alessandro Magnasco 1667-1749 • Palaz¬ 
zo Reale, fino al 7 luglio. Orario 9.30-20.30, lu¬ 
nedì 9.30-18, Ingresso 15.000 lire. 


Emilio Tadlnl II ballo del filosofi» - Giò Mar¬ 
coni, via Tadino 15, fino al 30 maggio. Martedì- 
sabato ore \ 0.13 e 16- \ 9.30. 

Bruno Munarl. Grafica - Biblioteca dell’Acca¬ 
demia, via Brera 28, fino al 30 aprile. Lunedì- 
venerdì ore 9.30-17.30. 

Franco Rognoni » Galleria San Cario, via Man¬ 
zoni 46, fino al 6 maggio. Orario 10-19.30; 
chiuso festivi e lunedi mattina. 

Antonio Recalcatl «Non solo vasi» - Luisa 
Delle Piane, via Giusti 24, fino al 30 aprile. Ora¬ 
rio 15.30-20; chiuso festivi. 

Elio Santarella «Il corpo della natura» - Gal¬ 
leria del Naviglio, via Manzoni 45, fino al 4 
maggio. Orario 10-12.30 e 16-19.30; chiuso fe¬ 


stivi e lunedì mattina. 

Massimo Pullnl, radiografie e rami - Galleria 
Borgonuovo 12, via Borgonuovo 12, fino al 19 
maggio. Lunedì-venerdì ore 10-19. 

Patrizia Lanclanl «Montefeltro» - Galleria 
Vinciana, via Maroncelli 13, fino al 14 maggio. 
Orario 10-12.30 e 16-19.30; chiuso festivi. 
Riflessi del cielo: specchi della Cina arcai¬ 
ca (IV MC. a.C.~ X sec, d. C.) - Galleria Man¬ 
dala, via Lanzone 19, fino al 15 maggio. Orario 
10-12.30 e 15-19, chiuso lunedì mattina; aperto 
domenica 14 e 21. 

Kurt Schwltters - Galleria Blu, via Senato 18, 
fino al 13 luglio. Orario 10.30-12.30 e 16-19.30, 
lunedì e sabato 16-19; chiuso festivi. 


so Fratello di un altro pianeta, 
al di qua delle Alpi il grande 
pubblico non ha visto quasi 
nulla. Mateuxm, storia di uno 
sciopero di minatori nell’Ame¬ 
rica degli anni Venti, represso 
con la violenza, se lo ricordano 
solo i più accaniti cinephiies; 
Promesse promesse, ritratto dei 
problemi dei giovani americani 
del Sessanta, è uscito soltanto 
in videocassetta; City of Hope, 
sorta di soap opera socio-politi¬ 
ca, nemmeno è stato compra¬ 
to; Passion Fish è stato snobba¬ 
to; Il ritorno dei sette di Secau- 
cus (1980), cui molto si è ispi¬ 
rato Lawrence Kasdan, per II 
grande freddo sta ancora cer¬ 
cando un distributore. 

Con II segereto dell'isola di 
Roan, Sayles ha deciso di attra¬ 
versare il mare. Ma l’attenzione 
al contesto sociale è rimasta la 
stessa. 


Agenda 


GUERRE DIMENTICATE. Conve¬ 
gno dal titolo «Sentieri minati e 
fantasmi di guerra» sui conflitti 
contemporanei e sul coinvolgi¬ 
mento della popolazione civile. 
Partecipano Leila Costa che inter¬ 
preta brani dal suo ultimo spetta¬ 
colo «Stanca di guerra», lo psichia¬ 
tra Leo Nahon, Alberto Nardìnì, 
chirurgo di Emergency e Teresa 
Sarti, presidente di Emergency. Al 
Museo dì Storia Contemporanea, 
via Sant'Andrea 6, alle 10.30. Fino 
alle 19.00 si può visitare la mostra 
«Riflettore sulla guerra delle mine» 
allestita da Emergency. 

TEATRO PER BAMBINI. La com¬ 
pagnia Ferruccio Filìpazzì presen¬ 
ta «Solo», storia di un gatto randa¬ 
gio, alle 15.30 al teatrino dell’Ip¬ 
podromo di San Siro. Lo spettaco¬ 
lo inaugura la stagione teatrale 
per bambini organizzata dal «Tea¬ 
tro dell'Erba voglio» ogni domeni¬ 
ca nel parco dell’ippodromo. 
RAPACI. La Lega italiana per la 
protezione degli uccelli invita alla 
liberazione di alcuni uccelli rapa¬ 
ci riabilitati dai propri volontari. 

11.30, Parco della cave dì Baggio, 
ingresso da vìa Cancano. 
ASTRONOMIA. Al Civico planeta¬ 
rio Ulrico Hoepli (corso Venezia 
57) lezione di Luca Astori sull’al¬ 
ternanza delle stagioni. Alle 15.00 
e alle 16.30, ingresso lire 2/4 mila. 

DOMANI 

ANTIFASCISMO. Lettura di lette¬ 
re dal carcere di Riccardo Bauer 
tratte da «La libertà dietro le sbar¬ 
re» e testimonianze di Ernesto 
Rossi, Massimo Mila e Vittorio 
Foa, suoi compagni a Regina Coc 
li e a Ventotene, Presenzia Carlo 
Scognamìglìo. Alle 17.30, Società 
Umanitaria, via Daverio 7. 
CULTURA. Tavola rotonda con 
Giancarlo Lombardi, Alberto Mar¬ 
tinelli, Saverio Vertone, Stefano 
Zecchi e Ferruccio de Bortoli su 
«Quale politica per ia cultura?» in 
occasione della pubblicazione di 
«Cervelli d’Italia» (Sperling & Kup- 


Al De Amicis 

Dedicato 
a Roberto 
Rossellini 


m Jean-Luc Godard, scrisse di lui: 
«Rossellini è Socrate». Lui, in un’in¬ 
tervista a Dacia Maraini, si definì un 
regista: «Interessato a scoprire le 
cose quali sono». Altro ancora di¬ 
ranno e racconteranno, durante il 
convegno dedicato al Progetto 
Rossellini (in programma lunedi 
dalle 10 al De Amicis, organizzato 
da Atelier del cinema italiano), il 
tiglio Renzo, Carlo Lizzani (che di 
Rossellini fu aiuto regista), Giusep¬ 
pe Rotunno, Vittorio Giacci, Edoar¬ 
do Bruno e Marcella de Marchis 
Rossellini. 

Quanto al cinema di Rossellini, 
nel corso della serata saranno 
proiettati Germania anno zero (al¬ 
le 20) e Francesco giullare di Dio 
(alle 22). Alle parole dell’autore, 
tratte da IImetedo Rossellini , a cura 
di Adriano Apra (Marsilioeditori), 
il compito di presentarli. 

Germania anno zero: «Secondo 
me rimanevano due problemi di ri¬ 
levanza moderna, derivanti della 
guerra: il bombardamento atomi¬ 
co del Giappone e la distruzione 
della Germania. Come europeo ho 
scelto il tema della Germania con¬ 
quistata e ho fatto Germania anno 
zero (...) Molti tedeschi che hanno 
visto il film hanno reagito come mi 
aspettavo: negativamente. Hanno 
trovato la storia troppo pessimisti¬ 
ca. Ma alcuni sono stati disposti ad 
accettarne il cupo realismo (...) 
Facendo Germania anno zero il 
mio scopo ero lo stesso dì tutte le 
mie opere. Volevo riprodurre la ve¬ 
rità esattamente come l’ha vista la 
macchina da presa per quel pub¬ 
blico di tutto il mondo che ha un 
cuore capace di amare e un cervel¬ 
lo capace di pensare». 

Francesco giullare di Dio. «Nel 
film non ho raccontato né la sua 
nascita né la sua morte (...) Ho 
creduto invece opportuno mostrar¬ 
ne i riflessi sui suoi seguaci. In so¬ 
stanza, come dice il titolo, il mio 
film vuole essere l’esposizione del¬ 
l’aspetto giullaresco del francesca¬ 
nesimo, di quella giocosità, di 
quella «perfetta letizia», della libe¬ 
razione che lo spirito trova nella 
povertà, nell’assoluto distacco dal¬ 
ie cose materiali (...) Riproporre 
oggi certi aspetti del francescanesi¬ 
mo primitivo mi pare sia la cosa 
che meglio risponda alle aspirazio¬ 
ni profonde e ai bisogni deU’uma- 
nità che, per aver dimenticato gli 
insegnamenti del Poverello, schia¬ 
va dell’ambizione di ricchezza, ha 
perduto persino la gioia di vivere». 


fer) di Riccadro Chiaberge. Alle 

17.30, Facoltà di Scienze politi¬ 
che, via Conservatorio 7. 

SCUOLA. Incontro con i candidati 
alle prossime elezioni sul futuro 
della scuola pubblica promosso 
dal sindacato degli insegnanti Gil¬ 
da. Partecipano, tra gli altri, Vera 
Squarcialupi, Pds; Luigi Pestaloz- 
za, Prc; Saverio Vertone, indipen¬ 
dente dei Polo; Valentina Aprea, 
Fi. Alle 21.00, Liceo Carducci, via 
Beroldo 9. 

POESIA. Prende il via i! corso inti¬ 
tolato «Forme dell’accadere poeti¬ 
co» curato da Giovanni Sias e or¬ 
ganizzato dal Centrro educazione 
permanente di via Decorati 10 
(tei. 73.06.87). Prima lezione alle 
18.00 su «Nell’esistenza degli 
umani: la poetica. Dove poggia il 
poetico: l’inconscio freudiano. 
Dal poetico alla poesia: la co¬ 
scienza e la censura». 

MARXISMO IN SUDAMERICA. 
Osvaldo Coggiola, docente di sto¬ 
ria all'Università di San Paolo del 
Brasile, relaziona su «Il marxismo 
e la sinistra in America Latina». In¬ 
troduce Tiziano Bagarolo. Alle 

18.30, associazione culturale Pun¬ 
to Rosso, via Vetere3. 
GREGORIANO. Concerto dei cori 
«Kantores 1996» diretto da padre 
Giacomo Bonifacio Baroffio e 
«Stirps Jesse» diretto da Enrico De 
Capitani. Alle 21,00, Santa Maria 
delle Grazie, piazza Santa Maria 
delle Grazie 2. 

Un altra giornata di bel tempo - 
qualche nuvola passeggera potrà 
però oscurare il sole momenta¬ 
neamente - con leggeri venti 
Orientali e temperature in lieve 
diminuzione. Le massime sono 
comunque previste tra i 16 e i 20 
gradi, minime tra i 5 e i 9 gradi. In 
collina e in montagna nuvolosità 
più consistente in dissolvimento 
duramela giornata. 



















8URRIGONE - MI 

PAGAMENTI & AGEVOLAZIONI DI MUTUO 


■ n J « Villetta tipo “famiglia” 

lire al mese* 

Le villette hanno varie metrature e sono disposte su tre livelli uno cantinato per uno spazio Vf 0 Ha 

rate senza interessi per villetta giovani coppie di lit 233 milioni 

alternativo e bricolage insieme al box ed all eventuale posto macchina, una luminosa zona ^ 


giorno con accesso al giardino privato ed infine una tranquilla zona notte ^ ^ • 


& Ampi spazi piantumati ed a giardino « Ceramiche monocottura • *** Q 


« Riscaldamento autonomo ® Doppi vetri termo-acustici • Portoncino di sicurezza t 






Villetta tipo “giovani coppie” 


iti appartamenti di qualità in Edilizia Convenzionata 


ULTIME DISPONIBILITÀ 3-4 LOCALI 


Gli appiriampnti tono di 3 4 locali con 
ottime rifiniture Ampi spazi piantumati giardini 

4 ceramiche monocoltura, 

* riscaldamento autonomo, 

» doppi vetri termo-acustici 
« portoncino di sicurezza, 

* ascensori ad alta tecnologia, 

* box e cantine 


UFFICIO VENDITE 


02/944.09.46 


Comprare 


in sicurezza 

L'acquisto della casa 
in Edilizia Convenzionata 
è, oggi, la maniera 
più sicura, serena 
e conveniente, di affrontare 
questo primario 
investimento. 




CMB» INFO-SERVICE 

informa* ani consulenze visite in cantiere 


A CMB ® 

/ \ cooperativa muratori e 

braccianti di Carpi s r 1 

cent’anni di cultura nel costruire 




Appartamento di 3 locali, 
compreso BOX e cantina, 
a lire 189.458.000: 


in vendita direttamente dal costruttore CMB m 


BPi ^ÌÉiÌi?iÌPsÌ3 

: ■ v : . ; 


SENAGO 


, NOVA MILANESE 



Alla prenotazione 
Al compromesso 

24 rate mensili da 
L 1 550 000 

Alla consegna 
- MUTUO 


10 000 000 
12 258 000 

37 200 000 
10 000 000 
120 000 000 


AB Vanw 
A9 -♦Como 


A4 Torino { 


cécamoteet 


UFFICIO VENDITE 


tei. 02/33.101.602 

Kitmero Vmdo — 

A SENAGO _ t 167-013093 


Tangenziale EST, uscita AGRATE • BUS/METROPOLITANA Staziona Gorgonzola 




LA CORTE 1)1 



Originali valori esaltati 
da signorili finlture 
parquet nelle camere, 
videocitotono termo¬ 
autonomo, etc etc 
Appartamenti disposti 
su due piani 
BOX e posti auto 










































Domenica 14 aprile 1996 



ettacoli di Milano 



Ambasciatori 

C so V £ mwuata 30 
Tel 76003 308 
Or 1520 17 50 
2010 2230 

L 12000 


di L WerlimJller con L Cora S Sandre/li (Jfc96J 
Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
tadina Sedotta da un riccone svergognata di Ironte al 
paeBfl redenta dall amore di Raoul Bova N V 1h40 


via Mitizzo 9 
Tel 6597732 
Or 1500 1650 1840 
20 30 22 30 

L 12 000 

Apollo 

Galleria De Criatolorìs 3 
Tel 78 03 90 
Or 1500 1730 
20 10 2235 

L 12 000 

Arcobaleno 

viale Tunisia. 11 
Tel 29406054 
Or 1510 1730 
20 00 22 30 

L 12 000 

Ariston 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1600 1810 
20 20 2230 

L 12 000 

Arlecchino 

via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 1430 1710 

19 50 22 30 

L 12 000 

Aatra 

cso V Emanuele 11 
Tel 76000 229 
Or 1445 1640 
18 35 20 30 22 30 

L 12000 

Brera salai 

C so Garibaldi 99 
Tei 2900 1890 
Or 1530 1750 

20 10 2230 

L 12000 

Brera aala 2 

Oso Garibaldi 99 
Tel 29001890 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 8595779 
Or 1500 
18 30 22 00 

L, 12.000 JV M 141 


diM Goms con W Van Amme/rooy J Oedm(Ola96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti che ha con 
qulstatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Commedia ★* 


diJ Amiel conS uieaver H Hrnter D Murtoaev 


d<B Bertolucci coni Tyler J Irons (Itaha/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diQ Tarantino con Madonna V Gohno A 


di A Lee con E Thompson H GrantfUsa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 


Pa2à*ww» » i 

diR Pozzetto con T Teocoli R Pozzetto F Andreast 


Oataharty 

diB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman(Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cineflloche va a holly 
wood deciso a afondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De VftD 

Commedia ★* 

DtadMan WaHriitf 

di T Robbins conS Sarandon 5 Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dai diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico ★** 


diM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


Colosseo Alien 

v te Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1430 1630 
18 30 20 30 22 30 

L 12 000 (V M 14) 

Colosseo ChapHn 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12000 

Corso 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12 000 JV II 14) 

Eliseo 

Via Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1500 1650 
1840 2030 2230 

L 12 OOO JV M 1S) 


diH Hartley conD Ewell E Louiensohn H Horfley 
Cortometraggio Specchio delle mie brame di B /delega VM'S 


I 

di 8 Singer conG Byme C/t Pa/mtntien (Usa 7995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere 11 gruppo decide di fere il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ★* 


di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
de la ricca borghesia inglese a cavallo ira XV1I1 e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 


Il fio ro del mio M i rato 

dtP Almodóvar conM Poredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un fi Im che pare 
I elaborazione di un lutto La stor a di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ★* 


diP Virzì conS Orlando E Fantastichmi fItalia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia *★ 


dtG Araki con) DumleRMcGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenze e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e II melò da 
un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa V M18 

Drammatico*** 


Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 


diB Bertolucci coni. Tyler J frons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angloamericani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 


Cso Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 1500 
1830 2200 

L 12.000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1515 1740 
2005 2230 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa Ì995) 

Nascita dì una nazione nel XI) secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nob ità scozzese 

Avventure*** 


diJ HZoo conJ Travolta C Slater(Usa 96) 

Coppia 01 divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkongheae John Woo senza esclusione di colpi 

Azione * 


csoV Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or 1515 
1845 2210 

L. 12 000 (V M 14) 


di M ScorseseconR DeNiro S Storie (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta dì un pìccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


Metro poi 

v ie Piave 24 
Tei 799913 
Or 1500 1730 
2000 22 30 

L 12 000 


Ciapycat ■ omloHH In l i rii 

diJ AmieI conS Werner H Hunter D Murloney 


Gallerìa del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 12 000 (V M 14) 

Nuovo Arti Disney 

vis Mascagni 6 
Tel 76020048 
Or 1500 1650 

1840 2030 2230 

L 12 000 

Nuovo Orchidea 

vlaTerraggio 3 
Tel 875389 
Or 1540 
1900 22 15 

L 12 000 

Odoon 5 - Saia 1 

viaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12000 

Odeon 5 - Sala 2 

via S Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 1500 1725 
1950 2235 

L 12000 

Odeon 5 • Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 1530 17 50 
20 10 22 35 

L 12000 

Odeon 5 ■ Sala 4 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12.000 

Odeon 5 - Sala 5 

via S Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12.000 

Odeon S • Sala 6 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 7 

via S Radegonda 8 
Tal 874547 
Or 1530 1750 
2010 2235 

L 12000 


Vla4aLasV« 

di M Figjts con N Cage £ Sfiue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ult mo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationail Oscar ilfilmèlasarpresadell anno 

Drammatico *** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero I secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzata al computer Per tutti 

Animazione *** 


di K, Bigioni con R Fiennes A Sasse/(Osa, 95) 

LosAngeles 1999 La nuova droga i un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

City Hall 

di H Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sul meccaniimi del potè 
re che parte bene e si spegna via via NV 

Giallo ** 


di T Robbms conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dai diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


di A Sipes con W Baldwin C Craujford S Berkoff 


Ovtshorty 

di B SonnenfeldconJ Travolta G Hcnkman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


diG Piccioni con M Buy G Scarpaii (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nlea e inoap tale S innamorano ma restano «al verde- 

Commedia * 


diJ JohnstonconR Williams, B Hunt(Usa 95) 

Jumanji è un gioco «magico- il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 

Pemleri pgrioolotl 

dtJ Smith conM Pfeiffer 

Da militare a insegnante dì scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson à una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino ò sempre piu violenta 

Drammatico ** 


Odeon 5-Sala 8 Dracula morto •contento 


viaS Radegonda 8 
Te 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 9 

v a S Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 1530 17 50 
20 15 22 35 

L 12000 

Odeon 5 ■ Sala IO Mr. HoHand'sOpus 


diM BrooksconLNtelsen P MocNicolfUso 95) 

H conte Dracula secondo Mei Brooks con un es tarante 
N elsen («Una pallottola spuntata-) povero vampiro alla 
r cerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico ** 

Jack fnnclante è uscito dal 

di E Negron» conS Accorsi V P/ocido 


vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 45 17 15 

19 50 22 30 

L 12 000 

Orfeo 

vie Coni Zugna 50 
Tel 69403039 
Or 1500 16 55 18 45 

20 35 22 30 

L 12 000 

Pasqulrolo 

csoV Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 

Plinlus 

vleAbruzz 28 
Tel 29531103 
Or 


diS Merek, confi Orey/uss G Headtey (Usa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination piovuta su Drey 
tuss questo film che racconta trent anni d Insegnamento 
in un liceo Voleva fare il music sta sarà un ottimo prof 

Grammatico** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
catto)I rivali llprmo vecchio e tenero II secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzato al computer Par tutti 

Animazione *** 

Mary RolNy 

diS Frears conJ RobertsJ Malkooich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica delia 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico *** 

Chiusura par restauri 


PresWent 

Igo Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1420 17 00 
1945 22 30 

L 12 000 

San Cario 

Corsq Magenta 
Te) 4813442 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 12000 


La commedia di Dia 

diJ C Mont&ro con C Temerà M Monteiro 


lo bado da sola 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comun tà d anglo-americani oziosi Fa amici 
2 ia con uno scr ttore morente E Bcopre la vita 


via Gran Sasso 26 
Tel 2365124 
Or 1515 17 40 
2005 2230 

L. 12 000 

Tlffany 

c so Buenos Aires 39 
Tei 29513143 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12000 

Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 1510 17 00 18 50 
2040 22 30 

L 12000 


diJ Woo conJ Travolta C Siatei (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkongheae John Woo senza esclusione di colpi 

Aziona* 

Rtflun ■ Bavariy Mite 

di A Heckerhng conA Stlverslone S Dash 
nomination al) Oscar il film è la sorpresa dell anno 


eh Vi'' Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo dì un fi gita adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commedia *** 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 te! 48003901L 8000 
Ore 1540-16 10 2020-22 30 Jan» Eyre di 
F Zettìreìiì eonW Muri 

SaTorin* 30 tot 874826 L 8000 
Ore 16-18 10 20 20-22 30 Nslly • Mr Ar- 
nauti di C Sautet con E Beart M Ser 
rauit 

wsbul 874826 L 8000 
Ore 16-18 10-20 20 22 30 II tellonclno 
bianco di J Panatti I II giorno tetta prima 
di Cloat up di N Morettr(cortometragglo) 

SXoSìHa*jftaì*Sl20M2Lj8000 

Ore 2115 Nel bel mezzo di un gelido In 
verno dIK Branagh conM Maloney 

OE AMICI* 

Via De Amlcis 34 tei 86452716 Ingresso 
con tessera 


r id^umvuici uav mui 

Icori / 22 30 Powaqqatsl 


MEXICO 

via Savona 57 tei 48951802 L 7000 

^& k s«MnenuGflnr 

Wang P Auster conH Keitel 


via Pad notti 6, tei 39210483 L 8000 , 

Ore 15 15-17 15-20 10-22 1 5 Fragola e 
cioccolato di T Gutierrez Alea J C Tabio 



Comune Balrea Agorà 

via Favretto 111nareaao con tessera 
Ore 20 30 Patria vesto e regia O Finn Pa 
sca con M Bonzanigo 

11 Chloatro 

via Molino delle Armi 45 tei 2046275 L 

12 000 

Ore 16 30 Concerto mezzosoprano C 
Carnagh! basso V Alaimo pianista C Li¬ 
cata 

WffillO 1 tei 48707203 57500602 L 
8 000 

Ore 15-17-19 21 II presldtnta-Una storia 
d'amortdi R Ralner conM Douglas 

cso^Porta°Ticinese 45 tal 66712077 L 

Ore 17 Saya little prayer di R Lowenste 
teln 

jjSjetjf Presentazione della rivista 
g?a«&30 


Alt CORI 

NUOVO 

GeUhor&VB Sonnenteid conJ Travoì 
ta (commedia) 

ARISI 

via Caduti 75 9380390 

Dead man walklng-Condannato a morta di 

T Robbìns con S Sarandon S Penn 


(drammatico) 


S. LUIGI 

via Dante 16 

Dracula morto • contanto di M Brooks 
conL Nielsen (comico) 

ROLLATI 

isnsLs 3502379 

Toy story-li mondo tei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

DON BOSCO 

Cascina de! Sole via Battisti 10 

Dracula morto a contento d) M Brooks 
conL Nielsen(comico) 


GstahwtycTB 8onnenfeld con J Travol¬ 
ta (commedia) 


»6^670t81 
*'■ Hall di H Becker con Al paelno (thril 


City H 

ter) 


RIARSA 


vi?A Colombo 4 0362/900022 
Otto Hall dì H Becker con Al Pacino (thril 

CARUOATI 

DON BOSCO 

via Pio Xt 36 

Dracula morto a contento di M Brooks 

con L. Nielsen (comico) 

viatoria 3^0363/61236 
GatahortydlB Sonnenteid conJ Travol¬ 
ta (commedia) 

CASSINA DI' RICCHI 

ORATORIO 

vìa Card Ferrari 2,9529200 

Sabrina di S Pcliack con H Ford (com 

media) 


CICAMO ROCCO NI 

CRISTALLO 

via Pogilam 7/a tei 4580242 

Toy story-li mondo tei giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CIBANO M ADUNO 

EXCELSIOR 

viaS Cario20 tei 0362/541026 

Bravahaart-Cuora Impavido di e con M 

Gibson (epico) 


CINIIILLO 

PAX 

via Fiume, tei 6600102 „ ài 

Jumanji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 

CON COREICO 

S. LUIGI 

vie Manzoni 27 tei 039/6040948 

Bi vehaart-Cuora impavido di e con M 

Gìojton (epico) 

SS»'" ». 

Bravehsart-Cuora impavido di e con M 

Gibson (epico) 

LAINATI 

ARISTON 

Igo Vittorio Veneto 23,tei 93570535 

Toy story-li mondo da) giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


con S Cu 


piazza J*Magno tei 0331/547865 
lo balte da soia al S Bertolucci et 
sack J Irons (SBntlmentale) 


GOLDEN 

vlaM Venegpni tei 0331/592210 

Bravahaart-Cuora Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

^ffifW , 8e , Sie? 3 ?yn S SE^c.oo<thrl. 

lerj 

SALA RATTI 

«wMàffl'du u. 


seter (animazione) 

ptezza$ No ventare* tei 0331/547529 
Ninfa plebea di L Wertmulter con S San 
drelll 


EXCELSIOR 

vladonC Colnaghl3 tei 039/2457233 j 

Dead man wafking-Contennato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
City Hall di H Becker con Al Pacino (thril 
lari 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

lo ballo da aote diB Bertolucci conS Cu 

sack J trons (sentimentale) 


viaGaffurio26 tei 0371/423328 

Toy atory-H mondo tei giocattoli dì J Las 

sefer (animazione) 

corso Adda97. tei 0371/420017 

Copycat-OmlcIdJ In sorte di J Amiel con 
S weaver 


URICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 

Toy story-li monte tei giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

MILZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tal 95711817 


d za Risorgimento te! 

Sala A te ballo te sola 
Sala C Ragiono a eantimento 


vìaOrsenkio^el 95710296 

Toyatory-fl 

sefer anii 


... _ - mondo tei giocattoli di J Las- 
(animazione) 


MORIA 

tei 039/362649 

Dood man watkfng-Condannato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy story M mondo dal giocattoli di J Las- 
sefer (animazione) 

capitol 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Cepycat-OmlcJdl in aerte di J Amiel con 
S Weaver 


viaS Paolo5.te! 039/322746 

Smoke di W Wang-R Auster conH Keitel 

(commedia) 


t.» 3 Andrea tei 039/380512 
Caelnò di M Scorasse con R De Ntro S 
Stane VM14 (drammatico) 


via Cavallotti 124 tei 039/740126 

ailBST FiMls conN Csa ' 

TEODOLINDA 

vìaCortelonga4.teì 039/323766 
lo ballotta sola di B Bertolucci conS Cu 
sack J trons (sentimentale) 

TOSSÌ Aosta 8/a 

Otttello di O Parker con L Fisbburne 
(drammatico) 

NOVATIMILANISK 

via ?afacìna del Sole, lei 3541641 

Dead man walklngCondannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 


via Giovarmi XXIII tei 57603881 

Toy story-li mondo dal giocattoli dii Las 

sefer (animazione) 

METROPOLI» MULTtSALA 

ih** 


Sala Verde to balte da sola 


sa. 3. tei 55300086 

Dead man watktng-C onte rinato a moria di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 


SSf&A- 


...Martinelli5 9302420) 

Papà dica matta di e con R Pozzetto VM 
14 


nUAT 

via Garibaldi 92.9303571 
Cosyeat-Omlcldl In seria di J Amiel i 
S Weaver 


ROZZA NO 

FELUNI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 

Toy story-» mondo tei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Toy atory-ll mondo tei giocattoli di J l 

sefer (animazione) 


ROMA 

via Umberto I 0362/231385 

Toy story-ll mondo tei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

vl‘a^taw!ur65 tei 0563/230555 

Cttjr Hall di H Beckpr con Al Pacino (thril 


APOLLO 

via MarellM58.2481291 

Copycat'Omtcfdl In «eri 

S Weaver 


seria di J Amile con 


CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Nome In coalci Broken Arrow di J Woo 

conC Slater J Travolta (azione) 

vìaFaìck 13 22470878 

Toy story II mondo tei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

via^olferino30 2480707 

te balte da sola diB Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Cuori al verte di G Piccioni con G Gnoc 

chi (commedia) 

SITTIMO MILANI»! 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Toy story 11 mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

sovieo 

Q«ad man walking-Condannata a morta dì 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

TRIZIO D» AODA 

KING MULTTSALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Toy atory-ll mondo dal giocat¬ 
itela Vip Nomalncodlca Broken Arrow 

VIMIRCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

SalaB Toy atory-ll mondo tei giocatto" 
Saia A Casinò 


tei 96703002 

Dead man walklng-Condannato « morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

lo ballo da sola dì B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tsl 9605227 

Toy «tory II mondo dal giocattoli di J Las- 

sefer (animazione) 



ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Stagione Sinfonica Concerti Bran¬ 
deburghesi di J S Bach Cernerete Kfiln 
direttole M Schneider Turno Ziti Lunedì 
Ore 20 Concerto Orchestre FUermonlce 
detteScele direttoreY Temirkenov pano 
N Petrov Abbonamenti Filarmonica 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001756 

Ore 21 Orchestra I Pomer ggl Musicali 
direttore e solista Salvatore Accento vlo 
lino M Quarta (tei 76001900) / Ore ti Or 
cheetra Sinfonica <tt Milano "Giuloppe 
Verdi” direttore A Francis pianista E Pa 
ci (tei 5453368)///Lunedi Ore21 Serate 
Musicali pianista S Bunin L 20 000 (tei 
29409724) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 

Ore 16 Le vedova etiegra dt F Lèhar co 
reografla R Hynd scene e costumi R Gui 
di di Bagno Corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala Grande Orchestra Sinfonica di Mi 
lano G useppe Verdi diretta da P Con 
nelly L 46-35 000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 16 L’anima buona di &ezuan di B Bre¬ 
cht regìa G Strehier con R de Carmine 
G Mauri M Maranzana E Taraselo A 
Jonasson A Sala N Sonali M Craig S 
Leone M Santella P Lanciotti L Torelli 
C Montini S Graziosi S Calogero E Va 
lente P Calabresi M Sbragia R Neri E 
Conti R Montoni Renzi C Lawrence M 
Mattona L 46 000 

ARI BERTO viaD Crespi 9 tei 8322580 
Ore 15 30 II rassegna del teatro Giallo 
Trappole per topi di A Christie regia R 
Silver! Teatrosempre 

ARSENALE via C Correnti 11 tei S375896 
(pren 8321999) 

Ore 17 Scuola dì teatro (sabato e doment 
ca riposo) 

ATEUER C COLLA • figli via Montegani 39 



ALCAZARvìe Brenta 33 5692970 (ini citata 
nere) 

Ore 22 Musica dal vivo con Flneschl can 
zonl Carla e Salvatore (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 6B714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/Di 
scotaca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

MLOS via Madonnina 17 6051B&Q 

Ore 21 Saia Superiore Uve music / Sala 
Interiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone26 Z/UÙ3621 
Ore 22 30 B Sartori Blues House band (lu 
nedl riposo! 

CA BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 Plana Rusca / Ora 23 Cabaret con 
Patrucco canzoni Frusl e Lo Iacono 
CAPOUNEÀ via l II Moro 119 89122024 
Red Rlchards trio (lunedi riposo) 

CLUB2 via Formentfni 2 86464807 

Ore 21 Tutti l giorni Ristorante Sala supe 
riore P anober pianista e cantante / Sala 
Inferiore Disco pub con d j 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1 89500028 
(domenica riposo) 

EL RASO via A Sforzasi 69511746 

Ore 21 New Countiy-disco bar-grill (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid jazz funky 
reggasela Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

«MMI Svia Celimi 2 

Ore 22 30 Smalla e la sua band (luned 
mercoledì riposo) 

ORIUOPARLANTE Alzala Naviglio Grande 36 
89403764/89409321 
Ore 22 30 (martedì r poso) 

HOSTERIA DEL OPPIO via Coralli 37 7496017 
(domenica r poso) 

IL BOLGIA UMANA v a S Maria Segreta 7/9 
878230 

Saia Musica / Sala Cabaret (domenica 
lunedi riposo) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46 
6700479 


tei 89531301 
Riposo 

Auditorium S FEDELE via Hoepli 3/b tei 
86352236 
Riposo 

CAACAMO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 15 30 Otheilo coreografia I Ivo e J 
Kresnlk Milano festival Company Ismail 
Ivo L 45-35 000 

CLAN via Sangallo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 Uomini stregati delle lune testo 
e regia P animandola e N Pistoia L 32 
26 000 

OELLAlAma viaOgllolfi tei 55211300 
Ore 15 30 Do donzen de spln testo e regia 
R Silver da A de Benedetti Comp Tea 
frale Plaro Mazzarella 
DELLE ERBE p azza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 1530 il mago di PZ musiche F Men 
delsshon regia C Colla teatro Gianni e 
Cosetta Colla L 10 000 
F1L0ORAMMA11CIvia Fiodrammatici tei 
8693659 

Ore 16 Ricordando Shahratad storie rac 
contate da M Baronti Teatro della Tosse 
eh Genova L 38 18 000 
FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 16 I a agni dell anime reg a E Toma 

mmagini scena e luci L Diana con I ra 
gazzi dell Ass Ricreativa Culturale Han¬ 
dicappati Opera Kismet OperA di Bari L 
40-30 000 

GNOMO/CRT via Lanzone30/a tei 66451066 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 
Riposo 

UBERO vìa Savena to tei 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 
Ore 16 30 H rossetto tuli’osile da A Ma 
thews regia R Slcco Asti Teatro XVlì e 
Assemblea Teatro L 29-24 000 
MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 15 30 Un marito ideate dì O Wilde re 
già G Sepe con A Tleri G Loiodice A 
Fattorini L 42 000 


Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 
IABELUNGERETA vìaVaranìnl 22 2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con l Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LE BATACLAN p za Blaricamano 2 6572612 
Ore 22 30 martedì Concerti Live marcole 
di hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gam ffln venerdì soul funk soul azz sa 
baio Harlem è qui domenica Concerti 
strange fruit (lunedi r poso) 

UVWG HOUSE via Friuli 46 55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dopo 
sizlone musica diffusa / sabato ari mazlo 
ne I ve music karaklrlsong ludoteca 
MILANO IN via del IssAglia 46/3 8464731 
Dancing ore 15 30 Orchestra Viola e I 
Babos Ore 21 30 Clun del Ricordi (mer 
coiedl riposo) 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorlna 15 
8693656 

Ore 22 30 (domenicae lunedi c poso) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 8 
8323389 

Ore 21 (domenica riposo) 

PUERTO ESCONDtDOvia L II Mora 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nlea musica dittisa latinoamericana ve 
nerdl sabato musica da vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 16/24 58313584 
Ore 22 30 (domenica lunedi riposo) 
SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 
Ore 22 30 G Citerei!I quartet 
TUNNEL via Samnwtlnì 30 66711370 
(domenica e lunedi riposo) 

ZEUQ v le Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Gras9 e Palanza in Nat per in 
cominciare / Coltelleria Einstein Non 
tutti suonano l violini (dalle 21 aiie2/pre 
notazione obbligatoria/ unedl riposo) 

IL CIRCOUNO VALLECHIARA Cusano Mllan 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
menlea ore 15 21 Ballo liscio con orche 
atra (lunedi martedì giovedì riposo) 
BLOOM Mezz&go-vta Curiel 39 039/623&53 
Il verso del cinghiale ore 16 Zoe / Re 
clusione Ore 2t 30 Punch Line / Appaloo 
sa / Ospiti vari Ingresso ibero 


NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ridotto delia Gallar a Ore 19 La contea 
storie progetto e regia W Manti* Teatro 
Proposta L 35 000 (VM 18 pren obbliga 
tarla) / Ore 15 30 Mllva In Tosca ovvero 
prima dall alba dì T Rattlngam conG Pi¬ 
stilli regia M Parodi L 40-35-25 000 
NUOVO piazza S Babila37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA ViaS E lombardo 2 tei 2553200 
Ore 19 23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorio teatrale 

OLMETTOvia Olmetto 6a tei 875185- 
86453554 

Ore 15 30 La amante per te villeggiatura di 

C Goldom regia A Grazioli Comp Tea 
frale Lavori InCorso L 15-12000 
OUTOFF via Duprò 4 tei 39262282 

Ore 21 L’uomo sta aote sul cuor teda ter 
ra trstttto da un raggio di aote ad è subito 

aara testo e regia C E Coppola Comp 
Ammaro L 18-15 000 

SALA FONTANA via BoltrafflO 21 tei 66B8314 
29000999 
Riposo 

SAN BAILA corso Venezie 2 tei 76002905 
Ore 15 30 Misary non deve morire di S 

King regia U Chili con C Cassola M 
Venturlello Progetto gen*»sio L 42 
36 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 

653270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Madama di Tebe con C Abbati Giovane 
Compagnia Operetta 

TEATRIOmiALiA. DELL ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Rposo 

TEATRfOfTHAUA. DI PORTA ROMANA cso di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Ore 16 30 Mariangela Melato In Tango 
barbaro di Copi regia F Bruni e E DeCa 
pitani con T Servino Teatro di Genova 
L 43-33 21 000 

UMANITARIA via Daver o 7 te) 55187242 
Riposo 

VERDI V a Pastrengo 16 tei 6880038 

Ore 16 30 La cacete trlce dal sogni mono lo 
go di J cappi testo R D Onghla teatro 
del Buratto L 15 000 



RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
te! 29524141 

Notiziari 8 301319 30 24 
Notiziari in breve IO 3023 
7 Apertura musicale 9 Crap&pela 
ta 10 Concerto det mattino 1110 
Rassegna stamparli Amedeo San¬ 
tosuosso 11 40 Microfono aperte 
13 20 Speciale ventennale il tele¬ 
fono 20 La sacca del diavolo 21 
L orchestra suoni sghembi di una 
etichettine a cura di Alessandro 
Achilli 22 Crossover a cura dì 
Claudio Sorge 23 Reggae Radio 
Station 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6666992 

Notiziari 7 B9 1011 1213151617 
1819 

7 10 Rassegna stampa 8 15 Ulti 
m ora 8 30 L Intervista 9 10 Volta- 
pagina 9 30 La notizia 1010 Filo 
diretto 1110 Cronache italiane 

12 30 Consumando (da Milano) 

13 30 Saranno radiosi 14 Gr eco¬ 
nomico e sindacale (da Milano) 
1410 Rockland (da Milano) 15 30 
Diario di bordo 16 10 Filo diretto 
17 10 Verso sera, 1B 15 Punto a ca¬ 
po 19 Gr economico e sindacale 
(da Milano) 1910Backline 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di oggi 
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PROMOZIONE" 7ALIDA DAL 29 MARZO AL 10 MAGGIO 19% 



LIQUIDA TUTTO 


PER RISTRUTTURAZIONE LOCALI 

TAPPETI 

Persiani e Orientali 


Via XX Settembre, 15 - BUSTO A 

* ADADI.A4A 4 


. ^ 


ORARI: 9,30 -12,30 /15,00 -19,30 














